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Il Soto Poxremce alle 3 e mezzo po- 
meridiane di domenica 31 p. p. preceduto dai 
vari collegi della Prelatura e dall’ Ecemo 
Magistrato Romano, si recò alla Cappella Si- 
stina in Vaticano per assistere in un cogli 
Emi e Rmi signori Cardinali ai primi Vespe- 
ri, della festa di tutti i Santi. 

Ieri mattina alle 10 e mezza vi inter- 
venne per assistere alla Cappella, che vi ebbe 
luogo per tale solennità. Sua Eraza Ria il 
sig. Cardinale Ferretti Vescovo di Sabina e 

| Penitenziere Maggiore pontificò la Messa so- 
lenne, alla quale assistettero anche il Sacro 
Collegio, la Prelatura, I’ Ecemo Magistrato 
Romano, e gli altri personaggi, che vi hanno 
parte. Un alunno del Collegio Germanico-Un- 
garico recitò un latino discorso sulla festivi- 
tà. Nelle ore pomeridiane Sua Sawrità' inter= 
| venne nella stessa Cappella al Matutino, che 
vi fu cantato in suffraggio dei fedeli defonti. 

Grandissimo numero di distinte persone 
specialmente straniere assistette a queste sa- 

| cre funzioni. 


NOTIZIE DIVERSE 


L’amministrazione della Cassa di Risparmio in 
Roma ci fa noto, che nel mese del pass. ottobre i 
nuovi depositi sono stati 2,685, e le somme depo- 
sitate sc. 40,035. 55. 5; mentre le restituite souo 
state solo di sc. 24,595: 09. Notiamo questa diffe- 
renza come assai importante pel mese di ottobre. 
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STATT ESTERI 
FRANCIA 


Il prefetto di polizia, dice la Pasrie, ha preso 
testè una provvidenza, alla quale non si saprebbe 
troppo applaudire, e che potrà esser ben valutata 
dalle numerose famiglie che spesso , a prezzo dei 

| più grandi sacrifizi, spediscono i loro figli a Parigi 
| dai dipartimenti, per seguirvi i corsi delle scuole. 
Una ordinanza ha prescritto la chiusura in tempo 
di notte dei caffè-trattoria ec. che nel quartiere 
specialmente abitato dagli stadeuti rimanevano aper- 
ti fino alle due del mattino, e nei quali i giovinetti 
non potevano cuntrarre su tutti i. rapporti che le 
più funeste abitudini. La morale era interessata che 
l'amministrazione mettesse un termine a questi spia- 
cevoli abusi. 

— La Patrie in una nota speciale rimprovera 
‘con una certa vivacità ai giornali esteri d’aver an- 
nunziato che l'impero francese stava per esser di- 
viso in cinque grandi governi civili, come bo è in 


«cinque governi mì È 

— Il consiglio di Stato, dice l’Independ, Belge 
«dovrà pronunziarsi fra poco.,. sopra un'altra que- 
stione, il ristabilimento del Consiglio del sigillo dei 
‘titoli. Questa istituzione sarebbe la conseguenza del- 
ila nuova legge contro |’ usurpazione .dei titoli. di 
mobiltà. Affinchè i tribunali possano applicare que- 
sta legge con equità e moderazione, bisogna, greà; 
re una legislazione speciale destinata 


> 


== 


di nobiltà. È in questa intenzione che il ministro 
«della giustizia ha diretto all imperatore un proget- 
‘to di decreto ed un rapporto del quale anche ieri 
facemmo menzione. 

— Secondo 


cl Per uo trimaztre in tutto lo “Stat. Pontificio franco di 
posta sò. 

All'estero secondo le tassa postali stabilite per i diversi 
du. 


GIORNALE DIR 


a dare-.uag,, 
Vera autenticità agli atti sui quali riposano i titoli, - 


— Con desreto del. 23 


la prima cirgescrizione del dipartimento di Nièvre, 


sono convocati pel 21 novembre prossimo onde e- 
leggere un deputato in surrogamento del defunto 
general baron Petit. 

— Uan decreto del 16 ottobre, chiama all’ at- 
tività i 5,870 giovani soldati destinati all'armata di 
mare sul contingente della classe 1859. 

La partenza dei medesimi dovrà effettuarsi dal 
5 al 10 novembre prossimo; è motivata dall’ ur- 
genza di surrogare nei porti militari dell’ impero i 
distaccamenti d' artiglieria © di fanteria di marina 
che saranno fra breve dice il Moniteur de l'Armée, 
spediti alle colonie onde dare il cambio al quarto 
delle guarnigioni coloniali ed anche per la neces. 
sità di provvedere in tempo utile al reclutamento 
del battaglione degli allievi fucilieri a Lorient. In 
quanto alla chiamata in attività dei giovani soldati 
della classe del 1857 destinati all’ esercito, sarà ul- 
teriormente fissato da un decreto speciale. 

— Credesi, dice il Constitutionnel, che la cor- 
te abbandonerà Saint Cloud nei primi giorni di no- 
vembre per recarsi a Compiegne, dove soggiorne- 
rebbe fino alla fine del mese. 

— Leggesi nel Moniteur de la Flotte: 

Monsig. Pellerin, vicario apostolico della Con- 
cincina settentrionale, ha scritto a Parigi per in- 
formare il governo delle persecuzioni a cui fin dal 
passato giugna furono esposti i cattolici nell'impe- 
ro di Annan. Egli dice d'esser stato egli stesso 
per perecchi giorni.ia paricolo di vadere nelle ma- 
ni dei satelliti dei mandarini, ed esser sfuggito al- 
la morte per miracolo. Ci dispiace dover soggiun- 
gere che mons. Marti, della missione domenicana, 
non fu così fortunato. L'ammiraglio Rigault de Ge- 
nouilly era per lasciare la Cina il 20 agosto, con 
una parte della sua flotta. Intorno allo stesso tem- 
po la nave francese Dordogne, ed un' altra spagno- 
la da trasporto, stavano per partire da Magilla. Una 
terza nave col resto delle truppe alleate, sarebbe 
partita pochi giorni dopo. Si calcola che a quest 
ora la spedizione dev' essere arrivata e che la no- 
stra bandiera sventoli già sulle mura di Touranne. 

— Il giornale correspondant è stato sequestrato 
per un articolo del conte di Montalembert, e si è 
intentato un processo contro l’autore e l'editore. 


GRAN BRETTAGNA 

Da una lettera di Londra togliamo un fatto 
molto significante, che manifesta i veri seatimenti 
del popolo inglese verso i cospiratori rivoluziona- 
ri. Il sig. Edwin James, quegli che difese il rifu- 
giato Bernard, s’ era presentato candidato per la 
circoscrizione elettorale di Reigate. In un meeting 
tenutosi al capo-luogo, egli tentò di arringare agli 
elettori; ma non si volle udirlo, e lo fischiarono 
a tutta gola talché egli dovè alla fine scendere dal- 
l'husting, e rinunciare al posto di lato. 

— Se le istruzioni, dice il Morning Chronicle, 
che ha dato testò il ministro dell'interno sono esat- 
tamente, adempiute, del ‘che non si può affatto du» 
bitare, scompariranno tatte le obbiezioni d'applica» 
zione fatte al sistoma dei passaporti qualeè orga- 
nizzato in Francia. Il regolamento non è quasi più 
che nominale, se pure non sia che garantisca i 
Vantaggi e-il diritto a protezione. 

Questo cambiamento sarà assai 
tolti i viaggiatori, e specialmente dai viaggiatori 

glesi in Francia. Finora non 'è tabto. del sistema 
i$è stesso 


viaggiatori o residenti. inglesi 
in poi la legge, se-non è modi- 


ficata. nella sua espressione ‘sarà applicata dietro 
uo diverso principio. Il. risultato ‘atico sarà. qua 
equivalente adi una completa della’ for. 


un. grandissimo falto vafso. I’ 
i e verso la Ufeito apnee del 
sone, e noi abbiamo. l'arditezza. di- oredore..che. il 


. 


ato. da. 


Gli atti del Governo indasiti in questo Giornale sono oficiali: 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste ‘@ le inserzion 
che si volessero pubblicare, desono essere direlii affrancati ali 
officio di amministrazione del Gioznale via della Siamparid Ca- 
marale n (1A 


gurerno dél . 
tempo. opportuno. 


PORTOGALLO 
Il Courrier de Paris rispondendo. ai giornali 
inglesi che asseriscono avere il Portogallo. prote- 
stato per abuso di forza nella vertenza colla Fran- 
cia, dice che di niupa protesta ha notizia, e do- 
manda a chi mai il governo, portoghese abbia cou- 
segnalo quest’atto. 


SVEZIA E NORVEGIA 

Si da come certo che la Svezia abbia cou- 
chiusa colla Danimarca una convenzione nella qua 
le si preveggono i risultati possibili della vertenza 
danc-alemanna, e si stipolò a quel che pare una 
comune azione. 

— Scrivono da Cristlania , 16 ottobre , alla 
Boersenhalli, che il 16 dello stesso mese un, certo 
numero di case della città di Tonsberg rimasero , 
in conseguenza di un terremuoto, affondate dì 30 
piedi. Non si hanno fortunatamente a contar vitti- 
me, e gli abitanti di quelle case, oltre di essere 
rimasti illesi nella loro persona, poterono salvare 
il bestiame ed una parte dei loro mobili. 


SERBIA 

Scrivono da Belgrado 20 ottobre. 

La crisi mioisteriale non è ancora terminata. 
Diocesi che il ministro degli estoti. eil 
ministro delle finanze Welikowich usciranno dal mi- 
nistero nazionale. Colla loro uscita il partito nazio- 
nale acquista due voti di più nel senato..1H signor 
Garaschanin riterrà probabilmente il suo posto di 
ministro dell'interno, ed il dott. Zrobaratz assume- 
rà il portafoglio degli ‘esteri. Pare che il ministero 
del culto e dell'isirugione verrà assanto dall'ex com- 
missario per gli Siatà ripuari, signor Filippo. Hri- 
stitch. Per le finanze non si ode finora nominare 
alcuno. ll budget pel fotoro auno. amministrativo 
presenterebbe un deficit dì 59,000 .zecchini, i quali 
Non pussono essere coperti. da nessuna parte. La 
cassa di riserva lasciata ‘dal defunto priucipe Mi- 
losch serviva fino l’anno scorso a risarcire il deli- 
cit, ma ora essa è vuota, per cui si dovrà ricor- 
rere all'unica misura di aumentare le imposte per 
coprire le spese dello Stato. 


RUSSIA 

Abbiamo da Pietroburgo 12 ottobre. 

Il gran principe Costantino partirà il 18 cor- 
rente colla consorte ed il figlio maggiore Nicolò 
Costantinovib. Il piroscafo da guerra, a bordo del 
quale s'imbarcherà la famiglia gran principesca ‘ 
parte direttamente da Cronsiadt a Kiel dove la gran 
principessa si separerà dal suo consorte ed il figlio 
per recarsi attraverso la Germania a Nizza. Di pas- 
saggio per la. Germania è probabile che la grat- 
priucipessa faccia una, visita atla congiuota corte di 


Alteoburg. Al incontro il granprincipe Costantino 
proseguirà il viaggio per mare, t rà parecchi. 
porti dell'Oceano Atlantico e del mare Mediterra- 


neo , visiterà probabilmente anche Cherboarg e si 
fermerà poi qualche tempo nel porto di Villafranca, 
dove si concentreranno presumibilmente tutti i na- 
vigli da guerra russi che si trovano in viaggio , 
onde essere ispezionati dal granprincipe ammiraglio 
generale. La famiglia ranprincipesca rimarrà as- 
sente, a quaato si crede; fino alla metà detla pros- 
sima ventara estate. Gli amici delle divisate e già 
iniziate riforme sono dolenti per questa lunga as- 
senza del granptincipe,, giacchè nel corso dell’ ul- 
il granprinci- 
pe Costantino è und zelante ed attivissimo promo- 


tore del progresso. 

— L' seonomico annunzia oggi che 
trattasi di foi "Pietroburgo usa società, per 
prot ca o di340. milipui di rabli, la' quale 

incarichi } approvigionametiti' dell'eser: 
cito! apr, DI solloressa’ at ‘goferto 
“pol. disseccamento dei -paduli. e per I° irrigazione 


in tutto l'impero. Questa proposta indica i mezzi 
di eseguire tali migliorameuti sopra grande scala 
senza essere trattenuti dagli ostacoli che potrebbe- 
ro frapporvi proprietari ignoranti od ostinati. 

Si assicura che si sta preparando una spedi- 
zione scientifica destinata ad esplorare la Manciu- 
ria. La costa manciuria dell'Oceano Pacifico è stata 
dichiarata territorio neutro quando si procedette 
alle ultime rettificazioni della frontiera, 


IMPERO OTTOMANO 


Abbiamo da Ragusa 25 ottobre : 

In seguito all'uccisione di tre raià, commessa 
recentemente da musulmani, si formarono d' ambe 
le perti parecchi drappelli d'armati i quali per- 
corrono l'Erzegovina. Îl 12 corrente si venne pres- 
so Schienizza sopra Ljubomir ad uno scontro in cui 
rimasero uccisi quattro cristiani e due turchi, ol- 
trechè parecchi feriti d'ambe le parti. Nelle file dei 
raià trovansi anche dei singoli Moptenegrini e Gra- 
hovani. 

— Il 15 corrente il console russo Schulezni- 
koff ed il corriere russo Besobrasoff sono partiti di 
qui per Metrovich e Mostrar. 

— Ieri mattina giunse in due giorni da Mes. 
sina a Gravosa la corvetta russa a elice Bayon co- 
mandata dal capitano di fregata Istomin, con 312 
vomini d' equipaggio e 16 cannoni. 

— Ivo Rakow Radonich, incaricato dal prin- 
cipe Danilo d'una missione speciale, il cui oggetto 
è ancora ignoto, s imbarcò ieri a Cattaro a bordo 
del piroscafo ch'era di partenza per Costantino- 
poli. 

DIA 

Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

Abbiamo giornali di Bombay 24 settembre (il 
cui contenuto fu già antecipato per altra via) e 
di Calcutta 22 p. Le ultime relazioni non fanno 
credere molto prossimo il termine del presente 
stadio della guerra indiana. Si assicura bensì che 
in vari luoghi i ribelli sono affatto scorati e ch'es- 
si ritiravansi nelle boscaglie per rimanervi finchè 
sia emanato il decreto che proclama l'autorità del- 
la regina, spevando che sarà accompagnato da un' 
amnistia generale, come pure si afferma che in va- 
ri altri puoti gl'insorti sono stretti per modo da 
rendere impossibile la loro fuga. Ma ad onta di 
ciò, il loro numero va crescendo ed essi mon tro- 
vano difficoltà a fuggire qualora vi siano risoluti. 
Nel distretto di Gialsa Patun il capo ribelle Tan- 
tia Topì, sconfitto il proprio anterior co mandante, 
lo costrinse ad arrendersi e s'impadronì della città, 
di molti elefanti, cammelli e cavalli, oltre a trenta 
cannoni e cinque laks di rupie del tesoro. Ma più 
tardi fu attaccato dal generale Mitchell e sconfit- 
to, colla perdita di 25 cannoni. È sorto un altro 
ribelle, chiamato Ramdbun Sing, il quale invase 
subitaneamente Anjzea Tehsildarì nel distretto di 
Dholepur e sta concentrando una forza rilevante. | 
ribelli di Powrì volevano unirsi al corpo di Tantia 
Topì, ma furono disfatti dal colontello Robertson, 
dopo una pugna di due ore. Essi lasciarono 459 
morti sul campo; gli altri fuggirono e probabil- 
mente si raccoglieranno in qualche altro punto : 
finora non fu fatto alcun tentativo d'insegairli. 

Nel Behar le cose procedono sempre nello 
stesso stato: i ribelli si muovono in ogni parte, 
passano fiumi senza difficoltà e vccupano senza con- 
trasto la boscaglia di Jugdipur. Omer Sing fu pro- 
clamato re di Sciababad, Ally Kusim nizam di Patna 
ed altri due ottennero altre cariche in premio del 
Joro concorso alla sollevazione. Questi ( dice l'En- 
glishman ) sono i sogni, a cui ora s'abbandonano i 
ribelli. Però gl'iuglesi fanno apprestamenti per co- 
minciare le operazioni attive, e il comandante su- 
premo diede ordini per il concentramento di 3000 
europei e 2000 sikhs allo scopo di spazzare il di- 
stretto di Sciababad. 

A Lacknow sono avvenute parecchie avvisa- 
glie, cd in un incontro l'artiglieria ribelle sorpre- 
se inaspettatamente l'artiglieria inglese a Nawab- 
gunge, e quest'ultima, sebbene riuscisse a sconfig- 
gere gli. assalitori, perdette molti uomini. Intanto 
le fortificazioni e i ristauri di Lucknow progredi- 
scono rapidamente, e si prendono provvedimenti 
per tutelare la via che conduce a Cawnpur, in 
modo da prevenire qualunque interruzione nelle 
comunicazioni fra le due città, Orde di ribelli at- 
traversano Gorruckpur; e il presidio di Bansì,com- 
posto di 250 sikhs, fu attaccato da 2000 sepoy. 
Questi ultimi furono battuti; però i sikbs manca. 
no di munizioni, e qualora non vengano rinforza» 
ti, dovranno cedere. 

Dicesi che la notizia della sollevazione mili 
tare di Multan (che del. resto fu repressa, coma 
riferimmio ), abbia cagionato, gran concitazione nei 
reggimanti indigeni d Labore, sicchè. le. autorità 
furono costrelte a prendere tulle le, possibili pre- 
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cauzioni. Correva voce al bazar di Calcutta che tre 
reggimenti indigeni si fossero effettivamente ribel- 
lati, ma finora non giunse, o almeno non fu co- 
municata al pibblico , alcuna notizia ufficiale su 
questo proposito. 

È terminata la ferrovia fra Futtehpure Cawn. 
pur. Fu fatto un viaggio di prova fra i due luo- 
ghi, e l'esito ne fu felice. Con questo tronco è fi- 
nita tutta la strada ferrata da Allahabad e Cawn- 
pur, che rafforzerà la posizione militare degl'ingle- 
si in quello parti, e farà risparmiar loro molto 
tempo € spesa nei trasporti di truppe. La linea sa- 
rà aperta interamente prima della fine di settem- 
bre. 

— A Calcutta si facevano grandi preparativi 
per la proclamazione dell'autorità della regina con 
solenni cerimonie. Si intendeva illuminare tutti gli 
offici pubblici, eseguir fuochi artificiali, e il presi- 
dente del consiglio dell'India doveva dare un gran 
ballo. Si apprestava pure per la stessa occasione 
un grande spettacolo pirotecnico ad Allahabad. 


CINA 


Le relazioni di Hongkong giungono sino al 9 
settembre. La condizione di Canton sembra defini- 
tivamente migliorata, e gli stranieri possono per- 
correre tutta la città senza molestia. Le vie e le 
case sono deserte e tutte le buiteghe chiuse, tran- 
ne quelle di commestibili, ma ciò è da attribuirsi 
al blocco del fiume, che impediva ogni traffico; ed 
ora ch'esso è levato, vari battelli cominciano ad 
arrivare, con molte persone che probabilmente vor- 
ranno ripigliarvi il commercio. Alcuni degl'impie- 
gati cinesi sono ritornati nella città, la quale sarà 
posta sotto la loro immediata direzione con Pibkwei 
in qualità di governatore, però il yamun (residen- 
za governativa) continuerà ad esser occupato dagli 
anglo-francesi. Gli alleati cominciano a far prepa- 
rativi di partenza, e si annuncia che una parte del- 
le loro forze verrà ritirata immediatamente, e che 
i soldati di marina presidieranno i fortilizi di Wang- 
tung alla foce del fiume. 

— Si è saputo che lord Elgin, durante i quin- 
dici giorni in cui rimase nella capitale del Giappo- 
ne, riuscì a conchiudere un trattato vantaggiosissi- 
mo con quel governo. Le basi ne sono io gran 
parte uguali a quelle del trattato firmato poco pri- 
ma fra il Giappone e gli Stati-Uniti d'America. Il 
trattato anglo-giapponese stabilisce la permanenza 
di un ministro britannico alla corte di Yeddo , il 
libero ingresso dei porti di Kanagawa, Nangasaki 
e Hakodadi entro un anno dalla sottoscrizione del- 
l'atto, e più tardi d'altri due porti, cioè uno sulla 
costa occidentale cd un altro sulla costa orientale 
chiamato Ohosaka. Per ora, nessun europeo potrà 
viaggiare nell'interno, tranne il ministro inglese a 
Yeddo; la qual restrizione si attribuisce al parti- 
colare organamento del paese, ch'è diviso in 360 
principati feudali quasi indipendenti. Lo disposizio- 
ni commerciali del trattato souo liberalissime: tutti 
gli oggetti d'esportazione, meno pochi articoli proi- 
biti, pagano un dazio del 3 p. c.; le importazioni 
vengono aggravate d'una tassa del 20 p. c. , però 
non sono stabiliti diritti di tonellaggio od altri. Al- 
cuni generi però, fra cui le merci di cotone e di 
lana, sono sottoposte ad un dazio del 5 p. c. sol- 
tanto. Un importante provvedimento del trattato in- 
glese, che pare non sia contenuto nell’ americano, 
è quello che stabilisce una revisione della tariffa 
in capo a cinque anni. Il conte Putiatia, ministro 
russo, era a Yeddo allorchè vi si trovava lord Èl- 
giu. Anche la Russia conchiuse un trattato col Giap- 
pone, il quale non differisce gran fatto da quello 
degli Stati-Uniti, che fu sottoscritto il 28 luglio a 
Konogawa (presso Yeddo ) dal sig. Harris, console 
generale e rappresentante diplomatico americano, 
il quale visitò la capitale, vi ebbe un abboccamen- 


|- to coll'imperatore del Giappone e si accingeva a 


partire per l'America. , 

Lo scuner americano Sophia arrivò a Sciangai 
dall'Amur, con a bordo ua corriere russo, che re- 
cò il trattato sui confini, firmato nel luglio dal 
governatore generale della Siberia e dalle autorità 
cinesi, 

Le navi da guerra anglo-francesi Magicienne, 
Inflezible, Flover, e Algerine eseguirono ultimamen- 
te con esito felice una spedizione contro i pirati 
della costa occidentale cineso. Essi distrussero ai 
pirati 40 giunche e altri legai, come pure una bat- 
teria e vart' villaggi. Mercò questo risultameuto, fu 
repressa la pirateria nell’Ovest, e pare ch'essa non 
si riavrà per molto tempo. Si era , mandata pure 
una spediZione ersa -il Nord per combattere i pi- 
rati ‘che si trovassero quivi, ma.non:ne. fu rinve- 
nuto alcgno, » 


dii AZERICA, gaia 
Le notizie. del Messico ‘sono del 3. Un corriere 


ittà di Messico, ha 
urri è stato battuto 
dal generale Miramonti ; presso Sant-Luis, e che 
quest’ ultimo ha fatto 1000 prigionieri e si è im. 
padronito di più pezzi d'artiglieria. Un altro corriere 
ha portato la notizia che è invece il generale Vi. 
daurri che ha battuto Miramont, e che quest'ultimo 
si è bruciato le cervella dalla disperazione. 

Le corrispondenze di Tampico annunziano che 
il governatore Garza ha colpito gli stranieri d' un” 
imposta di 100,000 dollari, e che, non essendo 
riuscito a procurarsi questa somma, ha fatto im- 
prigionare un certo numero di cittadini spagauoli e 
americani. 

Il governatore non ha tardato, tuttavia, a ri. 
mettere in libertà i prigionieri dopo aver ottenuto 
da loro la promessa formale che essi metterebbero 
alla di lui disposizione i 100 mila dollari. Alcuni 
tra di essi hanno colto quest'occasione per fuggire 
all'Avana, sul Solenr, colla famiglia del console di 
Spagna. Quanto a questo funzionario, egli si è ri. ‘ 
fugiato sopra un bastimento da guerra spagnuolo 
che trovavasi a Tampico. 

— Il Morning-Post richiama l'attenziune del 
l'Inghilterra sulle usarpazioni degli Stati-Uniti. Il 
motivo delle sue osservazioni è suggerito dalla no- 
tizia, che il presidente Buchanan sia in trattative 
coll'imperatore Soulouque per comperare il terreno 
che costeggia l'eccelleute baia di Samana nella parte 
orientale d'Haiti. Il giornale inglese pretende, che, 
sotto il pretesto di stabilire un deposito di carbo- 
ne su quel punto, il governo americano voglia creare 
un grande stabilimento fortificato, onde egli possa 
esercitare la sua dominazione sul mare delle An- 
tille; esso aggiunge, che già il presidente Pierce ha 
voluto giungere a questo risultato; ina che vi è 
stato impedito dall'intervento della Francia e de 
l'Iaghilterra, e ch'è tempo, che queste due potenze 
intervengano nuovamente. 

— Il Morning-Chronicle annunzia essere stata 
ora scoperta in Australia una nuova razza umana, 
Gl' individui appartenenti a questa razza non hanno 
capelli, sono piccolissimi ed hanno la pelle singo- 
larmente ramigna. La loro cera è malaticcia, è 
così strana, che paion tutti scrofolosi. Si presume 
che questa razza sia il risultato di un incrociamento 
di malesi e di indigeni dell'Australia. 

— Il corrispondente di Washington del New- 

Porh-Herald gli scrive che il segretario di Stato 
ha fatto conoscere in modo positivo la politica 
degli \Stati-Uniti nella quistione dell'America ces- 


| trale, Il generale Cass avrebbe dichiarato al rap 


presentante della Nuova-Granata che il governo 
dell'Unione “non permetterebbe in alcun caso, fosse 
o no ratificata la convenzioue Cass-Herran , che 
fossere stabiliti diritti di tonnellaggio nei porti del- 
listino di Panama, non meno che un diritto sul 
trasporto dei passeggieri e delle valigie a traverso 
l' istmo di Suez. 

Il generale Herrao, soggiunge il corrisponden- 
te, è informato che legni da guerra ricevettero l'or- 
dine di dirigersi verso l' istmo per vegliare a che 
la volontà degli Stati-Uuiti sia rispettata. Quanto 
alla concessione di un deposito marittimo e di una 
stazione di carbone in una delle isole della baia 
di Panama, il nostro governo non isisterà, poichè 
riconosce che il governo della Nuova-Granata ba 
il diritto di ricusare, quantunque questo rifiuto sia 
impolitico e tradisca le disposizioni poco liberali. 

— Il New-Yorh Courier and Enquirer dice 
che il generale Serez fu ricevuto dal presidenlt 
come inviato straordinario del Nicaragua , ma che 
non surroga il genorale Erisarri. Prima del suo ri- 
cevimento dovette assumersi, secondo il corrispot- 
te di questo giornale, l'obbligo di cambiare le fa 
tifiche del trattato del 1857 senza condizioni e di 
pagare una indennità per gli uomini uccisi © le 
proprietà distrutte dall’ armata confederata durante 
l'ultima guerra de' filibustieri. 4 

_ îi gGherale Serez avrebbe egualmente mi- 
sconosciuto il trattato Belly. 

Alcuni: dei bastimenti della squadra del Pa 
raguay sono partiti da Norfolk. 

e notizie dell'Utah sono senza interess6; 
mata dell'Unione è rientrata ne' suoi quartieri 
verno. Il generale Johnston lasciò comando al 
luogotenente colonnello Smith è si riservò le fuo- 
zioni di comandante del dipartimento dell’Utab. 

L' inchiesta sull'incendio dell'edificio della qua 
raotena è terminata ; it giudice riserbò la sua de- 
cis ivne. 

— Importanti elezioni ebbero luogo, dice un 
corrispondenza ‘della Patrie, negli stati dell Ind 
dell'Ohio © della Pensilvania, per la nomina di 99. 
rappresentanti sal prossimo. congresso. X risultati che 
so no: conoscavanp.alla. partenza dell'ultimo corrie” 
re comécchè; ancora incompleti, ed in parto anché 
inmodo. contradittorio; erano però deli da lasciar 
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prevedere il trionfo dei democratici e dell'ammini- 
strazione. 

— Si erano per la prima volta ricevute a Nuo- 
va York delle notizie della California per via di 
terra. Un vagone partito da S. Francisco il 16 set- 
tembre era giunto a S. Luigi in 23 giorni. Ova- 
zioni vivissime furono fatte al sig. Butterfield pre- 
sidente della compagnia che ha eseguito la nuova 
strada. 

Si annunzia prossima l'apertura della strada 
di Tehuantepec : il viaggio si farà per acqua e per 
terra, esi effettuerà da Nuova Orleans a S. Fran- 
cisco in non più di 16 giorni. 


————————_2P+—+—2_1—2—{{# TÙT _ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Da Parigi abbiamo ricevuto questa mattina i 
giornali fino al 30 ottobre. 

Il Moniteur del 29 pp. contiene un articolo ; 
nel quale, dopo di avere detto, che il governo del- 
l'imperatore aveva reclamata la liberazione del ca- 
pitano del Charles Georges, la restituzione del na- 
viglio e un indennizzo per i danni recati agl’ inte- 
ressat; dopo di avere detto che tali domande han- 
no ottenuto piena soddisfazione, fa una semplice 
esposizione dei fatti per mostrare, che tali domande 
non furono fatte dal governo francese, che dopo 
profondo esame della questione, e la profonda con- 
vinzione del suo diritto. 

Il Moniteur del 28 pubbliza un decreto impe- 
riale, col quale sono convocate le elezioni comprese 
nello circoscrizione del dipartimento dell'Aisne pel 
21 corrente, per eleggere il deputato da sostituire 
al defunto Debrotonne. 

Pubblica ancora un rapporto diretto a S.A.I. 
il principe incaricato del ministero dell'Algeria e 
delle colonie, dal governatore del Senegal il quale 
rende conto di una spedizione alle miniere d oro 
del Bambouck, del possesso preso da Venieba, e 
della creazione di uno stabilimento francese in quella 
località. 

Contiene ancora un altro rapporto diretto al- 
l'imperatore da S A. I. il principe Napoleone in- 
torno all organizzazione amministrativa dell'Algeria, 
rapporto seguito da un decreto, che sanziona le 
disposizioni proposte. La più parte delle attribu- 
zioni, che prima appartenevano al governatore ge- 
nerale, sono ora affidate ai poteri locali: e tendono 
ad imprimere una maggiore attività all'amministra- 
zione, lasciando una più grande libertà all'iniziativa 
industriale degli amministratori. 

L’ammiragliato inglese imprime una grande 
attività ai lavori di costruzione nei cautieri della 
marina. 

Corrispondenze di Hong-Kong portano la data 
del 12 settembre e annunciano il ritorno di lord 
Elgin dal Giappone. : 

Un dispaccio di Londra 28 ottobre, dice che 
tutte le truppe disponibili al capo devono essere 
inviate alle Indie.Due mila legionari tedeschi hanno 
offerto i loro servigi. 

Il sig. Bright ha pronunciato a Birminghan un 
discorso sulla riforma. 

Un altro dispaccio del 29 scrive: 

Il Morning-Herald dice che giammai la squa- 
dra del Canale ha dovuto andare a Lisbona : solo 
il governo inglese ha inviato il Vittorio Emmanuele 
ed il Racoon, onde proteggere i suoî nazionali nel 
caso di un conllitto tra il Portogallo e la Francia. 

Il duca e la duchessa di Malakoff sono giunti 
il 27 a Windsor. 

— Abbiamo da Marsiglia 27 ppto che nel 

banchetto dato al sig. Lesseps a Marsiglia inter- 
vennero da 400 convitati. Il sig. Lesseps aununciò 
che i lavori del taglio dell'istmo di Suez comincie- 
rebbero entro tre mesi, e che in tre anni il canale 
sarebbe aperto. 
+ Le notizie di Costantinopoli sono in data del 23 
ottobre. Lord Redcliffe era partito il 22 da Co- 
stantinopoli, e dicevasi che deve passare l'inverno 
a Roma. 

Il sig. di Thouvenel era aspettato in Atene. 

Il ministro dell'interno in Grecia era partito 
per Costantinopoli per i negoziati relativi alla riu- 
nione delle linee telegrafiche. 

Il posto di ministro della marina a Costanti- 
nopoli è stato ridato ad Alì-Pacha. 

Il giorno 21 ebbe luogo a Costantinopoli la 
terza conferenza per la limitazione dei confini del 
Montenegro. 

Il Gran Visir ba dato un banchetto a lord 
Redclilfe. Vi furono vari brindisi : lord Redoliffe 
dichiarò che lord Bulwer era il solo ambasciatore 
iriglese, e fece elogio all'alleanza francese. 

Abbiamo da Alessandria 20 ottobre: 

Il vicerè deve stabilire una somma’ fissa per 


la sua lista civile; e deve regolare le spese annue 
dei dipartimenti. 

Le notizie dell'Indie annunciano ché vi si pre- 
parano le operazioni attive contro i ribelli. Sono 
stali concentrati 5000 uomini per marciare alla 
liberazione di Sha-Habad. 

— Una parte della stampa portoghese ha ri- 


gettato sull'Inghilterra la responsabilità degli imba- | 


razzi provati dal governo di Lisbona in faccia alla 
Francia. Il Charles-Georges sarebbe stato catturato 
a Mozambico sulla pressante domanda di una cor- 
vetta o di un avviso inglesi. 

Un dispaccio di Madrid 28 annuncia la pub- 
blicazione di vari decreti, che stabiliscono l'unita 
amministrazione nelle Isole Canarie, sopprimono la 
direzione generale di polizia e convocano pel 20 
novembre le deputazioni provinciali. . 

Un altro dispaccio dice, che la squadra , che 
deve agire contro i Mori del Riff, partirà quanto 
prima comandata da Diaz Herrera. 


Parigi 28 Ottobre. È 


Si legge nella Presse : 

Sinora non abbiamo avuto alcun ragguaglio 
sulle condizioni dell'aggiustamento conchiuso tra la 
Francia e il Portogallo. La conchiusione di questa 


sunto la reggenza ed ha rafforzato.la mia convin- 
zione, che riuscirei durante la reggenza ad assi- 
curare l'onore ed il benessere della nostra cara 
patria. Dio il voglia! Ora io sono pronto a ru, 
novare col vincolo del giuramento le assicurazioni 
che vi ho date all'apertura della Dieta. 

Dopo quest'allocuzione , il principe reggente 
ha pronunciato la formola del giuramento prescritto 
dall'art. 58 della Costituzione, ed il presidente delle 
Camere riunite ha espresso a lui i ringraziamenti 
del paese. Le quali formalità adempiute , il presi- 
dente del consiglio dei ministri ha proclamato, co- 


| me già ne annunziò il telegrafo, la chiusura della 


sessione. 

Una corrispondenza pubblicata dai giornali fran- 
cesi dà che al posto di governatore della fortezzi 
di Magonza venne nominato il principe Carlo da 
Prussia e che il principe Hohenlohe prende il po- 
sto dell'attual reggente nel governo della provinoia 
renana. 

— Si assicura che la Dieta di Francoforte ab- 


| bia intenzione di dare an perentorio di quindici 
| giorni, o al più di tre settimane alla Danimarca 


controversia ha prodotto in Inghilterra una spiace- | 


vole impressione. Si rimprovera al gabinetto di 
non aver sostenuto in quest occasione gl’ interessi 
del Portogallo, quest'antico alleato della Gran Bre- 
tagna. Il Z'imes e il Daily-News si permettono si- 


no di domandar conto al ministero della debolez- | 


za ch'esso ha mostrato, e questa pretesa mancanza 
di lord Derby sta per fornire a' suoi nemici, nella 
prossima sessione parlamentare, argomenti per crol- 
lare la sua autorità mal ferma. 

— Una corrispondenza da Parigi, diretta al 
giornale il Nord, contiene alcuni particolari sul 
modo con cui è stato terminato l'affare del Char- 
les-Georges. Subito dopo l'ultima comunicazione che 
gli è stata fatta dal ministro di Francia, sig. de 
Lisle de Siry, il governo portoghese avrebbe rì- 
sposto ch'esso restituirebbe il naviglio francese, e 
metterebbe in libertà il capitano del medesimo. Il 
governo francese avrebbe offerto a quello porto- 
ghese di sottomettere all’arbitraggio d'una potenza 
amica il regolamento dell'indennità reclamata pel 
sequestro del bastimento e per la prigionia del 
capitano. Il governo portoghese avrebbe dichiarato 
che quest'abitraggio era inutile, e che. lasciava, alla 
Francia stessa la cura di fissare 4a ‘cifra dell’ in- 
dennità. Esso avrebbe aggiunto ch'era pronto a 
pagare quest' indennità tostochè ne fosse stato sta- 
bilito l'ammontare. Il sig. de Lisle de Siry, che 
non era autorizzato dalle sue istruzioni a regolare 
qnesto punto, si sarebbe creduto in dovere di ri- 
fcrirne al governo francese. 

La stessa corrispondenza assicura che la squa- 
dra inglese, ch' è uscita, alcuni giorni sono da Ply- 
mouth, non avesse ricevuto l'ordine, come l'hanno 
preteso de' giornali iuglesi, di portarsi nelle acque 
del Tago, e che il governo inglese non abbia mai 
avuto l'intenzione di dare ordini in questo senso, 
Il corrispondente aggiunge che l'Inghilterra nov si 
è dipartita per un istante dall'attitudine passiva 
ch'essa aveva adottata fin dai primi giorni in cuî 
l'incidente del Caarles-Georges è surto. 

— Leggesi nel Phare de la Eoire di Nantes: 

800 uomini della fanteria di marina stanno per 
partire fra breve per la China. 575 saranno im- 
barcati sul trasporto la Marne che trovasi in com- 
missione di porto, ed i 225 sopra'un altro bat- 
tello. Il 3 reggimento di marina in guarnigione a 
Rochefort fornisce il suo cuntingente. 

Uno dei corrispondenti del Nord annunzia cho 
il governo inglese avendo bisogno per l'armata 
delle Indie delle truppe impiegate alla spedizione 
della Cina , il gabinetto di Parigi ha consentito 
d'inviare per surrogarle due battaglioni dl.. soldati 
di marina. n 

La notizia del Phare de la. Loire sembra con- 
fermare quanto asserisce il corrispondente del 
Nord. 

PRUSSIA 

Un dispaccio telegrafico in data di Berlino 26 
ottobre , trasmette al Nord il discorso pronunciato 
dal principe di Prussia prestando giuramento alla 
Costituzione. Eccolo : 

Egli è conpiacere che io vedo le due Camere 
riunite qui per un alto solenne. 

Prima di tutto, il mio cuore sente il bisogno 
di attestarvi la mia riconoscenza per la petriottica 
unanimità -con cui voi avete prestato .il vastro con- 
corso allo stabilimento della reggenza: Yoî avete offer: 
to una luminosa prova del patriottismo prussifno in 
circostanze supreme, La vostra unanime decisione ha 
arrecato un beneficio al re, ch'è lungi da noi essa; 
ha calmato i dolorosi sentimenti con cui iu‘ho usé 


i 
| 
| 


per convocare gli Stati dei ducati. Nel caso che 
questa ingiunzione rimanesse senza risultati si pro- 
cederebbe immediatamente all'esecuzione federale, 


Borsa di Parigi del 29 Ottobre 
Il 3 per cento aperto a 73 —— chiuso a 73 —. 
Il 43 aperto a 95 50 — chiuso a 95 73. 
Consolidato inglese 98 1/2. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Giunti alle 2 1 pomeridiane. 
Maorip 30 Ottobre. 


Grandi preparativi si fanno dal governo per la 
spedizione contro il Messico. La pubblica opinione 
è favorevole. 

Mancano i corsi richiesti da Parigi e da Lon- 
dra. 


— ————@& 


CONSOLATO GENERALE ELLENICO 
PRESSO LA S SEDE 


CONCORSO D'ARCHITETTUHA 


Avendo il governo di $.M. trasmesso a que- 
sto Consolato generale le risposte ai schiarimenti 
dimandati ed alle proposte fatte dai sigg. concor- 
renti al progetto per la costruzione d'un M useo 
Archeologico in Atene, sono invitati i medesi mi a 
prenderne, cognizione in questa Cancelleria posta 
in piazza della Minerva in tutti i giorni feriali dal 
mezzodì alle 2 pomeridiane , ove sono tutl’ora 
ostensibili le istruzioni preliminari del concorso 
stesso, già annunciato fin dal 14 agosto ppto nel 
Giornale di Roma n. 183. 


I ENO, 


NOTIFICAZIONE 


Oc sorrendo per uso del secondo battaglione Caccietori 
n. 400 giaccò nuovi della qualità e forma stabilita con appo- 
sito campione ; s’invita chiunque voglia concorrere a tale 
fornitura di dare Ja sua offerta chiusa e sigillata fino alle 
ore 2 pomer. del giorno 48 nov. prossimo in Roma nell’uf- 
ficio del sig. Andrea Cecconi Notaro e segretario della R.C. A. 
situato in piazza di Monta Citoriv n. 132, ovvero nelle se- 
greterie generali delle provincie di Bologna , e di Ancona 
ove si troverà ostensibile il relativo capitolato perjgli oneri 
della fornitura stessa. 
Il campione poi del Giaccò, si troverà ostensibile presso 
le intendenze Militari delle tre Divi i, ove vi sarà anche 
il capitolato a comodo degli concorrenti. 
Le schede da esibirsi dovranno essere pure e semplici, 
ee in tutto e per tulto riferibili al detto capitolato , scritte 
in carta di bollo, e firmate dall’offerente , ed anche da ido- 
nea sicurtà solidale, colla iudieazione o elezione det giomi- 
cilio , e mancando le offerte di queste prescrizioni sàranno 
ritenute nulle, e come non esibite. 
Dovrà darsi altresì insieme alla offerta , ina separata- 
mente , una fede di deposito per la somma di sc. 40 , che 
sarà eseguito nella cassa camerale, e non altrove, a garan- 
zia dell’offerta stessa, ed a forma del dispasto nell'art. 9 dal 
aipetuto capitolato, avvertendosi che non saranno accettati 
per tale garanzia gli effetti bancarj, i quali quante volte ve 
nissero esibiti non verrenno in alcun modo nè garantiti, nè 
risomosciuli. 
Non saranno ammesse offerte per persone da nominarsi- 
a meno che non siano esattamente uniformi al disposto de, 
Motu-Proprio Beriedettino del 27 aprile 1748. Mancando l'ofl 


ferta di queste preserizioni sarà egualmente ritenuta nulla, 


e non accettabile. 
Spirata l'epoca soprindivala, si apriranno le offerte pre- 


santate per aversi soltanto in considerazione, salvo gli espe. 
riment di, ribasso a titolo di Vigesima e Sesta, 

Dal ministero delle Armi. Roma li 30 ott. 1858, 

Il Direttore dell’ Amministrazione Militate 

A GAV. LUIGI BATTAGLIA 


— 996 — 


N 10 DI FEGATO DI MERLUZZO accettabile offerta, non convenendogli più di rispedire Coperturd di tavola damascate con pure salriette us 
OLIO Rsa DEL DOTTORE DE IONGH. @xg | le Teleri patria stante le forti spese di trasporto. Pejr | ‘he a totti 1 colori e grell per 
ultimare la vendita dello dette Telerie , abbiamo ridotti $ | 25 sa 0- 1,2, 3 © 4 ridotti a paoli 5, 8, 42, 45, 20, C) 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale,che al pari 
dell'Olio bruno laggittimo del dottor De longh, abbia in si brere 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica, non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo ej 
bite all' uso della medicina. 1 più distinti medici d' 


30. 

Tela forte detta di montagna la Belgio la 

camicie. ui ci) 

Detti da sc. 44, 48 e 20, ridotti a sc. 40, 42 0 44. 
Tela doppia di Bidefeld la pezza per 12 camici 


prezzi in modo tale, che s'approfitierà ben presto dell'occa- 
ine favorevole tanto più che Il nostro soggiorno qui non 
che di pochissimo tempo. 


W Giornale di Rom: 


1) Prezzo di Assi 


mente 9 Noi ci rendiamo garanti delle Tele da nol vendute per In Roma pe 
" ,, e fornito ” 

ope, dietro accurata anali to dia Pe salutare didi | tutto filo, che s ano tessuti di puro lino. Prezzi etici dec. 20,22 © 30) ridotti a se 4546020, asta 

quest'olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- Per maggior comodo e per dare un'idea della conve- Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. bar uo trim 


Detti da sc. 30, 36, 40 e 50, ridotti a sc. 20,24,30 035 
Tela di corona d'Olanda straordineriamente fine," 
Detti da sc. 40, 50, 65 @ 75, ridotti a se. 25,35,42 è 50, 
Fornimenii da tatola operati con 6 e 42 solviette. 
Detti da sc. 5}, ‘0 © 43, ridotti a sc. 3Ì, 7 ag. 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, 
42, 48 © 24 salviette + 
Detti da ge. 40, 48, 24, 30 @ 75, ridotti a se. 8, 12, 1g, 


20, 30 e 48. 
Filippo Goldschmidt e Comp. 


matiche, catarrose, goltose, e in ogni specie di malattiescrofolo- | nienza straordinaria delle anzidette Telerie, notiamo qui ap- 

se. Prezzo di ciascuna bottiglia grande Baj 90 Detta piccola Bal | ppi 

60 DEPOSITI in ROMA Borioni Balestra Babuino -Savetti Piaz 

8. Lorenzo in Lucina - Frezzolini Piazza di Pietra - Antolisei 
anchi nuovi-Ottoni al Corso - DeCesaris $. Antonino de porto- 

ghesi Volpi Piazza Moi Cecconi Governo Vecchio - Chi- 

menti Via Urbana - Corsi Piazza 8. Eustacchio- Cesanelli Macel 

de Corvi. 


posta sc 
All'estero 4 
Stat. 


il nostro prezzo corrente. 
PURO LINO GARANTITO 
PREZZI FISSI 


Mensali di tessuta operati senza cucitura. 
Detti da paoli 42 0 20, ridotti a paoli 8 e 15. 
Fazzoletti di tela blanca con belli orli 
Detli da so. 21, 5,8 42, ridotti a so. 41,3,68 Il 
dozzina. 


IL BENDAGGIO A REGOLATORE * 


AVVISO INTERESSANTE 
VENDITA TOTALE DI TELERIE 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N.5 4° PIANO 


Essendosi risoluto il nostro Zio, che da 25 anni fa affari 
di rilievo in TELERIE in tutta l'Italia di liquidare intiera- 
mente i suoi interessi, per causa della sua età avanzat 
ba incaricato di diriggere a Roma tutti i suoi depositi del» 
l'Italia , onde esitarli al più presto possibile a qualunque 


ci 


per la guarigione radicale delle ErNiE non si trova che presso l'inventore ENRICO BIONDETTI DE THOMIS* 
brevettato e premiato di sete medaglie nelle Esposizioni universali per la superiorità de'suoi prodotti 
NUOVO MODELLO DI SOSPENSORII E CALZE ELASTICHE PER YARICI. — Per le domande diri 
gersi direttamente a Parigi, rue Vivienne, 48. 


ORSERVAZIONI METEOROLOGICHE VATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287" 757m; 27? 730%, 89; 1" Qnm 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Barometro 
Data ORE in millimetri 
ridotti a 
7 antimeridiane 
30 Ottobre 3 pomeridiane 


® pomeridiane 


7 aotimeridiane 
31 Ottobre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Slato del cielo 
fn decimi 
di 


Termometro 
cenligrado 


Umidità 
cielo scoperto 


100 Piove forte 
" 0 Brutto assai 
63 * | 0 Gorerie 

Cri 0 Tutto Coperto 
86 I ragiita 
Di 0 Cop. nero 


Ne 9 ant. dì prac. 


Terciometrograto Vento! 
direzione 


massimo mini Dole 


1800 750 NB O 
Ni ke t 

1008 sor NER 3 

t06c 130 NN E 1 
N, È 

sor sor NE B 
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Barometro 
in taillimetri 
tidutto a è 


ama 


Ancous 
BolOgna s.. 
Fer 


1 Novembre Ì 


Sato del cielo 
Termometro i in decimi 
centigrado Umidità 


di 
elelo scoperto 


Termometografo Vento 
direzione 


139 83 1 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


Questo Ecemo trib. del Commercio con 
sentenza del giorno di jeri hà dichiarata 
pertura del fallimento di Salomone Sci 
« relrotraendone provvisoriamente gli 
effetti al giorno 7 cadente mese: deputò in 
giudice commissario l’Illmo sig. Vincenzo 
Galletti giudice supplente del lodato tribu- 
nale, ed Ma agente il sig. Pietro Zarù : or- 
dinò l'immediata apposizione dei sigilli so- 
pra gli effetti tutti del fallito , non che il 
d posito della di lui persona nelle carceri 
de: debitori, © prese tutte le altre provri- 
denze dalla legge prescritte. 

Roma dalla cancelleria del sullodato 
grid, il di 30 ottobre 4858, 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Kceme Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Girolamo Tasso nego- 
ziante librajo in Venezia domicilio eletto 
via Capo le Case n. 45 primo piano in casa 
del Procuratore Gio. Bertinelli da cui viene 
rappr. 

Si diffida chiunque a non acquistare 
n. 4 effetti commerciali per sc. 9 67 tratti 

al sig. Giuseppe. Mazzoli li 3 dic. 485: 
dal med. accettati; 

Il primo per sc. 25,15 feb. 1858, 

Il secondo per sc. 25, 45 marzo d. 

Mi terzo per sc. 21 67, 30 aprile d. 

N quarto per sc. 20, 15 maggio d. 

a favore del sig. Girolamo Tasso , paga- 
dilt ul domisilio in-Roma via della Viggao- 
cia presso lo stesso sig. Mazzoli accettante; 
stantechè il sig. Tasso sud. si è smarrito i 
sud. effetti, e sono questi privi di qualunque 

ira, e fi ist. med. E ciò si deduce 


a notizia di chiunque per ogni effetto di 
legge e di ragione eo. 


Giovanni Bertinelli Proc. 


Ad ist. della 
della bi 


sig. Rosa Vanni vedova 
me. Gioacchino Lenli di lei erede 

e della sig. Luoia Anibaldi 
proprietaria dello stesso Gione- 
ossid. demic. in Roma, si reu- 
de noto a chiunque che con sent, dell’Eccmo 
trib. di prima ist. civile di Viterbo degli 8 
marzo 1858 nella causa tra d. Gioacchino 
Leali e la comunità di Caprarola posta al 
protocollo di d. anno al n. 40 fù mantenu- 
to lo stesso Leali in possesso del terreno 
posto in contrada Poggio dell'Erbe sino allo 
perone di Montefogliano territorio di Ca- 


confinante d. Poggio colla macchia 
Grossa di Vico di cui fà parte il poggio 
predetto coll’inibizione a d. comune di più 
turbare lo stesso Leali nel possesso surri- 
ferito e tuttociò ad oggetto non possa alle- 
Barsene ignoranzi 
Roma 26 ott. 1858. 
L. De Camillis Proc 


Si deduce a publica notizia , che con 
atto emesso nella canc. del primo turno del 
trib, civ. di Roma il giorno 2’ mov. 1858 , 
Aotonio Latini della terra di Scarpa ha dic 
shiarato di astenersi , e quante volte 0c- 
corra di ripudiare l'eredità del defunto suo 
genitore Giovanoi Latini. 

Niccola Casini di commiss. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del gig. Costantino Franceschi 
possid. domic. in Koma vicolo del Collegio 
Capranica n. 4 rapp. dal sott. Proc. In for- 
za di sent. emanata dal trib, civ. di Roma 
primo turno il giorno 23 febb, 1858 con la 
quale venne ordinata la vendita degli infra: 
scritti fondi. 

Nel giorno 13 nov. 1858 alle ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 91 si procéderà per 
mezzo del publico incanto alla vendita gia 
diziale dei seg. fondi cun tutti i loro annes- 
si, connessi ec. 

4 Porzione del casamento posto nella 
città d’Albano in via del Vescovado n. 6 & 
volta alla piazza del comune, avente anche 
ivi ingresso al n. 5 composta d. porzione 
del primo piano, e di altro piano inferiore 
ossia mezzanino, pianterreni , sotterranei e 


cortile in pomune con_'gliro asa 


tario sig. Livi conf. con beni | sig. 
Livi, Sannibali la d. via e piazzà salti eo.; 
descritta e stimata dal perito sig. Luigi Mo- 
relli sc, 3387 50-— 2 Casamento posto co- 
me sopra in via così d. dei Travoni n.4 e 2 
piano delle Grazie n. 4 2 e 3 composto di 

ja Travoni e pi 


perito sc. 2287 50 
3 Tinello con fienile superiore posto come 
sopra in via prima s, Paolo n, 28 e vi si 
accede to un cortile in comune con gli 
altri proprietari conf. con i beni degli eredi 
Vanni , De-Santis salvi ec. descritto e sti- 
mato dal sud, signor Morelli s0,.449 50 — 
4 Terzo piano della casa posta 0, s. in via 
1. Pangrazio n. 22 con soffilte abitabili » 
conf,con i beni degli eredi del'Moro i beni 
della Prebenda Arcipretalo. d*ibano e la 
via and, salvi ec,descritto © stimato dal sud. 


10 


perito Morelli sc. 1037 50—5 Porzione ossia 
ultimo piano della casa situata c. s. in via 
delle Carceri n. 2, composto di num. 6 am- 
bienti conf. con l’altra proprietà del sig 
Antonio Devoti,beni del sig. Silvestri,eredi 
Parroni e la via, silvi ec. descritta e si 
mata dal sud. perito sc. 600 — 6 Stalletia 
situata c. s, al vicolo del Zambuco num. 9 
sotto la casa degli eredi Sannibali conf. con 
i beni di essi eredi Samnibali, Livi e Salva- 
tore Uber la strada salvi cc. descritta e sti 
mata dal perito sud, sc. 87 50 — Tinello e 
finile posto c. s. entro il cortile comune 
con altri proprietari sotto il casamento di 
Propaganda Fide al qual cortile si ba in- 
gresso dalla via di s. Paolo n. 68 conf. con 
i fratelli Ricci conte Soderini,ven. Collegio 
di Propaganda Fide ed il d. cortile salvi ec. 
descritto © stimato dal d.perito sc. 437 50— 
8 Casa posta nelîa terra di Ariccia in con- 
trada via della Chiesa n. 33 e volta in via 
Croazia distinta coi n. 10 e {1 composta di 
cantina, grotta, stalletta e tre piani supe- 
i conf. con i beni Lucangeli e per tre 
le sud. strade salvi ec. —La sud. ca: 
unitam. ad un granaro ridotto ad uso d' 
bitazione situato in d. terra via di s. N 
cola qual granaro non è compreso nel ver- 
bale d'esecuzione sono complessivamente 
gravati dell'annuo canone di sc. 5 25 a fa 
vore del ven. Monastero della Concezione 
di Albano qual canone si è ragguagliato per 
la d, casa in sc. 4 58 3/10 ed a forma della 
descrizione del sud.perito sig. Morelli è si 
mata defalcato il sud. canone come sopi 
ratlizzato sc, 595 83 4/10. 

9 Utile dominio della vigna con alberi 
d’olivo e frutti diversi posta nel territorio 
d’Aibano vocab, Pavtanelle di tav. 36 73 
pari a misura locale rub, 4 quarte 3 scorzi9 
quartucoi 2 staioli.quadr, 84 conf con la 
strada delle Pantanelle, eredi Curtini € De 
Bantis, Gasperini Caldoni, fosso salvi ec. , 
gravata dell'annuo canone di so 21 a favore 
dell'abbazia di s. Paolo stimata dal sud,sig. 
Morelli defalca canone sc. 387 54 — 
40 Terreno olivato posto nel territ. di Al- 
bano in voc, il Montò di tav. 7 50 pari a 
misura locale a quarta 4 scorzi 2 e quari. 2 
conf. con la macchia della Selvetla del sig. 
principe Chigi, Ciocca e stra 
mato dal sud. perito sc, 105 


olfvato posto nel d, territorio 
quarto Grotte di tav. 45 01 corrisp, a mi- 
sura locafe a quarte 3 scorzo f conf. coa il 


vieolo d. dei Cavallari, Fortini,Ridoif, 
salvi ec. gravato dell'annuo canone di seu- 
di 2 02 a favore del sig. Antonio Gran4ja- 
quet stimato dal sud, perito 

noi 40. 370 78 — 42 Terreno olivato e 
cannetato posto in d. territ. d' Albano in 
quarto Grotte, voo. Vascarelie di lav. 6 42 


AVTENOTE DAL NEIOB] PRECEDENTE 


e e e 


pari a misura locale e quarta 4 scorso (, 
quart. 2 e stajoli quadr. 53 , conf. con Îl 
Fosso d. delie Vascarelle, Bertolini. Belar- 
dinelli, Muzzi , salvi ec. stimato dal sudd. 
perito sc. 103 56 — 43 Terreno seminatito 
olivato situato in d, territ. di Albano in 
contrada la via Romana ossia nel quarto 
Mula, poto distante dalla porta d'Albano, il 
di cui ingresso e seg. col n.7 con fabricato 
annesso ad uso di fienile di quarte 3 quar- 
tucci 3 e slajoli quadr. 469 conf. con i beni 
del sig. principe Altieri, canonico Bilvestro. 
ni, la strada Romana salvi eo. stimato dal 
sud. perito sc. 752 50 — 14 Vigna situata 
nel lerrit. di Genzano in contrada Foutana 
Ginestra d.anche Montarano di rub,3 quar- 
te 3 e stajoli quadr. 424 cirea con alberi 
d'olivo @ frutti diversi, canneto e casa ra- 
rale consistente in terrepi anche ad 
uso di tinello, ove esiste un torchio in cat- 
tivo stato ed un piano superiore conf. colla 
strada di Monto Giove, Fenili, Falasca,Bel- 
loni march. Ossoli salva eo. stimata dai sud. 
sig. Morelli 5c.1740 75—45 Diretto dominio 
di due fondi rustici situati nel territ, di Ca- 
. Funia uno incontro 
li © sodivi il più grao- 
de di tav.32 84 © l’altro al di là della str 
da di s, Fnmia di tav. 6 92 che in tutto 
formano la somma complessiva di tav.39 75 
corrispondénti a misura locale rub 2 scorsi? 
quartuc. 4 e stajoli quadr. 445 conf. il pri. 
mo appezzamento coi territ, di M 
strada,e l’altro 001 
Ricci salvi ec.corrispondendosi dagli atuall 
efiteuti sc, 24 45 È che capitalizzate al 5 
per 400 ossia moltiplicata la sud, rendita 20 
volte viene a costituire il capitale di seu- 
di 189 40—Valore totale dei sudescritti fon- 
di sc. 12804 06 4/10. 

Nella canc. del sullodato 4 tarno sotto 
fgomo 5 oll, 485%.al fase, Ifigdott anno 
1855 è stato prodotto il capitolato i certifi- 
cati delle iscriz. ipotecarie, ed è stata fatta 
la ripetizione delle perizie del perito signor 
prelli prodotte una li 25 sett. 1855 nel 
fasc. 4293 del 1854 ai. il 2 turno di cotesto 
trib. civ. e l'alfra prodotta al pres. il 
giorno 3 luglio 1858, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma in ciascun fondo 
attribuito lle succitate perizie del 
sig. Morelli a pis del diretto dominio 
dei 2 fondi nel territorio adollo 
ia voce. s, Pumis la di cui vendita si 
aprirà l'incanto sulla somma di se. 39 # 
essendosi detratti due decimi dal sud. capi 
tale a forma di legge. 


Antonio Zanchinl Proc. Rot. 
g Carlo Danesi Cura. 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


La Santità’ Di 
assistette nella Cay 
nebre in suffra 
quali la Chiesa face 

Dopo la mes 
nenza Ria il sig 
Maggiore, Sva Say 
soluzione. 


NOTIZI 


Ci scrivono da 
na ebbe luogo uni 
lenne che l'Emo e 
gato Pontificio della 
rappresentato da M 
Caristo , della art 
s. Maria del Ponte 
a tale solennità tutt 
giovani del Seminari 
didamente ornato © 
za alla festa di chi 
li, una estrazione ill 
copiosa luminaria d. 
di Quintiliolo, fuocl 
e spari di mortai 

La popolazion 
dosi alla esultaoza 


Teri 2 corrent 
Pesaro inviava a_M 
il seguente dispacci 

Pesaro 2 noven 
ficio di partecipare 
il Conte Giuseppe 
di nostra santa Rel 
nigallia ad un'ora 4 


DTA 


Leggiamo nel 

Il Moniteur ha 
ferenza insorta trà 
proposito del navi 
dell'imperatore ave 
capitano, la restitu; 
nità pel pregiudizio 
domande hanno oil 
governo di Sua M: 
non dopo di avere 
esame la profonda 
la semplice esposiz 
istabilire la legittin 

Un naviglio fi 
rizzato dal governc 
clutare dei negri | 
tari, è arrestato da 
di Conduccia, pos 
bico. Esso aveva a 
in parte a Mayotte 
a Matibona, sulla 

Condotto a Md 
tato avanti ad un 
come colpevole d'a 
due anni di ferri 
si ordina inoltre i 
trovati al suo bi 
l'autorità. 

Si presenta ui 
secondo le dichiard 
le verifiche cffettu: 
l'arresto del navig] 
mare territoriale, d 
toghese: |’ autorità 
il diritto di giudic] 
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rà aperto 
un fondo 


Mercoledì 3 N 


1 Giornale di Roma, esce ogni giorno eece 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipataniente 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per semestre sc. 3 50 

Per un trimestre so. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Statu 
posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Blati. 


Pontificio franco di 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono ofliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


ROMA 3 Novembre 


La Savtita' pi Nostro Sicwore ieri mattina 
assistette nella Cappella Sistina alla messa fu- 
nebre in suffragio di tutti i fedeli defonti, de’ 
quali la Chiesa faceva solenne commemorazione. 

Dopo la messa pontificata da Sua Emi- 
nenza Ria il sig. Card. Ferretti Penitenziere 
Maggiore, Sca Santità’ fece secondo il rito l’as- 
soluzione. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ci scrivono da Tivoli che la passata seltima- 
na ebbe luogo una grande festa per il possesso so- 
lenne che l'Eiîo e Rmo sig. Cardinale Milesi, Le- 
gato Pontificio della Provincia di Bologna , prese, 
rappresentato da Monsignor Cardoni, Vescovo di 
Caristo, della antichissima Arcbicoufraternita di 
s. Maria del Ponte e di s. Rocco. Presero parte 
a tale solennità tutti i confratelli, ed una parte dei 
giovani del Seminario diocesano Il tempio fu splen- 
didamente ornato ed illuminato. Per tale circostan- 
za alla festa di chiesa successe la corsa dei caval- 
li, una estrazione di ricca tombola, e alla sera una 
copiosa luminaria dalla piazza Palatini fino alla via 
di Quintiliolo, fuochi di Bengala, fuochi di artificio 
e spari di mortai 

La popolazione prese parte alla festa, associan- 
dosi alla esultaoza dell'Archiconfratermita. 


Ieri 2 corrente Monsig: Delegato di Urbino e 
Pesaro inviava a Monsignore Ministro dell'Interno 
il seguente dispaccio telegrafico: 

Pesaro 2 novembre. — Adempio il doloroso of- 
ficio di partecipare all'Eccellenza Vostra Ria, che 
il Conte Giuseppe Mastai, munito di tutti i confort 
di nostra santa Religione, cessava di vivere in Se- 
nigallia ad un'ora antimeridiana di quest'oggi. 


STATT BSIBRI 
FRANCIA 


Leggiamo nel Moniteur : 

Il Moniteur ha annunciato il termine della dif- 
ferenza insorta trà la Francia ed il Portogallo a 
proposito del naviglio Charles-Georges. Il governo 
dell'imperatore aveva reclamato la liberazione del 
capitano, la restituzione del naviglio ed una inden- 
nità pel pregiudizio recato agl’interessati. Queste 
domande hanno ottenuta intera soddisfazione. Il 
governo di Sua Maestà non le aveva presentate se 
non dopo di avere acquistato per mezzo di lungo 
esame la profonda convinzione del proprio diritto; 
la semplice esposizione dei fatti basta d'altronde per 
istabilire la legittimità. 

Un naviglio francese, il Charles-Georges auto- 
rizzato dal governo coloniale della Riunione a re- 
clutare dei negri liberi per mezzo d'ingaggi volon- 
tari, è arrestato da una goletta portoghese nella baia 
di Conduccia, possedimento dipendente da Mozam- 
bico. Esso aveva a bordo centodieci negri reclutati 
in parte a Mayotte ed alla Gran-Comora, in parte 
a Matibona, sulla costa portoghese. 

Condotto a Mozambico il Charles-Georges è ci- 
tato avanti ad un tribunale, ‘il quale lo condanna 
come colpevole d'aver fatto la tratta ; la pena di 
due anni di ferri è pronunciata contro il capitano; 
si ordina inoltre il sequestro della nave ed i negri 
trovati al suo bordo sono posti a disposizione del- 
l'autorità. 

Si presenta una prima osservazione: ed è che 
secondo le dichiarazioni fatte dal capitano, e dietro 
le verifiche effettuate -dal ministero della marina, 
l'arresto del naviglio aveva avuto luogo al di là del- 
mare territoriale, cioè fuori della giurisdizione por- 
toghese: l'autorità di Mozambico non avea dunque 
il diritto di giudicare la questione. 


Ma ammettendo anche } coméspretendo l' offi- 
ciale portoghese, che l'arresto sia stato operato nel 
mare territoriale, la condotta delle autorità di Mo- 
zambico non è per questo meno ingiustificabile. 
Basta per dimostrarlo il far osservare che il gover- 
natore generale e la commissione incaricata di giu- 
dicare il Charles-Georges non hanno fatto calcolo nè 
delle carte regolari, di cui esso era munito, e che 
provavano la legalità del suo armamento, nè della 
presenza a bordo d'un delegato dell'amministrazione 
francese, nè inline di alcuna delle circostanze che 
non lasciavano dubbio veruno sulla legitimità della 
sua missione e sulla completa buona fede del ca- 
pitano. 

E tanto più è da meravigliare che le autorità 
portoghesi non abbiano voluto riconoscere che atti 
relativi alla tratta in altri perfettamente definiti e 
regolati dalla legislazione francese, inqugntochè il 
19 novembre 1857, cioè qualche giorno prima del- 
l'arresto del Charles-Georges il governatore generale 
aveva diretto ai governatori dei distretti una circo- 
lare, della quale scopo preciso era il regolare la 
loro condotta riguardo aì navigli francesi, che si 
presenterebbero in uno dei porti portoghesi per 
reclutarvi dei lavoranti. Ora, queste istruzioni por- 
tano che le autorità devono impiegare la più seru- 


| polosa attenzione affine di non confondere questi 


navigli con quelli che si dedicano alla tratta. 

Dopo avere fatto osservare che i navigli reclu- 
tatori hanno spesso al loro bordo, pel trasporto dei 
layoranti, degli oggetti considerati dal decreto por- 
toghese del 1836 come indizio del traffico di schia- 
vi, la circolare aggiunge che potrebbero risultare 
gravi imbarazzi dalla inconsiderata applicazione 
delle disposizioni di questo decreto ai navigli che 
fossero nelle condizioni definite dalla legge francese. 
Il governatore generale raccomanda dunque d'agire 
coa molta prudenza rispetto ai navigli francesi, di 
cui si tratta, prescrivendo che nel caso in cui questi 
si presentassero in un porto portoghese , si debba 
limitarsi ad intimar loro gli ordini che proibisenno 
gl'ingaggi e l'imbarco dei coloni e ad esigere «dal 
capitano una promessa scritta di conformarsi a questi 
ordini. . 

Le misure da prendersi riguardo al Charles- 
Georges, erano dunque chiaramente indicate dalla 
stessa autorità portoghese e nov può comprendersi 
come essa si gia posta in una strada così contraria 
ai propri doveri. 

Il Charles-Georges è stato condotto a Lisbona 
per essere giudicato in appello avanti una giurisdi- 
zione superiore. Il governo dell'imperatore, il quale 
dal principio non ha risparmiato sforzo verano per 
far conoscere a qnello di ‘Sua Maestà Fedelissima 
il vero carattere di questa questione, sperava che 
il gabinetto di Lisbona, dopo essere venuto in co- 
gnizione di tutte le circostanze dell'arresto e dei 
documenti dell'istruzione seguita a Mozambico , si 
affretterebbe a riconoscere l' irregolarità degli atti 
pratticati dal governatore generale di questa colonia 
a riguardo di un naviglio, sul quale non poteva 
cadere un solo sospetto di tratta. Questa speranza 
era sul principio rimasta delusa; ma il governo 
portoghese illuminato da un esame più attento ha 
dato ascolto alle giuste rappresentanze del governo 
dell'imperatore. Una risoluzione così. uniforme alla 
equità nel far scomparire ogni traccia di catltya 
intelligenza trà i due. paesi, avrà per effetto, ne 
siamo sicuri, di rendere alle loro relazioni il ca- 
rattere di cordialità, che averano prima di questo 
spiacevole incidente. 


GRAN BRETTAGNA 

Si scrive da Londra, 21 ottobre, alla Patrie: 

La posizione degl'inglesi nell'India diventa ogni 
di più allarmante. Nell’Oude, nel -Penjaub, a Mool- 
tan, a Gwalior, a Rajpootana, i ribelli si estendo- 
no a tutte le classi, e sembra d'ora in avanti im- 
possibile di contenere l'India con soldati: indiani. 
Perciò, mentre se ne disarma un gran numero, gli 
altri si guardano a vista. 


I 


Il 


g.truppe inglesi, incaricate di questa dupli- 
ce operaggiiae, rendono incurabile l'odio def* cipaî 
e perpetubranno la guerra co’ loro procedimenti 
tanto impradenti quanto inumani. Quivi si svela 
una cagione sinquì rimasta, ignuta di questa gran- 
de insurrezione, militare dapprincipio ed ora na- 
zionale; vale a dire la derision», il disprezzo , i 
crudeli trattamenti inflitti agl’indiani dai loro con- 
quistatori e padroni. 

In questo momento in cui l' irritazione è sì 
profonda, sì piena di pericoli la situazione, si in- 
sultano, si martorizzano i cipai disarmati, li si rin- 
viano finalmente in mezzo ai loro compatrioti, ai 
quali essi faranno dividere una mortale avversione 
contro tuttociò ch'è inglese. 

Ciò, del resto, non è che la continuazione 
delle brutalità accumulate sopra quest'infelice razza 
molto tempo prima della rivolta ch'esse spiegauo 
e quasi giustificano. Pugni, calci, frusta, erano l'or- 
dinaria espressione degli ordini e del malcontento 
degl’inglesi di qualunque condizione verso i loro 
neri servitori, i quali, colle mani incrocicchiate sul 
petto, colla testa bassa, e col ciglio pregno di la- 
crime non avevano nè voci per lamentarsi, nè tri- 
bunale cuì ricorrere. 

Ufficiali inglesi, pissoggiando per le strade di 
quelle superbe città dell'India, percuotono co' loro 
frustini, coloro bastoni, e senz'alcuna provocazio- 
ne, gli abitanti che incontrano sul lor passaggio. 
Un giorno, un povero indiano, colla testa spaccata 
e grondanie sangue, vedendo passare lord Hay, 
governatore della città, va a dirgli che un ufficia- 
le, passandogli accanto, lo aveva ridotto in quello 
stato con un colpo di manico del suo frustino. 
« Andate a rìcorrere alle autorità cui spetta,» disse 
il lord continuando la sua strada. 

Il disgraziato, temendo una terribile vendetta, 
si guardò bene d'andare dalle suddette autorità. 
D'altronde, egli non aveva probabilmente il denaro 
necessario per le spese di carta bollata. 

Un altro ufficiale punì il suo domestico , per 
non aver messo sul suo cavallo la sella ch'e’ vo- 
leva in quel giorno, legandolo ad una colonna espo- 
sto al sole ardente. Un capitano lega mani e piedi 
al suo cipaio, lo mette a quaitro zampe come una 
bestia e sparge dell’avena innanzi a lui. Da un'al- 
tra parte, un ufficiale, con un calcio, balza dall'al- 
to a basso della scala il suo soldato indiano che, 
prima d'entrare in casa, non ha lasciato le sue scar- 
pe alla porta. 

Giovani alfieri, recentemente usciti dalla scuvla, 
trattano con disprezzo e derisione i vecchi ufliciali 
indigeni. 

E, cosa appena credibile, le dame inglesi han- 
no modi d'agire poco differenti verso i loro servi- 


Jori. Si freme alla rimembranza degli orrori di 
Cawnpora, che queste tarde rivelazioni rischiarano 
d'una luce sinistra la qual fa meglio comprendere 
quanto dovessero essere stati ierrib 

Lo schiavo africano ha egli a Cuba o nella 
Virginia una sorte più deplorabile che l' Indiano 
nella sua propria patria ? 

#Si sono testò elevati il grado e gli emolumenti 
dei chirurghi dell'armata. Il chirurgo aiutante mag- 
giore ha il grado di luogotenente, e quello di ca- 
pitano dopo sei anni di servizio ; il chirurgo mag- 
giore, quello di luogotenente colonnello; l'ispetto- 
ro generale degli ospedali, quello di colonnello; e 
l'ispettore generale superiore, quello di brigadiere 
generale. 

Si tratta, per fissare la confideuza vacillante 
e gli affiri sempre tanguenti, di stabilire dei tri- 
banali di commercio sul modello di quelli della 
Francia. © ** 

L'opiniane è vivamente agitata di sentire che 
le forze marittime, dell'Inghilterra sono lungi dal- 
l'essere sufficienti alla difesa del paese, ed inferio- 
ri oggidì da quelle che. erano treut'anni fa. Questo 
è ciò che ha dichiarato testò lord Hardiwcke, che 
è stato marino ed. incaricato recentemente d'un’ 
ispezione dei porti di guerra. ” 


F 
menti di tutti gli ordini 
no come forze reali che i vascelli ad elice. Nel 
1854, dice lor] Hardwicko, l'Inghilterra non potè 
spe lire nel mar Noro e nel Baltico che 33 vascelli 


sprito di riforma si attica a 
tutto ciò che, iu un modo o nell'altro, arresta il 
cammino del progresso. Qui si fa un movimento 
per l'abolizione dell'imposta sulla carta, misura che 
sarebbe così favorevole alla diffusione della lette- 
ratura e della stampa a buon m-reato. Essa sarch- 
be il compimento dell'abolizione del bollo. Qua si 
preoccupa pure del prozetto dell'unione americana 
è di stab.lire un depesito di carbone a Sama 
questa magnifica rada della repubblica dominica 
na, la quale da un semplice deposito potrebbe es- 
sero trasformata in una seconda Sehastopoli. 

Hanno testè avuto luogo alcune elezioni. La 


maggior parte dei condidati banno promesso il lor | 


voto contro la soppressione dei churchratès e con- 
tro l'introduzione dello scrutinio segreto 


GERMAN 


A 


Loggesi nella N. Pr. Zeitung: del 23 ottobre. 
Nell'ipotesi che S. A. R. il principe Reggenta si 
ritirerà fra brevo dal governo della fortezza  fede- 
rale di Magonza, vari giornali creduno sapere che 
che questa carica verrà affidata a S. A. il tenente 
generale principe di Hohenzollern-Si a. Noi 
sentiamo invece che, avvenendo la mentovata con- 
Ungenza, quest'alto uflicio sarà dato a S. A. R. il 
principe Carlo. 

Quinto prima verrann» occupati alcuni po- 
sti diplomatici presso varie corti, che sono da molto 
tempo vacanti. Ancorchò siano stabilite. alcune di- 
sposizioni preliminari in tale riguardo nell'estate 
scorsa, esse non serviranno più di norma ora, es- 
sendo morti nell'intervallo il conte di seckendoril 
e il barone di Brockhausen ed avendo il signor di 
Willenbruch chiesto ed ottonuto fa sua dimissione 
dall'ufficio di ministro prussiano in Costantinopoli. 

— Abbiamo da Aeismain (in Baviera) 19 ot- 
tobre 

Keri il barone di Schaumberg fa ucciso a Kle- 
iuziogenfell con uva pusualeta. &guorasi l'autore 
del misfatto. 


23 


Scrivono da Darmsta lt ottobre : 
Oggi fu pubblicata ufficialmente ana legge sulla 
fondazione di felecommessi di famiglia. 


IMPERO AUSTRIACO 
Deereto del ministero del culto e della istru- 


È { A intucedi ale na 
zione del 6 ottobre 1858, obbligatorio per tutta la || f) "a procedere penale austiasa pe 4 ore, 
monarchia, con cui si pubblicano le disposizioni 42) Va scenta finanziaria per 4 ore, ed 
della sovrana risoluzione 8 ottobre 1858 sulla si- | . . 44) fl diritto commerciale cambiario e mna- 
stemazione degli studt politico leali alte umivers rittimo per 4 ore. Ì 


di Padova e di Pavia, sull abolizione dogli 
annuali e semestrali presso le facoltà filosofiche 
delle suddette università, e sull’ istituzione di esa- 
mi di Stato teoretici, e si danno alcone prescrizio» 
ni esecutive e disposinioni transitori», necessarie 
principalmente per l' anno scolastico 1858-59. 


(Continuazione è fine, Vedi il N. 247.) 
II 
Prescrizioni esecutive e disposizioni transitorie, 


Per la esecuzione della soresesposte prescri. 
ordna quanto segue £ 

10. Per gli studenti della facolà politico-legale 
che nell’anno scolastico 1853 59 cominciano il quar- 
to anno dei loro stud! accademici, sieno essi sta- 
denti pubblici o privati , simangono sotto ogni ri. 
guardo tuttora in vigore, e si applicano ginsta l'8, 
linea della premessa risotuzione sovrana, fe norme 
finora adottate sulla eontinuazione e sul compimento 
dei loro studi. 

I rispettivi professori del quarto anno conti 
nueranno a tenere anche nell'anno scolastico 1858. 
59 le lezioni e gli esami annuali e semestrali nel 
modo finvra usato. 

11. Avuto riguardo a questa circostanza e al- 
l'imminente principio dell'anno scolastico 1858-59 
che non permette, in quest'anno di transizione, di 
ordinare le lezioni politico legali in molo corrispon- 
dente solto tutti i rapporti alle premesse disposi- 
zioni, si danno le seguenti norme transitorie rola- 
tivamente alle lezioni da tenersi per gli studenti 
dei tre primi anni, ch' essi saranno. ubbligati di 
frequentare : 

a) Gli studenti del primo anno dovranno 
studiare ; 


zioni 


Nel primo seme.tre: 


attanto queste forze ascendono a 304 basti- 
mi ormai non si conta- 


-- 998 — 


cc) Un corso di lezioni sulla filosofia per 5 
ore alla settimana. 
Nel secondo semestre : 


dd) Il diritto romano per 10 ore alla setti- 


mana, 
ee) La storia austriaca per 5 ore, 
ff) Un corso di lezioni filosofiche per 3 ore. 
Fra i corsi ili Jezioni filosoliche, accennati al- 
le lettere cc ed fi, uno dovrà essere sull'etica. 
Alla fine dell’anno 1858-59, gli studenti del 
primo corso annuale dovranno ancora subire un 
esame su queste duc filosofiche discipline da luro 
studiate , ed un altro esame sulla storia austria CA, 
| sotto la sanzione stabilita dal 2 17 del decreto di 
questo ministero 18 ottobre 1857, al n. 199 del 
! Bullettino dello leggi dell'impero. 
6) Gli 
studiare: 


studenti del secoud’ anno dovranno 


Nel primo semestre: 


au) Il diritto canonico per 9 ore alla setti» 
mana, 
55) La storia del diritto per 8 ore alla set- 
timana, 
cc) Come pure intervenire a loro scelta, o 
| ad un corso di lezioni speciali sul diritto romano 
| per 3 ore alla settimana, -o ad un corso sopra una 
parte della storia universale, presso la facoltà filo- 
sofica, per almeno 3 ore alla settimana. 


| Nel secondo semestre: 


dd) Il diritto canonico per 4 ore alla setti- 
mana, 
ea) La storia del diritto per 4 ore, e anche 
fP) 0 la enciclopedia 0 la filosofia del dir 
to per 3 o 4 ore alla settimana. 

Olw8 a ciò si dovranno tenere lezioni libere 
sopra il diritto feudale, per 2 o 3 ore alla setti- 
mana, e si raccomanda d'intervenirvi a coloro che 
intendono in seguito di ottenere la laurea dottorale 
nelle scienze politico-legati. 

Gli studenti del terzo anno dovranno stu- 


Nel primo semestre 


aa) Il diritto civile austriaco per 7 ore alla 
sottimana, 

b5) {1 diritto penale austrinco per 5 ore, 
ce) L'economia nazionale per 5 ore, 

dd) Il diritto comme 
rittimo per 3 ore. 


le, cambiario e ma- 


Nel secondo semestre: 


ee) Il diritto civile austriaco per 8 ore, 


Le lezioni, indicate alle lettere dd ed hh, do- 
vranno valere in via d'eccezione, nell' anno scola- 
stico 1858-59, per gli studenti del terzo corso an- 
nuale , invece del corso di lezioni, che in seguito 
sarà loro libero di scegliere. 
Tavece saranno obbligati nell'anno scolastico 
1859-60 di frequentare la facoltà politico - legale 
nel lore quarto corso annuale, oltre le lezioni di 
obbligo sulla procedura giudiziaria e civile, salle 
scienze polit.che e sulla statistica austriaca, nel pri- 
mo semestre almeno due corsi di lezioni a loro 
scelta, e nel sceondo semestre almeno un corso di 
lezioni per non meno di 3 ore alla settimana. 
12. Gli esami annuali e semestrali, finora usati 
dovranno cessare dall' anno sgolastico 1858-59 in 
poi, tanto per gli studenti dei tre primi anni delle 
sckenze politico-legali , quanto per gli studenti im- 
matricolati della facoltà filosofica, ad eccezione : 
99) dei suddetti esami sulla fi'osofia 6 sul- 
la storia austriaca, da subirsi ancora in quest’ an- 
no scolastico dagli studenti del primo anno delle 
scienze: politico-legàli, ‘e 
56) degli esami che si dovessero ripetere , 
0 tuttora subire posteriormente. 
All'oppost» gli studenti del secondo corso an- 
nuale dovranno subire alla fine dell'anno scolasti- 
co 1858-59 l'esame strico-giuridico , e precisa- 
ente sul diritto romano e canonico, e sulla sto- 
a del dirito, e gli studenti del terzo corso s0- 
sterranno in tempo debito, alla fine del loro otta- 
vo semestre, l'esame di Staio giudiziario. 
13. Riguardo al modo di ordinare e di tene- 
re i tre esami di Stato teoretici da subirsi dagli 
studenti della facoltà politico-legale, a tenore della 
sovrana risoluzione 8 sellembre 1858, si. daranno 
in seguito le necessario circostanziate disposizioni, 
14. Le norme contenute nel decreto di que- 


aa) Il diritto romano e Ja sua storia per 7 
ie di lezione alla settimana, 
55) La storia austriaca per 5 ure, 


sto Ministero 18.ottobre 1857, num. 189 del bul- 
lettino delle leggi: dell'impero ai 22.4, 6, 17019, 
dovrauno valere anche per l'anno . scolastico 1858 
1859, riguardo a' requisiti per essere ammessi alla 


facoltà filosofica, nel primo, se 
annuale dello studio po itico-legale, come pure ri. 
guardo alla libertà lasciata agli studenti di diri 
di scegliere fra' corsi di lezioni annunciati da' duo 
professori di dritto romano. x 
15 L Iscrizione pe primi tre corsi annuali 
delle scienze politico-legali e le lezioni della fac oli 
filosofica ha luogo in particolare per ogni semestre 
e precisamente mediante i libri d insinaazione gii 
introdotti in via amministrativa nell’anno scola sti 
co 1857-58 per gli studenti del primo e secondo 
corso annuale, 
Questi libri d° insinuazione formeranno d ‘ora 
in pui, alla fine d'ogni semestre, per tutti gli stu- 
denti immatricolati della facoltà filosofica e de' 
primi corsi annuali di diritto, la base della json. 
zione semestrale pe' corsi di lezioni obbligatorie 
libere, e per la conferma d'averle frequentate Que 
sti libri serviranno quindi per tutto il tempo degli 
studi all'Università, e perciò anche nell''eventuzie 
passaggio da una Università all'altra formeraono la 
prova dell'applicazione accademica degli studenti. 

16. Gli studenti, che coll' anno scolastico 1858 
e 1859 entrano di nuovo in qualità di studenti or. 
dinari nella faco!tà filosofica o nel primo corso 
aonuale delle scienze politico-legali | o quelli che” 
provencado da un'altra Università, non sono ancor, 
immatricolati a Padova 0 Pavia, dovranno pri.na di 
tutto rivolgersi per l'immatricolazione al direttore 
della rispettiva facoltà, © comprovare , mediiate il 
libro d'insinuazione e l'attestato dimissorio 
subìto esame ili maturità © gli studi 
altra Università come stadenti immatricolati 

17. Qualora non insorga alcuna dificoltà al- 
l'immatricolazione, il direttore dichiara lo studente 
ammesso , e gli rilascia tosto un certificato interi- 
nale d'ammissione, che a suo tempo verrà cam. 
biato con una matricola regolare, eseguito che sia 
il pagamento della tassa di matricolazione e del 
bollo 

18. Non solo questi studenti, ma benanche tut- 
ti gh studenti ordinari della filosofia e de'tre primi 
corsi annuali di diritto, che non hanno ancora ot- 
tenuto un libro d'insinuazione, si dovranno recare 
col detto certificato d'ammissione prima di tutto alla 
Cancelleria dell'Università per Farsi consegnare un 
libro d insinuazione. Tinto questi studenti, quanto 
in generale coloro, che 5 
sinuazione, dovranno ritirare nella stessa Canc 
ria una stampiglia in bianco del foglio d' iscrizione 
per poscia riempirla, ed un estratto a stupa del 
catalogo delle lezioni. 

La consegna di queste stimpe si fa verso pa- 
gamento di piccoli importi, commisurati dal rettor 
magnifico in maniera, che servano unicumente a 
rimborsare le spese di stampa al fondo di Cancel- 
leria dell'Università. 

19. Per l'anno scolastico 1858 
a commissart per l'iscrizione: 

a) Pel primo corso annuale dello studio po- 
litico-legale i due professori del diritto romano; 
0) pel secondo corso annuale il professore 
della storia del diritto; 


comdo , terzo cor so 


tre 


0 il 
à fatti in 


posseggono già libri d'in 


59 si destinano 


e) pel terzo corso annuale il professore del 
diritto commerciale, cambiario e marittimo; 

d) per gli studenti immatricolati nella Fa- 
coltà filosolica il direttore della stessa. 

20. Nell’esegnire l'iscrizione si procederà nel 
modo seguente: Dopo che lo studente si sarà de- 
ciso pecorsi, che intende frequentar» nell’incipiento 
semestre, riempirà l'intestatara delle pagine del li- 
bro d'insinuazione 

Iscriverà poscia di propria mano nella prima 
colonna a sinistra tutte le lezioni, eh'egli deve è 
vuole frequentare in tale semestre, come obbliga- 
torie 9 libere, iudicandone i docenti, e nella se- 
conda colonna noterà il numero delle ore. 

In seguito dovrà pure riempire le predisposte 
rubriche del foglio d' iscrizione, indicando «esatta 
mente le sue generali, come nel libro d' insinua- 
zione. 


21. Munito del foglio d'iscrizione contenente 
le sue generali e del libro d'insinuazione, lo stu- 
dente, ne' primi giorni del semestre, si presenterà 
in persona al commissario per l'iscrizione, e questi 
verificherà; 

a) se lo studente sia in generale qualificato 
per essere inscritto alle lezioni insiuuate; È 

5) se l'elenco delle lezioni nel libro d'insi- 
puazione corrisponda a quello nel. foglio d'isci 
zione, e 

c) se lo studente vi abbia indicato tutte le 
lezioni che deve frequentare. 

In caso affermativo, il commissario per l’iseri 
zione conferma, in seguito all'ultima lezione igdi- 
cata, nella terza rubrica, la seguita insinuazione, 
apponeadovi la data e Ja propria firma nella sua 
qualità di commissario delegato , all'isorizione, e, 


trattandosi di stud 
brica, l'insinuaziond 
nella sua qualità di 

Il commissari 
ed avverte lo stude| 
senza ritardo a tut 
quentare le lezioni 

Ta caso negati 
do le circostanze 
pure ( ad 8 e c 
rità, che vogliono 

22. I docenti 
del libro d'insinuaz 
ta, che gli iscritti 
rispettive lezioni, p 
vitano a registrare 
in un elenco predi 
centi compileranno 
nuale. 

23. I commis 
zione degli studenti 
mine prescritto a © 
direttore della faco 
talogo principale, 
decreto di questo Y 
n. 3231,163. 

24. Se uno st 
timane del semestr 
di lezioni libere da 
nuovo, 0 sostituire 
tandosi di materia 
corderà entro il dell 
più tardi non vi sil 

Per ottenere « 
però prima di tutt 
l'iscrizione, 0 se q 
rettore i fogli d'ix 
cambiamenti posteri 
procederà sostanzia] 
stesso moro seguiti 

25. Alla fine « 
muniti dei loro libr 
no dapprima ai lor 
nere la conferma d 
e poi al direttore dj 
dimazione 

26. Riguardo 1 
dere nell'eseguire | 
mestre, e di confer] 
del medesimo,i dir 
politico lesale c del 
alle istruzioni loro 
ministero, ed in pa 
braio 1858, che se 
per la compilazione 

27. Le prescri 
questo ministero 1 
lettino delle legsi di 
vamente, riguardo 
frequentino le leziv 
si estendono cul pr 
denti del terzo cor 
sì pure, mutatis mu 
latì della facolta fild 


— Secondo le 
maestà l'imperatore) 
bero Ischl al 29 ce 
nella residenza di 

Il 25 ottobre 
seduta del concilio 
chiesa metropolitan 
prima. L'uffizio div 
Monsig. Vescovo di 
duta avrà luog 


sab 


Zaca] 


Teri venne con 
Sua Eminenza il ca 
S. Pietro, stata rinn 
nuovo campanile. 


Sotto la data d 


giam 


Una nuova ser 
so rese sudditi russ 
Didoizi. A quinto d 
di questo piccolo, 1 
rendersi anch esso < 
tiche abitazioni nella 
ste, nell interno del 
sero questa volta la 
non poterono Imprd 
intera linca di auls 
il geverale Wrews 

— Il Borsenha 

A quaato si s 
importanti disposizi 


erzo cor go 


e pure ri. 
diri u 
kti da'd nd 


Si ann vali 
ella fac oltà 
| semes tre, 
Ione già 
IO scola sti. 
è secondo 


nno d "ora 
tti gli sto- 
e de' tre 
Ila iscri. 
Igalorie e 
Plate. Que- 
po degli 
eventuale 
eranno la 
tudenti. 

tico 1858 
denti or- 
no corso 
elli che, 
0 ancora 
pri:na di 
direttore 
diante il 
io, o il 
fatti in 


ti 

coltà al- 
studento 
o interi- 
rà cam- 
p che sia 
e e del 


nche tut- 
re primi 
cora ol- 
o recare 
utto alla 
nare un 
| quanto 
bri d'in- 
lancelle= 
criziono 


inpa del 


rso pa 
pl rettor 
nente a 
Cancel- 


stinano 


dio po- 
ano; 
pfessore 


ore del 
lla Fa- 


lerà nel 
ra de- 
bipiento 
del li. 


prima 
leve e 
bbliga- 
lla se- 


sposte 
esalta- 
sinua- 


nente 
o stu- 
lenterà 
questi 


ificato 


— ‘99 — 


——++_YT _————————r ——==zk1—'.r.r**-==y="*"=="="=">">= 


trattandosi di studenti di diritto, nella quarta ru- 
brica, l'insinuazione speciale delle proprie lezioni 
nella sua qualità di professore. 

Il commissario trattiene il foglio d'iscrizione, 
ed avverte lo studente di presentarsi in persona 
senza ritardo a tutti i docenti, di cui intende fre- 
quentare le lezioni. 

In caso negativo, il commissario deve, secon- 
do le circostanze ( ad a ) rifiutare l'iscrizione, op- 
pure ( ad è e c ) indica allo studente le irregola- 
rità, che vogliono essere dapprima rettificate. 

22. I docenti confermano nella quarta rubrica 
del libro d'insinuazione, col loro nome e colla da- 
ta, che gli iscritti studenti si sono insinuati per le 
rispettive lezioni, presentandosi in persona, c gl'in- 
vitano a registrare il loro nome, cognome e patria 
in un elenco predisposto a tal uopo, da ‘cui i do- 
centi compileranno quindi il loro catalogo ma- 
nuale. 

23. I commissari raccoglierannoi fogli d'iscri- 
zione degli studenti iscritti,e scorso che sia il ter- 
mine prescritto a tale effetto, li consegneranno al 
direttore della facoltà, il quale ne compilerà il ca- 
talogo principale, attenendosi all'istruzione data col 
decreto di questo Ministero 23 febbraio anno cor. 
n. 3231,163. 

24. Se uno studente, entro le prime tre set- 
timane del semestre, desidera depennare un corso 
di lezioni libere da lui insinuato, od insinuarne un 
nuovo, 0 sostituire un docente ad un altro, trat- 
tandosi di materia insegnata da più d'uno , si ac 
corderà entro il detto termine it domandato cambi 
più tardi non vi sarà più luogo. 

Per ottenere questo scopo, lo studente dovrà 

però prima di tutto rivolgersi al commissario per 
l'iscrizione, o se questi avesse già trasmesso al di- 
rettore i fogli d'iserizione a quest ultimo. In tali 
cambiamenti posteriori delle lezioni insinuate si 
procederà sostanzialmente, mutatis mutandis , nello 
stesso modo seguito per la prima iscrizione. 
25. Alla fine di ogni semestre, gli studenti , 
muniti dei loro libri d'insinuazione, si presenterai 
no dapprima ai lor» rispettivi professori per otte- 
nere la conferma delle lezioni da loro frequentate, 
e poi al direttore della facoltà per riportarne la vi- 
dimazione. 

26. Riguardo al dettaglio del modo di proce- 
dere nell'eseguire la iscrizione al principio di se- 
mestre, e di confermare la frequentazione alla fine 
del medesimo,i direttori ed i docenti della facoltà 
politico leale e della facoltà filosofica si atterranno 
alle istruzioni loro date in vari decreti di questo 
ministero, ed in particolare in quello del 13 feb- 
braio 1858, che serviranno loro di norma anche 
per la compilazione del catalogo principale. 

27. Le prescrizioni, contenute nel decreto di 
questo ministero 18 ottobre 1857, n. 199 del bul- 
lettino delle legzi dell'impero ai $2 8-16 inclusi- 
vamente, riguardo al sorvegliare gli studenti, se 
frequentino le lezioni e progrediscano negli studi, 
si estendono col presente decreto anche agli stu- 
denti del terzo corso annuale politico-legale, e co- 
sì pure, mutatis mutandis, agli studenti immatrico» 
lati della facolta filosofica. 

Conte Tuuy m. p. 

— Secondo le disposizioni date fin ora le loro 
mesta l'imperatore e l'imperatrice abbandonereh- 
bero Ischl al 29 corr. e giungerebbero sabato (30) 
nella residenza di Vienna. - 

Il 25 ottobre ebbe luogo la seconda pubblica 
seduta del concilio provinciale alle ore 9 ant. nella 
chiesa metropolitana, colle stesse solennità come la 
prima. L'uflizio divino venne celebrato dal Reviîo 
Monsig. Vescovo di Linz. La prossima pubblica se- 
duta avra luogo sabato 30 ottobre. 


Zacapria 25 Ottobre. 


Teri venne consacrata con grande solennità da 
Sua Eminenza il cardinale arcivescovo la chiesa di 
S. Pietro, stata rinnovata, iagrandita e munita di un 
nuovo campanile. 

RUSSIA 

Sotto la data di Pietroburgo 17 ottobre leg- 
giamo : 

Una nuova serie di combattimenti sul Cauca- 
so rese sudditi russi 1000 individui della tribù dei 
Didoizi. A quanto dice l' fuvalido Russo, il resto 
di questo piccolo, ima valoroso popalo dovrà ar- 
rendersi anch'esso oppare trasferirsi dalle sue an- 
tiche abitazioni nella linea lesghiana in nuove, po- 
ste, nell' interno del Daghestan. I montanari vppo- 
sero questa volta la più accanita resistenza , ma 
non poterono impedire la distruzione finale d' un 
intera linea di auls. In questi combattimenti morì 
il geverale Wrewski. 

— Il Borsenhalle ha da Varsavia 19 ottobre: 

A quanto si sente, l' Imperatore ha preso due 
importanti disposizioni riguardo alla Polonia. Una 


riguarda l'arrolamento militare nel regno, ehe ri- 
marrà sospeso ancora tre anni, per lasciar tempo 
alla popolazione rurale, decimata dalle forti leve 
fatte sotto l' Imperatore Nicolò, di riaversi e ripa- 
rare al sensibile difetto di braccia per il lavoro. 
L'altro provvedimento consiste nell' abolizione del- 


l'aumento del 50 per cento della così detta impo- 


sta osiaria o di fornitura, ‘ordinato nell’anno 1849 
per sopperire alle spese della guerra in Ungheria. 


eee eee ci 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali Austriaci giunti questa mattina pub- 
blicano varie notificazione sulla tariffa del sale nelle 
provincie venete, sui dazi di consumo e sulle ta- 
rit» di smercio dei tabacchi da naso e da fumo. 

Abbiamo da Amburgo 25 che il Granduca Co- 
stantino sbarcò il 24 a Kiel colla moglie, e che il 
25 giunse in Amburgo. 

La Gazzetta Piemontese pubblica un decreto 
del 16 ottobre 1858, col quale si dà esecuzione 
dal 1 novembre 1858 alia Convenzione postale 
conchiusa tra il regno Sardo ed il ducato di Mo- 
dena. 

L'imperatore Napoleone dovea partire il 1 no 
vembre da Saiut Cloud per recarsi a Compiegne. 

Un distaccamento dello squadrone di gendar- 
meria della guardia imperia'e ha ricevuto l'ordine 
di recarsi a Compiegne per farvi il servigio du- 
rante il soggiorno di S. M. 

Il Monitenr pubblica la nomina di diversi alti 
funzionari nell’ amministrazione dell'Algeria. 

L'ultimo numero del Bollettino delle Leggi con- 
tiene ; 

1. Un decreto che apre un credito straordina- 
rio di 830,000 franchi, di cui 380,000 per |’ ap- 
propriazione della parte del Palais-.‘0yal destinato 
alla residenza del ministro e alla installazione degli 
oflici, e 513,000 franchi per la compra del mobilio 
per gii appartamenti del ministro e degli oflici. 

2. Un decreto che apre al ministero della pub- 
blica istruzione un nuovo credito di 80,000 fran- 
chi per incoraggiamento agli autori di libri e di 
raccol'e utili all'istruzione primaria. 

— S. A. I, il principe Girolamo Bonaparte è 
perfettamente guarito. 

Il sig. Nabon, vice console di Francia a Te- 
touam, ha ottenuto un congedo, e si aspetta a Pa- 
rigi. E quel medesimo, che si diceva assassinato. 

— Uno dei figli del Sultano, che suo padre 
destina allo stato militare, si aspetta a Parigi, dove 
va a fare i suoi studi. Egli col suo governatore 
abiterà il palazzo dell'ambasciata ottomana. 

Leggiamo nel 7imes del 27 ottobre: 

Ieri è giunto all'arsenale di Woolwich un or- 
dine dell' ammiragliato per tener pronto il yacht a 
vapore Black-Eagle, incaricato d’ imbarcare il carro 
fanebre del fu imperatore Napoleone , lunedì 1 
novembre e di trasportarlo in Francia. 

In Francia vi sono 1,037 stamperie, che oc- 
cupano 9,500 compositori, 3,000 operai stampato- 
ri, 900 correttori e proti, 350 conduttori. La cifra 
media annuale delle opere stampate è di 8000. Il 
prodotto è calcolato a 25,000,000 di franchi. 

— L'ammiragliato inglese imprime, come ac- 
cennammo ieri, una grande attività ai lavori di co- 
struzione nei cantieri della marina. 

Il Times annuncia che l'{700d da 90 cannoni sta 
per esser finito nel bacino di Chatham. Due altri 
vascelli di linca, Adas, da 91, © Irresistible da 80, 
sono anch'essi in costruzione a Chatham. Questi tre 
vascelli saranno ad elice. I lord dell''ammira 
lianno ordinato pure la costruzione del Balwerk, 
vascello ad elice di 91 cannoni; Un'altro vascello 
di linea verrà posto sul cantiere appena vi sarà 
posto. Il Trafalgar aniico vascello da 120 canno- 
ni, dev'essere convertito in vapore ad elice da 91 
cannoni, e avrà macchine della forza di 600 ca- 

valli. 

— Una lettera di ;Londra+28 ottobre, dice il 
Pays, riferisce che il governo inglese, a cagione delle 
ultune notizie delle fudie, ha accresciuto di due 
reggimenii i rinforzi che spedisce al generale Camp- 
bell. Il consiglio della Compagnia; pel trasporto di 
queste truppe, ba noleggiato i navigli Bombay, Col- 
grain, Lichulen-Castle, Geltrude ‘e Mystery. Questi 
noli non sono i soli, che si propone la Compagnia: 
essa ha annunciato nella Ciy, che avrebbe da fare 
trasporti di materiale e di personale anche nei 
mesi di novembre, dicembre e gennaio. Questa cir- 
costanza indica che la situazione de'l'India non mi- 
gliora, e che si prevede che nella prossima cam- 
pagna le operazioni saranno lunghe e difficili. 

Così il Pays, e intanto un dispaccio affisso al 


palazzo delle Indie-Urientali a Lotidra, cotta dita” 


di Bymbay 27 settembre, dice che ai 419 dello 
mese nell'isola di’Gogra fu attaccato un cor 


| 


3000 rib.Ili, di cui uccisi un migliaio, e calate a 
fondo due barche cariche di nemici. x 

Il AMorning-Advertiser del 27 ottobre riproduce 
una lettora sottoscritta Syed Abdoolah, di cui il 
Times avea rifiutata l'inserzione Essa risguarda i 
barbari trattamenti, che gli efficiali ialliggono ai sol- 
dati indigeni. : 

Una corrispondenza di Plymouth annuncia l'ar- 
rivo in quel porto, del vapore della regia valigia 
Dane, la quale reca notizie da Table Bay, da s. Ele- 
na e dall'Ascensione. 

Risulta dall'insieme di tali notizie, che l'invio 
di truppe inglesi nell'India si prosegue con attivita. 
Ai 13 settembre fu deciso che tutti i soldati su 
quali potevasi contare saranno spelliti nelle Indie. 

La nave Mogaera è destinata ad imbarcare in 
East-London il 60 carabinieri diretto a Bombay: il 
Prince-Arthur ha ricevuto la batteria del capitano 
Cleveland, c deve imbarcare 350. tedeschi ad East- 
Londo. Il Simoon trasporterà il 31 e ciò che ri- 
mave del 2 reggimento della regina. Quattro navi. 
gli sono parti dalla baia di Algea e un altro dalla 
baia della Table cou cavalii per l'India. Vart altri 
bastimenti imbarcano cavalli. Quattro bastimenti ne- 
grieri sono stati catturati e spediti a s. Elena. 

— Il sig. Bright promotore della riforma elet- 
torale a Birmingham in un discorso ha attaccato la 
camera dei lordi colia maggiore violenza. 


23 Ottobre. 


COSTANTINOPOLI 


I carteggi e i giornali di Costantinopoli sono 
del 23 corrente. 

Vi troviamo, fra altro, una modificazione av- 
venuta nel ministero turco. Per decreto imperiaie 
del 21, Mehemet Alì pascià fu nominato nuova- 
mente ministro della marina e il suo prelecessore 
Mchemet Kebrisli pascià ebbe la carica di ministro 
senza portafoglio. 

— Lord Redcliffe partì da Costantinopoli nel 
pomeriggio del giorno 22, accompagnato dalla inag- 
gior parte degl Inglesi residenti a Costantinopoli. 

Il di 21, aveva avuto un'udienza di congedo 
dal Sultano, che gli espress: d. nuovo i suoi sen- 
timenti per la regimi d' Inghilerra , per il popolo 
inglese e per lui stesso consegnandogli ad un tem- 
po l'autografo di risposta alla lettera di S. M. Brit- 
tannica presentata ad Abdul-Meggid da lord Red- 
cliffe. 

* © — Confermasi che lord Redeliffe farà una 
breve visita ad Atene, e si recherà poi a Roma 
per passarvi l'inverno. 

La conferenza per gli affari del Montenegro 
si è riunita altre due volte in casa del granvisir. 
La seconda seduta seguì il 19 e la terza il 2 
corrente. 

— Il sig. Williams, ministro dell'Unione ame- 
ricana, fu ricevnto il 17 in udienza dal Sultano 
e gli presentò il commodoro Lavalette, il sig. Bar- 
rom, comandante della fregata Wubash e tutto lo 
stato-maggiore di quel bastimento. L'anzidetto na- 
viglio, che fu visitato dal Sultano e da lord Red- 
chiîfe, partì il 30 per la Soria. 

— Issan bey, già incaricato d'affari di Turchia 
a Berlino, è ritornato a Costantinopoli. E pure ri- 
tornato Ismail pascià, ch'era stato mandato a Gedda 
in qualità di commissario imperiale. 

— Tossun pascià, governatore generale di 
Medina, è morto in seguito a breve malattia 

Il colonnello Biddolph, incaricato dal governo 
ottomano di collocare il telegrafo eleitrico nell'Asia 
Minore, è partito per Ismidt a fin di cominciare 


i lavori. 

Î — L'ammiragliato domandò in Inghilterra due 
inzegneri-costrultori incaricati di applicare |’ elico 
al alcune navi ottomane. 

Secondo ragguagli in data dì Bagdad 29 p., 
la quiete comincia a ripristinarsi in quella provin- 
cia, Lo tribù arabe del Divanieb, scoutitte da Isken- 
der pascià, furono costrette e sottomettersi ad Omer 
pascià, fl quale si recò poi da Hillah (ove gli per- 
vennero munizioni e rinforzi) e accampossi presse 
Massab per far chiudere, a quanto viene accerta» 
tato, la grande apertara del canale che alimenta 
la vasta palade d'Indieh. Si crede che Umer pa- 
scià non sarà di ritorno a Bagdad prima del nò- 


vembre 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Mapgio 1 Novembre 


L'opposizione coalizzata trionfa. Dapertutto, 
nelle provincie, la maggioranza è pel governo ; & 
tranquillità. 


Borsa di Parigi del 29 Ottobre 
Il 3 per cento aperto a 73 —— chiuso a 73 —. 
Il 43 aperto a 95 50 — chiuso a 95 78. 
Consolidato inglese 98 1/2. 


NOTIFICAZIONE 

Occorrendo per uso del secondo battaglione Cacciatori 
n.400 giberne nuove della qualità e forma stabilita con appo- 
sito campione ; s'invita chiunque voglia concorrere a tale 
fornitura di dare la sua offerta chiusa e sigillata fino alle 
ore 2 pomer. del giorno 18 nov. prossimo in Roma nell’uf- 
ficio del sig. Andrea Cecconi Notaro e segretario della R.C. A. 
situato in piazza di Monta Citorio n. +32, ovvero nelle so. 
greterie generali delle provincie di Bologna , e di Ancona 
ove si troverà ostensibile il relativo capitolato per gli oneri 
della fornitura stessa. 

11 campione poi del Giberna, si troverà ostensibile pr esso 
le intendenze Militari delle tre Divisioni, ove vi sarà anche 
il capitolato a comodo degli concorrenti. 

Le schede da esibirsi dovranno essere pure e semplici, 
ge in tutto e per tutto riferibili al detto capitolato , scritte 
in carta di bollo, e firmate dall’offerente , ed anche da ido- 
nea sicurtà solidale, colla iudicazione 0 elezione del do 
cilio , e mancando le offerte di queste prescrizioni saranne 
ritenute nulle, e come non esibite. 

Dovrà darsi altresì insieme alla offerta , ina separata- 
mente , una fede di deposito per la somma di sc. 45, che 
sarà eseguito nella cassa camerale, e non altrove , a garan- 
zia dell'offerta stessa, ed a forma del disposto nell'art. 8 del 
ripetuto capitolato, avvertendosi che non saranno accettati 
per tale garanzia gli effetti bancarj, i quali quante volte ve 
nissero esibiti non verranno in alcun modo nè garantiti, nò 


riconosciuti, 

Non saranno ammesse offerte per persone da nominarsi- 
a meno che non siano esattamente uniformi al disposto del 
Motu-Proprio Benedettino del 27 aprile 4748. Mancando l'of. 
ferta di queste prescrizioni sarà egualmente ritenuta nulla, 
e non accettabile 

Spirata l'epoca soprindicata, si apriranno le offerte. pre- 
sentate per aversi soltanto in considerazione, salvo gli es pe- 
rimenti di ribasso a titolo di Vigesima è Sesta. 

Dal ministero delle Armi. Roma li 30 ott. 1858 


Il Direttore dell’Amministrazione Militare 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


Ci scrivono da Recanati: 

Il sig. Pietro Olimpio Basvecchi recanatese, valorosissi- 
mo professore di violino, nella sera del 47 corrente, consa- 
crando a benefizio dei poveri il prodotto della liberalità degli 
itervenienti, diede pubblica accademia in questo teatro dei 
signori condomini. Fù onorato dalla presenza di Monsignor 
Delegato della Provincia, e circondato da |una affollatissima 
popolazione. L'esito fù felicissimo. Le acclamazioni , gli ap- 
plausi e gli evviva si avvicendavano senza interrompimento, 
eccitate dalla meraviglia all'udire come dalle tenui corde di 
un violino, toccate dalla mano maestra del sig. Basvecchi , 
sgorgassero note, consonanze e melodìe di tale intreccio , 
vibratezza 6 novità da parere poco meno , che miracoli del- 
l’arte. Moltiplici stampe epigrafiche e poetiche, ed un nem- 
bo di poliazine con analoghi motti svolazzanti pel teatro 
attestavano in mille guiso all'esimio artista la compiacenza 
@ l'ammirazione della patria giubilante. 


(Art. Com.) 
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AVVISO INTERESSANTE 
VENDITA TOTALE DI TELERIE 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N.5 4° PIANO 


Essendosi risoluto il nostro Zio, che da 25 anpi fa affari 
di rilievo in TELERIE in tutta l'Italia di liquidare intiera- 
m ente i suoi interessi, per causa della sua età avanzata, ci 
ha incaricato di diriggere a Roma tutti i suoi depositi del- 
l'italia , onde esitarli al più presto possibile a qualunque 
siasi accettabile offerta, non conven endogli più di rispedire 
lo Telerie nella patria stante le forti spese di trasporto. Petr 
ultimare Ja vendita delle delte Telerie , abbiamo ridotti , 
prezzi in modo tale, che s'approfitterà ben presto dell'occa 
sione favorevole ,tanfo più che Il nostro soggiorno qui non 
sarà che di pochissimo tempo. 

Noi ci rendiamo garanti delle Tele da 
tutto filo, che s ano tessuti di puro | 

Per maggior comodo e per dare un'idea della conve- 
nienza straordinaria delle anzidette Telerie, notiamo qui ap- 
presso il nostro prezzo corrente. 


PURO LINO GARANTITO 
PREZZI FISSI 


Mensali di tessuto operati senza cucitura 
Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoli 8 e 45. 


noi vendute per 


K Fazzoletti di tela blanca con belli orli 


Detti da sc. 2i, 5, 8 e 42, ridotti a sc. 41,3, 68 Il 
dozzina. 
Coperturd di tavola damascate con pure salviette per 
the in tutti i colori a scelta 
Detti da sc. 4, 2, 3 e 4 ridotti a 
25 e 30. 
Tela forte dotta di montagna la Belgio la pezza per 42 
camicie. 
Detti da sc. 44, 418 @ 20, ridotti a sc. 90, 42 e 44. 
Tela doppia di Bidefeld la pezza per 12 camicie. 
Prezzi antichi da sc. 20,22 e 30, ridotti a sc. 45,46 20. 
Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. 
Detti da sc. 30, 36, 40 @ 50, ridotti a sc. 20,24,30 e 35, 
Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina 
Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a sc. 25,35,12 e 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 42 solviette 
Detti da sc. 53, 40 e 42, ridotti a sc. 31, 7 e 8 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, 
42, 48 e 24 salvietto. 
Detti da sc. 40, 48, 24, 30 e 75, ridotti a sc. 8, 42, 46, 
20, 30 e 48. 


noli 5, 8, 42, 45, 20 


Filippo Goldschmidt e Comp. 


n 


GRANDE ALBERGO DEL LOUVRE 


Nel centro di Parigi, aperto da circa due anni, palazzo 
isolato di forma bislunga, tra la nuova grande via di Rivoli 
palazzo Reale, via s. Onorato e Marengo,le Tuileries dirim- 
petto, camere 600, sale 70, sala detta tavola rotonda ri 


mente decorata, capace di 300 persone , sala per pranzi se 


parati, sala di lettura con giornali nazionali ed esteri, opere 
letterarie periodiche, salone da giuoco, conversazione e per 


musica, caffè con bigliardi al pian terreno del gran cortile 
bagni in tutte le ore. Vettura da nolo, dì rimessa ed equi. 


paggi di lusso, omnibus per cendurre in tutti gl’imbarender; 
delle strade ferrate. Tavola rotonda alle 6 pomer. 


» Pranzi 
alla carta c negli appartamenti. I pro zzi della camere varia 


no da 3 a 20 fr. , e quelli dei saloni da 4 a 20 fr. Le per 
no differenti lin gue, comprese le orien. 


sone di servizio pa 
tali. 


—oe 


ARRIVATI DAL 28 AL 29 OTTOBRE 


Da Firenze—Domenico Ricci di Roma possid.—Bacchaiy 
Filippo e Salini Filippo legali di Roma — Brancaleoni Monyig 
di Roma— Neulige Gio, di Firenze viaggiatore — De Luca p 
Luigi religioso di Firenze — Wan-Numee Giacomo prop 
inglese 

Da Livorno—Eccleston Gio. prop. di America—Blytb Fn. 
rico prop.inglese—De- Verger Ferdinando inviato straordinaria 
di Baviera presso la s. Sede. 

Da Genova—Belowitzki Floriano prop. rus 
terin Cecilia marchesa di Russia con sorella. 

Da Francia—0 Reilly Susanna prop. inglese— De Souza 
segretario di legazione di Portogallo—Reves G 
glese—De Mogatkine Gaetapo prop. russo. 

Da Napuli—Bonnet Paolo architetto francese — Washer 
aetano con la moglie prop. belga— Stuart Alessandro con li 
adre e sorella prop. inglese—Serwood Tommaso con la figlia 
rev. inglose. 


— Gulsben- 


COMO rev. in 


DaL 29 aL 30 


Da Livorno—Poggi Gio. possid. di Roma— P. De Simoni 
Domenicano di Roma—Conte Virgi nio Vespignani—Duca e du 
chessa Albans d'Inghilterra Enrico Russel e Giacomo Mansell 
Philipotts Maria, Collies Enrico,Lonsade Francesco—O Reley 
Guglielmo, Berthon Carlo, Smith Edoardo, Crook Gio. , Cob 
wnuche C. prop. inglesi—Boudoff conte Russo— Berthon Carlo 
capitano inglese — D. Domenico Agostini sac. di Modena — 
D. Augusto Due sac. sardo Lionnel Felice prep. francese 

Da Firenze—Vitolod architetto di Varsavia — Sofla Vera 
cantante di Roma—Lanci cav. Fortunato di Roma 

Da Napoli- Brandt Ottone prop. di Prussia — Michael 
Massimo prop. di Amburgo—Pala Francesco e Da Cassoria Lu- 
dovico religiosi di Napoli. 


PARTITI DAL 28 AL 29 OTTOBRE 


Per Napoli—Professore Antonio Berti medico di Venezia 
Colietz Antonio prop. di Francia—Collet Meygret Alcide diret 
tore delle strade ferrate—Lariviere Cristoforo ingegnere fran- 
cese. 

Per Milano—Conte Barbiano di Milano. 


DaL 29 aL 30 


Per Napoli — Sarullo B. Pasquale e Tozzi P. Vincenzo 
relig. — Montei Ernesto banchiere di Sardegna — Plecker 
Edoardo prop. di Avstria— Bernard Eugenio prop. svizzero — 
Meyer Ottone prop. prussiano. 

Per Torino—Rossi Gio. chirurgo sardo. 

Der L'irenzo—Rinschins Francesco Sales di Prussia conii 
gliere di Stato—Severi cav. Gio. impiegato di Roma , col nipote 
Luigi Cortesi. 
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AVVISO AL PUBBLICO 


Angelo Rubini di Bologna, calzolajo in | s 
detta città alla via di s. Felice , premiato 
nell'ultima esposizione del 4857 , incorag- 
giiato da ciò, si è recato in questa capitale 
ed ha stabilito ed aperto altro negozio di 
calzoleria in via del Corso presso s. Carlo 
al n. 437 senza però abbandonare quello d. 
di sopra. 

Previene pertanto il colto pubblico ro- 
mano , che il succitato nuovo negozio è 
fornito di calzature per uomini 
gnore, e che si rio ui 
gioni, e si confeziona qualunque calzatura 
di società. 


Spera quindi di essere favorito di nu- 


commissioni. 


Ad ist. 


Sott. Proc. 


meroso concorso, mentre non mancherà di 
porre ogni impegno per riuscire con soddi- | b 
ione verso coloro che lo degneranno di * | sii 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Trib. Civile. di Frosinone 


del 
pelletti possid. domio. a Torrice. rapp. dal 


S'intima © deduce a legale notizia tan- 
to del sig. Gaetano Zapetti domic, in Ana- 
gni, che di chiunque altro ec. qualmente 


Fransesco Maria De Andi 
Luigi della somma di sc. 600 

frutti, che essendo pervenuto a 
dell'istante stesso essere il debi 


De Andreis risoluto vendere tutti li suoi 
impre in pre- 
‘ò colla presente si dif. 


beni, o fare altro contratto 
Pigi dell’isi 

da e pone in mal 
essere in trattative col ridetto si 


fede chiun 


Giovanni cav. Ciam- 


in pregiudizio 
vandosi espressamente che l' 


list. in virtù di contratto di cambio 45 feb- 
4847, e 2 nov. 1856, è creditore del 


dreis sull'acquisto de’ suoi beni , e_ sulli 
medesimi formare altro qualunque contratto 
juespresso credito, ri 
tante ogni, © 
qualunque azione che per disposizione di 
legge competergli possa per conseguire con- 


tro chiunque {1 pagamento e restituzione 
della ridetta somma,ritenendo fatto in frode 
del suespresso credito qualunque contratto 
per parte del debitore sud. sig. De Andreis, 
@ così ec. non solo ec. ma ec. 


rois del fù 
compresi li 
cognizione 
tore siguor 
Valerio Minotti Proc. 


Anagni 29 ott. 4858 
que possa ’ 
ig. Do An- Lasciata copla simile nel domic. del si- 
gnor Gaetano Zegretti consegnandola ad esso 


med. in fede ec, 
Angelo Capobianchi Curs. in Anagni 
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ROMA 4 Novembre 


Teri mattina Sua Santità” assisteva nella 
Sistina alla messa solenne di requie per le 
anime dei Sommi Pontefici defunti, pontifica- 
ta dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Altieri, 
Camerlengo di S. R. C. 

Vi assistettero anche il Sacro Collegio, 
la Magistratura Romana, ed i Prelati e gli 
altri personaggi che sogliono aver parte nelle 
cappelle papali. 


STATI ITALTARNTI 


REGNO DI SARDEGNA 


Abbiamo da Genova 30 ottobre: 

leri sera grosse nubi e spessi lampi minac- 
eiavano un acquazzone ; ma un furiosissimo vento 
greco spazzò il cielo, fece abbassare il termometro 
da circa 16 reamur a meno di 8, e sostituì all'a- 
cquazzone un vero uragano, che tutta nolte imper- 
versava, e che ancora continua stamane, sebben 
con impeto minore. 

Si temeva di danni nel porto; ma per buona 
sorte nessuna nave ivi ancorata ebbe a patirne. 
Solo tre barche cariche di carbon fussile, accosta- 
te allo scalo del passo nuovo, affondarono, ma è 
facile ricuperarle. è 

Invece si è tuttora molto ansiosi circa la sor- 
te toccata a varf battelli, usciti dal porto poco pri- 
ma della bufera incontro a varie navi in vista. Era- 
no 3 battelli montati da 6 o 7 uomini ciaschedu- 
no; 2 da rimorchio, uno di piloti. Uno solo, ed è 
dei due rimorchiatori, riusciva a riguadagnare il 
porto coîr immenso pericolo e con prave fatica 
dei marinai che lo montavano, e che tutti più o 


meno soffrirono; due rimasero così intirizziti dalle | 


ondate e dal freddo vento, e così affranti dalla 
fatica, che nno dovette soccombere, e l’altro si 
trova seriamente malato. 

Si è testè ricevuta notizia telegrafica che il 
battello dei piloti putè giungere salvo sulla spiaggia 
di Chiavari, 

Della terza imbarcazione non si ha ancora 
notizia, benchè sperisi ricoverata a bordo di una 
delle navi al largo. 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 


Il Globe ciragguaglia di un discorso che 
lord Wedehouse, ex-ambasciatore in Russia, ha pro- 
Nunziato in un banchetto della società agricola di 
casi Walshom (Norfolk), presieduto da lord Suf- 
field. 

Lord Wodehouse ba detto che in generale la 
folitica era esclusa da simili riunioni . ma ch'era 
nonostante impossibile di non farvi alcun'allusione. 
Io credo, ba egli detto, che la grande prosperità 
del paese debba essere una vera sorgente di sod- 
disfazione per tutti. Qualunque possano essere le 
probabilità e le combinazioni di partito , io sono 
d'avviso che questa prosperità riposi su tali fonda- 
menta che torni indifferente che sia lord. Palmer» 
ston © piuttosto lord Derby quegli che governa. 

Jo non ho avuto, ha ‘egli aggiunto, l' occasio» 
ne d'essere molto versato negli affari interni del 
paese, essendomi a 
affari all'estero. Si nota che gl'Inglesi non facciano 
grand’ attenzione în generale alla politica straniera, 
Ciò ch'è accaduto da due anni in poi può servir 
di risposta a quest'allegazione. 

In questo periodo, quali sono state le quistioni 
che hanno preoccupato l'amministrazioné? Quistio- 
ni di politica esterna. Molti s'immaginano ‘che sian: 
vi grandi segreti nella diplomazia e negli affari e- 
steri. Quanto a me, io non ho trovato molti mi- 
steri di questa natura, e credo che una linea di 


preferenza occupato de' suoi. 


condotta onesta e schietta sia &to-il della 
diplomazia e della politica in generale. Egli è d'uo- 
po che noi co ne occupiamo, giacchè nulla potreb- 
be più facilmente implicarei in difficoltà, quasi a 
nostra insaputa, che una cattiva amministrazione de- 
gli affari esteri. 

Si è molto parlato di Cherbourg e dell'allean- 
za francese; ed io credo che sotto certi rapporti 
siasi detto assai più df quello che non fosse neces- 
sario in ordine ai pericoli che sembrebbero minac- 
ciarci. 

Ma, d'altra parte, sebbene l'alleanza colla Fran- 
cia sia necessaria, e benchè quest' unione abbia 
prodotto i migliori effetti durante la guerra di 
Russia, se quest'alleanza dovesse impedirci di dire 
ciò che noi pensiamo sugli affari della Francia, 
non sarebbe più una buona alleanza e non sarebbe 
sicura. Una condotta franca e leale è ciò che v'ha 
di meglio, e noi non dobbiamo esitare a dire quel 
che sentiamo, quand'anche disapprovassimo. 

Dirò una parola della Russia, dove io ho pas- 
sato alcuni anni, Arrivandovi. io ho trovato una 
profonda ostilità contro l'Inghilterra, e che risul- 
tava dall'ultima guerra. Quest'ostilità era general- 
mente espressa, sebbene cortesemente, in mia pre- 
senza. Ma io credo che questo sentimento diminui- 
sca. Ciò non deriva già dal perchò la Russia sia 
stata vinta, giacchè essa non è stata vinta più di 
noi, sebbene sia stata senza alcun dubbio, più mal- 
trattata. Ma l'attenzione dei russi si rivolge ora so- 
pra i loro affari interni, ed -essi.ocoupansi di ri- 
forme radicali. 

I miglioramenti sono talmente grandi in Rus- 
sia e le riforme nelle quali è impegnato il gover- 
no russo sono così radicali che si può essa riguar- 
dare come desiderosa della continuazione della pa- 
ce dell'Europa, per lo meno per anni. Io ho ap 
preso dalla bocca di molti russi che ogni uomo di 
buon senso desidera la continuazione della pace, 
almeno quanto al presente. 

Se consideriamo, infatti, che la Russig è in- 
camminata per emancipar i servi, per costruire 5 
a 6 mila miglia di ferrovia, per riformare Je sue 
corti di giustizia, ecc., egli è chiaro cho ogni buon 
russo deve desiderare pel suo paese una prolun- 
gazione della pace: la Russia è un grande ed im- 
portante paese, e da qualunque parte penda, ilsuo 
peso è tale da far trabocoaia la bilancia, quando 
le circostanze imporranno d'agire. 

Quanto al resto del mondo, io credo che si 
possa far assegno sulla continuazione della pace; e 
dobbiamo esser contenti di vedere che gli affari 
siansi dapertutto accomodati, dopo la confusione 
ed il disordine che hanno messo l'Europa alla pro- 
va per più anni. 

Questo discorso fece una profonda sensazione 
a Londra. In generale la opinione vi si chiarisce 
favorevole, anzi il Globe ed il Sun, che to riferi 
scono testualmente, s'associano alle opinioni di lord. 
Wodehouse , soprattutto riguardo alle retazioni del- 
l'Inghilterra colla Russia, « l'ostilità della quale sa. 
rebbe altrettanto pericolosa, quanto la sua amicizia 
può esser vantaggiosa »; ed il Globe conchiude il 
suo giudizio su questo discorso con queste parole: 
« Queste frasi semplici e pratiche dì lord Wode- 
house rappresentano chiaramente la convinzione ed 
i sentimenti di tutti i cittadini inglesi. 


PRUSSIA 

Il Fadreland di Copenaghen del 19 con- 
ferma in un articolo di fondo la notizia data dal- 
l' Indépendance belge che il 12 è giunta al gorerno 
danese una nota che domanda l' abolizione ile 
della costituzione rale per l' Holstein e il La- 
uenburg, dichi osi per ‘ora che “la. confedera- 
zione germanica, si aocontenterà di ciò, e che in ac: 
cordo con questa richiesta siano stese lè istruzioni 
date al sig. Bulow, inviato dante a Francoforte. * 
La Gazzetta di Temesvar ha 


dai confini della 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oflielali, va 


‘ I 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come nico la richieste a 10; ingerzion 
che si volessero pubblicare, devonò essere direiti stica sii 
officio di amministrazione del Giornale via della , Gtamppria Coe 


merale n. 41 A. 


Serbia in data del 22-corr. , maggiori partfeolari 
intorno alla situazione del paese: Com' è noto, è 
la Skupstina (assemblea) quella che forma ora il 
nodo gordiano della situazione, sia pel modo ond' 
è composta, come per la sua estensione e i suoi 
diritti. Dopo che gli spiriti si erano riscaldati, con- 
veniva cercare il mezzo di condurre |’ assemblea 
a limiti più ristretti e guidare il popolo, dare un 
corso più regolare al torrente composto da una 
massa invasa de’ principî democratici. Era stato 
progettato che ogni 1000 uomini nominassero un 
deputato; i 10 senatori conservatori proposero in- 
vece nell'assemblea generale essere sufficiente ‘che 
ogni 1000 uomini nominino solo 2 depatati. I par- 
titi s'accordarono poi che il metropolita, i tre ve- 
scovi, i ministri ed i senatori siano da escludersi 
dall'assemblea popolare. La proposta votazione se- 
greta venne respinta da 10 senatori [conservatori 
e fu da essi proposto che tutti i 17 capi del cir- 
colo, tutti i 18 presidenti dei tribunali ed i due 
presidenti del tribunale di appello, indi il presiden- 
te della corte di cassazione siano chiamati a far 
parte della Skupstina, finalmente che da ogni cir- 
colo venga eletto un sacerdote deputato. Con que- 
sta deviazione non si ebbe probabilmente altro 
scopo che di portare più elementi conservatori nel- 
l'assemblea popolare. Questa proposta fu accettata 
colla maggioranza di un voto, quello cioè del pre- 
sidente. Tosto che il principe, avrà sanzionata la 
proposta, ìl Senato destinerà se.la Shupstina avrà 
a riuiesi «Belgrado ovvero a Kragujevacz, quan- 
do abbia da essere convocata e quali questioni 
abbia a trattare. Pel risultato e per l'andamento 
dell'assemblea dipenderà molto ‘ dalla persona che 
verrà nominata a presiederla. 


GRECIA 

Una corrispondenza di Atene 23 ottobre scrive; 

Nel pubblico circola con insisienza la voce di 
un'imminente modificazione del ministero, ad onta 
che nei circoli competenti non vi si presti gran 
fede. 

Dopo il suo ritorno il re si dedica con molta 
attività agli affari di governo, in modo che perfino 
le presentazioni officiali alla corte furono limitate 
al corpo diplomatico e consolare ed ai capi delle 
autorità elleniche. * 

La Russia domandò al governo greco di ce- 
dere alla società di navigazione a vapore di Odessa 
un porto greco come deposito di carbone. A quan- 
to si dice, il gabinetto di Atene aderirà sotto certe 
condizioni a questa domanda del governo russo. 

Fra le più atili disposizioni recenti del go- 
verno appartiene .indubitatamente la determinazione 
di erigere in Atene ‘un ufficio doganale destinato 


+ ad accogliere le merci indirizzate agli abitanti della 


capitale, locchè agevolerà di molto il commercio. 
Del resto il ministero è occupatissimo a preparare 
i lavori per le camere che si ‘apriranno fra 17 
giorni, 3 

Le violente ‘burrasche degli ultimi giorni, ca- 
gionarono gravi danni e non pochi sinistri persanalt 
alla nostra navigazione di cabotaggio. 


IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo da Costantinopoli 23 ottobre, 

Mercoledì verso il tramontar del sole, sua ec- 
cellenza sir Henry Lytton Bulwer, in abito borghese 
e scortato da uno dei’ suo? domestici, passando per 
una strada di Pera, fu obbligato a respingere col 
proprio bastone uno ‘dei. cavalli di una carrozza 
turca, per diritto di difesa personale, Tanto hastò 
perthè sua eccellenza venjsse insultata dal cocchiere 
e dall'evauco che accompagnava fa carrozza. Questo 
fatto ‘ebbe per conseguenza: che la regia ambasciata 
Britanita fece i'più attivi passi per la dovuta sod- 
disfazlone a sua eccellenza sir H. L,. Bulwer,, col- 
l'itimediata punizione dei colpevoli. L'incidente re- 
cò ‘il'più vivo dispiacere alla società di Pera è ai 
inistri. 1 sultano, informato dell'accaduto, incaricd 
uno dei propri ciamberlani di esternare personal 
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mente a s. e. sir Henry Lytton Balwer il ramma- 
rico che aveva provato per quanto era accaduto , 
assicurandolo che verrebbe accordata all'ambascia- 
tore la più sollecita e luminosa soddisfazione. 

S. E. Afif Bey Effendi, cancelliere dell'impe- 
riale divano, e Kiamil Bey, introduttore degli am- 
basciatori, commissari ad Aoc per recare i firmani 
di sospensione dei caimacami di Moldavia e di Va- 
lacbia, coll'officio d'istituire le nuove caimasamie o 
consigli, e di assistere alle vperazioni elettorali per 
1 due ospodari, in conformità alla convenzione di 
Parigi, partono quest'oggi per adempiere la rispettiva 
missione. 

Sono in grado di comunicarvi ulteriori schia- 
rimeati intorno alla conferenza sugli affari del Mon- 
tenegro. Nella prima seduta S. A. il granvisir avreb. 
be dichiarato che la Turchia non intendeva più di 
unire Grabovo al Montenegro neppure coll'accetta- 
zione immediata della sovranità del sultano. Questa 
dichiatazione obbligò la conferenza a riunirsi una 
seconda volta lunedì ultimo. 

Il sig. Eichmann, che avova la mattina pre 
sentato al Sultano le lettere che lo accreditano co- 
me incaricato d'affari di Prussia, intervenne all'a- 
dunanta come rappresentante di quella potenza, e 
non più il generale Wildenbruck il quale avendo 
già ottenuto la sua udienza di congedo, parte que- 
stoggi per Berlino. In questa seconda couferenza 
non si è conchiuso il definitivo accordo, sendochè 
quando gli ambasciatori ed il granvisir conferiva- 
no, il sultano invitò esso granvisir a recarsi solle- 
citamento all'imporial serraglio, e la conferenza si 
separò per riunirsi il 21 di questo nese. I maneg- 
gi diplomatici furono attivissimi per indurre la Por- 
ta all'appianamento della questione coll annettere il 
contestato distretto di Grahovo al Montenegro, be- 
ninteso coll’obbligo di ricon»scimento della sovra- 
nità della Porta, per parte del Montenegro. Le i- 
struzioni del sig. Butenief? gl'ingiungevano di porre 
in opera ogni mezzo porchò la Russia avesse al- 
l'imboccatara dell'Adriatico uno scalo marittimo 
militare coll'apparente riunione di esso alla Cer- 
nagora. Il signor ministro di Russia però è stato 
circospetto, avendo compreso che la Porta era ri- 
soluta a respingere ricisamente quelle proposizioni, 
e che le istruzioni dell’ incaricato di affari della 
corte di Vienna prescrivevano d'opporsi energica- 
mente all’ eventuale estensione del territorio del 
Montenegro fino alla riva del mare. 

— Abbiamo da Damasco 14 ottobre, in un car- 
teggio dell’ Ossero. Triest.: 

Le notizie di Bagdad sulle presenti ostilità fra 
l'esercito d'Omer pascià e le tribù arabe che in 
festano il pascialato sono un poco contraddittorie 
giacchè mentre gli uni asseriscono che le truppe 
governative furono respinte con perdita di uomini 
e d'armi, e che Omer pascià dovette indietreggia- 
re pino alle vicinanze di Bagdad, altra corrispon- 
denza accerta che Omer pascià ha sconfitto gli ara- 
bi, e fece considerabile bottino d' animali che si 
vendono al pubblico incanto in Bagdad. Quest'ulti- 
ma versione, venendo da parte imparziale, diversa- 
mente dalle altre propagate da arabi stessi, è più 
credibile, e meglio corrispondente alla militare re- 
putazione del famoso Serdar Ekrom, che sarebbe 
pregiudicata s' egli dovesse retrocedere innanzi alle 
torme di rozzi beduini. (Questa versione concorda 
anche colle notizie di Bagdad, da noi inserite ieri 
nelle ultime notizie del mattino). Ambe le verstoni 
però sono d'accordo nel riferire che Omer pascià 
divenne sempre più impopolare e maleyiso per a- 
vere colle sue imprese contro gli arabi, messo sos- 
sopra il paese, essendone stata diminuita , anzichè 
accresciuta la sicurezza delle strade. Il malcontento 
contro Omer -pascià era più pronunziato fra gli a- 
bitanti soiti, per i provvedimenti di rigore, presi 
contro que loro correligionari persiani che posseg- 
gono beni immobili nel territorio, ottomano. 

— Scrivono dalla Bosnia in data del 15 corr. 
all'Agramer Zertung: 

Nella notte di ieri arrivò a questo governato 
re, Kiani pascià, una lettera ufficiale del caimacam 
di Sarajevo, indizizzata da Tusla e spedita per istaf. 
fetta, la quale reca la notizia che non solo a Gra- 
daciac, ma anche in parecchi punti della Posavina 
amia di Zyornik) seguì una sollevazione dei 
i contro i turchi, che si accrebbe in modo 
sai minaccioso, e ne derivarono già covllitti san- 
guinosi, Tanto la lettera accennata, fjuanto. le. indi 
cazioni dello zaptiò che l'accompagnò qui è d 
cuni commercianti degni di tutta La portanò che 
il numero de raià, i quali presero paria a questa 
ripetuta sollevazione, ascende a più di 10,000 proy- 
veduli perfettamente d'armi e mupizioni., olirò a 
due cannoni. o. 

ueste notizia oltremado inquictapii pery 
to Pe; iusorto distretto di Troni ik are 
molte ragioni il mentovato luogotenente Kiani pa- 


| 


Ì 
| 


scià alla risoluzione di avvicinarsi 
al della guerra in Trebava nella nabuia di 
iac, dove si era combattuto per due giorni 
senz' interruzione fra le due parti suaocennate. Egli 
partì stamane alle ore 3, prendendo seco 4 in 5 
cento turchi a cavallo e armati di tutto punto, 
alla volta dì Zrormik (ove debbono attenderlo altri 
1000 uomini a cavallo e ben armati), a fin di preo- 
dere disposizioni sopra luogo per sedare l' insar- 
rezione. Fino al suo arrivo a Trebara e Tusla, 
che potrebbe seguire ancor oggi, la sua forza ar- 
mata può giungere facilmente al numero di 10 o 
12 mila uomini. 

Con questa forza e coi distaccamenti di ca- 
valleria traslocati nella Posavina il governatore ge- 
nerale sbaraglierà e distruggerà indubitatamente 
gl' insorti, come fece a B.hac, perchè la fuga in 
Austria oltre l'Una, divenuta possibile nella solle- 
vazione della Kraina, è ora resa molto difficile 
dalla profondità e Jarghezza della Sava. 

"— A quanto Sì sente, ai sollevati della Pesa- 
vina von sarebbero mancati iucoraggiamenti da 
parte della Serbia. 


CAUCASO 

Le notizie del Caucaso, che ho ricevuto da ot- 
tima fonte , non sono prive. d' interesse. Lo Scieh 
Sciamil Effendi dopo i successi riportati dai Russi 
che s'impadronirono di un castello , cui volevano 
convertire iu fortezza a cavalcioni della strada del 
Daghestan, ebbo a sostenere varie sanguinose lotte 
coi suoi nemici, e coll’ardiro che gli è proprio , 
dopo avere riunito quattromil» Muridi che giura- 
rono di combattere a morte sotto lo stendardo del- 
l'Emiro montanaro, mosse all'assalto del fortilizio 
detto Burntina e riuscì ad occuparlo al 18. Le 
perdite furono gravi da ambe le parti. Sombra , 
del resto, che i Russi comincino a comprendere i 
pericoli e la inanità dell'eterna guerra dell'eserci- 
to caucasco. Il generale Wrangel, che oppose, ma 
invano , la più disperata resistenza alla presa del 
forte per parte di Sciamil,fu gravemente ferito e si 
disperava della vita di quell’ intrepido generale. La 
vittoria dell'esercito murida di Sciamil venne fe- 
stoggiata con istraordinaris dimostrazioni dai mon- 
tanari. Il vecchio eroe del Caucaso e del Daghe- 
stan aveva solennemente proclamato il proprio fi- 
glio primogenito Gazì Mchemd a suo successore , 
investendolo fin d'ora dell'autorità sovrana dello 
Sciamilato. 

PEBSIA 

Scrivono da Teheran 20 settembre: 

Il foglio ufficiale del governo persiano, la cui 
compilazione dipende direttamente dallo sciah e da 
ministri, pubblicò nella sua parte ufliciale un arti- 
colo che produsse immensa impressione nel pacse. 
Si rammenterà che l'ex primo ministro M.rza Agà 
aveva tentato far credere anteriormente, tanto in 
Persia, quanto in Europa, che la rottura avvenuta 
nel 1835 fra la corte persiana e il signor Murray 
fosse stata cagionata da un preteso intrigo fra quel 
l'inviato brit e la moglie di Hachim kan, uno 
de'suoi impiegati. Nell'articolo in discorso si fa am- 
menda onorevole, benchè tarda, al sig. Murray: lo 
sciah vi dichiara officialmente che tutta quella nar- 
razione non era se non pretta menzogna ed infame 
calunnia. 

Lo sciab, in attesa d'un più ampio esame di 
conti, esige ‘ex Sadrazam 9 milioni di franchi, 
ma egli ricusa di pagare col pretesto di non aver- 
ne i mezzi, ed offre invece tulte le sue scuderie 
e alcuni giardini; ma pare che il sovrano non se 
ne accontenterà. In ogni caso quel funzionario sarà 
esiliato. Il sig. Anischkoff, ministro di Russia in 
Persia, è gravemente indisposto. Si attende a Tehe- 
rao una missione speciale russa; lo scopo n'è 
ignoto. ‘ 

Ei Un altro carteggio dell' Osservatore Triest. 
aggiunge : È 

Scrivono da Teheran che gl'iotrighi di Mirza 
Mehdi, Tabvildar Naghi della Corte e fratello di 
Ferruk kan, per procurare a quest'ultimo il posto 
di Sadrazam, fallirono e Mirza Sadik kan è quello 
come già vi è nato, che ha assunto la direzione 
del governo della Persia coll ego di Emin Do- 
vlè, che vale in 


; aggi ao- 
in cui rimase vittorioso 


an ingalzalo a, primo ministro, spe? 
pu Li, Fg Pel LE, 


vigi di. Mirza Said kan, tifolare 


ersonalmente * 


signi, mentre Ferruk kan, già io di Feth Al 
Sciah, abituato agl'intrigbi Setento (palazzo reale 
non gode fama di uomo politico. Il trattato chè ha 
conchiuso coll’Inghilterra non gli acquistò per certo 
popolarità fra i suoi connazionali. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 31 ot. 
tobre. 

Il Moniteur del 30 pubblica an decreto, che 
immette ia franchigia, sotto le condizioni determi. 
nate dall'articolo 5 della legge 5 luglio 1836, Je 
canape lorde, di origine straniera, destinate ad es. 
sere convertite in Francia, per la riportazione, in 
cordami di ugni specie. 

Un dispaccio di Londra 29 ottobre annuncia 
che è stato spedito a Calcutta il proclama delta 
regina della Gran Brettagna notificando alle popo- 
lazioni indiane, che, S. M. Britaquica ba proso pos. 
sesso del governo dell’ India: 

I giornali inglesi annunciano che al presente 
regna grande attività negli arsenali di Woolwick, a 
cagione delle esigenze del servizio delle Indie e 
delle difese delle coste, 

Le corrispondenze delle Iadie sono da Cal. 
culta 22 settembre. 

Il Bengal-Hurkaru ne rende nota la capitola- 
zione di Julra-Patan fatta in mano di Tantia-To- 
pece, la quale ha posto a questa piazza le sue con 
dizioni e l'ha abbandonata al saocheggio. Tantia. 
Topce non si è fermata gran tempo nella città, 
dove ha finto preparativi di difesa. A Gwalior è stata 
scoperta una cospirazione. 

— Il Nord pubblica i seguenti dispacci di Cal- 
culta 22 settembre : i 

« Stando alle notizie dell'interno si dispera di 
terminare ben tosto la guerra. Su molti punti iri- 
belli, il cui numero aumenta, si sono ritirati nei 
jungles. 

Nel distretto di Valvapatung , il capo ribelle 
Manteatop ha sconfitto l'antico capo alleato degli 
inglesi, presa la città e 39 cannoni. Randhnen-Sing, 
altro capo ribelle raduna molte forze nel distretto 
di Holepore 

Il colonnello Roberston ha ba'tuto i ribelli a 
Pooree ed a Byah, è la sola vittoria degli inglesi 
nell'ultima quindicina. 

Nel Behar fa condizione degli inglesi è catti. 
va :i ribelli banno invaso tutto il territorio edbs- 
no proclamato re il capo Comer-Sing. 

A Sahabad nel Mooltaw, il 62 e 69 dei cipai 
ed il 4 reggimento di artiglieria sono in piena ri- 
volta 

— La Gazzetta di Lione ha una sua corri 
spondenza di Calcutta 22, nella quale dice, che Nena- 
Sahib ha fitto un proclama, con che promette 
200,090 rupli a chi porta la testa del governatore 
Campbell, e mette inoltre a prezzo la vita dei capi 
inglesi. Gli indiani non mancano nè di viveri, nè 
di munizioni. 

— Una corrispondenza particolare di Hong- 
Kong 12 settembra dice, che lord Elgio, al suo ri- 
torno da Nangasaki, ha trovato dispacci di tord 
Elgin, i quali gli fanno noto, che la necessità della 
guerra dell'India e l'importanza della compagna 
che sta per incominciare, l' obbligano a reclamare 
l'aiuto delle forze inglesi della Cina, e lo previe- 
ne, che da Londra avrà ordini corrispondenti 

Per cui è stato deciso che il. generale Strau 
benzee e le truppe inglesi da lui comandate, cc- 
cettuati un battaglione di fanti di marina, e il reg- 
gimento dei cipai, si dispongano a partire per Cal 
cutta. La divisione navale inglese nella Cina da 78 
sarà ridotta a 30 bastimenti, e lascierà C inton sollo 
gli ordini di Seymour per andare alle Indie e co- 
operare alle operazioni militari. TI 

Questi fatti, dice il Pays, sono un nuovo indizio 
‘della grave situazione degli affari dell'India 

— Una lettera di Francoforte assicura che ì 
membri della dieta germanica hanno ricevuto dai 
rispettivi loro governi, riguardo al conflitto dane- 
se-germanico, nuove istruzioni, che permettono loro 
di entrare in una via più larga di conciliazione 

Stando ad una lettera di Vienna 28 p. otto- 


le ùltime notizie della Bosnia farebbero me: 
turchi 


bre, 
zione di un combattimento fra cristiani e 
presso Orasje: i , 
— Abbiamo da Madrid i seguenti dispacci* 
del 80 ottobre: 5 
« Il generale gonte Peracamps è morto. Una 
rto della classe È 1858 è chiamata sotto le 
andiere per rimpiazzare gli uomini spediti a Cuba. 
Il giornale la Espana, che ha riaunciato a di- 
fendersi, è stato condannato ad uma amenda di 3Î, 
0. reali. ; 4 
JI giorno 29, il, ministro d'Austria ebbe l'onore 
dì prosentare alla rogina' Je sue credenziali. 
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y legge nel Messaggere del Meszogiorno: 
Un'orribile sventura è accaduta a Mornas (Val. 


chiusa): il generale di divisione de Salles, senatore | 
è stato colpito nel basso ventre da un colpo di pi- | 


stola tirato da suo fratello uterino, il sig. Chana- 
leilles, tenente colonnello fuori di servizio.Lo stato 
del generale non è disperato , ma è gravissimo. 
Egli ha ricevuto già i sacramenti. Da poco tempo 
era giunto a Morna» per 
rino, colpito da alienazione mentale. E 

— I giornali russi recano l'importante notizia 
che tutta la estensione montana fra la via militare 


della Georgia e la valle di Argoun si è soltomessa | 


alla Russia 
BerLimo 27 Ottobre. 


Ca cinisteriale Preuss. Correspondenz annun- 
zia che conforme alle disposizioni governative, le 
nuove elezioni per la seconda camera avranno luo- 
go nel corso del prossimo mese. È per conseguen- 
za probabile che la elezione primitiva segua il'12 
novembre e quella dei deputati il 23. 

— La Kolnische Zeitung aveva riferito da Vion- 
na che la prima nota inviata dal gabinetto austriaco 
a Berlino dopo l'attivazione della reggenza, fu quella 
in cui l'Austria accordava alla Prussia il diritto di 
tenere essa pure in tempo di pace una guarnigione 


nella fortezza di Rastatt. » Ora la miaisteriale Preus. | 
Corresponilenz. scrive in questo riguardo: « Noi de- | 


ploriamo non goter confermare questa notizia, giac- 
chè veniamo assicurati nel modo più positivo che 
una tale nota nom è qui pervenula. 

zione del Baden tutti i governi della lega doganale 
si dichiararono in favore della totale e generale 
soppressione dei dazi di transito. Il Baden fa di- 


endere il relativo suo consenso dalla condizione | 


che i dazi del Reuo vengano pure corrispondente- 
mente modificati, condizione che da parte della lega 
doganale uon potrebbe assolutamente essere accor- 


data. 
: Piatnogerco 20 Ouobre. 


Un ordine del giorno del principe luogotenente, 


comandante ia capo generale Bariatinski, annuncia | 


all'armata del Caucaso un autografe di S. M. l'im- 


peratore , in ui trovansi fe seguenti purole: « Di | 


ai miei giovanotti del Caucaso ch'io li ringrazio 
nuovamente pel glorioso loro servizio; ch'io vado 
superbo di Joro e che come capo dei valorosi eri- 
vani io mi consolo di vedere cone degnamente essi 
sostengano l'anteriore gloria del mio reggimento 
personale. Ra sl 

Il generale Bariatioski, nominato destò capo 
del reggimento d'infanteria di Cabarda, indirizzò al 
medesimo il seguente discorso: « Commilitoni della 
mia prima giovinezza, valorosi cabardani! Fin dal- 
Vanno 1835 io sono unito a voi con tulto il cuore. 


Nell'anno 1845 comandavo il terzo battaglione del | 


distiplo vostro reggimento; in seguito fui vostro 
comandaate di reggimento e capo di divisione , e 
sempre ho considerato con ispeciale stima coloro 
che hanne l'onore di portar l' uniforme del reggi- 
mento cabardano. lo non voglio ricordare i nomi di 
tutte le hattaglie nelle quali fui testimone degli eroici 
vostri combattimenti, mi diveniste cari e rimasi di 
voi incantato. Così, valorosi commilitoni, potrete 
indovinare da voi stessi di quale felicita l' animo 
mio sia pieno io seguito all'alta grazia accordatami 


da S. M. l'imperatore cul nominarmi vostro capo. | 


Con orgoglio m'affreito a presentarmi dinanzi alla 
vostra fronte, a trovare colà con voi i granprincipi 
fratelli dell'amato mustro monarca, e ad udire nuo- 
vamente con entusiasmo il vostro grido di guerra 
a me tanto ben noto. 

— Gli abitanti della montagna posta fra la 
strada militare di Grusinia e la valle di Sci 
Argun si sottomisero alla Russia. Sono dodici tri- 
bù di Ccceni che furono in questo modo paci- 
ficate. 


IMPERO OTTOMANO 
La Gazzetta di Zagabria ha dalla Bosnia in 


data del 22 oitobre: Siando alle ultime notizie giun- | 


ie dalla Posavina, la rivolta — a cui venne dato il 
segnale nella nahia di Gradaciac — fu in par- 


te frenata. La cavalleria di. presidio di Grada- | 


ciac cd un esercito composto di tu volontari 
sorpresero circa 8 gioroi fa i cristiani rivoltosi 
nelle vicinanze di Wranjuk, e quivi condottili ebbe 


luogo ugg terribile strage, cosicchè solo una piccola | 


parte di cristiani, potò fuggire oltre la Suva dopu 
aver errato lungo lempo per quei contorni. 


INDIA 


Si legge pel Pays: 
E testò accadilio uh falto a cui lo stato della 
quistione indiana dà un reale interesse e che: non 


sistere questo fratello ute- | 


| nerale credette di dover tentare un altro passo e 
La N. H. Zeitung annunzia che ad ecce- | 


| ratore dei tartari Mangou, si compiacque della ci- 


potrebbe rimanere inosservato. Si ‘sa che osiste al 
sud del golfo del Bengala un vasto impero che gli 
Inglesi hanno più volte cercato di smembrare ed 
al quale hanno strappato qualche parie in conse- 
guenza d'una guerra lunga e micidiale , che finì 
nel 1855. 

Questo Stato è l'impero: Bitmano , vasta re- 
gione che conta all'incirca 2,800 chilometri di lun- 
ghezza sopra 900 di larghezza,e la cui popolazione 
supera oggi gli 8 milioni di abitanti. Esso è go- 


| cc arri è 
vernato da un principe distinto; Amatissinno dal suo 
| popolo, che ha in lui piena lidacia.. Egli possiede 


una armata molto agguerrita il ‘cui effettivo è in 
questo momento di 60 mila uomini. Possisde an- 
cora una numerosa marina, coupposta in gran parte 
di scialuppe cannoniere destinate a proteggere i 
fiumi; queste son ben costruite, ben armate e vau- 
tagiosissime per la natura del paese. 

Al priocipio del 1857 , o 15 mesi dopo la 
pace, il governator generale delle Indie inviò un 
ambasciatore straordinario ‘all'itnperitor dei Birma- 
ni per scandagliare le sue disposizioni ed aprirg 
con lui relazioni continuate. L'imperatore accolse 
perfettamente gl'inviati dell'Inghilterra, li colmò di 
doni, ma dichiarò ch'egli non desiderava mantene- 
re col governo della Gran Bretagna continue rela» 
zioni diplomatiche , e che non puteva. ammettere 
alla sua corte un ambasciatore permanente. 

Le cose a quell'epoca si fermavano a quel 
punto, ma nel mese d'agosto scorso , in presenza 
della gravità degli avvenimenti , il governator ge- 


far partire per alla volta d’Amùrapoura inviati in- 
caricati di rinnovare le proposte della Gran Bre- 
tagna. Quest'inviati, non rinscirono come la prima 
volta in nulla , l'imperatore de’ Birmani volendo 
mantenersi rimpetto all'Inghilterra nel suo isolamento 


e nella sua libertà. Questo fatto è , nelle attuali | 


circostanze degno d'osservazione. 


Borsa di Parigi del 30 Ottobre 


Il 3 per cento aperto a 73 05— chiuso a 73 —. 
Il 44 aperto a 95 75 — chiuso a 96. 
Consolidato inglese 98 3/4. 


[nscht----ee-*-Elt-----eÉéi 
Roma E LA Cina 
VI. 


Abbiamo accennate le grandi conquiste di Kou- 
bilai nella Cina. Questo valoroso figliuolo dell'impe- 


viltà cinese, e ben presto erettosi monarca, fondò 
un impero settentrionale , lasciando ai vinti cinesi 
la gloria di avere educato i vincitori. Amante delle 
scienze rispettò chi le coltivava, e onorò la me- 
moria di Confucio , perchè in grande venerazione 
presso i letterati. A suoi soldati diede a coltivare 
il mezzogiorno del regno tartaro di Honan: poi di- 
chiarò guerra all' imperatore della Cina meridionale: 
si avanzò trionfante , s'impadroni dell’imperatore 
Kong-sung, che era ancor fanciullo sotto la tutela 
della madre, e lo mandò ‘a morire nel deserto di 
Cobi. Poi prese anche i fratelli di questo, e così 


finva non solo la dinastia dei Sang, ma anche la | 


dominazione cinese, la quale era durata da ben 
quaranta secoli: e l'impero passava per la prima 
volta in totale potere degli stranieri. Koubilai di- 


venuto signore di tutta la Cina, vi pubblicò un ce- 
dice, fece numerare la popolazione, e vi trovò tre- 
dici milioni di famiglie, che pagavano le imposte, 
e formanti cinquantanoveè milioni di persone. In 
quel vasto impero trovò assai diffuso il buddismo , 
per cui grande protezione’ accordò ai lama :. non 
meno seppe rispettare tutte le altre religioni 
giudaismo, il cristianesimo a la‘religione ‘di Mao- 
metto. Egli avea ereditato .il principio di una per- 
fetta tolleranza : tuttavia per fali circostanze i 
cristiani soggetti al suo domitio non solo fatono 
da lui tollerati, ma anche- etti. 

Erano capitati a Hgabalik*:( oggi Pechino ) 
residenza dell' imperatore ‘Koabilxi , due actorti 
savi veneziani Nicolò e Matteo Polo, che viaggia- 
vano il più remoto Oriente cor: mercadanti. Fu- 
rono bene ricevuti dal potente‘ monarta, il quale 
avido di diffondere tra suoi popoli ‘la civiltà, volle 
essere informato della réligionè , delle leggi e dei 
costumi “dei lof6 paesi: gli ‘intertogd’ shi principi 
dell' occidente , e in patticotars sul papu è 
sulla condizione della Chiesa ròmatià. E quando ehbe 
inteso tutto, incaricò i due Verieziani di andare dal 

pa, cdi pregarlo a mandargli dotte nello 
arti liberali per dirotzare i suoi popoli, e attea di- 
in 


mostrare ai medesimi che la religione cristiana era 


igliore della icò poi 
io e n, pera BO) dn 
ardeva dinanzi’ al Santo Sepbléro 


Diede pertanto a Nicolò e:Matteo Je lettera cre- 
denziali e una lastra. d'oro, o dorata, su sui stava 
scritto l'ordine a tutti i sudditi di' rispettarli e di 
fornirli di trasporti e di scorte gratuitamente, th 
tutte le sue provincie. I due igviati partirono da 
Pech no, il loro viagzio fu sì peppso, che tre att: 
ni vccuparono per. giungere ad Acri. Quiyi ppi 
pero che era morto il papa Clemente IV: Feitdo 
Visconti legato della Santa Sedo in Siria li persuase 
ad aspettare colà la creazione del nuovo pontefice. 
Obbedirono, ma visto che in du> anni e più di seo 
vacante non facevasi ancora la elezione, defibera- 
rono ritornare nella Cina, conducendo s il gio. 
vane Marco Polo. Ma appena partiti, furono avvi 
sali che era slato creato il nuovo pontelips nella 
persona dello stesso Visconti legato della Santa Sede 
nella Siria, il quale aveva assunto il nomé di Grei 
gorio X. Lieti si presentarono al nuovo, pouteficè, 
accolti gon segni. del aggiore affetto gi colmati di 
onori, dira vini risposta a quelle di Koy- 
bilai, e due compagni nelle persone dei frati Do- 
menicani Nicolò da Vicenza e Guglielmo da Tri- 
poli , distinti letterati e teologi. Ma questi sfiniti 
dalle fatiche del viaggio non poterono giungere fino 
alla capitale della Cina : dopo tre anni dj viaggiò 
vi arrivarono, solo i Polo, i quali vi furono rice- 
vati con grandi feste e onori. Marco Polo, ritor- 
nato in patria, scrisse i suoi viaggi, e quautinque 
minutamente descriva ogni particolarità dei paesi per- 
corsi, o da solo od in compagnia del genitore Nicolò e 
dello zio Matteo, poco o mente ci fa conoscere in- 
torno allo stato del cristianesimo nella Cina. Ma a 
questo vuoto ha supplito il francescano Giovanni 
da Moute-Corvino colle sue lettere intorno alle mis- 
sioni compiute in quelle contrade. Colle sue apo- 
stoliche fatiche questo grande missionario ottenne 
moltissime conversioni, e di Pechino egli fece la 
missione cattolica la più fiorente di tutto l'impero. 
In quella città gianse a far costrurre due chiese, 
dove celebrava i divini misteri con tu'ta quella 
pompa che è propria della grandezza del culto cat- 
tolico. Ma lasciamo ch'egli stesso racconti le opere 
del suo apostolato. 

« Io sono partito dalla Tauride l’anno del si- 
gnore 1291; scrive egli in una lettera diretta nel 
1305 da Pechino ) (1), e sono andato alle Indie, 
dimorando tredici mesi nella chiesa di S. Tommaso 
apostolo, dove ho battezzato da cento persone ed è 
morto il mio compagno di viaggio, .il domenicano 
Nicola da Pistoia. Andando più oltre, suno giunto 
nel Katay (la Cina ) dominio dell'imperatore dei 


| tartari, chiamato gran khan. Ho invitato questo so- 


vrano nel consegaargli le lettere del papa, ad ab- 
racciare la fede cattolica: ma è profondamente 
immerso nella idolatria, il che non impedisce che 
accordi molti favori ai cristiani. Sono rimasto alla 
sua corte più di due anni. Io questo paese hanno 
grande autorità certi nestoriani, che si credono cri- 
stiani, wa di molto si allontanano dalla cristiana 
religione: essi ci hanno suscitato implacabili  per- 
secuzioni , annunciando dovunque che io non sono 
stato spedito da nostro signore il papa : ma che sono 
uo pericoloso spione ed un seduttore del popolo : 
poi adiussero falsi testimoni per accusarmi che io 
nell'India aveva ucciso un ambasciatore straniero in 
caricato di recente di recare all'imperatore un' ricco le 
soro, di cui io stesso mi sono impadrunito Siffatte 
maccbiuazioai hanno continuato per cinque anni 
circa, durante i quali sono stato spesso trascinato 
davauti ai tribuuali e minacciato di igaominiosa 
morte. Ma finalménte, per grazia di Div, la con- 
fessione di uno fece scoprire all'imperatore la mia 
innocenza e la malizia de' miei rivali, che furono 
esiliati con mogli e Ru To sen» rimastò quì solo 
uadici anni, alla fine de' quali venne a raggiunger- 
ini, saranno due anni, il fratello Arnoldo Solta pro- 
vincia di Colonia. Ho fabbricato una chiesi a Khan- 
balik (Pechino ) che è la principale residenta del. 
l'imperatore: questa’ chiesa è ‘finita*da sei anni fa, 
ba fre campane, e vi ho battezzato finora da sei 
mila persone, e senza le suddette, calungie ne avre 
battezzato più di trenta mila. Ho poi raccolto cen- 
tociquanta fanciulli , figli di pagani, dell'età dei 
sette agli dito anni ; gli ho battezzati ed ho inse- 
gnato loro gli elementi delle Tellere greche è lh- 
tine. Ad aso di loro ho scritto salteri.g due bre- 
viari; così che undici sanno già' it nostro uffiziò! e 
cantano în coro, secondo it costume dei ri 
conventi : “diversi: di loro copiano salteri e altri 


Vibgri; » - = er 
L'imperatore (era allora Tamour )si diletta mòl- 
to nell'udirli ‘cantare. « E ‘dopo di avere ‘raccgn- 
tato, la conversione del principe Giorgio, della di- 
nastia imperiale, il zelante musi ario soggiun 

« Sventurata mente mi trova, qui solo, «e.moti poso 
staccarmi dall'imperatore: 


non mi è ibile di 
ital AH batter visa re Ta cite roma (-fabbricat di 
n rA:peinripo Gi orgio ) posta a venti giorni di cammy 


no. Sono dodici anni che non ho avuto più noti- 
zie nè della corte di Roma, nè del nostro ordine. 
Supplico il ministro generale del mio ordine a spe- 
dirmi un antifonario, un leggendario dei santi, un 
graduale e un salterio colle note, per modello ; 
perchè io non ho che un breviario portatile con 
brevi lezioni ed un piccolo messale. Se ne avessi 
uno, i giovinetti potrebbero copiarlo. Faccio fab- 
bricare un'altra chiesa per dividere questi giovani. 
Ho imparato la lingua e la scrittura tartara, e in 
questa lingua ho già tradotto il Nuovo Testamento 
ed il salterio; infine leggo, scrivo e predico pub- 
blicamente la legge di Gesù Cristo. » 

Questo intrepido e umile apostolo nel 1305 
scrisse una lettera anche ai missionari francescani* 
e domenicani della Persia, e in essa fa loro noto 
di avere battezzato migliaia di tartari, di avere in- 
cominciato un nuovo stabilimento vicino al palazzo 
dell'imperatore, e fabbricato un'altra chiesa, che è 
distaote dalla prima due miglia, quantunque ambe- 
due siano nell'interno della città . Io ho ingres- 
so libero al palazzo , scrivea il padre Giovanni , 
e ho un posto fisso a corte, come legato del papa. 
L'imperatore mi onora più degli altri prelati, qua- 
lunque siano, » 

Papa Clemente V spedì in aiuto al P. Giovan- 
ni, da Monte-Corvino i religiosi francescani Ge- 
rardo, Pellegrino e Andrea da Perugia, Nicola da 
Baystra, Pietro da Castello, Andruzio d'Asisi e Gu- 
glielmo da Villanova. E per dare maggiore auto- 
rità e splendore alla missione della Cina, creò lo 
stesso P. Giovanni arcivescovo di Pechino, ed i 
selte missionari fece vescovi di lui suffraganei. 
Nello innalzarlo a tanta dignità lo stabili anche ca- 
po di tutte le missioni cattoliche di Oriente, a patto 
di essere sempre sottomesso alla Santa Sede. Il 
pontefice scrisse anche all’ imperatore per ringra- 
ziarlo della protezione, ch'egli accordava ai cat- 
tolioi. (2) 

Dei sette missionari partiti da Roma per la 
Cina e tutti insigniti della dignità episcopale, tre 
soltanto giunsero a Pechino, dove nel 1308 con- 
sacrarono il P. Giovanni arcivescovo: tre moriro- 
no in viaggio di fatica, e Gaglielmo da Villanova 
ritornò in Italia. Con tali aiuti la missione catto- 
lica ‘della Cina prese grande incremento: il zelante 
apostolo Giovanni prese coraggio, e animandosi gli 
uni e gli altri, moltiplicarono in modo i fedeli, 
che fuvvi necessità di. altri missionari, e il ponte- 
fice nel 1312 mandò loro i francescani Tomma- 
so, Girolamo e Pietro da Firenze, nominandoli 
antib'essi vescovi suffraganei dell'arcivescovo di Pe- 
chiào,, Una ricchissima signora armena, che si era 
stabilita in Cina, ico a sue spese fabbricare una 
magnifica chiesa ai K -Ton, grande città a poca 
distanza dall'Ockanò : l'arcivescovo di Pechino la 
dichiarò cattedrale; è" vi pose a vescovo Gerardo 
da Perugia, poi il vescovo Pellegrino, e finalmente 
il vescoro Andrea. Questi infaticabili . missionari 
erano nei loro bisogni provveduti dall'imperatore, 
il quale avea accordato loro quell'assegno, che so- 
lea dare agli inviati dei principi stranieri, agli ora- 
tori, ai guerrieri, agli artisti e ad altre persone. 
Il vescovo Andrea da Perugia scrisse che tale as- 
segno poteva ammontare a cento fiorini d'oro al- 
l’anno. 

In questo frattempo un altro missionario del- 
l'ordine di s. Francesco, il P. Oderico da Porde- 
none, spinto solo dallo zelo straordinario di pro- 
agare la fede di Cristo, corsa spontaneamente | 
nella Cina, dopo di avere percorsa l'India: gran 
numero di cinesi convertì al cristianesimo : fu a | 
Pechino, ove stelle tre anni: e come se la Cina 
fosse troppo piccola al suo zelo, oltrepassò la grao- 
de muraglia, recossi in Tartaria e al Tibet, dove 
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trovò missionar1 cattolici, e nel 1330 fu di ritorno 
in Italia dove passò in Arigione per render conto 
di sua missione al Sommo Poatefice. 

Qual gloria per l'ordine dei minori! Esso nel 
medio evo ha dato alla Chiesa i più grandi mis- 
i i più intrepidi apostoli, e la storia delle 
missioni, in quell'epoca specialmente non è che una 
storia delle fatiche, dei martiri e dei trionfi degli 
umili figlinoli del Serafico di Asisi (3) Giovanni 
da Monte-Corvino, vera gloria di questo inclito 
ordine, dopo tanti anni di apostolato nella Cina, 
venne a morte a Pechino, compianto da tutti gli 
abitanti di quella popolata città, senza distinzione 
di credenza 6 di condizione. Anche gli idolatri fu- 
rono veduti assistere alle sue esequie , e a segno 
di dolore lacerarsi le vestimenta. Ognuno volle 
avere qualche cosa che avesse appartenuta all’illu- 
stre francescano, e la tomba, ove tarono collocate 
le sue spoglie mortali, divenne per gli abitanti di 
Pechino un pio pellegrinaggio. 


(Continua) 


è 

(1) Wadding: Annales Min. tom. VI. pag. 69. 

(2) Wadding: Annales Min. tom. VII pag. 228 

(3) Il chiarissimo P. Marcellino da Civerza M.0. ha as- 
sunto di scrivere la Storia universale delle Missioni Frani 
cescane , e già ha pubblicato il primo volume , opera 
commenderole. 


A partir du dimanche 7 9bre, le R.P. Basile, carme dé- 
chaussé, préchera à 8. Loui-des-Frangais, les dimanches et 
les fetes, après Vépres, a 31. 

Dal giorno di domenica 7 corrente, il R.P. Basilio, car- 
melitano scalzo, predicherà a s. Luigi de’ Francesi, ogni do- 
menica ed ogni festa, dopo vespero alle ore 3}, 


Esposizione universale 1855. 


MACCHINE DA CUCIRE 


SISTEMA LE ROY 
(privilegiato s. g. d. g.) 


MACCHINE DA CUCIRE 


francesi, inglesi, americane 


per orlare i cappelli senza il soccorso della mano, 
per cucire le trine alle blouses ec. 
e per fare gli occhielli, 


MACCHINE SEMPLICI E SOLIDE 


200 @ 300 franchi meno care di quelle ehe esistono 
garantite due anni consecutivi 


SORELLE 
Costruttore Meccanico 


Casa DI vanDITA—Rue Bréa, 14 a Parigi, presso 
il Lassemburgo — Fabbrica a Vaugirard, a Parigi. 


[VITALINE STECK 


L'azione vivificante di questo preparato contro la gi. 
duta dei capelli, la calvizie di antica data, l'alopezia sc. 
ribelli ad ogni sorta di cura, è già stata constatata ja noys 
rapporti medici del signori dottori Baudart , Mailbat , Ly 
glois, Letellier, Monfray, Henriech, Dupux ec. È il soto ri. 
medio che si adoperi facilmente , © che rigeneri in pochj 
giorni la capigliatura. 

Ogni boccetta si vende sempre munita del timbro del 
governo francese, impresso sulla firma di [Rochon-Ainà , xi 
prezzo di fr. 20. Deposito generale 39, Boulevari de 8ch,. 
stopol, presso la via di Rivoli Parigi. 

Uo'istruzione sull'uso di quest'olio , contenente anche 
le prove autentiche della sua efficacia, si distribuisce grayy 
presso l'agenzia D, Mondo depositario centrale per l'Itajja 
Torino via Madonna degli Angeli 9—Genova Girolamo Roy} 
parrucchiere via Nuovissima—Brozza farmacia — Nizza Daj. 
mas Bovis fratelli Milano Eugenio Salagè Piazza del Duo. 
mo e fratelli Brioschi-Roma Luigi De-AmE@li profumiero 
al Corso 339, e Sinimberghi—Firenze Delaltre parrucchiere 
piazza s. Gaetano—Trieste Serravallo—Verona Frinzi, 


malate 


| 


SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI IRRLEZIO, Per milogg. —i vol. fi. 
OGG, 2, via Castiglione, n 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudesu 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
e scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli Inco- 
modi provenienti dal parto, dall'età cri Jall'acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau- 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia i 

Bassano V, Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Cat 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti Colue- 
i, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Mi 
zzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Baccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso 6. 
di Torino D. Mondo agente generale, Trieste $er- 
le generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venetia 
ri M. Zacchis, Ong: e C. Zampironi, Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Viconza D. Curti. 


r vendesi al prezzo 


«me —————_—__—_—_ii_.iiliorll i i 


A OSRERVAZIONI METEOROLOGIOME FATTE NELLA SPBOOLA Bir coLLEGIO RON 
Confronto delle scale 281% 15T%=i; 27? 73)", 89; Tim de 966 1.° R.1.° 25 Cent. 1° C. 0,80 R. 


Baromalro 
Ja millimetri 
ridolto a 0 


9 ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE - 


di 


Vento 


vazione, OSSERVAZIONI DIVERSE 


JI Giornale di Ki 


4I Prozzo di 


“La Santità” 
accompagnata da 
avendo seco in « 
Cardinali Altieri 
Chiesa di S. Car 
Cappella che vi 
santo Cardinale 
Borromeo. Allo 
vuta da Sua Em 
Mattei, sotto dec 
Vice-Camerlengo 
Magistrato Roma 
cali si condusse 
statoria, precedu 
e dagli Emi e [ 
all’ adorazione e 
all’ altare maggio! 
ta la messa sole 
Rma il sig. Can 
Terminata 
ta" degnossi nel 
nita di s. Carlo, 
i componenti la 
grande folla di | 
all'arrivo e alla 
faceva ritorno : 
Sulla piazz: 
stavano schierate 
coi loro rispetti 
onori al Savro 


No 


Nel luglio del 
dinale di ch. me. AI 
stolico in quella d 
vazione del gover 
re la tomba di ur 
venne ordinato all 
Tadolini, un menu 
canza la esecuziva 
il sig. duca D. li 
Donna Caterina I 
dell’ estinto cardi 


fosse alacremente 

recavasi in Boloun 
col permesso dell 
disumate le spog 

© colle formilità 

ne mediante atto 

monumento di red 
tropolitana di s 
illustre cardinale 

approvaziune 


Sabbato sera 
a bordo del R. pir 
{principi Nicala 
duca di Leuchtenb 
sta capitale il gio 
gio alla Locanda 


tefice s. Pio V, h 
stato il primo e 

bricazione della V 
vata alle raccoma 
diocesano Monsig 
no. Lo stemma es 
dell'Ordine Gerosd 
distrutto insieme d 


CK 


contro la gal 
‘alopezia e0, : 
tata jin nove 
Mailbat, Luna 
- È il solorig 
neri in Pochj 


1 timbro dej 
hon-Ainè , af 
‘art de Seba! 


nente anché 
duise, 


le prin- 


nr, auto 
Giraudean 
i cutanee, 
e gli inco- 
l'acrimonia 
Belgio , di 
farmacopea 
contro le 


Nuo. 4,50 


HI Giornale di Roma, esce ogni piorne eecettuati | festivi 
Il lrozzo di /Assomazione da pagarsi anticipatomente 
In NRoma'pèr nn anno sc. 7 


Per semestre sc, 3 50 
ler un Irimestre sc. 4 50. 


fer un trimestre in tutto lo Stat, Pontificia franco 4 
posta sc, 2 20. 
All'estero secondo le tasse postali stabi ite per i divers 


sati 


Venerdì 5 Noven 


GI, atti del Governo inseriti in questo Giornale sono ofliciali, 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere direlli affrarenti all 
afficio di simministrazione del Giornale via detla Stamperia Ca- 


marale n. 41 A 


ROMA 5 Novembre 


aan 

La Suxtiti Di Nostro Siawore ieri mattina, 
accompagnata dalla sua nobile anticamera, ed 
avendo seco in carrozza gli Emi e Rmi signori 
Cardinali Altieri e Santucci, si condusse alla 
Chiesa di S. Carlo al Corso per assistere alla 
Cappella che vi ebbe luogo per la festa del 
santo Cardinale Arcivescovo di Milano , Carlo 
Borromeo. Allo smontare di carrozza fu rice- 
vuta da Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale 
Mattei, sotto decano del Sacro Collegio , dal 
Vice-Camerlengo di S. R. C. e dall’ Ecemo 
Magistrato Romano. Indossati gli abiti pontifi- 
cali si condusse processionalmente in sedia ge- 
statoria, preceduta dai Collegi della prelatura 
e dagli Emi e Ri signori Cardinali , prima 
all’ adorazione del SS. SAGRAMENTO), poscia 
all’ altare maggiore, dove fu subito incomincia- 
ta la messa solenne, pontificata da Sua Emnza 
Rma il sig. Cardinale Villecourt. 

Terminata la sacra funzione, Sva Santi- 
ta' degnossi nell’Oratorio dell'Archiconfrater- 
nita di s. Carlo, ammettere al bacio del piede 
i componenti la medesima , indi a mezzo una 
grande folla di popolo, accorso ad assistere 
all'arrivo e alla partenza del Soumo Poxrkrice, 
faceva ritorno al Vaticano. Are: 

Sulla piazza e lungo una parte del Cors 
stavano schierate truppe francesi e pontificie, 
coi loro rispettivi concerti, per rendere gli 
onori al Santo Papre. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel luglio del 1818 moriva in Bologna il Car- 
dinale di ch. me. Alessandro Lante, primo legato apo- 
stolico in quella città e provincia dop» la ripristi- 
nazione del governo pontificio. E volendosi onora- 
re la tomba di un tale porporato, fino dal 1820 
venne ordinato all'egregio scultore bolognese Adamo 
Tadolini, un menumento: ma poi rimase ;n dimenti- 
canza la esecuzione. Il che mal comportando S. E 


il sig. duca D. Pio Grazioli, consorte di S E. | 


Donna Caterina Lante della Rovere, pro-nipote 
dell’ estinto cardinale, ordinava nei passati anri che 
fosse alacremente compito. Il che fatto, il sig. Duca 
recavasi in Bologna, e ai 13 del passato mese, 
col permesso delle autorità ecclesiastiche , furono 
disumate le spoglie mortali del defunto porporato, 
© colle formalità di rito, fatta la legale ricognizio- 
ne mediante atto notarile, furono collocate sotto il 
monumento di recente innalzato nella chiesa me- 
Iropolitana di s. Pietro, a perpetua memoria di si 
illustre cardinale, con universale aggradimento ed 
approvazione. 

Sabbato sera pros pis. partivano da Genova 
a bordo del R. piroscafo Monzambano le LL. AA. IL 
i principi Nicola ed Eugenio Romauowski, figli del 
duca di Leuchtenberg, e giunti felicemente in que- 
sta capitale il giorno 2 corrente prendevano aliog- 
gio alla Locanda di Londra. i 
rc 


ro 
MALTA 29 Ouobre. 

Leggiamo nell'Ordine di Malta : 

Ta questi giorni, fu collocato di fronte all'in- 
gresso di Porta Reale lo stemma del Sommo Pon- 
tefice s. Pio V, benemerito di quest' isola, essendo 
stato il primo e principal contributore per la fab- 
bricazione della Valletta. Questa risoluzione è do- 
vata alle raccomandazioni fatte dal nostro attuale 
diocesano Monsig. Pace Forno al capo del gover- 
no. Lo stemma esisteva sull’ antica Porta ai tempi 
dell'Ordine Gerosolimitano, ma era stato .raso e 
distrutto insieme colle altre memorie dai repubbli- 


| 


polbatiàa a ieinata. x 


cani francesi nel 1798. Torna gerto in grande ono- 
re ul governo britannico; a 

pubblici monumenti è rd Lo l 
prova di molto senno politico seguitaado |’ impre- 
sa iniziata da sir William Reid. 


START BSTERI 
FRANCIA 
rivono all'Independatce Belge da Parigi 24 


ottobre : 

Sua il goardasigilli ha sottomesso testè 
alle deliberazioni del Consiglio di Stato un dise- 
gno di decreto portante ristabilimento del consiglio 
del sigil'o de: L.toli, ‘ 

Voi avete, io credo, nel Belgio, un'istituzione 
analoga sotto la denom.nizione di Commissione 
araldica, presieduta dal sig. De Sauvage. 

Non poss» meglio mettermi in grado di giu- 
dicare di questo nuovo provvedimento che trascri- 
vendovi i passi i più importanti del rapporto indi- 
rizzato all'imperatore dal signor de Royer, e quelli 
dl progetto di decreto che vi è annesso: 

« Rimettendo iu vigore, dice il guardasig.lli, 
le disposizioni penali contro coloro che usurpano 
titoli o si attribuiscono seuza dritto qualificazioni 
anorifiche, la lezge del 28 iniggio 1858 ha resti- 
tuito ai titoli legittimamente acquistati il loro va- 
lore reale e i diritti al rispetto pubblico. 

Questa legge deve ricevere un’ esecuzione se- 


Vostra maestà ha voluto mettere termine agli 
abusi , togliere la frode e il ciarlatanisimo , ricon- 
durre nell'interesse di tutti, l'ordine nello stato 
civile, reudere in fine alle distinzioni pubbliche il 
carattere e il prestizio che non appartiene che alla 
verità; ma nou ha inteso di mettere in questione 
diritti acquisiti,nè di inquietare possessi legittimi che 
non chiedono che i mezzi di farsi riconoscere e re- 
golarizzare. 

Poste le. cose in questi termini generali, le 
questioni che fan capo alla trasmissione dei titoli 
nelle famiglie, alla verificazione delle qualificazioni 
o dei nomi coutestati , alla conferma 0 al ricono- 
scimento dei titoli antichi, alla collazione, se v'ha 
luogo, di titoli nuovi, saranno molte e spinose. V. 
M. ha volato che niuna guareatigia di esime e di 
lume mancasse alla loro soluzione. 

To non credo poter meglio rispondere ai suoi 
intenti che proponendole la restaurazion: del con- 
siglio del sigillo dei titoli. 

Questo rapporto è seguito da un progetto di 
d'creto di dodici articoli. Eccovi i principali : 

Art. 1. Il consiglio del sigillo dei titoli è ri- 
stabilito. 

Esso è compost» di tre senatori, di due con- 
sigli-ri di Stato, di due membri della corte di Cas- 
sizione, di tre referendari, di un commissario im- 
periale, di un segretario. 

AI consiglio del sigillo potranno essere appli- 
cati auditori al consiglio di Stato. 

Art. 5. Il consiglio del sigillo ha, in modo 
generale e in lutto ciò che non è contrario alla 
legislazione attuale, le attribuzioni che appartene- 
vano al consiglio del sigillo, stato creato col de- 
creto del 1 mirzo 1808, e alla commissione del 
sigillo stapilita dall' ordinanza del 15 luglio 1814. 

Art. 6. Esso delibera e dà il suo parere : 

1. Sulle domande in collazione , conferma o 
riconoscimento di titoli che noi avremo rinviati al 
suo esame. 

2. Sulle domande e verificazioni di titoli e di 
nomi contestati, 

3. Sulle domande di remissione totale o par- 
ziale dei dritti del sigillo, e generalmente su tutte 
le questioni che gli saranno sottomesse dal nostro 
guardasigilli, 

Art. 7. ‘A chiunque venga contestato il titolo 
o il nome è fatta facoltà di ricorrere al nostro 


|. consigli 


guardasigilli p 


Enia re va 
o i mancaoza di alli costitutivi o ri- 
conoscifivi, il dritto al titolo o al nome può risal- 
tare da un possesso anteriore al 1789, provato da 
allegazioni contenute in atti emanati da funzionari 
od officiali pubblici o nei documenti storici. 


GRAN BRETTAGNA 


È stata pubblicata un'ordinanza reale intorno 
alle promozioni negli alti gradi dell'esercito: porta 
la data del 14 corrente ed è quasi intieranieate 
basata sulle raccomandazioni della commissione rea- 
le incaricata di rivedere quelle del 1854. La nuo- 
va ordinanza abroga intieramente quelle che la pre. 
cedeitero. Ciò che sezue indica sufficientemente i 
cambiamenti introdotti: 

I generali per la cavalleria della guardia e 
della linea saranno in numero di 260, cioè 50 ge 
nerali, 80 luogotenenti generali e 130 maggiori 
generali. L'artiglieria continuerà ad avere 32 gene- 
rali e il genio 16. 

Tuti i colonnelli promossi al grado di mag- 
gior generale per servizi segnalati o per ciaque 
aon: di comando cme maggiori generali tempo- 
rari, figureranoo sopra una lista  sovrannumeraria 
sino al inomeato in cui per anzianità diverranno 
maggiori generali. Allora essi percepiranno il soldo 
del grado, pur conservando la loro posizione quan- 
to ad una promozione ulteriore, a partire dalla data 
della loro prima nomina al grado di maggiori ge- 
nerali. ° ; 

Tre liste .li generali figureranno sulle liste 
dell'esercito : 1: generali del srado ; 2 i generali 
sovrannameri; 3 i generi che non percepiscono 
che mezzo soldo del lvro ultimo gradu. 

I gralo di colonnello si otterrà dai luogote- 
nenti colonnelli dopo cinque (in luogo di tre ) an- 
ni di comando di un reggimento, © in certa posi- 
zione di stato maggiore, come preseolemente: vi 
si aggiungono i posti seguenti: ispettore generale 
delle scuole militari, membro del consiglio idell'edu- 
cazione militare, sottogovernatore o sovriateudente 
degli studi nella scuola militare reale, comandante 
della scuola di stat» maggiore, sovrintendente wi- 
litare dei dipartimenti manufatturieri dell'esercito; 
un luogotenente colonnello che abbia servito otto 
anni come scudiere della regina dovrà consi lerar- 
si come avente dritti ad un grado più alto. 

Gli ufficiali promossi luogotenenti colonnelli 
per servizi segna'ati in campagna saranno colon- 
nelli spirato il termine di otto anni. I maggiori di 
resgimeato col grado di luogotenente colonnello 
di promozione, comandanti di reggim:nti 0 di di- 
sticcamenti ragguardevoli ia servizio fuori di pae- 
se, divenendo luogotenenti colonnelli di reggimento 
potranno contare il tempo così passato nel coman- 
do pei 5 anni di comando , che danno dritto al 
grado di colonnello; ma ciò dovrà lasciarsi al giu- 
dizio ‘delle autorità militari. I luogotenenti  colon- 
nelli che avranno tenuto oflivi civili pel corso di 
otto auni sono eleggibili al grad» di colonnello , 
sotto la condizione che i loro offici sieno stati di 
tal natura da procacciare all'officiale l’esperienza 
pratica che gli è necessaria pel vantaggio del ser- 
vizio al quale appartiene. 

Gli officiali in campagna in virtà di commis- 
sione anteriore al 20 giuguo 1854 potrauno salire 
in grado per promozione, come nel passato, colla 
sola eccezione seguente : gli officiali non possono 
ere al grado di colonnello che per servizi spe- 
‘di cinqu» od otto anni nel grado di luogote- 
nenle colonnello, come si è detto più sopra, 

I luogotenenti colonnelli che hanno ricevuto 
commissione prima del 20 giugno 1854 sarauno 
fatti colonnelli con brevetto speciale datato del 28 
novembre 1854 e ripiglieranno il loro raugo d'an- 
zianità quale era il 20 giugno 1854. 

Le promozioni al grado di loogotenente colon- 
nello e a quello di maggiore rispettivamente avran- 


no loogo a misura che si faranno vacanze fissate 
dalla lista dei generali. È 

Il gralo di promozione non sarà più per l'av. 
venire convertibile in grado reale, a meno di cir- 
costanze rare, per servizi straorilinari e segnalati 
che saranno specialinente indicati nella Gazzetta e 
negli ordini del giorno dell'esercito. Gli officiali 
che sinora hanno diritto al privilegio avranno il sol- 
do degli officiali di reggimento , del rango di cui 
hanno il brevetto. Così un maggiore brevettato co- 
mandante una compagnia riceverà il soldo di mag- 
giore; un luogotenente colonnello brevettato e un 
maggiore di reggimento riceveranno il soldo di luo- 
gotenente colvunello. Un capitano di cavalleria con 
brevetto riceverà egualmente un soprassoldo di 2 
scudi 5 p. per giorno, e tutti questi officiali , sc 
sono messi a mezzo soldo riceveranno un soldo che 
non sarà quello fissato pel grado del loro bre- 
vello. 

Gli officiali comandanti dei reggimenti dovran- 
no prendere il loro ritiro col soldo intiero, all'età 
di sessanl'amni , a ineno che per circostanze spe- 
ciali questo ritiro non sia pregiudizievole alla for- 


ri del reggimento. Cionondimeno questi officiali | 


potranno giungere per le vie ordinarie al grado di 
maggior generale se abbiano le qualità richieste. 

— S. A. R. il principe Alfredo, dice il 7imes, 
sì è imbarcato a Portsmouth come cadetto di ma- 
rina a bordo dello steamer Euryalus a Spithead , 
per far il suo noviziato nel servizio ed il suo pri- 
mo viaggio in mare. 

Il giovine principe marinaio sembrava esser 
nelle migliori disposizioni e trovarsi benissimo coi 
giovani gentiluomini, che coll' approvazione della 
regina erano stati scelti pel loro merito e capaci- 
tà ond’ esser suoi compagni di viaggio. 

Il priocipe di Galles riceverà fra breve un 
brevetto, dice il Times, e raggiungerà l'armata 


IMPERO AUSTRIACO 

Riconosciuta libera la navigazione del Danu- 
lio, parecchie società nazionali e straniere tengo- 
no d'occhio il movimento dei commerci in Unghe- 
ria, paese che solo da qualche tempo dà saggio 
di quello che potrebbe fare. Lo sviluppo delle sue 
strade ferrate ogn'ora crescente, la navigazione 
esercitata lungo i suoi fiumi, l'incremento nelle sue 
industrie e particolarmente il fervore della sua 
agricoltura gli vanno meritando l'attenzione del 
pubblico. Ma non poco resta a desiderare ancora 
per il progresso di quelle fecondissime provincie: 
a compiere il quale numerose società d'ogni ma- 
niera si vanno costituendo, e molte altre sono di 
già costituite. Lo spirito d'associazione v'è splen- 
didamente rappresentato. Per ricordare alcun che 
di recentissimo, vi dirò che nel gremio dei com- 
mnercianti di Pest venne proposta la costruzione di 
sei battelli ad elice al trasporto delle merci lungo 
il Danubio. Questimpresa affatto precaria di quel 
greimo di commercianti, il quale per la sua im 
portanza può dirsi il rappresentante del commer- 
cio ungherese, provvederebbe co’ suoi battelli a 
fornire di merei la sua piazza, a surrogare al 
lunghissimo trasporto con battelli a remi e rimor- 
chi» di cavalli, un mezzo più sollecito, più sicuro 
ed a miglior prezzo. Inoltre colle sue bassissime 
tariffe farebbe concorrenza alla società di naviga- 
zione a vapore, ed impedirebbe l'affluenza di in- 
traprendenti forestieri. Il capitale proposto di fio- 
rimi 300,000 verrebbe coperto da 1500 azioni da 
tivr. 200 ciascuna, la quarta parte delle quali so- 
scritte dalla corporazione medesima, le altre dai 
particolari. La proposta verrà senza dubbio appro- 
vata, Inoltre la stampa ungherese s'adopera a pie- 
no potere d'inculcare i retti principi del commer- 
cio, d'inspirare ai suoi lettori l'amor dell'impresa, 
delle speculazioni in grande, dell'attività indefessa 
in ogni ramo delle patrie industrie. L'agricoltura 
è vivamente promossa: i commerci col levante 
ognor più animati, ed oggi stesso leggo predicati i 
vantaggi che risulterebbero iall'esportazione del vi- 
nu» angherese fin nell'America, e dall'importazione 
«del guamo dal Perù tanto benefico alla fecondazio- 
ne del suolo. 


RUSSIA 

Si è gia parlato della perdita del battello a 
vapore Miautis che portava a bordo i legni di gala 
dell' imperatore di Russia destinati alla via di fer- 
ro; il Morning-Cronicle pubblica a questo riguardo 
i seguenti dettagli: 

Il naviglio a vapore Miausis. appartenevafjalla 
compagnia greca ed oricntale per la navigazione a 
vapore, che l'aveva recentemente comperato dai co- 
struttori Mull Pyle e c. di West Hastlepol, per 
wasportare. a Pictroburgo tre legni magnifici , sale 
«i cerimonia per lv vie di ferro, destinate per uso 
dell imperatore di Russia e della famiglia imperia- 
le. Essi erano stati. costruiti.a Parigi con tajto l'im- 
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| marine alla distanza di otto mig! 


| l'Inghilterra. Lifegai di 


' stato di cose 


| mesiti di fa 


pegno ed il luyso pussibilo, ed imbarcati all'Havre 
a bord» del.disuraziato battello a vapore. Questo 
era comandato du un’ esperto navigante , il capita- 
no Westeott, è nella traversata del Baltico era sotto 
la direzione di un pilota che era stato imbarcato 
nel passare il Sqnd. 

Nella serata del 14 urtò alcune rocce solto- 
dall' isola di 


Oessel: e siccome navigava a tutta forza , calò a 


fondu all'istante. Gli officiali e l'equipaggio ebbero | 


appena il tempo di porre in mare le tre barche e 
salvarsi senza pur poter recar secoloro il cruno- 
metro e le carte del naviglio. Il capitano Busstiall, 


| ch'è giuoto a Riga il 25, ha fatto pervenire un 


dispaccio al Lloyd, col quale annuncia di aver ve- 
duto il capitano e che ha il dispiacere di avvertire 
che non sì potrà salvare verun avanzo del naviglio 
il quale si è spezzato ed al momento dell'urto spro- 
fondato nel mire. Il console inglese a Riga, ha 
preso cura detli&quipaggio , che farà partire per 
rimoiiia dell'imperatore 
sonu slaji stimata 15,000 Jire sterline. 


IMPERO OTTOMANO 

ta d' Auzusta riferisce un incidente 
relativo alla Servia che non manca di gravità, È 
noto che qu-l principato tiene a Costantinopoli un 
investito di poteri o Kapou-Kiaya, incaricato di 
rappresentare i suoi interessi. Uua discussione è or 
ora insorta a riguardo dei diritti di questo agente. 
Ecco come i fatti sono raccontati in una corri- 
spondenza da Belgrado, diretta alla Gazzetta d'Au 
gueta : 

Il governo serbo ha, in questo momento, un 
altra vertenza colla Porta. Il rappresentanie della 
Servia a Costantinopoli è il Kapou-Kiaya Petrowith, 
il quale sin qui ha esercitato la sua giurisdizione 
sopra tutti i suilditi serbi residenti a Costantinopoli, 
assolutamente come i consoli delle potenze rispet 
to ai loro nazionali. 

Ora, la Porta ha voluto metter fine a questo 
Il dragomanno del Kapou-kiaya a- 
vendo commesso un delitto molto grave, è stato 
arrestato. Alla notizia, Petrovitch si recò dal gran- 
visir il quale rispose: 

« Un suddito serbo è in pari tempo suddito 
ottomano ; per conseguenza la cosa è perfettamente 
nelle regole. 

— ln questo caso, rispose Petrowitch, potrei 
anch'io essere arrestato? — Sicuramente, replicò 
il granvisir, giacchè voi pure siete un sudlito ot- 
tomano. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Sono mancat: le corrispondenze di Francia ed 
il corriere di Bologna. 

Il Benyal-Hurkaru del 22 settembre ci dà i 
seguenti ragguagli sugli ultimi fatti occorsi fra i 
ribelli indiani e l'armata inglese: 

Ua ‘incidente, di cui parlar dobbiamo e che 
è assai deplorabile, si è la capitolazione di Iubra- 
Patun , in mano di Tantia-Topce, che ha imposto 
le sue condizioni a questa piazza *e l'ha abbando- 
nata al saccheggio. Tantia-Topee ha preso cinque 
lac di rupie e una grande quantità di oppio: e 
non si è fermata gran tempo nella città, dove ha 
fatto preparativi di difesa. A Gwalior, una cospi- 
razione tramata da un emissario birmanno di Nena- 
Sahib, nello scopo di sedurre il 25 reggimento di 
fanti indigeni di Bombay, è stata scoperta da quat- 
tro soldati di quel reggimento. 

Ai 5 settembre, gli avanzi dell'armata di Gwa- 
lior sono stati nuovamente battuti dal colonnello 
Roberston, il quale comandava 550 uomini. Una 
settimana dopo la vittoria di Nathwarrab, il colun- 
nello Roberston inseguì i ribelli di Powree, co 
quali stavano i' tipai di Kotal, il 45 e 52 reggi- 
liggni ed_;jl reggimento di Sinbiah. 
Per dieci gioryi.il co omnello Roberston gli inseguì 
con disperato ardore, quantunque incontrasse per 
via foreste è giluchè, le quali lo costringevano ad 
allontanarsi dal nemico. Finalmente lo sorpre- 
se presso Bijugh, a dieci miglia circa al di là 
di Goona e verso il fiume Parbuttee. La lotta per 
duc ore fu tertibile, finalmente i ribelli gaggirono, 
lasciando sul campo 450 dei loro. La nostra per- 
dita.ascende asd uccisi e 20 feriti. 

A Sbahabdd, il-8 settembre , i ribelli hanno 
attaccato il posto, sikb a Karinnugger-Bridge «ma 
#00» stati respinti colla perdita di.200 uomini. Lord 
Clyde , dicesi {chegabbia nna colonna speciale di 
5000. uongini. & 

» Dopo molte illasorie dimostrazioni , un mes 

saggio del 13 settembro anvunoia che il rajab Mgun- 

Sing, ha promessa di, moyere agli. stesso: con'1500 

no:nini e 3 cannoni a tagliare. la strada ai. ribelli 
È 


di Sultanpore, i quali si disponevano a partite per 
altre citta. 

Presso Jalvow, ni 5 settembre , il brigadiere 
Mac-Dulf ha varcato un piccolo fiume per attaccare 
gl’ insorti, che si avvicinavano minacciosi, protetti 
dal fiume. Gli ha dispersi, uccidendo loro 200 ue- 
mivi, e facendo 18 prigionieri. 

Ai 9, i ribelli di Karamnassa-Tappa a Ram- 
pore-Parrowar sono stati attaccati dal colonnello 
Walters in una posizione, che occupavano le loro 
tre divisioni, e che hauno difeso per due ore. Egli 
dopo ha potuto scacciarli, uccidendo 50 uomini e 
ferenlone 100. Gl'indigeni fanno ascendere le per- 
dite a 250 uomini circa. Ai 10 settembre , il co- 
lonnello Hope ed il colonnello Lockhart dicesi che 
marciavano su Kurchepore. 

Nel partire da Julra Patun, Tantia-Topeo si è 
diretta verso il sud per la via di Campore, con. 
ducendo seco 24 cannoni, e quanta munizione py- 
teva portare. 

— Il China Mail di Hoog-Kotg. contiene quan 
to segue : È 

« Pochissimi cambiamenti vi sono negli affari 
cinesi. 

Un gran numero di case inglesi ha aperto le 
proprie agenzie a Canton, ma i commerciali cinesi 
non vi recano merci, e pochissimi di loro hanno 
ardito ritornare. 

Il governatore generale Whang, ha fatto pub. 
blicare un proclama per annunciare alla popolazio. 
ne della sui provincia il trattato di pace. Questo 
proclama non ha prodotto alcan effetto finora sul 
nostro commercio ; el è cesto che il partito della 
guerra è sempre inlflucntissimo per attraversare 
tuttociò che potrà essere futto prima che sia sgom- 
brata la città 

$i è «etto che în ogni co.ta si sforzerebbero 
a porre le città in difesa. Pihkwei è stata tolta 
dalla sorveglianza, in cui era stata posta, e vive in 
buona armonia col governatore di Ca nton. 

Si teme generalmente, che lord Elgia , quan. 
tunque abbia fitto molto pei nostri interessi nella 
Cina abbandoni la questione di Canton in uno stato 
più deplorabile di quello che fosse al suo arrivo. 

La Presse d'Orient del 20 annuncia nel mo- 
do seguente la partenza per Galatz dei due com- 
missari ottomani incaricati a portare l'hatt imperi 
le, che pone termine all’ amninistrazione dei cai- 
mucan di Valacchia e di Moldavia. 

Per eseguire le stipolazioni dell'ariicolo 5. del 
trattato di Parigi, la Porta ha designato Kiami- 
bey, introduttore degli ambasciatori, e Afif-bey‘ 
cancelliere del divano, per portare , il primo a 
Buckarest, ed il secondo a Jassy, l' hatt imperiale, 
che termina l'amministrazione dei caimacan di Va- 
lacchia e di Moldavia, e rimette il governo ia ma- 
no di una commissivne interina, composta del pre- 
sidente del divano, del graude luogoteta e del 
ministro dell'interno i quali erano in funzione 
nel 1856, quando l'ex-principe Stirbey lasciò Bu- 
ckarest. 

È noto, che secondo la convenzione del 19 
agosto, la commissione interina deve subito redig- 
gere le liste elettorali , che si debbono affiggere 
entro 5 settimane. 

Le elezioni dei deputati devono farsi tre set- 
timane dopo che saranno pubblicate le liste.J 

Dieci giorni più tardi si eleggeranno gli ospo- 
dari. 

Il perchè ai primi di gennaio se è possibile 
avrà la piena sua esecuzione la convenzione del 19 
agosto. È 

La Franche-Comte di Besanzon pubblica sotto 
ogni riserva la seguente notizia. Olto persone sono 
state uccise e 30 ferite sulla ferrovia svizzera lella 
Chaux-d:-Fonds a Locle, presso la stazione del 
Locle, ad alcuni metri della froritiera. 

— Si legge nel Moniteur: 

Nel suo numero del 23 di questo mese, la 
Presse ha pubblicato a nome di vari medici mili- 
tari, che hanno servito durante la guerra di Orien- 
te, negli ospedali e nelle ambulanze di Costantino- 
poli, di Varna e della Dobruscha, un richiamo ten- 
dente ad ottener: che la medaglia commemorativa 
della campagna di Crimea sia loro data. 

Il ministro della guerra non ha disconosciuto 
i servigi resi da questa porzione del corpo sanita- 
rio militare: e in tatte le occasioni si è compia- 
ciuto di rendergli una eclatante giusti Ma se- 
condo le intenzioni, formalmente espresse dal go- 
verno inglese, la medaglia d'Inghilterra ha dovuto 
essere esclusivamente attribuita ai militari di tutte 
lo armi che hanno servito in Crimea dal 14 s 
iembre 1854, giorno dello sbarco, sino alla presi 
di Sebastopoli 8 settembre: 

Abbiamo notizie di ‘Nuova-York fino al 16 ot- 
tobre pros, pis. 

1 + Tuttol'interesse: delle: notizie politiche: si con- 


cogrtra$ sulle elezioni , 


Stati. 

Il generale Jerey 
col sig. Cass. Si consi 
iiatà: € se non present 
di quelli che ba fatto 
a rompere con lui 0j 

Ai 13 si è ricey 
York il seguente disp: 

« L'amministrazi 
due delle isole della + 
nente la loro annessio 

La cosa sarà pre 
governo. 

Torni 


La Gazzetta Piem 

Jeri mattina fu sc 
statua in marmo di S 
presenza del sindaco, 
S.M, il. re, del cor 
maggiore e daepulazioni 
numerosi crano gli s 
dello scalpello deilo 

— (Ci serivono «l 
bre pp.: 
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centra sulle elezioni , che hanno luogo: nei diversi 
Stati. 

Il generale Jerez ha avuto un lungo colloquio 
col sig. Cass. Si comsidera la sua missione termi- 
nata: e se non presenta documenti più soddisfacenti 
di quelli che ba fatto vedere finora, non si tarderà 
a rompere con lui ogni relazione. 

Ai 13 si è ricevuto da Washington a Nuova- 
York il seguente dispaccio telegrafico : 

« L'amministrazione ha ricevuto dai capi di 
duc delle isole della società un documento propo» 
nente la loro annessione agli Stati Uniti. 

La cosa sarà presa in seria considerazione dal 
governo. 


Torino 1 Novembre. 


La Gazzetta Piemontese: 

leri mattina fu scoperta nel palazzo di città la 
statua in marmo di S. M. il re Carlo Alberto in 
presenza del sindaco, del ministro della casa di 
S. M. il. re, del corpo municipale e dello stato 
maggiore e deputazioni della milizia nazionale, che 
numerosi erano gli spettatori. La statua è opera 
dello scalpello deilo scultore Cauda. 

— Ci scrivono da Asti in data del 30 oito- 


furiosa bufera imperversava quest oggi 
nella nostra città ed abbiamo a lamentare an fu- 
nesto accidente. Un muragliene di perimetro del 
convento di s. Chiara fu rovesciato alle 3 4 pom. 
dall'impeto della bufera Disgraziatamente nella sot- 
tostante via pubblica sci giovanotti stavano giuocan- 
do alla palla: due di essi poterono fuggire, gli al- 
tri quattro rimasero sepolti sotto le rovine. 


BrusseLte 27 Ottobre. 


Il re ha ricevuto ieri in udienza di congedo 
il ministro di Francia sig. Adolfo Barrot, il quale 
è surrogato in tali funzioni dal sig. de Monitessay, 
che era ministro a Francoforte 4 

— Stamane alle 63 un convoglio speciale la- 
sciava la stazione «el Lussemborgo , portando ad 
Arlon le persone invitate ad assistere alle feste del- 
] inaugurazione della linea. 

Questo primo convoglio era seguito alle 94 
dal convoglio reale, nel quale avevano preso posto 
il re, le LL. AA. RR. e I. il duca e la duchessa 
di Brabante A. R. il conte di Fiandra, i mem- 
bri del gabinetto sig. Rogier, ministro dell'interno; 
De Vriére, ministro degli affari esterni; Frere-Or- 
bm ministro delle finanze; Tesch, ministro della 
giustizia; Berien, ministro della guerra. 


Loxpra 29 Detobre. 


Lord John Russell, in un discorso ch'egli ha 
non ha guari pronunziato a Liverpool, ha emesso 
il voto che l'Inghilterra fosse finalmente dotata d'un 
codice. A questo riguardo, il Times così si esprime: 

« Un codice, dic'egli, è l'opera del tempo; è 
una ch.mera molto opportuna da figarare in un 
discorso, ecco tutto. » E siccome lord John Rus- 
sell ha parlato della saggezza legislativa di Napo- 
leone I, il Zimes gli risponde che il codice civile 
francese non è stato possibile se non perchè la 
Fraucia era letteralmente senza leggi. 

__— Il Times annunzia che il bastimento'ingle- 
se il Valorois è giunto a Nuova York per traspor- 
tare sir Williams Gore Ousley nell'America cen- 
trale, dove si trasferirebbe, incaricato dal governo 
inglese d'una missione speciale. 


GERMANIA 

Si legge nella Gazzetta d'Augusta che nella se- 
ra del 18 aitobre, alle ore 8, il barone diScham- 
berg zu Kleinziegenfeld è stato ucciso con un col- 
pg di puguale nel suv castello di Kleinziegenfeld. 
L'assassino, che fu indotto a questo fatto da 
spirito di vendetta, non ha potuto essere arresta- 
to. Il barone aveva l'età di 83 anni. 

— Sugli affari di Prussia leggiamo quanto se-- 
gue nell'Independance belge : 

Se deve credersi ad un dispaccio telegrafico 
trasmessoci da Berlino, il gibinetto presieduto dal 
ig. di Manteuffel avrebbe data uni soluzione del 
tutto costituzionale alla quistione del momento. 


x IMPERO AUSTRIACO 

Scrivono da Meran 21 ottobre alla Gazzesta 
Augusia: 
dol re c la regina di Prussia smontarono ieri 

‘o nel pomeriggio alla villa Rottenstein. Essi ave- 
Vano conservato strettamente l'incogaito sotto i no- 
ni di conte e di contessa di Zollern, e la folla 
che si stringeva agli accessi della villa li accolse in 
"a Fispeltoso silenzio ma con visibile simpatia. Il 
7° pareva un pò stanco del viaggio. Ieri però. ed 
nigi S. M. ba visitato con passo vivo e.fermo Me- 
20, alcuni castelli e pun'i di vista ed espresso il 


| fondata con decreto di S.4 it vivertd' Egitto 
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sun contento della buon'aria vhe si respira qua e 
della vaghezza della villa. H suo seguito, composto 
di 70 persone, è alloggiuto nelte ville Haller e 
Mozegger. 


IMPERO OTTOMANO 

Si scrive da Vienna, 25 ottobre, alla Corri- 
spondenza Huvas: " 4 

Erasi oggi pienamente rassicurati all'ambasciata 
ottomana sulle conseguenze dell'insurrezione parzia- 
le di poche centinaia di riià nel distretto di Gra- 
daschatz, al nord della Bosnia. Infatti, i dispacci 
giunti ieri al principe Kallimaki, da parte del go- 
vernator generale militare Kiami pascià, presentano 
la rivolta come soffocata dalle forze che quest’ ul- 
timo aveva potuto concentrare rapidamente sui punti 
in cui i disordini erano scoppiati. 

L'Erzegovina, sebbene percorsa in tutti i sensi 
da numerosi emissari , è restata tranquilla e som- 
messa, mercò la presenza delle truppe turche, che 
sonosi fortificate nelle località te piùmpopotose della 
contrada. È evidente che i disordini che hanno avuto 
luogo nella Bosnia settentrionale, durante questi ul- 
timi tempi, siano stati singolarmente esagerati dalla 
stampa estera. 

Sembra dover essere altrettanto della Servia; 
la situazione vi si migliora al punto di vista che 
un'immediata insurrezione contro l'autorità del prin- 
cipe Alessandro non sembri doversi più temere. 

Il forte occupato dalla guarnigione turca , a 
Belgrado, è d'altronde.in tale uno stato di difesa, 
che sarebbe quasi impossibile a masse d'insorti d'im- 
padronirsene, a meno di un assédio regolare. As- 
sicuravasi pure questa mattina che, a seguito d'un 
accordo fra il principe, i suoi ministri ed il se- 
nato, quest'ultimo , ritornando sopra la sua deci. 
sione che aveva dato luozo alla dimissione dei mi- 
| nistri, avesse autorizzato la loro partecipazione alle 
deliberazioni. 

Parlasi a Belgrado dell'arrivo d'un nuovo com- 
missario ottomano incaricato d'esercitare la mis- 
sione di mediatore fra i due grandi partiti politici 
che dividono la Servia. 


rn] 


COMPAGNIA UNIVERSALE 


DEL 


CANALE MARTIIIMO DI SUEZ 


Il signor Ferdirindo De Lesseps, concessio- 
nario del canale di Suez, in esecuziofie del man- 
dato che ha ricevuto dal vicerè d'Egitto, apre una 
sottoscrizione pubblica, dopo essersi assicurato il 
concorso delle influenze finanziarie dell'Europa. IL 
canale di Suez è destinato a ristabilire la comu- 
nicazione accorciata fra i due mondi che ln sco- 
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perta del Capo di Buona Speranza aveva fatto ab- 
bandonare. Per conservare a quest'opera il carat- 


prio, il signor De Lesseps invita a parteciparvi i 
capitali di tutti i paesi. 

Il fine e i vantazgi commerciali e finanziari 
dell'impresa sono: 

J. Il dritto di aprire altraverso, all' istmo di 
Suez un canale di grande navigazione, destinato ad 
unire il Mediterraneo al Mar,Rosso e ai mari delle 
Indie, della Cina, ec. ec. 

2: La congiunzione del Nilo al gauale di gran- | 
de navigazione che traversa l'istmo di Suez, me- 
diante un canale d'irrigazione e di. navigazione flu- 
viale. 

3. La conversione in valore di 133,000 et- 
tari di terre concedute alla compagaia, dei quali 
63,000 di terre coltivabili e 70,000 formanti una 
fascia di due chilometri di larghezza sopra ciduna 
riva dei canali e attorno a cadun porto. 

Il canale traverso all'istmo, di | Spez. abbrevia | 
di 3 mila leghe la traversata fra l'Europa e il ma- 
re delle Indie e risparmia tima soma ‘immensa 
alla grande navigazione. Così il pediggio d. 16 fr. 
per tonnellata, fissato dal decreto di concessione 


tere di grandezza e di universalità che le è pro- | 
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Condizioni della soscrizione 


Il versamento da effettuare soscrivendo è di 
50 fr. per azione. È n 

Il secondo versamento di150 franchi per azio- 
ne dovrà effettuarsi dopo la pubblicazione dell'av- 
viso di ripartizione. 

I soscrittori riceveranno in cambio dei versa- 
menti effettuati di 200 fr. per azione ricevute 
provvisorie nominative, che saranno trasformate in 
titoli a portatore entro un termine che sarà fissato 
ulteriormente. 

Durante il corso dei lavori e a partire dalla 
rimessione dei titoli provvisort, le somme versate 
godranno d'un interesse di 5 p. c. l'anno. 

Non si farà alcun altro appello di ' fondi pri- 
ma di due anni. Gli studi fatti permettono di spe- 
rare che quando saranno chiesti nuovi versamenti, 


già una comunicazione tra i due mari potrà daro 
passaggio alla navigazione. 

a soscrizione generale sarà centralizzata a 
Parigi. Un comitato procederà al riparto in. pro- 
porzione delle soscrizioni totalizzate senza distio- 
zione di nazionalità. 

La soscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 3) dello stesso mese affine di dare a 
tutti gli Stati dell'Europa il tempo di far perveni- 
re le loro soscrizioni. 

Ogni soscrizione o domanda d'azioni anteriore 
sarà considerata come nulla e non avvenuta se, 
prima del 30 novembre, i soscrittori non hanno 
fatto il versamento di 30 fr. per azione. 

Le soscrizioni si ricevono: 

A Parigi. negli uffici della compagaia, piazza 
Vendome, 16; In Roma dai sigg. Torlonia e C.; 
E in Ferrara sig. M. &. Bozoli. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO 


PONTIFICIO 


alla mattina del 2 Novembre 1858. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... .... 
Cambiali in portafoglio in Ro 
Cambiati in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze . " 265420 602 


1038202 477 
2003983 075 
208143 413 


Conti correnti debitori in Roma » 287211 671 
Conti correnti debitori in Ancona » 42126 884 
Mobilia della” Banca it Roma ed 

in. Ancona; s.-i a a ® 3780 705 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell” 

art. 4° Tit. II. dello Statuto » —_ — 
Anticipazioni come sopra, in An- 

CONA + istanza iene al » 4334 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . .. » 84285 87 
Debitori diversi in Roma . . . » 564506 999 
Debitori diversi in Ancona . . » 62718 345 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 25542 355 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
fronti arr e » 400000 — 


4991956 786 


pel dritto di navigazione sul canale, ‘è riguurdato 
come moderato; tuttavia applicato ad'un trisporto 
che è in media di 4 milioni di tonn,; esso è de- 


stinato a dire un'entrata ragguirdevole, oltre i be- 
nefizi prodotti dal canale di congiùnzione col Nilo 
e dalla conversione in valure e dallà j venditarj dei 
133,000 ettari di terrè concedute. ì 

Il capitale della compagnia è jstabilito”a 200 
milioni, di franchi, diviso in ‘400,009 azioni di 500' 
fr. cadura, no" - 

La sedo amministrativa della società è a Pa- 

Sono. stali riservati sul capitalè 85 nilioni al 
vicere d'Egitto e 20 milivni alle  soscrizioni turca 
ed egiziane. È ‘ " 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato: Lise » 2386811 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 2598 72 
Conti correnti creditori in Roma» —12495509 595 
Conti correnti credit. in Ancona» 5328 628 
Creditori diversi in Roma. . . è 181126 594 
Creditori diversi in Ancona . » 2742 197 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 11878 472 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 3482 19 
3843468 396 
L'Attivo supera il Passivo di. o 1148488 39 
che si compone come appress » 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. ò del- 
lo Statuto, . .. . » 81285 87 
* Interèssi; Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed id'Ancona » 6202 52 
1148488 39 
4991956 780 


Gertilicato conforme alle scritture 
lt Governatore della Banca — w. AntenzILI 


Eccellente per i paesi caldi! 
BENESSERE AU PIEDI 


Gli stivali e le scarpe di pannus corium sono molto mor- 
bidi e comodi, cedendo all’aziono del piede, senza la meno- 
ma pressione , e senza effetto penoso. È un grand'ssimo 
sollievo per tutti quelli che soffrono dei calli, della gotta , 
dei pedignodi e di ogni altra sensibilità della pelle. Il pan 
nus corium si vende alla yarda o alla pezz:. Questo gene 
va molto raccomandato alla atten: le del Commercio. Hall 

tentati, 2 We on Street, stravd che mena a Wa- 
lerloo Bridge, a Londra. 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


) Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
} Dicquemare seniore, chimico. 


KA ver tingere winutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle c senza al- 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle adu- 


prate finura i 
Fabbrica a louen, via s. Niccola 39— Pr è 
NU%l franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e 


vga Montmatre 117 e 419. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , 
del Corso n 0 il sig. Bonomi. 


rrucchiere fn via 


ANRIVATI DAL 30 AL 31 OTTOBRE 


Da Napoli—Feliciangeli Gregorio, Mazio cav. Giuseppe, 
Datti cav. Pietro impiegati di Roma— D. Francesco Manni be 


neficiato a Roma— Barone d'Huneyle o di Francia 


WESBVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA BPECOLA DÉL CO) 
Qui 


Confronto delle scale 2% 


Da Livorno — Lowe Guglielmo, Rosanoff Teodoro. Koller 
Gio., Savossianoff Gio., Bock Alessandro prop. russi—Pelliciari 
Luigi prop. di Napoli Debrauz Luigi, Debrauz Eugenia prop 
austriaci. 

DAL 3' ALT 

Da Napoli— Bartolomeo Belli di Roma proc. legale— Do 
vizielli Cesare con moglie poss. di Roma— Antonacci P. Fortu 
nato, Falconet P, Placido, Ruggero P. Amido religinsi—Mascio 
D. Salvatore, larisi D. Giuseppe chierici di Foxgia— Fridberg 
Piatro di Russia consig. — Praeciszewski di Russia prop. — 
Logan Giacomo, Parish Enrico prop. inglesi—D Brignola prop. 
sardo 

Da Livorno—Stvigner Roberto prop. di Sass» 

Carlo prop. ili Francia — Sorakine di Russia prop., Sorakine 

Paolo id.— Vanuini Domenico di Pisa professore — Fouret D. 
Emilio prof. di 

ichmidt Adolfo prop.di Am 


Emilio sac. ili Francia — Pieracc 
glese — 
burgo— ica Dalma di Prussia 
Da Firenze—Vaolo Lemoyne cav. di Francia—Gazza A 
tonio Not. sarlo— Martin Arturo prop. francese—Dirkie 
Stua dl Andrea prop — Mila D. Giacomo r 
Brunengo N. poss. sardo. 
Da Genova —Vale 


Donglass Alfredo prop 


tini Guglielmo prop.di America Essen 


Marla prop. russo— Kaulbars Carlo barone russe — Kaulbars 
Caterina baronessa russe—Montagne M. prop. inglese — Fatti 
Achille di Roma impiegato. 


PARTITI DAL 30 AL 3I OTTOBRE 


Per Napoli Popovitz Ferreti prop. di Austria—Petiliscen 
Giulio con figlio prop. di Francia— Commendatore Figueira di 
Mello del Brasile—Smnith A. avv. di Napoli. 

Per Livorno—Sokolowsk: Luca con moglie prop. russo 

Per Firenze—Tisenberger Leopoldo prop. di Austria 

Per Genova — Hisseleff Costantino e Honpel Carlo prep 
russi. 

Per Parigi—Cruttenden prop. inglese— Block Valdimiro 
prov. prussiani. 

l'er Costantinopoli—P. Pietro da Treia e P. Surafino Ti. 
burzio relig. 

Per Londra—Vattieri Gio. incisore di Roma, 

Per Spagna—Martino Geronimo prop. di Spagna 


DAL 3 aL 4 


Per Firenze—Buls N. colonnello francese. 


IL BENDAGGIO A REGOLATORE 


per la guarigione radicale delle Ernie non si trova che presso l'inventore ENRICO BIONDETTI DE THOMIS: 


brevettato e premiato di sett 
NUOVO MODELLO DI SOSPENSORII E CALZ 
gersi direttamente a Parigi, rue Vivienne, 48 


foina 30m, 89; |! ame 256 1.94 


al 
Y pom, cor 


medaglie nelle Esposizioni universali per la superiorità de'suo: prodotti. — 
3 ELASTICHE PER VARICI. — Per le domande diri- 


GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
1.° 25 Cent. 1° 


. 09,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Terniometro 


illimetri 
centigradi 


ridotto a 9 


Tarmometrografo 


150 63 
Avicona 
Boogna 
Ferrara . 


A Novembre 


1 di 


NOTIFICAZIONE 


È mente di Sua Ecc. Rma Monsignor 
Gigli Vescovo di Tivoli che chiun 

ue, per giusto titolo di consanguinità con 
l'istitutore può ottare al conseguimento del 
posto nel vener. Seminario di Tivoli asse- 


altinente 
» discendenze dalla di lui s rosta 
invitato ad esibire nel termine di giorni 40 
decorrendi dalla publicazione della presente 
im mano delli sottoscritti ammri i qui sotto 
gnali documenti da’ rassegnarsi per l'ef 
fe to alla sullodata E.S. 
Monticelli 5 nov. 1854 

Albero genealogico di parentela con 
l'istitutore sud 

Fedi—di Battesimo, Cresima, buoni co- 
stumi, d'istruzione letteraria , e di buona 
salute, 


Gli A@îri dell’ pera Pia Lanciani 
D. Ant. Parr, Cardoni Vic, Foranco 
D. Giovanni arcip. Quintili 
D. Franc. Par, Frauceschini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


È sato citato Gio, Stallucca per allis- 
sione il giorno 3 corrente , ad istanza di 
Salvatore Giannetti cessionario di France- 
sco Graziosi a comparire dopo tre giorni 
avanti 11 tribunale di Commercio di Roma 
pel pagamento di sc. 36 rate scadute,ed alle 
spese. 

Bernardo Piccirilli Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Eustachio Battaglia ne- 
gox. domic. in via del Corso n. 263, rapp. 
dal Proc. sig. iuseppe Bonoli. 

Inseguito della contumacia del giorno 29 
ott. ppio, si citano per la seconda volta gli 
iofr. per” sentirsi condannare solidalmente 
ed anche con arresto personale al paga- 
mento di sc, 24 dovuti a forma di biglietto 
ad ordine © relativo protesto in atti pro 
dotti, rilasciare l’ord. esecut. reale e per- 
sonale colla clausola ec., e colla condanna 
pelle spese anche strag. 

Sig. Francesco Cacurri per affiss atteso 
Vine. domic. e dimora, 

Li 4 nov. 1858 allissa copia alla porta 
dell'ud. a forma di legge. 


Pietro Fiocchi Curt 


_——_=so- stipiti iniiiniinzni; ciiinioci i piiarniii 
ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent. dell’Eccmo trib. civ. 
di Roma 2 turno sopra ist. del sig. Giusep- 
pe Cioccari, nel giorno (1 dic. (858, nella 
Depositoria Urbana si venderà col mezzo 
del pubblico incanto la dodicesima narte 
indivisa de’ fondi posti in Roma in via di 
s. Agnese n. (9 © via dell'Anima n. 18, ed 
altro in d. via u. 14. 

Il primo prezzo sul quale si procederà 
all'incanto sarà di sc. 62 62}. 


Giuseppe Bonoli Proc. Rot 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Seconilo Turno 


Ad ist. del sig Giuseppe Cioccari neg. 

dom. piazza di s. Lorenzo in Lucina n. 4 
Io sott. curs. ho notificato copia del 

pres. avviso di vendita giud, al sig. Costan: 

tino Bartolini affiggendola alla porta ple 

dell'ud del trib. civ. di Roma in Monte Ci- 

torio stante l'inc. dom, e dimora del med. 
Roma 4 nov. 1458. 


Pietro Fiocchi Curs. 


sò di vivere in 

tt. 1858 Vin 

io ed erede sig. Giovanni Falschi a 

della dichiarazione emessa negli atti 
della cane. del trib. di Viterbo in data 
dei 4 nov. corr. anno sud., hà determinato 
adire l'eredità col beneficio della Legge e 
dell'inventario. 

Si prevengono pertanto i creditori certi 

ed incerti che nel giorno 29 nov. andante 
si pro ederà all'apertura dell'invetitàrio per 
gli alli del sott. Notaro residente in Vigna 
nello, 


Francesco Pangrazi Not. Pub. 


n nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Folicemente Regnante 


Il trib civ. di Roma in 1 turno ha ema. 
nato le seg. sent.—Nella causa ec. , fr* il 
ven. Collegio Scozzese in Roma, e per esso 
il rev. sig. D. Alessandro Grant rettore del 
med, ivi domic. rapp dal sig. Giuseppe Ca 
telli Proc. da una parte , ed i.sigg. Maria 
Breccia ved. ed erede nsufruttusria del fà 
Ludovico Bri Roma cc. rap. ec. 
Gio. Batt., Splendiano, Giuseppe Antonio e 
Carlo fratellà Brigatti figli del fà Giuseppe 
Antonio, nonchè Crslo Brigatti figlio del fu 


Pietro e Virginia, Basilio, Luc 
gli del fu Luigi Brigatli altro fi 
Giuseppe Antonio, e per essi il sig. avroc. 
Cristofaro Rebecchi curat. speciale dei med 
dom. nel regno Lombardo Veneto tutti coe- 
edi proprietari mediati ed immedlati del 
sud. fu Lu lovi»n Brigatti rap I Proc 

Bernardo Piecirilli e Ludovico Brigatti 

lio del fu Pietro altro coerede proprieta- 

rio del rid. fu Ludovico Brigatti contumace 
RR. CC. dall'altra. 

Sull'ist. pro 
20se attore con termini , at- 
tesochè ec. in riassunzion+ del giudizio in 
quella parte sulla quale l'Ecemo trib. si 
servò di ulteriormente provved 
dendo sui riservati, sentire ordinare che il 
prezzo della porzione di casa,di cui si tratta 
da depositarsi dall'ist. a forma della sent 
del 27 luglio ppto, non possa amoversi ne” 
consegnarsi se non giustiticata la libertà e 
provenienza del'a stessa porzione di casa , 
ovvero venga su ciò provveluto in qu | 
modo che più piacerà all ib. e sulle 
premesse cose venga resa ogni più oppna e 
necessaria sent. 

Vista la sud. ist. cc. Consid. ec. 


Invocato il Nome $Smo di Dio 


Il trib, giudicando definitiv. sui riserva- 
ti nella sent. 97 luglio ano corr. in primo 
grado di giurisd,, ordina che il prezzo del 
fondo retraendo rimanga presso list. ven. 
Collegio, coll'onere dell'usufiutto a favore 
della Breccia , finchè non sarà giustificata 
la libertà e provenienza del fondo stesso , 
ossia della parte, di cui si tratta, condanna 
i proprietari Brizatti alle spese, e delega il 
giud. ud. si Lauri. 

Giud. a Roma nella ud. del 
sett. 1458—L. Ciulfa Pres., pel sig. C.Brioni 
canc. A. Casini comm.,—Reg. a Roma ec.con 
sc. + sl prep. Pieratti , conf. ec. — Roma 
dalla canc. del palazzo di Monte Citorio 3 
nov. 1858 R. Polidori v. e. 

Ad ist. del ven. collego Scozzese in 
Roma e per esso il rev. sig. D. Alessandro 
Grant rettore del med. domic. e rapp. c. x. 
Si notif. agli infr. la pres. sent. per alfss. 
ed inserz. nel Giornale di Roma a forma del 
S 483 del vig. reg. log. e giud. 

Sigg. Gio. Batt,, Splendiano, Giuseppe 
e Carlo Brigatti figli del fa Gius. Ant. dom 
nel regno Lombardo Veneto, il ( in Vene- 
zia, il 2 in Clivio, il 3 in Oggionno,e l'ul- 
timo in Milano, Carlo Brigatti del fù Pietro 
dom. in Pagnano, Virginia, Bas.lio, Lucia e 
Carlo figli del fà Luigi Brigatti figlio del fu 
Gius. Antonio di Pagnano, e por essìil sig 
avv. Cristofaro Rebecchi cur. speciale dei 


giorno 21 


med. dom. in A Ludovico Brigatti fl 
glio del fu Pietro domic. in Saluzzo stato 
Sardo, tutti coeredì immediati e me sinti ilel 
fu Ludovico Brigatti 


Giuseppe Catelli Proc. Rot 
Oggi 4 nov. 1858 
Affisse copie alla porta del l'ad.di quest» 
trib. civ. 
M. Quattrocchi Curs. Cie 


Roma li 22 aprile (858 B.P. sc.200 per 
li 31 ot. 1858 pagherò per questa mia pr 
ma di cambio all'ord, S. P. del sig. Lungi 
Micheli la somma di sc. 200 moneta, valuta 
avuta in conianti per neguziare che pongo 
a mio debito con l'obligazione a forma delli 
legzi veglianti, ed io mancanza alla rifazio 
ne delle spese anche stra. —A me med. in 
Roma piazza s. Appollonia w. {., Ferdinan 
do Caponetli accetto —Roma li 20 apr. 185% 

Frances 

Marini valuta 
ziare—Luigi Micheli. 

E per me all'ord. S.P. del sig. Gaetano 
Marsili valuta avuta in contanti per nego 
alare, Francesco Marini, reg. ec. 


IN NOME DI DIO 


L'anno ‘85%, il giorno 2 nov.A richie 
sta del sig. Gaetano Marsilj. To Orazio Mi 
lanesi Not. mi sono recato al domicilio del 
sig. Ferdinando Caponelli in piazza s. Ap 
pollonia n.4 per ipterpetlario sul pagamento 
della sopratrascritta cambiale , ove giunto 
parlando ad un’ uomo che disse essere În 
stesso Ferdinando Caponetti glio richiesto 
il pagamento della sopratrascritta cambi le 
originalmente presentatazli e mi ba risposto 
« lo ho apposto la firma per compiacere 
« Luigi Micheli, ma non avendo io fruito 
« della somma, non posso pagare » stante 
detta risposta ritenuta per rifiuto di pags 
mento, io Notaro a richiesta come sopra ho 
protestato, e protesto contro chi di ragion® 
di tutti è singoli danni, provvigioni, cambi 
e ricambi , interessi e spese anche strag. » 
non solo ec. ma ec., atto fatto a Roina ec 
Rog. cc. 
Ad ist. del sig: Gaetano Marsil) rappr. 
dal Proc. Alessandro Piccinini, si notifichi 
il pres, protesto per tulli gli 
ne agli infr. . 

Sig. Luigi Micbeli d'ine. domic. e di 
mora per inserz a forma di leggi 

Li 5 nov. 1858--lo soit. curs. 
copia della pros. ulla porta ple dell'adit 
forma del 5.483. NÉ 

AM. Quattrotchi Curs. 
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ROMA 6 Novembre 


La Santità’ pi Nostro Sicnone ieri matti- 
na unitamente al Sacro Collegio, ai prelati ed 
al Magistrato Romano assistette alla messa di 
requie pontificata per le anime dei defunti 
cardinali, da Sua Eminenza Ra il sig. Car- 
dinale Clarelli. 


n — na 


Ancona 3 Novembre. 

Leggiamo nel Piceno di Ancona : 

Uno spaventevole uragano ba imperversato nel- 
l'Adriatico dalla sera del 29 ottobre alla mattina 
del primo novembre. 

Tristi e lacrimevoli le notizie che si ricevono 
dal littorale; dalla foce del Tronto ai monti [di Pe- 
saro molti i naufragi, numerose le vittime, orribili 
disastri accompagnati da magnanimi atti di devo- 
zione della nostra marina, che coraggiosa si espo- 
neva sulla costa tentando di strappare qualche vit- 
tima all'infuriato elemento, che contrastandola con 
la sua terribile possa rendeva sovente vani i più 
arditi e generosi tentativi, 

Cinque bastimenti, 14 barche da pesca e 13 
trabaccoli sono naufragati sulla costa, I navigli, due 
appartengono alla marina Ottomana, due alla Gre- 
ca, ed uao all'Austriaca. I trabaccoli, 5 apparten- 
gono alla marina Pontificia, 7 all'Austriaca, e del- 
l'ultimo ignorasi la nazionalità, avendo lo scafo ca- 
povolto presso terra, sotto il monte Gardetto. 

L’uno dei bastimenti turchi appartiene a quel- 
la marina da guerra , l'altro alla marina mercan- 
tile ; delle 76 persone di equipaggio del primo 44 
sono le salvate, e 19 delle 25 del secondo. 

Del bastimento austriaco, brigantino Accorto, 
proveniente da Alessandria di Egitto, del suo equi- 
paggio composto di 14 persone, una sola poté sal- 
varsi su di una balla di cotone, che dalla  violen- 
1a delle onde venne gettata sulla riva: il bastimen- 
to è in pezzi e del suo carico, il grano perduto, 
le balle di cotone sono in parte ricuperate. 

A seconda che ci perverranno , daremo ulte- 
riori ragguagli. 


STATI ESTERI 


PORTOGALLO 


Sembra che la soluzione della questione del 
Charles-Georges non abbia soddisfatto l'amor pro 
prio dei portoghesi. Il Jornal do Commercio rias- 
sume in questi termini le conclusioni della nota 
consegnata dal governo portoghese al ministro di 
Prancia : 

1. Il governo portoghese non potendo resiste- 
re alla Francia consegna il bastimento (entrega a 
barca). 

%. Il governo francese avendo rifiutato l'arbi- 
tramento di una terza potenza relativamente alla 
questione di diritto, il governo portoghese respinge 
altresì l'arbitramento relativo all'indennità. 

3. Il governo francese è invitato a proporre 
l'ammontare dell'indennità che gli sarà integral- 
mente pagato. 

Il giornale portoghese fa quindi delle consi- 
derazioni poco moderate contro il governo france- 
se, ma attacca nello stesso mentre l'Inghilterra che 
Fimase impassibile all'offesa recata al Portogallo 
suo alleato, e fa osservare che l'Inghilterra è stata 
del pari umiliata in questa circostanza. 


IMPERO OTTOMANO 

. Il rappresentante della Servia a Costantinopo» 
li, avendo udito dal gran visir che un suddito ser. 
ho è suddito ottomano,(Vedi Giornale di Roma di ieri 
Partì da quella città. A seguito di quest’ incidente , il 
Firerne, rio rire sull' art. 28 ‘del trattato 
arigi (1856), ha protestàto appo le di' po< 

le europee. È sia 


Sabato G Novembre ‘SS? 


A que riguardo , la Patrie, che passa per 
ripevere 


ispirazioni dalle Tuileries$àr-te seguenti 
riflessioni : 

L'art. 28 del trattato di Parigi lascia le cose 
indecise, giacchè esso stabilisce soltanto che « il 
principato di Servia continuerà a dipendere dalla 
Sublime Porta , conformemente agli batt imperiali 
che determinano e fissano i suoi diritti ed immu- 
nità, posti d'ora in avanti sotto garanzia collettiva 
delle potenze contraenti. » Trattasi di sapere se il 
Kapou-Kiaya debba essere completamente assimilato 
agli altriagenti diplomatici.Come vassallo della Porta, 
può egli avere le stesse prerogative dei consoli e- 
steri? Nella sua qualità di rappresentante d'un prin- 
cipato che gode d'una amministrazione indipenden- 
te può egli esser trattato come gli altri sudditi della 
Porta ? Si vede bene che la quistione , al primo 
aspetto, non è facile a sciogliersi, in ragione della 
duplice qualità del Kapou-Kiaya. Essa merita una 
particolare attenzione, giacchè interessa li smi 
i due altri Principati Danubiani che dipendono dalla 
Porta, e sarebbe ben fatto di prevenire con una 
decisione le difficoltà a cui essa potrebbe dar 
luogo, 

AFRICA 

L'Eco d’Oran ha le seguenti notizie: 

Arrivò qui ultimamente da Tangeri M. Jacques 
Altaras, capo di una rispettabile casa di Marsiglia, 
che fa affari col Marocco e che tre anni fa stabilì 
una linea di vapori fra Marsiglia e Mogador. Al- 


taras viaggiò di recente per una gran parte del 


Dopo visitato tutte della. costa, 
penetrò nell'interno e visitò successivamente El Has- 
sar, Wazan e le due capitali Fez e Mesquinez. In 
queste ultime città fu ricevuto da Moley Abd Ei 
Raman, ch'egli aveva visto tre anni prima a Ma- 
rocco. Questo viaggiatore passò dappertutto vestito 
all'europea e senza nessuna molestia; e in molte 


località quella foggia di vestire non era ancor mai | 


stata veduta. M. Altaras raccolse molte utili osser- 
vazioni sopra un paese che finora è così poco co- 
nosciuto, e portò con sè saggi di tessuti di seta 
ed oro fabbricati a Fez e Mesquinez, per sotto 
porli alle ispezioni dei manifatturieri di Lione. 


INDIA 

La guerra dell'India, così scrive il Pays, pre- 
senta in questo momento lo spettacolo il più do- 
loroso , che da molto tempo abbia addolorato lo 
spirito umano. Tutti conoscono, almeno in com- 
pendio, i fatti accaduti da due anni in poi, e per 
chiunque ha seguito con qualche attenzione l'anda- 
mento delle cose in quel vasto impero, nella pre- 
sente situazione degli inglesi, vi è uo gran sog- 
getto di meditazione. 

Se ci atteniamo ai racconti ed ai commentari 
della stampa inglese, naturalmente la meglio infor- 
mata, la rivolta non ha subito quelle fasi diverse, 
che la più parte dei tempi segnano le guerre di 
popolo a popolo, e che talvolta rendono indecisa 
la fortuna, Secondo i giornali inglesi, la Gran Bret- 
tagna non ba avuto mai una seria sconfitta, ha 
sempre trionfato, e dalla famosa presa di Delhi, 
che doveà porre fine alla rivolta, fino al massacro 
di Mooltan, le armi inglesi sono state mai sempre 
trionfanti, 

I bollettini di 
succeduti gli uni 
Sempre gli stesi 


esta strana campagna sono 
Itri e si sono rassomigliati. 
i di armo, le stesse peripe- 


gie, gli stessi massacri di ribelli + le stesse prese. 


di cannoni, di armi, di munizioni, di tesori e di 
prigionieri! Se si volessero sommare le quantità 
i uomini: presi od uccisi; le città, i tesori di cai 
alls loro volta si sono impadroniti. il generale Ha- 
welock, Enrico Lauwrence, Colin Campbell, Ugo 


Rose Di Mari Mt 1 reverabdo “alla dee de conti 
ana i DI i molto supererebbe il nume- 
x dei soldati è dei cannoni, di col la sivglta” KE 
‘ potuto ‘mai di; ) 


nre. , 
Se d'altra parte si tentasse \enumerare i tra- 


dimenti segnalati dai giornali inglesi, compiti a fa- 


Gil atti dei Governo.inseriti in questo Giornale sono oficiali. 


Le lettere, | pieghi, | gruppi, come anco le richieste e le insers iu 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati gii 
èfficio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. (14. 


GIORNALE DI ROMA 


vore Pr pla di cengrapui della an 

"appoggio che lord Campbell ha trovato. 
più perte ag siamo costretti. a chisdere-se 
'Europa sia donvinata da una mistificazione, e se 
siavi stata mai una parola di vero nelle notizie, 
che il telegrafo, le corrispondenze e mille altre in- 
formazioni trasmettono a Londra con esemplare 
compiacenza. 


Con tutto ciò torna difficile il mettere in dub- 
bio fatti asseriti non solo dagli interessati, ma an- 
che da testimoni imparziali; e allora si giunge a 
cercare le cagioni permanenti di una tenacità nella 
rivolta, che sgomenta non senza ragione, di una 
perseveranza, che parrebbe indicare negli indiani 
mire politiche, la cui esistenza non cadde mai in 
sospetto. 

Infatti non vi ba qualche cosa di terribile in 
quella incredibile resistenza, che fanno ad ogni 
sforzo dell'Inghilterra quelle popolazioni, che poco 
prima erano disprezzate, considerate mandre di be- 
stie da soma, buone al più a coltivare il riso, a 
pagare dieci volte l'imposta convenuta , a soffrire 
senza lagni una lagrimevole tirannia, cui esse co- 
noscevano così poco ? 

Come sono avvenuti questi terribili cambia- 
menti? Quale segreto pensiero è venuto ad anima- 
re quegli animi deboli, quei corpi fiacchi e indo- 
lenti? Donde viene quella forza e quella energia 
selvaggia, quell'inudito ardore presso esseri finora 
idioti e vili fino all' abrutimento ? Come avviene 
che questi miserabili continuamente batoti, presce: 
tino mai sempre nuove battaglie; sempre fuggitivi 
e ritornino sempre; e continuamente sterminati 
sempre rinascano accaniti e inesorabili ai loro vin- 
citori ? 

Già l'abbiamo detto, e con noi lo dicono tutti, 
la stessa Inghilterra si è ereata questi imbarazzi, 
dove va a soccombere. Alcuni giorni sono, parlam- 
mo di nuovi massacri nell'Indie. Le notizie quan- 
tunque ancora oscure, come succede sempre, fanno 
presentire qualche gran fatto, come tutti ne costa- 
tano da 18 mesi, senza che la macchia impressa 
in fronte all'Inghilterra abbia potuto mai arrestarla 
| nella via sanguinosa, in che si è gettata! È noto 
di che si tratta, 

Dal principio della rivolta, il sig. Lauwrence, 
governatore del Pundjaub, erasi effrettato a disar- 
mare i reggimenti indigeni, i quali furono richiusi 

nei loro cantonamenti dalle truppe europee e dai 
| sickh : ma nel costudire con questo modo siffatti 

cipai era duopo conservar loro il soldo e il nutri- 
mento. D'altra parte il generale in capo stretto da 

imperiosi bisogni, avea più volte chiesto rinforzi 
| al sig. Lauwrence, il quale giudicò a ragione, che 

i soldati europei adoprati a custodire i cipai com- 
pirebbero un opera assai più utile collo recarsi a 
rinforzare l'esercito di Colin Campbell. Ma per po- 
tere disporre di queste truppe, conveniva licenziare 
‘i cipai del Pundjaub. 

Questi imenti , come si può scorgere, fu- 
rono disarmati fino dal principio della rivolta e nes- 
suna parte aveano preso nella guerra. Di più a- 
veano fino allora mostrato spirito eccellente. 'Quan - 
È da loro rapine la risoluzione di licenziarli, ri- 
soluzione cl jorlava conseguenza la perdita 
del soldo e della pid ced che . la Donna si 
impegna di puesre ad ogni soldato, compito il ser- 
vizio, nelle loro file non adissi. un mormorio: chi- 
narono la fronte comprendendo certamente le cru- 
deli necessità , di cui la più parte accettavano il 
peso. Ma a questa disposizione per sò abbastanza 
rigorosa si: volle aggiungere e dichiarar loro, che 
non sarebbero tornati alle case loro , se non, per 
distapsamoni di 20 uomini l'uno , scortati, da sol- 

esi. ‘ 

‘a manifestossi la più viva inquietudine fra 

È miseri; si credettero condannati, e supposero 
fosero rimandati in questo modo, per farli 
massacrare dividendoli, e guidati da terrore 
si facile a capire in quel paese e nelle attuali cir- 


costanze, tentarono di impadronirsi di alcune armi 
per resistere all'ordine della partenza. 

E allora incominciò quell’ orribile macello, che 
il rapporto inviato a Londra raccontava con sod- 
disfazione : fa tirato colla mitraglia in quella mol- 
titudine disarmita : niente valso ad arrestare la ven- 
detta e la barbarie inglese. Il cannone tuonò il gior- 
no, e verso sera 1500 cipai giacevano stesi al suolo 
bagnato di sangue. La cavelleria segui di lontano 
quei che potorono fuggire, ma che poi caddero in 
mano dei sicks, ai quali era stato promesso un 
premio per ogni testa di cipai. ] 

Alla presenza di simili fatti che importano 
discorsi più o meno eloquenti del parlamento i 
glese ? che importano misure amministrative , di 
cui già abbiamo dimostrato la vanità ? Il Zimes de- 
plora simili atti e si sdegna di questa barbarie: ma 
forse che non la si deve a lui in parte, e crede 
che il popolo inglese non gli chiederà severo conto 
dei perfidi suoi consigli, de'suoi eccitamenti e fu- 
rori ? Chi ha incoraggiato il turpermassacro , di cui 
è teatro l' India ? quale orgoglio ha sorpassato il 
suo ? Quale inumanità si è potuta paragonare a 
quella che egli ha mostrato ? Quando il telegrafo 
annunciava al mondo costernato il massacro di mi- 
gliaia di nomini, di donne , di fanciulli , il Times 
dalla tribuna della sua redaziono , colla penna in 
mavo, rispondeva ; ammazzate, che ce ne reste- 
raopo sempre troppo. Di che dunque si meraviglia 
ora ? Da ogni angolo della terra sono sorte voci 
che banno gridato alla nazione inglese, ai suoi 
geuerali ed alla sua armata: In nome dell'amanità, 
lo nome del vostro interesse medesimo, siate cle- 
menti. Niente ha potuto distoglierli dall’ orribile 
via: hanno persistito a vedere la salvezza dove sta- 
va la loro rovina. Oggi il tempo delle vittorie è 
passato, e non udiranno risuonare al lorv orecchio 
che queste parole; è troppo tardi. 


CINA 

Il giornale China Overlani trade repost dell'11 
settembre reca notizie della Cina assai poco favo- 
revoli. Secondo questo periodico, le notizie giunte 
dopo quell'ultimo corriere, darebbero più consi- 
stenza al rimprovero di cattiva fede all'imperatore 
della Cina: imperocchè mentre i negoziati proce- 
devano pacificamente nel Nord, erano dati incorag- 
giamenti ai ribelli del Sud 

La sottoscrizione del trattato avea avuto luogo 
ai 26 giugno e la ratifica dell'imperatore fu fatta 
ai 31 luglio seguente. Ora questi due fatti non so- 
no stati ancora pubblicati nella Gazzetta Officiale di 
Pekino, e sono stati tenuti segreti in modo che il 
commissario Hwang ha dichiarato non conoscerne 
i dettagli. 

Ai 4 giugno, i capi delle truppe europee che 
occupavano Canton fecero contro i bravi accampati 
a qualche distanza da quella città , una spedizione 
inal combinata, la quale perciò ebbe un'esito infe- 
lice. Questo fatto annunciato all'imperatore, gli ha 
dato false speranze, e dal 18 luglio i eapi della 
fazione militare ebbero ordine da Pachino di riu- 
nire i bravi e sterminare gli stranieri. Siccome que- 
sto documento manca della data, può essere che 
quando venne spedito non fosse stato ancora dal 
l'imperatore ratificato il trattato, il quale però era 
gia sottoscritto dai plenipotenziart delle due nazioni. 
Quest'ordine bellicoso non è stato ritirato. 

L'art. 51 del trattato vieta di usare la parola 
barbari, nel parlare del governo e della nazione 
inglese. Tuttavia la Gazzetta di Pechino del 21 lu- 
glio pubblica un editto, che accorda diversi onori 
a quelli, che si sono distinti nel momento che i 
barbarigsi precipitavano su Tien-Tsin. 

Lo scopo immediato del governo cinese nella 
condotta tenuta è facile a comprendere. Si voleva 
allontanare ad ogni costo gli europei dalle vicinanze 
della capitale, e si è sollecitato di sottoscrivere le 
chieste condizioni: si avea bisogno di nascondere la 
mala fede fino al momento che l'estate farebbe ab- 
bassare le acque del Peiho. Da ciò il 
commissari a portarsi a Sbang-Hai, da 
concepibile ignoranza di Hwiang. Su questi due punti 
sono riusciti: resta da ottenersi il grande risultato: 
una lotta fra gli europei ed i guerrieri di Canton, 
o la sottomissione degl' inglesi all’ insulti di re- 
cente loro prodigati. 

Quando lord Elgin lasciò Tien-Tsin fu deciso 
che gli alli commissari cinesi andrebbero a ritro- 
vare a Sbang Hai gl'in stramieri per ftenere con 
loro conferenze sui regolamenti commerciali; la ta- 
riffa ec. Il nobile lord non pensò a farsi dare ga-' 
ranzie per l'arrivo in tempo debito dei commissari ' 
imperiali: da questo oblio è risultato’ otie si dibita' 
molto di vedere tali commissari. di 

A Canton ai 3 luglio, ‘it commissario Hwang 
fece sapere ‘alle autorita alléite' che aveva ricevtito” 
da Pechiao ua dispaccio il quale stiunviava ta con-’ 

' 


clusione del trattato, e che perciò avea dato ordi- 
ne ai capi della fazione guerriera di ritirare i bra- 
vi. Ai 17 agosto, fu redatto un proclama in que- 
sto senso, ma'pare che non sia stato pubblicato da 
parte loro; i capi della fazione, in numero di 800, 
pubblicarono un manifesto colla data del 4 agosto, 
dicendo che acconsentivano ad una tregua, aspet- 
tando ordini. 
CONCINCINA 

Il Moniteur de la Flotte conferma la notizia, 
che abbiamo già pubblicata sulla spedizione di Co- 
cincina, e dà nel tempo stesso il quadro del corpo 
ausiliario, organizzato a Manilla. 

Quartier generale. Colonnello d'infanteria sotto 
gli ordini del vice-ammiraglio, don Mariano Osca- 
riz y Sanca; capo di stato maggiore comandante la 
sezione, don Gioacchino Dusmet y Navarro; tenente 
colonnello comandante l'artiglieria e capo dell'arma 
don Josè de Canovas y Aledo; tenente colonnello 
secondo comandante di fanteria , agli ordini del 
vice ammiragho, don Luigi Escario y Molina; R° 
P. domenicani, fratelli Manuele Rivas e Francisco 
Ganca. 

Corpo di spedizione. Stato maggiore, colonnello 
di fanteria, don Bernardo Ruiz de Lanzarote; te- 
nente colonnello capo di stato maggiore don Mi- 
chele Primo de Rivera; tenente colonnello coman- 
dante l'artiglieria, don Francisco Rull; commissario 
capo dell'amministrazione militare don Fernando 
de Quiros; primo medico aiutante maggiore, don 
Rufino Pascual Torrezion; R. P. domenicano per 
l'ospedale frate Francisco Rivas; cappellano don 
Mariano Umali. 

Fanteria. 30 reggimento di fanteria di Ferdi- 
nando VII; colonnello don Bernardo Ruiz de Lan- 
zarote; 2. comandante don Josè Gonzalez; medico- 
chirurgo don Pedro Largo; cappellano don Vitto- 
rio Zapante; secondi aiutanti don Felice Maria Ra- 
vago e don Mariano Fernandez y Hanez; 3. aiu- 
tante don Gioachino Mateo ; sottotenente portaban- 
diera don Mariano Nicolas; capitano della compa- 
gnia de'cacciatori del 1. reggimento di fanteria del 
re don Giorgio Rico; capitano della compagnia dei 
cacciatori del 2. reggimento della regina,, don Gio- 
vanni Maburat. 

Artiglieria. Tenente, capo della sezione monta- 
ta dun Gioacchino Escrich; tenente, capo della se- 
zione di montagna, don Bernardo Cor.ero; sotto- 
tenente incaricato del parco, don Michele Gogorra. 

Amministrazione militare. Controllore, don Tom- 
maso Escudero; pagatore don Josè Valenten Viera; 
fattore guarda-magazzini don Carlos, conte de Guz- 
man; controllore dell'ospedale, don Francisco La- 
hora. 

Corpo amministrativo dell' artiglieria. Officiale 
incaricato degli effetti dell'arma, don Josè Ruiz. 


-—_—————__—__——__———— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo ricevato da Parigi questa mattiva i 
giornali fino al 1 novembre, 

Il sig. Croissant, primo avvocato generale pres- 
so la corte imperiale di Parigi è stato promosso al 
grado di officiale della legione di onore, e a pre- 
sidente della camera alla stessa corte imperiale. 

Il Moniteur pubblica vari decreti, co' quali è 
fissata al 5 dicembre p. l'apertura della prima ses- 
sione dei consigli provinciali dell'AI, 
nominati i membri componenti tali 

— Una corrispondenza di P. 

Post annuncia in termini i più positivi, che per le 
difficoltà suscitate dal sistema d' immigrazione dei 
neri liberi nelle colonie francesi, il governo di Fran- 
cia avrebbe deciso di rinunciare definitivamente a 
questo sistema. 

L’accomodame nto della querela della Francia 
col Portogallo, dice a questo proposito il suddetto 
giornale, ha offerto al governo francese un'occasione 
eccellente per finirla con un traffico di utile assai 
incerto per le calonie |francesi, e ben proprio a -sve- 
gliare pregiudizi o ad eccitare sospetti, che quan- 
tuoque mal fondati, sarebbero un fonte d'imbarazzi 
pel governo imperiale. Fino a che non era finita 
la questione del Portogallo, il governo dell'impera- 
tore non poteva rinunciare con. dignità a questo 
sistema. 

Il Pays però smentisce questa notizia dei gior- 
nali inglesi. 

— Abbiamo' da Nantes 30 ottobre: 

« Una lettera dall' isola della Riunione 30 set- 
tembre, annuncia ‘che un bastimento di quella co- 
lonja ‘è stato prio tt sullà costa di Africa, e 
che la più parte' dell' equipaggio, non eccettuato il 
capitano, fa massacrato.‘ * 3 

{l naviglio 4fret partito' anch'esso dilla Riu- 
nione'per Te Comore, è sisio cattoràtò ad Oibo da 
un’ bistiindntò portdghese dal guerra’ e ‘subito’ comò 


dotto a Mozambico. 04 


Poi fu questo naviglio restituito , ma dopo di 
avere subìte gravi perdite. 

— S. M. la regina d'Inghilterra ha ammesso 
alla sua tavola a Wiadsor il duca e la duchessa di 
Malakoff. 

ll 29 hanno avuto l'onore di presentare la 
lettere credenziali dei loro governi ,il sig. Isturitz, 
come ministro di Spagna, il sig. Rodriquer, come 
ministro di Venezuela, il sig. Murphuy, come mi- 
nistro del Messico 

Il Times del 30 ha da Calcutta 23 settem- 
bre ; 

« Non abbiamo notizie importanti di Oude nè 
di Chababad. Le pioggie impediscono le mosse , e 
le due parti pare attendano che il tempo sia più 
favorevole. Le truppe che da lord Clyde hanno 
avuto l'ordine di sbarazzare Chahabad non sono 
riunite ancora : ed i ribelli profittano dif questo 
momento di quiete per fortificarsi a Djugdespour 
Secondo che dicono gli indigeni, essi sono da 15,000. 
Le operazioni attive nan incomincieranno che ai 15 
ottobre, epoca ordinaria , in cui cessano le pieggg. 
I ribelli nella parte meridionale dell' Oude sono cal- 
colati a 50,000. 

— Abbiamo da Hong-Kong 12 settembre, che 
il fiume di Canton è di nuovo libero, ma nulla di 
soddisfacente si può dire sullo stato degli affari 
nella città. 

Il vapore inglese Surprise è giunto a distrag- 
gere una flotta di giunche di pirati in una baia di 
Kintin. 

Una spedizione posteriore , composta di vari 
navigli è piombata nella baia di ‘Julan, dove sono 
state distrutte 40 giunche e 60 imbarcazioni. 

Un dispaccio di Costantinopoli 30 ottobre dice 
che Alì-Ghalib si è annegato nel Bosforo, essendo 
la sua imbarcazione stata spezzata da un vapore. 
La fregata che aveva a bordo lord Redcliffe arre- 
nò presso Smirne. 

Un dispaccio di Madrid 2 dice che a Madrid 
le elezioni politiche, tranne quelle di Escosura, sono 
riuscite tutte in senso progressista. Nelle provincie 
i candidati sono quasi tutti ministeriali. 

Da una lettera di Tripoli di Barberia del 23 
ottobre si ha: 

« Dal 17 ottobre, giorno di Mussem (Vigilia) 
del Milut regna nella città di Tripoli an terror pa- 
nico indescrivibile. Da questa data si può dire che 
la città è assediata, le truppe non possono comu- 
nicare cogli europei, la cavalleria regolare non può 
entrare in città perchè temono che si rifuggì in- 
sieme al reggimento arabo-turco nei consolati , i 
quali sono vigilati giorno e notte. Il venerdì alle 
11 mettono sentinelle per tutti i luoghi abitati da- 
gli europei; delle pattuglie di 20 e 30 nomini 
percorrono continuamente la città. Nella Mescia 
mille uomini di truppa regolare divisa in più cor- 
pi, unitamente alla cavalleria fanno pattuglie fino a 
Sansur (tre ore distante dalla città ). Tutta la geo- 
te del castello ( residenza del governatore genera- 
le) è armata. 

« Il giorno 20 festa dei marabuti ( elMilut), 
che dovevano tagliare la testa a tutti i cristiani ed 
ebrei, invece della solita allegria e concorrenza di 
persone del paese, non si vedevano per la città, 
che soldati che circondavano i marabuti, seguiti 
dal generale delle troppe, Kaja Bascià, ed il Sceh 
el Bled. Tutte le botteghe chiuse; la maggior parte 
degli ebrei andarono iu campagna, i maltesi non 
uscirono dalle loro case, i napolitani dal loro con- 
solato, dove stavano armati, ed ove sventolava la 
gran bandiera. 

« Alcuni giorni prima un marabuto cantò da- 
vanti al caffè della marina, che era arrivato il 
giorno della morte dei cafer (infedeli): il si gnor 
T. Giovanelli ed altri lo seutirono, ne fecero rap- 
porto, e fu messo in ferri il marabuto. 

— Arrivò in Tripoli per andare acl Wadaiz un 
signore Prussiano certo baron Kraft, vestito al 
“raba, che si fi chiamare Haget Scandar, e parla 
italiano, francese, russo, inglese e un po' anche 
l'arabo, e passa per tale perchè dice agli arabi che 
egli fu preso nella sua infanzia dai russi , che è 
figlio di un principe dell' Abissinia, che fu educato 
alla franca, ma che appena potè faggire lo fe- 
ce per riunirsi nei suoi veri credenti di Mo- 
hamet. 

AMERICA 

Leggesi nel Péninsular Correspandance: 

Si sono dal Messica ricevute notizie autenti- 
che, relative ai passi già fatti nelle vicinanze di 
Tampico, dal comandaute.Je forze navali spagnuole. 
Il governatore militare del Messico insistè perchè 
le navi spagnuole levassero l'àncora e sì mettesse- 
ro fuori in, alta mare.. Il comandante del naviglio 
spagnuolo rispose che asso era costi per, la prote- 
| zione dei rd ‘8, M: galtolica e che qualga- 
quo icutativo. per farlo allontanare  sacebbu stato 
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} respinto Abbiamo ricordati glì sforzi fatti dal go. 

verno spagnuolo per ottenere una soddisfacente ri- 

cazione dalla repubblica messicana per gli oltraggi 
commessi contro sudditi spagnuoli. 

Noi vogliamo credere che i successivi eccita- 
menti fatti dalla stampa dell'opposizione, a questo 
riguardo, hanno la loro sorgente nel più puro pa- 
triottismo, e che non vi è in questo paese tenden- 
1a a trasformare in un affaro capitale {di politica 
una quistione di ‘onor nazionale, in cui, alla peg- 
gio, i legami di: un'origine e di un linguaggio co- 
mune saranno sopraffatti e le calamitàjdell'infelice 
Messico aceresciute da tutti gli orrori di una guerra 
straniera. 

Truppe ben disciplinate sono già in cammino 
per l'Avana e se, dopo sperimentati tutti i mezzi 
che l'umanità suggerisce, si vede impossibile otte- 
nere uo accomodamento, la Spagna è pronta ad 
agire con energia e colle forze dì terra e di mare 
che sono a disposizione del veterano capitano ge- 
nerale dell'isola di Cuba e non vi può esser dub- 
bio sulla riuscita. Il miuistro degli affari esteri, 
senor Saturnino Calderon Collantes, ha già spiegate 
francamente le viste del gabinetto e della regina, 
riguardo al Messico ai principali membri del corpo 
diplomatico. Questa dichiarazione fu ricevuta con 
molta soddisfazione dai rappresentanti delle grandi 
potenze, che vegliano con interesse sopra ogni fase 
di questa importante quistione. 


Borsa di Parigi del 2 Novembre 


ll 3 per cento aperto a 72 90— chiuso a 72 85. 
Il 4} aperto a 96 — — chiuso a 96. 
Consolidato inglese 98 1/8. 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


La SantiTA' pi Nostro SiGnorE Papa Pio IX 
felicemente regnante essendosi degnata di appro- 
vare il progetto della Fabbrica per lo stabilimento 
di lavorazione dei tabacchi da costruirsi presso la 
Chiesa di s. Maria dell'Orto, Sua Eccellenza Reviîa 
Monsig. Tesoriere generale Ministro delle Finanze 
ha risoluto di far eseguire per via di Appalto tut- 
ti i lavori da Muratore, Falegname, Ferraro, Scal- 
peilino, Stagnaro, Verniciaro ed Imbiancatore a for- 
ma del progetto presentato dall'Architetto Camera- 
le sig. Antonio cav. Sarti, e del relativo piano di 
esecuzione, analisi dei prezzi, e Capitolato. 

S'invitano pertanto quelle persone dell'arte che 
volessero accedere a detto Appalto a'termini sem- 
pre del nominato Capitolato a dare le loro offerte 
chiuse e sigillate entro il termine di Treota giorni 
dalla data della presente per essere prese in con- 
siderazione. 

Le offerte potranno essere complessive per cia- 
scun lavoro, sioè di Muratore per l' intiero ed 
cio, e così di Falegname, di Ferraro ec. e potran- 
no essere parziali egualmente per ciascun lavoro 
vale a dire sull'importo a cui ascendono i lavori 
dei singoli corpi di fabbrica che compongono l'in- 
tiero edificio. A tale scopo sonosi nelle piante ri- 
marcati i suddetti corpi di fabbrica, e distinto lo 
scandaglio particolare della spesa. 

1 disegni, piano di esecuzione, scandaglio del- 
la spesa e capitolato saranno visibili all’ officio del 
soltoscritto Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
Presso il quale dovranno essere esibite le offerte. 

Roma 6 Novembre 1858. 


IL Segretario e Cancelleere della R. C. A. 
AnceLo TESTA 


——_____________mmm—m 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


" Apertesi le offerte che in seguito della Notificazione 
di primo esperimento dei 12 agosto pp. sono state presen- 
tate per la fornitura triennale delle diverse qualità di carta 
in uso della Tipografia Camerale, la Commissione perma- 
nente della Consulta di Stato per le finanze ha accettato 
come migliore per la 1, 2, 3 e'4 delle cinque categorie sta- 
bilite l'offerta della Ditta Giovanni Miliani e figlio, e per 
la quinta categoria quella dol sig. Luigi Tonetti i pesi 

in esse offerte descritti ed apparenti dallo stato indica ivo 
che per massima chiarezza qui a piedi si riporta. 

Volendosi ora su tali prezzi esperimentare la vigesima, 
Viene perciò invitato chiunque abbia opificio di carti n 
nello Stato Pontificio ad esibire: entro il termi ne di giorni 
tenti decorribili dalla data della presente Notifitazione , e 
Precisamente fino alle ore due pomeridiane del giorno 23 
del corrente mese di Novembre nell'ufficio dell infraseritto 
Segretario e Cancelliere della R. C. A. » ovvero nella Se- 
Bretaria  Delegatizia ove esso concorrente ritiene la cartie- 
Ta, la propria offerta in carta "da bollo chiusa e sigillata ; 
scorso il qual termine si procederà dalla Consulta di Stato 
Per le finanze all'apertura di tulte le schede ottenutesi per 


» riservato il diritto. del succes- 


Si avvertono 


li \ranti 
bertà d'ofirire sele Tali che mentre rimangono tati: 


e per una sola delle 5 categorie, eccet- 


| 


tuata' la prima e seconda per le qualî non si ammettono of- 
ferte separate, non potranno per altro offrire per una sola 
delle qualità di carla compon enti la categoria. Resta poi 
prescritto che ove le residuali offerte abbracciassero tutte 
le categorie o più d'una categoria, dovrà essere sempre di- 
chiarato il prezzo che per ciascuna s'intende offriro. 

Si previene inoltre che le offerte dovranno contenere l’e- 
lezione del domic. in Roma,ed essere p ure e semplici ‘senza 
alcuna condizione ed in tutto e per tutto uniformi al relati- 
vo Cepitolato che insieme ai campioni della carta trovasi 
ostensibile negli enunciati officii, avve riendosi infine che 
ciascun offerente, secondo il luogo dove presenterà la sche- 
da, dovrà nelle mani o del Segretario e Cancelliere della 
R. C. A. o del segretario di Delegazione contestualmente 
esibire a garanzia dell’ offerta stessa una separata fede di 
deposito non minore di scudi cento a tal'feffetto fesegu ito 
nella cassa della Depusiteria generale della R. C. A. ovvero 
in quella dell'amministrazione camerale della provincia, quale 
fede verrà restituita, come ed a chi di ragione, dopo fcom- 
piti gli atti. 

Roma li2 novembre 1858. 
Angelo Testa Segr: q Cano. della R. C.Ai 


‘TI! E t*!*°t+trt..__ 


Stato indicativo dei prezzi e delle qualità di 
carta per cui ha luogo l'esperimento di Vigesima 
coll'indicazione dei respettivi deliberatari. 


Ditta Giovanni Miliani e Figlio. 
1. Categoria —Arcipapalo da 2 % di fogli 500 a 
risma per ogni balla di libb. 300 
condotta in Roma. . . . sc. 
Papale da 3. id. . . .. 
Imperiale da 4. id. . . . > 
Real grande da 5. id. 418 
Reale sottile vantaggiosa da 40, id. » 
Reale da 7. id. . . .....e 
Due Palombe da 12. » 
Mezzanella da 40. il. . . . . » 
Mezzana da 10. id, » 
Due francesi da 10. id. . . . . « 
Mezzana da 14. id.. . ....» 
2. Categoria— Arcipapale da 2 f. id. . . » 
Papale da 3. id. . . 0.0. ® 
» 
» 
» 


Impe riale da 4. id. . ... +. 
Real Grande da 5. id. . . . . 
Reale sottile vantaggicsa da 40. id, 
Mosistdu fi 6 4 dr a 
Due Palombe da 12. id. . . . © 
Mezzanella da 10. id. 3 
Mozzana da 10. id... 0.» 
Due francesi da 10. jd. , . ._. » 
Mex rana da dd. id... |...» 


Ditta Giovanni Miliani e figlio. 


speggeeggggev trotto 


3. Categoria— Francese da 20 id.. . . . » 22 » 
Palomba da 24 non . 2 » 
Detta da 24 rifil sco a ae RR 
Ancoretta da 24 id. . . . . .. 22 » 
A. Categoria— Ministeriale da 15 id. . . . . 27 » 
Francese Velina da 20 id. . . . . 25 » 
Palomba Velina da 24 id. . . . . 25 » 
Signor Luigi Tonetti. 
5. Categoria— Arcipapale da 6 per ogni risma 
N. 500 fogli. |. . . .... 03 25 
Papale da 7fidà. . ....... 02 80 
Imperiale da 9 id. . . + 0 + + 08 60 
Real grande ‘da 5 3 id. . . . .. 03 80 
Due Francesi da ti id. . . . . . 02 » 
Reale da 13 id. . . . ..... 01 90 
Mezzana bastarda da 15 id.. . . . 02 » 
Ministeriale da 18 id. . . .. .. 0 70 
Detta:da 21 id. . . ...... 01 40 
Palomba da 30 id. . . .«... » 75 


A partir du dimanche 7 9bre, le R.P. Basile, carme dé- 
, préchera à S. Louis-des-Frangais, les dimanches et 
après Vépros, a 3I. 


Dal giorno di domenica 7 corrente, il R.P. Basilio, car- 
melitano scalao, predicherà a s. Luigi de’ Francesi, ogni do- 
menica ed ogni festa, dopo vespér®-4fle bre 3I. 


———t——————_——__——____T————===u 


Ieri alle ore cinque pomeridiane furono smar- 
rite alcune carte fra le quali un certificato ipote- 
cario appartenente al patrimonio Cardoni, si prega 
chi l'avesse trovate portarle all'eredi Catolfi in via 
degli Uffici dell'Emo Vicario N. 3 e 4. 


BELLE ARTI 
ll sig. Francesco dei conti Cini avendo da 


qualche tempo condoito a fine alcuni ri di 
paesaggio di sua invenzione: ha divissto fatue, pu- 
ia del Babuino. 


blica esposizione nel suo stadio 
num. 66 onde è che sono avsertiti tutti i cultori 
ed amatori di Arli Belle, che volessero onorario 


di doro visitache dutto. locale sarà. aperto. in; ogni - 


dì dalle 11 alle 4 pom. 


PONTIFICIA ACCADEMIA FIBERINA 


Lunedì 8 pov. 1858 alle ore 3 41/2 pomer. si terrà ar- 


dinaria tornata nelle consuele sale del pafazzo sabino. IT rè- 
del sig. dott. Leopoldo Farnese consigliere 


gionamento sa 
annuale--Intorno alla perfezione del vivere sociale—. 
Quindi seguiranno i componimenti poetici. 


ne —_—— = 
AYYISO INTERESSANTE . 


VENDITA TOTALE DI TELERIE 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 

INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N, 51° PIANO 

Essendosi risoluto il nostro Zio, che da 25 anni fa affari 
di rilievo in TELERIE In tutta l'ftatia di Hquidere intiera- 
mente i suoi interessi, per causa della sua età avanzata, ci 
| ha incaricato di diriggere a Roma tutti i suoi depositi del- 
I più presto possibile a qualunque 
siasi accettabile offerta,, non convenendogli più di rispedire 
le Telerie nella patria stante le forti speso di trasporto. Pepr 
ultimare la vendita delle dette Telerie., abbiamo ridotti , 
prezzi in modo tale, che s'approfitiera ben presto dell'occa- 
sione favorevole ,tanto più che il nostro soggiorno qui non 
che di pochissimo tempo. 


Per togliere ogni dubbio in riguardo alla bontà della 
merce ci offriamo di pagare la somma di 


FRANCHI 4,000 


A colu., il quale potrà provare nella Tela, da noi ven- 
duta per puro lino che trovasi mischiato del Cotone. 


PREZZI FISSI 


Mensali di tessuto operati senza cucitura. 
Detti da paoli 12 e 20, ridotti a paoli 8 e 45. 
Fazzoletti di tela blanca con belli orli 
Detti da sc. 24, 5, 8 @ 42, ridotti a sc. 43,3, 68Il 
dozzina. 
Coperturd di tavola damascate con pure salviette per 
the in totti i colori a scelta. 
Detti da sc. 4, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 8, 12, 45, 20. 
25 e 30. 
Tela forte detta di montagna la Belgio la pezza per 2 
camicie. 
Detti da sc. 14, 18 e 20, ridotti a sc. 10, 42 e 44. 
Tela doppia di Bidefeld la pezza per 12 camicle. 
Prezzi autichi da sc. 20,22 e 30, ridotti a sc. 15,166 20. 
Tela fina d'Olanda la pezza per 12 camicie. 
Detti da sc. 30, 36, 40 6 50, ridotti a se. 20,24,30 @35, 
Tela di corona d'Olanda straordinariamente fine. 
Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a sc. 25,95,42 e 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 12 solviette. 
Detti da sc. 5}, 40 © 42, ridotti a se. 3Î, 2 e 8. 
Fornimenti da tavola del pià fmo raso damascato con 6, 
42, 18 e 24 salviette. 
Detti da sc. 40, 18, 24, 30 e 75, ridotti a sc. 8, 12, 16, 


20, 30 e 48. 
Filippo Goldschmidt e Comp. 


ll _ _—_T————_—_—_@.Èntti 


ARRIVATI DAL | AL 2 NOVEMBRE 


Da Firenze- Mandolesi avv. Pietro di Roma—Franceschi 
Cost antino di Roma impiegato—Grana D. Gio. sac. sardo —Bos- 
kins G io., Tolfard Francesco, Harcont Gio. prop: faglesi— Ru- 
chiet B. prop. di Prussia. 

Da Napoli— Gorden Giovanna dama inglese — Greeves 
Tommaso prop. di America, 

Da Mars iglia—Campos V. prop. spagnuolo — Le Morin 
Stefano prop. francese—Clarkson Marco prop. inglese — Veil- 
j Isen Rosalia prop. di Austria. 

DM 2 aL 3 

Da Firenze—Cesare Buti avv. di Roma—Celli Luigi id. 
Gagliardi Luigiid. — Caboche Vaientino avv. di Francia — 
Maurer e Lanska prop. di Austria-- Arboses Giacomo e Potery 
Perra prop. spagnoli — Teschner A. prop. di Prassia —Iones 
Giorgio prop. americano—Ilarueson Elisabetta prop. inglese — 
lameson Roberto e Aitchison Guglielino odiciali inglesi— Pan- 
dolfo Luigi prop. di Napoli. 

Da Napoli—Williams Guglielmo prop. inglesi. 

Dalla Francia—Shan Luisa e Locke Selino prop. inglese, 
Fiot A ugusto e Leclire Alfredo poss. francesi — Duchessa di 
Arpino di Napoli. 

Da Trieste—Monsig. Topicke Giuseppe vescovo di Alessio 

PAR DAL 4 AL 2 Novemian 

Per Napolj — Cosentini D. Ilario relig. di Benevento — 
Mallby G. prop. di America—Larpent Isacco id.—Gazzo Anto- 
nio Not. di Genova—Havaine Carlo con famiglia rev, inglese — 
Davis Eugenio prop.di America -Gudsden Cristoforo con fami - 
glia prop. inglese. 

Per Firenze—AUala Elia prop. di Spagna—Gutche Paolo 
di Prussia console Uillamen Paolo di Prussia dottore. 

Per Genova—Aufrà Gio. capitano di mare— Smith Frap- 
sesco, Cocke Gio, e Stoneman Gio. prop. americani. 

DAL 2 AL 3 

Per Napoli—Vidal Luisa e compagne suore della carità d 
Francia—Bloudoff conte Vadimo addetto alla legazione russ 
4 Madrid. 

Per Toscana—Dmitrioff Pietro prop. russo—Elessis Fran- 
cesco bao; di Francia, 

| Per-Vinazia — Grisel prop. russo — Nadéika Resilellmy 
drop. rasso. A 

Per_Parigi—Filo conte Achille di Napoli - Westabe En- 
rico prop. Inglese—Coniesia HoheHhat can figtte dt russia — 
Seirne Iuigi prop. belga — Bargeon Gio. prop. francere — 
Doublemar Amedeo scultore francese, 
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MALATTIE DEGLI OCORI la cl agiata. Chi amasse consultarlo al proprlo Sinimberghi, in via Fraltina n. 195. 
domi; N. B, Le consulte e le cure gratuite per i 


N 'Giorvale di Roma, 


Consulto del dottore Boniver oculista, medico 
della facoltà di Parigi, via dei due Macelli n, 124 


secondo piano, dal mezzogiorno alle 


OSEEBVAZIONI 


guenti farmacie : 
2 pom. per 


jo potrà lasciare il suo indirizzo nelle se» 


Selvaggiani, in via dell’ Angelo Custode n.48; 


tn millimetri 


ridotto a 0 


7 antimeridiana 


3 Novembre 3 pomeridiane 
9 pomend 


PONTIFIO 


Slato dei cielo. 
Termometro ln decimi 
eoligrado di 

elelo scoperto 


le 9 ant. prec. alle 9 pom. cor 


Termometrografo 


minimo Pili 


s6c 
dar 


veri hanno sempre luogo dalle & alle dont, pi 
locale sopra indicato. 


Confronto delle scale 281% 7572"; 271 730", 89; 1" 22° 256 1° R. 1.025 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSI 


Barometro 
in ail 
ridotto a 


tel 


Siato del cielo 

Termonetto Vai in deimi 

cenligrado A 
cielo. scopetto 


8 Novembre 


Ferrara, 


AVVISO AL PUBBLICO 


Aogelo Rubini di Bologna, calzolajo in 
detta città alla via di s. Felice , prem 
nell’ultima esposizione del 4857 
giato da ciò, si è recato in questa capita 
ed ha stabilito ed aperto altro negozio di 
calzoleria in via del Corso presso s. Carlo 
al n. 437 senza però abbandonare quello d. 
di sopra. 

Previene pertanto il colto pubblico ro 
mano , che uccitato nuovo negozio è 
fornito di calzature per uomini , e per sì 
gnore, e che si ricevono qualsiansi ordina- 
zioni, e si confeziona qualunque calzatura 
di società. 

Spera quindi di essere favorito di nu- 
meroso concorso, mentre non mancherà di 
porre ogni impegno per rluscire con soddi- 
sfazione verso coloro che lo degneranno di 
commissioni. 


AVVISO DI AFFITTO 


La visita Apostolica dei luoghi pii dei 
Catecumeni, proprietarj della tenuta deno- 
minata BANDITELLA DI ARDEA , posta 
fuori di porta s. Paolo , della capacità di 
circa rubbia ‘46, avendo determinato con- 
cedere di nuovo la med. in affitto , a solo 
frutto di erba da pascolo e falce . per un 
dodicennio da incominciare col 4 di ottobre 
del prossimo anno 4859 e terminare col 30 
setl. 4874 , s'invita chiunque volesse accu- 

d. affitto di esibire la sua offerta 


lata del presente 

scorgo il qual termine saranno le offerte 
aperte, e prese in considerazione 

Nello stesso ufficio si trova depositato, 

@ sarà ostensibile il capitolato relativo, che 

dovrà espressamente , e puramente essere 

accettato nelle offerte. 

Roma 15 ott. 4858. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist, del sig. Pietro Pennese. 

$i deduce a pubblica notizia che nel 
giorno {3 corr, alle ore 9 antim. nella casa 
di ultima abitazione dj Alessandro Penmese 
padre dell'ist. posta nella città di Segni col 
ministero del sottoser. Not., e coll'opera di 
competenti periti ayrà principio l'inventario 
dei beni ereditari lasciati dal sud, Alessan- 
dro morto intestato in Segni 
pros, decorso, 

Tuttociò deducesi a pubblica potizia per 
ogni valido effetto di ragione,ed a forma del 
$ (548 del vig. reg. 

Segni 4 nov. 1858. 


48 ottobre 


Ferdinando Valenzi Not. Segnino 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. canopico D. Domenico 
omardi domlc. in Ariccia contro la 
aria Maruffi ved, del fà Gregorio Armai 
di Marino. 
Si deduce 


pi notizia quali 
il sott. sotto il giorno 5 noy, 4858 ini 
Al Jodato trib. nella canc. del med. ho fore 
malmente rinunciato alla tutela , ed ammi- 
nistrazione del d. patrimonio Armati , non 


solo ec, ma ec, 
Domenico Pomardi 


Cesare Malacria Proc. 


L'eccmogtrib. ciy. di Viterbo in came- 
ra di consiglio il 45 stapte mese ha pomi- 
pato ia lut. 6 cur. al minore Simone Fio- 


15 


MSTRONE ATTENUTE DAL NEIOB) PascapaRIA 


lîmm nere ai Campi 


reotini domic. a Vignanello lo zio materno 
sig. Niccola Ciambella ivi domie. , quale 
avendo sotto il presente giorno emesso 
bligo in cancelleria di amministrare fedel- 
mente i beni del pupillo,e di rendere conto 
di sua gestione lo rende nuto al pubblico 
per tutti gli effetti legali. 
Fatto a Viterbo li 23 ott. 1858. 


G. Giustini Proc. 


Si deduce a notizia di Giovanni Stal- 
locca che nel giorno 5 corr. mese gli è sta 
notificato per affiss. , giusta il disposto nel 
$ 483 di procedura civ.,essersi fln dal gior- 
ne 4 d. mese ad ist. di Salvatore Giannetti 
cessionario di Francesco Graziosi rapp. dal 
sott., avanti S.E. Monsig. Latoni trasmesso 
sequestro a di lei carico in-virtù della sent. 
del trib. di Commercio del giorno 22 marzo 
ultimo per la somma di so. 27 ai presunti 
suoi debitori Alessandro Ceselli , e R. C. 
Antonio Bennicelli nel nome ec. 


Bernardo Piccirilli Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent. proferita dall'Eccmo 
trib. civ. di Roma 2 turno,nell'ud. del gior- 
no 40 sett. 4858 sopra ist. del sig. Giuseppe 
Cioccari negoz. domio. in piazza di s. L 
renzo in Lucina n. 40 , colla quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dell’infrascritti 
fondi urbani, ed in seguito della produzio- 
ne del eapitolato per la vendita stessa non- 
che dei certificati ipotecario , e censuario 
avyenuto il giorno 26 ott. 4858. 

Nel giorno di sabato 441 dic, 1858 alle 
ore 40 antimer. nella pubblica Depositeria 
Urbana si venderà col mezzo del pubblico 
incanto la dodicesima parte indivisa dei seg. 
fondi urbani, ci 

Un locale ad uso di bottega con due 
vani superiori , due loggie con acqua di 
Trevi, e sottoposta eantina posti in Roma 
in via di s. Agnese n. 49, e via dell'Anima 
n. 48 confinante in quanto alla vla di s. A- 
gnese con gli eredi Cecchini, ed in quanto 
alla via dell'Anima con i beni della vedova 
Salvi, e le d. due vie salvi ec. 

Vano terreno ritennto in oggi ad uso 
di Norcineria posto in Roma in via dell'A- 
nima 44 con fontane ed acqua di Trevi con- 
fin. da una parte con i beni di Augusto 
Emiliani , superiormente con i beni della 
vedova Salvi , e detta via dell' Anima sal- 
vi eo. 

ll primo prezzo sul quale si procederà 
all’incanto sarà di sc. 65 62 4 dodicesima 
parte dell'intero valore di sc. 787 50 , de- 
sunto dalle stime del censo. 


Giuseppe Bonoli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. 


A forma del $ 484 del vig. reg. di pro- 
cedura si deduce a notizia dei sigg. avv. 
Gio. Batt. Ceas, ed avv. Vincenzo Aqueri, 
e di chiuquue altro possa avervi interes: 
se, che il detto sig. Acquari sin dal gior- 
no 7 sett. pros. pas. partecipò a S. È, il 
sig. principe D. Camillo Massimo di aver 
concluso anche a nome dei suoi fruit gal 

la vendita di iutl' li 


le urbani posti nella 
terra e territorio di Arsoli per Ja somma 
di scudi 6000 , dei quali la somma di 
scudi ‘400 era stata stabilita per prez- 
zo di vari fondi enfiteutici di diretto do- 
minio della lodata E. 8. posti In Arsoli 
nella Costa del Campo, concessi già in en- 


fitensi al fu Carlo Belli con istromento in 
altrì Colpzzi dei 23 agosto 4773. Qual par- 
tecipazione venne anche confermata per- 
sig. principe. Massimo detto 

fl sig. principe tanto 
manifestò la 
servir- 
si del diritio di prelazione nell’ acqui 
dei sudetti fandi emfitetitici per le sommi 
di 10.:1100 e colle stesse sondizioni stabi» 
lite fra il Ceas, e l’Acquari, Fatto è però, 
che ll principe Massimo finò ‘al’ presente 
giorno ha inaiilmente aspettato la commu- 


sonalmente 


nicazione di una copia del contratto con- 
cluso frà il Ceas e l'Acquari, comunicazio- 
ne che gli era stata ripromessa dall’ Aqua- 
ri, fin dal giorno 7 sett. quando partecipò 
il contratto al sig. principe, e lo richiede- 
va del permesso di far la vendita convenu- 
ta. Anzi lo stesso principe ha una fondata 
certezza, che i sigg, Acquari e Ceas abbia- 
no cambiato le condizioni del contratto in 
pregiudizio del diritto di prelazione allo 
stesso principe competente. E perciò, che 
solennemente, ed in ogni miglior modo si 
protesta e dichiara di non voler riconosce- 
re qualanque allo già fatto, o che si faces- 
se in appri sso tanto frà i sudetti sigg. Acqua- 
ri e Ceas o chiunque altro in frode e pre- 
giudizio del diritto di prelazione che gli 
appartiene nell'acquisto dell’ enfiteusi dei 
fondi di sopra indicati, del qual diritto in- 
tende sempre prevalersi. 


Francesco Boschetti Petti Proc. di Col. 


Illmo o Rmo Monsig. Vicario Generale 
di Orvieto. 

Ad istanza del sig. Francesco Motto 
rev. sig. D. Niccola Arcegelo ed Agostino 
germani fratelli Pontani tanto a nome pro- 
prio che come eredi mediati del defonto 
canonico D. Domenico Pontani, possidente 
dom. in Orvieto per i quali agisce il proc. 

Si citano i sigg. Vincenzo, rev. signor 
Canonico don Gioacchino, Michele Filippo 
e Domenico fratelli germani Pontani domi- 
ciliati il primo in Viterbo e gli altri in Or- 
vieto, non che il sig. Carlo Pontani sio 
dei sudd. dom, in Orvieto e nella dimora 
incerta, a comparire nella prima udienza 
dopo dieci giorni atteso l'aumento per la 
distanza per ivi. 

Attesochè il defonto can. Domenico nel 
suo ultimo testamento istituì ered 
fonto Giuseppe 
i quali emisero in questa ( ancelleria for- 
male aocettezicne all'eredità a suo luogo 
e tempo. 

Attosochè i beni di detto canonico Do- 
menico tanto stabili, mobili, semoventi , 
sussiedono illogittimamente dai titoli, 

i dal patrimonio ereditario di 
Giovanni Seniore avo degli istanti e Bisai 
ti, sia- perché illegittimamente occu- 


Attesochè agl' istanti tanto come eredi 
medianti del detto canonico Domenico quan- 
to come eredi di Giuseppe appartiene la 
quota delle do}i rimaste io patrimonio per 
la morte delle sorelle signora Maddalena e 
sìigncra Catterina Rutani incette, sulle quali 
perciò devé attricuirsi agl’istanti la porzio- 
ne dovuta sanonico Domenico. 

Per queste ed altre raggioni da dedursi 
a suo luogo @ tempo sentir previa quante 
volte faccia bisogno la divisione da effe 
tuarsi col mezzo di peri.i, o perito 
teggersi da sua signoria lilma e Rma, or- 
dinare la immissione degl’istanti al posses- 
so della porzione de’ beni appartenenti sul- 
la eredità di Giovanni Seniore padre di es- 
so Domenico che verrà precisata e stabili 
ta dalla divisione sumentovata, non che 
condursi essi citati alle somme d-vute per 
le due quote competenti agl'istani per fe 
doti ipsolute alle defonte zie rimaste i 
nutte. Rilasciare sulle premesse cose l'or- 
dine esecutorio tanto d'immissione , che di 
condanna de' citati alle 
spe: restituzione de'frutti per- 
cetti dal giorno dell’aperta successione tret- 
tandosi di petizione di eredità nella somma 
da liquidarsi. E tuttociò senza pregiudizio 
dei diritii qualsivogliano agli ist. compe- 
tenti per le alienazioni e danni che i citati 
possano aver cagionato al patrimonio in 
questione e generalmente sotto tutte le ri- 
serve di ragione e salvo il diritto di variare 
riformare aumentare e diminulre la presen- 
to istanza. 


Giuseppe Castellani Proc. 


Nell'art: inserito nel Giornale di Roma 
delli 2 nov corr. n. 248 ardaote il fa 
limento di Salomone Sciunach è stata omessa 


la seguente di lui qualifica 
me firmatario Giuseppe Schi 
in tutto della sent. resa di 
Commercio di Roma li 29 ottobre testè de. 


corso. 
Romualdo Polidori Vice-Cane. 


BORSA DI 


peL vì 5 Nova 


ROMA 


Napoli . 
Livorno . .. 
Firenze . . . 
Venezia . . 

Milano , .. 
Genova. 

Parigi. 18 60 
Marsiglia 18 60 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem, 1858. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2% Se- 
mestre 1858... ... 
Detti, come sopra di sc. 50 . , a 
Regia Pontif. de*Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e dividendo 1858 
azioni di sc. 200. . . "20 
Banca dello Stato Pontificio, ew 
pone del 2.° Semestre 1858 A- 
zioni di sc. 200. . _... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
1. Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XIl. Az. di sc. 100+ 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 


97 


86 
45 


‘omane. 
ioni di scudi 92 44 

pari a franchi 500 interessi dal 
1. Oltob. 1858 
prima rata pi 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 

zioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr, 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre 1858, . .. . . 

Vita ed Incend 
Azioni di sc. 109 

Marittime e fluvial 
mana dividendo 1 
sc. 300 per 6/10, pai 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


DESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 


Castrati . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Da erba. . . 
Da sirame. . 
Vitello... 
Majali; <<. 
Castrati. 


MEDIA DELLI PRRZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CHK HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Bastiani 


Dal Campo Boario li 4 Novembre 1858. 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA" REVERENDA CAMERA: APOSTOLICA 


MI Prezzo di Assoc 


fo Roma per 


Per un tr 
posta se 
All'estero se 
Stati 


ROMA 
NOTIZI!: 


Come nei passati 
rente anno 1858, i piu 
pi di lana, e di sete 
han fatto bella mostra 
avuto il plauso di tutti 
alla esposizione faltasi 
geotilmente favorite di 
mana. 

I manifattori che 
tanove, de' quali ventu 
dieciotto per le sete & 

Dalle fabbriche « 
come furono, esposte 
di panpi di diverse ra; 
al di sopra di ottanta 
le cinquantonove, ed 
maniera di portate e 
ma classe di ottanta p 
fabbriche Guglielmi, ) 
ni, Matteuzzi, Bonucci 
prime si distinsero prl 
presentate. Rispetto all 
vati tutti degni della « 
si volle porre, per pri 
del Manservisi, il ner 
del Matteuzzi. Degli al 
ficile lavorazione appa 
uno color nocchia, altr 
due misti, tutti pertine 
mir nero a cordonetto 
rien, due dei quali nea 
Tavani. 

Nella classe dei pi 
cinquantanove portate 
una pezza gialla, di va 
bene tal tinta sia di d 
con tre pezze di colori 
nero: il Maglivchetti « 
relli con una cilestre, 
specialissima lode mer 
classe quattro castori 
glielmi, lavoro nuovo, 
non lascia altro a desi 
fraudati del dovuto el 
nès del Zuccarelli, ei 
sto del Pasquini, perc 
de di pregievolissimo 

Seguivano i tessut 
@ di Alatri soliti adop 
il cui pregio consiste 
Stezza del panno: e qu 
blica approvazione dis 
Una pezza nera del Ca 
Pomella, ambidue di 
tinelli, e tre altre hleù 
marelli, e Mori, tutti di 

Fecero pure bella 
leggieri, e si ebbero nm 
ze di Cachemir, dieci d 
Bologua, e quattro del 
condotte con belle e di 
aggiustatezza. 

Otto pezze di pa 
la troppa pontificia, fal 
lico di s. Michele, me 
a grevezza e forza dell 
Wicurarne non breve d 
Da ultimo, assai 
Il nitidezza, sei pezz 

"quali del Zuccarelli e d 

= Quanto ai tessati 
per la ristrettezza 
Woncorrenti: poichè i d 

If tora in caso di lavoraz 
| dnviati all'esposizione 
Whani Angelo Bianchi 
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i po Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono official. 
. nel Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le intera ion 
In Roma per un anno se. 7. ; 
Lar scesi sc. 3 50 È che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
‘er un trimestre sc. 4 S 
Per un trimestre in tutto lo Stat Puntiicio: franco di officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Cs- 
posta sc. 22 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi merale n. 41 A. 
Stati 
_q 
i 
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ROMA 8 Novembre per giungere questa specie di manifatty a, quando S. Michele, ed sigg. Ignazio Magliocchetti, Fran- 
gli industriosi, avuto maggior campo 0lî’prepararvisi, | cesco Castagnacci, Giovanni Ponella, Antonio Pet- 
| NOTIZIE DIVERSE saranno in caso di far valere i prodotti delle loro tinelli, Filippo Giacopelli, Felice Biagio Mori, Gio- 
ì fabbriche vanni Battista Tonnarelli. 
Come nei passati anni, così anche nel cor- Finalmente riguardo alle sete greggie furono Per le sete greggie a titolo di incoragg iamento, 
| rente anno 1858, i più distinti fabbricatori di drap- | nella maggior parte quali potevano desiderarsi di | i sigg. Giambattista  Bustelli, Leopoldo G regorini, 
sn pi di lana, e di sete greggie dello Stato Pontificio, | meglio, sia per la pieghevolezza , sia per la tena- | Niccola Ginobili, Giuseppe Oberholtzer, l'Orfanotro- 
Do han fatto bella mostra dei loro lavori, ed ‘hanno | cità e lucidezza del filo. fio delle donne a Rieti, ed il signor Pietro Paolo 
forma avuto il plauso di tutti quelli che presero parte La SantiTA' pi NosrRo SiGnoRE non contenta || Quadrozzi, 
osdel alla esposizione fattasi nelle sale del Campidoglio, | di avere onorata di Sua Augusta presenza la espo- Ebbero la medaglia di bronzo per. eccitamen- 
gentilmente favorite dall' Eccinma Magistratura Ro- | sizione e di averla ravvisata segnatamente per i | to nelle sete greggie i signori Domenico Brocchi e 
c. mana. î : à drappi di lana, assai più copiosa e ricca di quella | Maria Speranza. 
I manifattori che concorsero sono stati tren- | dell'anno precedente, su rapporto di S. E. Ria _— 
tanove, de quali ventuno per i tessuti di lana e { Monsignor Miaistro del Commercio, che egualmente Ia un giornale inglese del 30 p. ottobre tro- 
dieciotto per le sete greggie. fu a visitarla, si degnò nella sua munificenza de- | viamo quanto segue: , 
19 59 Dalle fabbriche dei primi escirono per essere, | cretare in favore dei concorrenti le ricompense, di Nell India un ministro Battista riuscì, sarà 
#7 "A come furono, esposte centosettantaquattro paccotte | che si resero meritevoli, nell'una e nell'altra arte, appena un mese, a convertire un fanciullo indiano 
46 80 di panoi di diverse ragioni, cioè 57 dalle portate | assegnando respettivamente ai medesimi delle me- | alla cristiana religione. 
67 75 al di sopra di ottanta, 97 dalle quarantacinque al- | daglie d'oro e d’argento di varie dimensioni a se- Il genitore indiano domandò la restituzione del 
Ki Ha le cinquantonove , ed altre 20 svariate per ogni | conda della maggior o minor finitezza dei lavori | figlio: pregòj, supplicò, e pietosamente compian- 
maniera di portate e di tessuti I panni della pri- | esposti. Questo luminoso attestato della sovrana È se la perdita del suo fanciullo: ma il ministro Basti 
Ta ma classe di ottanta portate sono il prodotto delle | soddisfazione ed il comune encomio tributato dal | sta era inesorabile: egli rifiutossi di restituire il 
dl fabbriche Guglielmi, Mapservisi, Zuccarelli, Pasqui- | pubblico ai diversi capi delle accennate manifatture. | convertito: dal che ne risultò una sommossa del 
ni, Matteuzzi, Bonucci e Tavani; nel che le tre | non possono essere che lodevole eccitamento ai | villaggio. Le autorità inglesi approvarono la riten- 
s prime si distinsero pel maggior numero delle pezze | benemeriti fabbricatori a proseguire con sempre | zione del fanciullo. 
mi a alla qualità i tessuti furono tro- | maggior impegno nell’assunta impresa, persuasi co- —_— 
= vati Gui ogni della maggior considerazione i pure | me debbono esserlo, che la loro perseveranza sarà Annunziamo con dispiacere, come nella mat- 
one porre, per primi fra paoni lisci, il bleù | coronata dal più felice successo ue . | tina dello scorso sabato 6 corrente passò a miglior 
de natio di nero del Guglielmi, ed il noechia IE fabbricatori che inviarono panni all’esposi- | vita il commendatore Girolamo conte Naselli nella 
pai del Matteuzzi. Degli altri di più complicata e dit. zione sono stati: ST ; grave età di quasi ottanta anni. Egli sino dall’ an- 
dele Orazio apparvero perfetti cinque satin, | Da Roma Sigg. marchese Giuseppe Gaglielmi, Mi- | no 1814 prestò distinti servigi alla santa sede, di- 
Dre i color nocchia, altro nero, un terzo celeste, e chelangiolo Tavani, Ignazio Magliochetti, Bia- | simpegnandoli con indefesso zelo e costante ono- 
ue misti, Lutti pertinenti al Guglielmi: un chache- gio Belfiore, Francesco De Vecchis e l' Ospi- | ratezza nel corpo della Gendarmeria Pontificia, on- 
mir nero Pigi onelto del Manservisi, e tre sibe- zio di S. Michele a Ripa. x ki de nell’accordarglisi il suo ritiro dal grado di co- 
ner Ren ei quali neri, ed il terzo misto, del | pa Bologna Signori Filippo Monservisi, Luigi 'q. % Jonnello in attività di servizio volle la SANTITA' pr 
Nella elassò dei i ; Giuseppe Pasquini, e Gio. Maria Matteuzzi. NosrRo StGwore contradistinguerlo coll’ onorevole 
. Nella classe dei panni dalle quarantinque alle | Da Spoleto Sigg. Domenico Zuccarelli. grado di Brigadier Generale. 
=> cinquantanove portate si distinse il Guglielmi con | pa Perugia Sigg. Fratelli Bonucci. a 
a percà agili x vee e nitidissimo colore, seb- | Da Matelica Sigg. Andrea Belardini, Felice Biagio 
ene tal tinta sia di diffici ione: i i i i gelucci, Gi i - $ 
ca ia pete di colo difioni Bo, soste, e [moli dt POE Pri STATT BSTBRI 
b ; I ’ DI narelli, Antonio Pellinelli essandro Aman- 
_ nero: il Magliochetti con una cenerina : il Zucca- dolini, e Filippo Giacopelli. DELAlO i 
relli con una cilestre » il Tavani con una nera. E | Da Alatri Sigg. Giovanni Pomella, Sisto Di Stefa- Il governo ha pubblicato il resoconto delle 
tpecllaina lode meritarono pure nella medesima | no, e Francesco Castagnacci. operazioni delle strade ferrate dello Stato durante 
Hofer castori ratinati e pole Do ce Inviarono sete gregie all'esposizione i signori: DAMS ARST e di quelle del telegrafo durante il 
n mi, lavoro nuovo, preciso, e bello in modo che RION si Et medesimo esercizio. 
non lascia altro a desiderare. Non furono poi de- Giosus Palazzeschi. di Città di Castello Il Belgio ha strade ferrate di specie diverse: 
a fraudati del dovuto elogi ; Siberien:chi Leopoldo Gregorini di Forlì lle del Ile dell P 
del 7 A ali dere SR aLe Giuseppe Oberholtzer di Fossombrone quelle del governo, quelle delle compagnie conces- 
E ® hi Zuccarelli, ed altre quattro di castoro mi- Giacomo Minelli di Gubbio sionarie e in fine quelle degli stabilimenti indu- 
sto lel Pasquini, perchè le prime come le secon- Franoesvo. Maria Masa d'Turola striali. Le linee dello Stato hanno una luaghezza di 
de di pregievolissimo lavoro. . : Gi s & hi * di LIA 567 chilometri 24 metri; quelle delle Compagnie, 
- Seguivano i tessuti delle fabriche di Matelica, | (!%SePPC Stacchini di Jesi. di 944 chil.; delle 41 strade ferrate industriali la 
e di Alatri soliti adoperarsi dalle classi inferiori Conte Guglielmi Balleani di Jesi più importante è quella dell'Alto e Basso Flénu che 
A il cui pregio consiste principalmente nella roba: Sante Sabbatini di Jesi misura 55,786 metri 
isa del panno: e questi pure riscossero la pub- Pia kad Macerata. ici I fondi messi a disposizione del governo per 
367 lica approvazione distinguendosi fra i medesimi s FE SUBANOL I (PIASSA0CIO: l'esecuzione dei layori di primo stabilimento som- 
100 Una pezza nera del Castagnacci, ed una caffè del gia gi n pa Cati mano a fr, 191,404,637 17. Il 1 gennaio 1858 
I poeta ambidue di Alatri, una marrone del Pet- DUALE Statale di Ra RO restava un’eccedenza disponibile di fr. 4,043,490 
SE e Ue altre bleù dei sigg. Giacopelli, Ton- Maria Speranza di Ronciglione 59. I 187,361,146 58 consunti furono impiegati a 
co) ' € Mori, tutti di Matelica. L' A sente coprire le spese di costruzione propriamente dette 
| .Fecero pure bella mostra di sè fra i panni nina caller dontia di Rieti e quelle di esercizio, In media le nostre strade fer- 
399 ‘eggieri, e si ebbero meritata lode quattordici pez- Ri FATABIAOC RI ROMOLI: rate costarono per chilometro fr. 316 mila 987 03. 
1e di Cachemir, dieci delle quali del Manservisi di pa glie di da i AI 31 dicembre 1856 le operazioni delle stra 
NOTE i r S 4 
. dolore, x quattro del Guglielmi di Roma, tutte etro Paolo Quadrozzi di Veroli de ferrate dello Stato chiudevansi con un disavan- 
si soni otte con belle e diverse maniere, e con molta Fra i suddetti espositori conseguirono la me- | zo di fr. 19 milioni 725,583 16; il 1 gennaio 1858 
ip ì : ; daglia d'oro per i drappi di lana, i sigg. marche- | questa cifra, diminuita di fr. 3,413,421. 05, rap- 
ia î tto pezze di panno di quello destinato per || se Giuseppe Guglielmi, Filippo Manservisi, Luigi | presentante il beneficio netto del 1857, non era più 
li appa pontificia, fabbricata dall'Ospizio aposto- { Pasquini, e Domenico Zuccarelli. che di fr. 16,312,162 11. I 3,413,421 05 sono la 
HE i 0 di s. Michele, meritarono grande encomio per La medaglia egualmente in oro censeguirono | differenza che vi è fra le entrate e le spese del- 
a ra e forza del tessuto, essendo tali da as- per le sete greggie i sigg. Francesco Marla Massa | l'esercizio. Le prime sono state di fr. 22 milioni 
: parve a breve durata. \ e Giosuè Palazzeschi, 957,951 51. Il debito della stradà ferrata dello Sta- 
: ia Hi timo, assai lode riscossero, per la per- Ebbero la medaglia di argento di seconda di- | to verso il tesoro si salda il 1 gennaio 1858 nella 
A Nilidezza, sei pezze di saia bianca, quattro delle | mensione; somma di fr. 53,982,918 47. Questa somma è meno 
» 


suali del Zuccarelli e due del Guglielmi. 

È Quanto ai tessati in seta fù cosa dispiacevole 
che per la ristrettezza del tempo non si avessero 
goncorrenti: poichè i drappi non compiuti, ma tut- 
lora in caso di lavorazione, che come saggi furono 
SLI all'esposizione dagli egregi fabbricatori ro- 
ani Angelo Bianchi e Michelangelo Tavani, mo- 
farono abbastanza a qual grado di perfezione sia 


Per i drappi di lana i sigg. fratelli Bonucci e 


+ Michelangìolo Tavani, 


Per le sete greggie i signori Gio. Manganelli, 
Giatomo Minelli, Luigi Pannelli, Giuseppe Stacchi- 
ni, conte Guglielmi Balleani, Sante Sabbatini e Do- 
menico Tonielli. 

La medaglia di argento di prima dimensione : 

Per i drappi di lana l' Ospizio Apostolieo di 


elevata di fr. 1,150,620 70 che quella del 1 gen- 
naio 1857. In breve, risulta dal conforeso chè se 
dal 1834 al 1851 non si ebbe'a verificare che ùn 
disavanzo sempre crescente e: salito alla cifrà di 
fr. 31,538,4 ti 84, si è veduto pet contro dal 1852 
al 1857 l'eccedénte sutrogare il disavinzò e ridur- 
lo di quasi 50 n r 100, vale a dire di fr. 15 mi- 
lioni 286,336 72. Con somigliante risultato noi cre- 


| "n | 


diamo restare entro i limiti delle probabilità dicen- 
do che speriamo di vedere questultimo disavanzo 
coperto in um periodo di sei o sette anni. 

Parlando degl'introiti e delle spese del 1857 
non abbiam dato che le cifre globali. Ecco alcuni 

articolari che ne mostrano la proporzione. L'entrata 
ratta è stata di 23,998,536 61; più 1,509,08,71 
di bonificazione ad alcune compagnie: totale fran 
chi 25,507,617,32. Le spese di esercizio essendo 
state di fr. 13,861,961,58, rimane pel servizio e- 
sclusivo dell'esercizio un’ entrata netta di franchi 
11,645,655,74. Ma furono inoltre prelevati sul bi- 
lancio annuale per saldo di lavori di primo stabi- 
limeuto fr. 583,564,60, i quali, aggiunti alla cifra 
che precede, danno un' eutrata netta di franchi 
12,222,220,24. In guisa che se noi stiamo alla pri- 
ma somma, le spese sono di 54 34 0/0 dell’ en- 
trata brutta; se poi facciamo il confronto colla se- 
conda, la proporzione non è più che di 52 05 0/0. 

Il numero delle locomotive da 224 alla fine 
del 1856 era un anno dopo di 233, rappresentanti 
la forza di 20,200 cavalli-vapore, ossia 86 7 ca- 
valli in media per rimorchiatore. V'erano inoltre 
in costruzione 17 locomotive. Nel 1857 le loco- 
motive percorsero una linea di 5,372,238 chilo- 
metri. La cifra totale dei viaggietori trasportati fu 
di 6,458,424, di cui i due terzi in terza classe. 

Confrontando i due esercizi 1857 e 1855 si 
ha per quello del 1857 un aumento di entrate e 
una diminuzione di spese. 

L'anno 1857 ebbe 33 morti e 25 feriti. Di 
queste cifre 15 son periti a cagiuno d'imprudenza 
circolando sulle vie, e 9 riportarono ferite. L'am- 
ministrazione ebbe a deplorare la morte di 17 dei 
suoi agenti ed ebbe 16 feriti. Dei viaggiatori ri- 
mase ucciso uno solo. 

Quanto ai telegrafi le spese d'esercizio nel 
1857 sono salite a fr. 177,672 94; le entrate a 
407,011 67. Quindi risulta che l'entrata netta di 
fr. 229,338 73 rappresenta 33 95 0/9 dei fondi 
impiegati nel primo stabilimento. Dacchè venne in- 
stallato questo servizio le entrate superarono le spe- 
se di fr. 1,158,955 05. Il numero delle ctàmunica- 
zioni, compresivi i dispacci di servizio, è salito a 
178,621. L'anno 1852 non n'ebbe che 27,217. 


SPAGNI 

La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente 
decreto: 

« Considerando ciò che mi ha esposto il con- 
siglio dei ministri, decreto qua gue: 

1. Ogni concessione di cri supplementario 
e di credito straordinario, che nei casi specificati 
all'articolo 27 della legge 20 febbrsso î850, sarà 
necessaria per far fronte agli obblighi dello Stato, 
comprenderà i mezzi, con che dovrà essere coporso 
l'ammontare. 

2. Per le concessioni di crediti rupplemanta- 
ri e straordinari, in caso che le Cortes non si tro- 
vassero rianite, il mio governo udirà prima il con- 
siglio di.Stato, il quale farà rapporto  sull'urgenza 
e salla rigorosa necessità di tali cozcessioni. Se le 
Cortes fossero riunite, il mio governo domanderà 
ad esse, senza l'avviso Cel consiglio di Stato, i sup- 
plementi di credito ed i crediti straordinari , che 
saranno necessari, mediante un progetto di legge 
speciale. 

3. Tatte volte che sarà creduta necessaria la con- 
cessione di un supplemento di credito o di tn cre- 
dito straordinario, ne sarà data istruzione dal mi- 
nistero a favore di qual oggetto dovrassi 'accorda- 
re, e vi si dimostrerà con ragioni plausibili l'nr- 
genza e la rigorosa necessità di far diritto alla do- 
manda. 

4. Alla fine di questa ietruzione, il verbale 
sarà inviato al ministero delle Cnanze e da lui 
esaminato: egli tutto sottoporrà al consiglio dei 
ministri, dopo precedente avviso del ministro degli 
affari esteri. 

5. 1 decreti, che mi di rò firmare per au- 
torizzare sopplementi di crediti o crediti straordi- 
mari, saranno inscritti nel ministero delle finanze 6 
controfirmati dal presidente del mio consiglio de’ 
ministri. Il verbale resterà al suddetto ministero 
per essere a tempo debito, sottoposto all'approva- 
zione delle Cortes. 

Madrid 22 ottobre 1858. 
Firmata — La Reoma 

— Si dice che la guarnigione di Melilla, aveo- 
do fatto una nuova sortita per togliere un altro 
cannone, che i mori aveano piantato nel loro cam- 
po non è riuscita. Quando la guarnigione ha 
fatto la sua ritirata, ha dovuto sostenere un acca- 
nito combattimento, nel quale vi sono stati dei fe- 


riti, 
IMPERO OTTOMANO 
Si scrive da Costantinopoli 20 ottobre al Con- 
stitutionnel ; 


La presegga di lord Redcliffe a Costantinopoli 
continua a ci site preoscupazioni tanto fra 
i tarchi quantà gel e@odo diplomatico , e già ha 
dato luogo a rsi Abcidenti. Ciò che più si è 
notato è stata apparizione improvvisa e quasi 
clandestina ché l' ex«Ambasciatore ha fatta, sette od 
otto giorni or*sono, al palazzo in presenza del sul- 
tano. Egli erà accompagnato , giusta il consueto , 
dal suo fedele interprete. Ecco la sostanza del col- 
loquio con $. M. 

L'impero ottomano, ha detto lord Stratford , 
ed il sultano graversano un momento critico, e 
S. M. dev'essere in guardia contro lc concessioni 
e le riforme ghe le si domandano. L'accordo della 
Francia e dellà Russia, preveduto 6 denunziato da 
lui il dimane \el trattato di Parigi, è attestato nel 
modo il più chiaro dalla politica che seguono que- 
ste due potenze, specialmente nell'affare del Mon- 
tenegro. Il governo brittannico, esso stesso traver- 
sa uno stadio di smarrfmento e d'acciecamento, sen- 
za dubbio passeggiero, ma da compiangersi pet la 
Turchia. Egli solo lord Redcliffe, mercò l'affezione, 
guidata dall'esperienza, che nutre pel sultano e per 
gl' interessi della Terchia, mercè il credito illimi- 
tato di cui gode presso tutti i ministri inglesi pas- 
sati, presenti e futuri, e mercè finalmente , il ri- 
spetto ch' egli loro inspira, sarebbe in grado di ri- 
volgere la situazione io favor della Turchia, e di 
allontanare i pericoli di cui la minaccia l'accordo 
dello due potenze non ha guari nominate 

Il sultano si è mostrato molto insensibile alla 
parte di questo discorso che svelava così aperta- 
meote un calcolo personale. Non è stato disgrazia- 
tamento altrettanto dell'altra che aveva per iscopo 
di svegliare la sua inquietudine ed il suo sospetto 
a detrimento dell’ attuale gabinetto, il quale si mo- 
stra desideroso di mantenersi con tutti i mezzi che 
sono in suo potere, in buoni rapporti colla Francia. 

Voi vedete bene che i rancori del vecchio di- 
plomatico sono sémpre ugualmente vivi. Tuttavia, 
non avendo avvisato un colpo molto fiero, egli è 
tornato alia carica. Avantieri, infatti, mentre la 
conferenza relativa alla quistione del Montenegro 
era riunita presso il granvisir, si seppe che lord 
Redeliffe era andato nuovamente dal sultano, e, 
pochi minuti dopo, un ufficiale di palazzo andò a 
chiamare Alì pascià da parte di S. M. che gli do- 
mandava di far sòspendere la conferenza. Il gran- 
visir, nonostante, pervenne a dimostrarle l'impos- 
sibilità, e questo nuovo incidente non ha avuto al- 
tre conseguenze, almeno pel momento, giacchè s'i- 
gnora ciò che possa avvenire da un momento al- 
l'altro. 

L'altro giorno in un pranzo diplomatico che 
lord Stratford aveva pregato il gran visir di dare 
in suo onore, egli portò un toast al sultano. Sir 
Henry Bulwor se ne adontò giustamente, e, rispon- 
dendo ad un Srindisi fatto da Alì pascià, fecò 0s- 
servare ch'essendo egli solo il rappresentante della 
regina d’inghilterra a Eostantinopoli, a lui soltanto 
apparteneva di portare il toast al sultano. Succes- 
sivamente egli bevve alla salute dell'imperator Na- 
poleone, estendendosi con termini calorosi, sulla 
neses sità di mantenere l'alleanza anglofrancese. Du- 
vavte tutto questo discorso, che è stato accolto con 
contrassegni della più viva simpatia, lord Redcliffe 
balzava sall: sedia, o, finita la tavola, egli è 
partito senza dir parola ad alcuno. 


INDIA 


La Presse ha risevuto la seguente corrispon- 
denza particolare datata da Madras 30 settembre! 

La rivolta indiana è entrata in una fase , a 
cui non si pensava. Certamente si contava sopra 
una piceola guerra, condotta con più o meno abi- 
lità dai capi di già troppo compromessi per spe- 
rare perdono: ma non si prevedeva che nuove ri- 
volte parziali verrebbero ad accrescere il numero 
delle sti momento istesso , in cui l'Ioghil- 
terra trionifafa Sh tutti î punti. Eppure è ciò che 
vediamo ora, Questa nazione indiana sarebbe forse 
fornita di qualità cavalleresche affatto speciali? No. 
L'indiano è schiavo del potere , per aver da esso 
un sorriso, egli scende a bassezze,che ripugnereb- 
bero all'europeo: è umile, abbietto in fuccia al suo 
superiore, che suole bastonarlo, torturarlo e anche 
‘arlo senza ch'egli osi muovere lamento : 
ma bisogna che questo superiore sia della stessa 
razza di lui. Ecco tutto il segreto:l'europeo è odia- 
to, e le vittorie ho guadagos, aumentano quest’odio 
in modo che perdendo la ragione, spinto alla di- 
sperazione, l'indiano ama piuttosto esporsi a morte 
certa, insorgendo contro una causa trionfante, che 
vivere. solto un gior straniero, 

Le notizie che posso darvi questa settimana 
non sono importantissime. Presso Ialoun, if gene. 
rale di brigata Mac-Duf! ba battuto un corpo di 
ribelli: la perdita di questi ultimi è stata di 200 


uomini” Questo fatto ha della importanza solo per- 
chè la forza, di che disponeva il generale , com- 
potievasi quasi tàtta di' siclfh, truppa che al pre- 
sonte non iuspira quelo fiducia} the inspirava altre 
volte. ‘ " 

Saper dovete che il Tantia-Toppi , oggi 
formidabilissimo ,, avea gino lulté-Paton me- 
diante una capilelafione. Eragi stipalato chie la città 
non sarebbe posta a sacgo: ma to ealratovi , 
egli ha organizzato in modo il saccheggio, che ne 
ha ritratto cingae lak di mo (1,250,000 frapchi). 
Poi ba sgombrato la città, ndosi verso Ram- 
pore con 24 .cannoti e molte mualgloni da guerra. 

A Calcutta si fauno lamenti del poco zelo dei 
volontari. All'epoca, ghe si lemeva una rivolta 
nella capitale medesima, fu organizzala usa specie 
di guardia civica , sotto il mome di volontari di 
Calcutta. Ora lo zelo, che animava questa forza 
composta per lo piùdi ricchi e agiati abitanti, pare 
sia svaporato per modo che vi rimangono dei po- 
sti affatto sguarniti. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo ricevato questa mattina i giornali di 
Parigi fino al 3 corrente. 

Leggiamo nel Moniteur del 2: 

L'imperatore, l'imperatrice ed il principe im. 
perialo sono partiti da -Cloud per Compiegne 
ieri alle due, e sono giunti in quest'ultima resi. 
denza alle quattro e mezzo. 

Fra gli invitati a Compiègne, dice 7 Eco di Oi], 
si citano il principe Napoleone, la principessa Ma- 
tilde, il maresciallo Magnan, ed il sig. i, se- 
natore, anlico prefetto di polizia. 

I giornali di Francia anfunciano la morte del 
generale di divisione conte di les. Esso era 
nato nel 1804: ammesso nel 1822 alla scuola spe- 
ciale militare, due anni dopo entrò nel corpo dello 
stato maggiore. Nel 1828 fece parte della spedi- 
zione di Morea, come tenente, e nel 1830 
gnò le spalline di capitano all'assalto delle batterie 
algerine di Sidi-Ferrouch. Fece pàrte della spe 
zione di Anversa, della seconda spedizione di Cu 
stantina. Dal 1837 al 1840 il conte di Salles cou- 
tinuò a servire in Africa dure ottenne successiva- 
meute il grado di capo squadrone, ii lenepte co- 
lonnello © di colonnello. Tornato in Francia, fece 
ritorno in Africa nel 1848 col grado di generale 
di brigata. Comandò le suddivisioni di Algeri o la 
divisione di Costantina, prese una parte alle 
varie spedizioni, che ebbero luogo in Algeria dal 
1848 al 1854. Nel 1852 fu nominato generale di 
divisione. Fu destinato nella guerra di Crimea a 
comandare una divisione di fanteria nella prima 
parte di quella campagna, e più tardi il corpo di 
armata incaricato dell'attacco della sinistra. 

I bollettini dell'armota di Orieate hanno si 
gnalato durante il lungo assedio di Sebastopoli la 
sua intrepida condotta, la sua infaticabile e intelli- 
gente attività, specialmente agli attacchi del 2 e 22 
maggio e all'assalto decisivo degli 8 settembre. In 
quella memorabile giornata egli comandava l'attacco 
di sinistra. 

— Le notizie di Bombay ricevate a Londra 
arrivano fino al 10 ottobre. Sono assai compen- 
diate e pare non abbiano grande importanza. ll 
dispaccio dice che diversi scontri hanno avuto luo- 
g0, e che i ribelli sono stati ogni volta sconfitti, 
senza che gli inglesi abbiano sofferto perdite sen- 
sibili. Le operazioni della campagna non sono inco- 
minciate ancora. 

—Le operazioni elettorali, come già fu annun- 
ciato per dispaccio, sono incominciate a Madeid: e 
il ministero ha nelle provincie la maggioranza. 

I candidati per essere deputati erano in Al- 

vala, i signori Udeata e Egana, di cui l'ultimo di 
opposizione moderata ; in Albacete il sig. Alfaro 
dell'unione liberale, ed il sig. Salamanca, di oppo- 
sizione moderata; in Alicante , il sig. Rivero Ci- 
draque, di unione liberale, ed il sig. 
di opposizione moderata; in Almeri; 
gnoz e Martinez, di cui l'ultimo di opposizione 
moderata: in Avita, il sig. Echevarria di opposi- 
zione moderata. 

A Madrid i ‘candidati erano, i signori conte 
di Belascolaio, favorerole al governo, Aguirre, di 
opposizione progressista, marchese di Socorro, det- 
l'unione liberale, Calvo, Ascensio, di opposizione 
progressista; Martinez della Rosa, dell' unione libe- 
rale; Olozaga, di opposizione progressista; Marcel- 
lino Travioso, di unione liherale; visconte Rodri- 
quez, progressista; marchese. della Torrecilla , di 
unione liberale ; i signori Escosura, marchese di 
Morante, Valero y Soto, Felice Gomez:, Gonzales 
Bravo, Escobar e. Medialdca. 

— Un dispaccio di Londra 3 dice che' lord 
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Gladstone ha accettata la nomina di commissario 
speciale incaricato di esaminare le difficoltà costi- 
tuzionali delle. isole Jonie. Egli s'imbarcherà fra 
otto giorni. 

La congiunzione telegrafica dell'Inghilterra col. 
l'Annover è compita 

Un'altro dispacoio di Costantinopoli 30 dice che 


la Porta spedirà a Belgrado un commissario spe- 


ciale. Il consiglio ha discusso mercoledì e giovedì 
la questione di Montenegro. Per ragione di econo 
mia, otto impiegati al ministero delle finanze sono 
stati messi in disponibilità. 

Le camere greche sono convocate per il gior- 
no il corrente. 

Alì-Galib si annegava nel Bosforo il giorno 30 
pros. pas. essendo la sua imbarcazione stata af- 
fondata c rotta da un vapore. Si sono annegati 
pure diversi domestici. Si cercano i cadaveri. 

Un dispaccio di Berlino senza data fa noto che 
il principe reggeote ha annunciato che il ministro 
Hohenzollern è incaricato dalla composizione del 
nuovo gabinetto. 

I ministri dimissionari continueranno a spedire 
gli affari fino alla formazione del nuovo gabinetto. 

— A Vienna sono stati sequestrati molti gior- 
nali esteri; ii giorno 14 furono trattenuti la Nuova 
Gazzetta Prussiana, il primo supplemento del Gior- 
nale tedesco di Francoforte ; il giorno 25 fu seque- 
strata la Gazzetta Universale di Lipsia , e poi le 
notizie di Amburgo. 

Scrivono da Copenaghen 29 ottobre all' Agen- 
zia Havas: 

Si tralta in questi giorni di una nota, che l'Au- 
stria ha recentemente inviato sotto formi di consi- 
glio, al gabinetto danese, per impegnarlo a non 
più esitare a fare ai ducati di Holstein e Lauen- 
bourg tutte le concessioni reclamate, dapprima dal- 
le due grandi potenze tedesche, e poscia dall'as- 
semblea felerale di Francoforte. 


L'esistenza di questa nota è stata posta in dub- | 


bio da vari giornali esteri: ma sembra positivo 
che il sig. conte di Buol abbia effettivamente fatta 
consegnare dall'incaricato di affari austriaco il si- 
guor Saeger, al sig. Hall, presidente del consiglio, 
una nota concepita nel senso suindicato. 

Questa nota ha prodotto la migliore impres- 
sione sullo spirito del re e dei personaggi, che 
fanno parte del consiglio di gabinetto , tanto più, 
che vi ha luogo a credere, che questo passo di 
plamutico potrebbe esser fatto dal sig. conte di 
Buol, senza aver prima consultato il gabinetto di 
Berlino. Se così fosse, questo fatto nelle attuali 
circostanze avrebbe un'alta importanza : perchè di- 
mostrerebbe che l'Austria stanca di seguire la Prus- 
sia in una questione, che realmente interessa solo 
qualche Stato del nord della Germania, ha in pen- 
siero di finire quanto prima l'affare dei ducati e 
di ristabilire perciò le sue antiche relazioni colla 
Danimarca 

— Dagli Stati Uniti abbiamo notizie fino al 
19 ottobre. 

La notizia la più importante è quella che il 
generale Jerez di Nicaragua, il quale era stato ri- 
cevuto a Washington dal segretario di Stato , per- 
chè lo si credeva fornito di pieni poteri per le 
ratiliche del trattato di Cass-Yrissarri, ha avuto av- 
viso dal generale Cass, segretario di Stato, ch'egli 
Non era autorizzato a trattare in quell'affare. 

Gl'indiani del territorio di Washington sono 
Stati battu'i di recente da una compagnia di dra- 
goni, ed è stata loro tolta una quantità grandis 
ma di bestiame che aveano rubato agli abitanti dei 
confini, 

Ecco le notizie del Messico. Il generale Casa- 
nova, comandante delle forze di Guadalaxara i 
stato battuto nei diatorni di quella città dal gene- 
rale Degollado. Egli ha perduto tatta la sua ‘arti- 
glieria, le munizioni e da mille uomini : così che 
non gliene restano che 200: gli altri o uccisi, 0 
feriti o dispersi. 

Il generale Blarico e Rocha, dell'armata di 
Degollado, si sono impadroniti delle città di Leon, 
di Alaya e di Salamanca; Cubiacan , ca 
Smnaloa si è pronanciata a favore del partito costi- 
tuzionale. Così una corrispondenza del Consutu- 
tionnel, 

: Nella Bolivia continuavano le turbolenze. Alla 
l’az vi è stato un tentativo di assassinio contro il 
generale Linares: nom è riuscito; ma due generali 
Sono stati mortalmente feriti ai suoi fianchi. L'in- 
dignaziono è profonda. 

. Il Perù è di nuovo minacciato dalla guerra 
Su! confini e da una interna rivolta. Baenos-Ayres 
Sontinua ad essere in pace. Il governo di Monte- 
video pare in una situazione più stabile. 

: Il cholera continua le sue stragi a Guatimala. 

! governo di Costa-Rica ha approvato il -ttittato 


lazzo. 


ale del. 


sono ora tranquilli. 
Pauici 3 Novembre. 


Abbiamo il vivo rammarico d'annunziare die- 
tro un dispaccio telegrafico di Montpellier che il 
genera!e di divisione, conte Salles, è morto il 3L 
di ottobre a Maruas (Valchiusa) a seguito d'un col- 
po di fucile che aveva ricevuto pochi giorni in- 
nanzi nelle dolorose circostafize che abbiamo già 
fatto conoscere. Le notizie giunte a Parigi per via 
ordinaria facevano prevedere il triste caso. Il dot- 


| tore Velpeau, chiamato da Parigi per somministra- 


re al ferito le illuminate sue cure , non avea sti- 
mato possibile di procedere all'estrazione della 
palla. 


Loxpra 1 Novembre. 


L'amministrazione del “Lloyd ebbe dal suo 
agente al capo di Buona Spèragza, dice il Chro- 
nicle, avviso della distrazione per incendio del va- 
pore Eastern City, avvenuta il 12 agosto. Tutta la 


ciurma ed i passeggieri, ad eccezione d'un solo, 
furono salvi e portati a Table Bay dal Merchantanm, 


che li tolse dall'ardente bastimento. 

— Il Gtobe riproduce da un'altro giornale la 
notizia che il mioistero presenterà un bill di ri- 
forma all'apertura del parlamento. 

Secondo il progetto ministeriale, i piccoli bor- 
ghi non saranno soppressi, ma sarà estesa la loro 


circoscrizione in modo che ognuno comprenda al- 
f meno 500 elettori. Parecchie classi escluse sinora 


otterranno il diritto elettorale. Esso farà sparire 
pel nuovo bill, dice il Glose, lo scandalo d'una 
legge che conta per nulla l'educazione e |’ intelli- 
genza, quando non sono accompaguate dal posses- 
so della terra. 

—-Il Times pubblica l'articolo seguente a riguar- 
do della missione di lord Elgia al Giappone e del 
trattato che è stato concluso fra questo Stato e l'In- 
ghilterra. 

All'ora in cui parliamo, lord Elzin spende i 


| suoi ori a visitare le isole del Giappone. A due 


mesi d'intervallo del trattato anglo-chinese, ce ne 
invia un altro, ben altrimenti inaspettato, conchiu- 
so con questo nuovo impero. L'ammiraglio sir Gia - 


| como Stirling, come è noto, aveva ottenuto , nel 


1854, cho i bastimenti da guerra inglesi potessero 


| toccare due de'suoi porti per attingervi acqua, e 


in ricambio di questo gran privilegio, l'Inghilterra 
si era impegnata a rispettare il monopolio degli 
olandesi e a contentarsi della concessione che gli 
era fatta. 

La sola scusa che lord Elgin potè avere in 
queste circostanze per recarsi alla corte del Giap- 
pone, era l'offerta di un yacht a vapore, che, per 


{ gratitudino del trattato Stirling, l'ammiragliato ave- 


va mandato in duno all'imperatore. Non si tardò 


| però a riconoscere che il dono di un yacht di pia- 


cere a un imperatore giapponese è come l' offerta 
di un paio di occhiali a un cieco, poichè la prima 
legge dell'impero, la più fondamentale di tutte ri- 


| chiede che gl’imperatori spirituali e temporali del 


Giappone non passino mai la soglia del loro pa- 


Ma il nostro errante ambasciatore non istette 
per sì poco in imbarazzo. Due steamers da guerra, 
una cannoniera come guardia d'onore , il piccolo 
yacht al rimorchio in segno di pace, si procede 
innanzi . . . . a gonfie vele. Come sempre la for- 
tuna favorisce l'ardire, Lord Elgin afferra  Nanga- 
sahi, il 3 agosto; vi trova alcuni impiegati giap- 
ponesi e olandesi che, naturalmente, gli danno po- 
ca speranza. Di là sfidando uno dei più terribili 
uragani che sconvolgono periodicamente que' mari, 
si trasferisce al porto di Simoda ove signoreggia- 
no gli americani e per la prima volta vi scopre 
l'effetto delle sue proprie opere sul Peiho. 

Il partito progressista della borte guadagnava 
ogni giorn» favore, il principe Boringo si era riti- 
rato e gli era succeduto il prinéîpe Brissù. 

Sotto la sua nuova amministrazione, il signor 
Harris, il console generale degli Stati-Uniti, aveva 
ottenuto, cosa inaudita.! un abboccamento dall’ im- 
peratore : erano stati dischiusi porti, e tariffe di 
commercio discusse e stabilite. Non eravi più ad 
esitare. Le fregato Furious e Rettibution compari- 
scono tosto in vista della capitale , la costernazio- 
ne, il terrore è nel campo dei conservatori. Nes- 
suna violenza, nessuna minaccia. per parte nostra , 
se non è la pressione o qualche cosa di simile 
di una forza un pò più che morale sullo spirito di 
questi dolci e amabili Giapponesi. Ma gli Ameri- 
cani avendo ottenuto delle concessioni af solo eco 


del ruggito del leone, non sarebbe stato cosa bar- 
bara che Sua fiera maestà nom ottenesse uulla 
pen se ? 


Pertanto Jord Elgin tocca; di lido, circondato 


di pace e di amicizia col Belgio. Tutti gli Stati | dal suo seguito : preade un tempio per asilo. Du 


ranto quattordici giorni egli negozia , visita parec- 
chio parti di questa forte città di Yeddo, dai duc 
milioni di abitanti , dalle cento miglia quadrate di 
case; e se, come Cesare, non può dire: Veni, vidi, 
vici, ottiene almeno un trattato che ci dà tutto ciò 
che possiamo pel momento desiderare. 

Questo trattato ci conferisce un libero accesso 
commerciale presso un popolo interessante sotto 
tutti i rispetti, in una Adi regione del globo, 
che abbellisce ancora il più bel cielo in un paes 
ricco di ogni sorta di minerali. Gl'indigeni del 
Giappone non suno solo ingegnosi, essi sono dotati 
dello spirito di esame e bramosissimi d' incivili- 
mento. Fa duecento anni, essi furono in procinto 
di divenire un popolo cristiano ; hanno ciò che i 
cinesi non hanno; sono capaci una fede ferva- 
rosa ed è più una politica necessità che una bar- 
bara intolleranza che loro aveva suggerito il ca- 
rattere proibittvo ed esclusivo della lotospolitica mo - 
derna. 

Tutto combina dunque perché si possa sperare 
di fondare su questo trattato muove ed utili rela- 
zioni nell'estremo oriente, di una natura diversa, ma 
non meno importanti nei loro risultamenti di quelle 
che l'Europa attende dal trattato del Tien-Tsin. 

— La telegrafia Muvas-Bullier ha comunicato 
ai giornali francesi i seguenti dispacci ufficiali: 

Londra 1 novembre. 

Un movimento militare è stato combinato per 
bloccare nel Chaadrec i ribelli che sono fuggiti da 
Scranja. 

Il general Michel è stato nominato comandan- 
te delle truppe dell'India centrale. 

Il vapore Principe Alberto, recando notizie 
del 18 ottobre, annuozia che la febbre gialla au- 
meotava a Nuova Orleans. 

Londra 1 novembre. 
Alessandria 25 ottobre. 

Il Gange reca notizie da Bombay, del 10 ot- 
tobre. Tantia-Topi, dopo aver occupato per qualche 
giorno Seronja, è fuggito, all'avvicinarsi dei gene- 
rali Michel e Smith, nella direzione di Chandree 
Il nemico è stato battuto in vari scontri sul terri- 
torio dOude. La perdita degl’inglesi è stata insi- 
gnificante. La campagna non è ancora pripcipiata. 

Lord Clyde ha lasciato Allahabad, trasferendosi 
a Luchnow per Cawnpora. 

Un gran numero d'insorti percorre il paese, 
devastando le campagoc e saccheggiando gli abi- 
tanti. 


Nuova- York 19 ottobre. 
Il canapo transatlantico è tuttora nelle mede 
sime condizioni, 
In Bolivia andò a vuoto un tentativo di assas- 
sinio sulla persuna del presidente, nel quale non- 
dimeno perdettero la vita due generali. 


MapriD 29 Ottobre. 


Scrivono da Madrid che il governo della re- 
gina non pensa, quanto al presente, d' inviare una 
spedizivue contro il Riff. La sola cosa che il go- 
verno abbia ordinata è l'organizzazione d'una di- 
visione navale che percorrerà le coste e che, sino 
a tanto che si possa agire energicamente in Afri- 
ca, darà soccorso agli agenti consolari della Spagna 
e proteggerà all'occorrenza la vita e gl’ interessi 
dei sudditi di questa nazione. 


GERMANIA 

Fu pubblicato a Monaco il decreto che con- 
voca i comizi elettorali di Baviera. Nella prima o 
seconda settimana di novembre si faranno le ele- 
zioni, e, a quanto credesi universalmente, non riu- 
sciranno molto favorevoli al ministero. L'apertura 
delle camere avverrà per la fine di novembre, co- 
me è prescritto dallo statuto bavarese. 

Il viaggio che il re di Baviera dovea fare in 
Oriente .è contraddetto; pare che non vogtia la- 
sciare i suoi Stati finchè dura la lotta contro i mi- 
nistri, lotta che va sempre più aggravandosi, se 
badiamo alla ressa straordinaria degli elettori, in. 
fervorati qui dai protestanti ed altrove dai cattolici. 
Il re Massimiliano appena ultimata ed accomodata 
ogni cosa andrà senz'altro a fare un viaggio. 

Il Tempo, organo del sig. Manteuffel, confer- 
ma la notizia sulla dimissione doi ministri prussia- 
ni, ed aggiunge che essa fu acceltata dal principe 
reggente. Quantunque ignorisi finora in che modo 
sarà composto il gabinetto , pare certo che non vi 


| saranno ministri di transizione , e che il reggente 


formerà un'amministrazione col concorso degli uomini 
appartenenti al partito liberale. 


CINA 
Le nostre corrispondenze, dice il Nord, banno 
parlato di un proclama fatto dal governo cines» 
per annunziare la promulgazione dei trttat è), 
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chiusi a Tien-Tsin colla Francia , coll'Inghilterra , 
colla Russia e cogli Stati-Uniti d'America. Ecco il 
testo di quel proclama: N 

Editto imperiale. 

Il giorno 23 della 5a luna dell’8vo anno di 
Hien-Foung, Kwelliang e altri ci hanno sottomes- 
so, per essere esaminati , i trattati colle nazioni 
straniere, i quali trattati Kwelliang e altri hanno 
conchiuso e suggellato del loro sigillo. Ora Kwel- 
liang e altri ci hanno presentato una memoria di- 
cendo che le dette nazioni desideravano di avere 
l'assenso imperiale affine di aver fiducia nei loro 
trattati. Noi consentiamo dunque intieramente a ciò 
che contengono i detti trattati, vale a dire due per 
gl'inglosi e pei francesi, e due pei russi e per gli 
americani.Ogni cosa sia dunque ordinata a tal uopo. 
Rispettate questo ! 

È da notare che nella stessa versione cinese 
dî quei trattati non si dà all'imperatore di Cina 
niuno assolutamente di quegli strani titoli che i so- 
vrani asiatici adottano con fanta compiacenza ; 
ma vi è appellato semplicemente l'imperatore della 
Cina. 


Nuova-Yorx 21 Ottobre. 


Il generale Jerez, inviato del Nicaragua a Wa- | 


shington, interamente fallì nella sua missione, che 
era (come s'è detto d' ottenere che il governo de- 
gli Stati Uniti rinunziasse alla protezione della sua 
Compagnia di transito traverso l'America centrale 
ed alle sue pretese di esorbitanti «diritti de suoi na- 
zionali sul territorio delle cinque repubbliche. Il 
general Cass (ministro degli esteri) lo congedò bru- 
scamente, assicurando che l° Unione vuol sostenere 
le suddette pretese della Compagnia e strada di 
transito, contro qualunque opposizione non solu lo- 
cale ma anche inglese è francese, e pienamente cd 
a qualunque rischio. 

Questa notizia viene data dal New Yorck Herald. 
Ma carteggi del Daily News lasciano invece crede 
re che il :ninistro Cass non sia stato nè tanto fiero 
nè tanto imprudente, e che finora nulla sia con- 
cluso. 

— La compagnia dei vapori transatlantici fra 
Nuova-York ed Amburgo alla quale apparteneva il 
vapore incendiato l'Austria, ha offerto a tutti i sup- 
perstiti da quella catastrofe che furono colà con- 
dotti dal bastimento inglese Falorous ogni occor- 
rente provvista in effetti di vestiario ed in denaro 


per far fronte alle spese tanto del loro soggiorno | 


in Nuova-York che pel loro viaggio su quelle stra- 
de di ferro. Alcuni rinunziarono a profittare di que- 
ste generose offerte, che furono però accettate dal 
maggior numero. Tutti hanno attestato la loro ri- 
conoscenza al capitano del Valorous ed al suo e- 
quipaggio per i ricevuti buoni trattamenti. 

— Le ultime notizie del Messico hanno final- 
mente tolto ogni dubbio sull'esito della battaglia 
ch’ebbe luogo presso #. Luigi di Potosi. E Miraman 
che si è impadronito di quella città; Vidauri bat- 
tuto per quattro giorni consecutivi si rifugiò a Mon- 
trey. 


Confronto delle scale 289%" 


OLOGICHE VATTE NELLA SPECOLA DEL CO) 


27° 730%, 89; 1! 200 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Questa vittoria fu festeggiata a Messico con 
suoni di campaue,tiro di cannoni ed illuminazione 
della città. 

Però altri fatti d'armi comechè di minore im- 
portanza sono favorevoli alla causa rivoluzionaria e 
bastano quasi a ristabilire l'equilibrio. 

Ulteriori relazioni sull'esplosione dell'arsenale 
di Cuba dicono che il numero delle vittime non è 


minore di 300, 

Il governatore dell'Avana ha recentemente au- 
torizzato l'emigrazione di 80,000 lavoratori asiatici 
o cinesi 


Borsa di Parigi del A_Novembre 


1 3 percento aperto a 73 — chiuso a 73 — 
Il 44 aperto a 96 — chiuso a 95 90 
Cousolidato inglese 98 —. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Panici 5 Novembre. 


Il principe Napoleone ricevendo il carro fu- 
| nebre dell’ imperatore Napoleone I, ha detto al ge- 
nerale Bourgogne, che l'imperatore considerava tale 
invio come testimonianza di voler cancellare sgra- 
devoli rimembranze, come pegno dell'amicizia fra i 
due sovrani di Francia e d'Iughilterra e dell'alloanza 
fra i due popoli. 

Borsa di Parigi del 
so a 73. 05 — il 4 Ha 95. 

Consolidato inglese 98. 


—————m__m—@————t__ 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio e Lavori Pub- 
blici, la dichiarazione di proprietà a senso dell'E- 
ditto dei 3 settembre 1833. 


Metodo per produrre e conservare un gas por- 
tatile introdotto nello Stato dal sig. Sthepherd Ge- 
rente dell'Intrapresa del Gas in Roma il quale ne 
ha ottenuto la dichiarazione di proprietà per anni 
sei in tutto lo Stato 


Nel negozio Bottacchi libraio in via di Piò di 
Marmo num. 1 si trova vendibile l'opera del Padre 
Casini da Perinaldo Francescano di Terrasanta la 
Storia di Gerusalemme, in due Tomi in ottavo, 
terminata nell'anno 1857. Stampata in Roma da 
Bertinelli al prezzo di scudi 1 80 


MORO GELSI 


Da piantarsi nella Primavera del 1859 di ec- 
celleute qualità e a discretissimi prezzi. 

Dirigersi con lettere affrancatecai signori fra- 
telli B. Bellinî Osimo» i quali s'incaricano di spe- 


ll 3% ; 
dirne dovunque qualunque quantità. 


157983; 


|| uttimare 


NOVITA’ 


Utilissima scoperta onde assopire la sensazi 
ne dolorosissima dell'estrazione dei denti, comuni. 
candovi la scintilla elettromagoetica nel punto del. 
l'operazione. 

La suddetta applicazione trovata utilissima dal- 
l’esperienza viene applicata nella pluralità dei casi 
dal cognito chirurgo Meccanico e dentista Ulisse 
Testi. 

A scanso di equivoco, abita sempre in Bolo- 
gna, nel mercato di mezzo sopra la farmacia Omio- 
patica, ingresso nelle Cimarie n. 1271. 


AVVISO INTERESSANTE 
VENDITA TOTALE. DI TELERI E 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 

INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 (* PIANO 

Essendosi risoluto il nostro Zio, che da 25 anni fi 
di rilievo in TELERIE in tutta l'Italia di ‘liquidare intier. 
mente i suoi interessi, per causa della sua età avanza! 
ha incaricato di diriggere a Roma tutti i suoi depositi del 
l'Italia , onde esitarli al più presto possibile a qualunque 
siasi acce ttabile offerta, non convenendogli più di rispedire 
le Telerie nella patria stante le forti spese di trasporto. Petr 
la vendita delle dette Tele + abbiamo ridotti, 
prezzi in modo tale, che s'approfittera ben presto dell’o 
sione favorevole ,tanto più che il nostro soggiorno qui non 
sarà che di pochissimo tempo. 

Per togliere ogni dubbio in riguardo alla bontà della 
merce ci offriamo di pagare la somma di 


FRANCHI 4,000 

A colui, il quale potrà provare nella Tela, da poi ven- 
anta per puro lino che trovasi mischiato del Cotone. 

Per maggior comodo è per della conve- 
nienza straordinaria delle anzidette Telerie, notiamo qui ap- 
presso il nostro prezzo corrente 

PREZZI FISSI 
Mensali di tessuto operati senza cucitura. 
Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoll 8 e 45. 
Fazzoletti di tela blanca con belli orli 

Detti da sc. 21,5, 8 e 42, ridotti a se. 11, 3,68 Il 
dozzina. 

Coperturd di tavola damascate con pure salviette per 
the in tutti i colori a scelta. 

Detti da sc. 1, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 
25 e 30. 

Tela forte detta di montagna dal Belgio la pexza per 41 
camicie 

Detti da sc. 44, 48 e 20, ridotti a sc. 40, 42 e 14 

Tela doppia di Bidefeld la pezza per 12 camicie. 

Prezzi antichi da sc. 20,22 e 30, ridoiti a sc. 45,1620. 

Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. 
Detti da sc. 30, 36, 40 & 50, ridotti a sc. 20,24,30 0.35, 
Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina. 
Detti da sc. 40, ridotti a sc. 25,35,42 e 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 12 solviette 
Detti da sc. 51, ‘0 e 42, ridotti a sc. 31, 7 0 8 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, 
12, 48 e 24 salviette. 

Detti da sc. 10, 18, 24, 30 6 

| 20, 30 e 48. 


dare un'idea 


8, 42, 45, 20 


50, 6! 


75, ridotti a sc. 8, 12, 16, 


Filippo Goldschmidt e Comp. 


HO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MABE 


Barometro 
tn millimetri 
ridotti a 0 


Termomerro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
® pomeridiane 


6 Novembre 


© antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Termometrograto 
dalle 9 ant. di prac. alle 9 pom. cor 


Stato del cielo 
im decimi 


telo scoperto massimo sini 


10 Chiarissimo 


10 Magnifico 
9 Bello neb. 


980 


Bello neb 
fori 
Grosse nubi 


Vento 
direzione 
0 forsa 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


—__———————__ 


Barometro 
ino millimetri 
ridotto a 0 


Ù Termometro 
CITTA contigrado 
|__| 
Roma... 
Ancor 
ologna 
) Ferrara. 


Stato dsl cielo 


mire Termometrografo 
di 


I 


Umidità n 
cielo scoperto 


Vento 
direzione 
Gora 


MSTROBE AVVENUIN DAL MELSODÌ PANG KDEST 


al n. 137 senza però abbandonare quello d. 


Tersa Diffidazione 
Essendosi smarrito un certificato n 4363 
ri tro generale 5764, consolidato intestato 
a Carlo Ruffini Eleonora di annua rendita 
sc. 40 241 serie libera, 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il d. certificato, di fare 
fa sua rappresentanza in Direzione Geni 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 49 agosto 4822, 


AVVISO DI VENDITA 
Di tutto IL MOBILIO ehe guarnisce il 


piccolo appartamento posto in piazza di Pa- 
squino n. 74, 

Mercoldì 40 e sabato 43 corr. novem- 
bre alle ore 40 antimer. coll’assistenza del 
sottoscritto perito si venderà all’ asta pub- 
blica i seguenti mobili, letti con materazzi, 
coperte, comod, pilastri can pietre , digiu- 
nè, tolette, consolide di noce con specchi , 
poltrone, sedie di noce, bocchè , 
bili, tappeti, amorini, uno de” qui 
pagnato a olto poltroncine, detle alla cice- 
rone di mogano elastiche e ricoperte di mo- 
rens in lana , biancheria , damigiane della 
tenuta di mezzo barile, od altri og, 


me meglio si rileverà dagli elevchi che st 
distribuiscono nel negozio di mobili di 
millo Pucitta posto in via dell'Anima nu- 
meri 43 44. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Angelo Rubini di Bologna, calzolajo in 
detta città alla via di s. Felice , premiato 
nell'ultima esposizione del 1857 ) incorag- 
giato da ciò, si è recato in questa capitale 
ed ha stabilito ed aperto altro negozio di 
calzoleria in via del Corso presso s. Carlo 


di sopra. 

Previene pertanto il colto pubblico re 
mano , che il succitato nuovo negozio ® 
fornito di calzature per uomini , 0 per s! 
goore, e che si ricevono qualsiansi ordina- 
zioni, © si confeziona qualunque calzatura 
di società. 

Spera quindi di essere favorito di nu 
meroso concorso, mentre ni 
porre ogui impegno per rluscire con soddi 
sfazione verso coloro che lo degueranne di 
commissioni. 


e ————___ne - 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 254 — 1858. 


Il Prezzo di Associazione da pegartP3gi}#g 


In Roma per un anno sc. 7. 0) 
Per semestre so, 3 50. 
Fer un trimestre so. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 


posta so. 2 20. 


All'estero secondo le tasse pastali stabilite per i diversi 


Btati. 


NOTIZIE DIVERSE .. 


Abbiamo già dato un breve cenno dei gravis- 


simi disastri cagionati dalla fiera burrasca che dal 


30 p. p. ottobre fino al 31 imperversò nell’Adria- 
tico. Altri ragguagli a noi giuntici fanno conoscere 


maggiori e deplorabili sventure. 
Sulla spiaggia di Cervia naufragarono tre tra- 


baccoli austriaci, ed uno pontificio. I primi denomi- 
nati Silenzio, ss. Felice e Fortunato ® Serafino; l'al- 
tro s. Raffaele. l respettivi equipaggi furon tutti 
salvi mediante i pronti soccorsi apprestati dall'offi- 


cio sanitario di Cervia. 
Molti legni pescarecci austriaci furono dalla 
furia della burrasca spinti sulla stessa spiaggia. Si 


deplora la perdita di vari equipaggi, dapoichè tre 


baragozzi giunsero in frantumi. 

Un legno pure austriaco fa gettato sulla Spiag- 
gia di Cesenatico. L'equipaggio si salvò, e si ha 
speranza di ricuperare il legno ed il carico. 

Affondò all'imboccatura del porto di Rimini 
uno scuoner greco; con immensi sforzi venne sal- 
vato l'equipaggio composto di sette individui. 

Sulla spiaggia egualmente di Rimini naufragò il 
trabaccolo austriaco «Dantev ma anche il suo equi- 
paggio fu salvo pe' pronti soccorsi apprestatigli dal 
ministro sanitario di quella città. 

Sulla medesima spiaggia periva pure il trabac- 
colo austriaco «Madonna del Rosario»; pei ricevati 
soccorsi si salvò l'equipaggio. Altri due legni au- 
striaci furon gettati sulla indicata spiaggia  salvan- 
dosi l'equipaggio. 

Presso Fano fu spinto il trabaccolo austriaco 
«Conte Mistrachi, ma si potè salvare in un coll’ equi- 
paggio. 

Alla imboccatara del figme Esino fu gittato 
contro terra il trabaccolo austriaco « S.Antonio » che 
andò in frantumi, Dell'equipaggio perì miseramen- 
te un marinaio ingoiato dai vortici della corrente 
del fiume, 

Il trabaccolo pontificio « Madonna del Buon Con- 
siglio » andò in secco sulla spiaggia di Montesanto, 
senza perdita dell’ equipaggio , e con speranza di 
salvare il legno. 

Due altri trabaccoli pure pontifici fra Monte 
Santo e Civitanuova non ebber salvo che l' equi. 
Paggio ; uno andò in pezzi, l’altro si ha speranza 
di ricuperarlo. 

Sotto le rupi di Monte Gardetto di Ancona un 
trabaccolo, che si suppone austriaco,uon potè essere 
in alcan modo soccorso. Perì miseramente tutto 
l'equipaggio. 

Un'altro legno della stessa nazione, ai cenni 
fattigli, potè gittarsi in un punto ove si ebbe agio 
di prestar i soccorsi possibili. Dell'equipaggio com- 
Posto di quattro individui, perì un ragazzo di sette 
aoni, il legno andò in pezzi. 

Presso Sinigallia il brigantino Austriaco Accor- 
fo andò in pezzi: l'equipaggio, tranne un marina- 
io, restò miseramente sommerso. 

Ventuno baragozzi da pesca nella spiaggia di 
Cattolica, e quattro in quella di Fano farono estre- 
mameote dannegiati : alcuni si ritengono per per- 
duti : gli equipaggi però tutti salvi. 

Sulla spiaggia di Civitanova naufragò una cor- 
velta ottomana. Con inauditi sforzi si poteron sal- 
vare 41 individui, dei 76 che form ‘ano l' equi- 
Paggio. I superstiti sono stati ricoverati, e per cu- 
ra delle autorità superiori provveduti del bisogne- 
vole per il loro ritorno in patria. 

Un altra nave parimente ottomana si perdeva 
presso il Porto di Fermo. Era montata da 24 uo- 
Mini. I prodigati soccorsi non poteron salvarne 
che 19 persone, le altre perirono. I superstiti sono 
Sali ricoverati e sovvenati anch'essi; ed anche a 
Questi sono apprestati i mezzi per ripatriare. 

Nel Mediterraneo la notte del 4 novembre cor- 
leale, la Fortuna Pontificia « S. Andrea » sopraf- 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offiviali. 


Le lettere, | pioghi, | gruppi, comp anco le richieste © le ipserg ion 
cbe si volessero pubblicare, devono essere diretti afframegti gii 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


della strada ferrata del Nord, nell È vicinanza di 
Manb, presso la, frontiera 
gli pra veguonte rg Da cose 


visi l’altro, s'incontrarono. Un urto spaventevole 
ne seguì. La locomotiva del secondo de detti con- 
vogli fu gettata fuori delle rotaie e andò a spror 
fondarsi nella sabbia per più di un metro. Cinque 
vagoni, di cui quattro da carbone, furono letteral- 
mente tritati ; il quinto, che era il vagone-freno , 
andò egualmente in mille schegge. Il capoguardia 
del convoglio e un altro impiegato vi si trovavano 
entro; entrambi furono uccisi sul colpo e i loro 
cadaveri orribilmente mutilati. Quanto al mecca- 
nico e al riscaldatore, non rilevarono nella loro 
caduta che alcune contusioni fortunatamente senza 
gravità. Il convoglio di mercanzie, che aveva dato 
luogo a questo accidente, se ne trasse con alcune 
leggere avarie. Questo accidente è avvenuto verso 
le due dopo mezzogiorno. 


fatta, da impetuoso vento di maestro, investì alla 
Torre della Chiaraocia in prossimità ;dr. Lwitavec- 
chia, L'equipaggio fursatro, «© si fa speranza di 
ricuperare anche il legno, mercà gli atutì forniti 
dai Ministeri delle Finanze e del Commercio ec. 


STATI ITALTANI 


GBRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Leggiamo nel Monitore Toscano del 6 corr. 

Fino dal decorso mercoldì 3 corrente giunse 
fra noi S. A. I la granduchessa Maria di Rossia 
che prese stanza alla villa Demidoff di s. Donato 
Nel giorno stesso S. A. I. e R. il granduca e gli 
augusti suoi figli si recarono a visitarla. Nel gior- 
no d'ieri l' illustre viaggiatrice si portò all'I. e R. 
palazzo onde far visita alle LL. AA. II e RR. il 
granduca e la granduchessa regnante, come pure 
alle altre principesse della r. casa. 

— Le LL. AA. RR. l'arciduca duca di Mo- | 
dena, e l'arciduchessa duchessa di Modena col loro 
nobil seguito, provenienti da Napoli, giunsero per 
via di mare a Livorno nel dì 4 corrente. Ivi tro- 
vavasi ad accoglierli S. A. I. e R. l'arciduca Fer- 
dinando gran principe ereditario. Trasferitesi le 
AA. LL. RR. nella stessa sera a pernottare a Pisa 
sì recarono nel giorno d'oggi in questa capitale. 
S. A. L e R. il granduca nostro signore si fece 
loro incontro fino alla stazione e le guidò al r. pa- 
lazzo di residenza, dove furone ricevute dagli altri 
augusti membri della I. e R. famiglia, non che 
dalle cariche di corte, ciamberlani cc. Alle ore due 
vi è stato pranzo @Gorle: Con l'altimo*tretto del- 
la strada ferrata Leopoldo le AA. LL. RR. si so- 


n 


GRAN BRETTAGNA 


Il capitolo della cattedrale di Westminster pre- 
sentò al suo arcivescovo, il sig. cardinale Wiseman, 
un indirizzo in occasione del ritorno di lui, dal 
viaggio d'Irlanda. L'Eino cardinale vi rispose colle 
seguenti parole: 

Il recente viaggio in Irlanda, che è il motivo 
di questo affettuoso indirizzo, è stato certamente 
per me una sorgente di grande soddisfazione. Esso 
era semplicemente diretto ad aderire al cortese in- 
vito di un vescovo, ad assistere alla consacrazione 
di una chiesa, innalzata quasi interamente dall'af- 
ferta del povero, di merzo-ad-@ama potente opposi- 
zione: ed avendo così ra, im 
1a 1 E mia visita in quel paese, Fisolvetti di profittare di 
no restituite a Pisa, ciò per visitare alcuni miei personali amici. Ma io 

— Il Monitore Toscano pubblica ua rapporto | era del tutto non preparato a quel grande e cor- 
dell’amministrazione delle dogane, diretto al mi- | diale ricevimento, che ebbi dovunque non solo nel- 


nistro delle finanze. ; le città ma in ogni stazione, ove portai il passo. 

I prodotti dell’ amministrazione generale del- Ciò che diede però il più grato carattere a quelle 
le dogane nel terzo trimestre dell’anno eorren- | riunioni » si fu che non erano tanto dimostrazioni 
te, a tutto settembre prossimo passato , ascesero personali quanto manifestazioni di devozione alla 
alla somma di L 3.450,525 10. 8. : Chiesa e al suo Capo Supremo. La fervente popo- 

Questa cifra eccede di 1. 348,956 19 3i Pro- | lazione mostrò in me di essere strettamente a Lui 
dotti del terzo trimestre dell'anno 1857 e di unita e per mio mezzo mostrò la sua devozione a 
|. 151,186 10 8 quelli del trimestre precedente a Lui. Io provo una particolare soddisfazione, per 
tutto giugno. Cata i x l’ indirizzo che mi fate, perchè qualunque onore 

Questo aumento già di per sò assai notabile | fatto ad un vescovo riflette sulla sudiocesi e sopra 
cresce anco di più, se si paragonino i resultati coloro, che sono a lui in maggiore contatto. Esso 
degli interi nove mesi già decorsi dell’anno attuale dimostra che voi conoscete ciò che è avvenuto pel 
col periodo corrispondente dell’anno 1857. 3 bene della religione. Mi giova sperare che l'unione 

I prodotti dei primi nove mesi del 1858. su- | fra i due paesi possa essere più stretta e che noi 
perano quelli incassati nei primi nove mesi dell'an- saremo impegnati sempre più in una causa eomu- 
no precedente di circa 1. 600 mila. . || ne. Se così è, il mio viaggio ‘non è stato soltanto 

Senza dubbio a produrre questo brillante ri- | una personale compiacenza, ma un beneficio per la 
sultato contribuirono le sovrane disposizioni del | nostra diocesi e perciò vi ringrazio cordialmente e 
20 febbraio 1858 che modificarono la tariffa del- affettuosamente di ciò che mi esternate in questa 
l'emolumento sui cereali, ed abolirono i dazi dif- circostanza. 
ferenziali sul caffè, sullo zucchero, e sul riso; ma 
è pure innegabile che una gran parte del maggio- 
re incasso deve attribuirsi alla crescente prosperità 
del commercio toscano, come lo provano le cifre 
delle gabelle d’introduzione, ed i maggior pro- 
dotto della tassa di commercio. ‘© ., 

Dal rendimento di conti della intera. annata corrente 
potrà con esattezza valutarsi quella parte d' influen- 
za che ciascuna di queste diverse cause ha spiega- 
ta nell'aumento dei prodotti doganali,,ma può fin | comandante della stazione navale di Mozambico il 
d'ora ritenersi che a meno di circostanze sia bastimento francese CAgrles-Georges, che trovavasi 
peperino e certo non probabili, la rendita lorda | ancorato presso l'isola di Quitangonba , nella baia 
delle dogane toscane ascenderà nell'anno attuale a'{ di Conducia ( porto interdetto al commercio este- 
difra 1 ro), e ch'aveva al suo bordo 110 neri, i quali 
fio qui. hanno dichiarato d'essere stati imbarcati ‘contro la 


e _———_—___=__. e volontà. Questo ‘bastimento aveva inoltre a 
ordo oggetti che,sconformemente alla lista annes- 
STATI ESTERI 


sa al decret> del 10 divembre 1836, sono consi. 
BELGIO 


derati come’ gl'indizi. della tratta ‘dei’ nerì. Il tribu- 
A nale di Mozambico, sulle conclusioni del delegato 
Leggesi nel Giornale di Brusselles,sotto la data f 
di Brusselle 81 ottobre: 


del procuratore’ generale della ‘corona » condannò, 
Un grave accidente è accaduto ieri sulla linea 


PORTOGALLO 

Quando annunciammo terminata la questione 
francoportoghese, abbiamo riportato l'articolo che 
il governo francese pubblicò nel Moniteur: ora ri- 
partiamo quello che pubblicava sotto la data del 
24 p. p. ottobre il governo portoghesè nel suo 
| Diario do Governo di Lisbona, 

Il 29 novembre 1857. è stato catturato dal 


12,300,000 somma non mai raggiunta” 


con sentenza degli 8 marzo '1858, il capitano del 
bastimento a due anni di lavori  pubblicj, a 500 


dollari ( circa 3 mila franchi) d'ammenda ed alla 
confisca del bastimento. . 

L'equipaggio fu rimandato assoluto. N pubbli- 
co ministero ed il capitano appellarono alla lor 
volta da quella sentenza alla corte reale di Li- 
sbona. x i 

Il governo francese non avendo riconosciuto 
il diritto della cattura nè la legalità della sentenza 
dei tribunali po”teghesi, sotto pretesto che il basti- 
mento era autorizzato ad arruolare lavoratori libe- 
ri ed avova al suo bordo un delegato nominato 
dal governatore dell'isola della Riunione per sorve- 
gliare quegl'ingaggi, ha chiesto al governo porto- 
ghese la restituzione del naviglio e la deliberazio- 
ne del capitano. 

Il governo del re non ha giudicato di dover- 
si ingerire in un affare di giurisdizione dei tribu- 
nali, di cui csso non poteva violare l' indipenden- 
za senza ledere la legge fondamentale dello Stato, 

Il governo francese insistendo nei sani recla- 
mi, segnatamente nel dispaccio diretto dal ministro 
di Francia a Lisbona, li 14 settembre scorso, al 
ministro degli affari esteri di Portogallo, al quale, 
il 18 dello stesso mese, egli ha fatto risposta, a 
cui andavano uniti i documenti cho potevano chia- 
rire il punto controverso, il governo del ro ha or- 
dinato al suo ministro a Parigi, con dispacci del 2 
e del 6 di questo mese, di proporre al governo 
imperiale la mediazione d'una terza potenza, scelta 
da S. M. l'imperatore de' francesi, conformemente 
ai principi contenuti nel protocollo n. 23 delle con- 
ferenze di Parigi del 14 aprile 1856. Questa pro- 
posta è stata ri; 

Con dispaccio del 13 di questo mese, il ci 
Walewski ha ordinato al marchese de Liste de S 
ry, ministro di Francia a Lisbona, che dovesse far 
sapere al governo portoghese che il governo impe- 
rinle accetterebbe un accomodamento sulle seguenti 
basi: Restituzione del naviglio catturato, e libera- 
zione del capitano 240ore dopo che i vascelli fran- 
cesi avessero lasciato il Tago; mediazione di S. 
M. il re dei Pacsi Bassi per lo stabilimento dell’in- 
deanità dovuta agl'interessati, la Francia rinuncian- 
do a qualsiasi ide: mediazione sulla questione 
di diritto. 

Il conte Waleswki aggiungeva che se queste 
basi non venissero accettite, il ministro di Francia 
dovrebbe uniformarsì alle istruzioni che aveva ri- 
cevute. Queste istruzioni come lo stesso ministro 
ne ha verbalmente informato il presidente del con- 
siglio, dovevano dàr luogo, per risultato finale, al 
ritiro del ministro di Francia con tatto il perso- 
nale della legazione e del consolato di Francia 
Lisbona, interrompendo così le relazioni diplomati- 
che e commerciali fra i due paesi, e lasciando al- 
l'ammiraglio Lavaud, comandante le forze navali 
francesi nel Tago, la missione di sciogliere la qui- 
stione pendente 

In queste circostanze, il governo del re, per- 
sistendo nel convincimento del suo diritto, ma ri- 
conoscendo in pari tempo l'impossibilità di farlo 
pre valere, ha creduto di dover assumere dinanzi 
al paese la grave responsabilità di cedere alle pe- 
reniorie esigenze della Francia, ordinando la libe- 
razione del capitano Rouxel e la restitazione del 
bastimento catturato, alla persona nominata a que- 
st'effetto dal ministro di Francia 

Quanto alla mediazione indicata dal governo 
imperiale per regolare l'indennità pecuniaria, il go- 
verno del re non ha credato doverla accettare, la 
mediazione relativa alla quistione di diritto, l' uni- 
ca che interessasse l'onore e la dignità del paese, 
essendo stata rigettata dal governo imperiale, ed 
ha lasciato al volere della Francia di procedere a 
questo riguardo com'essa lo stimerà conveniente, 
dichiarando previamente ch'esso cederebbe a questa 
risoluzione per gli stessi motivi che l'avevano ob- 
bligato alle altre esigenze. 

Egli è in questo senso ch'è stata redatta la 
Nota inviata, il 23 di questo mese, dal ministro 
degli affari esteri al ministro di Francia a Li- 
sbona. 

Tatti i documenti relativi a quest’ affare sa- 
ranno presentati al parlamento nella sua prossima 
sessione. 

MONTENEGRO 

Leggiamo le seguenti parole nella Boersen- 
halle : 

La conferenza diplomatica riunita a Costanti- 
nopoli per l' affare del Montenegro ha sospeso le 
sue sedute. Il pretesto di questa sospensione è una 
indisposizione del rappresentante austriaco, il conte 
Ludolf. Probabilmente il conte di Ludolf attende 
nuove istruzioni rese necessarie per le difficoltà 
che fa nascere la Russia. 

Una corrispondenza di Costantinopoli , ripro- 
dotta da un foglio austriaco, l' Ost-Deutsche-Post , 
dice che nella seconda seduta della conferenza ap- 


pena il relatore propose l' annessione del distretto 
di Grahovo al Montenegro (© ciò sulle basi dello 
statu quo del 1856 quando i Montenegrini l' occu 
pavano ) il gran visir si alzò © dichiarò solenne- 
mente che il sultano non soffrirebbe giammai che 
una parte del territorio turco fosse ceduto al Mon- 
tenegro, anche se questo rironoscesse l'alta sovra- 
nità della Porta sul distretto ceduto. 

Questa dichiarazione era talmente inattesa che 
quasi tutti ne rimasero stupefatti 1 

In un'altra seduta si è tentato persuadere in 
contrario il gran visir, ma nulla si è potuto con- 
chiudere , e le cose son rimaste în questo stato , 
giacchè immediatamente dopo questo indicente All 
pascià è stato chiamato a Costantinopoli dal sul. 
tano. 

RUSSIA 

In una raccolta periodica del paese, che. si 
pubblica sotto gli auspizi del granduca Costantino 
col titolo dì Notizie geografiche vi sta un rapporto 
in data dell'8 (20) agosto, data ancora recente s@ 
si guarda alla lontananza dei luoghi, rapporto che 
reca curiosi particolari sopra cose ancora affatto 
ignote in Europa, 


L'autore del rapporto è penetrato nell'Amour | 


dalla foce e ne ha rimontato il corso 30 v 35 ver- 
ste sino allo stabilimento russo , cioò al forte in- 
nalzato or son due anni dal generale MouraviefT, 
presentemente conte Amoursskii. L' cutrata del fiu- 
me è diflicile e sarebbe pericolosa pei grandi va- 
scelli che trascurassero di prendere piloti dei luo- 
ghi. Il forte di cui parlo è appellato Nicolaersk , 
e domina una città ancor nuscente , le cui prime 


case sono erette in riva al fiume in mezzo al un | 


bosco magnifico. Già vi si vedono alcune botteghe 
e una chiesa. 

La guarnigione del forte è di 1500 uomini con 
circa 200 officiali, perchè sinora Nicolaevsk è città 
quasi esclusivamonte militare, eccetto un piccol nu- 
mero di mercatanti e alcuni cosacchi che quivi 
trafficano. Essa deve surrogare Petropavlosk , vale 
a dire che vi si debbono trasportare tutte le cose 
marittime del porto di Kamtchatka. Si è già stabi- 
lito un cantiere per le costruzioni navali e pel rad- 
dobbo delle navi. Tra i militari della sua guarni- 
gione vi sono molti stranieri naturalizzati « la mag- 
gior parte nati in Russia » e che continuano a par- 
lare la liogua dei loro padri, sovente preferita alla 
lingua russa. 

L'autore del rapporto parla di un' isola vicina 
a Nicolbevsk, nella quale lavoravasi a rialzarao il 
suolo per istabilirvi una batteria ; verano anche , 
oltre questa batteria in costruzione, tre ridotte ter- 
minate. Il lato della riva che rade la città a valle 
del fiume è già fortificato. 

I Siberiani cominciano a stabilirsi presso la 
nuova città, attratti dall' eccellenza del terreno. Vi 
si è seminato segala, patate e altri legumi: cresce 
la vite e dà uva nera: attecchisce il persico con 
altri alberi da frutta. Questi primi abitatori inten- 
dono anche a costrurre barche e già le comuni- 
cazioni cominciano a divenire più facili. Il paese è 
ricco di legname ; la quercia e la noce vi abbon- 
dano. Questa ricchezza ha permesso di creare ra- 
pidamente una flottiglia di piroscafi, le cui mac- 
chine, uscito dalle usine della Corona in Siberia, 
sono siate trasportate sul dorso di bestie da soma 
o mediante il carreggio ordinario sino al fiume, 
dove erano aspettate dallo navi state costrutte da 
officiali della marina imperiale. Così l'Amour è at- 
tualmente solcato da vapori appartenenti allo Stato. 

Quanto allo stesso fiume, esso è più bello e 
più largo che il celebre Mississipì americano , e 
sembra che le sue sponde non sicno senza rasso- 
miglianza con quelle pittoresche dell'Elba. Ma è 
tanto largo che sino al promotorio Pronghe , un 
pò sotto a Nicolaevsk, appena da una riva si puo 
discernere l'altra. Le navi non possono però cor- 
rere rapidamente sull’ Amour per causa delle mol- 
te sue sinuosità e dell’ ineguaglianza del filo, il quale 
varia io guisa. che vicino ad una profondità di 25 
sagene (60 metri) non trovansi spesso che due o 
tre metri d'acqua. Superato il promontorio, il fiu- 
me comincia a restringersi, quantunque rimanga an- 
cora Pu largo che il Mississipì a Nuova Orleans. 

quindi evidente che Nicolaevsk è destinata 
a divenire un porto importante dove verranno per 
rifugio o per raddobbo i vascelli che vi saranno 
costretti. 

Si è scoperto sulle rive dell''Amour carbon 
fossile di qualità eccellente, e nell' isola Saghalien, 
rimpetto alla sua foce, cave di carbone che già si 
coltivano con buon provento. 

Il paese è in generale di una riochezza gran- 
de. La terra, come è stato detto, 4 fertile e dà o- 
gni sorta cereali e frutta. ed è popolata da molti 
auimali. Pretendesi inoltre « ma ciò è ancora tra 
le cose ipotetiche » che al di là del fiume, appiò 


| all'isola 


delle montagne*, sienvi miniere di metalli prezio 

Sento che una nuova città s'innalza sullo stes- 
so fame, sopra Nicolaevik, ma non mi è riuscito 
pessibile di accertarmi del luogo. Checché ne sia, 
questa città porterà il nome di Mariinskaia « città 
di Maria. 

La Compagnia francese delle strade ferrate ha 
ricevuto la notizia che un paschetto che le recava 
d'Inghifterra 900 tenn. di rotaie era perito presso 

OEsel. Questo pacchetto portava inultre 
un magnifico vagone per l'imperatore. Tutto andò 
perduto. Per buona ventura il vagone dell'impera- 
trice era rimasto in Inghilterra perchè non aucor 
terminato, Senza dubbio ogni cosa era assicurata, 
ma il caso non è meno deplorabilo perchè cagiv- 
nerà grande ritardo nei lavori della Compagnia. 


AMERICA 


— Il Monitore Taitiano pulblita il rendiconto 
dell'apertura dell'Assemblea legislativa a Tui: 
Il 12 luglio , il governatore commissario im- 


} periale (francese) presso la varia dettò sole della 


società , accompagnato dagli ufficiali del suo stato 
maggiore, dai capi di servizio della colomià | dai 
comandanti delle navi su rada @ dagli ulifati sottà 
i loro ordini, si recava alle 2 pamerittitime 4flx1re- 
sidenza di S.M. la regina Pomarè par accompagnata 
alla tornata d'apertura dell'assembiea togivAivà ine 
digena. 

Una salva di 21 colpi di cannone armare tà 
partenza della regina e del commissario smpuriati, 
e il corteggio si recò al tempio protestante, luogo 
scelto per la cerimonia. î 

Al loro arrivo al tempio la regina 6 il'eom 
missario imperiale furono ricevuti da uma reputa. 


{ zione di 20 deputati , tratti a sorte & gior ti- 


nanzi, condotta dal reggente Paraita. 

Tutta l'assemblea si alzò. 

La regina e il commissario imperiale presero 
posto e invitarono l'assemblea a sedere. 

Il rev. A. Simpson, capo det culto protesti 
te, fece la preghiera d'uso, preceduta dx wa inno 
cantato in lingua taitiana dai ragrezî dille scuole 
di Papeete e di Papara. 

La regina rimise quindi a Ariifamite stò sposo, 
il discorso d'apertura in taitiamo suvftamdo lo a dirne 
lettura all'assemblea. 

Ecco la traduzione di quel distbreot 


Signori deputati 


« Dopo un'assenza di oltre un'anno da Faiti, 
tempo che io ho io a Raiatea, dove mi ar. 
vano tratto i miei doveri di madre, ie san divtadi 
trovarmi in mezza a quest'assemblea, che d'accor- 
do col commissario imperiale , ho èeosatata adds 
formemente alla legge. 

« Alla notizia dell'attentato del «1 .genafio io 
ho indirizzato, come yoi, a Dio preghiere por rime» 
graziarlo di aver salvato la vita dell'imperatore Nas 
poleone, nostro polgate protettore, sà proziaso pee' 
la Francia, per l'Europa e per queste isole 

« Il più perfetto accordo aen è cessato mai 
di regoare tra il commissario imperiale @ mein 
gli ho dato prove della mia iflacia imbmecando 
con lui il mio figliuolo dilettissimo feiaville sele 
l'interesse della sua istruzione. @ per dargli dnpa- 
rare la lingua franceso. Io non ho avute ‘che a te 
darmene. 

« Continuate , signori deputati aid wigtare il 
commissario imperiale a migliorare te siostite@eggi, 
a spandere tra il popolo l'istruzione, Zamore.at dar 
voro € all'ordine. Voi adempirete così degmermianie 
al mandato che vi è conferito dalla legge ®. af. wnéo. 
delle popolazioni dei distretti. I nostri sfonti co- 
muni miraudo ia questo modo a rendere questarimole 
felici e prospere, uoi possiamo fidare nella -prate+ 
zione della divina provvidenza. 

Il commissario imperiale presso la regina della 
Isole della società pronunziò il discorso seguente: 

« Signori deputati, per la terza volta dbachè 
ho l'onore di adempiere in queste isole alt'e@ticie 
di commissario imperiale, io ho consenziente S.M. 
la regina Pomarè, riunito quest'assemblea sscolttò 
ordina la legge. 

« Rivolgendomi oggi 


rapprescolanti della 
popolazione taitiana, colgo l'occasione per riagra- 
ziarla pubblicamente della sollecitudine che essa ba 
usato alla notizia dell'attentato del 14 gennaio cen 


tro la vita di S.M. l'imperatore Napoleone, a cea» 
dere con noi azioni di grazie a Dio per aveelo ter 
nuto sotto la sua protezione, I segui numerosi di 
simpatia per la sua augusta persona, dati da tutte 
le parti , attestano in quanto conto si tengano i 
benefizi e i propositi disiateressati del governo pro- 
tellore. 

« Più felice che l'anno scorso, io ho potuto, 
prima di aprire quesl' assemblea, ispezionare i di- 
stretti di Taiti e di Muorea. Circostanze indipe»- 


i Aifla inia volontà 
| fgrire l'ispezione dei T 
« Ho cqustatato, | 
pel ananienimento >! 
Vfammosacorso contrili 
cora. Quelle nelle qui 
de gatatino l'obbietto «i 
sdgt commissario imper 
sj waotaggi che i vostri 
dallo studio di questa | 
derio del governo di + 
coli che lo uniscone 
mnanlenere con ess r 
di amicizia. 
« S.M 
si. era separata per lun 
amatissimo Joinilie, 
igtruzione, imbarcanidol 
navi da guerra. Alc 
sempio, e spero che n 
imiteragno. 1 vostri fi 
ti e tenali sui nostri + 
Francia. Sovr'essi non 
francese, ini conan 
aciplina e al lavoro, a! 
troppo di buon ora 


la regina 


« Mi torna grato 
mente soddisfacente 
destinati a compiere la 
ne circolare che abbr 
Toiti e ili Moorea, lav 
nell'anno teste fiuità 
che gii hanno cscquli 

Molti sono cutesi: 
stituendo ponti in piet 
servono a valicare i 
versano le strade. Il 
di avere adottato q 
minuisce tanto il lavor 
correrà pure de' suo 
vorraano tentar 
piacere che i cattvi > 
stretti non hanno iisa 

L'esperienza 
acquista mai che a | 


operd 


Lo stato dei chi 
soddisfacente, e la le 
pre applicarsi 
è provato qualche sei 

sempre a venler 

per mancanza 
Aiutateci, signori rap, 
menti silfatti. Non 
adlei chiusi hanno 
danza e che l'eccolen 
cogutrire gli animali dol 
fe la soprabbondanza 
a. spaociare, piintanido, i 
da-zuccaro, piante da 
colti che non è biso 
possono esportarsi è « 


Ho velato con | 
Tiarci, Papouriri, Fas 
lavori sono indizio «| 
sempre incoraggiati 
Possiamo nvi vedere 
Ilissodati ! L'associaz 
» raccomandava coi lia 
“a dirigere somizlianti 
a dd ampliarli. Quel ci 
lite udi principali di 
grandi usine per li 
sarà l'aurora di uv 
Woltivatori indigeni, © 
da zuccaro, lascerania 
cata e difficile di estr 
desaltro più a fare dhe 
 * catine piantate e racc 
% Signori deputati 
getto di legge per ru 
Fare Apooraa. Lo st 
ficio ci permette di 
gielo imposti volontir 
» ‘darlo a termine. Si 
con tutta l'alacrità | 
Altri progetti «i 
per migliorare la leg 
Wi puuti , | interpreti 
‘dubbi nella mente «i 
Oso sperare, » 
È ‘soucorso non manci 
manucato negli anni | 
Pale. Leggi saggio, f 
Tmrtà; ci aiuteranno a 
Piosa, amica dell'or 
Woll'assistenza di Div 


conto 


im- 
della 


qenfi dalla mia volontà mi hanm) costretto a dif 


è l'ispezione dei Tuamotis. 


fertri n ; o ‘ 
«Mo comstatato, in quel mio giro , progressi 
pel mantenimento delle scuole; La “legge votata 


no scorso contribuirà, spero, a migliori 
cora. Quelle nelle quali v'insezna la lingua Ti 
go saranno l'obbietto della solleritudine. particolare 
dol commissario imperiale. Vi segnalerò di nuovo 
j vantaggi che i vostri fizliaoli ricaveranno un di 
dallo studio di questa liagua esssendo che è desi 
derio del governo di stringere sempre più i vio 
ti che lo uniscone alla popolazione taitiana e di 


col 
aniatenere cenno essa relazioni inatie di 


lan 


unee- 


filucia è 
di amivizia. 

«SLM. la regina v' ha detto or ora che ella 
era separata per lungo tempo dal suo figlinolo 


si 
amatissimo Joînville , nell'interesse. della di loi 
istrazione, imbarcandolo sopra una delle nostre 


navi dda gue Alcuni capi hanno segui quell'e- 


sempio. € spero che altri capi e la popolazione lo 
imiteranno. L vostri figliuoli saranno sempre accol- 
ti e tenati sui nostri vascelli come i figlivoli della 
svrlessi non solo impareranno la liagua 


Francia. S 
francese, mi comnraranno. abito all'ordine Lalla di 
al lavoro, abito che non si contrae mu 


sciplina è 
sioventi. 


troppo di buon ora dalla è 
« Mi torna grato segnalarvi lo stato general 
monte soddisfacente delle strade © molti lavori 
destinati a compiero la grande via di comunicizio- 
ne circolare che abbracca quasi tutt» il litorale di 
Ioiti e di Moorea, lavori si terminati 
nell'anno test finito. Esi fanno onore ai distretti 
che gii hanno eseguiti. 
Molti sono centrati n 
stitueod» ponti in pietra ai poati in legnnine che 
servono a valicare i numerosi torrenti che attra 


sono 


via del progresso so- 


versano le strade. IL governo si congratula con voi 
di avere adottato questo modo economico che di 
minuisce tanto il lavoro di riparazione. Esso sue- 
correrà pure de'suoi consigli a quei distretti che 
vorranno tentare opere più difficili. Hb» veduto con 
pincere che i cattvi successi provati in alcuni di- 
stretti non hanno disanimato coloro che gli hanno 
subiti. «L'esperienza è guida infallibile e non si 
acquista mai che a prezzo di saer 

Lo stato dei chiusi particolari è in generale 
soddisfacente, e la legge che li prescrive deve sem- 
pre applicarsi rigorosamente. lo alcuni distretti si 
è provato qualche scorazgiamento per non aver tro- 
sato sempre a vendere a Papeete il prodotto dei 
chiusi, per mancanza di navi che li comperassero. 
Aiutateci, signori rappresentaoti, a dissipare senti- 
menti siffatti. Non bisogna dimenticare che i rivolti 
dei chiusi hanno fatto vivere il popolo nell'abbon- 
danza e che l'eccelente può sempre impiezarsi a 
rutrire gli animali domestici. Si eviterà d'altra par- 
te la soprabbondanza delle derrate che si stenta a 
spaociare, piantando, in una parte dei chiusi, canne 
da-zuccaro, piante da caffè, e da cotone, i cui ri- 
colti che non è bisozno consumare sulli piazza, 
possono esportarsi e alimentare un commercio pro- 
licuo, 


Ho velato con piacere le piantagioni di Hitia, 
Tiarci, Papeuriri, Faa, Parè, Haapiti, Atimaha. Quei 
lavori suno indizio di vero progresso e saranno 
sempre incoraggiati dal governo del protettorato. 
Possiamo noi vedere ogni anno crescere i terreni 
dissodati ! L'associazione che lo scorso anno io vi 
raccomandava coi bianchi, più abili che i Taitiani 
a dirigere somiglianti intraprese, deve contribuire 
ad ampliarli. Quel giorno in cui si vedranno stabi- 
lite nei principali distretti di Taiti e di Mourea 
grandi ‘usine per li fabbricazione dell» zuccaro, 
sarà l'aurora di ua'èra novella per queste isole. I 
voltivatori indigeni, esperti nella coltura della canna 
da zuccaro, lasceranno allora ad altri la cura deli- 
cata e diflicile di estrarne il prodotto e non avranno 
altro più a fore the scambiare con numerario le 
catine piantate e raccolie da loro 

Signori deputati, vi sarà presentato un pro- 
getto di legge per ridurre di molto” l'imposta della 
Fare Apooraa, Lo stato in cui si trova questo cdi- 
ficio ci permette di alleggerire il peso che voi vi 
siete imposti volontariamente nel 1855, per man- 
darlo a’ termine. Si continuerà a lavorarvi attorno 
con tutta l'alacrità possibile. 

Altri progetti di legge vi saranno sottomessi 
per migliorare la legislazione e per rischiarare alcu 


ni punti, l interpretazione dei quali ha suscitato ; 


dubbi nella mente cei giudici. 

Oso sperare, signori deputati, che il vostro 
concorso non mancherà quest aun» come non è 
mancato negli anni passati, al commissario impe- 
rale. Leggi siggie, preparate e discusse con matu- 
rà, ci aiuteranno a fondare qua una società tabo- 
riosa, amica dell'ordine, morale e illuminata 10 
coll'assistenza di Dio noi lavoreremo, nel modo ‘il 


an- | 


«compiere ‘un fatto qualunque, nel quale | 


più sicuro, all'incremento della profperità di que 
ste isole. » 

Il tovhita Nautere  pronunziò il seguente di- 
scorso in risposta e quelli di 3; M..la regina Po- 
ale: 


mirè © del commissario imper 

« Regina l'omarè, 

Uo tore commissario imporiale, 

lo vi ringrazio a nome di tatta questa assem- 
blea, delle parole dolci e benevole che noi abbia- 
mo or ora sentite, Noi esprimiamo la nostra gio:a 
di rivedere la nostra regina, tornata in mezzo a noi 
dopo sì lunga assenza, aprire per la terza volta, 
col commissario imperiale, la sessione, 

L'accordo perfetto che regna tra S. M. Ponarè 
e il commissario imperiale cmpie egualmente 
di gioi Docili ai consigli che voi giudicherete 
atile di darci, noi cercheremo di recare nelle leggi 
sottoposte al nostro voto quei miglioramenti di cui 
possano abbisognare, certi che il bene del paese e 
lu civiltà sono i fini ai quali voi intendete a tutto 
vostro potere. se u 

L'attentato aeui S. M. Napoleone HI è schm- 
pato tanto m.racolosamente la compreso d' orrore 
i Taitiani. Noi untamo alle parole della nostra re- 
gina e del commissario imperiale i nostri voti per 
la conservazione dei giorni di. S. M. L 

Noi vi assicuriamo che, come pel passato, voi 
potete fare assegnamento sulla nostra devozione la 
più sincera alla nostra regina e al governo pro- 
tettore. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


1 gornali di Parigi giunti questa wattina por- 
tano la data’ fino al 6 correate, è quelli di Vieona 
la data del 3. 

Il giorno 1 corrente giunsero da Ischl a Vien. 
na le LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice. 

La cerimonia della consegna del carro fane- 
bre, che ha servito al trasporio del corpo di Na- 
polcone £ da Longwond alla valle della Tomba ebbe 
luogo il giorno 5 al palazzo degli Invalidi. 

Ad un'ora pomeridiana gli invalidi in grande 

tenuta stavano nell'interno cortile. Il generale Bour- 
goyne , comandante il genio dell'armata inglese in 
Crimea, delegato da S. M. Britannica a condurre 
in Francia il carro, ne hafutto la consegna a S.A.L 
il principe Napoleone. In tale circostanza furono 
pronunciati diversi discorsi, 
E. il conte Valentino Esterhazy, amba- 
sciatore di Austria in Russia, essondo, di pas aggio 
a Parigi, vi è mor'o, ed il giorno” 5 gli sono state 
fatte le esequie nella chiesa della Maddalena. 

Questo diplomatico ha avuto una gras parte 
nei fatti moderni. Dopo la presa dî Sebastopoli , 
veniva incaricato dall'Austria di ‘recare a Pietro- 
burgo i preliminari della pace, che furono accettati 
al 14 gennaio 1856, e che diventarono la base 
del trattato di Par Il conte «li Esterhazy era 
genero del conte di Nesselrode. Grande numero di 
persone appartenenti al corpo diplomatico hanno 
assistito hi suoi funerali. 

—I giornali di Francia ammunciano anche la 
morte del vice ammiraglio Vailliot, antico  mini- 
stro della marina dell'imperatore durante la pre- 
sidenza della repubblica, antico governatore. gene- 
rale e comandante la stazione delle Antille. Egli è 
morto in cià di 65 anni, Nel 1818 fu portaban- 
diera, nel 1824 tenente di vascello, nel 1831 ca- 
pitano di corvetta, nel 1838 capitano di vascello, 
nel 1849 contro ammiraglio e nel 1854 vice-am- 
miraglio. Prese parte gloriosa alla spedizione. di 
Algeri, al blocco del Tago e alle crociere dell'O- 
ceania. Nel 1849 succedette all’ armimi o della 
Place nel comando delle Antille, Dal 1853 sedeva 
nel consiglio dell'ammiragliato. 

Abbiamo per dispaccio “l 
bre quanto segue : 1 

« Seconilo il. Times, it imbf6 gabinetto prus- 
siano sarebbe formato nel inoitò ‘seguente : Il prin- 
cipe Hohenzollern, presidente Mat donsizlio; Schigi- 
nitz, ministro degli allari ‘esteri ; Bohan , mini- 
stro della istruzioie pubblica ; «l generale Bonn, 
ministro della guerra. du 

— 1 gioruali inglesi »pabblivano il rapporto 
dell'ammiraglio Seymour intorttò alla presa di bi- 
stimenti corsari fatti della cannonieri Stauneh nelle 
acque della Cina. 

I bastimenti corsari presi sono stati tre, ed i 
distrwiti duo. MET 

— H. Timss non può perdomare i risultati del- 
l'affare del Charles Georzes. Il suo orgoglio ," dice 
il Pays. si ta: perchè in Europa siusi .pototò 
nghil. 


Londra 4 novem- 
n 


gr 


terra non intervenuta. 
— + giornali iuglesi hanno annunciato 

notizie. del Mastino-di ieri } 

ha accettato it mandato di 


che il sig. 18 
bord commissario sttaur- 


dinario per te , e che ben tosto sta per 
mecarsi a Corfù. ' I 

: ‘DWicoltà cho rimontamo 'al 1847 sono inserte 
nel «govérno delle Isole Sonie fra il lord. alto 
commissario proteltoro e l' amministrazione ionia. 
Queste difficoltà posano in gran parte su questioni 
d'imposta e sul carattero personale del lord com- 
missario. Una deputazione scelta dal seno dell’ as- 
semblca ionia fu incaricata di presentare al gover- 
no inglese i richiami degli abitanti. n 

Ed è in conseguenza di questa missione, che 
il sig. Gladstone è stato scelto per studiaro le cau- 
se, che hanno portato la politica disorganizzaziune 
di questa importante colonia. à 

— Il generale barone di Stutterbein, coman- 
dante della legione straniera al servizio dell la 
ghilterra si è recato a Londra. Egli stava a Brun 
swich, dopo il suo ritorno dal capo di Buona Spe 
ranza, dove la legione straniera avca incominciato 
la fondazione di una impresa di colonnizazione 
nella Cafreria Inglese. ’ 

Un dispaccio officiale di Londra ha annuncia- 
to il 29 p. p. ottobre al generale, che 2000 le- 
gionari aveano offerto il loro servizio. al governo 
inglese, il quale accettato avea tale offerta. Tre- 
cento uomini sono stati subito imbarcati e il ri 
manente s'imbarcherà dopo. 

La legione stava al capo da due anni. H ge- 
ncrale Stuiterhein è partito per Londra onde sor- 
vegliare gli interessi della legione, la quale ceria- 
mente verrà spedita alle Indie. 


Loxpra 2 Novembre 


ono stati spediti ordini sabato scorso det di 
partimento della guerra perchè il primo battaglio- 
ne di fanteria della regina, stanziato al Capo di 
Buona Speranza, parta da quella colonia per lIn- 
dia. Navi da trasporto hanno ricevato l'ordine d'im- 
barcare il battaglione per Bombay. Più di 2,000 
nomini della legione alemanna i quali alla fine del- 
l'ultima guerra erano in guarnigione al Capo di 
Buona Speranza si sono arruolati volontariamente 
nell'esercito dell'India. Un altro distaccamento «di 
trappe lascerà il campo di Colchester, a quel che 
pare per andare a servire nell’ India. Una tettoia 
venne eretta nel campo per ripararvi i cannoni 
si dice che vi eseguiranno manovre di artiglieria 


Non giungono più reclute al campo in sì gran nu- 
mero come nello scorso autunno; pur pure se ne 
ricevono. " 

— Crediamo, dice il Duily-Neuos, essere stato 
deciso, da lord Derby, dupo avere però preso l'av- 
viso del capo della camera dei comuni e dei mem- 
bri più inflaenti del suo gabinetto, che il Parla- 
mento non si radunerebbe quest’ ammo. 

— Un dispaccio telegrafico della telegrafia 
Hivas-Bullier , da Londra, riprodotto nei gioruali 
fracesi , portava essersi avuto per dispaccio clet- 


Vedi | 


trico, di Costantinopoli, che lord Balwer, ministro 
delli Gran Bretagna, essendosi intromesso iu una 
rissa fra un suo domestico cd un eunuco del pa- 
lazzo, cra stato arrestato e subito rilasciato 

Dal racconto che fa la Presse d'Orient di que- 
slaffire apparisce che i fatti erano stati, in quel 
dispaccio , grandemente esagerati. Fortunatamente 
niòn si ha è lamentare che fa brutalità abituale dei 
servitori del palazzo imperiale. 

Questa villania non avrebbe avuto nemmeno 
serie conseguenzo senzi lo zelo del domestico del 
sig. Bulwer che il suo padrone ha strappato dalla 
mischia. Non è stata sicuramente , dice il Dèbats, 
una piccoli prova per l'ambasciatore d'Inghilterra, 
di cui tutti conoscono la delicata complessione ed 
il carattero conciliante , quella di trovarsi iami- 
schiato in una di queste risse che sono la vergo- 
gna ed il pericolo delle strade di Costantinopoli. 


Bossia 20 Ottobre. 


” 
Si scrive alla frontiera della Bosnia, 20 otto- 
bre, alla Gazzetta dl Augusta: , " 
L'insurrezione della Bosnia è finita ia una pra- 
'niera funesta. Appena si comobhe la vittoria de 
cristinni a Schamat, che. corse anche la voce d'uni 
completa disfatta degl'insorti, disfatta a cui nessuno 
volle dapprincipio credere, tna che oggi è fuori ili 
i dubbio. Tutti i rifugiati che hauno potuto guada- 
gnare il territorio austriaco concordano nel dire 
che i ‘cristiani sono stati dispersi; e anassacrati iu 
gran parte. ih 
Il ‘disastro dei cristiani si spiéga  coll'arrivo 
delle truppe regolari tarche da Sarajevo che si riu- 
nirono ai begs. RAI A 
La maggior parte dei villaggi cristiani della 
fabiià di GradaGia' "sotto: stati preda delle diamo. 


La cliiesa cristiana costruita appena un anno fa nel 
villaggio di Abredovats è stila compiti ite i 
ir 


CosrantinoPoLi 30 Ottobre. 

Lord Redcliffe arrivò la sera del 26 pp. a 
Smirne a bordo del piroscafo ottomano Pershud , 
perchè il battello a vapore inglese Curacao, su cui 
aveva presò imbarco l'ex-ambasciatore, erasi arre- 
nato in yicinanza di quel porto. Ivi pure lord Red- 
cliffe fu ricevuto con grandi gnorificenze mumi- 
raglio francese Clavaud gli mandò una sua lancia 
per lo sbarco, e le autorità ed i residenti inglosi 
6 ioni andarono tosto ad ossequiarlo. Si sperava 
che lord Redclife , prima di partire da Smirne , 
ponesse la prima pietra della stazione di quella fer- 
rovia 
— Il 25 seguì la quarta seduta della confe- 
renza per gli affari del Montenegro. Lo stesso og- 
getto fu discusso in due seduto del consiglio dei 
ministri , sotto la presidenza del granvisir, il 27 
e 28 pp. = 4 

Secondo il nostro carteggio da Costantinopoli, 
pare che l'opera della conferenza sul Montenegro 
si trovi alquanto inceppata da alcune muove pro- 
poste del sig. Thouvenel, che incontrano opposi- 
zione. a + 

La Porta pubblicò varie nuove disposizioni, 
che tendono all'ecquomia. Un regolamento ordina a 
tatti gl'impiegati le spese smodate e inutili. Sono 
proibite le pipe con anelli di pietre preziose; ne- 
gli uffici non si dovrà dar più la pipa, nè il caf- | 
fè, nò il sorbetto; i soli impiegati dal grado di 
bachà in su pofranno servirsi di carrozze con due 
cavalli, ma non di molti servitori a cavallo, egl'im- 
piegati inferiori dovranno valersi di carrozze a tiro 
uno e di caicchi con dae paia di remi. Inoltre 
vennero applicati altri provvedimenti suntuari, e 
otto membri del consiglio del ministero di finanze 
veonero messi in disponibilità. 

il Zoyrnal de Constantinople dice che la Porta, 
in vista degli avvenimenti della Serbia, prese dispo- 
sizioni conservatrici e che frà breve partirà per 
Belgrado un commissario speciale. 

Il sig. di ButeniefT, inviato russo a Costantino- 
poli, partirà in breve per l'Italia in congedo. 

Dervisch pascià fu nominato comandante delle 
trappe stanziate ai confini del Montenegro , nella 
Bosnia e nell'Erzegovina, invece di Halim pascià , 
che per malattia ritorna a Costantinopoli. 

— Ismail pascia è giunto a Costantinopoli da | 
Gedda con 36 prigionieri compromessi nell'assassi- 
nio di que' consoli di Francia e d'Inghilterra. 


OSSERVAZIONI MET 


Borsa di Parigi del 5 Novembre 


I} 3 per cento aperto a 72 75— chigso a 73 05. 
N44 a ati 95 90 — chiuso a 95 —. 
Consojidato inglese 98 —. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
CosrantinopoLi 5 Ottobre. 


Secondo notizie giunte a Marsiglia gli amba- 
sciatori di Francia, Inghilterra e Sardegna presen- 
taronoJal governo ottomano una nota contro il cam- 
biamento di politica risultante dal ritorno di Me- 
hemet Ali al potere 

Borsa di Parigi del 8 — il 3 p. 100 chiu- 
so a 60. — — il 4 4 a 7330. 

Consolidato inglese 98. 


—__———————_———_———_———— @ 
VITA' 


Utilissima scoperta onde assopire la sensazio- 
ne dolorosissima dell'estrazione dei denti, comuni- 
candovi la scintilla elettromagnetica nel punto del- 
l'operazione. 

La suddetta applicazione trovata utilissima dal- 
l’esperienza viene applicata nella pluralità dei casi 
dal cognito chirurgo Meccanico e dentista Ulisse 
Testi. 

A scanso di equivoco, abita sempre in Bolo- 
gua, nel mercato di mezzo sopra la farmacia Omio- 
patica, ingresso nelle Cimarie n. 1271. 


AVVISO INTERBSSANTE 
VENDITA TOTALE DI TELERIE 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 

INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 (* PIANO 

Essendosi risoluto il nostro Zio, che da 25 anni fa affari 
di rilievo io TELERIE in tutta l'Italia di liquidare intiera- 
mente i subi interessi, per causa della sua età avanzata, ci 
ha incaricato di dirigere a Roma tutti i suoi depositi del- 
l'Italia , onde esitarli al più presto possibile a qualunquo 
siasi accettabile offe rta, non convenendogli più di rispedire 
le Telerie nella patria stante lo forti spese di trasporto. Petr 
ultimare la vendita delle dette Telerie , abbiamo ridotti , 
prezzi in mo do tale, che s'approfitterà ben presto dell’occa- 
sione favorevole stanto più che il nostro soggiorno qui non 
sarà che di pochissimo tempo. 


Per togliere ogni dubbio in riguardo alla bentà della 
merce ci offriamo di pagare la somma di 


FRANCHI 4,000 


A colui, il quale patrà provare nella Tela, da mei ven- 
duta per puro lino che trovasi mischiato del Cotone. 
Per maggior comodo e per dare un'idea della conve. 
nienza straordinaria delle anzidette Telerie, notiamo qu 
il nostro prezzo corrente. 


PREZZI FISSI 


Mengalj di tegsutn operati senza cucitar: 
Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoll8 e 5. 
Fazzoletti di tela blanca con belli orli 
Detti da sc. 21,5, 8 e 12, ridotpi @ se. 41,3,68h 
| dozzina. 
Coperturd di tavola damascate con pure salrietta per 
the in tutti i colori a scel 
Detti da sc. 1, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 8, 42, 45, 20. 
25 e 30. 
Tela forte detta di montagna dal Belgio la perra per 17 
camicie. 
Detti da so. 44, 48 e 20, ridotti a se. 40, 12 @ 44. 
Teta doppia di Bidefeld la pezza per 12 camicie. 
Prezzi antichi sc. 20,22 e 30, ridotti a se. 45,160 20. 
Tela fina d'Olanda la pezza per +2 camicie. 
Detti da sc. 30, 36, 40 è 50, ridotti a sc. 20,24,30 #35, 
Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina. 
Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a sc, 25,35,42 e 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 © 42 solviette. 
Detti da sc. 51, (0 e 42, ridotti a sc. 3}, 7 @ 8. 
Fornimenti da tavola del più fino raso damaseato con 6, 
12, 48 © 24 salviette. 
Detti da sc. 40, 48, 24, 30 e 75, ridotti a so. 8, 12, 16, 
20, 30 e 48. 


Filippo Goldschmidt è Comp. 


_—_—_——_—__—€_€@86 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, { eapelti 
© la barba senza pericolo per la pelle @ senz 
vewvocine| cun odore. Questa tinta è superiore a quelle 
prate finora 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39—Prexzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C.'vi 
Montmatre 447 è 419. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere ia via 


del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


LOGICHE VATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289°" 757"; 27° 730%, 89; 1" gna 256 1° R. 1225 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
lo millimetri 
ridolto a 0 


Termometro 
etutigrado 


8 Novembro Mos 
4 pomeridiane 
9 bomerid, 


Barometro 
tu millimetri 
olio #0 


Ancona. 
Bologna 
} Ferrara. 


Tersa Diffidazione 


E stato smarrito il certificato n. 1821 
della serie vincolata dell'annua rendita in 
consolidato di sc. 9 87, iscritta nel reg. 
n. 2261 intestato Migliorini Gerolamo. 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 19 agosto 4822. 


stomaco. 

macia 
DEPURATIVO DEL SANGUE 

ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 


IN FORMA DI PILLOLE 


Filippo Zanelli. 


meridiane sulla 


Con approvazione del Collegio medi- 
ggvchirurgicò di Roma si yende l’ Eutratto 


Salsapariglia , rimedio ef@fcacissimo 


incanto di tutti 
al fallimento di 


pelle malattio del sangue e della pelle, 
composto delle parli più attive della 8. 
sapariglia , non che di altri estratti di 
stanze yegotabili, senza lg minima dose 
di meregrio . Galoro che vanno affeti da 
la tumori ed ulcere scrofolose e di 
tro genere, da quei mali che sogliono con- 
seguitare alla scabbia Rrecocemenie 9 
pita , di emori » 0 di qualunque affe- 


di scuderia, 


Gio. Bat. 
visorio. 


e umorale , e che abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sangue , possono 
molto sperare da questo farmaco ', il quale 
può amministrarsi in tutte le stagioni. La 
forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
to al medico e più comodo all' ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtù mediche e delle decozioni @ 
de’ sciroppi , spesse volte così gravi allo | ch 


Il deposito in Roma è presso la far- 


cia del sig. Balestra Borioni , yia del Ba- 
buino n. 98, ed in Bologna presso Il signor 


VENDITA STRAGIUDIZIALE 


Si previene il pubblico che nel giorno 
di mercoldì 10 nov. 
procederà alla vendita mediante 

i in cavalli, carrozze 
Bavari ff. di Sindaco prov- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
la sig. An 


Siato dei cielo 
in decimi 


elelo scoperto minimo 


2 Nuro!oso sc s3c 
© Nur. sp. 
1 Nur. sj AR 


10 Chiarissimo 


Slato dol cielo 
in decimi. 


cielo scoperto 


ù Termometrografo 
fmidità 


massimo minimo 


tutte 


effetti lasciati d 


Camill | Soi chi mort 


cipio il giorno 
antimer. nella c 


rogol. 


li 6 corr. nov. 
dal sott. gli è 


4858 alle ore 44 

piazza di Monte Citorio si 
pubblico spese di giudi 

gli effetti al Bernardo È 


Francesco 


retano, e per esso Sua Emo 


d il rev. sig, D. Giaseppe 
) nel ducato 


In Ponte 


I. diretta ad 
di se. 290 canoni ec. 


Sommaschi in Inteso eo. 


Vento 
direzione 
è fora 


Vento 
direzione 
e forza 


È Termometro 
di centigrado di 
Roma. 


Nenni , per gli atti dell'infr. Not. e sotto 
le proteste e riserve di ragione , si 
prosederà al legale inventario de’ bani' ed 
la di lei madre Anna De' 


mi 
Roma li 46 ottobre ppto, quale avrà prio- 
sabato 13 corr. alle 

della Salara Yeo- 
num. 7 ultima abitazione della defonta 
per proseguirsi occorrendo ove farà d’uopo 
nei giorni ed ore da destinarsi Si deduce 
a pub. notizia a forma del $ 4543 del vig. 


Acindino Buratti Not. Cam. 
Si deduce a notizia di Lulgi Gattini,che 
di Pio Bi 
tata notificata per a 
sent. del trib. di Commercio dj Roma del 
iorne 22 ott. ultimo colla quale fà cen- 
rresto porsonale a pagare scu- 
'iecirilli Proc. 
S. Congne Lauretana 2 Turno 


Nella causa frà fl ven. Santuario L: 
i 


tenere il pagamento 
isto eo. Consid. ec. 


OSSERVAZIONI DIVEUSK 


LTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


METRORE AVVENUTE DAL aRzIODÌ Pasa rome 


Il trib, ammette la ist. buonificata la 

Commodi, colla cond: €. 
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ROMA 40 Novembre 
NOTIZIE DIVERSE 


Il reverendissimo capitolo di S. Giovanni in 
Laterano con grandi vesperi e con messa solenne 
in musica, pontificata da monsig. Castellacci , arci- 
vescovo di Bara, ha celebrato ieri la festa dell’ an- | 
piversario della consacrazione della sacrosanta pa- | 
triarcale Arcibasilica Lateranense. Ai secondi Ve- | 
speri intervennero anche gli Emi e Rmi signori 
cardinali, invitativi da Sua Eminenza Ria, il si- 
guor Cardinale Barberini Arciprete di detta Basilica. 

In tale occasione si vide compito, e fu ammi- 
rato il gran lavoro del pavimento della nave tra- 
versale detta Clementina, eseguito tutto di nuovo e 
con finissimi marmi per munificenza della SANTITÀ 
pi Nosrgo Siewore Pio IX. Questo imponente la- 
voro commesso dal Santo PapRE alle cure del Mi- | 
nistero del Commercio, Belle Arti, e Lavori Pub- | 
blici, fu incominciato negli ultimi mesi in cui fa 
ministro l'ora Ero e Rmo sig. Cardinal Milesi, A A 
e proseguito con ogni cura ed alacrità sotto l'at- | 540 successore, ne era stato superiore per 10 anni. | 
tuale ministero di S. E. Rima monsignor Camillo | Alle ultime date non si aveano notizie di que 
Amici; si che fu compito nel solo spazio di nove || st0 prelato, che fu costretto. a faggire fra boschi 
mesi. Il disegno e la direzione dell’opera vennero | Per evitare le persecuzioni ordinate dall Imperatore; | 
affidati al cav. Andrea Busiri valente Architetto del | Tu-Duc, il quale continua a spedire contro i cri- 
Capitolo Laterauense , il quale corrispondendo al- | stiani, decreti sanguinosi. Questo principe è ecci- 
l'incarico, con molto gusto e diligenza condusse il | tato da suo suocero e dal primo suo ministro, il { 
lavoro |dividendolo bellamente in grandiosi quaì mandarino Kiating , vecchio astuto e ambizioso, che 
tondi, e triangoli di breccie e di marmi coloriti; | spinge alla rovina il capo attuale dell Impero. . 
che racchiusi entro -Histe più o meno ampie di mar- Mentre così opera il principe della Concincina, 
mo bianco e di bardiglio presentano un'insieme de- | uno dei re, suoi tributari, ba spiegato la bandiera 
gno veramente di quella magnifica Basilica. Nel | della rivolta, ha tratto a sè le simpatie di tutti | 
mezzo poi vi spicca in um gran tondo lo stemma | creandosi un potente partito.Questo principe è il re 
del Sommo PoNTEFICE con sopra il triregno e le | di Cambodje, il quale non solo si è rifiutato di e- 
chiavi, e con fregiatura di pietre si ben profilate e | seguire gli editti sanguinari emanati contro i cri- 
commesse a guisa di farsia e di tinte naturali si stiani, ma anche apertamente li protegge, autoriz- | 
acconcie, da tenere in forse anco i più inielligenti | zandoli a fabbricar chiese, ed insegnare la loro dot- 
nell'arte se sia un lavoro di marmi, o non piutto- È trina, ed ha permesso che il secondo de'suoi figli i 
sto di finissima e bellissima pittura. All’ intorno | si facesse cattolico. 
ervi l’epigrafe che contiene il nome veneratissimo | Il re di Cambodje si è formata di più una | 
di Sua Samrita' e l'anno del ponteficato in cui posizione affatto nuova. Ha chiamato alla sua corte 
l’opera è stata compita. molti distinti stranieri, i quali hanno organizzato la 
sua armata e la sua marina, e così l'hanno posto 
| nel caso di poter resistere alle truppe imperiali af- 
fatto impotenti contro di lui. La corte di Huò ha 
emanato terribili decreti ; l'ha posto fuori della 
legge, ha ordinato che fosse preso per essere giu- | 
stiziato : ma tutti questi ordini e decreti sono ri- 
masti ineseguili, e le truppe concincinesi non hanno 
ardito penetrare nel territorio del Cambodjo. Tale 
si è lo stato delle cose. La spedizione che si com- 
pie ora era volata dalla religione, dalla civiltà e 
dal pubblico diritto: e a questo riguardo avrà un 
generale interesse in tutta |' Europa 

— Scrivono all’ Indàpen. Belge : 

Il ministro dell'agricoltura e del commercio 
ha indirizzato ai prefetti una circolare intorno al- 
l' intrapresa della livellazione generale della Francia, 
nella quale si legge : 

La livellazione generale della Francia sarebbe 
destinata: 1. a stabilire pei diversi servizi un piano 
orizzentale di comparazione ché sarà il livello me- 
dio del mare; 2. a procurare ‘molti punti di rico. 
noscimento per ovviare a qualsiasi errore nelle o- 
perazioni molteplici cui necessitano giornalmente il 
raddrizzamento dei corsi d' acqua, lo stabilimento 
delle linee di navigazione, i progetti di fognatura, 
di strade ferrate ec. ; 8. ad accusare sulle copie sì 
preziose delle carte dello stato maggiore ( scala 
1/40 milles ) il rilievo esatto del terreno in modo 
da rendere certi e rapidi gli stadi dei progetti pre- 
liminari che l' ingegnere può essere chiamato a 
presentare nell’ interesse della Francia ,'è da evi- 
tare d'ora innanzi le enormi spese ‘che si fanno 0- 
gui anzio in pùrà perdita, per tatti gli studi parti. 
colari, ‘per' tutte lè- livellazioni arziali che' non si 
possono ‘collegare tra di'loro ‘ir mancanza di ‘us 
punto orizzontale di paragone. 


Le triippe ed il materiale vennero imbarcati 
| #0 21 frasporti, e s'aspi:tavano 5 È 
| quali nei giorni seguenti doveano trasportare viveri, 
munizioni e oggetti di campamento , e infine una 
piccola riserva proporzionata al corpo priacipale. 
| Ogni cosa è stata bene preveduta e disposta. Quan- 
do le navi uscirono dal porto, furono salutate dai 
cannoni di tutti i forti: era un aspetto magnifico. 

La popolazione ha mostrato grande gioia ed en- 
tasiasmo : era assai lieta nel vedere la bandiera 
spagnuola unita alla francese. La guerra contro Yim- | 
pero di Annam è popolarissima alle Filippine, dove 
gli abitanti religiosissimi vagheggiano con piacere 
la prossima liberazione dei gloriosi missionari di | 
Tonchino. È noto che nella parte orientale di quel 
vasto paese, i preti spagnoli sono incaricati di evan- 
gelizzare gl’infedeli. Un convento di domenicani, 
che contiene religiosi di primo merito, accorsi da 
ogni parte della Spagna, fornisce soggetti alle mis- 
sioni del Tonchino. Monsignor Diaz martirizzato nel 
1857 era stato allevato in questo convento fondato 
sotto il regno di Filippo V, e monsig. Melchior, 


Il segretario ‘collegiale. Donuro@-fa nominato 
| aggiunto segretario presso la legazione di Costan- 
tinopoli, ed il consigliere titolare Donauroff che 
occupava finora quel posto venne traslocata all'Aia 
in qualità di secondo segretario di legazione. 

— Agli ultimi successi russi nel Caucaso con- 
tribul una sollevazione contro il potere sapremo di 
Sciamil. Le comuni di Cianki uccisero i suoi man- 
datari e sciolsero la loro relazione col Miridismo, 
quel consorzio che predica la guerra religiosa. 

— Ora che fu compito il tratto di strada fra 
Schavli e Lapitschki, corre una non interrotta via 
militare fra Riga ed il confine prussiano presso 
| Tauroggen. Anche lo stradale fra Riga e Pskoff 
sarà compito in breve tempo. 

— La società che assunse la costruzione d'una 
ferrovia da Poti (nel mar Nero) a Bacu (nel mar 
Caspio) attraverso tutta la larghezza dell'istmo del 
Caucaso, metterà in opera, a quanto si dice, anche 
i telegrafi sottomarini da Teodosia a Poti e da 
{ Bacu a Astrabad (estremità meridionale del mar 
Caspio). 


GIAPPONE I 

Troviamo in un carteggio del Zimes in data 
di Sciangai, 3 settembre, gli interessanti partico- 
lari che seguono sullo sbarco di lord Elgin a Yed- 
do, e sull'aspetto della capitale del Giappone. 

La musica suonava l'aria God save the Queen, 
al momento in cui lord Elgin saliva le scale del 
luogo di sbarco e dove era ricevato da parecchi 
personaggi, muniti di due spade, che lo posero în 
un palanchino. 

Il suo seguito e alcuni uffiziali della squadra 
gli tenevano dietro a cavallo. La folla era immen. 
sa sul passaggio che conduceva alla residenza scel- 
ta dall'ambasciatore. Uomini di polizia in gran co- 
stume facevano risuonare lunghe verghe di ferro, 
insegne di loro funzioni , per far allontanare la 
folla. Il popolo si affollava sul passaggio del cor- 
teggio, attratto da uno spettacolo per lui nuovo. 

Seguendo questa via vasta e solitaria, si giun- 
ge al fossato esterno del castello; traversandolo, 
si è sempre nel quartiere dei principi, ma si ri- 
mane abbagliati, giungendo all'ultimo confine, all’a- 
spetto della scena che si apre agli otchi: un ma- 
gnifico fossato largo da 70 a 80 yards, in faccia 
del quale trovasi una cinta di verdura a cui si 
unisce una muraglia massiccia costruita in pietre 
di dimensioni colossali. Questa muraglia è sormon- 
tata da un'alta palizzata. Tutto ciò è coronato da 
cedri che stendono lontano i loro giganteschi ra- 
mi. Dal punto più elevato delle fortificazioni, die- 
tro il castello, si scopre il panorama della città 
immensa, popolata di due milioni e mezzo di abi- 
tanti, che si stende sopra una superficio eguale a 
quella di Londra, se essa non la superasse. Si cal- 
cola che il castello solo può contenere 40,000 
anime. i 

Negli otto giorni durante i quali lord Elgin 
rimase a terra, quasi tutti gli uffiziali della squa- 
dra ebbero l'occasione di fargli visita; la sua re- 
sidenza era in una parte di un tempio, situato sui 
limiti del quartiere dei principi. In prospetto, tro- 
vasi ana strada lunga di dieci miglia, strettamente 
guernita di case e ingombra di popolo. Alle spalle 
si stende un vasto quartiere aristocratico, ove la 
no le residenze 360 principi ereditari, ciascuno dei 
quali è un piccolo sorrano; parecchi di ‘essi hanno 
uma mezza dozzina di case di città, di cui alcune 
possono contenere 19,000 abitanti: 

I giapponesi offrono' un' ‘vivo contrasto coi 
chinesi, per la pulitezta ‘della foro persoma; la vi: 
sta non è offesa dalla ‘présenza di oggetti deformi 
in ingombre contradé ; le malattie della pelle ‘vi 
appariscono pressochè sconosciute. 

A Nangusaki, versa sera, si vedé una géaù 
della popolazione, uomini e donne, conversare in- 
nocentemente. sui ‘erocicchi delle vie.” Spes- 
se, a Yeddo, grandi stabilimenti di bagni la cui 
‘porta è aperta a chiunque, Egli è impossibile rac- 


Con generale rincrescimento passò ieri di 
questa vita, dopo aver ricevuti tutti i conforti della | 
religione, D. Giovanni dei duchi Torlonia, uno dei 
trenta soci ordinari della pontificia accademia di | 
archeologia, ed onorario di quella di s. Luca. Le 
belle doti dell'animo suo, la sua pietà cristiana, 
la sua molta dottrina lo facevano universalmente 
amare e stimare. Egli era nato in Roma Il 22 di 
febbraio 1831. 


—______———r—T————— 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

Troviamo in una lettera di Manilla comunicata 
al Pays alcuni ragguali sulle truppe spagnole de- 
stinate a cooperare la spedizione di Concincina sotto 
il supremo comando del vice-ammiraglio Regaud 
de Genouilly.I bastimenti noleggiati pel trasporto di 
Queste truppe fecero vela ai 27 agosto pel gruppo 
delle isole Huo-nang, poste circa 60 miglia dalla 
costa del Tonchino, e destinate come punto di ria- 
Rione delle forze combinate. Il corpo di fanteria 
4 compone, come già si è detto, di soli Tagal vo- 
lontari delle isole Lugon, perfettamente organizzati. 
Consta inoltre di due battaglioni di cacciatori a piedi 
Maccati dall’ armata reale, di un corpo di cavalleria 
€ di un corpo di artiglieria a piedi. 

La vigilia della partenza fu cantata una messa 
solenne nella chiesa della Natività per implorare la 
celeste benedizione su quei prodi soldati, ed il 
giorno della partenza la messa fu celebrata a cielo 
sperto dal P. Cainza, cappellano maggiore della 
sfizione, coll' assistenza di totti gli officiali ‘ed i 

ati. 


cogliere in una lettera tutte le notizie che si pos: 
sono attingere in questa grande capitale. Basterà 
di dire che l'impressione generale che abbiam pro- 
vato, è che il Giappone, col suo clima, colla sua 
fertilità o il suo aspetto pittoresco, non ha eguale 
in alcun pacse del globo. ; 

Non abbiamo mai veduto due giapponesi ve- 
nire ad alterco. Ci resta ancora a sapere ciò che 
si potrà esportare dal Giappone se non è della can- 
fora, della cera e del bronzo. Ma, secondu le di- 
sposizioni del popolo, non è a dubi rsi che non 
vi sia un giorno in queste isole un mercato aperto 
pei prodotti delle manifatture dell'Occidente. 


AMERICA 

Una corrispondenza della Patrie, dà una sta- 
tistica dei sinistri marittimi occorsi nell'Oceano dal 
1 gennaio al f uttobre del corrente anno in confron- 
to con quelli avvenutivi nello stesso periodo del 
1857. 

Il numero dei bastimenti perduti nei primi 9 
mesi di quest' anno, procedenti 0 diretti ai porti 
dell'Unione, fu di 229, rappresentanti una perdita 
di 6,848,391 dollari: il loro numero nello stesso 
periodo del 1857 era asceso a 445 e rappresenta- 
va una perdita di 14,758,300 dollari. Il corrispon- 
dente spera che questo tributo della navigazione 
all'infortunio andrà vieppiù ancora diminuendo quan- 
do tatti i governi avranno adottato un sistema di 
misure preventive e crede poter assicurare che una 
delle prime questioni, che saranno sottoposte all'e- 
same del congresso Federale, riguarderà i regola- 
menti attualmente in vigore nelle marine della 
Francia, dell' Olanda e dell’ Inghilterra. 

— Conversioni.—Leggiamo nel Charlestoson News. 

Il rev. sig. Weed, ministro della chiesa epi- 
scopale nella Virginia è entrato in seno della Chie- 
sa cattolica. Avendo annunciata questa risolazione 
all'autorità della setta, a cui fino allora avea ap- 
partenuto, egli fu deposto dall'esercizio del ministero 
della sua chiesa. 

Leggiamo nel Castolic-Herald au Visitor di Fi- 
ladelfia, che il sig. Jessa Bright, membro del senato 
agli Stati-Unit, dello Stato dell'Indiana, ha abbrac- 
ciato recentemente la religione cattolica. Io ciò ha 
seguito il buon esempio che gli avea dato, qualche 
tempo, suo fratello Luca Bright. 

Il New-York Freeman ci annuncia che il rev. 
Forbes conferì sotto condizione il battesimo ad una 
signora la quale avea abiurato gli errori dei me- 
todisti. 

In Filadelfia monsig. vescovo Wood conferì la 
cresima ad unsignore e ad una signora, che si era- 
no convertiti, e nella settimana precedente avea 
battezzato e cresimato una signora maritata, la quale 
col più grande fervore entrata era in seno della 
Chiesa cattolica. 

Il corrispondente del Morning-Post annuncia 
che in questi ultimi tempi molti soldati europei di 
infanteria acquartierali a Solzoa (nelle Indie) sono 
passati dal protestantismo alla Chiesa cattolica. 


_——————_m_—t€t—tux@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le ultime notizie dell’ Indo-Cina portano ci 
ai 15 agosto i bastimenti da guerra francesi desti- 
nati al trasporto del corpo di armata spaguolo era- 
no giunti a Manilla, e che il 24 si era fatto l'im- 
barco, dovendo le ostilità incominciare col 1 set- 
tembre. 

La Espana pubblica la seguente lettera, che 
un officiale facente parte di questa spedizione di 
Concincina scrive a suo padre il colonnello Sa- 
conell. 

Da quattro giorni sono arrivati i mavigli, su 
quali dobbiamo imbarcarci. Non partiremo pro! 
bilmente che ai 25 agosto, ecomincieremo le osti- 
lità al 1 settembre, dopo di avere riunite le forze 
belligeranti ad Hayanao, isola cinese presso la Con- 

Io sono fra cacciatori, e facendo le fun- 
zioni d'interprete, ho imparato molte cose confiden- 
ziali, le quali non lasciano dubitare dell'esito felice 
della spedizione. 

1 nostri soldati sono pieni di entusiasmo e de- 
siderosi di vendicare gl'iusulti fatti alla nostra re- 
ligione e alla patria: e questo entu 
nuto dallo zelo ardente del P. Coinza e da altri 
religiosi, che vengono con noi. Tutti speriamo, che 
Ja nostra patrona, la Santissima Vergine di Pilar, 
ci darà la vil e ci permettorà di venire a pro- 
strarci davanti alla sua immagine in Ispagna. Se Dio 
vuole che soccombiamo, miorremo contenti, com- 
piendo il dovere di ogni soldato spagnolo : morire 

Iddio e per la patria. 

Mio caro padre, bened.te vostro figlio, che di 
cuore vi abbraccia. Manilla 18 agosto. 

Carlo Saconell. 


— Scrivono da Canton 7 settembre: 

Peh-Qui è stato messo in libertà, ed ora eser- 
cita senza violenza le funzioni di governatore di 
Canton. S. E; ha fatto una visita di cerimonia a 
Whang, e si crede che abbiano fra di loro rego- 
lato gli affari dei sarbari, e che per ora non sa- 
remo annici . ‘Parrebbe che officiali documenti 
siano stati posti in giro a Canton e nei dintorni. 

Alcuni di questi sono copie di un ordine del 
I imperatore, e in vari di questi avvisi poco chia- 
ri, si può tuttavia conoscere che è volere dell'im- 
peratore che gli abitanti di Canton ci facciano re- 
sistenza anche dopo conclusa la pace, a meno che 
noi non ci diportiamo solto ogni riguardo, in mo- 
do conveniente ‘alla dignità degli abitanti di Can- 
ton e dei loro governanti. 

Si dice ora che Whang ha liberamente confes- 
sato la sua incapacità di governare queste due 
provincie, e che abbia consegnato i sigilli. Canton 
è quieto e gli abitanti fanno lentamente ritorno. 
Lo strade pretentano ancora l' aspetto della più 
grande desolazione: ma le botteghe cominciano ad 
aprirsi, se non ancora frequentatissime dagli offi- 
ciali amanti di curiosità, dipende più dal graude 
caldo della stagione, che dal timore di essere as- 
sassinati. Durante il giorno ogni uomo, anche solo 
e senza armi può andare lungo le mura del quar- 
tiere generale fino al luogo di sbarco e percor- 
rere tutta la estensione delle nostre linee senza 
tema di essere insultato. Non sarebbe prudente 
farlo di notte: perchè tanto a Canton quanto a 
Hong-Kong vi sono sempre dei tristi in agguato , 
che non esiterebbero a commettere un assassigio, 
siasi in pace o no, se hanno speranza di rubare 
qualche dollaro. Così il Morning-Post. 

— Il comitato delle soscrizioni destinate a 
soccorrere le vittime della guerra delle Indie ba 
pubblicato uno stato della situazione sua finanziera. 
Ì doni sono ascesi a 12,500,000 franchi e di que- 
sti ne sono stali spesi tanti in soccorsi, quanto in 
pensioni ad antichi soldati a vedove, e ad orfani 
4,250,060. 

— Il Moniteur di Parigi pnbblica il seguente 
decreto : 

Sono applicabili alle transazioni passate o fu- 
ture, da musulmano a musulmano, o da musulma- 
no ad ebreo, le disposizioni del 3 articolo dell'or- 
dinanza del 1 ottobre 1844 e dell’articolo;17 della 
legge 16 giugno 1851 sulla proprietà in Algeria, 
ordinando che messun atto traslativo di proprietà 
immobili consentite da un indigeno a prò di un 
europeo, non potrà essere attaccato dal motivo , 
che gli immobili erano alienabili, secondo i termi- 
ni della legge musulmana. 

— La riapertura della corte di Cassazione, 
della corte imperiale e del tribunale di prima istan- 
za della Senna si è fatta il giorno 3 corrente con 
una Messa solenne celebrata nella santa cappella da 
Sua Eminenza Ria il sig. cardinale Arcivescovo di 
Parigi, e con un discorso, alla corte di cassazione 
dell'avvocato generale Raynal; e alla corte imperia- 
le, del procuratore genera'e Chaix d'Est Ange. 
Quest'ultimo ha tracciato i doveri del giudice. 

— Abbiamo da Madrid 2 corrente che nelle 
elozioni di Madrid hanno trionfato tutti i candidati 
progressisti, tranne il sig. Escosura 

Stando ai ragguagli del 1 novembre nella pri- 
ma votazione aveano avuto la maggioranza a Ma- 
drid i candidati Olozaga dell'opposizione, Escosura, 
dell Sfposiaione, Aguirre, Calvo Atsenio, Rodriguez, 
sutti dell'opposizione; Romano Gricoerrotea, Al 
calà Galiano, Ignazio Escobar Gonzales Bra: 
Valero y Soto, tutti ministeriali. 

1 giornali di Madrid sono pieni di risenti- 
mento pei fatti occorsi tra la guarnigione di Me- 
lilla ed i mori del Riff, e si mostrano dolenti che 
sia sospesa la spedizione contro questi barbari del- 
l'Africa. ; 
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.__,5. A. LR. il signor arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, gove! re generale del regno. Lomb: 
do-Veneto, previa umile sposizione della religiosa 
corporazione de' Minori Osservanti Francescani in 
Venezia, si è graziosamente compiaciuta di largire 

somma di austriache lire 1000 pei ne- 
cei tauri del convento. 

A tale oggetto ancora S. A. I. R. l' arcidu- 
chessa Carlotta, eveelsa consorte dell'altefata S, A. 
L.R., accorse a tali necessità coll'altra considere- 
vole somma di A. L. 500. 


Parici A Novembre. 


I corrispondente parigino del Nord fra diver- 
se notizie che smentisce, dichiara priva di fonda- 
mento ancor quella che. il, governo pensi di, dimi- 
nuire di, 100 mila uom armata. . La riduzione 
al piede di pace (dicegli ) sine luogo nel 1856; 


ora il servizio Sola igeria i congedi e i vuoti or- 
dinari hanno troppo diminuito l'effettivo perchè si 
possa pensare a nuove riduzioni. 

— Un credito straordinario di 90,000 franchi 
è aperto per decreto imperiale del 13 ottobre al 
ministero degli affari esterni per restaurare la 
chiesa di Sant'Anna a Gerusalemme e per appro- 
priarla all'esercizio del culto 


Lonpra 3 Novembre. 


Il Times del giorno 2 annunzia che il con- 
trammiraglio sir Carlo Freemanile ha trasportata 
la sua bandiera dall'Orion al Royal-Albert, basti- 
mento a elice da 121 cannoni che è pronto a 
prendere il mare. La flotta cui presiede partirà, 
dice il Times, oggi o domani da Plymouth per an- 
dare in crociera; il convegno delle navi è a Spi- 
thead. 

— Parecchi ingegneri telegrafici attesero la 
seltimana scorsa a collocare in mare un cordone 
telegrafico da Weybourne presso Cromer sulla co- 
sta di Norfolk sino a Embden nell'Annover, 

— L' Eastern-City, magnifico bastimento di 
1400 tonnellate è stato completamente distratto dal 
fuoco il 23 agosto scorso , dice il Morning Post, 
nel suo tragitto per l' Australia, ma una persona 
soltanto era perita nell'incendio. 

— Si è ricevato non ha guari a Woolwich 
un nuovo regolamento dell'ammiragliato , secondo 
il quale «lovevasi cessare dall’ impiegare negli ar 
senali di S. M le persone giunte all'età di ‘70 anni. 
Le istruzioni ricevute portavano che il regolamen- 
to dovesse esser messo ad esecuzione cominciando 
dal fine dello scorso mese: cpperciò tutti coloro 
che avevano aggiunto o sorpassato i 70 anni erano 
stati posti sabato ultimo nella lista dei veterani. 
Quell'ordine è stato revocato ieri a domanda dei 


.lord della Tesoreria a cagione delle spese ragguar- 


devoli che sarebbero risultate dall' applicazione di 
quel regolamento. Tutti coloro che erano stati sa- 
bato licenziati pei motivi indicati qui sopra, sono 
stati richiamati e riammessi nei loro impieghi pre- 
cedenti. 


PORTOGALLO 


Le lettere di Lisbona arrivate ultimamente a 
Madrid dicono che tutta la real famiglia assisterà 
all'apertura delle camere. 

Alcuni giornali della medesima capitale par- 
lano di una soscrizione nazionale che sarebbe de- 
stinata a raccogliere l'importo ‘dell'indennità relati 
va al Carlo-Giorgio. 

— Il Valetta giunto a Londra riferisce che il 
giorno 26 salpò dal Tago la flotta francese col 
Charles-Georges. 


GERMANIA 


Il Nord ha da Berlino 3 novembre per telegra- 
fo particolare: 

La crise ministeriale è al suo termine. Può 
riguardarsi fin d'ora come compita la dimissione 
dei sigg. Manteuffel, presidente del consiglio, Bo- 
delschwing, ministro delle finanze , Raumer dei 
culti, Waldersee della guerra, e Mapteuffel 11 del- 
l'agricoltura. Probabilmente faranno parte del nuo- 
vo gabinetto i sigg. Vonder Heydt attuale ministro 
del commercio e Simons delia giusti 

— Il principe di Hobenzollern-Sigmaringen, io- 
caricato dal principe reggente di Prussia di formare 
un nuovo gabinetto, è il padre dell' attuale regina 
di Portogallo. 

Alcuni giornali designano il sig. de Bethmann- 
Holwig per ministro dell'istruzione pubblica, il sig. 
de Schleinitz per gli affari esteri, e il gen. Bonin 
per la guerra. Tutti e tre ( dice la Patrie) appar- 
tengono al partito liberale moderato. 

L'affare di Rastadi è accomodato, avendo l'Au- 
stria risoluto di ritirare dall'ordine del giorno del- 
la Dieta germanica la convenzione relativa alla guar- 
nigione di quella fortezza. 

Parimente è appianato il conflitto colla Dani- 
marca, avendo il governo danese fatta l'importan- 
te concessione di abrogare la costituzione militare 
in ciò che concerne i Ducati. Gli Stati dei Ducati 
saranno convocati, e dovranno intendersi direlta- 
mentè colla corona rispetto ai loro diritti. 

Infatti lo Zeit della stessa data, secondo altro 
dispaccio della sera, dice che il gabinetto di Cope- 
naga ha incaricato il suo. ministro a Francoforte 
di dichiarare alla Dieta che la Danimarca è dispo- 
sta ad abolire la costituzione comune coi Ducati, 
e trattare sulla base della convenzione conclusa 
dalla Prussia © dall'Austria colla Danimarca nel 
1851- ù 

— Una lettera da Dresda annunzia la morte 
per paralisi ai polmoni di M.. Zschinsky, presiden- 
tei del lio dei ministri e ministro della giu- 
stizia in!Sassatia;...: 


Si è fatta una sd 

il nostro mondo 
Pisi biglieui di banca] 
bene dalla fotografia 
vi si lascierebbe cogli 
conoscere falsi quei bi 
ombre in alcuni zero 
pressione della parola 


— Scrivono a q 


to questi ultimi giorn 
bamento fra i comme 
Je case primarie di V 
amento allo stabili 
dato a tale effetto a 
11 biglietti da 100 fi 
riero respinti come fal 
mazioni si è risonosci 
cut è parola aveva ri 
biglietti dalla banca A 
caso fu naturalmente d 
perchè quei biglietti « 
somigliantissimi se la 
fuori ha potuto ricevd 
suoi propri. 
MoNI 
Leggesi nell'Osse 
Dai confini del 
del 25 ottobre: 
Giorni sono, il 
goivoda di Grahovo 
i mel circolo di 
ne se debba apparten 
chia ) affinchè introdu 
strazione civile giudizi 
del Montenegro, nel 
vigore e con buon su 
il nostro corrisponden 
gr abbiano co: 
suddetto voivoda a 
ianare le differenz 
Subci e ciò nel sense 
forchi furono però lic) 
si espresse dicendo nd 
negro fatte per cessi. 
be egli detto ai turchi 
vostre leggi che per 
».per ottime; noi moni 
mistrarvi la giustizia c| 
Nel Montenegro 
senatore Ivo Racov vd 
Costantinopoli, affinchi 
della commissione riu 
<aso che questa avessd 
contrarie agl'interessi 


Leggesi nell'Osse 

Viene riferito di 
Alessandro Il concede 
Dwernicki, testè defi 
torno e la stabile dim 


DISPACCI EL, 

Del Gid 

Pari 

Niente d' import: 
elle Iodie. 

Nella Cina, lord 

4 coumissari imperiali 


Borsa di Parigi 
îo a 73. 75. Manca | 
» . Consolidato ìngle 


APP 


ADUNANZA GE] 
DBLLE SOCIBTA' C| 


Abbiamo già parl 

Boosta adunanza: ora pi 

la Vienna è stata inv 

'. Celebrate le sacra 

enne aperta dal consi 

; perger, che presi: 

aduvati S. Eioza 

ia , il quale ricord: 

@otiche mura dove 

Re Magi, e venera 

confessori, pose 

None della Vergig 
benedizione. Indi 

mayer di Linz 

nella diocesi cui 


ti or- 


hè si 


anchi 
re al 
e la 


ppro- 


con- 
priata 
basti- 
to a 
rrà, 
ran- 


Spi- 


Vienna 29 Ottobre. 


Si è fatta una scoperta che ha inquietato non 
o il nostro mondo commerciale. Circolano qua 

fulsi biglietti di banca da cento fiorini, imitati si 
bene dalla fotografia che l'occhio il più esercitato 
vi si lascierebbe cogliere, I soli indizi propri a far 
conoscere falsi quei biglietti sono la mancanza delle 
ombre in alcuni zero e una lieve differenza nell'im- 
pressione della parola serie. 

— Scrivono a questo proposito alla Gazzetta 
di Slesia: ’ 
Un caso. affatto particolare che si è presenta- 
to questi ultimi giorni ha cagionato un pò di tur- 
hamento fra i commercianti della capitale. Una del. 
le case primarie di Vienna che doveva fare un 
pagamento allo stabilimento di credito aveva man- 
dalo a tale effetto alla cassa dello stabilimento 
11 biglietti da 100 fiorini. Ma questi biglietti ven- 
nero respinti come falsi. Dopo più ampie infor- 
mazioni si è rigonosciuto che la casa bancaria di 
cui è parola aveva ricevuto lo stesso giorno quei 
biglietti dalla banca nazionale medesima. Questo 
caso fu naturalmente cagione di grande stupore, 
perchè quei biglietti di banca dovevano essere ras- 
somigliantissimi se la banca nazionale che li diede 
fuori ha potuto riceverli e metterli in giro come 
suoi propri. 

MONTENEGRO 

Leggesi nell'Ossero. Triest. 

Dai confini del Montenegro ci scrivono in data 
del 25 ottobre: 

Giorni sono, il principe Danilo ha spedito il 
voivoda di Grahovo Antonio Vujacich con pieni 


poieri nel circolo di Bagnani ( terreno in questio- | 


ne se debba appartenere al Montenegro o alla Tur- 
chia ) affinchè introduca ed organizzi ivi l'ammini- 


del Montenegro, nel quale esse sono già in pieno 
vigore e con buon successo. È cosa notevole, dice 
il nostro corrispondente, che gli stessi turchi cir- 
convicini abbiano co:ninciato già a ricorrere presso 


il suddetto voivoda affinchè voglia far giudicare ed | bri; poi della società di s. Bonifazio, fondata allora 


appianare le differenze che hanno cogli abitanti di 
Subci e ciò nel senso delle leggi montenegrine. I 
turchi furono però licenziati dal voivoda, il quale 
si espresse dicendo non essere le leggi del Monte- 
negro fatte per essi. « Fatevi giudicare » — avreb- 
be egli detto ai turchi — « dai vostri giudici, dalle 
vostre leggi che per vostra disgrazia voi ritenete 


per ottime; noi. montenegrini non sappiamo ammi- | 


nistrarvi la giustizia che sul campo di battaglia ». 

Nel Montenegro si ritiene che il voivoda e 
senatore Ivo Racov venga inviato dal principe a 
Costantinopoli, affiichè protesti contro |’ operato 
della commissione riunitasi in Costantinopoli , pel 


caso che questa avesse prese delle deliberazioni | 


contrarie agl'interessi del Montenegro. 


RUSSIA 

Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

Viene riferito dalla Polonia che l'imperatore 
Alessandro II concedette alla vedova del generale 
Dwernicki, testè defunto, e ai suoi tte figli il ri- 
torno e la stabile dimora nel regno. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 7 Novembre. 


Niente d'importanie reca la corrispondenza 
delle Iadie. 

Nella Cina, lord Elgin aspettava a Sbang-Hai 
i commissari imperiali, che si aspettavano in olto- 


bre, 
Borsa di Parigi del 7 — il 3 p. 100 chiu- 
so a 73. 75. Manca la chiusura del 4 }. 
Consolidato înglese 98. 
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ADUNANZA GENERALE IN COLONIA 
DELLE SOCIBTA' CATTOLICHE DI GERMANIA. 


Abbiamo già parlato nel Giornale di Roma di 
questa adunauza: ora pubblichiamo la relazione, che 
da Vienna è stata inviata alla Gazzetta di Mulano. 

Celebrate le sacre funzioni , la prima tornata 
venne aperta dal consigliere d'appello Augusto Rei- 
chersperger, che presiedeva. il congresso. Riceveva 
gli adunati S. Ethoza il card. Arcivescovo di Co- 
lonia , il quale ricordato che eglino ospitavano fra 
le antiche mitita dove hanno riposo le ceneri dci 
tre Re Magi, e venerazione le reliquie di-tanti mar- 
tiri g confessori, pose I' adunanza sotto la specìal 
protezione detta Vergine Immacolata, cd impartì 
la benedizione. Indi ebbe la parola il canonico 
Schiedermayer di Linz, il quale parlò dei progres- 
si fatti nella diocesi cui appartiene dallo spirito del 


cattolicismo. Annunziò che a Linz verrà edificato 
un duomo gotico a memoria della definizione del- 
l'Immacolato Concepimento, al quale scopo l'avrebbe 
accompagnato a Linz il sig. Zwiraer, architetto del 
duomo di Colonia. Raccontò delle adunanze 'dioce- 
sane, dell'istituto di Maria per soccorso alle donnè 


di servizio, dal quale più che 300 di tali persone, 
dal novembre 1857, erano state provvedute del ne- 
cessario sostentamento. Terminò incoraggiando i 
buoni a perseverare nella via della carità e della 
fede. Allora levossi a dire il presidente, il quale 
ringraziò la munificenza sovrana per l'accordata 
ospitalità, e presentò un prospetto dei servigi of- 
ferti alla causa della fede da un decennio a noi. 
Quando nel mille ottocento quarantotto, ei disse, 
erano convulse le varie istituzioni della società, la 
Chiesa sola stette immobile sulla pietra angolare su 
cui l'ebbe edificata il divino Maestro. Ella stette, e 
colse il frutto della libertà che maturo le cadde in 
seno. L'episcopato tranquillò gli animi concitati, di 
che v'ha prova nella pastorale del principe-vescovo 
di Breslavia, la quale salvò dall'éaarchia un'intera 
provincia. L'oratore ricordò poi i benefici fatti dal 
Re Federico Guglielmo IV, il fedele attaccamento del 
popolo cattolico al suo Re , i conati generosi delle 
società cattoliche raccolte da prima in Magonza, e 
l'attività e lo zelo onde si adoperarono i vescovi 
adunatisi a Wirzburgo per mantenere i diritti e le 


| franchigie della Chiesa. 


Le deliberazioni prese a Magonza ed a Wirz- 
burgo faoilitarono la via al congresso generale di 
Vienna nel 1854, ove la libertà della Chiesa nello 
Stato trovò validi campioni. Elevatasi la forma go- 
vernativa da una condizione sospeltosa e sospetta , 
e consentite più larghe immunità’ alla Chiesa , lo 
Stato non ebbe a perdere della sua sovranità, e le 


{ ne Seni A - { unioni cattolic i più'liberi - 
strazione civile giudiziale in conformità alle leggi | UMIOBI caaliche ebbero: moli più ibare:3 proniuo 


vere i mezzi atti a raggiungere i ‘fini religiosi , a 
favorire l'opera della carità cristiana e incoraggiare 
la cultura delle scienze. Meritò patticolare attenzio- 
ne il resoconto che l'oratore offerse degli atti della 
società Borromea, istituita a diffusione di buoni li- 


della terza annuale adunanza in Ratisbona, in sus- 
sidio delle missioni cattoliché nel settentrione della 
Germania, in gran parte evangelico; da ultimo della 
società dei garzoni. Fu eloquente e filosofo quando 
disse della proprietà e del proletariato; provando 


| che solo la carità predicata dal Vangelo può toglier 


quell' abisso che corre tra il proprietario ed il men- 
dico. Espose i doveri di carità, ‘ed i massimi van- 
taggi che ridondano perenni dall'esercizio di questa 
sublime virtù. Caldamente la raccomandò alla parte 
più gentile dell'umanità, alla donna, da cui dipende 
in particolar modo il nostro avvenire. L'educazione 
del cuore è tutta opera di lei. Appresso questo di- 
scorso coronato da vivi applausi, ebbe la parola il 
sig. Jungbluth, consigliere di giustizia iu Aquisgra- 


| na. Parlò della società Saveria, già dal pontefice 


Pio VII costituita in Lione a soccorso delle mis. 
sioni nelle parti infedeli. Presentò alcuni dati di 


{ valore sullo svilappo di quella pia associazione, e 


sulla diffusione che se ne ammira in Germania. 


| Mentre nel 1822 l'importo de' proventi di quella 


società ascendeva a fr. 22,000 , pggi s'accrebbe a 
circa quattro milioni all'anno. Nà le diversità di po- 


| litiche opinioni io Francia ed in' Germania valsero 
i a infermare il prospero accrescimento di quella s0- 


cietà; nè la germanica società Bonifazia ebbe a.sof- 
friroe: ella è tutta opera di carità universale, emi- 
nentemenie cattolica. La società di Lione promosse 
con ogni maniera d'incoraggiamento la fondazione 
di parrocchie cattoliche fra i cattolici dispersi nelle 
provincie evangeliche della Germania. 

Il giorno appresso i rappresentanti furono di- 
visi in qualtro giunte particolari, incaricate a 
scutere intorno le condizioni delle varie missioni, 
intorno le opere della carità cristiana, intorno l'ar- 
te e la scienza considerate dal punto di vista cat- 
tolico, da ultimo intorno Ja pa. 

L'avvocato Lingens d' grana propose di 
raccomandaré alla società di ‘S.Bohifazio un co- 
mune sussidio per gli istituti’vattolici di educazio- 
ne, e massime a favore di quelli: ‘che. posti in vi- 
cinanza agli istituti evangelici’ now abbiano a ceder- 
ne in pregio. Rappresentanti delle società della santa 
Innocenza, di S. Vincenzo ,di/Pio IX. proposero mo 
dificazioni agli statuti originali; furono però, forse 
per impedire uno spirito di zelo; eccessivo , quasi 
ad unanimità respinte dall''adunanza generale. La 
sezione che aveva a discutere -sull' arte cristiana, 
deliberò di mettersi in relazione cotla: società «per 
l'arte cristiana , la quale, dpponto di quei giorni, 
teneva le sue tornate a Colonia, Fu proposto di 
veder modo a degnamente-onorare-la memoria di 
Duno Scoto celeberrimo Coloniese , la tomba del 
quale gràvemente danne dal | | [si coa- 


serva nella chiesa de'frati minori. Molto circospetta 


fu la discussione intorno alla s'ampa periodica: Non 
si riconobbe la necessità di fondare un organo ge- 
fierale delle varie associazioni, essendo che ciagguna 
di esse ha soui organi particolari, moltissime poi es- 
sendo fe difficoltà da superare per tale impresa. In 
generale si deliberò di raccomandare , senta» fur 
torto a chicchesia, tutti quei giornali che informati 
a principl cattolici meglio possono giovare. Il bi- 
liotecario superiure di Aquisgrana, signor Lauren- 
tius, tenne parola intorno ad un seminario anwesso 
all'università di Lovanio nel Belgio, dave sono ri- 
cevuti ed educati i giovani sacerdoti, chiamati dalla 
Provvidenza a portar la luce della buona novella, 
ed il balsamo della carità particolarmente al set- 
tentrione dell'America, in cui scarso essendo il pu- 
mero dei sacerdoti cattolici, moltissimi abitanti si 
gettano in braccio al protestantismo. 

Il sig. Mervillod di Ginevra, pieno di energia 
pronunciò un discorso nel quale studiossi di con- 
trasegnare l' adunanza di Colonia quale fausta pre- 
corritrice di grandi interoazionali congressi caftoli- 
ci. Disse poi di Ginevra sua : diede notiz a che non 
meno di 18,000 cattolici novera al presente quella 
città calvinista, e mentre al tempo di S. Francesco 
di Sales non trovavasi in tutta Ginevra un luogo 
sacro da celebrarvi i divini uffici, ora la pietà dei 
| fedeli vi ha eretto un tempio magnifico. Edificante, 

attestò, essere in Ginevra la frequenza det cattetici 
alla chiesa; potente la forza esercitata sugli animi 
dall'autorità ecclesiastica. 

La susseguente adunanza generale porse vivo 
interesse specialmente pel direttore Kiescl di Dùs- 
seldorf. -Parlò dell’ influenza esercitata sulla esposi- 
zione della storia dai pregiudizi e dai sistematici 
stiracchiamenti onde i fatti si costringono all' idea 
preconcetta , nulla badando se questo sia il vero 
momento a cui si possano coordinare. Umaoi ri- 
guardi, fini terrestri, timore di isolamento, una ci- 
viltà atea non possono mai essere i punti da cui 
lumeggiare tutto il campo dello sviluppo e della ci- 
viltà dell'uomo. Passeggieri vantaggi di una nazio- 
ne non valgono a servir di criterio, per. giudicare 
del progresso e della prosperità generale. Intera 
vuol essere la manifestazione dell'attività umana, e 
la storia sacra 6 profana ingiustamente divisa, de- 
vono insieme presentarne tutto il prospetto. Nè una 
storia drammatica, la quale cerchi da alcuni carat- 
teri dare l’idea d'un'epoca grande può essere suf- 
ficiente: le particolari relazioni dei diversi fattori 
vi passano, quasi dire, inosservate ed i passaggi da 
una all’ altra epoca divengono abissi, Egli è solo 
col pensiero a Dio che l' umanità si compre 
quale un tutto, ed alla luce dell'idea cristiana si 
veggono chiaramente illuminati i più ardui punti 
della storia. Tutto che è patrimonio della scienza 
deve giovare a condurre l’ umanità a compiere il 
suo mandato e raggiungere: fini' soprannaturali. Il 
prof. Heinrich, canonico di Magonza, lesse quindi 
intorno la violenza di tanti assurdi insegnamenti che 
infettino parecchie delle opere tedesche. V' è chi 
peusa dover la chiesa divenir piuttosto cristiana che 
restarsi caltolica iminobilmente: v' è chi pone Dio 
sopra, lutte le creatare come un Dio vero, non però 
distinto in tre persone, di cui si va contestando 
l'essere: alla fine a tanto si trasse la perversità del 
sofisma da predicare potervi avere felicità eterua 
senza Dio. Con potenza logica e teologiche argo- 
mentazioni, l'oratore mostrò al nudo questi ed altri 
flagelli che nell’ ordine sociale, civile e religioso 
gettano’ immensurabile danno. Questo discorso , ri 
pieno delle più chiare vedute in proposito, piacque 
e lasciò edificati i numerosi uditori. 

Per chiusa di questa generale tornata parlò il 
conte Stolberg intorno alla società di S. Bonifacio, 
la quale, meglio che wltra mai apportò notevoli 
|| vantaggi alla Germania. Acceonò allo scopy santo 
per cui tu istituita, a promuovere, cioè, inediante 
| minule sblaieat [00 carantano la settimapa riscossa 


da ogni ascrito)sle missioni apostoliche nelle parti 
infedeli. Richiamò l' attenzione: dell’ aditoriu sugli 
urgenti bisogni del sacerdozio cattolico, mandato nel 
Nord della Germania ; opa agnello fra i lupiy. e 
propose sieno giovati di mezzi materiali © ‘spiritu- 
ali i confratelli di quelle regioni. La sua parola fu 
convalidata da quanto soggiuose in merito .il: par- 
roco Theissen di Colonia, il quali dopo aver messo 
in piena luce il movimento di quella società, disse 
particolarmente dell’ efficacia ‘esertitata da ciascun 
decanato della diocesi sua nel mandare a sussidia 
re un proprio missionario. : 

La .giornata finì coll' ivatigurare la statua della 
Vergine Immacolata, eretta dalla. pietà dei fedeli.di 
Colonia, da uria compagnia’ di fabbri gratuitamente 
cinta di catena che la ripari, e dai vescovi' di Pa- 
derborn, Mister: e Treviri. solennemente benc- 
detta. 


(Continua) 
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Num 


delle strade ferrate. Tavola rotonda alle 6 pomer. , pranzi 
alla carta e negli appartamenti. I prozzi della camere varia- 
no da 3 a 20 fr. , e quelli del saloni da.4 a 20 fr. Le per- 


sone di servizio pariano differenti lingue, comprese le orien- 
tali. 


MOVITA' 


Utilissima scoperta onde assopire la sensazio- 
ne dolorosissima dell'estrazione dei denti, comuni- 
candovi la scintilla elettromaguetica nel punto del- 
l'operazione. 


4 Giornale di Roma 
11 Prezzo di Assd 


onorevo= 
des topi da (558, 
di FEGATO fresco di MERLUZZO di 


lo Roma pei 


pr 


vd i; Per semesti 
La suddetta applicazione trovata utili ima dal- VER aL pemeate 
l’esperienza viene applicata nella pluralità dei ca Per va tri 
nale degli orga dal cognito chirurgo Meccanico e dentista Ulisse Da Firense— Avv. Coriolano Land ò di Roma— Monsig Pruiti 


ina di Parigi, 


Alberghini decano di Rota — Paine Carlo prop. di America — 
Visconlo A. pittore di Siena 
Da Livorno=Bertola D. Enrico sac. toscano Barone Pe- 
liciano Ricci di Sardegna—Orazio Franchini di Russia consig., 
Sciahane Matteo di Monte Libano,professore. 
4 pore acco ei acido alla cattiva preparazione, 


Da Napoli—-Lombardi D.Bernardino sac. sardo—ilvestri 
e nn D. Francesco sac. di Napoli— Morano Vineenzo pittore di Na- 


GRANDE ALBERGO DEL LOUVRE poli—Filonardi prop. di Napolt—Cairel Emilio prop.di Francia, 


Paterson Gio. prop. inglese. 
i Lesti di F — 
Nel centro di Parigi, aperto da circa due anni , palazzo Da Parigi-Conta de Lestr tamcia—Froyer Luigi 
isolato di forma bislunga, tra la nuova grande via di Rivoli 


ingegnere di Francia — Matthews Enrico , Heron Guglielmo 
palazzo Reale, via s. Onorato e Marengo,le Tulleries dirim- | PYOP- 1n6lesi-Piekmann Guglielmo prop. di America. 
petto, camere 600, sale 70, sala detta tavola rotonda ricca. 


mente decorata, capgce di 300 persone , sala per pranzi s 
parati, sala di lettura con giornali nazionali ed esteri, opere 
letterarie periodiche, salone da giuoco, conversszione e per 
musica, caffè con bigliardi al pian terreno del gran cortil 
bagni in tutte le ore, Vetture da nolo, di rimessa ed equi- 
paggi di lusso, omnibus per cendurre in tutti. gl'imbi 


Testi. 

A scanso di equivoco, abita sempre in Bolo- 
gna, nel mercato di mezzo sopra la farmacia Omio- 
patica, ingresso nelle Cimarie n. 1271. 


slati 


4 Îl loro colore scuro, l'odore disgustoso ed il sa 


PARTE 


La Santità’ DI N 
mente degnata di nom 
mendatore Matteo Ant 
ma, a forma del 
sulla rappresentanza e 
mune di questa domii 


e re i Pe 
DIO SOPRA L'OLIO DI FIGATO Di NERLUZIO, Per Riogg. —i vol fr. 
olo proprietario, H®GG, 2, via Castiglione, Pi 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Ili di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d'Italia 


PARTITI DAL 7 aL $ NovmaaR 


Per Firenze — Iacobini Alessandro e Sambuceti Teresa 
prop. di Genzano—White Elisa prop.inglese— Desordi Antonio 
di Austria giovine di studio—White Arnoldo prop. inglese, 

Per Napoli—Bencke Ottone e Bencke Federico con mo- 
glie e 6 figli prop. inglesi. 


edit 
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NOTIZI 


aaa Stato dei ciclo Termometcograto vi 
DATA oRk in milimete | Termometro Umidità ia doeimi © | 4alo dani pre. ale V pom, cor. direzione OSSERVAZIONI DIVERSI 
n mllimet cenligrado di a resine 
idol cielo scoperto massimo Dopo otto giorni 
, x di freddo e di pio 
7 satimeridiane 10 chi 00 c. . : J 
9 Novembre Di 10 Chiarissimo E 1 di Ancona del 5 cors 
ei Van ser ù 1 tutta la sua inagnilicen 


terra coperta da un 
notte. Memoria d uom 
contrade di Ancona la 
novembre. 

E più sorprendeu 
la neve cadere a grand 
Nessuno ricorda, che a 
in Roma, dove in que 
guardo alla stagione © 

Il inare, continua 


Staio del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto massimo minimo 


Termometrografo 
METROLMA ATTISUTE Dil mob) rima Mmm 


Trib. Civ. in Ci 


Ad ist. della comune di Civitavecchia 
dal sig. Felice car. Guglielmi ivi 


avecchi 


Contro 
ll 1. Monte di Pietà di Roma 


Essendoché il comune di Civitavecchia 
ba diritto che sulle macchie già Camerali , 
oggi spettanti al s. Monte di Pietà di Roma, 
situate nel territorio di Allumiere,gli 
assegnata in ogni anno una quantità di esse 
in torno sulla quale possa fare carbone e 
legna da ardere per uso e consumo della 
popolazione della città stess 

Essendochè questo diritto è stato sem- 
pre ricoposei rispettato dalla Rev. Ca- 
mera già posseditrice di d. 


R.C. e da molti an- 
ni, poi il s. Mente banno preferito di som- 
ministrare essi stessi il carbone confe: 
nato e la legna tagliata e provvedere in tal 
modo al consumo della città invece di 
segnare i consueti tagli, vendendo ai citta 
dini il carbone a prezzo fisso di bai. 65 la 


soma del peso di lib. 400, allorchè si prov- 
vedeva durante la lavorazione e trasporio, 
legna da ar- 


a ti 

Attesochè il comune non ha reclamato 
contro tale innovazione per la ragione che 
il prezzo al qual la Camera e dal s. 
Monte si somministrava il carbone e la le- 
gna alla città equi a quanto sarebbe 
cestato alla popotazione e la legna e il car- 
bone da essa confezionato se si fossero as- 
segnati i Lagli secondo il solito. 

Attesoché avendo il s. Monte messo in 
vendita i $agli delle sud. macchie abbenchè 
trà gli oneri imposti al compratore vi si 
quello di somministrare il carbone e la 
gua pel consumo della città nella quantiti 

ativa di some $ mila rispetto al 

lione è mezzo di libbre 
legna,tuttavia il comune si re- 
puta leso in questa misura , sia perchè nel 
capitolato non si è fatta esplicita menzione 
del dintto di legnare che spetta alla popo- 
lazione nelle sud. macchie, diritto che po- 
trebbe reclamare quando che ‘al comune 
piacesse di avere i'tagli piuttostochè il car- 
ne e la Jegnazi la perchè si è determinata 
una quantità dell'uno e doll’ altro comBa. 
stibile ché non potrebbe essere suffici 
al bisogno della crescente popolazione ; sia 
finalmente perchè anzichè determinare il 
prezzo dell'uno e dell'altro secondo quarito 
sin quì si è praticato ‘, wi è ito che, i 
prezzi della legna e del carbone , che l’a- 
equirente dovrà somministrare al consumo 
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della città verranno determinati in ciascun 
anno nel mese di novembre; locchè potreb- 
de importare alterazione dei prezzi , alla 
quale il comune intende di non soggiacere 
in alcun modo. 

Quindi per queste ed altre ragioni da 
dedursi a suo luogo 6 tempo il comune for- 
malmente protesta che il patto espresso nel 
capitolato ed il contratto che ne sarà con- 
seguenza non di in alcun modo pregiu- 
dicare ai suoi di cquisiti,e perciò pono 
in avvertenza lo stesso s. Monte , e diffida 
chiunque sarà per stipolare il contratto,che 
intende di valersi di tutte le sue ragioni ed 
azioni, sia perchè vengano assegnati i tagli 

possa fare il carbone e la legna 

già solevasi, sia per conseguire il car- 
bone a bai. 65 0 70 la soma di libbre 400, 
i. 65 per ogni mille libbre , 

di continuare nel sistema 


Protesta poi di ogni e qualunque altra 
cosa di cui possa bene e validamente pro- 
testare, non astringendosi ec. ma riservan- 
dosi ee. 

E perchè di tale protesta non possa al- 
legarsi ignoranza. 

Si notifichi al s. Monte di Pietà di 
ma, e per esso al sig. Alessandro Gugliei 
motti agente del med. in Civitaveochia , e 
chiunque acquiren- 
Ml in questione. 

Copia simile è stata da me conseg. in 
proprio mani del sig. Alessandro Gagliel- 
motti. 

Civitt. 8 ott. 1858. 


B. Salvati Curs. 


Eccma Commissione del Consiglio di Stato 
nel contezioso Amministrativo 
in primo grado 


iutoppe Farrari Tesorlore generale areato 
la fatela del d. s. Monte, domic, piùfsi di 
s. Eustachio n. 83 rapp. dal sig. Giuseppe 


Vassalli Proe. di Collegio. 

S'intima alla Comunità di Civitavecchia, 
e per ossaal sig. Felice Guglielmi ivi domie. 
che l°ist. formalmente impugna quanto gra- 
tuitamente si asserisce nell'atto di protesta 
trasmesso li 2 ott. corr., dichiarando di op- 


tto dall’intimato dedotte, 
che nian diritto è mai compi 
munità e popolazione di Civitavecchia sulle 
macchie spettanti all’ist. situate nel territo- 
rio delle Allumiere. 

gitenuto, che sebbone per vari anni il 
#. Monte abbia provvedato Î elttadini di CI- 
vitavecchia di carbone e legna , hon senza 
varietà di prezzo, pure da ciò non può il 
comune ‘di Civitavecchia desumere diritto 


| 
| 


alcuno per essere proveduto costantemente 
di carbone e legna,molto meno di una quan- 
tità indetermina! 

Ritenuto,che non si 
con varietà pagato, e che si 
mune per il combustibile di legna , e car- 
bone sia equivalente alle spese soltanto, e 
costituisca il rimborso delle me: 
in esso si comprende ancora la fida 
il prezzo del maechiatico, e niuna 
ragione può vantare la Comunità per obli- 
gare il Pio stabilimento a somministrare alla 
med. i d. combustibili ad un prezzo che si 
allontani menomamente da quello, che si fa 
in commercio. 

Che sicoo cuno è lecito di ven- 
dere le cose sue in quel modo che crede 
migliore, così il 1. Monte nel porre in ven- 
dita il taglio delle macchie delle Allumiere 
son tutta ragione ha posto quelle condizio- 
ni , che credeva cansentanse al suo inte- 
rese. 

Per queste, ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo © lempo l’ist. promesse le ge- 
nerali sontroproteste alle indebite , ed in- 
nti pretese enunciate  dall’in 
«ol sud. alto notificato li 2 ott. corr. , nel 
modo più valido e solenne si è protestato, 
e protesta contro l’intimata per le surrife- 
rite indebite ed affatto insussistenti pretese, 
dichiarando di ritenere la stessa intimata 
fino ad ora interpellata , e responsabile di 
tutti li danni avvenuti all’ist., e che potes- 
sero in qualunque modo avvenirgli per d. 
indoverosa protesta, riservandosi ancora di 

nti chi di ragione in quel modo,e 
|, che stimerà opportuni non 
ic. ma riservandosi ec. , non 
solo ec, ma ec. 

Copia del pres. alto è stata consegnata 
al sig. Gonfaloniere di questa città pregan- 
dolo di apporre Il visto al pres. originale. 

Civitavecchia 48 ott. 4858. 


M. Mollo Curs. 
Visto senza approvazione 18 ott. 1858 


Per il Gonfaloniere 
î Luigi Alibrandi anz. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 4 turno il giorno 23 gem, 4858, 
con la ti le ad ist. dei figli ed di della 
fù Carolina Belli vedova ian mì, rapp. 

tt. Proc. , venne ordinate Ja vendita 
dell’infr. fondo. 

Nel giorno 11 dicemb, 1858 alle ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana in via del- 
l'Impresa n. 21, si procederà per.mèzzo del 
pubblico incanto alla vendita giud. del quì 
appresso descritto fondo, con tutti e singoli 
loi annessi, connessi eo. 


Casa da cielo a terra posta in Roma al 
vicolo del Giglio n. 1 e ‘ A @ vicolo delle 
Grotte n. 40 e 41, composta di pianterren | 
e due piani superiori , cantine ec. confin. 
con i beni del sig. Pietro Bianconi , quelli 
del Sacro Monte di Pietà , e gli anzidetti 
vicoli salvi ec. di un estimo catastale come 
dal certificato di se. 375. 

Nella eanc. del prot. gle avanti il sul 
lodato 4 turno sotto Îl giorno 9 giu- 
no 4858 al fasc. n. 847 dell'anno (857, tro- 
vasi prodotto il capitolato @ gli estratti an 
tentici delle iscrizioni potecarie , e det 
censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aj 
l'incanto dell’anzidetto fondo À 
superiormente enunciato ia sc. 375 valore 
come sopra desunto dall'estratto dei regi- 
stri censuari. 


Fili, Ciampoli Proc. Rot 
Carlo Danesi Curs. 
— 


In virtù di sent. resa dall’Escmo trib. 
civ. di Roma in 4 turno il 88 agosto (858 
colla quale ad ist. del duca D.Pio Gra- 

i rappr. dal sott. Proc. venne ordina! 
la vendita dell'inf. fondo con i suoi ann 
e connessi ec. 

Nel giorno 41 dio. 1858 nella Deposi 
teria Urbana di Rema via dell'Impresa n.21 
si procederà alla vend.ta giud. a favore del 
maggiore e migliore offerente. 

ella casa da cielo a terra posta nella 
città di Albano in piazza s. Rocco via del 
Cerso contradistinia coi n. 8 9 10 con altro 
ingresso e locali via di s. Rocco 0 salita di 
s. Rocco attualmente senza numeri @ che 
27 e 23 composta di locali 
ino tinelli , grotta , due piani 
superiori, soffitta con cortile ossia 
ad uso di sinnisaliaeni pe 

to corrispondenti coi 

conto coi beni dei fratelli Pesci,Gia- 
como Parranti, eredì Giorni , le pubbliche 
carceri, la piazza © via sud. 

Nella cano. del sullodato trib. al fase. 
n. 2241 dell'anno 4857 sotto il giorno 3 nov. 
4858 è stato prodotto il capitolato per la 

Il ico delle iscri- 
arj non 


sont. di vendita. A 

Il primo prezzo col quali inà D'in- 
canto sarà di sc. 1825 prezzo desunto dalla 
perizia prodotta in atti fin dal giorno 24 
telt. 4358 redalta dall'architette sig. Lulgi 
Morelli deputato dall’Ecomo trib. nella sent. 
sud. cha ordina la vendita ce. 


lo Sarmiento Prog. Rot. 
Corio Gall Danesi Cars. 


(E VE ARA ER ASA VII 


* di Ancona le misere v 
resistere alla violenza 
Monsignor Delega 
giorno 4 spediva un « 
gtiario ai marinai del 
appartenente alla mari 
Il giorno 1 corre 
pioggie produssero nel 
legazione di Macerata, 
Avvallossi in modo str: 
800 tavole censuarie, 
vinarono da 14 case 
ebbe a deplorare in { 
coloni hanno veduto col 
crollate abitazioni le | 
vallameuto sembra pro 
acque formati dalla 
de, che ha ora subito t 
Monsignor delegati 
mato dell'accaduto, spe 
‘gegoere governativo di 
one, perchè prenid 
mi provvedimenti è le 
lodevolmvaote l'opera lo 
vine delle case ricuper 
“toloni. 


< Ieri, proveniente di 
Sua Etioza Ria il sig 
Wsky, Arcivescovo di sj 


LALIT 
ERA 


Discors.» pronunciati 
dmperiale, della Senna dal 
d'Est-Ange, il giorno 3 
« Un antica e ris; 
Ogni anno, al riapril 
amo a voi dinan: 
quegli argomg 
la vita © le opera 
o che alla magistr. 
zza di sua missio: 
Da molto 4 
da molto 
‘e‘nei discorsi ora d 
d inistero hanno 
Mio, è colla piega ing 
artificio del lingua 


ne Fe 
ousig., 


Ivestri 
di Na- 
ancia, 


Luigi 
lielmo 


‘eresa 
tonio 


in mo- 


‘ di Ancona le misere vittime che non hanno potuto 


| fetie 


ERA 
Num. 256 — 1885 


H Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno se. 7. 


Per semistre se. 3 50. 
Per un tri re se. 1 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 
posta sc, 2 20. 

All'estero secondo le tasse postali stabi‘ite per i diverti 
blal 


cne rarità, che -il magi.irato tréritpià nellanie 
mo suo impresse, senza che ogni anno sia neces- 
sario richiamarle al suo pensiero. Ogni anno, in 
| un dì solenne, dopo di avere implorato da Colui, 
che è il solo infallibile , gli aiuti della forza vl 
magistrato riprende il corso di sue fatiche, torna 
forse più utile di avvertirlo delle  perigliose illu- 
sioni : giova ricordagli ch’ egli è uomo, che hi pas- 
sioni e debolezze inseparabili compagne dell'uma- 
nità: che per quanto grande sia la dignità di sue 
funzioni, più grandi sono i doveri che queste gli 
impongono , e che finalmente dev’ essere ancor più 
schiavo de’ suoi doveri, che esaltato per la sua po- 
tenza : magna servitus, magna fortuna. 

Chi dunque compirà questa missione? Chi o- 
serà sorgere tra noi e fra tanti magistrati incanu- 
titi nel praticare i loro doveri, chi si crederà in 
diritto di loro rammentarli? Qui, o Signori, soffrite 
che io usi le parole del capo il più illustre che ba 
presieduto in questo luogo : ellino ben si addicono 
oggi alla mia situazione meglio di quello che al- 
lora si addicessero alla sua. 

€ A noi stessi, diceva Aguesseau, applicar dob- 
biamo tutto ciò che il dovere del nostro ministero 
ci impone di presentare al nostro sguardo. In tutta 
la serie di questi discorsì abbiamo cercato molto 
meno di eccitare l'ardore degli altri magistrati, che 
di rianimare il nostro : e in questo di che l'officio 
eserciliamo di censore, a noi sopratutto dirigiamo 
la nostra censura.» 

Qui non abbiamo nè il tempo nè la pretesa 
“di-omumerare tutti i doveri impo ad in magi- 
strato: quelli, ch'egli contrae verso il principe, nel 
cui nome amministra la giustizia, inverso la socie- 
tà, a mezzo la quale ei vive, e verso coloro, a 
cui deve rendere giustizia, dei quali egli è ad un 
tempo il protettore ed il giudice. Si numerosi e 
variati sono tali doveri, che tornerebbe impossibi- 
le trattarli in questa breve allocuzione: ma alcuni 
ve ne sono, su quali mi sento spinto a sempre più 
| insistere, intendo parlare della moderazione, senza 
cui non ha più giustizia, e della benevolenza, sen- 
za cui non vi ha più vera dignità. Spero di avere 
diritto di parlare a favore della moderazione, sen- 
za che alcuno sospetti che voglia scusare la debo- 
lezza. Qualunque sia il nome che le viene dato, io 
per tutta la mia vita ho fatto professione di di- 
sprezzare la debolezza, e agli occhi miei non è che 
uno smarrimento di animo, che compromette tulto 
ciò che vorrebbe coprire. 

Dunque la moderazione è necessaria al magi- 
Strato: ma nelle varie funzioni a lui affidate, so- 
pratutto nella repressione dei crimini o dei delitti 
deve campeggiare questa virtà, la + quale diventa 
tanto più preziosa, in quanto che è posta a dure 
prove. Infatti egli allora compie una delle più gran- 
di opere, che siano state date all'uomo di compie- 
re: usa del più sacro ma ad un tempo del più 
formidabile diritto che sia affidato alla società. Più 
il ‘delitto è atroce, e più grande 4 il pericolo pel 
magistrato. Allora egli deve guardarsi non solo 
dalla propria indignazione, ma anche dal grido della 
coscienza pubblica, che assai commossa giudica 
senZa sapere, condanna senza intendere, si irrita 
della saggia lentezza della legge, e rovesciar vor- 
rebbe ogni barriera innalzata contro il cieco suo 
sdegno. Per lei così facilmente guidata da sempli- 
ci apparenze, un accusato diventa ben tosto un 
colperole, e nell'ardente bisogno di repressione ella 
si attiene alle semplici conghietture. Che farà per- 
tanto il magistrato di mezzo al tumalto dell'opi- 
mione? Io non temo la debolezza: senza dubbio 
egli non sacrificherà | l'innocente alle grida della 
folla: non dirà come il imo giudice della sorit- 
tura, rigettando su altri De” responsabilità de' suoi 


ROMA 14 Novembre o 
PARTE OPPIUIALE 


La Sawrita' pi NosrRo SiGnorE si è bonigna- | 
mente degnata di nominare il sig. marchese com- 
mendatore Matteo Antici-Mattei a Senatore di Ro- 
ma, a forma deli’ editto in data 25 gennaio 1851 
sulla rappresentanza e sull’amministrazione del Co- 
mune di questa dominante. 


NOTIZIE DIVERSE 


Dopo ott» giorni di tempo orribile, di vento, 
di freddo e di pioggia continuata, dice il Piceno | 


sorprerdente fu per Roma il vedere ieri 
adere a grandi fiocchi per più di un'ora. | 

Nessuno ricorila, che ai dieci novembre sia nevicato 
in Roma, dove in questi giorni il freddo avuto ri- | 
guardo 4ila stagione è stato del tutto straordinario. 
Il mare, continua a depositare sulla spiaggia 


resistere alla violenza delle tempeste, 

Monsignor Delegato Apostolico di Ancona. il 
giorno 4 spediva un carro pieno di oggetti di ve- 
stiario ai marinai della waufragata nave egiziana 
appartenente alla marina militare. 

Il giorno 1 corrente le continuate e dirotte 
pioggie produssero nel territorio di Urbisaglia, de- 
legazione di Macerata, un disastro affatto singolare. 
Avvallossi in modo straordinario tanto terreno per 
800 tavole censuarie, e in quell' avvallamento ro- 
vinarono da 14 case coloniche. Nessuna vittima si 
ebbe a deplorare in tale sventura : ma i poveri 
coloni hanno veduto coprirsi dalle rovine di quelle | 
crollate abitazioni le loro masserizie. Siffitto av- 
vallameuto sembra prodotto da profondi serbatoi 
di acque formati dalla natura sotto l'argilloso col- 
le, che ha ora subìto tale trasformazione. 

Monsignor delegato di Macerata appena infor- 
mato dell'accaduto, spediva immediatamente |' io- | 
gegnere governativo di acque e strade, della De- 
legazione, perchè prendesse sul luogo gli opportu- 
ni provvedimenti : e le autorità locali prestarono 
lodevolmente l’opera loro onde fossero fra le ro- 
vine delle case ricuperate le masserizie dei miseri 
coloni. 


Ieri, proveniente da Vienna, giungeva in Roma 
Sua Enza Rma il sig. Cardinale Giovanni Scito- 
wsky, Arcivescovo di Strigonia in Ungheria. 


rr rr 
STATI ESTERI 


FRANCIA: 


. Discorso pronunciato alla riapertura della corte 
imperiale, della Senna dal procuratore generale Chaix 
d Est-Ange, il giorno 3 novembre 1858. 

« Un antica e rispettabile consuetudine vuole 
she ogni anno, al riaprire delle postre udienze, ci 
Presentiamo a voi dinanzi, 0 signori , per trattare 
alcuno di quegli argomenti , ne' quali si compen- 
diano la vita 6 le opere di un grande giuriscon- 
tulto, o che alla magistratura ricordano quando la 
grandezza di sua missione, quando |” estensione dei 


nai doveri. Da molto tempo gli argomenti sono | atti: Innocens ©go sum a sanguine ‘fusti: vas vide- 
ati esauriti : da molto tempo nelle famose arrin- | riti. Ciò che temo, si è ‘precisamente questo: bi- 
ghe e nei scorsi ora dimenticati, gli o”atori del soguo di giustizia che sente nell'animo e la:sostie- 
Pubblico ministero hanno tentato di dar loro nuovo f ne anche nel ‘com mento de'suoi doveri: si è que- 


{ipetto, è colla piega ingegnosa del pensiero e col | sta passione, il rincipio è si elevato, ma che 


però è caltiva, perchè è una passione; perchè gli 


è artificio del lingaaggio, rivigorire quelle e- 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali, 


Le lettere, | pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 


che si volessero pubblicare, dovono assere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale vis della Stamperia Ca- 


merale n. 44 À. 


| 


toglie la calma, che gli è necessaria, la modera- 
zione, senza cui la stessa giustizia sembra ana vid-. 
lenza. 

In quella lotta, che sorge tra il giudice e l'ac- 
cusato, il magistrato non ha mai fermezza abba- 
stanza contro gli artifizi, le negative, le audacie del 
co!pevole : continua dev'essere la sua vigilanza , 
inesorabile la sua logica : ma anche la sua pazien- 
za dev'essere a tutta prova, grande la sua mode- 
razione. Bisogna che non abusi della sua parola 
troppo facile, della tanto autorevole sua posizione, 
a rischio di accrescere il turbamento e l'imbaraz- 
zo del misero, intimorito già dal solo apparato 
dell’ udienza. 

Ma se giova dire con Marco Tullio, che il 
giudice a mezzo i dibattimeuti criminali non deve 
mai lasciarsi trasportare dalla collera : Prohibenda 
mazime est ira in puniendo (de officiis lib. 2 cap. 25) 
non conviene anche aggiungere the per bene della 
giustizia e per la dignità del giudice, l'abuso di 
spirito sar-bbc inoltre di deplorabile effetto? In 
questo grave ministero tutto dev' essere grave, e 
la derisione non deve mai avervi luogo. E sempre 
tristo spettacolo quello di un infelice, che si di- 
fende, di un colpevole che si smarrisce: la società 
ha diritto di condanvarlo, non di insultarlo. Ogni 
parola piccante contro di lui sarebbe caltiva azio- 
ne, e parmi qui di avere diritto di rammeotare ai 
magistrati quella parola, che Bossuet non temeva 
di rivolgere ai re ed ai principi della terra : « Non 
vi fidate di vostra potenza, e non mai vi trascini 
ad însaltanti derisioni, perchè niente vi ha di più 
odioso. » 

No, non dev essere in questo modo servita la 
giustizia : no, non sono queste le vie legittime, 
colle quali fra il plauso universale si compie l’ope- 
ra sua. La stessa pubblica opinione sarebbe meno 
pronta ne' suoi ritegni, come lo fu nelle sue vio- 
lenze. Ella pretende nel magistrato calma tanto 
quanto essa mostrò immoderazione , e se esigge 
che la forza sia la compagna della giustizia, vuole 


| ancora che la giustizia sia dalla calma sostenuta. 


Vi diceva, o signori, che il sentimento della 
benevolenza deve mai sempre nel magistrato tem- 
perare il sentimento di sua dignità. Certamente le 
sue relazioni col mondo sono piene di difficoltà, 
che non sempre gli sono calcolate. Depositario di 
un autorità eguale per tutti, cui nessuna persona: 
le considerazione deve indebolire, egli non può 
usare nella sociotà quella facile  famigliarità , che 
moltiplica le relazioni e lo rende più intime. Al 
contrario gli è comandata la riserva della sua po- 
sizione, e di fronte alle severità, di cui spesso 
dev'essere ministro, tale riserva diventa per lui 
un bisogno ed anco un dovere. 

Charron, che non fu mai magistrato, ma che nella 
professione del foro, avea potuto conoscere la po- 
sizione del magistrato, Charron s' era convinto di 
Muea verità. Il magistrato, scrive egli, non si dere 
amigliarizzare con' alcuno, se non con persone sagge 
© assennate; perchè altrimenti avvilisce |’ autorità, 
e indebolisce il necessario vigore e la fermezza. 
Cleone chiamato al governo del pubblico, raccolse 
i suoi amici e rinuaciò alla loro amicizia come 


incompatibile colla sua carica. 

Se gli attuali costumi non richieggono tali sa- 
crifizi, se l'antichità mostravasi su ciò troppo se- 
vera, giova però riconoscere che la posizione del 
magistrato gli impone grande riservatezza, e la so- 


cietà, che talvolta se ne meravi , dovrebbe ono- 
rarlo. Bisogna guardarsi però dallo esagerare tale 
sentimento: la riserva non deve cambiarsi in alte- 
rigia, ed il rispetto di sua propria dignità è per- 
fettamente compatibile in un magistrato colla be- 
nevolenza e la dolcezza. Ciò che chiamo qui be- 
nevolenza, si è quel generoso ed elevato sentimen- 
to che, secondo Massliloo, deriva dalla stessa uma- 
nità : sentimento di egualianza, di giustizia, di pro- 
tezione, che porta, l’uomo pubblico a trattare con 
bontà e dolcezza senza accettazione di fortuna , nè 
di classe, tutti coloro che hanno a che fare con 
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lui. Da parte del magistrato verso chi deve avere 
giustizia è una dignità sempre eguale, un accesso 
sempre facile, una fermezza sempre aliena da al- 
terigia e da rozzezza 


(Continua) 


GRAN BRETTAGNA 

Secondo gli specchi mensili fatti per ordine 
dell'ammiragliato, dice il Globe, al 1 novembre la 
marina reale in servizio attivo si distribuisce come 
siegue: 52 bastimenti nelle Indie Orientali, China, 
o stazione d'Australia; 27 nel Mediterraneo; 26 ser- 
vizio delle guarda-coste; 19 America del Nord, ed 
Indie Occidentali; 18 Costa Uccidentale d'Affrica; 
13 Pacifico ; 9 Brasile; 8 Capo di Buona Speranza; 


9 squadra del canale; 11 servizio particolaro ; 11 


servizio di scandaglio; 9 Plymouth; 9 Sheerness ; 
3 Woolwich; 2 Pembroke; 4 Cork; 3 yachts ; 7 
in via di attrezzamento; 20 richiamati dal servizio 
estero. Totale in mare: 276 bastimenti, 4628 can- 
novi, 46,754 marinai. 

— In conseguenza di decisioni dei consigli di 
guerra, il duca di Cambridge ha pubblicato un or- 
dine del giorno nel quale notansi i seguenti brani: 

« S.A. R. non può permettere che gli ulli- 
ziali dell'armata si lascino trasportare da una taci 
ta condiscendenza ad un modo di vedere tanto er- 
roneo come quello manifestato dai membri di que 
sto consiglio di guerra. Essa avea sperato che dopo 


la pubblicazione degli ordini del giorno dell'ultimo | 


maresciallo di campo, comandante in capo, la ver- 
gognosa ab tadine dei brutti scherzi sarebbe 
piutamente cessata. 

Questi ordini erano stati personalmente diretti 
all'alliere Scott dopo la sua prima nomina ad una 
commissione (ad un grado per commissione ). La 
sua d.sobbedienza su tal proposito è dunque incon- 
veniente per un ufliziale ; mettersi d'accordo con 
un altro per tormentare personalmente un compa- 
gno entrando nella sun camera senza esservi invi- 
tato, per rovesciarvi la mobilia, e metter sossopra 
la sua abitazione, è alto indegno di un uomo one- 
sto; S. A. R. ha la stessa opinione d'un. uffiziale 
che si ubbriacasse in una locanda, e che tenesse 
qualunque altra condotta reprensibile. 

S. A. R. pensa che una tal condotta debba es- 
ser notata; egli raccomanda dunque ai consigli di 
guerra, di frenare con punizioni proporzionate, delle 
abitudini che, dove continuassero, non potrebbero 
far altro che portar nocumento alla dignità degli 
uffiziali dell'armata. 

— Sono stati spediti ordini, dice il Times, 
sabato scorso dal dipartimento della guerra, perchè 
il primo battaglione di fanteria della regina, stan- 
ziato al Gapo di Buona Speranza, parta da quella 
colonia per l'India. Navi da trasporto hanno rice- 
vuto l'ordine d'imbarcare il battaglione per Bom- 
bay. Più di 2,000 uomini della legione alemanna, 
i quali alla fino dell'ultima guerra erano in guarni- 
gione al Capo di Buona Speranza si sono arruolati 
volontariamente nell'esercito dell'India. Un altro di- 
staccamento di truppe lascierà il campo di Colche- 
ster, a quel che pare, per andare a servire nel- 
l'India. Una tettoia venne eretta nel campo per ri- 
pararvi i cannoni, e si dice che vi si eseguiranno 
manovre di artiglieria. Non giungono più reclute al 
campo in sì gran numero come nello scorso au- 
tunno; pur pure se ne ricevono. 

— Il reggimento scelto dat principe di Galles 
è, dicesi, quello delle Coldstreams Guards 


GERMANIA 


Si scrive alla Gazzetta Univ. d' Augusta da 
Bolzano che la cassetta rubata al re di Prussia è 
stata trovata presso l'ufficio daziario austriaco, e 
che si trova già nelle mani cui appartiene. 

— La Gazzetta Officiale di Vienna annuncia, 
che il giorno 4 corrente fu sottoscritto a Monaco 
il contratto nuziale di S. A. R. il principe eredita- 
rio del Regno delle Due Sicilie e S. A. R. la du- 
chessa Maria di Baviera. 

Annuncia ancora che il piroscafo Hudson, del- 
la società del Lloyd della Gerionia pria 
è arso. Fortunatamente il piroscafo non era ancor 
carico. 

— Il Tempo di Berlino 3 corrente, fa 
che il gabinetto danese diede istruzione Al An 
inviato presso la Dieta germanica, sig. di Bulow, 
di somunicare confidenzialmente a Francoforte che 
la Danimarca era pronta ad abolire nel più breve 
termine, pei Ducati, la costituzione dello Stato vom- 
plessivo, ed a trattare ulteriormente cogli Stati, sulla 
base della convenzione stipulata nel 1851 tra le 
grandi potenze germaniche e la Danimarca. 

La Gazzetta di Vienna aggiunge, che Francia 
e loghilterra erano concordi nel consigliare la Da- 
niwarca ad abolire per l’ Holtein la costitazione 

, dello Stato complessivo. 


— Nel tempio votivo si lavora alacremente. 
Ancho la chiesa gotica nel sobborgo Alterchenfeld 
di Vienna è prossima ad esser finita. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivono dal Basso-Danubio alla Gazzetta di 
Augusta: 

Il commissario della Porta è arrivato, e senza 
dilazione pubblicherà la costituzione delle provincie 
danubiane. Ha recato inoltre un hat del sultano , 
cho stabilisce la. nuova caimacamia. Su questo pro- 
posito era insorta una importante controversia , la 
quale è stata pienamente sciolta a Costantinopoli, 
d'accordo coll'Austria, coll'Inghilterra e anche colla 
Francia, nel senso delle proposte del partito con- 
servalore. 

La nuova costituzione dispone che al cessare 
delle funzioni di un ospodaro, la caimacamia inca- 
ricata del governo fino alla nomina del suecessore, 
conservare dovrebbe il personale amministrativo 
esistonte, senza avere diritto di nominare o di de 
stituire i funzionari. Trattavasi di sapere se questa 
disposizione fosse applicabile al caso presente: e 
tale questione taato più aveva importanza, in quan- 
to che l'attuale caimacamia aveva profittato degli 
ultimi suoi momenti per nominare a tutti i posti 
esaltati democratici. 

Dopo qualche esitanza , la Porta si è convin- 
ta finalmente, cho la disposizione della nuova co- 
stituzione non era applicabile al caso presente. 
Tale disposizione prevede un interregno fra due 
poteri regolari, cessando un'Ospolaro e subben- 
trando un'altro. Qui si tratta di una amministra- 
zione provvisoria, che segue un'altra provvisoria 
amministrazione : per cui diverso è il caso. 

Onde la muova caimacania avrà il diritto di 
destituire e di rimpiazzare gli impiegati come quel- 
la precedente, e potrà anche porre l'amministra- 
zione in mano di uomini di fiducia, e che sapran- 
no compiere il loro dovere nelle prossime ele: 
zioni. 


RUSSIA 


In Odessa formasi una società che vuol prov- 
vedere quella città di acqua potabile dal Duie- 
ster mediante acquedotti di ferro. 

— Il sig. Seymour, inviato americano presso 
la corte russa, è giunto in Casan donde si recherà 
ad Astracan, Bacu e più oltre. Bacu è il Douvres 
russo, dove ha luogo il tragitto per Calais-Astra- 
had nella parte meridionale del mar Caspio. Vero 
é bensì che anche Astrabad appartiene. già alla 
Russia. 

— In Irkutsch, la più rigida regiono del mon- 
do, fu inventata una specie di ferrovia adattata per 
la Siberia. Consiste essa nell’ applicazione della 
forza del vapore alle slitte. Qualora la macchina 
corrisponda alle aspettative, essa diverrà invero di 
grande importanza. Quella macchina si fa strada 
da sè, corro con molta velocità e non ne viene 
impedita dalle ineguaglianze del terreno e neppure 
dai monti transitabili con slitte.» 

— La Gazzetta del Senato pubblica delle mo- 
dificazioni, che furono fatte agli Statuti della Com- 
pagnia Russa di commercio c di navigazione. Dopo 
queste modificazioni la Compagnia è obbligata di 
mantenere un servizio regolare sopra tredici linee 
cioè 1. da Odessa a Costantinopoli; 2. da Odessa 
ai porti della Crimea sino a Kertch; 3. da Redout- 
Kalè a Trebisonda; 4. da Odessa a Galatz con 
stazioni a Salinà, Ismail, Reni ed altri porti del 
Danubio ; 5. da Odessa a Kinbura, Otschakow , 
Nicolajew, e Bug; 6. da Odessa a Cherson e al 
Dnieper; 7. da Kertch a Marianopoli, Bordianska , 
Seisk, Tangarog; 8. da Costantinopoli a Athos Sa- 
lonico, Smirne, Beyrouth, Giaffa, Alessandria; 9. da 
Costantinopoli a Teodosia e Tangarog; 10 da Kertch 
lungo la costa del Caucaso a Bedout-Kalè ; da Kertch 
a Taman; 12 da Poidispol a Akerman; 13 da 0- 
dessa. a Costingitiopoli , Trieste e Marsiglia, Que- 
st ultimo servizio sarà regolato secondo i bisogni 
e potrà essere esteso a dei porti inglesi e belgi. 

. Il governo pagherà alla compagnia per i primi 
dieci anni ana sovvenzione di 4 rubli 6 kopeks 
per ogni miglio percorso sul mar Nero e su quel- 
lo d' Azolf.a condizione che il numero delle miglia 
non sia maggiore di 204,470 per anno sui suddetti 
mari, ed una sovvenzione di 4 rubli e 50 kopeks 
sugli altri. mari rimanendo il maximum delle miglia 
fissato a 231,056. Nei dieci anni, che seguiranuo, 
quella sovvenzione andrà ogni ggella a 
riduzi DI) ‘del 5, per eento, cosicchè in venti anni 
sarà ridotta Jalla: metà. di ‘quello che è attualmente. 

_— Mi 30 seltembre la ;città di Orel. (Ario!) 
fa distrutta da un. incendio, il quale si | propagò 
perfino, nel villaggio di. Polawetz, situato al di là 
del fiume Oka, che divide quei. due luoghi. Anche 
Polawetz divenne. preda delle fiamme.Darua iucen- 


d maggiorenti. 


dio di simile estensione fu ridotta in cenere anco 
la città di Liwny. 

Secondo lettere da Varsavia giunte il 31 otto- 
bre a Breslavia, il di prima l'I R. palazzo La- 
zienski divenne preda delle fiamme. 


GIAPPONE 


Alla notizia del trattato che lord Elgin riuscì 
a concludere col Giappone, meutre il console ge- 
nerale Harris riusciva a stipularlo in favore degli 
Stati Uniti, faranno utile corollario alcuni raggua- 
gli che i fogli britannici, e specialmente il Times, 
porgono sulla circostanze onde quell'atto fu accom- 
pagnato, € sull'attuale condizione di quel rimoto 
impero. 

Senza seguire le illusorie speranze d. |molti 
circa la importanza del commercio giapponese, il 
Times si rallegra di vedere aperto alle nazioni eu- 
ropee, od almeno ai loro ambasciatori residenti 
la misteriosa capitale di Jeddo , c di vedere una 
nazione così importante e pregevole prendere po- 
sto nel consorzio generale. 

Infatti i giapponesi sono sotto molti rapporti 
più degni d'interesse e di simpatia che i cinesi 
Non solo sono industri ed ingegnosi, ma eziandiv 
di carattere fermo ed altero, alto tanto alle arti 
della guerra quanto a quelle della pace. Noa hanno 
la cieca cd ignorante superbia del popolo cinese, 
ma rifuggendo dall'estero predominio ricercano pe- 
rò gli stranieri miglioramenti utili al loro paese 
Sono suscettibili di fede religiosa, mentre il più 
ingenuo ed incurabile scetticismo ed egoismo vc- 
cupa i ciuesi. Infatti al 16 secolo furono quasi 
ad un punto di diventare tutti cristiani. Il Times 
conclude che se le nazioni europee tralteranno col 
Giappone lealmente, se non vorranno abusare de- 
gli ottenuti vantaggi, troveranno nel popolo giap- 
ponese utili e costiati rap sorti di amicizia. 

Una parte dei principi del sangue, e dei si- 
gnori che prevalgono nel Giappone con diritti ed 
usi pressochè feudali, abbracciò la causa del pro- 
gresso © delle riforme. Essi vogliono introdurre 
Belle industrie, nell'esercito, nel governo stesso, 
quei miglioramenti ch'essi credono atti ad allorza- 
re la patria contro gli stranieri, ed a coltivare in 


pari tempo buone relazioni estere Essi portano 


opinione che la politica d'isolamento indebolisca 
invece di corroborare l indipendenza giapponese, e 
che convenga progredire appunto per essere forti 
e rispettati. 

Il partito delle vecchie istituzioni ha por altro 
i suoi fervidi partigiani. Durante la missione di 
lord Elgin ebbero luogo nella corte d'Jeddo due 
improvsise mutazioni ministeriali. Dapprima il prin- 
cipe Borinyo, retrogrado, venne richiamato al po- 
tere. Ma intese le ultime notizie di Cina, i retro- 
gradi giapponesi concepirono serl timori, e preval- 
se il principe Bitzu, capo dei progressisti. 

Da quest'ultimo furono sottoscritti i trattati 
Il prestigio delle vittorie anglo francesi nel Pei-Ho 
diede forza alle ragioni dei nobili progressisti: taa- 
to più quando lord Elgin, malgrado le spaventose 
informazioni doi piloti giapponesi , che gli rappre- 
sentavano una serie di turbini, di vortici, di ban- 
chi, e di scogli, penetrò arditamente nella baia di 
Ieddo, e si vide comparire davanti la immensa ca- 
pitale, con 2,000,000 ca di abitanti , ma disse- 
minati sopra una superficie quasi 5 volte maggiore 
di quella di Londra. 

L'ambasciatore inglese ludasi molto delle cor- 
tesì accoglienze che gli fecero. i nobili giapponesi 
del partito progressista , massime quandu seppero 
che lord Elgin era nel suo paese un distinto mem- 
bro dell'aristocrazia. Tutto aristocratico è il regime 
giapponese. ° n 

Vi sono grandi feudatari che signoreggiano va- 
sti territori con diritto di quasi sovranità , benchè 
vassalli dell'imperatore temporale guerra e in 
pace. Vi sono principi in condizione simili ai me- 
diatiszazi della Germania. Havvi poi una classe nu- 
merosa di gentiluomini che seguono come vassalli 
Il popolo conta nulla nel governo » 
benchè non sia gravato da alcun servile gius, nè 
da prestazioni oppressiv: 


AMERICA 
La Patrie pubblica due importanti documenti, 
che fanno prova, delle vive aspirazioni dei popoli 
dell'America centrale a formare dei cinque Stati, in 
cui sono divisi, quelli cioò di Nicaragua, Costa-Ri- 
ca, San Salvador, Guatemala e Honduras, una sola 
repubblica, una sola nazione, e delle praltiche at 
tuate 6 [proseguite per tale intento dai rispettivi 
governi. . 
Il primo è ua proclama del gonerale Martinez 
Tomas., presidente | della repubblica di Nicaragua, 
del 10 ‘aprile ultimo scorso, col quale lamentando 
i mali che tanto già afllissero quei paesi, poi quali 


Migtsade soprattutto far 


*ino gi propri cittadini « 
“sorelle, onde facendo ce 


ioni dei filibustieri, e 
fgro rovina, quando per 
forma la loro debolezza 


che lo (conero sinora s 
gno scopo, in cui è 
« Poco importa, dice il 
tiche, di cui fummo si 
stenza stessa del sogget 
romess: essere 
momento ; più tarli pj 


sere. » 
Il secondo è una 


o nu 


verni di Costa-Rica, Sa 
temala. Premessa l'inu 
revo! 
necessita di costituire di 
un solo governo, qualu 
necessità gia sufficiente! 
bio delle nute diplomat 
gabinetti delle cinque 
invito per una riuniong 
repubbliche all’ oggetto 
finizione, quale general 
quistione di così vital 
rica centrale, e propor 
la capitale di Guatem 

E già noto cl 
circolare intervenne & 
tanza, quale fu il tra 
ragua, con cui fu in 
denza di questa rep: 

L’atutudine, 
delle pretese e delle 
poteva, osserva la 24 
grado le simpatie dell 
rimanere indilerente | 
legati per origine, 
grandi tradizioni 

« Noi, così com 
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intende soprattuito far allusione alle ripetute inva- 
sioni dei filibustieri, e pronosticando la completa 
joro rovina, qu ndo persistano nella divisione, che 
na la loro debolezza, fa un appello calorosissi- 
mo ai propri cittadini ed a quelli delle repubbliche 
sorelle, onde facendo cessare le politiche dissensioni 
che le tennero sinora separate, cospirare tutti ad 
ano scopo, ia cui è riposta la comune salvezza. 
« Poco importa, dice il presidente, le forme poli- 
siche, di cui fummo sinora preoccupati , se lesi. 
stenza stessa del soggetto che deve riceverle è com- 
promessa: essere o non essere è la questione del 
momento ; più tardi penseremo al modo di es- 


form 


sere. » 

Il secondo è una circolare del 13 agosto, di- 
rottà dal ministro degli affari esteri di Nicaragua 
ai ministri incaricati delle stesse relazioni dai go- 
verni di Costa-Rica, San Salvador, Honduras e Gua- 
temala, Premessa l'inutilità di ripetere le innume- 
revoli e possenti considerazioni, che dimostrano la 
necessita di costituire di tutta | America. centrale 
un solo governo, qualunque sia per essere la forma, 
necessità gia sullicientemente dimostrata collo scam- 
bio delle note diplomatiche ch'ebbero luogo fra i 
gabinewi delle cinque repubbliche ; il ministro fa 
invito per una riuuione dei presidenti delle stesse 
repubbliche all’ oggetto di meglio giungere alla de- 
finizione, quale generalmente si desidera, di una 
quistione di così vitale importanza per tutta l'Ame- 
rica centrale, e propone per punto di tale riunione 
la capitale di Guatemale. 

E già noto che posteriormente alla suddetta 
circolare intervenne un fatto della più alta impor- 
tanza, quale fu il trattato tra l'Inghilterra e Nica- 
ragua, con cui fu in sostanza garantita l'indipen- 
denza di questa repubblica. 

L'atutudino, che questa ha preso , fronte 
delle pretese e delle minacce degli Stati non 
poteva, osserva la Patrie, noo eccitare al più alto 
grado le simpatie dell'Europa, cui era imposibile 
rimanere indifferente alla sorte di popoli ad essa 
legati per origine, e cui quali ha comuni le più 
grandi tradizioni 

« Noi, così conchiude lo stesso giornale, cre- 
diamo sapere che la Francia è decisa di andare 
in questa quistione di concerto coll Iughilterra, co- 
me conseguenza ilella politica di alleanza così for- 
tunatamente inaugurata in Crimea e nella Cina. Spe 
riamo che quest’ attitudine dell' Europa permetterà 
finalmente di dar principio all'esecuzione del canale 
di Nicaragua destinato al pari di quello di Suez a 
rovesciare le grandi naturali barriere, che incaglia- 
no il commercio delle nazioni. » 


nic IAA 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Mancano le corrispondenze di Piemonte e di 
Francia. 

Leggiamo nella Gazzetta di Milano del 6. in 
data di Parigi 3. 

È fama che il duca di Malakoff si proponga 
di venir a passare parte del verno a Parigi. Dicesi 
pure che lo stato di salute del maresciallo Bosquet 
non gli permetterà ancora di prender possesso del 
suo comando il 15 novembre, come già si sperava. 

Lettera di Calais fa sapere come la causa del- 
la rottura del canapo telegrafico fra quel porto e 
po di Douyres dipenda, secondochè presumevasi, 

all'urto gagliardo d'un'àncora di naviglio sopra es- 
sa fune. Parrebbe che il capitano, il quale trovavasi a 
marea bassa in quell’acque, volendo aspettare la pie- 
na per entrare a Calais, abbia fatto gittar l'ancora, 
e nel ritirarla desse questa di cozzo contro la fu- 
ne, e di quà la rottura. Del rimanente sono con- 
tinuate sulle coste di Francia le stesse ricerghe le 
quali si vanno operando su quelle d'Inghilterra. 

Durante il soggiorno della corte a Compiègne, 
terrassi una volta per settimana consiglio di mini- 
siri, presieduto dall'imperatore. 

Su tutti i punti del territorio , nelle modeste 
del pari che nelle grandi città, si fondano adesso 
coll'intervento amministrativo, scuole serali gratuite, 
per gli opersi de’ due sessi. ; 

Ia Alsazia e Lorena continua la disputa di man- 
tenere nelle scuole primarie gli studî in dialetto 
tedesco piuttostochè in lingua francese. II clero insiste 
sulla necessità di serbar nelle scuole germaniche 
l'idioma nativo per base all'insegnamento religioso, 
finchè i fanciulli sappiano tanto il francese da po- 
ter essere catechizzali in questa lingua. 

Nella contea di York alcuni agricoltori sco- 
persero alla prada del vomere dell’/aratro una 
giara sotto ad un'ampia ardesia. Un fanciullo cac- 
ciò in quel vaso la mano e la ritrasse piena di 


suutete annerite. Ecco tante ghinee, esclamarono i 
avoranti. Erano in quella vece monete romane as- 
sai ben conservate, che risalgono al terzo secolo 


a 
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dell'èra nostra. Sono stimate del valore intrinseco 
di 84 lire sierlino (2,100 fr.) 

Formatevi da ciò che segue un'idea del com- 
mercio degl' inglesi colla Cina. Cencinquanta navi 
mercantili aspettavano alla conclusione dell'ultimo 


È trattato il loro carico, ne'vari porti, del Celeste Im- 


pero. Il commercio britannico non sembra, almeno 
al presente, soffrire nè dalla guerra della Cina nò 
da quella dell'Indie. L'esportazione del mese passa- 
to supera quella di settembre di 500,000 lire st. 
(12 milioni e mezzo di fr.) 

— Un foglio di Berlino ha preteso che il 
consiglio di Stato si fosse opposto a. crescere l'o- 
norario di 40,000 fr. assegnato al sig. di Turgot, 
nuovo ambasciatore francese a Berna. Credo poter 
impugnare l'esattezza di questa not ia. Il consiglio 
di Stato non ebbe ad esprimere la propria opinio- 
ne in cosa di mera appartenenza del bilancio e 
cho, in ogni caso, competerebbe alla corte dei con- 
ti. Il sig. Turgot partirà sabato alla volta di Ber- 
na. Il sig. Ad. Barrot, che gli succede a Madrid , 
trovasi qui presentemente, ma partirà quanto pri- 
ma per la sua destinazione. 

Il signor Gavini, prefetto dell’ Hérault, iniziò 
un provvido ordinamento , impedendo, nella sua 
giurisdizione, che i figli minori vengano ricevuti di 
notte ai caffò ed alle bettole. Ebbi già a comuni- 
carvi disposizioni prese dal signor prefetto di po- 
lizia contro essi pubblici lunghi dove accoglievansi 
la notte i giovani studenti. So che il ministro del- 
l'interao, generalizzando queste mire di previdente 
moralità, addirizzò ai prefetti dei dipartimenti una 
circolare, in cui raccomanda a que’ magistrati di 
strettameote vegliare a reprimere abusi dei quali 
con tanta ragione da lungo tempo si querelavano 
le famiglie. 

Il governo francese avrebbe invitato il mare- 
sciallo Pélissier a ritrarre la bandiera tricolorata, 
ch'egli fè inalberare poc'anzi sulla porta d'ingres- 
so dell'ambasciata di Francia a Londra. Non è in- 
fatti costume che gli ambasciatori, nei paesi d'Eu- 
ropa, focciano sventolare la loro bandiera. 

V' ho in più occasioni additato la ripresa dei 
lavori nei grandi centri dell'industria manifattrice. 
Lo stesso accade in Parigi, c, come testimonianza 
della prosperità del commercio , potrei citarvi la 
vendita d'uno dei primi calle dei Boulevards , al 
prezzo di 990,000 frauchi. Si crede che il pro- 
prietario, vi avesse un guadagno notto di 150,000 fr. 
all'anno. 


SPAGNA — 

I giornali di Madrid pubblicano la seguento 
relazione di Melilla 7 ottobre : 

._ Nella notte del 30 settembre p. p. le truppe 
di questa guarnigione stavano pronte a fare una 
sortita nel campo per incendiare i quartieri chia- 
mati Santiago. Riuniti in giunta di guerra i gnori 
governatore e capi della guarnigione, il primo fece 
noto, che due confidenti mori, i quali in altre cir- 
costanze prestato aveano importanti servigi, assicu- 
ravano, che il campo era deserto, e che l' opera- 
Zione poteva farsi senza rischio alcuno. Meno fidu- 
ciosi del governatore, alcuni capi componenti la 
giunta, mauifestarono, che non credevano opportu- 
no eseguire la progettata sortita, nel timore che tutti 
potrebbero essere vittima di una falsa confidenza. 
In appoggio di tale sfiducia aggiunsero tali ragioni 
che costrinsero a sospendere lu sortita per un mo- 
mento più sicuro. 

Appena terminata%l'unione della giunta , pre- 
sentossi uno dei confidenti, dicendo che il mo- 
mento non poteva essere più opportuno, perchè in 
quella notte la guardia si componeva solo di cin- 
que uomini e assai facilmente potevano essere sor- 
presi. 

Allucinato dalle proteste dei confidenti il va- 
lente aiutante di piazza Francesco Alvarez, presen- 
tossi al governatore, sollecitando la prima sortita con 
venti uomini per accertarsi della falsità o verità di 
quanto detto avea il confidente. Acconsenti il go- 
vernatore a quella domanda, e l'àjutante partì dalla 
fortezza alle 11 4di notte, gublato ‘tai suddetti due 
mori. 

Percorse col suo distaccamento tutto il campo 
senza incontrare alcuno sul suo cammino. Allettato 
da questo primo tentativo, e voletido attuare il pen- 
sicro del governatore, incaminossi alla stazione di 
Santiago: ma giunto appena, due eolpi di pistola ti- 
rati dalle guide che lo accompàignavano, gli fecero 
capire, quantuuque tardi, che tutti andavano ad es- 
sere vittima del suo temerario ardire e del più in- 


fame tradimento» 


A questo segnale convenuto, e senza dure nep- 
pur tempo di allestire le armi fu fatta una scarica 
orribile che steso morti sette soldati del distacca» 
mento. Furono vani i disperati sforzi dell'aiutante 
per ritirarsi in fortezza colla sua gente. I muri in 
numero considerevole, si slanciarono sitibondi di 


| 


sangue cristiano sopra i dispersi avanzi del picco- 
lo distaccamento, e in lotta disugualé, pochi ebbe- 
ro la sorte di salvarsi. Ritornarono solo sette, di 
cui. uno gravemente ferito. 

Alla notizia di tale disastro, nel dì seguente 
furono veduti in vista della piazza i mutilati cada- 
veri dei sette infelici, che perirono nella prima 
scarica, esposti ad immondi animali, il che ri 
piva questa popolazione di orrore. è 

Poco dopo i confinanti spiegarono bandiera 
porlamentaria, e accettata dalla piazza, furono ve- 
duti venire a mezzo una lieta turba lo sventurato 
tenente, ferito con cinque pugnalate, e sette sol- 
dati. Si presentarono alcuni mori © vollero pel ri- 
scatto 300 duri, ed il cannone, che pochi giorni 
prima era stato loro preso. 

Il governatore accettava questi patti per sal- 
vare quegl infelici da una morte certa, non volle 
però consegnare il cannone. Informato intanto the 
in Chafarinas stava una nave con a bordo 28 mori 
di quel campo, ordinò che il bastimento rifeno, 
comandato da Nicola Alvarez, gli movesse contro , 
come fu fatto. . 

I 28 mori stanno in fortezza, e fino a certo 
punto può sperarsi che non si tratterà di assassi- 
nare i sette prigionieri. x 

In questo stato viviamo da un mese, e sa Dio 
che succederà dei poveri prigionieri. Costanteme n- 
to si deplorano disgrazie in questa piazza, senza 
che il governo di S. M. si decida a prendere di- 
sposizioni per finirle. Ad ogni passo vediamo ol- 
traggiata la gloriosa nostra bandiera da un orda di 
selvaggi, senza che si pensi ad una giusta ripara- 
zione. 

È tempo che il governo pensi a far rispettare 
questa nazione, un dì tanto potente, ed ora ad ogni 
momento offesa e disprezzata da pochi miserabill 
Basterebbero pochi sforzi perchè gli abitanti di que- 
sta piazza fossero sicuri. 

GERMANIA 

La Gazzetta di Miano ha dd Monaco 31 ot- 
tobre: 

Del nostro ministro delle finanze si può dire 
a buon dritto che fu un assai bravo cconomo ed 
amministratore, poichè in tre anni, cioè dal primo 
ottobre 1855 a tutto il primo ottobre 1858, ha 
pagato l' ingente somma di 25 milioni e mezzo di 
fiorini di debiti dello Stato , seuza aggravare me- 
nomamente i sudditi con sovraimposte ed au- 
menti di tasse. 

Il vecchio debito dello Stato, da fior.107,629,294 
venne ridotto a 99,036,994, e diminuì così di otto 
milioni e mezzo; il debito dello Stato per le stra- 
de ferrate scemò di cinque milioni e mezzo di fiv- 
rini; quello sulle rendite fondiarie di tre milioni e 
400 mila: il nuovo debito dello Stato fu ridotto di 
otto milioni; — in tutto 25 milioni di fiorini, sen- 
za calcolare il risparmio ottenuto per gli interessi 
che cessarono di decorrere supra siffutto ingente 
capitale. 

Perciò è chiaro che sc ancho S.M. non aves- 


se chiuse le Camere, il ministro delle finanze non 
solo sarebbe restato al potere, ma avrebbe rice- 
vuto dalla dieta un voto di approvazione. Il nostro 
ministro delle finanze oltre ad essere uomo di gran- 
de probità, raccoglie in sc tatte le qualità di un 
bravo ed intelligente economo di uno Stato 

AI certo voi ed i vostri lettori non saprete che 


| Sua Macstà il Re Ottone di Grecia, nell'intento di 


dare uno slancio alla propria marina militare e mer- 
cautile, è intenzionato di far erigere in due de'suoi 
naggiori porti marittimi vasti cantieri atti alla co- 
struzione di ogni sorta di navi, a. diriger la quale 
partirà per la Grecia il bravissimo armatore, no- 
stro connazionale, cavaliere Kirchmayer, egli vi re- 
sterà fino a che la Grecia potrà dargli un succes- 
sore idoneo in quest ufficio. Non voglio commen. 
taro questo fatto che ha un grandissimo significato; 
ne lascio la cura ai fogli di Francia ed Inghilter- 


ra, i quali, in mancanza di altre notizie politiche; 
sapranno certo profittarn& a loro modo. 

Da pochissimi partigiani ministertali si va spor- 
gendo voce che i ministri vogliano accelerare quanto 
è possibile l'apertura delle Camere , al qual uopo 
veune già spiccato l'ordine di vonvocazione dei co- 
mizj comunali onde si proceda alla nomina dei de- 
putati della seconda Camera e la Dieta possa aprirsi 
ancor prima del termine stabilito dalla costituzione, 
mostrando così di punto non temere il partito an- 


tiministeriale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 9 Novembre. 
Il Times pubblica il trattato conchiuso col Giap- 
pone dall Inghitterra ; saranno ricevuti ambasciatori 
"e consoli: l'interno del paese sarà aperto ai viag- 
‘giatori : il culto religioso sarà libero. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la fornitura dei Combustibili per servizio 
delle truppe Pontificie. 


In seguito della Notificazione di vigesima emanata col 
giorno 18 ppto, non essendo state presentate offerte di sorta 
per d. esperimento, nel prescritto termine, per la fornitura 
dei Combustibili che potrà occorrere alla iruppa Pontificia 
diramata nelle due provincie di Frosinone e Benevento , di. 
pendenti dalla prima divisione militare, dal primo gen. 1859 
a tutto die. 1860, si procede ora colla presente a dar luogo 
allo esperimento del ribasso della sesta sui prezzi delle de- 
libere, come alla qui sotto notata distinta; ed è perciò, che 
s'invitano tutte quelle persone che accudiro volessero a tale 
forvitura ad esibire la luro offerta chiusa e sigillata , tra- 
scritta in carta di legge in tutte lettere e senza viziatura , 
fino alle ore 2 pom. del giorno 4 dio. prossimo avvenire , 
tanto in Roma nell’ufficio del sig. Andrea Cecconi segr. e 
cane. della R.C.A. situato in piazza di Monte Citorio n.132, 
quanto nelle segretarie generali di tutte le provincie dello 
Stato, esclusivamente e non altrove , presso le quali sarà 
ostensibile |! relativo capitolato , come lo sarà egualmente 
nelle intendenze divisionarie di Roma, Ancona e Boiogna. 

Gli offerenti dichiareranno nelle loro schede di accettare 
puramente e semplicemente in tutte le sue parti il capitolato 
anzidetto, e queste dovranno essere distinte, e scparate per 
la fornitura di cui è parola, e non cumulative ad altre for- 
siture qualunque; come ancora dovranno esibire contestual. 
mento la fede di deposito eseguito nelle sole casse Camerali 
a garanzia dell'offerta, come art. 22 del menzionato capito- 
lato, ma però separata dalla d. scheda, avvertendosi che per 
talo garanzia restano del tutto esclusi gli eff'iti bancarj , e 

quante volte venissero esibiti, non verranno iu alcun modo 
mò garantiti, nè riconosciuti. 

Dovranno ino!tre gli obblatori dichiarare nella 
scheda quale delle tre specie di garanzie intendono dare al- 
l'alto della stipolazione del contratto , delle quali si tiene 
proposito nel successivo art. 23 del capitolato sudd. , come 
ancora dovrà esservi notata la elezione del domicilio in Ro 
ma per ogni effetto di ragione. 

Le offerte che venissero date per persona da nominarsi 
saranno ritenute di niun valore. 

Decorso il termine di sopra Indicato si procederà dal- 
l'Ecoma Consulta di Stato per le Finanze all'apertura delle 
offerte presentate, per aversi soltanto in considerazione. 


ripetuta 


GRSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


DELIBERE EMESSE DALLA ECCMA CONSULT» 
DI STATO PER LE FINANZE 


Per Frosinone sig. Michelangelo Ricci come appresso 
Olio bal, 47 per ogni boccale di once 66 bai. 47 
Sevo bai, 9 o 50 cent. per ogni libbra . *» 09 50/100 
Legna bai. 44 per ogni 400 lib. »4 
Carbone bai, 49 per ogni 400 lib. »49 

Per Benevento ai sigg. fratelli Cortesi come appresso 
Olio bai, 48 per ogni boccale di oncie 66» 48 
Sevo bai. 42 per ogni lib... . +42 
Legna bai. «3 per ogni (00 lib. » 43 
Carbone bai. 52 per ogni 100 lib. « 52 
Dal mibistero delle Armi. Roma li 40 nov. 4858. 


Il Direttore dell’Amministrasione Militare 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


LETTURE CATTOLICHE 


Se mai fu tempo nel quale si avesse a giudicare , non 
solo utile ma principalmente necessaria la diffusione di buo- 
ni libri, atti a conservare nell'animo dei Cattolici Ja inte 
grità della Fede, la verità delle massime, la santità dei co- 
stumi, è certamente il presente infelicissimo in cul viviamo, 
nel quale lo spirito nemico della Cattolica Religione e della 
bene ordivata Società, mostra di raddoppiare più che mai i 
suoi sforzi al conseguimento del perverso suo finc, e traen- 
do profitto dalla smania presso che universale di tutto leg- 
gere che sappia di nuovo in fatto di Religione, di Politica , 
6 di Morale, cerca spandere col mezzo della stampa fle sue 
rovinose dottrine , e va tuttodì moltiplicando pubblicazioni 
empie 6 sovversiva di ogai sano principio. 

Per la qual cosa alcuni dotti e zelanti collaboratori , a- 
nimati dalla viva voce della Santità di Nostro Signore, aven- 
do particolarmente in vista di giovare ad ogni classe di per- 
sone, e mantenervi ferma ed integra la Cattolica Dottrina , 
si propongono diffondere letture di stile semplice, e di ma- 
teria riguardante esclusimante la Religione. Le medesime sa- 
ranno divise in quattro classi : la 4 sotto il titolo Religione 
comprenderà gli scritti do-trinali relativi ai dogmi ed ai cul- 
t0; la 2 sotto il titolo@iforale abbraccierà racconti od altri 
scritti dilettevoli conducenti sIla virtà ed al buon costume ; 
la 3 sotto il titolo Storia comprenderà i fatti della Religione 
© dei Santi; la 4 infine sotto il titolo Varietà toccherà i 


tratti più è iti delle missioni , conversioni della Chiesa 
in questi giorni. 

Tali letture,sotto l'immediata protezione dell'Emo sig. Card, 
Vicario, e dirette dalla sottoscritta commissione,dal medesi- 
mo appositamente istituita, verranno ridotte a fascleoli di 
circa 400 pagine in 46 pel modicissimo prezzo di bai. 2 @ 
mezzo e ne verrà pubblicato uno per ogni mese , cosiechè 
ogni associato avrà ciascun'anno 42 fascicoli di 1200 pagine 
almeno per il prezzo di bai. 30, pagabili di semestre tn se- 
mestre anticipato. 

Le associazioni di Roma si ricevono alla libreria eccle. 
siastica, piazza s. Ignazio n. 152A, presso la quale trovasi 
€ ià depositato il 1 fascicolo riferibile all' andapte mese di 
novembre. 

Roma 10 novembre 4858. 
Giovanni Marchese Patrizi Presidente 
Monsig. D. Luigi Canonico Lenti Vice-Presidente 
D. Antonio Bottaudi Deputato 
Canonico D. Saverio prof. Bacchi id. 
Francesco Fiorini id. 
Niccola Calestrini id. 
Ftancesco Saverio Scifomd Segretario. 
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TALINE STE 


L'azione vivificante di questo preparato contro la sa- 
duta dei capelli, la calvizie di antica data, l'alopezia ec. , 
ribelli ad ogni sorta di cura, è già stata constatata in nov 
rapporti medici dei signori dottori Baudart , Mailbat, Lan- 
glois, Letellier, Mopfray, Henriech, Dupur ec. È il solo ri- 
medio che si adoperi facilmente , @ che rigeneri in pochi 
giorni la capigliatura. 

Ogni boccetta si vende sempre munita del timbro del 
governo francese, impress» sulla firma di Ruchon-Ainò , al 
prezzo di fr. 20. Deposito generale 39, Boulevart de Seba- 
stopol, presso la via di Rivoli Parigi 

Uo'istruzione sull'uso di quest'olio , contenente anche 
le prove autentiche della sua efficacia, si distribuisce grati 
zia D. Mondo depositario centrale per l'Italia, 
eli 9— Genova Girolamo Rossj 
Bruzza farmacia — Nizza Dal- 
mas Bovis frateIli— Milano Eugenio Salagè piazza del Duo- 
mo e fratelli Brioschi--Roma Luigi De-Angelis profumiere 
al Corso 339, e Sinimberghi—Firenze Delaitre parrucchiere 
piazza s. Gaetano— Trieste Serravallo—Verona Frinzi. 


presso l'a 
Torino via Madonna degli Ai 


parrucchiere via Nuovissima 


TIE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARR 


Confranto delle scale 289°" 757"; 27? 730%", 89; fl" 2me 256 1.° R. 1.025 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Termometro 
centigrado 


| Stato dei elelo 
Ju decimi 


Termometrograto 
dalle Gant. prec. alle ® pom. cor 
|| dies acanto 


massimo minimo 


USSERVAZIONI DIVENSK 


05c 


Barometro 
lo milimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


A nome dei signoriAntonio, Luigi, e 


de' documenti da prodursi negli atti, e per 


Stato del cielo 


in decimi 
Umidità ti 


cielo. scoperto 


Termometrografo 


massimo minimo 


Carlo Pontani 


direzione 
è fora 


di Gio. Pontani loro padre, non che il sig. 
tello di d. Gio. domic. fa 


METEONE ATTENUTE pat xuODÌ PAC Rame 


che fossero causati in d. fondo tanto per 
amissione che pi oloni c. 


Gioacchino fratelli De Aogelis negozianti di 
mosaici e chincag!ierie in Roma via Condotti 
n. 64 B; si diffida chiu nque che il sig. An- 
drea De Angelis no, ba avuto, ne' ha in- 
t leuno nel di loro negoziato. On- 
de ec 

Amasio avv. Mastrangeli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSimo del giorno 4 
luglio 4858, e successivo deoreto esecuto- 
ale esibiti negli atti dell’infr. Notaro, è 
stata interdetta al sig. Francesco Farneti 
del territorio di Rarenna ogni facoltà di am- 
ministrare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Econo- 
mo del di lui patrimonio il sig. D. Speran. 
dio Farneti arciprete di s. Zaccaria diocesi 
di Ravenna. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legis. 

Roma 10 nov. (858. 


Fabio Ranus:4 Not. della Segnatura 


Kecmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Gaetano Marsili possid. 
e negoz. rappras. dal Proc. sig. Alessandro 
Piccinini, 

S'intima all’infr. a comparire nella 4 
ud, dopo 3 giorni per sentirsi condannare a 
pagare all’ ist. solidalmente la somma di 
sc. 208 874 dovuti fn quanto a 
gore di un biglietto all’ord. , scaduto fin 

al 2 nov. corr., ed in quanto asc. 8 87 { 
per sposè di protesto ed il tutto a forma 


d. somma di sc. 208 871 venga contro i ci- 
tati rilasciato l’opport. ord. esecutorio s0- 
lidale reale , e personale da eseguirsi non 
ostante appello a forma delle veglianti leggi 
€ privilegi del trib. di Commercio colla con- 
danna dei citato med. del pari solidale a 
tutte le spese anche stragiudiz. ed il de- 
creto ee, 

Sig. Luigi Micheli d'ine. domio. per af- 

ne, 


Oggi 9 nov. 1858. 


Ai copia del pres. atto alla porta 
ple dell'ud, a forma del $ 483. 


M. Quattrocchi Curs. 


Si deduce a publica notizia per tutti gli 
tti di legge che nel giorno 5 nov. corr. 
dai sigg. Gio. Batl 
vico D'Ambro, 
dei trib. civ. di 


Luigi Sciarra Pros. 


Illmo e Rmo Monsig. Vic. gle 
d'Orvieto 


Francesco,rer. sig. D. 
Arcangelo ed Agostino germani 
frtelli Pontani domic. in Orvieto,pei.g 
agisce l’infr, Proc. 

i citano i Atiilio ed doardo fra: 
telli Sansoni possid. domic. in Roma, it sig. 
Vincenzo canonico D. Gioacchino, Michele, 
Filippo e Domenico fratelli germani Ponta- 
ni domio. il primo in Viterbo e gli altri in 
Orvieto tanto a nome proprio che come eredi 


Orvieto e di dimora incerta a comp. nella 4 
ud. dopo il termine di giorni 13 attesa la 
distanza per ivi, a'tesoché con istr. rog. dal 
Not. di Castiglione in Teverina li 8 marzo 
1764 la b. m. del principe Benedetto Giu- 
stiniani concesse al defonto Gio. Pontani 
avo degli ist. e del citato Carlo bisavo degli 
altri citati in enfiteusi a terza generazione 
mascolina per incominciare la prima da se 
€ figli. la seconda dai nepoti , la terza dai 
pronepoti un podere posto nel territorio di 
Corbara contrada Dicuniano conf. in allora 
da più lati coi beni di d. Ponta i 
degli eredi Pacifici verso 

fosso della Tissana ed a levante collo 
done che sta tra i beni di d. podere "Dicu- 
niano e quello dei sigg: Pontani,qual fondo 
spetta ora ai sigg. Sansoni; attesochè estin- 
ta la 1 linea successero Gio. , Carlo, e gli 
ist.; però il d. Giovanni o dopo la morte di 
questo i suoi figli banno goduto e godono 
abusivamente d. enfiteusi senza che Gio. ne 
abbia fatte parte a Carlo e agli ist. come 
ne' voti del fu Gio. Pontani seniore spetta 
ed appartiene al godimeoto di d. enfileusi, 
® per l’effetto ordinare di Carlo e di essi 
is-. l'immissione al possesso del podere sud. 
e la espulsione dei citati fratelli Pontani che 
indebitamente la ritengono e di chiunque 
altro ne fosse al possesso e condannarsi | 
citati tanto per quello che riferisce all’epo- 
ca posteriore alla morte di suo padre quan- 
to per quell’anteriore alla restituzione dei 
frutti percetti dal giorno in cui si è puri- 
ficato il diritto degli ist. al godimento ai 
zidetto nelle quote che sarà di ragione me- 
diante sent. e rilascio degli opportuni or 
divi esecutori colla condarma alle spese 
salvo e riservato ogni e qualunque diritto 6 
particolarmente quello di agire per i danni 


Giuseppe Castellani Proe. 
Trib. di Commercio in Civitavecchia 


Ad ist, del sigg. Filippo e Pio Gugliel- 
i provvisionali del fallimento di 


Flamini d’ignoto domie. e dimori 
giorno di lunedi 2° nov. 4858 
antim. nella residenza del trib. di Commer- 
cio in Civitaveccbia,innanzi il sig, avv. Li- 
verani presidente giudice commiss. , avrà 
luogo la congregazione dei ereditori del suo 
fallimento ad effetto di formare il contratte 
di unione e procedere alla nomina dei sin- 
daci defiuitivi,a forma del vig reg. Commere. 
@ ciò si deduce a di lui notizia per gli ef- 
fetti dell'art, 510 del regolam. so 80 
AfBssa a forma di legge li +0 nov.1858. 


Biagio Salvati Curs. 


Ecemo trib. di 4 Istanza di Frosinone 
In figura di Commercio 


Essendo decorsi | 40 giorni utili per 
Insinuare i titoli di credito contro il falli- 
mento Capriglioni, si prevengono ad istanza 

i aott. sindaci provisiunali, tutti li ere- 

che sotto il giorno 16 corr. nov. si 
terrà l'adunanza avanti il giudice commise. 
nella residenza del trib. civ. di Frosinone 
per la liquidazione de' crediti, onde riman- 
gono invitati ad intervenirvi se lo erederan- 
no di loro interessi 

Frosinone 7 nov. 1858 

I Sindaci Provisionali 
Giuseppe Rossi 
Filippo Belli 
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Num 


‘,peQee 
pilot Hi Miorsalo di Rome, 


mu: 4 Prezzo di A. 


db. 014 la Roma per 
Por semesir 
Pec un irim 
Per uo trim 


posta sc. 
Ilostaro 
fiati 


sonoi” 
BETILITRII 
ESTA IONITI 
ollua 
9id) , 

ITLTUTI 

gnosi 
bho 
Al» 
-giq ad) 


ieesrolni ily 


Ieri mattina i sig 
1e' Finmize ebbero l'o; 
loro presidente , | Emq 
arelfi.; ‘in! pàrticolare 
«ppno. Sicnone. L'Emo 
Pavne la benedizione 
sulta, che andava a ria 
Sasrrra” don totta l'e 
dsaudire tale domanda. 
tovi a consacrarsi con 


l'onorevole e important 
1 


uesta mattina nel 
Stati fatti i funerali co 
èt ‘lè anime dei milit 
{îficia, coll intervento 
tale' è dei comandanti 


cotpi militari. 


-nà Nella. Chiesa p 
Lacina, questa mane s 
nie anche per l'an 
i doi Duchi Torlonia, 
di so formale invi] 
di Archeologia pontili.i 


- Il giorno 2 corre! 
tria, l'arciprete D. S| 
i onore, in abito pion 


STATI 
FR. 


Continuazione è fin 
glia riapertura della co 
procuratore generale d'E 

d Fedi Giornal 

e Noi siamo soliti 


paese, il quale anzi tutt 
fitiente l'amiamo, ma q 
Vi è ben noto il detto 
Wi '‘vògliono qualche co 
Mare altrove . Questa i 
tà, ed esaminandola 
i nostri capricci, be 
Soatiene più misantropid 
fuot sla schiavo, tutt 
- Non vogliamo e 
sso ci lasciamo tutt 
i altri il peso del no 
Mimini, agenti della pub 
icano, che ne sono 
l'infteresse del pubblico, 
‘tdi usarne a loro talento, 
di ‘rtolami i più giusti, d 
al quelli che non 
tamente giustificati ? 
Wétpo, che 
Mita, e quanto più su 
Itilito più s'adoprano arri 
lorità. 
Se Intanto tatti sappia 
iu 


imento ch'egli dimos 

| MP egli tirò sopra di sè 
ezza de'suoi rifi 

al 
severità di sue ri 

LL Per l'autorità dell'a 
l'oggetto, e per | 
pericolo vero, serid 
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Stati 


«biro 


u dv un Job 
19ngoe 


sopra un * 


però ci ai liamo a riconoscerlo, è se bisogna 
ife che tale argomento è degno di esame e di at- 
fenzione; conviene aggiuogere, che non quì alla 


sd) 


stegno, dell' oppresso. Sapete che la vostra porta, & 
il vostro cuore devono, sempre aprirsi a rlero ,..a 
che senza mai umiliare la lorò syeotura coi vostri 
h Ù Hog ch vostra presenza dev'essere trattato. disprezzi , dovete pazientemente carcare la verità 
loro presidente, l'Etho e Rio sig. Cardinale Sa- Depositari di un così grande potere, che deve | attraverso i loro racconti, trovare il huon diritto a 
velli , in particolare udienza alla SanttTA' pi No- sempre restare in vostre mani popolare e rispet- | mezzo il disordine dei loro richiami, e farlo. com- 
srao Stonoaz. L'Etio presidente implorò dalSANTO | tato: dispensatori di una esatta giustizia e di una È parir chiaro dinanzi alla giustizia. 
Papre la benedizione apostolica sulla intera Con- protezione per tutti eguale, avete sempre cono- | — Ecca il testo dei discorsi pronunciati il 
gulta, che andava a riaprire le sue sessioni ; e SUA | sciuto di non aver bisogno di affettare alterigia per | giorno 5 nel ricevere il carro funebre dell’ impe- 
SANTITA' con tutta l'espansione del cuore degnossi | far stimare la vostra dignità: ognuno di voi prati- | ratore Napoleone I. Il generale Burgoyne - ba' di- 
esaudire tale domanda, esortando i signori Consal- ca la benevolenza non per uno sforzo di ragione | retto a S. A. I. il priacipe Napoleone le seguenti 
tori a consacrarsi con zelo , come în passato, al- | è un calcolo di virtù, ma per, sentimento e per | parole: 

istinto. La vostra natura felicemente vi inspira ciò « S.M. la regina d'Inghilterra desiderosa di offri. 
che vi avrebbe insegnato la riflessione. Nell'opera | re a S. M. I. una memoria, che sa importare alla 
Questa mattina nella Chiesa del Gesù sono | citata di Charron non avete mestieri di leggere i | Francia, mi ha incaricato di far trasportare qui. e 
stati fatti i funerali con messa pontificale di requie | consigli, che lo. scrittore porge a’ magistrati de' | porre a disposizione dell'imperatore il carro fo 
per le anime dei militari defunti dell'armata pon- | suoi tempi con le seguenti parole: nebre che ha portato alla sua tomba la \o ai 
tificia, coll’ intervento dello stato inaggiore gene- « Il magistrato dev'essere di facile accesso, | mortale dell'illustre Fondatore ‘della dinastia apo- 
rale e dei comandanti e rappresentanti i diversi pronto ad ascoltare tutti i lamenti ed i ricersi, te- | leonica. L'aintnitàzione, che io, come soldalo, pro: 
corpi militari. ' | rendo la porta aperta per tutti, e non negarsi mai, | fesso pel genio sublime e per ‘le imprese di questo 


Ieri mattina i signori Consaltori di Stato' per 
le Finanze ebbero l'onore di essere presentati dal 


l'onorevole e importante incarico loro affidato. 


+ ricordandosi che egli non è padrone più di sè, ma | grande guerriero, mi ha tanto più colmato di ‘con- 

Nella- Chiesa parrocchiale . di L } è fatto per tutti, e servo del pubblico deve ascol- | tento per là scelta, che fa mia graziosissima sovrana 

L parrocchiale | di s. Lorenzo 19 | tare egualmente ricchi e poveri. » ha voluto fare di me, per compiere questa onorevole 
ni a e Sono rog oolabirate soleani Che dire di meglio per innalzare l'animo del || missione. » 4 
di Ie Dachi i sil ta na ue D. Giovan- | magistrato, ricordargli la sublime sua missioné, e | S. A. I. il principe Napoleonè ha risposto: '* 
duppeinia ie RT Saasen dargli ad un tempo risolutezza e forsa per com- | « Ricevo a nome dell'imperatore la preziosa 


| pierla? Nel ministero a lui affidato, e che gli vieta | memoria, che la regina d'Inghilterra gl’ invia, e la 
| di fare accettazione di persona, & di stabilire dit- | ricevo come un pegno del suo desiderio di'cancel- 
= ferenza fra loro, pare tuttavia che una maggiore | lare le affliggenti rimembranze di S. Elena, come 
Il giorno 2 corrente moriva in Meldola , sua | benevolenza, un più tenero interesse egli debba a | un'arra dell'amicizia che unisce i due sovrani, e 
patria, l'arciprete D. Stefano Fusignani, cameriere | favore di chi privo di ogni appoggio e di risorse | dell'alleanza che esiste fra i due popoli. Possa que- 
di onore, in abito paonazzo, di SUA SANTITA'. | non può implorare la giustizia. Egli per incorag- | sta alleanza durare a bene dell'umanità! Possa ser- 


| giare la natarale timidezza ha bisogno di trovare | bare all'avvenire tanti risultati quanti già ne ha 
più facile accesso, più dolce accoglienza, un aspet- || prodotti! Lo sono incaricato dall'imperatore a dirvi, 


STATI ESTERI to meno severo; e poichè vuole la giustizia umana | o generale, ch'egli è stato in modu particolare 
nella misura di sua forza accostarsi alla divina, | sensibile alla sceltà che S. M. la regina ha fatto dî 

FRANCIA bisogna che anch'essa non tema di dire: Eri cito: | voi per questa missione. Siamo lieti di dovere rin: 
Continuazione e fine del discorso pronunciato || pauperes ac debileg, coecos et claudos introduc. E | graziare uno dei gloriosi capi dell'armata inglese, ai 


di Archeologia pontificia. 


alla riapertura della corte imperiale della Senna dal | oggi vorremmo rivolgere le nostre parole agli in- | fianchi della quale abbiamo combattuto e per la qua” 

procuratore generale d'Est-Ange. feriori ministri della giustizia, a' questi ausiliari, a | le abbiamo conservata sì alta stima. » edi 

di ; Lab; | quelli che nelle nostre città e campagne sono in — Il carro funebre era stato trasportato, a 

\ ra co 3L ia più diretto contatto col popolo, che si trovano ogni | Woolwich, circa un'anno dopo la morté dell'impe- 
« Nof siamo soliti a dire che viviamo in un 


giorno în presenza de” suoi bisogni, de'suoi lamen- | ratore, e deposto nell’ arsenale. Esso è coperto da 
ti, delle sue impazienze, e talvolta anche de' suoi | un drappo di seta nera: il baldacchino è montato 
sdegni. Il disprezzo spesso irrita l'infelice che po- | sal carro e sulle ruote della carrozza di che ser- 
trebbe soventi volte essere calmato da una parola | vivasi l'imperatore per le sue passeggiate nell'isola 
| d'interesse o di consiglio, e la gloria certamente | di S, Elena. 

| oscura, ma però invidiabile di chi rire così a mezzo | 


paese, il quale anzi tutto ama |' eguaglianza. Cer- 
famente l'amiamo, ma quasi tutti a nostro profitto. | 
Vi é ben noto il detto di La Bruyere: Gli uomi- | 
ni vogliono qualche cosa e avere con che domi- 
nare altrove . Questa idea non è vera che per 
metà, ed esaminandola secondo le nostre abitudini 


i e and } } dei miseri, si è di salvarli dal male, sostenerli nel | PRUSSIA 
edi nostri capricci, ben presto ci avvediamo che | bene, trarli dolcemente, e divenirne così il padro | La Corrispondenza Prussiana contiene un lun- 
contiene più misantropia che giustizia. No, nessuno | ne colla fiducia e col rispetto, che loro si in- | 


go articolo intorno alle circoscrizioni elettorali. Ec- 
cone i passi principali: 

La divisione delle circoscrizioni elettorali for- 
mata nel 1855 essendo sfata l'obbietto di numerose 
censuré al governo nelle ’camiére ‘6° nella stampa‘, 


vuol esser schiavo, tutli anco vogliamo padroneg- | spira. 
giare. Non vogliamo esser dominati; ma troppo Quanto vorremmo in tutti gli atti di questo 
trà Spesso ci lasciamo tulti trascinare a far sentire ministero a noi affidato vorremmo noi stessi prati. 


ta agli aftri il peso del nostro dominio. Infatti quanti | care queste virtù sì essenziali ai magistrati! quanto 
fm omini, agenti della pubblica autorità, vilmente di- 


Io er hi tr meni saremmo felici dare noi stessi a tutti i depositari | ‘si ‘è creduto di doverla nuovamente e diligentemen- 
ve; pentiiono, cho ne sono soltanto i depositari nel- | del potere pubblico l'appoggio di questi, precetti,gli |\tè‘3saminare fino dai primi provi iménli prepara- 

Liaftorosso del pubblico, e credendosi così padroni esempi di moderazione e di benevolenza,che dob- |'tori che si son fatti riguardo 39 toe elezioni. 
58. ? usarne a loro talento, ascoltano “cor impazienza | biamo porgere a coloro che ci seguono, come poi È posta, la questione se niòn fosse” da preferire. 


i reclami i più giusti, e talvolta respingono con | li riceviamo dall'alto! » 

durezza quelli che non sembrano loro abbastanza E qui il procuratore addita come esempio da 

prontamente giustificati? Pare che si rubi loro il praticarsi dai magistrati nella benevolenza enel 

tempo, che si degnano consacrare alla cosa pub- | dare ascolto a tatti il regnante monarca della Fran- 
er lica, e quanto più subalterne le loro funzioni, | cia: poi soggiunge: 

tanto più s'adoprano a renderne finsopportabile l'au- « Sforziamoci, o signori, di entrare nei senti- 
È | nia, ; ; i menti del priacipe che ci governà. Non' dimenti- 

i tanto tatti sappiamo, tatti dalla nostra espe- | chiamo che amministriamo la giusti n suo no- 
Hagr impariamo ciò che meno si perdona all'oo- me, e che dobbiamo essere non solo i ra preseo- Y Al contrario un più attento esame ha provato che, 
r | pubblico, cioè l'alterigia dei modi, la esagera. | tanti della sua pubblica autorità, “ma ‘dtiche degli | sotto'il rapporto dell'a; ioazione dei ‘veri princip!, 


! importanza ch'egli si dà, l’impazienza ed il ri- | intimi i suoi nd i ich / progr 
, el , i personali suoi sentimenti” Comprendiamo delittilazione del 1855 offriva un ‘2990 reale 
jirtimento ch'egli dimostra. Per questi cattivi mo- | noi la dignità del magistrato come dev'essere com: | salle’ delimitazioni aoterioti. 


i pg tirò sopra di sè odio e odagia più che per | prasa, e nell' esercizio delle funzioni & noi ‘affidati 
ermezza de'suoi rifiuti: e la durezza "di sua | dal fincipé, siamo come Tui pazienti," moderati, af- 
accoglienza procaccia al governo più nemici che la fabili ‘e benevoli. CO è 
Mesa severità di sue risoluzioni. "«'E voi avvocati, per darlo’ téaipo' Wie con: 
ne Per l'autorità dell’amministrazione; qualunque; || fratelli e sempre miei ‘amici, voî i chie” 
pa l'oggetto, @ per' la cosa pubblica in'sè stessa favilitate | opera del'imagistrato, bhè la |'adità? adi 
1° "® pericolo vero, serio e profondo; , perchè ne | sua mente » preparate le sue decisioni. Associati | le ‘disposizioni della 


il'‘Fistabilimento delle circoscrizioni quali esisteva-' 
no nel 1852. Ma sorsero contro quéstò ‘sistema gra” 
vissime e ben fondate obbiezioni. Quantunque siasi 
riconosciuto che per alcune circosctiziohi le la - 
ze che s'erano formolate erano giustificate è che 
era conveniente di prenderle in buona’ partè , non 
si è ciononostante potuto amiméttere i rimproveri 
mossi contro il com della ripartizione del 1855. 


ino. Ora nella divisione del 1855 si è cer- 
cato soprattalto di fare delle reggenze la base na- 
turalo delle circosorizioni. D'altra parte molti degli 
abusi di cui si muove lagnanza, sono anteriori alla 
divisione del 1855 e non vi si recherebhe rimedio 
tornando puramente © semplicemente a quella del 
1852. Stando le cose in questi termini, l'unica via 
da seguire era quella di prendere le singole circo- 
scrizioni soparatamente e di modificarlo se d'uopo. 

Segue l’enumerazione dei cambiamenti che si 
sono introdotti e che cadono principalmente sui di- 
stretti di reggenza di Gumbinnen, Marienwerder , 
Treviri, Conisberga e tutto il ducato di, Posen 

— Il Monitors Prussiano del 6 pubblicata lista 
del muovo ministero. Il gabinetto si compone come 


le; 

Presidente del consiglio , il principe di Ho- 
henzolfertt«Sigmaringen: membro det * ministero di 
Stato, il sig. Auerswald, antico presidente di pro- 
vincia e ministro di Stato; ministro degli affari 
estéri . sig. Svhleinitz, agtico ministro degli affari 
esteri; ministro della guerra, il generale Bonin, 
ministro delle finaoze, il sig. Patoo; ministro del- 
l’agricoltara, il conte Packler presidente della reg- 
genza; ministro dei culti il sig. Bethmann-Hollweg. 
Il sig. Yonner Haydt rimane ministro del commer- 


cio, il sig. Simon, ministro della giustizia, e Hott- | 


well ministro dell’ interno. 


° IMPERO OTTOMANO 


N Portafoglio Maltese ha da Damasco 1 otto- 
bre 1858. 

La notizia indiretta dell’esistenza del cholera 
nella Mecca e nelle sue adiacenze si è confermati; 
in fatto, le lettere portate dall' usuale Giohadar (a- 
vanti corriere) della carovana, riferivano che l' e- 
pidemia fece stragi fra la Mecca e Medina, ove 

ivano a migliaia i pellegrini delle altre carovane. 
il medico sanitario di questa stazione recatosi con 
un suppleate giunto da Bairut si era portato in Ke- 

di al comparire del Ciohadar cul suo seguito 
di circa 50 persone lo soltomisero sotto osserva- 
zione sino a Han-Dannun. Quindi coll'assistenza del 
direttore di sanità giuotovi egli pure da Beirut si 
procedette all’ analogo profumo e sciorino degli og- 
getti suscettibili : al quiuto giorno il Ciohadar ed 
i suoi ebbero pratica. 

La carovana comparve a Mezemb il 20 set- 
tembre ; il corpo sanitario che l'attendera comu- 


nicò al Sura Einini mustafa effendi l'a vuta missio- | 


ne d' investigare luj stato igienico de’ pellegrini. Il 
detto effendi condiscese (con qualche esitazione ) 
alle proposte misure, quindi si procedette a un mi, 
nuto esame degli arrivati, o si trovarono esenti da 
ogni morbo contagioso: contultociò fu imposto alla 
carovana d'astenersi per qualche giorno dal comu- 
nicare co' circonvicini villaggi, scontando così una 

‘antina di osservazione di 5 giorni, dal suo ar- 
rivo in Mazerib, ove non si rinvennero de' pelle- 
grini ammalati se non 17 persone affette di ordi- 
narie infermità. 

Finalmente dietro una nuova del Medico di sa- 
niità Dr. Biaggini, la carovana fu ammessa a libera 
pratica, e fece la sua entrata amasco il 14 
settembre. Secondo i dati avuti da'pellegrini stessi, 
e la dichiarazione del medico-chirurgo Mohammed 
fiatti che accompagnò la carovana, la malattia ebbe 
una fortissima intensità nelle città sante dei Musub 
mani, e diminuiva a misura che i pellegrini se ne 
allontanavano; il numero complessivo degli arrivati 
al pellegrinaggio dalle diverse parti del mondo mao- 
mettano sarebbe ammontato a 80,000, di cui 1000 
sarebbero periti prima d'arrirare a Medina. Della 
carovana damascena, sarebbero morti soli circa 300 
individui, fra quali parecchi cospicui commereiaati 
di questa piazza, il resto è arrivato e sì trova tut- 
tora in st salute; così anche il capo della ca- 
rovana, Emir Soiakei pascià, ed il suddetto 
Sura Emini fine eMendi. 3 

Ta quanto alla Sultana partita da gul colla ga- 
rovana, essa è morta dal morbo dopo il pellegri» 
maggio con quasi tutto il suo soguito , ritoraandp 
pel Mar Rosso. 

L'ufficiale prussiano G. Gessler , al servizio 
militare ottomano col grado di colonnello, è partito 
il 18 corr. per ritornare in patria, avendo avuto 
un congedo di quatlro mesi. 


INDIA 
‘Th va Fectis della compagnia penisolare e 
olieglata he parate notizie delle ladie fina al.9 ot- 
tobre. Il 8 
delle notizie 


dia on, è slafo promulgato è. ina pro- 
dll tr pf prora pa La cop. 
na ng 0 È jngomiakciata, ancora; ima! ord; 
Cide hi io Ailababad pet reca: a Campora; 


" he:s) 


| torbidi che si temeva vi scoppiassero. Il briga: 
Carpenter, con una brigata spettante all'armata del | 


| sizione, Deemast-Seag 


‘imbay-Times del 9 ci fornisce il sunto | 
proclama, che irasferisce il governa dell'Io, | 


Allahabad, per conferire col govèrnatore generale 
sat piano delle! operazioni, 


Vari im affari hanno axuto luogo nelle 
diverse part fl provi ed i ribelli hanno su» 
bito gravi perdîtè. ‘Ai 18 setembre gl inglesi hanno 
riportato una yigtoria presso Darriabad contro i ri- 


belli, che si erano appostati iù un isola del Gogra. 
I ribelli in numero'di 8000 sono stati espulsi dalla 


| loro posizione da duc compaguie europee e da al- 


cune troppe indigene. Sono stati inseguiti molti fug- 
gitivi, mentre si salvavanu sullo bacche, « da 1000 
sono stati @coisi) 

Ai 23 settembre i ribelli sono stati disfatti- a 
Seli: 


dati dal signor Balwer, Era già prosa là fortezza, 
uando fuvvi un ostinata lotta finita colla disfatta 
fai nemici, di cui più di 700 rimasti sul campo, 
Si da per certo che fra morti siano tre importanti 
capi di ribelli. Il tenente Moore è rimasto in que- 
sto scontro ferita leggermente. 

I giornali di Calcatta hanno annunciato che 
Jung Bahadoor, con un esercito di 18,000 gorkas 
erasi diretto dalla parte del Nepaul presso Darjec- 
leing per invadere la contrada del nord est. Questa 
notizia non è officiale e non visi può prestar fede. 

I ribelli di Mooltan sono stati affatto distrutti. 
Altre truppe già disarmate furono licenziate, senza 
disordine alcuno. Una colonna ha lasciato Lahore 
per andare a Debra-Ismael-Kkan onde prevenire 
ere 


generale Whillock, ha liberato il distretto di Banda 
dai ribelli costretti ad abbandonare ogni loro po- 
il famoso capo ribelle, è 
stato ferito e si spera di prendere quanto prima 
il suo complice Radah-Gobind. 

Il colonnello Walter ha disfatto un corpo ri- 
belle di 1000 uomini e più, a Behar, ai 9 settem- 
bre, facendogli provare gravi perdite. Questa vittoria 
ha prodotto un eccellente effetto nella provincia, 
che a fronte delle altre è tranquilla. Credesi che 
uo co'po decisivo sarà presto tirato contro ai ribelli 
a Jugdespoor, intorno a cui è stato tirato un cor- 


f done militare. Tantia-Topee, dopo la disfatta avuta 
| dal generale Michael, ba saccheggiato ed arso Si- 


ronge, dove stava secondo gli ultimi rapporti. Si 
crede che non vi si fermi, ma che si dirigga a 
Chunderee. Il brigadiere Smith, che comanda le 
truppe di Gwalior si congiungerà alle forze riunito 
a Mhow, quando saranno prese attive disposizioni 


per circondare i ribelli. Un corpo di cavalleria ir- | 


regolare comandatb dal tenente Kerr, è organizzato 
per attivamente inseguire Tantia-Topce, la cui po- 
sizione è ora disperata. 

Nel Kandeish, i Baeel sono insorti: hanno sac- 
chegiato i dispacci, tagliato il telegrafo. o rubato il 
bestiame del governo. tori di questi disordi- 
ni noo sono ancora raggiunti. 

Il Nizam ha pertalo il giovane suo figlio, e- 
rede del Deccan. ll titolo di re di Delhi è stato 
tolto dal Nizam dalle sue armi, e vi sono sostituiti 
i titoli dell'avolo suo. 

Il 29 settembre a Bombay si è veduta una 
bella cometa. Ù 

— A questo sunto di nol 
mee aggiunge le seguenti riflessi 

Poche cose vi saranno da fare per ristabilire 
l'ordine in quèsta provincia fino alla ripresa delle 
operazioni nella fredda stagione. I piani di lord 
Clyde sembrano essere di sforzare i corpi esteri e 
traversare ancorà Îa provincia nei distretti di Khai- 
rabad e di Byraîtch. Se riesce in questa operazio- 
ne, il carattere dei distretti e la impossibilità nei 
ribelli di rimanere in si gran numero nel paese, 
li costringerà ad entrare nel Nepaul o a patteg- 
giare con noi, 6 la campagna sarà in ogni nl 
finita. 

Le febbri è la dissenteria sventaratamente fan- 
no strage frà sdfdati; e‘dobblamò aspettare 
gione del freddo per ricominciare ad eseguire mi- 
sure repressive. — a 
— 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Per via di terra abbiamo da Parigi i giornali 
fino al 7 e per via di mare fino agli '8 corrente. 

Un decreto imperiale inserito. nel Moniteur 
del 7 nomina Monsignor de La Molte, veseoro di 
Vaanes, olficiale dalla Legio ne di anore, ed il Rey. 
sig. Lebreton,; parroco di Napoleonville cavaliere 
dello stesso ordine, 


Upperrtora, ba dato una caccia a Can i 
quale' s9ho intervenuti il principe LA 


e, il Bombay-Ti- 


gne, 

leone, il principe Murat, lord :Palmerston e; il ma- 

seggio Magi 7° nidlung ciaiti sagmiai io 
$i per, Compiigne ; anche il cople è 


cl APPANBAS 


A .indi e 


i 7 sw 
e quindi a Luoknow. Il sig. Hope Grant ha visitato , 


vor nell'Oade da un pugno di soldati coman- | 


contessa di Persigny, e la principessa Bonapar- 
te, maritata al sig. conte Primoli. 

Il Monitore Prussiano conferma ta notizia della 
composizione del nuovo. ministero, che pubblicato 
abbiamo nel giornale di oggi sotto la data di 
Prussia. 

Se dobbiamo credere ad una lettera di Vienna 
dice il Pays, i governi di Baviera e di Wurtem. 
berg avrebbero risposto all'invito, che era loro sta- 
to fatto dall'Austria riguardo alle loro mire sulle 
modificazioni, che il congresso di Parigi ha chie- 
sto, di fare all'atto della navigazione del Dagubio. 

Questi due governi, al dire della citata lette- 
ta; avrebbero dichiarato, che aderivano anticipata- 
mente a tutte le risoluzioni, che prenderebbe l'Au- 
stria riguardo alle modificazioni pra: che pie- 
namenle approvavano il co ntegno i ia- 
rîo austriaco al congresso, e che edntinnavano a'ha- 
sciare all'Austria la cura di tnielare gli interessi 
e la dignità degli. stati rivieraschi del Danubio. 
L'Austria, che aveva fatto esaminare nell'intervallo 
da una special a: commissione, le modificazioni chie- 


| ste dalla Conferenza di Parigi, ha intavolato, dopo 


di averne avuto le risposte, le diplomatiche: trat- 
tativo riguardaoti questo allare cogli altri gabi- 
netti. 

Due, dispacci . telegrafici, uno di 
l'akro di Amburgo confermano ciò 


Fusgers nei 


| annunciato ieri, cioè che il consiglio di: Stato della 


Danimarca, presieduto da S. M. il re, aderendo 
alle domande della Dieta germanica, ha deciso nella 
seduta del 6 corrente, l'abolizione, pei ducati del- 
l'Holstein e del Lauemburgo, della costilazione co- 
mune finora a tutta la Dauimarca. 

Gli stati dei due ducati saranno convocati pel 
3 gennaio. 

Un disp aecio di Amburgo 6 corrente dice, cho 
il collocamento della corda elettrica sotto-marima , 


| che unir deve l'Inghilterra alla Germania pel mare 


, è stato 


del Nord, ed avente 300 miglia di lun 
costa del- 


felicemente compiuto il giorno 6 sull 
l' Aonover. 

Dispacci di Costantinopoli del 3 corrente fanno 
noto l'arrivo in quella capitale, di Fuad-pachta. An- 
munciano ancora che è stato trovato il eadavere di 
Ghabil-pacha annegatosi sul Bosforo: che la een- 
ferenza per gli affari di Montenegro avea ripreso 
il giorno 3 le sedute, dove i rappresentanti si erano 
messi di accordo. 

Si è iucominciato a gettare la corda elettrica 
fra l'isola di Creta e l' Egitto 

La Presse d’ Orient annuncia che la peste a 
Bengasi è cessata. 

Il vapore postale delle Indie giungeva a Mar- 
siglia il giorno 4 dopo una penosa navigazione. 

Le notizie che ha recato sono quasi senza im- 
portanza. Non riguardano che intermimbili marcio 
e contromarcie attraverso le provincie centrali e 
settentrionali dell' Indie: ma senza nessuga grave 
intrapresa, essendo ora sospese le operazioni 

It piano del signor Colin Campbell, ora lord 
Clyde, per la prossima campagna, pare essere quel- 
lo di spingere vigorosamente fino al di là del Go- 
gra nel Kbairabad o nel Byraitch , i diversi corpi 
ribelli, che ora sono att raverso la provincia e di 
portarli, sia a gettarsi nel Nepaul, sia ad aprize 
trattative cogli inglesi. 

Si annuncia la prossima partenza per l'Euro- 
pa del generale Lawrence, e del colonnello Edward 
la cui salute è assai deteriorata. 

Numerose bande d' insorti sono segualati nel 
nord dell’ Indostan. 

Il capo Burgose-Sing ,. di Balaya, con 7,000 
uomini e 4 cannoni ha gitiato il disordine sulle rive 
della Jumna, ba attaccato Jalouns e altre ciuà, ed 
ha abbruciato diversi villaggi. Un’ altra banda di 
200 uomini sta a 13 miglia da Calpee. Un sorte 
della defunta ranè di Jhansi col fratello del radiah 
di Ghirkaric è alla testa di 1,200 uomini. Il Ka- 
rindah di Naran Rao e di.Madho Rao di Chiter- 
kote ba con se 7,000, uomini,, ma senza artiglieria. 
Lallporee Goosall, partigiano, di Nena - Sabib.,, cea 
800 uomini, maotiene il disordine fra Bhadbais e 
Baraha. Così, dice una lettera, somo gli. affari dal- 
l'altra parte della Jumna, dove, tutti, questi misera- 
bili saccheggiano, devastano.e cowmaemono ogni sor 
ta di violenze. 4 

— SM, l'imperatore; di, Austria;, così la Gat- 
zella di. Vianna 4 corrente, ha, assegnata, 2100 lio- 
ripi per i, poveri e degni abitanti, appertenonti al 
raggio amministrativo: nella: palizia di. Visoma,, 
occasione. che.-incomivia, la rigida; stagione. 

Sì è degnatà, pure; di conferire, la. dignità di 
I,,R. Scalco all'l: segretario ministeriale Antonio 
car. Pachner, di Eggenstof. _ 

È La prefata Hdi 3 rorranio: she sue 
| siatito, ad.una,granda; parata militare. sul | Glagis di 
\Jostphstad.; erararcormpagnato. degli. asgiduchi Ab 
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lata che rispetti la loro nazionalità, md ‘iel'i6ai’ 


perto, Garlo; Ferdinando, Gugliemo; Rainieri ‘e Si- 
gismondo. Le truppe erano comandate ‘ilal tenente 
marescidllo prinespe dè Sehwarremberg. S. M. si 
recherà a Praga in occasione che vi sarà înangà. 
rato il monumento del maresciallo conte Radetsky. 

— Da Madrid. abbiamo ricevuto questa matti. 


mbblicata | 


èriali o | 


na i giornali ar al 3 corrente. 
Squondo Ja lista, dei depugati eletti 
da 10} figo > x igrehiero 106 ind 


deil'unione Nferfale, 24 senza classificazione, 1 di 


opposizione progressista | £ di opposizione mode- 


rita, 1 monarchico puro. 


El Leon-Espanoi dice che considerata bene la 


cosa il mini “ha, avuto una sconfitta tanto a Ma- 


drid quanto @bille provinzie. I deputati che costi- 


tuiscono lu maggioranza, non sono, secondo lui, del 
governo, mat det partiti: si dividono nei due gran- 
di partiti moderati e ultra progressisti. 

Lo stessa giornal: pubblica quanto sègue: 

« Per dispaccio telegrafico ricevuto a Madrid 
si è sapo che ai 27 settembre furono giustiziati 
nel Messico ciaque degli assassini degli spagnoli a 


Cuernavaca. Tre dei processati per gli stessi as- | 


sassini sono Stati condannati alla galera. 

Un dispaccio di Madrid 5 smentisce la noti- 
zia di una modificazione ministeriale spagnola. Ai 
4 sovembre, la sessione delle camere portoghesi è 
stata aperta a Lisbona da S. M. il re, il quale nel 
suo discorso ha espresso il dispiacere che i nego- 


ziati aperti a proposito del Charles Georges non | 


abbiano avuto un esito più conforme ai desideri 
del suo governo. 


Lowpra 3 Novembre. 


Si legge nel Morning-Advertiser del 3: 

Ora che i miwistri han ripreso i loro consi- 
gli di gabinetto circolano delle voci di nuove com- 
binazioni ministeriali. 

Ieri si diceva in circoli ordinariamente bene 
informati, sebbene noi non vogliamo nulla garan- 
tire a questo riguardo, che lord Derby, sentendo 
che le funzioni di primo ministro e la gotta erano 
incompatibili, e che non può sbarazzarsi di quest’ 
ultima, «era risoluto di rinuuziare alle sue alte fun- 
zioni. 

Con non minore asseveranza si dice che il 
partito conservatore debb'essere riorganizzato con 
ford John Russel come primo ministro, e lord 
Stanley e sir James Grabam come ministri prin- 
cipali. 

È Questa nuova combinazione ministeriale imma- 
ginata, dicesi, da sir James Graham, avrebbe inol- 
tre l'appoggio del sig. Bright e dei suoi amici. 
Checchè ne sia, i ministri attuali hanno ripreso i 
loro coîìsîgli di gabinetto , ed il primo dopo la 
chiusura della sessione ha avuto luogo a Dawning- 
Streett. La grande preoccupazione di lord Derby 
e dei suoi colleghi è la questione della riforma. 
Aggiunge che il partito riformista dere ‘tenere 
prossimamente un gran meeting a Londra a Guil- 
dall-Colfe-Huse, per stabilire le basi di riforma. 

Così fino ad ora esistono due progetti a tal 
proposito, uno proveniente dal ministero e l'altro 
del partito riformista. 

— L'ammiraglio Seymour ha tolto il blocco 
dal porto di Canton, ha fatto una visita a Pehkwe 
nel yamun che costui ha nella città, e in ricambio 
ha ricevuto la visita di Peh a bordo della nave a 
vapore di S. M. ZMornet, comandata da lord Gilford, 
rimpetto alle rovine della Follia Olandese. E que- 
sa la prima vola che Pehkwe ha posto piede so- 
pra una nave inglese. 

Hwang-isang-van ba scritto lettere ai commis- 
sati incaricati governo di Canton, o piuttosto 
al generale Straubenzee c ai capitani d'Aboville e 

|, per annunziare che egli aveva ricevuto dal- 
la corte avviso della conclusione della pace e 
dire che è pronto a mandare ufficiali e borghesi 


‘da Hwoi-Chow-Fou, luogo di' sua residenza, per 


comporre le questioni d'affari tosto ‘che avrà rice- 
vato dai plenipoteaziari un dispaccio in proposito, 


RUSSIA 
L'imperatore risiede a Gatechina, ove non 
si occupa che &f afliri. Si crede! chè la gran qui- 
stione della emancipazione dei servi sia vicina a 
risolversi completamente, essendosi persuasa la no- 
hillà di tutte le provincie , che ‘bisogia eseguire 
questa volontà dell'imperatore tanto consentanea 
allo spirito dei tempi moternî, ‘Resta |a risolvere 
la questione della indenpità, ed il governo che. se 
ne occupa attivattiente nom tarderà a trovarne’ la 
soluzione. è 
Il gabineito russo ha fatto dichiarare alle po- 
fenze germaniche rappresentate a Francoforte, ‘ehe 
010 riconasce..il.di della. Germasia di richie» 
dere pei ducati danesi una amministrazione 


pa 


-— 4481 — 


| nese sopra î dacati. Del ‘resto ‘il 
russo a Copenaghen, è stato inca 
| mandare alla Danimarca di mostrarsi conciliante. 


lenipotenzi 


IMPERO OTTOMANO 


nali, a cui facciamo seguire i mostri carteggi: i 
membri che debbono formare la nuova caimacamia 


stro dell'interno; Basilio Stardza, sa presidente del 
Dìîvano principesco, ed Anastasio Pano , già mini- 
stro della giustizia. 


l'Inghilterra, ove si reca per sorvegliare la costru- 
zione di parecchi legni per conto del governo turco, 

Un interprete della legazionè inglese dovea par- 
tire fra breve col piroscafo. SwélTad alla volta di 
Rodi, per esaminare e comporre-ta vertenza insorta 
fra l'autorità locale e il console britannico in quel- 
l'isola. 

Il governatore generale di Tripoli di Barheria 
ba ricevuto la decorazione del Medigiè di prima 
classe. 

Fu pare insignito della docorazione del Medi- 
giè di terza classe il sig. Mosè di Picciotto, console 
f generale toscano in Aleppo. 

La Triester Zeitung ha da Smirne 30 p. che 
la r. fregata inglese Curacdo, di cui riferimmo l'ar- 
renamento presso quel porto, riuscì a scagliarsi di 
nuovo, ma dopo parecchi giornî!' 

A Smirne trovarasi ancorata la corvetta da 
guerra americana Macedonia , di 22 cannoni. Essa 
partì ultimamente per le acque della Siria. 

Il 25 ottobre arrivò a Costantinopoli il piro- 
scafo d'avviso francese la Sulamahdre, che deve so 
stituire l' Aiaccio qual naviglio stazionario a dispo- 
sizione dell'ambasciatore di Francia. N'è comandante 
il barone Duperrè, tenente di vascello. 

Il contrammiraglio Mehemmed ‘pascià, ‘ch'era 
stato mandato agli Stati-Uniti per'trattarvi la costra- 
zione d'un vascello a vapore, è ritornato nella ca- 
pitale ottomana. 

Un carteggio di Rodi 21 p.’ dà qualche ulte- 
rior ragguaglio sulla riferita rottura delle relazioni 
fra il console énglese sig, Roberto Campbell e te 
autorità di quell'isola. Siccome il sig. Leonida Sa- 
kelfaridis, agente consolare britannico nell'isola di 
Castelrosso, era stato insultato gravemente in se- 
guito ad una cabala ordita contro di lui, Wamik 
pascià e il signor Campbell s'erano accordati per 
procedere ad un'inquisizione regalare. Le risultanze 
di questa avevano provato chiaramente che l’insul- 
to era stato combinato anticipatamente e che i 
demarch: e alcuni altri.n' erano i principali istiga- 
tori. Essendo stati condotti a Rodi gli accusati, 
dietro domanda del sig. Campbell, l'affare sarebbe 
finito probabilmente senza chiasso se it console in- 
glese non avesse creduto doversi laguare delly poca 
premura delle autorità di Rodi. a soddisfare alle 
sue giuste domande. Ad ogni modo, il sig. Camp- 
bell essendosi recato in uniforme presso Wamik 
pascià , ed avendo chiesto invano l'immediato arre- 
sto dei colpevoli, troncò le sue relazioni ufficiali 
col governatore, e commise la protezione degl' in- 
teressi britannici al sig. C. Jonannin, viceconsole 
di Francia. 

La Zriest. Zeitung ha da Costantinopoli che 
second’ ogni probabilità, verrà ammesso come linea 
di confine del Montenegro lo statu quo del 1856, 
qu fa stabilito dai commissari, coll' approvazione 

i tutte le grandi potenze, 

Il cognato del principe Danilo del Montene- 
gro è arrivato giovedì scorso in Costantinopoli, Di- 
cesi cho sia latore di dispacci dgl ppinoipe . per il 
sig. ambasciatore di Francia e per il sig. amba- 
sciatore di Rossi |“ * . tot 


af 
DISPAGGI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Bataovr 10 Novembre. 


Una generale agitazione méllà. Tutchia Asiati- 
ca: Sollevazione su molti punti? interrotta la comu- 
nicazione fra, il Libano e ‘Tripoli di Siria: la' guar 
nigione di Bayrouth' spedita contra glinsorti. 


Parigi 11 Novembre., 


Il Monitear. anvanoia che.la.. commissione. for- 
mata per la limitazione: della frontiera’ del Monte 


accordo, il quale pet i 
di‘ffrroro cotepicasioni. davi dA RGONI a. 


selen etti 


po stesso si pronunzia aperlamente,caniro. qualsia- 
si disposizione, ed ogni compromesso .che. rechi 
| pregiudizio ai diritti di sovranità della «corona» da- 


(i 
ricato di racco. 


Completiamo, dice l'Osservator: Triestino, il po- 
| scritto di ieri colle seguenti relazioni, tolte dai gior» 


moldava sono i signori Stefano Caltargi, già mini» 


Salih pascià , vice-ammiraglio , è partito per 


Borsa ;di Parigi del 4@ n ;it 8yp. 100 chiu- 
| so a 73 90 Il 4 4 chiuso a 96 25. Mi 
“Consolidato inglese 98. 1/4: n" 
’ SITUAZIONE DELLA BANGA DELLO STATO PQNIIICIO .,.; 
alla mattina del 8 Novembre 1858%., 11. 


1 


Si 'ANtTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma renali 
ed in Ancona. . ...... sc. . 1051647 482 
Cambiali in portafoglio in Roma » . 1950568835 
Cambiali in portafoglio inAncone 206084: 768 
Conto corrente col Ministero delle a 
| IGANIO: > cito ” 205420 602 
Conti correnti debitori in Roma » sqgo0? 491 
Conti correnti debitari inAngona»,, | 42097, 624 
Mobilia della Banca ..ip Romi.ed, |, dieile 
in Ancona... .. i... mai 378011705 
Anticipazioni sopra Rendita: Con- ao A 
solidata Romana al pottatòre.ed ita 
Effetti Industrialì a forma dell’ ia 
art, 4° Tit. IL dello Statuto » —- 
Anticipazioni come sopra, in An- 
Conai aironi » 4334 ‘50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . .. » 84285 87 
Debitori diversi in Roma ... . » 585147 024 
Debitori diversi in Ancona . . » 62206 345 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 27051 925 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
Azioni: a iena » 400000 — 
4982899 161 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e se te; 
nello Stato *» 2440484 — 
Cuponi, della Banca non ancora A 
presentati al pagamento . . . » 2598. 72 
Conti correnti creditori in Roma»- 4198702 055 
Conti correnti credit. \in Ancona» 2954 158 


Creditori diversi in Roma. . . è 176100 904 
Creditori diversi in Ancona » 2742 197 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 11878 472 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 3432 19 
| 3832822696 
| L'Attivo supera il Passivo di. » 1150076 465 
| che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . ... » 81285 87 
|| Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma cdin Anconav 65790 595 
1150076 465 
4982899 161 


Certificato conforme alia soritture 
Il Governatore dellà Banca — n. antoNELEbE 


PRESSO GIUSEPPE SPITHOVER 
SÌ TROVA VENDIBILE 


L'ALMARACH DE GOTTA 

. Per l'anno 1859 “I 

In tingna francéso 8 tedesca 

Almauacco dei Conti e dei Baroni per iP 1859 in 
* lingua tedesca; Si ? 


a 


AVVISO ROBLIGGRAFICO 


Nel negozio: Librario. Bottacchi posto, ig! xi di 
Piè di Marmo n. ‘1 nel giorno di Manedì 46% 0vr- 
rente novembre.alle ore 3,8 {ra quarti pom. ‘attà 
luogo la' vendita per pubblica ‘auzione. di: una pic- 
cola mà scelta la legale: coritenenite' corpi, opf- 
re, e trat'afi dell'uno; Seaton rate decisioni 
della S. R. (R.0èt. ‘èc; TPreatal si''dipensa 8 
nello stesso) locale. ue rin a ta 


ULI 


fhitadi un'osteria iu via della Mortella n.49A 


la, con ua, cucina, le 
LA ARAGGSTAI sarto al {piano n. 49. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la fornitura del Pane per servizio delle 
truppe di Linea Pontificie 


In seguito della Notificazione di vigesima emanata col 
giorno 48 pro, essendosi dalla Commissione permanente della 
Eecma Consulta di Stato per le Finanze aperta l'unica of. 
ferta esibita per d. esperimento, entro il prescritto termine, 
per Îla fornitura del pane, che potrà occerrere por le truppe 
Pontificie di Linea diramate nelle due provincie di Frosinone 
@ Benevento , dipendenti dalla prima divisione militare , dal 
primo geo. 4859 a tutto il 34 die. 4860 , ed interpellato il 
respettivo primo deliberatario per la provineia di Benevento 
ccettare l'appostagli Vigesima sud., ed essendo 
la da questo accettata,venne la fornitura stessa deliberata 
al med., salvo l'ultimo esperimento di 
anche per l’altra provincia di Frosinone, come alla qui sotto 
notata distinta. 

Volendosi ora dar Imogo all'esperimento stesso, sono in- 
vitate con la presente tutte qui le che accudire vo- 
lessero a tale intrapresa ad esibire la loro offerta chiusa e 
sigillata , trascrittata carta di legge in tutte lettere e sanza 


viziatora ; fino alle ore 2 pom. di 4 die. prossimo 
nre, tanto in Roma nell’ufcio Andrea Cecconi 
segr. 6 canc. della R.C.A. situato in piazza di Monte Citorio 
n.432, quanto nelle segretario generali di tutte le provincie 
dello Stato, esclusivamente e non altrove , presso le quali 
sarà ostensibile il relativo capitolato , come lo sarà egual- 
mente nelle intendenze divisionarie di Roma, Ancona e Bo- 
Jogoa. 
Gli offerenti dichiareranno nelle loro schede di accettare 
puramente e semplicemente in tutte le sue parti il capitolato 
anzidetto, @ queste dovranno essere distinte, @ separate per 
la fornitura di cui è parola, e non cumulative ad altre for- 
piture qualunque; come ancora dovranno esibire contestual- 
mente la fede di deposito eseguito nelle sole casse Camerali 
a garanzia dell'offerta, come art. 37 del menzionato capito- 
lato, ma però separata dalla d. scheda, avvertendosi che per 
tale garanzia restano del tutto esclusi gli eff'iti bancarj , e 
quante volte venissero esibiti, non verranno in alcun modo 
nè garantiti, nè riconosciuti. 
lovranno ino!tras gli obblatori dichiarare nella ripetuta 
scheda quale delle tre specie di garanzio intendono dare al- 
l’atto della stipolazione del contratto , delle quali si tiene 


ld. , come 
proposito nel successivo art. 38 del capitolato sudd. , 
ancora dovrà esservi notata la elezione del domicilio in Ro 
ta per.ogni effetto di ragione. 

Le offerte che venissero date per persona da nominarsi 
saranno ritenute dt nian valore. 

Decorso il termine di sopra. Indicato si procederà dal- 


l'Ecema Consulta ‘3ì Stato per le Finanze all'apertura delle 
offerto presen tate, per aversi, poltanto, jn considerazione. 


DISTINTÀ DEI PREZZI DI DELIBERA 


PER CIASCUNA RAZIONE DI PANE DI LIBB.2 ROMANE 


Por Frosinone—Sig. Luigi Passerini per quat- 
trimi 24 @ 48 vent. per ogni razione quat. 24 48/100. 
Por Benerento—Big. Luigi Passerini per quat- 


trini 48 por ogni. razione 0 >. / . 0. 0»48 
Oltre il ribasso di sc. < per ciascun anno sul total 


che sarà per risultare sul conto finale della, fornitura, 
per miglioria fatta dal deliberatario sull'offerta di Vigesima. 
Dal ministero delle Armi. Roma li 40 nov. 4858. 
Il Direttore dell’Amministrazione Militare 
CAV. LUIGI BATTA GLIA 

————+++€—È€+€_È_—_________- 

Amnvati par 8 AL 9 mov 
Ademi Pietre impieg. di Roma — M. 
ruevall Giorgio capitano ingl 
$ capitano rus 


Da Livorno—Ford 6. prop. inglese—P. Agostino Marchi 
relig. dl Roma. 

Da Genova—Uastengs Costanza marchesa d'Inghilterra — 
Smith prop. inglese—D. Giuseppe Aspetti relig. di Piacenza. 

Da Parigi—Lorin Maria istitutrice di Franci+— Caron A. 
e Gambach prop. inglesi—Principessa Elisabetta Borjaten-ky di 
R Possidon Giuseppe prop. inglese—Hay Roberto prop. 
inglese— Visconte Pewescont inglese. 

Da Marsiglia—L.Cass ministro degli Stati Uniti a Roma— 
Principessa da Palazzoli di Napoli—Ducan Gio. prop. inglese— 
Homcert Ottone prop. di Francoforte, 

Da Napoti—Brunengo P. Giuseppe e Grassi P. Silvestro 


Besuiti. 


PARTITI DAL $ AL 9 NOVI 


Per Napoli — Clarke Giacomo maggiore inglese — Heck 
Geltfide—HuscupoffE. prop. ro Principessa Lidia G. 
rini di Russia —Helno Francesco prop. di Amburgo. 


Per Firense--Goyel Aleasandro prop.di Russia>-Marche- 


so Ricci di Roma. 


Per Genova—Gerberieo Gabriele prop 4ardo— Della Porta 


P. Damiano relig. sardo. 


Hoposizione untrersalò 1955. 


MACCHINE DA CUCINE 


SISTEMA LE ROY. 


NAGCHINE DA 


per orlare i cappelli senza il soccorso della mano, 
per cucire le trine alle blouses ec. 


Casa pi veNDITA — Rue Bri 
il Lussemburgo — Fabbrica a Vaugirard, a 


e per fare gli occhielli 


MACCHINE SEMPLICI E SOLIDE 


200 e 300 franchi meno care di quelle ehe 


garantite due anni gensecutivi 


SORELLE 
Costruttore Meccanico 


14 a Parigi, preso 


arigi. 


©SSERVANZONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 


IL LAVELLO DIL MAME 


Confranto delle scale 281" 757; 27? 730", 89; 1" Que 256 1.° R. 1.0 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Termometro 


ridotto a 0 centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


d4 
153 
4 pomerid. 1684 


Termometrografo 


dalle dani. proc. alle pom. cor 


massimo minimo 


93€ 
18R 


Slato dei cielo 
Caron in decimi 


di 
cielo scoperto 


1 ico 
10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 


USSERVAZIONI DIVERSE 


—__________________— 


PONFIFICIA CORRISPONDENZA MITEOROLOGI 


Barometro 
to millimetri 
ridotio a 0 


Termometro 


CITTA centigrado 


Stato del cielo 
10 decigui 


Vento 
Umidità cn 
etelo scoperto 


Roma... 
Ancona 
Bologna .. 


193 so 


11 Novembre 
(rame: 


“ 10 Bello 


NETEONE AVVENUTE BAL NEKLOB| PAECEBENTE 


pioggia 10mm neve al Campi d'Annibale 


Tersa Diffidarione 
Essendosi smarrito un sertificato n.1363 
tro generale 5764, consolidato intestato 
‘urlo Ruffioi Eleonora di annua rendita 
so. 40 343 serie libera. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificatol, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamente 19 agosto 41822. 


dal sott. Pi 
. di 


A schiarimento , ed in risposta ancora 
all'articolo inserito nel Giornale di Roma 
n. 248 del 2 nov, corr. per parte degli eredi 
del fà Gioacchino Leali , la, Communità di 
Caprarola rende noto a chiunque, che il ta- 
glio a dirado dei 1650 alberi pel quale è 
stata affissa analoga notificazione di vendita 
all'asta pubblica , non deve paticarsi pel 
Poggio dell'Erbe ‘di eni parla }l surriferito 
articolo, ma bensì la altro terreno 
nato parimenti Poggio dell'Erbe, s 

cune. 


trib. sud., si 


ANNUNZI GRUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist: dei sigg. Luigi, Pio, Giovanni, 
Antonio, Ettore, Enrico e Raffaele fratelli 
Blasi, nonchè della sig. Annunziata Cametti 
ved. di Clemente BI 
ed effetto, possi 


vendita giud. dell'infr. bene stabile, 
non-che in sequela dei 


per 
certificati ipotecario e cen- 
seguita solo il giorno 7 ol. 4858 
nel fasc. della causa iscritta in protocollo 
n. 1164 del 1857. 

Nel giorno di mercotdì 
alle ore 40 antim. fn punto, 
rocederà 


cederà alla vendita di un utile doi 


responsiva al quinto de' frutti al 


letri, conuada Colle Oitone 
beni di Settimio Francia , eri 
Zarù ec. valutata dal perito 


r ogoi buop fine | Corsetti sc. 204 86 qual somma è fl 
domic. a Velletri 


il primo prezzo d'incanto. 
Nel fasc. del 
1844 


prodotto il capi 
stima del fondo , ed il certificato 


- 4858 , con cui fu ordi- 


produzione del ca- Agostino lachini 


rizia o stima del fondo 


Dal decreto di volontaria giu: 
‘onunciato li XI ott. 1858 
indro Ciuffa Presid. 
nov. 1858 | per gli atti del Brioni I 
ol uela di d. decreto stipolato ll 


vendita giadiz. 


Giuseppe Filippi posta nel territorio di Vel: 


minio di 


Vigna e canneto di cadezzi 38 e solchi 24 


rch. 


tolato la 


Proc. 


lebitamente reg. il giorno suogessivo al vo- 


non nasce controversia mediante publico incanto, del fondo qui lumé 621 f. 78.v. c, 6, risulta che totti gli 
mente poi al Poggio dell'erbo contemplato | presso deseritto. Sei 49 | eGoiti mobilieri, biencherie ed altro desoritio 
nel sud, articolo inserito dagli eredi Leali , Casa ‘da cielo a terra fn -Velletri- | “netta perizia nell'enunviato decreto 
si dichiara che i med. saranno forse inpos- | parrocchia s. Maria del Trivio vicolo Mo- | ed esistenti ‘attualmente ' nel primo piano 
sesso del diritto di pascere, ma non mai in scatelli seg, coi n. civ. 40 41 composta di della casa in via di Tor Argeatina n: 40, 
possesso alberi, che trovansi in detto | pianterreni con grotta di nicchie. 4 di die ltano @ sono di assoluta proprietà della 
territorio, alberi, piani superiori tà ti a due separaté in- Ò pa 0 da poterne essa indi- 

endéntemente dal suo consorte liberamente 


ndo CA la 


ntonio T: 


di acquistati 

A. che se il fà Gioacchino 
nuto sent, del trib. civ. di Vi. 
terbo, fin dal 2 mario 1858, in virtà della 
quale fà deciso. che dovesse esser. mante- 
del terreno im contrada 
Communità protesta 

o lara chema ad 
jo onde ottenerne la revo- 

n siano in modo alcuno” pre: 


‘Antonio Piermattei Proe. 
facemso:Selfoni coli. trito. 


uilini , conf. a 
idei, a mezzogiorno col d. tico 
Moscatelli, a Ponente con casa del sig.San: 
te Barbetta, ed a tramontana con 
sig. Franecsco Emanueli salvi eo. 

Il primo prezzo d'incanto del fondo re- 
sta fissato fn sc, 655 50 
tane dal perito giudiz. sig. Vincenzo: Ara- 
gozzini in atti prodotta, 


 Hl\gforno 9 dicembre 1358 alle’ ole id 
antimer. nella can, del trib, civ. di' Velie- 
sent. etnanatà dal 


virtà di 
ad ist. del sig. Apioni 
fi 


ROMA NELLA TI 


rante con casa del sig. 
rre, come che suoi estradotali 


quistati col proprio danaro. 
Tuttociò si deduee a pubblica 
per tutti gli effetti di legge. 


Andrea Pieri Scalmani 


cata del 
sta la stima fat- 


Martodì 46 del corrente mese 


tre pomeridiane si darà 
dell’infr. Notaro di studio in via d’Aracoett 


1. Massoni Pro 
"i 


Francesca Flori vedovi 
Belardi morta in Roma li 17 


nta 


i dI 


ppio vi 
mella cara di sua ‘ultima abitazione in 
di 4, Giovanni is Laterano p. 421, e si pro- 


ronaria ila Auch. cal Postbgi 


), ed sc- 


notizia 


Proe. 


allo ore 


ineipio per gii atti 


n. 60 all'inventario de’ beni ereditari della 
defonta fu Maréo 


tob. 


seguirà in qualui tro luogo potrà 0c- 
correre. Tultociò ace a notiala a for- 
ma del S 4548 del vig reg. giad. Roma 12 
novembre ‘858. 


Camillo Vitti Not. Magg. presso il 
. Rom. 


Primo Esperimento 


In virtà di sent. emanata dall’ Eccmo 
trib. civ. di Viterbò nella ad. del giorno 26 
to 4858 sopra .ist. del sig. Saturnino 
Desideri possid. domic. in Bagnaia , colla 

uale venne ordinala la vendita pivslazlle 
lell’infr. fondo, ed in seguito della produ- 
zione della perizia redatta del.sig. Fraace- 
seo Natili perito agronomo, effettuata nella 
canc. del trib. med. li 22 sett. 1838 al fase. 
della causa n, 411 prot. del 1858, nom che 
della produzione del capitolato per la ven- 
dita gladiz: e degli estratti , censuario ed 
ipotecario, avrentila come gopra li 13 otto- 
bre 958, a) 


Nel giorno Ùi martedì 23 nov. 1859 alle 
bre ‘(0 attici! nblla vata del palazzo comu 
nale di Viterbo si venderanno col mezzo 
del pub, inicanto» le ragioni utili del seg. 
fondo rustico, cioè. 

Terreno rel territorio di Viterbo; con- 
Irada, e denominazione ‘valle Piscina, o Mi- 
[evi di diretto domialo dell'Ecoma casa 

di Vitetto , di qualità pascolito, s0- 
divo e seminativo con di. Piscina Mignat- 
tara, conf. colla via Cassia, i beni dei sigg- 
Carlo Séerra, Pietro Fratellini e Vincenzo 
Cuccagna, salvi eo. della quantità di rub.16 
messe 2, e misurelle 2 valutato sc. 192 70. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'inéanto © îl‘valore c. s. attribuito dal pe- 
rito signor Francesco Natili, accresciuto di 
un decimo. 


Gaspare Tamberlich Proc. 


1 ditimenu 
Nainimma | abit isonst L 
s «Aulenciszi. o10l si n 


Jl Giornale di 
t #1 Prezzo di 


Ci viene annul 
cerna il 5 corrent@ 
del generale comm 
comandante la seco] 
tificia. 


STATI 


REGN 


Scrivono dall 
L'uragano che 
mese pose in grave 
mercantili che si tr 
essi colle vele lace; 
con tutto l' equipag 
allorchè passando f: 
capitano Salvatore ( 
comandante la tarta 
nata Elena, con cin 
do, mosse primieram 
se San Bernardo ca 
ricolo della vita tra 
Lerici il suddetto le 
posto di quattro per 
eri abbindonaio 
pai immediatame] 
ad altri bastimenti, 
altro navicello deno 
diera estense, il qua 
composto di altre q 
dissimo pericolo. Anl 
tano ebbe la ventura 
di Lerici. 

Il giorno succes 
porto di Lerici per 
comandata dal capita 
quattro marinai e di 
tenera età. Essendo 
Roma ritornò la ser: 
della sommersione dd 
tanti di Lerici, posi 
della moglie del Lu 
chi al capitano del si 
indotto a spingersi a 
schermì eredendo ci 
tano Ghiselli, mosso 
della moglie del Lup 
forte bufera, sciolse 
Lerici col suo bastin 
Serte corrispose pien 
uore, poichè fu 

Massa e Carr. 
È alberi rotti e i 
equipaggio era agchi 
di Loîsi: Condaziaici 
rto di Lerici, il G 
lella popolazione e da 
dell equipaggio. Una 
capitano, ma egli la 


STAT 
GRA 


Operazioni contri 

, aaa 

Mmmiraglio Seymo 
Hd 


Signore, 
Informato il 22 
flotta di bastimend 
ca diretta per Ho 
t'isola, mandai l'i 
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caunoni. Siccome correva voce che i’ bastimenti 
corsari distrutti dalla Surprise formassero una di- 
visione d'una numerosa folta xché. nalle direzione 
del sud molestava il commerrio di cabotaggio, io 
ho dato alla Maga all’ Inflessibile al Plover ed 
| all'Algeriaa, comandati dal capitano Nicola Vansit- 
tard, l'ordine di rimontare la costa in questa di- 
rezione. Dal rapporto di questo officiale qui acclu- 
| so, ed in data del 4 corrente le loro signorie ve- 
dranno che la spediziono è stata coronata dal più 
completo successo, poichè sono stati distrutti non 
| meno di 100 bastimenti corsari ; 236 cannoni sono 
stati inghiotliti nelle acque e questi miserabili pi 
rati hanno subito perdite immense. La città di 
Coulan, che è il loro quartiere generale, è stata 
| similmente distrutta come pure la palizzata di 14 
cannoni. La condotta degli officili e marinari 
della squadra merita ogni elogio. Quando tornò il 
capitano Vansittard io gli ordinai di andare in 
crociera al nord di Hong-Kong : ma quantunque 
esso abbia visitato tutti i ridotti soliti di questi 
| pirati, le popolazioni assicurano che da qualche 
tempo esse non erano state molestate da quelli. 
Questi importanti successi hanno cagionato la più 
viva soddisfazione ai commercianti cinesi. 


ROBA 13 Novembre 
NOTIZIE DIVERSE 


Ci viene annunciata la morte, avvenuta a Lu- 
cerna il 5 corrente, in conseguenza di appoplessia, 
del generale commendatore Francesco di Elgger, 
comandante la seconda divisione dell’armata pon- 
tificia. 

nu 


STATI IPALLTANI 


REGNO DI SARDEGNA 


Scrivono dalla Spezia il 5 novembre: 

L’uragano che infuriò la sera del 30 scorso 
mese pose in grave pericolo parecchi bastimenti 
mercantili che si trovavano in alto mare. Due di 
essi colle vele lacere già stavano per naufragare 
con tutto l'equipaggio nella spiaggia di Carrara, || 
allorchè passando fortunatamente in quelle acque il 
capitano Salvatore Ghiselli da Viareggio (Toscana), 
comandante la tartana di bandiera estense denomi- 
nata Elena, con cinque persone d'equipaggio a bor- 
do, mosse primieramente in aiuto del navicello esten- | 
se San Bernardo carico di marmi, e con grave pe- | 
ricolo della vita trasse a salvamento nel porto di 
Lerici il suddetto legno e il suo equipaggio, com- 
posto di quattro persone, le quali sfinite di forze si 
erano abbandonate in balia della Provvidenza. Ri- 
partito immediatamente il Ghiselli per soccorrere 
ad altri bastimenti, trovò sulle spiaggie di Avenza | 
altro navicello denominato il San Giovanni di ban- 
diera estense, il quale, insieme al suo equipaggio 
composto di altre quatiro persone, versava in gran- | 
dissimo pericolo. Anche questo il benemerito capi- 
tano ebbe la ventura di rimorchiare salvo nel porto 
di Lerici. 

Il giorno successivo il vapore il Roma uscì dal 
porto di Lerici per amdare in cerca di una tartana | 
comandata dal capitano Lupi, la quale aveva a bordo 
quattro marinai e due figli del capitano stesso in | 
tenera età. Essendo tornate vane le ricerche , il | 
Roma ritornò la sera in Lerici. La supposizione 
della sommersione della Tartana, se afflisse gli abi- 
tanti di Lerici, pose la costernazione nel cuore 
della moglie del Lupi, la quale offrì tremila fran- 
chi al capitano del suddetto vapore ove egli si fosse || 
indotto a spingersi a nuove ricerche. Ma egli se ne 
schermi eredendo ciò inutile. Sè non che il capi. 
tano Ghiselli, mosso a compassione dalle lagrime 
della moglie del Lupi, non ostante |’ oscurità e la 
forte bufera, sciolse un'altra volta dal porto di | 
Lerici col suo bastimento in cerca della Tartana. La | 
sorte corrispose pienamente ai generosi impulsi del | 
suo suore, poichè fu lieto di scoprirla sulla spiag- 
gia di Massa e Carrara. Essa giaceva senza vele, | 
cogli alberi rotti e in balia del vento e dei flutti. 
L'equipaggio era agghiadato dal freddo e stremato 
di forze. Conducendoli tutti sali e a rimorchio nel 
porto di Lerici, il Ghiselli fu accolto dagli applausi 
della popolazione e dalle benedizioni delle famiglie 
dell’ equipaggio. Una cospicua somma fa offerta al 
capitano, ma egli la ricusò. 


_—————————_— 
STATT ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


Operazioni contro i pirati cinesi: rapporto 
dell'ammiraglio Seymour all'ammiragliato. 
Hong-Kong 10° settembre 


GRECIA 

L' Osservatore Triestino ha da Atene 30 ot- 
tobre : 

Ieri giunse qui notizia che il piroscafo, a bor- 
do del quale trovavasi lord Stratford di Redcliffe, 
si investì non luogi da Smirne, per cui un piro- 
scafo inglese stanziato nel Pireo fa tosto spedito 
a quella volta, per trasportare qui il desiderato o- 
spite. 

3 Fuad pascià, proveniente da Parigi, visitò ieri 

Atene, ma proseguì nella sera del giorno stesso il 
suo viaggio per Costantinopoli. 

| Da alcuni giorni corre la voce dell’ imminen- 

te arrivo di S. E. il barone di Prokesch-Osten, i 

quale recandosi da Trieste a Costantinopoli si fer- 

merebbe qui alcuni giorni. 

Ua' ordinanza reale convocò le Camere per 
l 11 novembre, senza che si parlasse ulteriormen- 
te di modificazioni ministeriali. 

Le trattative fra il governo e la banca sono 
ufficialmente sospese, però la polemica della stam- 
pa in favore e coutro la banca viene alimentata 
con molto zelo, e ciò indusse la direzione di quello 
stabilimento ad esporre in un apposito opuscolo 
stampato i motivi del suo operato. 

Alle soscrizioni aperte da qualche tempo per 
le imprese dell'illuminazione a gaz della capitale, 
della ferrovia da Atene al Pireo e ‘della naviga- 
zione greca a vapore, sono ora unite anche quelle 
per l'impresa del canale di Suez. Il sig. Feraldi , 
console olandese al Pireo, fu autorizzato da parte 
del sig. Lesseps ad accogliere soscrizioni per que- 
sta colossale intrapresa, però entro i limiti dell'im- 
porto d'un milione di franchi riserbato per la 
Grecia. 

Quanto prima verrà iniziata la costruzione del 
nuovo ginnasio di Zosima, per la cui sorveglianza 
fu nominata da parte del governo una commissio- 
ne speciale di cinque membri. 

La costruzione dell’ edifizio per la Camora dei 
| deputati sembra essere procrastinata. L'attività ini- 
ziata per quella costruzione raggiunse il suo ter- 
mine colla collocazione: della prima pietra, 

Il capo .masnadiere Skaltzojannis ed i suoi 
compagni si presentarono spontaneamente alle au- 
torità greche delle provincie di confine. Essi fu- 
| "ono condotti a Missolungi, Il teatro dei loro ‘mi- 
sfalti non fu la Grecia, almeno! negli ultimi tempi, 
ma la vicina provincia turca d’ Epiro; per cui la 
competenza dei tribunali greci per giudicare quei 
malfattori viene contestata da più parti. Del resto 
la Grecia è in questo momento "de tutto liberata 
dal flagello deì masnadieri, e Una parte all'al- 
‘l'altra dello Stato regna la massima’ sicurezia: Di 


ciò si va debitori al ministro della guerra , colon- 


Signore, 

Informato il 22 a sera del mese ultimo che 
una flotta di bastimenti corsari avéa catturato una 
giunca diretta per Hong-Kong nelle vicinanze di 
quest'isola, mandai l'indomani mattina ad inseguir- 
a la cantoniera a vapore di S..M, Ja Surprise. 
‘desta tornò la’ sera stessa ‘dopo aver’ riascitò ‘a 
‘struggere © catturare. nell'isola di Singting ‘26 
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Le lestere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le insers jon 
che si voléslero pabblicare, devonò essere diretti affrancati ii 
o@feio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Co. 


merale m. 44 A. 


nello Smolenitz, al cui instancabile zelo ‘è riuscito 
di compiere felicemente |’ opera iniziata dal gene- 
malo Ualergia.. in... mino Lan; 

Un'attività non meno loderole sviluppa il mi- 
nistro di giustizia, Ralli, sotto la cui direzione i tri- 
bunali greci terminarono gran quantità di processi 
pendenti da molto tempo. Il tribunale dì prima i- 
stanza emanò dal 1/13 settembre in poi più che 2000 
sentenze. Non minore è l'attività dei tribunali su- 
periori. 

La società greca per la navigazione a vapore 
| ha intenzione di estendere le sue linee fino a Sa- 
| lonico e Smirne. Si avrebbe pare il proponimento 

di aumentare considerevolmente il fondo capitale 
della società coll' emissione di nuove azioni. 

Il console greco in Pietroburgo Condojanacki, 
in riconoscimento d'un suo generoso donativo di 
40,000 dramme per l'erezione d'un Istituto di 
trovatelli in Atene, ottenne dal governo greco la 
croce di cominendatore dell ordine del Redentore. 
Per lo stesso motivo furona conferite decorazioni 
|| minori a parecchi greci dell’ estero. 

Tre piccoli piroscafi costruiti in Inghilterra per 
conto del governo greco sono attesi qui fra breve 
e saranno impiegati presumibilmente come navigli 
di stazione nei porti dell' Arcipelago. 


IMPERO OTTOMANO 

La notizia della nomina di Mehemed-Alì pa- 
scià, dice una corrispondenza di Costantinopoli al 
Pays, è da qualche giorno soggetto di tutte le son 
versazioni. Non è necessario che io ricordi, che 
questa momiha di ministro della marina, era cono- 
sciuta alcuni giorni prima, poichè quando lady Re- 
delìffe andò a pranzo da Alilè, sultana, moglie di 
Mcehemed-Alì, le annunciò il prossimo ritorno di 
suo marito al ministere. Vi dicevo che tatti i mem- 
bri della famiglia imperiale destituiti doveano es- 
sere nominati ad importanti impieghi : S. M. ave- 
l va preso tale determinazione, dopo un lungo col- 
loquio avuto su ciò con lord Strattford, il quale è 
partito prima di compiere l’opera sua. 

Mehemed-Alì pascià, soltanto, era stato eletto 
capitano pascià dopo di avere rifiutato il gran vi- 
sirato ed il miaistero della guerra: le altre nomi- 
ne erano state annunciate pel seguente giorno. 

Ghalib-AN pascià dovea essere nominato ministro 
| del commercio : la nomina era già sottoscritta, ma 
pere che S. M. abbia trovato Opposizione nel ga- 

inetto. Il granvisir ha dato due volte la sqa ri- 
nunzia, la quale non è stata/accottata. ]l sultano 
pare attenda l'arrivo di Fuadypastià, 

Una nota degli ambasciatori è stata presentata 
al sultano. Questa nota, assicurando S. M. che gli 
ambasciatori non vogliono mischiarsi negli interni 
alfari dell'impero, e rinnovandogli il loro rispetto 
per la nuova decisione, contiene tuttavia una assai 
energica protesta contro: il ritorno agli affari di 
$«Mabemed-Alì pascià, ‘il quale sarebbe un certo se- 
gno. dell'abbandono delle riforme del palazzo an- 
nuaciate all'Europa con tanta eclatanza. 

I dragomanoni degli ambasciatori che hanno 
firmato la nota andarono da Mehemed-ANì pascià 
per fargli sapere che la nota diretta al Sultano non 
doveva essere considereta come questione personale, 
ma come questione ‘di principio. 

Ciò spiega il ritardo, che subiscdhio le altre 
nomine. Tranne questo incidente ;‘ Ju"nomina di 
Mchemed-Alì, è stata accolta assai ‘Îivorévolmente 
dalla popolazione musulmana. Tuttò il quartiere di 
Khassim pascià fu illaminato ’ nel giorno che fu 
annunciato il ritornò di tale ministro ‘alle sue an- 
tiche funzioni, Dî' tuili gli’ attaali  ministài ; iltolo 


Mehemed<Alì rappresenta qa partito , ed è' uomo 
di grande ‘influenza sulla popolazione ’ ttusitinbnà 
dell’ impero. Ù 

77 Dovunque itabarazzi, dovunque' difficoltà 
le più grandi, Ta Creta lungi dallo essere padific 
cata, non ostante’ le conlinue’ concessioni fatte’ alla 
popolazione’ gréta $ tina' formidabile tivoltà Si" tete 
nella prossima primavera. La Bosnia e l'Erzegovina 


sono lontane dall’essero tranquille : 
agitazione regna nella Servia : la provincia di Bag- 
dad è insorta, non ostante gli sforzi di Omer pa- 
scià: Damasco ed il Libauo non goduno che una 
quiete nio : il nerbo principale dellc forze 
ottomane è ai confini del Montenegro , e noi non 
abbiamo, che un potere senza energia e senza for- 
za per poter trionfare di tutte le difficoltà. 
— Sorivono da Candia al Debate: 

one dei cristiani e dei turchi nell'i- 
sola di Ca: può esser paragonata a quella di 
due eserciti nemici, che hanno sospeso le loro osti 
lità per combaltere poi con maggiore energia, e 
che si misurano collo sguardo aspettando l'ora di 
tirare nuovi colpi. In apparenza tutto è quiete, ma 
un imprevisto incidente può da un momento - 
tro produrre uno scoppio terribile, e una volt 
cominciata la lotta non terminerà che collo st 
minio o dei cristiani o dei turchi. Bisogna ben ri- 
flettere che i cristiani hanno a loro favore il di- 
ritto, poi che il Sultano l' ha riconosciuto e pro- 
clamato egli stesso, ed ha ordinato di far ragione 
ai loro richiami: srenturatamente gli ordini del 
padischa sono ricevuti in ginocchio, ma poi non 
curati affatto. I turchi che dovunque sono in mi- 
norità, e che sparirebbero domani se non avesse- 
ro il sostegno delle bande asiatiche, a cui vien dato 
il titolo di trappe imperiali, abbandonano dunque 
la campagna per ricoverarsi nelle fortezze colle 
loro robe ed i loro raccolti. I cristiani che sen- 
tono la loro forza e che sono armati tutti, vecchi 
e fanciulli ancora, richiamano che mai l'attua- 
zione delle promesse fatte coll’atti-humayoun. Sami 
pascià ha buone intenzioni, ma è male asseconda» 
to dai sui agenti. Gli stessi musulmani sono ves- 
da questi predatori, dop rispondono ai ri- 
i dei loro nazion: e gli europei avendo 
preso i raià sotto la loro protezione , questi sono 
dliventati i padroni dei veri credenti e non pagano 
più niente. Onde i turchi attribuiscono ai consoli 
tutto il male che soffrono. I cristiani da parte loro 
si erodono in dovere di tutelare la sicurezza dvi 
rappresentanti della civiltà occideatal», cui ragio- 
nevolmente considerano come naturali protettori. 
La saggia disposizione presa dall'ambascialore in- 
glese col richiamare il broglione, che qui compro- 
metteva la bandiera e gli interessi della Gran Bre- 
tagna, ba prodotto un eccellente effetto sulle popo- 
larioni cristiane. 


ASIA 


Il North China Herald pubblica il giornate di 
una persona che ha aceompagnato lord Elgin al 
Giappone. Ricaviamo da quel documento la seguen- 
te relaziono: 

AI nostro arrivo a Nangasaki, il 3 agosto, noi 
andammo indilatamente a gettar l'ancora nell'infer- 
no del posto ad anggaario di miglio circa dal luo- 
go di sbarco di Begiema. Ne partimmo il 5 per Si- 
mula. La nostra flotta si compone dei piroscafi 
Furiows, Retr.bution, Calcutta, Inflezible, Leo ed Em- 
peror. S. S. e il suo seguito, come pure gli offi- 
ciali delle navi andarono, subito dopo il loro ar- 
rivo, a vedere i bazar, farvi compre e cambiar 
visite colle autorità olandesi che quivi risiedono. 

Prima di entrare nella baia di Simoda, dove 
noi arrirammo il giorno 10, vedemmo lo spettaco- 
lo di un vulcano in eruzione. Il paese è ameno 
nei dintorni e la città di Simoda è poco notabile 
e non sembra guari poter divenire un giorno un 
porto di commercio importante. Una gettata vi pro- 
tegge le mavi all'ancora contro i fiotti furiosi del 
mare, 

Simoda possiede un gran bazar di oggetti di 
lacca. Questo stabilimento che è molto superiore 
a quello che esiste a Nangasaki tentò alcuni dei 
nostri officiali e del nostro seguito a lasciarvi qual- 
che dollaro. Fatte le compre, si portarono gli og- 
getti acqui id un officio situato 1a breve di- 
stanza dal bazar e accupato da funzionari del go- 
verno, i quali, fattane la stima, li colpirono di tas- 
sa e fecero il cambiò dei nostri dollari eon mo- 
neta corrente del puo cioè con itsebeus, tre dei 
quali valgono un dol ; 

Incontrammo a Simoda il console generale de- 
gli Stati Uniti, sig. Townsend Harris e il suo se 
gretario sig. Hewsken, il quate offerse a lord El- 
gin i suoi servigi come interprete e i cui buoni 
offici ci furono di quel imo gioramento. 

Partimmo il 12 per Jeddo. Il sig. Hewsken 
ci accompagnò, Lo stesso giorno gettammo l'ancora 
a cinque miglia circa dalla capitale del Giappone. 
Non lardammo a ricevere a bordo alcuni funzio- 
nari del governo. Nîuna nave straniera non aveva 
mai gettato l'ancora così vicino alla città, le navi 
russe e le americane essendo sempre restate ad 
una distanza di circa quindici miglia. Vedemmo on 


® 


iproscafo é tamburo che era stato donato al Giàp- 
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pone dal governo olandese: portava bandiera na- 
zionale giapponese, con fondu bianco e un circolo 
rosso nel centto, Notammo inoltre due vascelli ar- 


mati, di orrida apparenza, costrutti dai giapponesi 
medesimi pel servizio delle coste. Le navi che ci 
vennero incontto portavano i colori imperiali: fon- 
do bianco con fuglie di medicina al centro. Vari 


funzionari di alto grado vennero invitando lord El- 


gin a scendere a terra affine di agevolare le co- 
municazioni, att-so che la distanza sino al porto 
era grande e il tempo è sovente cattivo. 

Lord Elgin, accompagnato dal suo seguito, la- 


sciò la flotta il 15 a bordo della scialuppa canno- 


niera il Lee. Gli servivano di scorta le scialuppe 
delle navi portanti una guardia d'onore. 

Lo sbarco non fu facile e doremmo ricorrere 
agli schifi. È 

I funzionari giapponesi attendevano lord Elgin 
ed il suo seguito sulla costa. Fummo condotti al 
nostro nuovo domicilio in portantine. I nostri ap- 
paramenti non erano sontuosi ma decenti ed era- 
no stati poco prima provveduti di nuovi tappeti @ 
di nuovi letti di nostra invenzione. Ci accorgem- 
mo, alla vista di un tempio buddista, che noi oc- 
cupavamo la dimora dei preti. Il pranzo ci fa 
mandato dall'imperatore: rassomigliava ad un pasto 
cinese, colla sola differenza che a Jeddv ogni per- 
sona aveva la sua mensa separata. 

Quando i commissari giapponesi ebbero avuto 
il primo abboccamento con lord Elgin alla sua re- 
sidenza intorno alla conclusione di un trattato, S. 
S. e il suo seguito con alcuni officiali andarono a 
far v al ministero degli affiri esteri nel palaz- 
zo dell'imperatore, dove fummo ricevuti in presen- 
za di parecchi grandi personaggi officiali. Fummo 
pregati «li non entrare colle nostre scarpe; le co- 
primmo perciò con pianelle che ci furono presen- 
tate. Pipe e rinfreschi erano preparati in una ca- 
mera speciale, dove la maggior parte di noi fummo 
invitati mentre lord Elgin conversava col ministro, 
Dopo l'abboccamento tornammo nei nostri quar- 
tieri. 

L'imperatore regnante risiede qua. Egli è elet» 
to, non sv ben come, ma parmi da: pri L'ele- 
zione del resto è una semplice formalità, perchè 
sempre il figliuolo succede al padre, salvo il caso 
di usurpazione. La genealogia dell’imperatore at- 
tuale può stabilirsi con nomi e con date che ri- 
salgono a 2500 anni. Il paese è occupato da prin- 
tipi i quali lo hanno in feudv dall'imperatore e 
sono da lui obbligati a risiedere per sei mesi del- 


} l'anno a Jeddo colle loro famiglie; per glialtri sei 


mesi possono andar a visitare i loro domint, ma 
lasciano le loro famiglie in ostaggio a Jeddo. 

Quanto al popolo, la maggior parte delle sue 
usanze tengono ancora del barbaro, ma in alcune 
scienze è to ad un grado di perfezione vera- 
mente maraviglioso. Vi si conoscono le strade fer- 
rate e le navi a vapore; si comprende il telegrafo 
elettrico, e si fa uso del termometro, del barome- 
tro e dei teodoliti. Gli specchi e i microscopl so- 
no di buona qualità e non costano caro. La mag- 
gior parte parlano l' olandese, alcuni l'inglese e 
tutti mostrano desiderio vivissimo d'istruirsi. 

Durante il nostro soggiorno a Jeddo facemmo 
escursioni a più miglia dalla città. La campagna 
aveva un aspetto incantevole ed era dappertutto 
coltivata perfettamente. Le case e la popolazione 
sono di una pulitezza squisita.» Velemmo stabili- 
menti baloeart nei villaggi. Gli abitinti mostrava- 
no dappertutto grande curiosità per noi, ma in 
piuna congiuntura non furono mai inurbani. 

Arrivati ad ‘un luogo dove è una caduta di 
acqua fummo invitati dai funzionari che ci accom- 
pagnavano ad entrare in uno stabilimento destinato 
alla consumazione del the e dei rinfreschi. Fummo 
serviti da ragazre che erano ben lontane dall'esser 
brutte. Nessuna maritata tra esse. Avevano denti 
maravigliosamente belli e sopracciglia nere ed ar- 
cuate. Alcune avevano imbiancato la faccia, il col- 
lo e la parte superiore del petto con call 

Ma v'era un contrasto penoso tra queste 
gazse e le donne maritate. Queste hanno neri i 
deuti e rase le sopracciglia. 

La bevanda spumante che ci fu presentata e 
che era stata preparata con una piccola cucchiaia- 
ta di foglie polverizzate di una qualità di the fino 
era sgradevole perchè troppo forte. I confetti e le 
ghiottonerie che ‘l'accompagna avevano già ser- 
vito ad un'altra tavola. I che ci presep- 
tarono queste case portavano una spada: fecero w 
riverenta profonda quando si posero dinanzi a 
e si ritrassero mettendo la palma delle mani salla 
parte superiore delle loro coscie. 

Le persone dell'ambasciata e gli officiali dello 
navi che erano stati in ricevettero ‘in codesta 
occasione prestati în seta, in lacca e in porcella- 


na: Tra | 


, yo n° eran parecchie che non 


possona portarsi che da nobili giapponesi, mon es. 
sendo permesso a qualunque altra classe di perso- 
ne nè di comperarna, nè di possedette: La seta 
del Giappone non val meglio di quella della Cina, 
quanto a bellezza e a qualità. 

Le maniere sciolte, afabili e benevolo dei fun. 
zionari giapponesi erano degne di nota se si para. 
gonano alle maniere sdegnose e presontuose dei 
cinesi e ci disponevano favorevolissimamante a loro 
riguardo. Il loro carattere era perfino festevole, 
Bevettero in onore della regina, dell'imperatore è 
commissari, prorompendo in urrà! Espressero an- 
che il loro contento della visita dell' ambasciatore 
inglese e il desiderio che un giorno, un di loro 
potesse, in qualità di ambasciatore della corte del 
Giappone, incontrare lord Elgin e il suo segretario 
alla corte. d' Inghilterra. 

Il trattato venne formalmente sottoscritto da 
lord Elgin e da' sei commissari il 16 luglio. In una 
conferenza tenutasi alcani giorni innanzi lord Elgin 
aveva rimesso al principe ministro la lettera colla 
quale lord Clarendon presentava il yacht a Vapore 
a nome della regina d' Inghilterra , all' imperatore 
del Giappone. In quest ultima confereàra fa con- 
venuto del modo di trasferire quella nave, il cui 
nome erasi lasciato alla scelta del sovrano del Giap- 
pone. 

Dopo la sottoscrizione del trattato tutti TI 
tornati a bordo e il forte sparò venti e un colpo 
di cannone. I colori britannici furono quindi cala 
è surrogati colla bandiera giipponese, e + piroscafi 
Retribution e Furious valutarono questa bandiera con 
venti e un colpo di cannone cadauno. AI yacht fu 
imposto il nome di Dragon, a proposta dei com 
missari, i quali espressero nel tempo medesimo la 
loro ammirazione per la bellezza della sappellettite 
e dell' equipaggiamento della nave, e consegnarono 
a lord Elgin una lettera per lord Clarendon in ri- 
sposta a quella che avevano ricevuta da lui. 

I commissari giapponesi, montati a bordo del 
Drafon, fecero una visita alla Merribution, e dopo 
una passeggiata nelle acque giapponesi dinanzi a 
Jeddo, ciascuno tornò alla sui nave o afla sua ca- 
sa. La giornata si chiuse con razzi tirati, a bordo 
del yacht, dai giapponesi. 

La sera seguente, lasciammo la baia di Jetdò 
per tornare a Shaog Hai, dove siamo arrival it 
2 settembre, dopo un viaggio de’ più piacevoli e 
deliziosi. 

Abbiamo veduto la montagna di Fasiana , la 
cui altezza è, dicesi, di 12,000 piedi, e che è rap. 
presentata sogli oggetti di porcellana del Giappowe 
e in gran numero dei loro ‘libri istoriati. 

La popolazione di Jeddo è di circa due mi- 
lioni. Le vie sono larghe e l'ordine vi è mantenu- 
to da un corpo numeroso di militari e di funzio- 
nari di polizia. 

La lingua olandese che i giapponesi parlano 
scioltamente serve d' intermediario per le comuni: 
cazioni. 


III 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ua dispaccio» di Hong-Kong 28 settembre di 
ce, che una sumerosa spedizione francese e spa 
guola sbarcata sulla costa della Concincina ha presa 
il porto di Tourane, dopo debole resistenza e senza 
perdita, o si prepara a recarsi a Huà fra poche 
settimane. 

Un ordinanza ministeriale del governo toscaue 
stabilisce che i biglietti della banca nazionale to- 
scana saranno firmati dal sig. Giuseppe Chiocchini 
in luogo e vece del titolare direttore Gi»vanni Gual- 
berto Bertini. È 

N Messaggere di Modena del giorno & annun- 
cia il felico arrivo a Massa, dello LL. AA. RR. il 
duca e la duchessa di Modena. 

Un deoreto della duchessa reggente di Parma 
concede un riposo di ire mesi al sig. commeada- 
tore Antonio lonterii ministro delle finanze del 
ducato, e delega a farne le-veci il consigliere di 
Stato cav. Luigi Botti. 

La Gassetta di Milano del giorao 8 annuncia 
che S. M. I. R. A. si è graziosameate degnata di 
prendere con soddisfazione a sovrana notizia i vari 
indirizzi di felivitaizione e di devozione umi alle 
provincie lombarde.in occasione del: fausto avveni- 
mento della nascita del principe i 

La mattina del giorno.9 S. A. I, il sorenissi- 
mo arciduca governatore: del Regno Lombardo Ve- 
neto giunzeva a Venezia, proveniente da Trieste. 

Il Moniteur dell'8 contiene la lettera seguente 
dell'imperatore Napoleone al principa incaricato del 
ministero dell'Algeria e delle, Colonie: 

Saint-Cloud 30 ottobre: 
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definitivamente esaminata e sciolta secondo i veri 
rincip! del diritto e dell'umanità la questione del- 
lisgaggio dei liberi lavoratori presi sulle coste del- 
l'Africa. 

lo ho energicamente reclamato dal Portogallo 
li restituzione del Char/es-Georyes, perchè manterrò 
ssmpro intatta la indipendenza della bandiera na- 
zionale: ed in sta circostanza mi è stato neces- 
sario il profi convincimento del mio buon di- 
ritto per rischiare di rompere col re di Portogallo 
le relazioui amichevoli, che mi pregio di mantenere 
con lui. 

Ma in quanto al principio dell'iagaggio dei ne- 
ri, le mie idee sono ben lungi dallo essere fisse. 
Se infatti lavoratori reclutati sulla costa d'Africa 
non hanno la loro piena libertà; e se questo ar- 
ruolamento non è altro che una tratta simulata, 
non lv voglio a messun costo. Imperocchè io non 
proteggerò mai imprese contrarie al progresso, al- 
l'umanità e alla civiltà. 

Vi prego adunque di scoprire il vero con quello 
zelo e quella intelligenca , che ponete in tutti gli 
affari, di che vi ovcupate: e siccome il miglior mo- 
du di terminare cause continue di conflitto sarebbe 

uello di sostituire il libero laroro dei coolies del- 
l'India a quello dei negri, v'invito a mettervi d'ac- 
cordo col ministro degli affari esteri per riprende- 
re col governò inglese le trattative, che erano state 
iniziate alcuni mesi sono. Intanto, mio caro cugi- 
no, prego Dio che vi abbia nella sua santà pro- 
lezione. 
Firmato NapoLEONE 

Il vapore Avon ha portato in Europa notizie 
di Rio-Janerio tino al 10 ottobre. 

La sessione del parlamento brasiliano era sta- 
ta chiusa ai 12 settembre dall'imperatore iu per- 
sona. Il suo discorso laconico limitossi a costatare 
lé buone relazioni, che esistono fra l° impero e 
le altre potenze, ed a raccomandare ai deputati di 
mantenere col foro esempio la concordia in tutte 
le classi della popolazione. 

— E noto, dice il Constitutionnel, che il go- 
verno spagnolo ha fatto in questi ultimi tempi pre- 
parativi militari per diriggere nella prossima pri- 
mavera duc spedizioni, una coutro il Messico l'al- 
tra contro Marocco. Queste spedizioni aveano per 
scopo di uttenere saddisfazione dal Messico per 
Melitti commessi sopra sadditi spagnoli ili s. Vin- 
cenzo di Guernavaca, e dal Marocco, per i nuovi 
attacchi commessi dai Mori del Riff. 

Sappiamo che l'autorità messicana ha fatto 


“giustitiare gli assassini degli spaguoli di Guerna- 


vaoa, e che l'imperatore di Marocco ha offerto un 
indennizzo per le violenze commesse dai Mori. Que 
‘o indennizzo sarebbe di 40,000 reali, Onde giova 
eredero che il goverao spaguolo non continuerà , 
dice il Constitutionnel, gli apparecchi della spedi- 
zione contro il Riff. 


Lowpra 7 Novembre. 


L' Ezaminer di Queensiowa pubblica il fatto 
seguente : 

Una gran sensazione è stata prodotta ieri ver- 
so sei ore della sera da rumorosi spari di canno 
ne nella rada. L'ora avanzata e il rigore con eui 
la domenica è osservata a bordo dei bastimenti di 
guerra inglesi allontanavano l'idea che i marinai 
si esercitassero al tiro del cannone. Alcune persone 
pensavano che un vascello fosse la preda di un 
lucendio ; altri s'immaginavano che un bastimento 
Straniero entrasse in rada, e alcuoi, la cui imma- 
ginazione andava più oltre, credevano fosse un'in- 
vasione straniera. Una folla di popolo usciva gri- 
dando : ecco | francesi! e ne derivava la più gran- 
de agitazione. Qualche tempo dopo si renne in 
chiaro che le cariche partivano dal legno inglese 
Hawk, e alcune imbarcazioni su cui erano uffiziali 
di marina si avviarono verso il suddetto bastimen- 
to. Il motivo di questo moto straordinario del- 
l'Hawk è stato sinora tenuto segreto al pubblico 
na noi seppimo che fu un divertimento dopo il 
pranzo, offerto ad alcuni amici dal più giovine uf- 
fiziale in assenza del capitano. In seguito al desi- 
derio manifsstato dagl’ invitati di assistere a un e 
fercizio di cannone, l'uffiziale, per appagarli, ave- 
va fatto battere il tamburro, le truppe avevano ab- 
bandonato i loro hamaok e, per obbedire al loro 
ulfiziale, avevano sparato il cannone per una buona 
*ora. Si dice questa mattina, che l'uffiziale fa 


miezz) 


posto in istato d'arresto e che sarà giudicato do- 
mani da un consiglio di guerra. 


Maprio 4 Novembre. 


. Ua dispaccio telegrafico dà i seguenti raggua- 
gli sulle elezioni Spagnuole; 

Il numero dei deputati è di 319, Si conosco- 

uo 251 elezioni. [ candidati del governo riuscirono 

in 222, l'opposizione in 29. Sì crede che questa 


| 
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avrà solo 40 membri nelle, cortes. A Saragozza , 
ciltà eminentemente progressista , furono eletti i 
candidati ministeriali ; a Barcellona, |° elezione fu 
mista. Martinez fu eletto a Granata, Mon ad Ovie- 
do, Coello a Jaen. Il conte di S. Luis fu eleito a 
Piego, non portandosi contro di lui nessun candi- 
dato del governo. Olozaga ebbe una doppia nomi- 
na a Madrid, ma ad insignificante maggioranza. 


Anwover 3 Nodembre. 


Una lettera di Annover 3 dice: 

Le camere, dopo un aggiornamento di due 
mesi , si radunarono ieri per terminare la discus- 
sione delle leggi che restarono all'ordine del gior- 
no. Pareochie di quelle, che furono respinte, po- 
chi mesi or sono, verranno di muovo presentate. 
Se, come v'ha motivo a temerlo, esse saranno re- 
spinte una seconda volta, è probabile che il go- 
veruo sciolga le camere. Il granduca Costantino e 
la granduchessa resteranno qui ancora una setti 
mana. Essi andranno quindi»ad Altemburg , per 
passarvi alcuni giorui ‘e visitétanno tre o quattro 
altre corti tedesche, prima di recarsi in Italia. 


* PRUSSIA 

Ecco alcune notizie sui principali membri del 
nuovo ministero prussiano. Il padre del presidente 
del consiglio, principe Hohenzollern Sigmaringen, 
aderì nel 1806 alla confederazione del Reno, e ne 
ricevè un'annessione di territorio al suo dominio. 
Suo figlio, l'attuale ministro, cedè quelle proprietà 
nel 1849 al re di Prussia, e fu perciò ben visto 
ed accolto come membro ella famiglia reale ot- 
tenendo il titolo di altezza. Egti si è mostrato sem- 
pre amante di misure liberali,’ ed > è soprattutto in- 
teressato alla grandezza della sua patria. 

Il ministro degli affari esteri, Schleinita ad 
uomo di alta intelligenza; egli fu altra volta par- 
tigiano dell'influenza russa, ma ora le sue mire so- 
no più liberali. n) 

Il ministro dell'istruzione, Betmann, è uno de- 
gli uomini più distintà di Germania. «Egli è stato 
professore nelle università di Berlino e di Gottin- 
ga. Le sue opere sulla giurispradenza lo fecero 
cotrare nel 1845 nel consiglio di Stato. Nel 1849 
egli fu uno dei membri più influenti della camera, 
e si distinse per le sue opinioni liberali. 

Il generale Bonin, ministro della guerra, è ami- 
co del reggente e dotto nell'arte della guerra su 
cui ba scrilto opere rimarchevoli. Egli cominciò a 
servire all'età di tredici anni, è conta omai _cin- 
quantadue anni di vita militàto. "Egli ha fatle le 
campagne del 1806 e del 1815, e nel 1848 prese 
anche parte alla campagna contro la Danimarca pei 
Ducati. (Così il Constitutionnel). 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Vienna — S. M. l' Imperatore Francesco-Giu- 
seppe è partito per l’raga co'suoi ministri Back , 
Bruck, e Thun. * 

Trieste — Il vapore Lloyd -porta notizie da Co- 
stantinopoli 6 corrente. Domenica o lunedì, quinta 
e probabilmente ultima conferenza per la questio- 
ne del Montenegro. 

Gli accusati degli assassini di Diedda sono 
comparsi dinnanzi al consiglio di giustizia. 

— Lord Redcliffo resta îli Atene 8 giorni: 
egli fu ricevuto in udienza dalle LL. MM. Elleni- 
che, dalle quali fu invitato a pranzo. 


Borsa di Parigi del11 — Il 4 + chiuso a 96 05. 
Consolidato inglese 98. 3/8. 


———r—P erre, 
i NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la fornitura dei'‘Foràggi per i Cavalli 
delle truppe Pontificie. dale 


In seguito della Notificazione di'rigesima emanata cot 
giorno 48 sett. PPto, non essendosi diflla Commissione perma- 
nente dell’ Escma Consulta di Stat per Î» Finanze rinvenute 
offerte per delto esperimento , il prescritto termine , 
per la fornitura del foraggi,che Polramao occorrere per i Ca- 
vaili delle truppe Pontificie diramate. nelle due provinole di 
Frosinone e Benevento, dipendenti dalla prima ‘divisione mi- 
litare , dal primo gennaro 1359 a.tutto 11:31 dicembre 1860, a 


procede ora colla presento :a d allo esperimeato dei 
Wibassò della sesta sul'proszi di bere , come sila qui 
appresso distintajed ‘6 perciò ché tutte quelle per- 
sone che accudiro voles sero é ila tesa ad esibire la 


loro offerta chiasa ® sigillata , ‘trasorfita in carta di legge 
fn tutte lettere è sonz a Vizialyra', fno ‘alte ‘ore 2 pom. det 
Giorno 4 dic., pro ssiimo avvenire a,tanto ia Roma nell’uicio 
del sig. Andrea Coccon i segr./a.eane. della R.C.A. situato in 
piazza di Monte Citorio n. 

rali di tutte le provincie della 
altrove, pròssò lo! quiti data! osti 


come lo sarà egualmente nelle intendenze divisionarie di Ro- 
ta, Ancona e Bofogni 
GI! offerenti dichiareranno nelle loro meo ntanasi 
Puramenie e semplicemente in tutte le spe parti il capitdisto 
anzidetto, e queste dovrpnno essere distinte, e sep: per 
la fornitura di cui è parola, e non cumulative ad altre for- 
Diture qualunque; come ancora dovranno esibire contestgal- 
mepte la fede di deposito eseguito nelle: sole casso Camerati 
a garanzia dell’offerla, come art. 40 del menzionato caplto- 
lato, ma però separata dalla d. scheda, arveriendesi che per 
tale garanzia restano del tutto esclusi gli effsti bancarj , e 
quante volle venissero esibiti, non verranno in alcua modo 
nè garantiti, nè riconosciuti. 
Dovranno ino!tre gli obblatori dichiarare nella ripetuta 
scheda quale delle tre specie di garanzié intemdomo dara al- 


l'atto della stipolazione del contratto , delle quali si iene 
proposito nel successivo art. 41 del capitolato sudd. , me 


ancora dovrà esservi notata la elezione’ del,damiciigyin Ro - 
ma per ogni effetto di ragione. i 
Le offerie che venissero dato per persona da nomizarsi 
saranno ritenute di niun valore. n 
Decorsa il termine di soprà indicato # prockdbrà dal- 
l'Ecoma Cossulta di Stato per le Fin anze all'apertura delle 
Offerte presentate, per aversi soltanto ih ct 
DISTINTA DEI PREZZI DELLE DELIBERE 
PER OGNI RAZIONE DI FORAGGIO, 
Per Frostnone a Michelangelo Ribei 
In stazione bai. 26. A bai. 26 
In marcia baf.‘29. PARIDE . 29 
Per Benevento a Luigi Passerini 


In stazigne bai. 26 e 48 cent.. » 26, 48/100 
Ja marcla bal. 260 45 cen. . , +26 484100 
Dal Ministero delle Armi. Roma li 40 nov, 4858. 


I Direttore dell' Amministrazione Militare 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


1——=—_-.-»-.—-.T7Ty—-—- rr 
Francesco maggiore dei FRATELLI SPILLMANN 
previene che sopra al sto negozio di bonboperia, in 
Via Condotti n. 42 e Mario de'Fiori n. 23 tiene dei 
saloni messi con tull'eleganza per colezioni 6 pranzi 


a lull'ore del giorno e per qualungue numere di per: 
sone nonchè per serate e feste da hallo. 


— ——————— 
MALATTIE DEGLI OCOMI 


Consulto del dottore Boniver oculista, medie o 
della facoltà di Parigi, via dei due Macelli n. 134 
secondo piano, dal mezzogiorno alle :2 pom. per 
la classe agiata, Chi amasse consultarlo al proptto 
domicilio potrà lasciare il suo indirizzo nelle se- 
guenti farmacie: teu 

Selvaggiani, in via dell'Angelo Custode p,48 

Sinimberghi, in via Frattina n. 185. 

N. B. Le consulte e le cure gratuite per i po- 
veri hanno sempre luogo dalle 8 ale 9 ant. pel 
locale sopra indicato. 

——— —_._.r.F.-—--—y+y 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHE 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni med), i capelli 
© la barba sénza pericolo per la pelle e senza al- 
cun odore. Questa linta è superiore a quelle ado- 
prate finora. 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezro 6 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C.° vi 
Montmatre 417 e 419. 


MELMNOCENE 


Deposit a Roma presso Giardinieri, parrueohiere in via 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


î 2, 
OLIO E DOO E TLEZZO, 


Pochi sqno, gli esempi di un Jotto medicinale;chie al‘pàri 
dell'Olio brino Figino del dolore Tofigt, abbia in sì breve 
tempo Lanto altamente inte la facoltà medica, now ostelte 


i& dî Olié di fegato di Merlo ito egual 

Sy pi 0 alt dell medi: Pot distini fresa Ca 
dietro urissime, fornito 
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queant’ Olio fil sg riconosciuta lle affezioni feu- 
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Eccellente per ipaesi caldi! 


Gli stivali o%le ‘scarpe r@h corium sono. molte sor- 
bid i e comodi, cedenida 4 ti è del pivde,! senza Ta ‘iméno. 
ma pressione , e senza ellelto, penoso, È” ndtstime 
Yo peri tutti quelli che soffrono dei calli, della gotta È 
dei pedignodi è‘di ogni attra sensibilita della pelle.-Il pan- 
nus corium|si vende alla yarda 0 alli pU#8SQuestò gebere 


el io. Falli 
@ C. patentati, 2 Wellington Street, strand È mena a Wa 


‘lttrléa'Brlge, a Londra. 


SRONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECO) 1A 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si deduce a pubblica notizia , che con 
atto amosso innanzi il + turno del trib, civ. 
di Roma il no 9 mov. 1858, Gioacchino 
sd Alfonso fratelli Lumaca di Genzano h 
mo dichiarato di tenersi e quante volte 
occorra di ripudiare l'eredità della loro mae 


dre Agata Rosi in Lumaca 


Santelli Marco Proe. onorario dei sud. 


AL NOME DI DIO Amen 


‘anno del Nostro Big. Gesù Cristo 1858 

Indizione Romana 4 qui x 
dendo Pio Nono Sommo Pontefice, e l'Al- 
tezza Imperiale © realo di Leopoldo II per 
la grazia di Dio Principe Imperlalo d’Au- 
principe reale d'Ungheria e di Boemia 
ran-Duca di Foscana ec. 


testo contro chi di ragione del cambio, ri- 
cambio ritorni, spese, daoni, provvisioni ed 
foteressi ec. 

Segue il tenore della Cambiale dollata 
da sc. 434 vista e resa munita del mio si- 
gillo Notarile. Livorno adì 5 luglio 4858 
B. P. L. f. (917 40, a quatiro mesi , data 
pagherò le sott. all’ord. S.P. del sig. Fran 
cesco Viscovicei la somma di L. (947 e 0.10 
per valuta mercanzia vendutami e consegna. 

ina soddisfazione ed in fede eo. 
i. H. Brown Fi- 


all’ord. 8.P. della cassa centrale di Livorno 
valuta în conto , Livorno 48 luglio (858 , 
Francesco Viscovicci, pagate all’ ord. 8. P. 
del sig. G.A. Bustelli, valuta in conto Li- 
vorno 24 luglio 1858,1 direttori C. Stengel, 
per me all'ord. 8.P. del signor 


vani, valuta avuta in contanti Roma 28 lu- 
glio 1858. Domenico De Rossi , Pagate al- 
l’ord. S.P. dei sigg. Venier Tommassiui ec. 
valuta ricevuta in contanti, Roma li 4 age- 
sto 4858. Giustino Tavani , pagate all'ord. 
8.P. del sig. David Levi , valuta in conto 
Roma li 7 agosto 1858 Yenier Tommasini C. 
e pagate all'ord. del sig. Cesare Fougier va- 
luta sontanti. Firenze 5 nov. 4858 David 
Levi. a 

Faito a Firenzo pi 
demo di Angelo Nenoeti 
Salvatore Martini proprietarj test. cogniti ed 
aventi $ requisiti voluti dalla legge, domic. 
in Firenze che previa lettura hanno firmato 
con me Not. l'atio presente, e conlestual- 
mente il mio reporiorio Notarile, firmati al 
l’originate. 

Aristodemo Nengelti test.—Zanodi Mai 
tini test. 

Dottor Agide del fa Carlo Buonajuti 
Not. regio a Firenze. Per copia con- 
forme salvo ec, 

Dott. Agide del fu Carlo Buonajuti Not 

td. a Firenze. 


anearia 

ier Tommasini @ C. è per essa del sig. 

Pietro Tommasini gestore domic. in Roma 

gia del Corso n. 374 rapp. dal Proc. sig. FI 
Ippo . 

Sia notif. il pres. protesto agli infr. pi 

ogni e qualunque effelto di ragione , © 


senti i sigg. Aristo- 
e Zanobi dol fu 


Sig. Francesco Viscovieci domic, in Li- 
vorno a forma dei $$) 483 e 485 del reg. di 
procedera civ. 

Cassa centrale di Livorno, e per essa al 
sigg. Brown e C: Slengol direttori , domic. 
in Livorno a forma dei 55483 © 485 del reg. 
di propedura cit, 

Sig. Gio. Andrea Bustelli tanto nel suo 
domie, in Roma in. via della Ripresa de’Bar- 
beri n. al palazzetto Torlonia quanto al 


domic, indicato in Firenze e per alflt». a for- 
ma dei $5 483 è 435 del reg. di procedura 


civ. 0. 
Domenico Derossi domic. in Roma 
della Consulta n. 7 


via 


——r_; III 


83 s I Nur. sp 


27! 730%, 89; 1" Qnm 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


O Iv 


NETRORE AVVENUTE DAL NEIIOB) PARCEBERTE 


——__—_____ 


Big. Giustino Tavani domic. in Roma 


via della Lungaretta n. 97. 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 10 
nov. 4858. 


L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


Oggi 40 nov. 4859—Copie 4 del pre 
atto sono state portate al sig. Ass. di Pol 
sia di Roma, altra è si la por! 
dell’ud. di Roma , altra è stata portata al 
domio. del sig. Domenico De Rossi con seg. 
alla domestica. 


A. Zecca Curi. 
In quanto a Giustino Tavani alla mo- 


Tom. Berti Cura. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emsanata li 49 giugno 
1858 dal trib. civ. di Roma 4 turno, ad 
del ven, convento dei RR. PP. Agostiviani 
Scalzi di Gesù e Maria al Corso in Roma 
per l'interesse aacora dell'altro conventodi 
s. Niccola da Tolentino riunito al primo, e 
per essi del rev. padre Luigi da s. Giuseppe 
Priore ivi domic. rappres. dal sottoscritto 
Proc. 

Nel giorno 45 dic. 4858 alle ore 10 an- 
timer. nella pubblica Depositeria Urbana di 
Roma in via dell'Impresa n.21 si procederà 
alla veudita giudiz, al maggiore e migliore 


offerente del qui appresso descritto fondo 
con lutti e singoli i suoi annessi , con- 
nessi ec. 


Bottega posta in Roma in via de’ Ser- 
penti n.18 composta di due vani terreni con 
cantina conf.con i beni degli eredi di Mons. 
De Ligne quelli del sig. Matteo Campi la 
strada pubblica salvi ec. di un’estimo con- 
suale di sc. 450. 

Nella cane. avanti il sullodato 4 turno 
civ. al faso, n. 564 del 4858 sotto il giorno 
6 nov. dell'anno sud. trovasi prodotto il ca- 
pitolato, l'estratto autentico dei reg. ipote- 
carj e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in d. fondo desunto dall’estratto dei re- 
gistri consuarj. 


Salvatore Rebecchini Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 

In forza di sent. ema dall’ Ecemo 
trib. civ. di Roma 4 turno il giorno 42 giu- 
gno 4858,ad ist. del ven. Convento dei RR. 
PP. Agostiniani Scalzi di Gesù e Maria al 
Corso in Roma anche per l'interesse dell 
tro convento di s.Niccola di Tolentino riu 
nito al primo e per esso del rev. padre Lui- 

da s. Giuseppe priore ivi domie. rappr. 
dal sett. Proc. 

Nel giorno 45 dic. 1858 alle ore 40 an- 
tim. mella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa n.24 si procederà alla ven- 
dita giudiziale al maggiore e migliore offe- 
i appresso descritto fondo con 
ingoli i suoi annessi, connessi ec. 

Primo piano della casa posta in Roma 
in via de' Serpenti avente ingresso al n.17 
composto di 3 vani con miniano ossia log- 
gia piccolo giardino o cortiletto con piante 
di agrumi, altro cortiletto in commune con 
altri condo: asche da lavare ec. , 
conf. con i beni della chiesa della Divina 


Pietà a Ponte quattro capi,oredi de Ligne, 
fratelli Bicci, e la comproprietà di Corvini 
Teresa in Pilotti ed Anna De Rossi in B. 
ehini la strada publica salvi ec. di un’estimo 
catastale di so, 375, 
Nella cano. del sullodato 4 turno civ. 

faso. n. 565 dell'anna 4858, sotto il gior- 
no 6 nov. dell'anno sud. trovasi prodbtto Il 
capitolato © gli estratti autentici dello isori- 
zioni ipotecarie e del censo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in d, fondo valore desunto dal sud. 
estratto autentico del reg. censunrj. 


Salvatore Rebecchini Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Ad ist. della sig. Baronessa Elisabetta 
Piccolomini possid. domic. in Roma nel suo 
palazzo in via della: Dateria n. 22 rap, dal 

3 venne ordinata la vendita degli 
ti con sent. emanata dall’Ecomo 

Roma 2 turno il giorno 7 ago- 


. ‘858 alto ore 40 an- 
tim. nella Depositeria Urbana, di Roma in 
via dell'Impresa n.24 si procederà alla vea- 


1 maggiore è migliore oblatore 
ti insieme a tatti e singoli i 


i, connessi ec. î 
Due fabricati ad uso di magazzeni e 
granari uno a contatto all'altro posti in Ro- 


Finili presso s. Giorgio in 
coi n. 40 41 41 A 40 B 41 C 
ven. chiesa di 
ro dell'oblate 


ma jo via de' 
Velabro seg. 
e 42 conf. con i beni della 
s. Giorgio quelli del Mopast 
di Tor de’ Specchi la strada salvi ec.Il pri- 
mo fabricato comprende i n. 40 al 41 B in- 
clusive ed è di un estimo complessivo di 
sc. 4724 37, cioè in quanto a sc. 200 per le 
parti descrilte al censo. e se. 1524 3; per 
gli aumenti a forma della perizia del sig. 
Benedetti depurato dall 

so. 48 di cui è 
fst., ed il secondo 
1 n. 41 Ce 42 è di un estimo cata 
sc. 1068 75 ed è gravato dell'annuo canone 
di so. 452 a favore della ist. sig. Baronessa 
Piccolomini. I sud. due fabricati saranno 
venduti insieme mentre l'ingresso che im- 
mette ai granari del secondo fabricato è al 
n. 41 B che forma parle attualmente del { 
fabricato. 

Nella cane. del sullodato trib. al fasc.605 
no 4857, sotto il giorno 9 nov. 1858 è 
stato prodotto il capitolato, gli estratti 
tentici delle iscriz. ipot. e del senso. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto dei sud. 2 fabricati sarà nella com- 
plessira somma di sc. 2790 12 vaiore tanto 
catastale quanto attribuitogli dal perito sig. 
. Gio. Batt. Benedetti per gli aumenti 
come dalla sua p ic. prodotta 
il giorno 24 sett. 4858 dichiarandosi che in 
uanto al canone di sc. 48 gravante il primo 
fabricato è stato di già defalcato dal sig. 
Benedetti sulla stima ed in quanto all’altro 
canone di so. 152 gravante il 2 fabricato 
a tutto carico dell'acquirente. 


dell 


Giuseppe Vassalli Proc. di Coll. 
Carlo Danesi Curs. 


ig Marla Veronira Ha- 
merani possid. domic. in Roma in via dis. 
Anna n. 52 rappr. dal sott. Proc. che ana- 
logamente al $ 1308 del vig.reg.leg. e giud. 
come creditrice iscritta prosiegue gli atti 
vendita degli infradicendi fondi già 
ti ad ist. della ditta bancaria Plow- 
den Cholmeley e comp. in forza di sent. 
emanata dal trib. civ. di Roma secondo tur- 
no il giorno 8 agosto 1856 con la quale ven- 
ne ordinata la vendita dei fondi seg. 

Nel giorno 24 novemb.1858 alle ore 40 
autim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via del’Impresa n. 24 si procederà per mez- 
20 del pubblico incanto alla vendita giudiz, 
dei quì appresso descritti fondi con tutti i 
loro annessi, connessi ec. — Fabbricato da 
cielo a terra posto in Roma in via Borgo 
Nuovo n. 447 al 129 e volta al vicolo del- 
l'Erba n 4, 5, 6 ed arco della Purità n. 4 
composto di pianterreni, botteghe e tre pia- 
ni superiori confin. con la chiesa della Pu 
rità le sud. strade salvi ec. stimato dal po. 
rito sig. Romolo Burri sc. 8982 60 — Casa 
da cielo a terra posta in via di Borgo s.An- 
gelo n:138 al 443 ed arco della Purità n.13 
al ‘6 composta di locali terreni botteghe , 
e due piani superiori confin. con i beui del 
collegio de' Cau: + sig. Bennicelli , le 
d. vie salvi ec. di un estimo catastale di 
so. 825—Granari e giardino al vicolo det 
Falco n. 2 al 6 confin. con i beni del sig. 
cav. Santelli, Moscetti ed il sud. vicolo sal- 
vi eo. di un estimo catastale di sc.750 50— 
Granari nello stesso vicolo del Falco ai n.33 
e 34. Che dal certificato catastale risultano 

‘ami ione di sc. 2 65 a 
vore del sig. cav. Santelli ma ora però si è 
venuto a conoscere d'essere stato affrancato 
in forza d' istromento in atti del Grada 
del 40 ottobre 1840 , confinante con i be- 
or duca Grazioli , sig. Graziosi 
ivi eo, di un estimo tale di 
50—Granaro © stalla ind. vicolo del 
Falco n, 24 e 22 confin. con i beni di Gio- 
vanni Boccanera, il sig. Moscetti la stra: 
salvi cc. dell’estimo censuale di sc, 225 — 
Giardino posto al vicolo de' Corridori n.15 


Ad ist. della 


sud. tre strade salvi ec. dell'estimo censw 
le di so. 175 — Casa da cielo a ferra posta 
al vicolo de’,Corridori n, 47 al 20 e vico- 
lo del Colonnato num. 12 e 13 composta di 
locali terrenî due plani superiori in via dei 
Corridori e tre alla via del Colonnato conf. 
con i beni del sig. Moscetti, Gigli,le strade 
salvi ec, dell'estimo catastale di sc. 1015— 


Casa da cielo a terra posta in via di Borgo . 


s. Spirito n. 39 43 composta di locali ter- 


reni, e due piani superiori confin. con | 
beni dell’Archiospedale di s. Spirito il sig, 
cav. Cellini, la strada salvi ec. di un esi: 
mo catastale di sc. 1077 50—Casa da cielo 
a terra posta in via di Borgo Vittorio n.84 
e 85 composta di piani terreni, e due piani 
superiori con flenili al vicolo del Faleo 
al 40 Che dal certificato catastale apparisce 
sere gravata dell'annuo canone di s0.41 
a favore del sig. march. Serbelloni,pur tut- 
presente si è conosciuto d' essera 
canone stato affrancato con istr. in atti 
Gradassi del 30 settembre (843 confinante 
con 1 beni del sig. Bruni, De Cupis le sud. 
strade salvi ec. dell’estimo catastale di scu- 
di 600. 

Nella cancelleria avanti il sutlodato 
condo turno al fasc. 273 del 4856 sotto il 
giorno 4 nov. 4856 trovasi prodolto il ca- 
pitolato gli estratti autentici delle iscrizioni 
ipotecarie e del censo ponchèsolto il gior- 
no 5 agosto 4856 la perizia del perito sig. 
Romolo Burri risguardante la sud. casa in 
Borgo vecchio , quali alti tutti per parte 
della ist. sotto il giorno 2) marzo 4858 sono 
stati ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incaoto per la vendita dei sud. fondi sarà 
nella somma în ciascuno di essi notata. 

Per Antonio Piermattei Proc. Rot.Vin- 
cenzo Scifoni collega 
Carlo Danesi Curs. 


dall'Ecemo trib. civ. di 
Frosinone nell’ud. del giorno 4 sett. 1858, 
fu ordinata la vendita al pub. incanto del 
qui appresso descritto fondo. 

Terreno di 2 tomboli ed un quarto,po- 
sto nel territorio di Pontecorto contrada 
Cannalello , seminativo nudo , confin. con 
Gio. Bat. Favoceia, Gio. Batt. Ruscito,il re 
© strada, stimato dal perito deputato duca- 
ti 2419 75 pari a se. 175 80. 

La produzione dei Litoli , di cui nel $ 
4309 del reg. fu fatta il giorno 6 nov. 185ì 
al fasc. della relativa causa iscritta al prot. 
n. 997 dell'an. 1858. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in. 
canto è quello fissato dal perito c. 

L'incanto si farà nel g 
alle ore 22 in punto nella sala del palazzo 
comunale di Frosinone 

Filippo Fortuna Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 12 Novamane 1858. 


Con sent. rei 


Napoli . 81 40|Lione .... 1857 
Livorno 45 92| Augusta... 4705 
Firenze Vienna. . N.V.44 65 
Venezi Trieste. . N.V. Ad 65 
Milano Lonara + 467 — 
Genova. . .. Ancuna . « . 99.30 
Parigi . ... 48 58|Bologna... 9895 
Marsiglia 18 88 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xe. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1838. Se. 98 25 
Certificati sul Tesoro ai so. 100 


al 3 per 0/0 godim. del 2- Se- 


mestre 1858. . . + sa 
Detti, come sopra di sc. 50 . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 400godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1858 
azioni di sc. 200. . . . ‘* gm 50 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1858 A- 
zioni di sc. 200... . » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{4° Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XII. Az. di so. 100» 80 — 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° same- 
stre 4858... . . + 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce-trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 


4-3 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


4. Ottob. 1858, sopra sc. 27 88 

prima rata paga » 38° 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di fr.500, due rato 

agate ossia fr, 250 pari a so 

846 50; godimento det 2° 

mestre 41858. . .. . .. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1358 

Azioni di so. 100... . .. . » 
Marittime ‘e fluviali Socio 
a dividendo 1858. Azioni di 
0: per 6/10 pagato . . . » 
e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati.» » 


| 
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È Ro; 
NO 


La Sanrrra' d 
forinata dei danni 
Una quantità di ter 
di inviare la somu 
poveri contadini. 

Una egual so 
soccorfere i marin 
la loro patria, nelld 
ne di Macerata. 


Il Piceno di Ai 
La tempesta c 
29 al 31 ottobre f 
navigli che naufrag: 
1. Schooner G 
capo Gioe. Bistic pr 
rico fichi secchi af 
mi » equipaggio tul 
2. Pielogo Au 
Privilegi provenienti 
no ed olio » equipa 
spiaggia di Rimini 
3. Pielogo Au 
Dorsenico Sarti prov 
carico: di 


4. Pielogo Au 
Attonio Casalick pre 
sulla spiaggia di Ria 
grano. 

5. Pielogo Ausu 
Dunconvik proveni 
mentone e grano in 
mini. 


6. Pielogo Austi 
Luca Nider provenien 
da fuoco, in marina 
tanto il naviglio, q 

7. Pielogo Aust 
vanni Cadmaon prov. 
«il legno in pezz 
marinaio perito, nau 

‘© 8. Pielogo Ponti 
glio » pad. Giacomo 
di porto Civitanova in 
te Santo; equipaggio 
oapero del leguo 

9. Pielogo Ponti 
Maria Martellini pro 
grano ba naufragato 
il legno in pezzi. e || 

10. Pielogo Poni 

proveniente da B 
rina fra Monte Santo 
Salvo, e si spera anch 

11. Pielogo dice: 
Soccorso : tanto l equipd 
duto, 
tu 12. Pielogo Aust 

wich prov. dalle 
divarticoli diversi: il 


Regi salvo meno il fig 


046 13. Brigantino Ad 
Mata Speridione Circo 
Rarico "cotone, naufraga] 
3:@quipaggio peril 
14. Corvetta Turd 
“Abdul prov. da Al 
Spiaggia di porto 
Mo cindivico dei quali 
| Btoait5. Nare turca « 
Prot, cda Fiume, carico | 
di art Fermo, ed 
a i periti naufi 
16. Nave Greca « 


alco n.7 


pparisce © 


80.44 07 
,pur tut- 
|d' essere 
. im atti 
pnfinante 
Is le sud. 
le di scu- 


pdato se- 
sotto il 
o il ca- 


ler parte 
858 sono 


clv. di 
L 4858, 
nto del 


rto,po- 
iontrada 
fin. con 
oil rie 
o duca 


i nel $ 
vr. 4858 
lat prot. 
rà V'im- 


lic.1858 
alazzo 


DA 

su AES 
Il Giornale di, Roma, 0108:0gni giorno eècetiuet 
11 Prézzo di Arspgiazione da pigarel 


Per un wi 80. 
Per talpa la tutto lo Stat Pontificio francodi 
pasta rso, 2/20. 


Alrguiara secondo le asse postali stabilite per i diversi 


ROM 15 Novembre 
NOTIZIE DIVERSE 


La Samrrra' Di Nostro SicnoRE, appena in- 
forinata dei danni accaduti per l' avvallamento di 
una quantità di terreno presso Urbisagl a, degnossi 
di inviare la somma di sc. 200 in soccorso dei 
poveri contadini. 

Una egual somma degnossi inviare anche per 
soccorrere i marinai ottomani, naufragati luogi dal- 
la loro patria, nelle acque di Civitanova, delegazio- 
ne di Macerata. 


De:Metri prov, da Cipitealilieatio cis 
) CA 

‘éque del porto d'Ascoli”; equipaggio salro meno jì 

figlio del capitano. 

17. Pielogo Austriaco « Silenzio « pad. Nic- 
cola Zattini prov. da Venezia un collo merci diretti 
per Cherso , naufragato sulla Spiaggia di Cervia ; 
salvo tutto l’ equipaggio. 

18. Pielogo Austriaco @ S. Felice e Fortu- 
nato » pad. Giuseppe Labanora prov. da porto Le- 
vaate , carico di grano diretto per Triesto ; equi- 
paggio salvo; naufragato a Cervia, 

19. Pielogo Austriaco « Serafino » pad. Tom- 
maso furbotick naufragato nella spiaggia di ervia 
partito da Venezia carico di merci per Trieste; e- 
quipaggio salvo. 

20. Pielogo Pontificio « Raffacle ,» cap. Raf- 
faelo Biagini da ‘porto Corsini direlta. per Ancona 
con fagioli, riso ed avenas naufragato, in Cervia ; 
equipaggio tutto salvo. 

21. Brigantino austriaco « Leopoldo » naufra- 
gato in Grottamare senza perdita di equipaggio , 
cap. Niccolò Briscolini, partito da Venezia per,Pa. 
trasso, carico di legname, riso ed altre merci. 

N.B. Tre legni pescarecci Chiozzotti sono 
stati spinti sulla spiaggia di Cervia senza equipag- 
gio, che si deduce perito in mare. 

— Abbiamo quindi in Porto con danvi i se- 
gaenti; 

Trab. Pontif. Luigi pad. Domenico Cellini da 


Il Piceno di Ancona 10 novembre scrive: 

La tempesta che imperversò nell’Adriatico dal 
29 al 31 ottobre fu causa della perdita dei seguenti 
navigli che naufragarono lungo it nostro litorale. 

1..Schooner Greco « Madonna » comandato dal 
capo Gioe. Bistic proveniente da Calamuta con ca- 
rico fichi secchi affondato nell'imboccatura di Rimi- 
ni » equipaggio tutto salvo. 

2. Pielogo Austriaco « Dante » cap. Antonio 
Privilegi proveniente da Zara con carico avena, vi- 
no ed olio » equipaggio salvo, legno affondato sulla 
spiaggia di Rimini. 

3. Pielogo Austriaco « Mad. del Rosario » pad. 
Domenico Sarli proveniente da Ponte Lagoscuro con 
carico di grano.» equipaggio salvo, legno affondato 


a Rimini. Civitanuova per Ancona,con.rub.300. grano facenda 
4. Pielogo Austriaco « Gesù e Maria » pad. | acqua. 

Aaotonio ‘Casal proveniente da Venezia in marina Brig. austriaco «Tabor» cap. Antonio Rerecich 

sulla spiaggia di. Rimini com carico formentone.e | da. Venezia per Palermo. 

grano B. Schooner regio Austriaco « Camalgonte » 


5. Pielogo Austriaco «Regolo» pad. Francesco 
Dunconvik provenisate da Venezia con carico for- 
mentone e grano in marina sulla spiaggia di Ri- 
mini. 

6. Pielogo Austriaco « conte Mitraschi » pad. 
Luca Nider proveniente da Parengo carico di legna 
da fuoco, in marina sulla Spiaggia di Fano » salvo. 
tanto il maviglio, quanto l'equipaggio. 

7. Pielogo Austriaco « S. Antonio» pad. Gio- 
vanni Cadmann prov. da Volosca con carico carbo- 
ne a il legno in pezzi, l’equipaggio.salvo, meno un 
marinaio perito, naufragò. 

8. Pielogo Pontificio « Mad. del Buon Consi- 
glio» pad. Giacomo Sollini appartenente alla marina 
di porto Civitanova in marina sulla spiaggia di Mon- 
te Santo; equipaggio salvo, e si spera pure il ri- 
capero del leguo. 

9. Pielogo Pontificio « Angelo » pad. Antonio 
Maria Martellini proveniente da porto Fermo con 
grano ba naufragato fra. Umana e porto Recanati» 
il legno in pezzi, e l'equipaggio salvo. 

10. Pielogo Pontificio - » pad. Niccola 
Uva proveniente da Buccari carico legname, in ma- 
tiua fra Monte Santo e Civitanova, |° equipaggio 
salvo, e si spera anche il 0. 

t1. Pielogo dicesi Austria 
soccorso : tanto l’ equipaggio, ch 
duto, 


cap. Giovanni Nicolich da Venezia. 

Trab. Austriaco « s. Girolamo » pad. Antonio 
Glinbetich da Venezia per la Brazza. 

Brig. Pontif. « Lidia » cap. Gio. Batt. Caucci 
da Marsiglia per Venezia. 

Bracciera. Ionia « Madonna Checriona » cap. 
Paolo Samico da Trieste per: Zante. 
—c 


STATI ITALTANI 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Il Monitore. Toscano pubblica un decreto , nel 
quale leggiamo: 


direzione. generale de puliblico censimento ; verrà 
dal ministero delle rr. finanze pubblicato. 

La tassa personale parimente esigibile a van- 
taggio del r. erario nel prossimo venturo anno ;1859 
è stabilita nella somma, di lire un milione e sei. 
ceotomila, ritenuto il reparto sopra le. singole .co- 
munità in. quelle. medesime quote pet le quali han- 
no esse respetlivamente contribuito a. questa impo- 
sta nell'anno cadente, 

Dovranno poi osservarsi esattamente iu ogni 
loro parie i regolamenti e gli ordini, veglianti, co- 
sì pel riparto della tassa personale da farsi per 
parte dei. singoli. Comuni sopra i respeltivi abitan. 
ti,. come per ja perceziape: e suocessivo pagamento 
eseguibile. dai Comuni medesimi alla, cassa dello. 
Stato, tanto della tassa prediale, che di. quella per 
sonale in. sei, rate uguali ,; la prima” delle quali al 
termine del mese. di. febbraio prossimo,futuro, e de 
altre cinque alla scadenza. dei respettivi bimestri,, 
ritenute le forme. e le; sanzioni penali siabilite dai 
regolamenti; ed ordini ia vigore. 


STATI ESTER 


FRANORA cl. 


: impossibile il 
legno. tutto per- 


12. Pielogo Austriaco « Milano » pad. Pietro. 
Vacasovich prov. dalle bocche di Cattaro ) carico 
di articoli diversi: il legno naufragato, |’ equipag- 
gio salvo meno il figlio del padrone: di circa 7 
anni. 

13. Brigantino Austriaco. «-Accorto ». capita- 
nato Speridione Circovick prov. da. Alessandria, 
carico cotone, paufragato a poca, distanza: da Seni- 
gallia ; equipaggio perito, tranne un marinaio. 

14. Corvetta Turca e Blanch Gad » cop. Pa- 
palli Abdul prov. da Alessandria, vuota, naufragata 
sulla spiaggia di porto Civitanova, equipaggiata da 
76 individui, dei quali 35 morti. 

15. Nave. turca «Nersroventol » cap. Mustafà 
Prov. da Fiume, carico ‘legname, nanfragata nelle ac: 
que di porto Fermo, equipaggiata da 24 individui; 

| 5 dei quali periti <naafraghi.! 

16. Nave Greca « Cantineo » cap. Giovanni 
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2 += Il‘‘profetto' di'polizia sha osfenite illseguente 
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vs ; - matteo ’ Ù % 
Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale si 


ROMA “> 


Ù 4 
Le lettere, i pieghi, i gruppi,, come anco, le richieste e Je, Inserzion 


che si volessero pabblicare,' devodb! ebsére' diretti dllramebti bll 
officio di amministrazione del Giornale via della Siampezia Ca- 
merale n. 11 A. 


. Le osterie,,i caffè; i bigliardi' 6 ‘altri luo- 


1 
F ai vititànt “it i peu dt en ini, 
ini Lot di Parigi, giulio poganr 


pendenti dalla prefettora di polizia, glle AI della 
sera, in ogni stagione, e nog' pofranao essere Apre 
li prima delle 6 del mattino, dal 15 ottohro. ; ) 29 
marzo ; nè avanti lo spuntar del'sole dal 15'matzy 
al 15 ottobre. 

2. E vietato ai padropì ‘dei. detti stabilimenti, 
ai loro garzoni o gente di servizio di ricevervi o 
trattenere chitchessia, e di dare da bere, da man- 
giare o lasciar giocare lidri delle ore stabilito nel 
suddetto ‘articolo. 

3: Sono e restano espressamente revocati pi- 
ti i regolamenti od ordini locali, i permessi , le 
tolleranze od autorizzazioni particolari riguardaoti 
il chiudere i detti luoghi pubblici. 

| 4. Le contravenzioni -al presente ordine sa: 
ranno giudicate dai tribunali di polizia‘ correzionale. 


BELGIO 

A Scourmont-Forges, presso Chimay , dice il 
Giornale di Brusselles, si è fondato nei 1850 un 
monastero .di Trappisti. Questi religiosi vivono, co- 
me è noto, in perpetuo silenzio, digiunano tawò 
l'anno e dividono il tempo fra Ja preghiera ed il 
lavoro delle mani. Fu il principe Giuseppe di Chi! 

may, che ebbe il pensiero .di chiamarli nei slioi 
I fondi, cedendo loro una quantità di ettari di mac- 
chia da ridurre a coltura. Col mezzo di elemosine 
essi inmalzarono. una chiesa , fabbricarono ‘un mo- 
Nastero e stabilirono un podere-modello pei. fan- 
ciulli privi di ogni risorsa. La perseveranza di que- 
sti religiosi nel lavoro rese fertili quei terreni in- 
colti, che fino allora si credevano non atti a subire 
|| la felice influenza dell'agricoltara. 

Ma siccome i Trappisti non pensano, come di- 
cevamo, soltanto a sè stessi, ma cercano anche di 
| procurare un avvenire a molti fanciulli abbando- 

nati, essi a poca distanza del tonastero hanno fon- 
dato uno stabilimento diretto da alcuni di loro, 
j dove stanno ora 127 giovinetti. Altri sono orfani, 
altri erano abbandonati dai, loro genitori: ‘tutti sono 
poveri, senza mezzi di esistenza. È stato loro aper- 
to questo asilo, la più parte non Pagano niente : 
alcuni danno una piccola retribuzione. A Scour- 
mont si trovano quasi tutti i mestieri , sarto, cal- 
zolaio, fornaio, mariscaleo, fa'egname , fabbro fer- 
raio, muratore ec.: ma Sopratattò ‘vi si coltiva la 
terra. I giovinetti lavorano senza i diréttori: e quan- 
do hanno imparato un mestiere per vivere sono 
collocati dal P.: Priore presso qualche onesto pa- 
drone, continuando a inanlenere con ilotò refazioni 
per: conservarli fermi nei buoni priacipf: Se quei 
giovani desiderassero poi ritornare allo stabilimento, 
lo possono fare. Tutti sono eccitati al lavoro alla 
pratica coll'emulazione dei preti, che vengono loto 
dati in una certa epoca dell'anno. Recentemente la 
premiazione è stata presieduta dallo stesso prineipe 
Chimay, il.quale in tale occasione ha ritolto ai-gio. 
vani un discorso pieno di ‘alti pensigri , e che fu 
calorosamente ‘appliudito dalla Dumerdsa dssisteriza. 


IRLANDA 

Un corrispondente di. Londra ' del: Bien publio 
ci. fa sapere. che l'arcivescovo di Armagh; primate 
d’Ielanda, sollecita dal governo, inglese. i pri vitegi 
legali. a favore della università di Dublino.! Nella 

lettera. del. suddetto corrispondente. leggiamo : 
<-K:padri; nostri nella fedé. vederano con do- 
lore: ché una: quantità di giovani cristianamicate e 
Piamente: edudati neì collegi. cattolici, andassero ® 
i. loro stadi. nelle: università, di Oxford 
di è @.in;altri stabilimenti ' di. simil: se 
gore Tale: grazioca Dio; mon vi; perdevano: la fe+ 
i-ma erano ‘esposti ‘a «perdere «in. questi | 
mento. riboccanto. di falsità storiolie.e; di: filosafis-. 
mo. razionalista;..ill. vivo loto amore» per ‘la Chiesa: 
| e il'loro attaccamento alle sue jstieazioniUm)tst 

stato stiudosa; presentava, per: I) 

nisi Onde penetrati della n della sitaatio- 


on 


“a 
, 


ne, cd animati daHa benedetta voce del Padre co- 
mune dei fedeli, i vescovi non esitarono a cammi- 
nare sulle tracce dei loro venerabili colleghi del 
Belgio, e fondarono l'università cattolica di Dubli- 
no. Conoscono i vostri lettori lo slancio generoso 
e unanime, con che i cattolici inglesi dispersi in 
tutto il mondo risposero all'appello che venne fat- 


to loro a favore di questo stabilimento. Ma non | 


basta fondare una università , bisogna sostenerla , 
fortificarla, e procurarle tutte le protezioni, a cui 
essa ha diritto. A tal fine monsig. arcivescovo di 
Armagh si è diretto al governo di S. M. onde ot- 
tenere per l'università di Dublino e peri suoi pro- 
fessori tutti i privilegi accordati alle università 
rotestanti e a due o tre collegi cattolici delle co- 
fiore Se qualche vantaggio hauno coloro che gua- 
dagnarono i loro gradi accademici, è giusto che gli 
studenti di Dublino possano goderne come quelli 
di Oxford e di Ca Brigde, 

Ciò che non fu negato all'università presbite- 
riana di Scozia, a più ragione si deve accordare 
all'università cattolica di Dublino, I cattolici non 
sono meno numerosi, nè meno fedeli dei presbi- 
teriani, e le loro rispettive università sono egual- 
meote dissidenti dalla Chiesa anglicana e officiale. 


GRECIA 
Il peasiero dei ministri è rivolto principalmen- 
te alla prossima apro delle Camere. Parecchi 
progetti di legge da presentarsi a queste ultime fu- 
rono già approvati da sua maestà il re. Del resto 
la sessione di quest'anno promette di essere molto 
lateressante. 


CONCINCINA 

Si aspettano anziosamente notizie sull’ esito 
della spedizione franco - spagnola nella Concincina: 
intanto crediamo opportuno di far conoscere una 
memoria diretta all'imperatore della Concincina da 
un governatore di provincia: memoria, che dà una 
idea dello stato attuale di quel paese. 

La prima parte di questo documento tratta dei 
mezzi i più efficaci, per giungere a sopprimere la 
religione cristiana , e fa vedere l' odio implacabile 
contro i missionari e gli europei: la seconda par- 
to tratta della difesa del regno, rivela le appreo- 
sioni del governo annamita di un attacco per par- 
te delle armi del re di Cambodje, ed il terrore che 
gl’ispirano i barbari. Mostra quanto gli sarebbe 
grave la presa di Tourana, chiamata la chiave del 
regno. (Tourana sembra già presa). 

Ecco ciò che dice intorno ai barbari: 

« Per arrestare le imprese dei barbari di Eu- 
ropa, bisogna moltiplicare i pericoli sulle mostre 
coste per togliere loro la possibilità di accostarsi. 
Questi barbari sono di fermo e pazientissimo ca- 
rattere: le opere, che non hanno potuto compiere 
essi, le lasciano ai loro discendenti perchè siano 
perfezionate : i progetti, che non hanno potuto at- 
tuare, li lasciano alle venture età, le quali le trag- 
gono a buon tetmine. Non abbandonano impresa 
alcuna e non si scoraggiscono per alcuna difficoltà. 
Ciò dev’ essere argomento della maggiore nostra in- 
quietadine. Questi barbari vanno in tutti i regai 
senza temere fatica alcuna: esplorano i popoli sen- 
za temere spese. Quale si è in ciò il loro intendi- 
mento, se non quello di impadronirsi dei paesi, che 
li ricevono e di infettarli colla loro depravata dot- 
trina? Questo è lo scopo di tutti i loro intrighi, 
Onde non conviene lasciarli stabilire nel nostro 
paese; bisogna anzi chiudere a luro affatto l' in- 
gresso, Con questo sistema di severa difesa, pochi 
preti della religione di Cristo ardiranno qui recar- 
si di nascosto: alcani soltanto avventureranno di 
avere segrete comunicazioni coi discendenti degli 
aotichi cristiani , cui cercano di istruire per farli 
preti come loro. Perciò fanno loro elargizioni in 
denaro, e tosto spediscono nei villaggi ad esortare 
i seguaci di loro pessima dottrina, per duminarli e 
farne partigiani devoti. Pare tuttavia, che questi bar- 
bari, vedendo qui strettamente vietato il loro ingresso, 
potendo difficilmente adoperare i loro artifizi e la loro 
abilità fra noi, recentemente» si sono rivolti verso 
gli abitanti del Cambodja, da'quali hanno imparato 
che potranno più facilmente brigare: vi insegnano 
l'arte della guerra per guadagnare la fiducia del re 
6 largheggiano col popolo per affezionarselo: vi 
fabbricano case, dove insegnano la loro religione; 
che viene a gara abbracciati i ignoranti. 

Ultimamente sono venuti baia di Tourana 
con dei navigli; hanno fiato di chiedere la: libertà 
di commercio; ma in sostanza, ‘erano mezzi per 
propagare sordameote i loro mostruosi errori: pocò 
si curago del commercio: ma sotto questo specioso 
merca vogliono avere le facoltà ‘d'.infrangere lè 

i. del regno. Ecco ciò che bisogna attentamente 
considerate , ecoo ciò che noi dobbiamo accurata= 
manie osservare, u 

Tale si è il: punto capitale per ‘un buon go- 


verno tanto all’ interno. quanto all) estero. Vi M è 
come il sole e la luna, che scaldano ed illuminano 
da vicino e da lontano: ella conosce le precauzio- 
ni da prendere all'interno e all esterno pel buon 
governo dei barbari e dei popoli civili: ella sa che 
le mire dei barbari di Europa sono tutte di pro- 
pagare la pessima loro religione. Ora vanno cora 
vengono: ed il moo prendere alcuna precauzione 
contro di loro sarebbe grande imprudenza. 

Se non abbiamo mezzi superiori per repri- 
mero le loro criminose intraprese, dobbiamo ten- 
tare almeno di procurarci i convenienti. Se lascia- 
mo questi barbari penetrare coi loro navigli nei 
nostri port, ci sarà poi difficile scacciarli. Bisogna 
danque rèndere impossibile il loro ingresso: è tutto 
il meglio, che possiamo fare. Finora non si sono 
visti i barbari ardire di penetrare un po lungi col- 
le loro navi nell'interno dei nostri fiumi. La sola 
topografica ispezione li arresta. Se ardissero farlo, 
troveremmo facilmente mezzi di arrestarli prima 
che abbiano tetnpo di avanzarsi nell'interno. La 
dunque non stà i ericolo; ma nella baia di Tou- 
rana, la quale per la sua estensione può essere fa- 
cilmente navigata e presenta un riparo sicuro delle 
tempeste e dai venti. Onde i barbari di Europa ar- 
discono spesso penetrarvi e restarvi a lungo an- 
corati, senza tenere conto alcuno delle difese di 
Ss. M. 

Di più, questa baia è presso la reale, 
presso le abitazioni del popolo : è ai fianchi della 
capitale: onde è la chiave del regno, il luogo il 

iù esposto ai pericoli dal di fuori: perciò i bar- 

Lari di Europa desiderano prenderla. Se non chiu- 
diamo loro l'ingresso, come li scacceremo, se non 
vogliono andarsene spontaneamente , penetrati che 
vi siano? Questi uomini, pei loro costumi simili 
alle capre ed ai cani, non possono essere persuasi 
della ragione, ci vuole la voce del cannone. Ma 
nell'arte di far parlare # cannone sono abilissimi: 
non possiamo sperare di superarli. I nostri forti 
inolire tutto al più possono difendere dalla parte 
di terra, e quelli stanno lontani a mezzo l'acqua, 
dove pare che volino come uccelli da preda, che 
inseguono il debole passero. Come raggiungerli ? 
Che fare in questo stato di cose? Dar loro batta- 
glia. I nostri soldati saranno schiacciati senza fal- 
lo. Sottomettersi a loro senza la minima resisten- 
za non conviene. Non conviene nè far con loro la 
pace, nè dar battaglia; ma tenersi sulla difensiva 
‘e perciò preparar ‘loro difficoltà e pericoli. Ecco 
il meglio che a noi conviene. 

Dopo il governatore suggerisce le difese che 
si possono fare per impedire l'ingresso nella baia 
di ‘fourana ai barbari, concludendo che con tali 
opere la capitale sarà di molto rinforzata e nobi- 
litata, ed i cristiani annamiti non avendo più spe- 
ranze di essere soccorsi dagli europei , potranno 
facilmente essere costretti ad abbandonare la loro 
cattiva religione per abbracciarr la buona. 


—_———=n scese 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Honiteur del 10 pubblica un decreto, col 
quale il numero dei consiglieri di Stato in servigio 
ordinario sono portati da 15 a 18. 

Le forze spagnole e francesi hanno fatto il 
loro sbarco a Tourana, nel porto, di cui parla a 
lungo il governatore di una provincia della  Con- 
cincina sa sua memoria, che in parte abbiamo 
iportato di sopra: hanno la piazza, senza 
letiintere la perdita di da ono: la baia ed il 
fiume di Tourana erano state bloucate dall' ammi- 
raglio Rigault-Genouilly dal 1 settembre. 

Noi salutiamo con gioia questo buon succes- 
so, dice un giornale di Parigi dell'11 corrente, e 
speriamo che ‘il iostro ammiraglio sarà rimontato 
fino alla capitale, è avrà fatto sottoscrivere al so- 
vrano di Annàù”Gn solenne «trattato pienamente 
garantito. 

Il Times pubblica il trattato concluso col Giap- 
pone. 


Ambasciatori © consoli saranno ricevuti. 

L'interno del paese sarà aperto ai viaggia 
tori. 

I porti Kgkodadi, Kitagawa , Nangasakî, sa- 
ranno aperti nel laglio 1859: Nigatà nel 1860, 
Hiogo nel gennaio 1868. 

{l soggiorno di Yeddo ‘sarà permesso agli în- 
glesi nel genngjo 1862; quello di Osaka, nel gen- 
naio 1868. n 

Il chlto religioso sarà libero. } 

L'importazione’ satà libera.Un diritto del 5 p. 
100 sulle macchine degli articoli di cotone, di rad 
na, soi viveri, sete. il carbone ed il piombo. 
Un diritto Qelab he 200 sugli agili, © del 20 
p. 100 su ogni altro articolo,» 

— Il principo reggente. di Prussia rh diretto 


a S.A. il frimioe di Hohenzollern -Sigmariogen 
il seguente biglietto : 
Serenissimo principe, caro cugino ; 

Dopo che V. A. mi ha prin nol ‘ton mia 
soddisfazione, il suo cunsiglio e per la for- 
mazione di un nuovo mimistero, io avea riso- 
luto, @ dopo che voi vi siete dichiarato pronto a 
mettervi alla testa di questo ministero, io col pre 
sente vi affido la presidenza del ministero di Sta. 
to. Prego nel tempo istésso V. A. a presentarne 
quanto prima le vostre proposte sulla composizio- 
ne del nuovo gabinetto. 

Rimango son, parlicolare considerazione il be 
nevolo cugino di A. 

Berlino 5 novembre 

Firmato —GucLizi.mo PrinciPE Di Prussia 
RecoEnTE. 

Il principe Hohenzollern-Sigmaringen è catto- 
lico, e quando a prestare il giuramento gli 
fu lasciata ampia libertà di giurare obbedienza a 
S. M. e alla Costituzione secondo la sua professio- 
ne di fede. 

— Scrivono da Buckarest 30 oltobre al Mo- 
niteur di Parigi: 

Oggi si è fatta nella nostra città la pubblica 
lettura dei due firmani. 

Questa cerimonia ha avuto luogo nel locale 
delle sedute dell'antica assemblea generale, dovè 
sedevano l'anno to i membri del divano con- 
sultivo. La riunione era assai umerosa. Il princi- 
pe Ghika ed i suoi ministri, come pure i nuovi 
caimacam, l'alto clero, una quantità di funzionari 

ubblici e di abitanti di ogni classe occupavano 
le diverse parti di questa vasta sala. Una tribuna 
era riservata agli agenti e consoli generali, 

Kiamil-Bey ha dapprima letto, in lingua tur- 
ca, il firmano che serve a promulgare i 50 arti- 
coli e le disposizioni edettorali sottoscritti a Parigi 
ai 19 agosto 1858. Il sig. Giorgio Ghika ne fece 
poi la lettura in valacco: indi annmaciò in poche 
parole ai tre caimacan che consegnava loro le re- 
dini dell'amministrazione : indi partà dalla sala. Do- 
po la sua partenza, il secondo firmane, quello che 
istituisce la commissione interina fu letto in tureo 
da Kiamil-Bey, ed in valacco dal sig. Lahovary, 
sotto segretario di Stato : poi il sig. Mano, uno dei 
tre caimacani, prendendo la parola, ha diretto a 
Kiamil-Bey una breve allocuzione , che esprimeva 
tanto per S. M. il sultano, quanto per i suoi av 
guai alleati, sentimenti di rispeito e di gratitu- 

ine, 2 

Così finiva questa cerimottia, durante la quale 
regnò l'ordine il più perfetto. I caimacan dopo di 
avere assistito allo sfilare delle truppe, si sono re- 
cati al palazzo, dove ha avuto luogo il primo ri- 
cevimento. 

— Alì-Ghalib-Pacha, che si è annegato nel 
Bosforo, è figlio di Reschid, e genero di S. M. il 
Sultano. 

Ali-Gbalib. ritornava il 29 verso le dieci del- 
la sera, da un amico, uve avea pranzato. Stava 
nel suo caicco con tre rematori e suoi servi, quan- 
do fu scontrato da uno dei molti vapori da rimor- 
chio, che solcano il canale giorno e notte. Sia che 
i barcajuoli non abbiano udito il rumore delle 
ruote del vapore, sia che abbiano di troppo tar- 
dato per evitarlo, il caicco fu rovesciato, e tutti 
perirono, tranne un barcajuolo 

— Il Morning-Herald annuncia che distacca 
menti importanti di truppe di cavalleria , fanteria 
e artiglieria, si sono imbarcati a Gravesond per 
andare a coprire i vuoti dei reggimenti che stam- 
no a Bombay, Madras e Kurrachee. Secondo il cal- 
colo fatto dal giornale inglese, il totale dei rio- 
forzi ascende a 768 uomini, tra ufficiali e soldati. 

Da una corrispondenza di Bombay risulta, che 
la campagna delle Indie non era ancora incomin- 
ciata. Grandi concentramenti di truppe inglesi si 
erano fatti nell'Oude e nell'India centrale. Vari 
reggimeoti stavano accampati a Resvar, ed aresno 
l incarico di sorvegliare le rive del Gange da Gawn- 
pore fino a Futteghor. Ad Allababsd giongevano 
rinforzi ; lutto infine si preparava per uma energi- 
ca ripresa di offensiva, © per mettersi’ in marca 
non si aspeltava altro. che venisse adottato il pia- 
no, di cui alla parteoza del corriere si occupava 
no.il generale in capo © gli afficiati superiori del 
l’armata inglese. I caldi erano eccessivi: il pre- 
clama annanoiante che ;la regina Vittoria ha 46 
sunto l'autorità suprema nelle Indie non era gin 


to ancora a Bombay ed a Calgatta. 
È noto che i sig. acililttiooe, cui SM 
la, regina d' Inghilterra. ha ) recentemente decorato 
dell'ordine del Bagno,:ha lasciato Nepaul alla testa 
«di 18,000, uomini, diriggendosi . verso le provincie 
del nord-ovest dell'India, dove iludominio inglese 
è quasi lettera, morta, e dove osiste ! una: pioco! 

sima quantità di truppe. -Nom:.-è inoto iamvora, 5° 
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peattisi qui di una defezione del naovo gentiluomo 
ati Nepaul, ed il Times diceva che non bisogna af- 
frettarsi a giudicare su questa marcia in avanti e 
del tutto inaspettata di Yung Bahadoor!: i fatti quan- 
to prima schiariranno questo punto, ora sì oscuro: 
ina se si tratta realmente di un tradi 
si può a meno di fare penose rifle 
rattere più che precario dei successi riportati fi- 
nora dagli iuglesi sulla rivoluzione indiana 

— Scrivono da Madrid 5 novembre: 

Generalmente si crede che S. A. I. il gran- 
duca Costantino di Russia verrà a presentare i suoi 
omaggi alla regina Isabella. È noto, che questo prin- 
cipe è aspettato a Santander. 

La signora contessa di Montijo ai 15 novem- 
bre darà un grande ballo, perchè festa di sua fi- 
glia l'imperatrice Eugenia. 

Il governo non ha fatto ancora li scelta della 
persona, che deve presiedere alla camera dei de- 

putali. 
i — Il Journal de Brurelles del 10 fa noto che 
in quel giorno si è aperta la sessione legislativa 
1858 —1859 del Belgio. 

A mezzogiorno, i deputati entrarono nell'emici- 
clo : tutti i mimistri stavano al loro banco. S. A. R. 
e I la duchessa di Brabante precedette di alcuni 
minuti l'arrivo di S. M. al palazzo della Nazione, 
Ad un'ora gli applausi salutarono l'arrivo di S. M. 
che accompagnata dal duca di Brabante e dal conte 
di Fiandra, andò a collocarsi in trono, e pronun- 
ciò il discorso di apertura , nel quale disse , che 
andava lieto di trovarsi in seno della nazionale 
rappresentanza in circostanze favorevoli al piese, 
sotto l'aspetto interno ed estero. Anaunciò che a- 
vea goncluso diversi trattati, che gl’ interessi ma- 
teriali del paese continuavano a svilupparsi con 
grande energia; che la rete delle ferrovie nazio- 
nali si era completata con quella del Lussemburgo, 
la quale crea sul territorio belga una nuova via di 
transito dello più importanti , e riunisce al paese 
una importante provincia. 

Fece noto che il progresso della pubblica ric- 
chezza esercita una felice influenza sulla situazione 
del tesoro: che gli introiti superano le spese, per 
cui si è ridotto il debito fluttuante. Accennò alla 
riforma da introdurre nella legislazione militare, e 
all'aumento che voleva fare nel numero dei rappre- 
sentanti, a cagione della cresciuta popolazione. 

— Dopo l'apertura della sessione, S. M, e la 
famiglia reale sono ritornati a Laeken: il senato 
si è consacrato a formare i suoi offici, ricleggen- 
do gli antichi titolari. Indi ba nominato le perso- 
ne incaricate a fare la risposta al discorso della 
corona, e sono Omalius, Della Fallie, Desmanet, de 
Biesme, de Block. 

Un dispaccio di Madrid 9 dice: 

La Correspondencia autografa assicura che in 
seguito alle conferenze diplomatiche relative all'af- 
fare del Messico, questa questione avrà uno scio- 
glimento conforme alla dignità della Spagna. 

Sappiamo dal Messico che Vidaurri non assi- 
steva alla disfatta delle sue troppe : queste sareb- 
bero state attaccate quando meno sel credevano: 
avrebbero avuto 500 uomini morti e 2000 prigio- 
nieri con armi e bagaglio. Un espresso venuto da 
Monterey dice che le perdite non sono salite a 
questa cifra, e che i vinti si sono ritirati in buon 
ordine. 

— Il Constitutionne! publica una sua corrispon- 
denza di Nuova-York 27 ottobre, dove leggiamo: 

« Abbiamo un dettaglio della battaglia fra Vi 
daurri e Miramon. Il primo non si trovava sul cam- 
po al principio della battaglia, e la sua armata pa- 
re sia stata attaccata quando meno se l'aspettava 

Un giornale officiale ricevuto a Monterey, di- 
ce che Vidaurri avea già spedito ordini al coman- 
dante di Tampico per chiedere un'altro parco di 
artiglieria, che sarebbe ben tosto in campagna col- 
le molte truppe, che si radunavano intorno a Vi- 
daurfi per rinnòvare l'attacco. Il colonnello Guada- 
lopo Garcia dovea partire da ‘Tampico per recarsi 
nell'interno con 300 fanti e 3 cannoni. 

— Si aspetta in breve un'altra spedizione di 
filibustieri sotto gli ordini di Walker, la quale avrà 
luogo sotto il nome di spedizione commerciale. Il 
generale, mediante una circolare ha fatto sapere 
che un vapore dovea il 10 novembre partire da 
Mobile e recarsi a s. Giovanni del Norte, e che 
prenderà totti i passeggeri e tutti i noli, che si 
presenteranno. 

La febbre gialla continua alla Nuova Orleans a 
far strage. 


PariGi 9 Novembre. 


«Il Moniteur del 9 novembre pubblica i decreti 
imperiali e le nomine seguenti: 
Decreto del 6 che porta da 15 a, 18:i}mu- 


| 


mero dei consiglieri di Stato in servizio ordinario 
fuori di sezione; 

Decreto del 7 che nomina consiglieri di Stato 
in quella categoria i segretari Giulio Pelletier, Al- 
fonso Gauthier, Cornau, e Serveux; 

Decreto del 7, che ammette alla 2 sezione dello 
stato maggiore dell'armata navale i viceammiragli 
La-Place, e Muntagnies de ‘la Roque ; 

Decisioni della stessa data, ehe no:ninano: 

Il viceammiraglio Odet Pellion prefetto del 2 
circondario marittimo a Brest, in luogo del vice- 
ammiraglio La Place; 


Il viceammiraglio Lugeol, prefetto del 4 cir- | 


condario a Rochefort, in luogo del viceammiraglio 
Montagnies de La Roque; 
Il contrammiraglio conte di Gueydon, prefetto 


del 3 circondario in luogo del contrammiraglio | 


Jehenne; 

Il contrammiraglio La-Rocque de Chanfray, è 
nominato membro titolare del consiglio dei lavori 
di marina in luogg del viceatemirdglio Pellion.; 

Il contrammiraglio Jehenne fun comando in 


secondo nella squadra d'evolazione in luogo del con- 


trammiraglio Lavaud; 

AI grado di viccammiraglio sono promossi i 
contrammiragli Lugeol e Penaud; 

AI grado di contrammiraglio i capitani di va- 
scello Paris, e Du Bouzet; 

AI grado di capitano di vascello, e di fregata 
vari teneoti, e di tenente vari alfieri ec. 


Bertino 8 Novembre. 


Il cessato presidente dei ministri ricevette 
l'ordine dell'Aquila nera in brîffanti, e Bodelsch- 
wing e Waldersee, l'Ordine dall’ Aquila rossa di 
prima classe, colla corona di foglie di quercia ; 
Mapoteuffel Il, la croce di gran commendatore del- 
l'Ordine della famiglia Hohenzollern. Conservano 
grado e titolo di ministri di Stato. 


Vienna 9 Novembre. 


I membri del concilio provinciale, qua adunato, 
furono domenica scorsa graziosissimamente ricevuti 
da $. M. l'imperatore. 


IMPERO OTTOMANO 


Una corrispondenza di Tripoli di Barberia del 
23 ottobre, dà i seguenti particolari sulla rivolta 
d'un reggimento arabo che formava la quarta parte 
della guarnigione di quella città. I soldati insorti 
aveano chiaramente annunziato un massacro di cri- 
stiani per il 20, giorno della nascita di Maometto, 
# i Maltesi, che sono assai numerosi a Tripoli, si 
erano affrettati di trasportare nei bastimenti anco- 
rati nella rada i loro più preziosi oggetti. La città 
fu messa in stato d'assedio; numerose pattuglie 
percorrono le contrade, forti drappelli stanzionano 
all'en!rata del quartiere franco, i pusti militari sono 


ovunque raddoppiati, e tutti gli europei vegliano | 


in armi. 


In grazia di queste misure e dell'energico con- | 


tegno dei rappresentanti le estere potenze, nessun 
grave disordine era ancora avvenuto alla partenza 
del corriere. 

I soldati ribelli furono inviati a Diebel. 

Si attendono truppe da Costantinopoli con Me- 
hemet-Izzet-Pacha. ni 


INDIA 


Stando alla Gazzetta di Delhi, s' ebbe notizia, 
non però di autentica provenienza, che il sig. Schla- 
gioweit, il dotto alemanno che fu spedito in Asia 
con missione scientifica , sarebbe, stato assassinato 
dii una banda di Khokuadi, sulle frontiere del 
Tibet. 


DISPACCI BLETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


"Il Moniteur dà la situazione della Banca di 
Francia. Il Portafoglio milioni 174 biglietti sta- 
zionari, diminuzione delnumerario milioni 21 3/4, 
anticipazioni 7 1/5. 4 

._Il conte di Montalembert è stato rinviato alla 
polizia correzionale; al 17 il giudizio. 

È Catia — La Porta esige una indennità 
dai montenegrini, e la prémessa del  principè Da- 
nilo di mantenersi tranquillo. * 

i imita 12. N gr da vigne Un rappor= 
to del vice-ammiraglio i dé Genouilly sulla 
spedizione della feta È tre 

Berlino.-Le elezioni, nel primo grad i 
tutto ministeriali, dh stag A avait 
Borsa di Parigi del 12 — Il 8 p. 100 chiu- 
109 18-85 = "N81 chiuso n 9060 
Consolidato inglese, 98. 8/81 ,..,.;-.)., Pi 


COMPAGNIA UNIVERSALE 


DEL 


TamALE MARITTIMO DI SUEZ 


FONDATA CON DECRETO DI S. A. IL VICERE' D'EGITTO 


Il sig. Ferdinando di Lesseps, concessionario 
del canale di Suez, in esecuzione del mandato ri. 
cevuto da S. A. il vicerè d' Egitto, e dopo essersi 
assicarato l'appoggio dei primari uomini di finanza 
in Europa, apre una pubblica sottoscrizione per 
recare ad effetto un' opera, a cui la scoperta dr 
Capo «di Buona Speranza aveva frapposto ritardo 
vale a dire la costruzione del canale di Suez pei 
mettere in comunicazione, per la ‘via più breve, i 
due mondi. 

Per conservare a questa impresa il carattere 
di graudezza © di universalità che le è proprio, il 
sig. di Lesseps fa appello all'appoggio dei capi- 
talisti di tutti i pacsi. 

Lo scopo ‘e i vantaggi commerciali e finanzia- 
ri di questa impresa sono ; ’ 

1. Il diritto di aprire a traverso l'istmo di 
Suez un canale di grande navigazione che’ unisca 
il Mediterraneo al mar Rosso e ai mari dell’ In- 
dia, della Cina, ecc. ecc. 

2. Congiungere il Nilo al canale di grande 
navigazione attraversante l'istmo di Suez, mediante 
uo canale d' irrigazione e di navigazione fluviale; 

3. Utilizzare 133,000 ettari di terreno cot- 
cessi alla compagnia, di cui 63,000 di terra col- 


| tivabile, e 70,000 formanti una zona di due chi- 


lometri di larghezza su ambedue le rive dei cana- 
li e attorno a eiascun porto. 

Il canale dell’ istmo di Suez accorcia di 3000 
leghe la traversata dall'Europa al mare delle Ia- 
die, e risparmia un'ingente somma alla grande nà- 
vigazione. Quindi il pedaggio di 10 franchi. per 
tonnellata, fissato dal decreto di concessione sotto 


| il titolo di diritto di navigazione pel canale, è ri- 


conosciuto modico : mentre, percetto su di un tras- 
porto che in media è di 4 milioni di tonnellate, 


| esso darà un reddito notevolissimo indipendente- 


“mente dagli utili provenienti dal canale di congiun- 
zione col Nilo e dal valore acquistato e dalla ven- 


| dita dei 133,000 ettari di terreno concessi. 


Il capitale della Compagnia è fissato a fran- 
chi 200,000,000 diviso in 400,000 azioni di 590 
franchi cadauna. 

La durata della concessione è di novanfanore 
anni. 

La sede dell’amministrazione della società è 


| Parigi. 


Sono stati riservati, sul capitale, 35 milioni 
a S. A. il vicerè d'Egitto, e 20 milioni ai sotto» 
scrittori turchi ed egiziani. 
Condizioni della sottoscrizione 
Il primo versameoto da farsi all'atto della 
sottoscrizione è di fr. 50 per azione. 


I secondo versamento , di franchi 150 per 
azione, dvvrà esser fatto dopo pubblicato |' avviso 


| di ripartizione. 


I sottoscrittori riceveranno, contro i versamen- 
ti fatti di franchi 200 per azione, cerl li pro- 
visori nominativi, che saranno convertiti in titoli 
al portatore entro un tempo da fissarsi ulterior- 
mente. 

Durante i lavori, e a partire dal giorno della 
consegna dei titoli provisori, le somme versate 
produranno |’ interesse annao del 5 per 0/0. 

Non avrà luogo veruna richiesta dei fondi pel 
corso di due anni; dacchè gli* studi fatti permel- 
tono di sperare che quando verrà richiesto un nao- 
vo versamento, una comunicazione ‘fra i due mari 
potrà dar passo alla navigazione. 

La sottoscrizione generale avrà il suo centro 
a Parigi, e le somme che ne deriveranno, saranno 
versate alla banca di Francia e nelle sue succar- 


» sali. Un comitato ne eseguirà la ripartizione in 


ragione del numero totale delle sottoscrizioni, sen. 
za distinzione di nazionalità. 

La soscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese, e ciò per dare il 
tempo nocessario a tutti gli Stati d'Earopa di fur 
giuagere le loro sottoscrizioni. 

Ogni sottoscrizione 'o domanda ‘d'azione ‘ante- 
riore sarà considerata come nulla e non avvenuta, 
se prima del 30 novembre i sottoscrittori non avraa- 
mo eseguito il. versamento, di 50) fr. per azione. 
Le sostrizioni si ricerono». x 
A Parigi negli uffici della compagata ;. piazza 

1600 i pina a 
Nei dipartimenti della Francia e. all'estero: 
Presso i signori ‘banchieri’ è' corrispotidenti 
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LAFFECTEUR = |rrerem te creme orme ce. fl 
GRANDE ALBERGO DEL LOUVRE ROB Serapo Tono ide santone. [IN 
ilano Riv. Palazzi, Rivolla e Sartorio, % 
Ùl rob vegetabile del dottor Boyvesu Lafetear , suto- | periarelli di Tommaso, Napoli Senti è Bellat. Mapa et 
Nel centro di Parigi, aperto da circa due anni, palazzo | rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau | ‘ano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio Pia Mi Glevetter1) 
isolato di forma bislunga, tra la n uova grande via di Rivoli | De 8i-Gervals, guarisce radicamento lo afezioni cutanee , | ©. Perroux agenie generale, Passorinî, Bottari, Caluoi ini ni Presio dì 
palazzo Reale, via s. Onorato e Marengo,le Tuileries dirim- || e serofole, le conseguenze della rogna , ulceri, @ gli inco || Lion, Ragusa Drobar , ROVIZO A. Diego , Bello Saetna” 
petto, camere 600, sale 70, sala detta tavola rotonda ricci modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia || Tolmezzo Filipuzzi, ‘Trento M. Volponi Santoni, Tre ce È ne 
mente decorata, capace di 300 persone , sala per pranzi se- | degli umori. E adottato negli spodali militari del Belgio , di | 4a Camino, Torino D. Mondo agente generate, Trigta g, Rara 
parati, sala di lettura con giornali nazionalied esteri, opere | Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmmacopea | ravallo a generale, Udino Filipazzi B, Anarli, Ve Ber. pera 
letterarie periodiche, salone da giuoco, conversizione e per | austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le || 4, centenari M. Zacchis, Ongorato é C. Zampironi, Vac pos 
mu; caffè con bigliardi al pian terreno del gran cortile , { inalattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di | 4. frinzi, G.B. Verdazzi, Viceoza D. Curti. + Verona dl 
dagni in tutte le ore. Vetture da nolo, di rimessa ed equi- | cura. d 
paggi di lusso, omnibus per ovndurre in tutti gl'imbarcaderi Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo | TTT 
delle strade ferrate. Tavola rotonda alle 6 pomer. , pranzi || di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. Borsa di Parigi del 10 Novembre 
alla carta e negli appartamenti. I prezzi della camere varia- Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini "A À E 
no da 3 a 20 fr. , © quelli dei saloni da 4 a 20 fr. Le per- || è Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Doliste, Catania | !! 3 per cento aperto a 73 75— chiuso a 78 90, 
sone di servizio parlano differenti lingue, comprese le orien- | P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano Il A4 aperto a 96 00 — chiuso a 96 2 
all. Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, Consolidato inglese 98 1/4. 
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ATERNE AVVENUTE DAL NEZIONI PARCHGANTA 


—___________— 


1 RR. PP. Francescani Irlandesi di 
a. Isidoro a capo le Case in Roma avendo 
pubblicamente invitato per la prima volta 
li 25 agosto 856, ognuno che potesse aver 
diritto al patronato delle cappelle dell'Im- 
macolata Concezione , del glorioso s. Giu- 
seppe Sposo di Maria Vergine,del Patriarca 
4. Francesco, e del Martire s. Giovanni Ne- 
pomuceno esistenti in d. chiesa di s. Isidoro 
a presentare le proprie ragioni per le med. 
e non avendo finora alcuno allegato diritto 
alle sopraindicate cappelle; nuovamente in- 
ragione ad 
esibire Guardiano nol termine di 
mesi tre a datare da questo giorno i rispet- 
tivi titoli per le sod. cappelle , e decorso 
d. tempo i religiosi disporrauno liberamente 
delle med. 
Ciò si rende a pubblic 
ma ec 
Roma dal convento di s. Isidoro li 12 
nov. 1858. 


| notizia a for- 


Vendita per pubblica auzione della li- 
breria ecclesiastica, ed erudita già apparte- 
muta al sacerdote defonto D. Giuseppe Sal- 
lusti , che si eseguirà dal librajo Pietro 
Agazzi nel magazzino di libri in via di 
‘Stefano dl Cacco n. 45 incom nciando 
martedì 46 nov. e giorni consecutivi alle 
ore 4 pomerid., secondo il catalogo, che si 
distribuisce gratis nel d. locale. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sino del giorno 23 
4358 , e sucessivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infr. Notaro , è 
stata interdetta al sig. Baldassare Dulach 
ogni facolta di amministrare i beni dei di lui 
figli , e di far contratti di sorta alcuna re- 
Ù 


affetto di rr 
del Reg. Legi 
Roma 43 nov. 4858. 


ione , ed a forma del $ 4596 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del $ 1596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del sig. Antonio Nani con rescritto 
SSino del giorno 23 seit. 1818, e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
l'infr. Not., è stata interdetta al medesimo , 
ogni facolià di amministrare | suoi beni, e 
di far contratti di sorta alcuna , ed è stato 
deputato In economo del di luj patrimonio 
{l sig. Ignazio Lombardi. 

Roma 15 nov. 1858 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Bi deduce a ‘publica notizia che l'inven- 
tario de’ beni lasciati dal fà Filippo Fron- 
toni, il quale doveva aver luogo il giarno 22 


ottobre ppto per gli alti del sott. Notaro 
amministratore dell’oMolo Delfni , per im- 
previste circostanze non ebbe più efletto ; 
e però avrà principio per gli atti stessi il 
dere 9 corr. alle ore 10 antimer. in via 
le” Giupponari ‘n. 24 ad ist. della ved, del 
sud. sig. Maria Mosca (utrice | del pupillo 


Attico , e ciò a forma di legge non cono- 
scendosi creditori certi da intimarsi  perso- 
nalmente. 

Roma 45 nov. 4858. 

Egidio Serafini Not. sost. 

Nel giorno di martedì {6 corr, novem- 
bre all'ora una pomer, in punto per gli atti 
del sott. Notaro sotto tutte le riserve di 
ragione e di legge nella casa posta in piazza 
della Scrofa n. 103, sì procederà all’inven- 
tario degli effetti ereditarj delli furono Te- 
resa Luciani, e Stefano Demori conjugi. 

Si deduce a notizia a termini del $4548 
del vig.*reg. leg. e giud. 

Roma (2 nov. 1858. 


Bornia Not. 


Pel sig. Gio. Batt 
Garroni Sost. 


Giusepp: 
VENDITE GIUDIZIALI 


Tn vista di sent. resa trib. civ. di Ro- 
ma in primo turno nel giurno 29 maggio 
1858 sopra ist. del signor Petraglia con la 
quale fu ordinata la vendita ‘giudiziale del 
seg. fondo; ed in sequela della produzione 
effettuata îl giorno 18 agosto | avanti 
il sud. trib. al fasc. n. 402 del 1856 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 27 Novembre 1858 alle 
ore 41 antimer. nella pubblica Dopositeria 
Urbana si procederà alla vendita giudiziale 
del seg. fondo da rilasciarsi a favore del 
maguiore offerente. Avvertendo che il pri- 
mo prezzo d’incanto sarà la cifra apposta 
nel sud. fondo e desunia dalla perizia giu- 
diziale redatta dal sig. Luigi Finievoli co- 
me il tutto emerge dal suo rapporlo pro- 
dotto nel sudetto fasc. sotto il giorno 16 
io 1858. 
posta in questa dominante via 
ette si Monti n. 53 e 54 compo- 
sta da pian terreno e due piani superiori , 
cantine, pozzo, vasca da lavare e giardino 
confin. coi beni della chiesa di s. Faustina 
e Giovita , con la casa della sig. Rosa ve- 
dova Sangardi e con i beni del conte Ci- 
marra gravata dell'annuo canone di sc. 8 a 
favore degli eredi Triulzi il dì cul capitale 
è stato detratto sulla stima del fondo , ed 
il primo prezzo per l'incanto sarà il netto 
valore di so. 4295. » 


Angelo Luchini Proc. di Collegio 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d'ist. avanza 
ta Parboni e Giuseppe 
di Roma in 4 turno con sent. del giora 
marzo 1858, ordinò In vendita ‘giudiz. del 
seg. fondo posto nella città di Genzano.Ed 
in sequela della produzione effettuata” il 
giorno 3 sell. 1858 al fase. m. 1045 dell'an- 
no 1857 tanto. del capitolato quanto degli 
altrì atti volati dal $ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 27 novembret858 alle ore 11 
antimo. nella. pubblica Depgsitaria Urbana 
si procederà alla vendita giudiz. dallo sta- 
bile qu appiò segnato , qual forido "venne 
descritto e stimato dal ‘giudiziale perito 
‘ig, Luigi Morelli , come risulta dal di lui 
rapporto prodotto ne) sud. I 26 ago. 
sto. 1858 dal qual rapporto si è desunto il 
primo prezzod'incanto. 


Casa posta in Genzano sulla via della 
Fontanella n. 37 38 39 e 40 composta in 
quanto ai n. 37 e 33 da bottega , grotta € 
mezzanino superiore in quanto al n. 39 da 
bottega ad uso di fabro-ferraio, ed il n. 40 
da l'ingresso a due piani superiori e sotBtte 
quale ingresso è in comune con la proprie- 
tà del sig. Vincenzo Damiani. Questa casa 
confina col ripetuto sig. Damiani i beni Bar- 
Baliscia e la pubblica strada salvi ec. ed il 
prezzo per l'incanto sarà di so. 2275. 


Savcrio Catini Proe. 
Paolo Bonomi Curs. 


Ad ist. del sig. Cesare Brenda il quale 

a forma del $ 4308 del vig. reg. come cre- 

tore ipotecario per l'ammontare della sola 
sorto principale dolle due iputeche iscritte 
sot) i giorni 24 luglio (846 e 13 aprile 1817 
intendono proseguire gli atti di subasta già 
iniziati ad ist. del David Giuseppe Volterra 
giratario del signor Salomon di Cori come 
emerge dal fasc.della causa pendente avanti 
il trib. civ. di Roma in primo turno al n.523 
dell'anno (85 

Ed in sequela della sent. resa dal lo- 
dato Eccmo trib. civ. di Roma in 4 turno 
nel giorno 20 maggio 1856 , sopra ist. del 
sud. David Giuseppe Volterra con la quale 
fu ordinata la vendita giud. dei seg. beni 
immobili + ed in seguito della produzione 
effettuata per parte del ripetuto Volterra 
nel richiamato fasc. tanto del capitulato , 
quanto degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
vig. reg. 

Nel giorno 15 dec. 1858 alle ore 44 

antim. nella pub. Depositeria Urbana | si 
procederà alla vendita giud. dei. seg. 
immobili già descritti ed apprezzati dal giu- 
diziale perito sig. Luigi Morelli come ri- 
sulta dal di lui rapporto prodotto nel sud. 
fasc. il giorno 8 maggio 4856 , ed il primo 
prezzo per l'incanto sarà la cifra apposta 
ad ogni fondo e desunta dalla suddetta pe- 
rizia; 
4 Terreno vignato, olivato e cannetato 
posto nel territorio di Civita Lavinia in voc. 
Costa Caveccia della quantità di rubb. tre 
quarte 2, scorzi 2, quartucci 2 e stai 2 
con 'n. 245 alberi di olivi libero di canone 
con i beni Costantini , e di Marco 
sc. 1624 25. 

2 Terreno seminativo posto nel sudetto 
territorio di Civita Lavinia in vbcab. Pian 
Marano della quantità di rub. 3, quarti {, 
sconzi 3 e quartucci tre libero di canone 
confn. col duca Cesarini © la strada , scu- 
di 154 36. 

3 Montano posto nel paese di Civita 
Lavioia nella piazza d, dollé Corna con suoi 
attrezzi come dalla perizia coufin. al di so- 
pra co’ beni Cesarini e la detta piazza , 
so, 4250. \ 

4 Ti 


Illo posto nella sud. terra nella 
piszza d. delle Corna capace pet botti 35 
con torchio fisso al miro ed altrò annessi 
descritti ed apprezzati dal sud: perito conf. 
i beni Cimini e-la sud. piazza. s6. 500. 


Francesco Lasagni Proc, 
Paolo Bonomi Cure. i 


Fui virtà di sent. tesa dal trib. civ. di 


Roma in 4 lurno sel giorno 2 agosto (858 
sopra lat. del sig” Die to Viola Bossid., con 


la quale venne ordinata la vendita. giudiz» 
dei seg. beni immobili. Ed in sequela della 
produzione effettuata li 10 novemb. (858 al 
fasc. della causa posta al prot. dell'an.187 
n. 2521 tanto del capitolato , quanto degli 
altri atti voluti dal S 1308 del vigente re- 
golamento. 

Nel giorno 45 dicemb. 18%8 alle ore 10 
antimer. nella pubbliea Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita giudiz. dei seg. 
fondi. Il primo prezzo per l'incanto dei med. 
è la cifra opposta ad ogni fondo e desunto 
dalla giudiz. perizia redatta dall'ingegnere 
sig. Luigi Morelli prodotta nel ripetuty [asc 
li 24 sett. 1958. 

4 Vigna posta nel territorio di Marino 
in contrada Selva vocab. Valle De l'aols 
divisa in due appezzamenti il ( di scorsi 1 
quartocci 2 e staioli quadr. 30 conlia. con 
la strada d. delle Sclve, ed i beni Onorati 
ed Armati salvi ec. questo appezzamento è 
gravato di canone a favore dell'Eccma casa 
Colonna di sc. 4 59. Il secondo appezza 
mento è della quantità di tuccio © e 
staioli quadrati 43 conf. col sud. fondo e 
beni Armati e Muccini. Anche questo ap- 
pezzamento è gravato di canone di bai. 43 
a favore della sud. Eccma casa Colonna. ll 
cspitale dei sud. due canoni è stato detrat 
to dalla stima per cui il valore netto ascen- 
de a sc. 67 72. 

2 Terreno vignato posto nel territori» 
di Grottaferrata contrada Costa Rotonda , 
conf, con la strada ed i beni Pasqualivi © 
Desantis della quantità di scorgi 3, quar- 
tucci 2, gravato dell’annuo canone di scu- 
di 4 24 7/10 a favore dell'abbadia di Grotta 
ferrata il di cui capitale è stato detratto 
dalla stima ed è risultato del netto valore 


di sc. 90 86. 


Alessandro Ranuzzi Proc. di Coll. 
Paolo Bonnmi Curs. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. se 363 
Vitelle |... SCR 130 
Bufale. . . » 6 
Vitelle Bufaline » = 
Castrati . . + dona 
Majali. » 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. MI 
Da èrba. . . . .. 
Da stramo. +... .. 
Vitelle. .. .. RAEE 
Majali i... Sara 
Canali atona basa rice » 


MIA DELLO PREZZI DALLE CAR 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CAR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI Dul'campo 


#° Bueriame 

cu Da ema. > Da strano 
PARO a BR aL 
segg è 

» » 00 » 

i s@ > 


Dal Campo Boario lì 12 Novembre 1858. 


__ ——— leo o e LI) LET. i CT à di 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA ©. 


IAMEBA APOSTOLICA 


‘ iNento © dell'annesso 


giato anche in que 
s. Giovanni dei E 
il marchese Scipio) 
della prefata A. S 
gnori addetti alla 
diti Granducali, < 

Nella sera poi 
letizia per la faust 
aprì gli appartame! 
renze ad un sontu: 
da ballo, che riesci 
corse la più eletta] 


Ai molti disa 
furiosa impervers 
riferiti già da que 
aggiungere anche al 
lazione. 

Spiaggia di Fi 
seppe Rocco. Equi 
cure del commissa 

Spiaggia Prim 
paron Benedetto (i 
porzione del cari 
ebbero dal commis 

Pielogo austri: 
Il legno andò per 
sovrenuto dal comu 
a deplorare la peri 
moriva poco dopo 
freddo ed affranto 

Spiaggia di Bel 
comandati dai paro! 
Fabio furono grave 
ta a deplorare. 

Spiaggia di M: 
rioso Matteo paron 
quipaggio fu intier. 
stento ricuperarsi ill 

Due Baragozzi 
‘Tommaso Valtolina 
salvati gli equipaggi 
piegati sanitari 

Due Baragozzi 
no a stento salvarsi 
«perdita ebbe a depli 
si deve all'assistenz 
sorsi impiegati sani 
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i Coll. 


Nun. 260 ) 


ll Giornale di Roma, 


Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per semestre sc. 3 50 

Per un trimestre sc. 4 80, 

Per un trimestre in tutto lo Stat 
posta sc. 2 20 


All'estero secondo le tasse postali stabuite per i diversi 


stau 


Pontificio frarco di 


Gli atti det Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


«La lettere; i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le insergion 
‘che si volesserò pubblicare, devono essere diretti affraneati ali 
ofcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale D. 44 A, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 46. Novembre 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno di icri 15 corrente, onomsstico di 
S. A. I R. il Gran Duca di Toscana venne festeg- 
giato anche in quest'anno nella Chiesa nazionale di 
s. Giovanni dei Fiorentini coll'intervento di S. E. 
il marchese Scipione Bargagli , ministro residente 
della prefata A. S. presso la Santa Sede, dei si- 
gnori addetti alla Legazione, e di altri distinti sud- 
diti Granducali, che trovansi in Roma. 

Nella sera poi, a maggior dimostrazione di 
letizia per la fausta ricorrenza, la prelodata E. S. 
aprì gli appartamenti dell'I. e R. palazzo di Fi- 
renze ad un sontuoso ricevimento e ad una festa 
da ballo, che riescì brillantissima, e alla quale con- 
corse la più eletta nobiltà sì romana che estera. 

Ai molti disastri causati dalla tempesta , che 
furiosa imperversò dal 29 al 31 ottobre decorso, 
riferiti già da questo giornale, ci duole di doverne 
aggiungere anche altri, dei quali ci è giunta re- 
lazione. 

Spiaggia di Fano, battello austriaco, paron Giu- 
seppe Rocco. Equipaggio e Legno satvi mercè le 
cure del commissario ed impiegati di sanità. 

Spiaggia Primaro, baragozzo pontificio Foriere, 
paron Benedetto Ceccarelli. Equipaggio , legno e 
porzione del carico salvi, grazie ai pronti ajuti che 
ebbero dal commissario di sanità. 

Pielogo austriaco sl Veloce paron Antonio Bigo. 
Il legno andò perduto. L'equipaggio fu salvo e 
sovrenuto dal commissario di sanità. Si ebbe solo 
a deplorare la perdita di un vecchio marino, che 
moriva poco dopo giunto a (terra assiderato dal 
freddo ed affranto dalla fatica. 

Spiaggia di Bellocchio, due navigli austriaci 
comandati dai paroni Angelo Ghezzo e Domenico 
Fabio furono gravemente malconci. Nessuna perdi- 
ta a deplorare. 

Spiaggia di Magnavacca pielogo austriaco Glo- 
rioso Matteo paron Antonio Nadovick di Milà. L'e- 
quipaggio fu intieramente salvo, e potè anche con 
stento ricuperarsi il legno ed il carico. 

Due Baragozzi austriaci paroni Domenico Berti 
Tommaso Valtolina si ridussero in pezzi. Furono 
salvati gli equipaggi mercé le cure dei locali im- 
piegati sanitari. 

Due Baragozzi incogniti pure austriaci potero- 
Ro a stento salvarsi, andando in porto. Nessuna 
perdita ebbe a deplorarsi, e questo felice risultato 
si deve all'assistenza ed ajuti apprestati dagli ac- 
sorsi impiegati sanitari, 


STATI IRALLANEI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale officiale del Regno del- 
le due Sicilie, in data di Napoli 11 corrente: 

Un altra notabile e memoranda inaugurazione 
seguiva in Mola ad incremento della ‘solennità del 
15 ottobre, giorno sacro al fausto' onomastico di 
S. M. la nostra augusta regina. Ristaurata quivi 
per sovrana munificenza e ‘sotto gli’ auspici di 
S. A. R. il duca di Calabria, la chiesa di s. Tere- 
sa col contiguo Cenobio per rendersi al divin culto 
ed affidarsi ad una famiglia di Trinitari Scalzi , la 
benedizione di essa, la eonsecrazione degli altari, 
la immissione nel possesso {previa la leftura della 
bolla pontificia e del real rescritto, riguardanti quel- 
la la erezione canopica della novella casa monasti- 
ca e questo la r. concessione della chiesa, del con- 
vento e dell'annesso giardino) non meno che la 
festività della Santa Patrona del tempio, celchraron- 
si nel corso di un triduo. ; 
———————F—TrT—T———————tmPT——— ct; 

STATI BSTERI 
FRANCIA 
Il Moniteur, giorni addietro, narrava la risto- 


razione operata da ufficiali-frntési di fioltestombe | trasportano ia tulte Je acque. d' , con mezzi 
d'ufficiali francesi, scoperte a,Patnà'{ Bengala). Il' || materiali, la cui insufficiénzà è inctedibile, Eglino 
cousimile avvenne a Lucknow. L'amministratore di | traverseranno senza dubbio il canale ‘al’ minimo 
quella piazza, signor di Montgomery, ha fatto rial- | prezzo, e si condurranno a trafficare nel mar Rosso, 
zare il monumeuto, già erettovi alla memoria del || forse fino alle Indie. Una marina mercantile . alla 
maggior generale Martin, detto La Martinière, morto | quale nessun popolo d'Europa tralascerà di forni- 
nel 1801, ministro della guerra del re di Ud, dopo | re il proprio contingente, si avvierà a quella volta 
essere stato gran tempo al servizio della Compa- | Si annoderanno relazioni, si stringeranno affari, e il 
gnia delle Indie. Il maggiore Martin, figlio d'un | commercio internazionale nel sud ‘e l'est dell'Asia 
povero bottaio di Lione, lasciò immense ricchez- | sarà fondato. Ecco quel che farà un canale neutro, 
ze, generosamente distribuite tra Calcutta, Lucknow | sostituito a una ferrovia ch' è un monopolio. 
e Lione. Sopra suo lascito all'ultima delle dette — Ad uo giornale di Londra scrive un corri- 
città, venne ivi eretta la scuola di commercio e spondente protestante quanto segue: 
d'industria, che va sotto il nome di La Martiniere, Da qualche tempo sanno i vostri lettori ciò che 
e che oggi è in gran fiore. è accaduto nella famiglia del vescovo di Oxford, e 
Per decisione recente del ministro della ma- | come quanti parenti e attinenti di questo. signore 
rina, le biblioteche de’ nostri porti marittimi saran | siansi uniti alla Chiesa Cattolica. Rimarrete sor- 
da qui innanzi fornite di tutte le pubblicazioni | preso nel leggere che ammontano probabilmente a 
nautiche del deposito della marina (carte ed ope- || qualche trentina, compresi i fanciulli. Si sono fatti 
re), a fine di porre in grado gli ufficiali di stu- | cattolici: 1 Tuttà la famiglia del fratello maggiore, 
diare, durante il loro soggiorno a terra, i docu- | eccettuato lo stesso fratello maggiore, cioè : Wil- 
menti, i quali potessero contribuire ai loro viaggi || liam Wilberforce, sua moglie W. Wilberforce, fi- 
di esplorazione od altri. glio, sua moglie e due figli. 2 Il seconda fratello 
La compagnia d'Orléans prepara un servigio | del vescovo, l'ultimo arcidiacono Roberto Wilber- 
d'intero esercizio sulla linea da Parigi a Lione por || forco: ma i due suoi figli per fortuna (così il cor- 
Névers e Roannes; il tronco fra quest'ultima città rispondente protestante) non hanno seguito l'esem- 
e Saint-Etienne è ora compiuto, di maniera che | pio del padre. 3 Il fratello minore del wescovo, il 
più non havvi lacuna su tutto il tragitto. È quindi | rev. Enrico Wilberforce, sua moglie e sei figli. 4 Gli 
messo in esecuzione il vasto progetto di ristabili- | stretti parenti del vescovo che hanno seguito que- 
re, mediante le ferrovie, la concorrenza delle due | sta via sono l'arcidiacono Manning, ed il rev. y 
vecchie strade terrestri, l'una. para Borgogna, Ryder,.un figlio -dell-ultimo veseovo it-Lickfietà | 
l’altra pel Borbonese. colla moglie e sei figli. Che il vescovo, di mezzo 
a tutte queste conversioni alla Chiesa cattolica di 
GRAN BRETTAGNA tanti membri di sua famiglia possa continuare ad 
I giornali inglesi fanno in generale la più fa- | esercitare ogni sua influenza come vescovo nel si- 
vorevole accoglienza alla lettera dell’ imperatore a | stema, che a ciò conduce , è il fatto il più signi- 
suo cugino, sulla questione dell'emigrazione dei ne- 


ficante. 
gri. Il Times peraltro la considera come tardiva, 
ma non manca perciò di approvare tutto quanto 
potrà facilitare il reclutamento dei coolies dell'In- 
dia, sotto le condizioni che avranno stipulato in | 
loro favore i due governi. 

Gli altri giornali iaglesi pubblicano questa let- 
tera con viva soddisfazione , e con approvazione 
senza riserva, 

— Il Manchester Guardian assicura che Mons, 
Gladstone sarà accompagnato nella sua missione al- 
le isole Jonie dal sig. Caita in qualità di segreta- 
rio, e dal sig. Gordon come attaché. Il sig. Caita 
è napoletano di nascita , risiedette lungamente in 
Inghilterra, dove è conosciuto come persona assai 
distinta ed intelligente. 

I fogli inglesi avevano annanciato che il go- 
verno britannico aveva rifiutata la proposta della 
legione tedesca al Capo, di servire in India. Inve- 
ce il dispaecio ufficiale ricevuto dal generale Stat- 
terheim, capo della legione mentre si trovava a 
Brunswic, recava un diverso annuncio » ‘cosicchè 
egli parti immediatamente per Londra. 

Questo dispaccio diceva chie 2000 volontari del- 
la colonia-militaré tedesca al Capo si sono. presen- 
tati per il servizio ‘nelle Indio; 300 di pssì si sono 
tosto imbarcati. Da ciò si deduce ‘che il tentativo 
di creare colonie militari non riesce, e che è im- 
ponpibile di procurare colà un'esistenza ‘tollerabile. 

otrebbe, però essere che il desiderio di continuare 
la vita militare, e di avanzare su questa, via; faccia 
preferire il servizio. attivo a ‘quello della colonia. 
© — Merita menzione una serie di articoli che 
ubblica il ‘Pays sul taglio dell'istmo di Saez. Quel 
lio confessa che: l' Inghilterra teme, e giustamen- 
te, per la prosperità della sua marina. mercantile 
at superiorità di quella militare , nei mari: delle 
fndie. : } MIS 
Essa indovina (seguita’il Pays ) che il canale; 
di Suez non si farà senza operare ‘ ana: trasforma-' 
on nei er entri per in args \Nedremo |. 
infatti la na ione ‘di ‘cabotaggio assumere gran- 
di logilrzioni ‘danno’ di hag detta a-lango cor-. 
so. È noto quantò‘escellenti marinai: siano. i /dal-, 


mati e i greci dell'Arcipelago. Oggidì eglino si 


SPAGNA 

L'Espana riferisce che a Murviedro è stato uc- 
ciso un uomo di qualche importanza politica locale 
di nome' Bru, capo del partito democratico, ma non 
roca particolari di questo fatto: dice pure che a 
Tarragona © Marcia furono arrestati diversi demo- 
cratici. 

L'uccisione di Bru è confermata dalla Penin- 
sular corresp. che dà i seguenti particolari: 

Quell'uomo, le cui opinioni democratiche lo 
avevano .reso odiato da tutti, fu ucciso con un'arma 
da fuoco, quando, verso l’imbrunire si recava da 
alcuni elettori che non avevano ancora votato. Es- 
sendo avvenuto il fatto durante le elezioni politiche 
si è cercato di ‘attribuire la colpa a'suoi avversari 
politici, però senza ‘alouna ombra di prova. 


GERMANIA 

La Gazeta di Milano ha da Monaco 2 no- 
vembre: 

.E'altro' ieri tornava dal: ducato di Dessau Sua 
Ectiza : Rita Monsignore D. Flavio de principi 
Chigi, Arcivescovo di Mira e Nunzio Apostolico, 
so là nostra corte La consacrazione della. chiesa 
cattolica in quella comunità, per parte di S. E. 
Monsignor Nunzio avvenne con tutta la sontuosità 
e pompa possibili. Sacerdoti di tutte le comunità 
cattoliche della Germania, come di Annover, Prus- 
sia, Wirtemberg, ecc. eranvi presenti. Sua altezza 
il Duca di Dessau diede, in onore dell'arcivescovo 
Nanzio, un gran pranzo al quale più, di 80. furono 
i. convitati, quasi tutti cattolici. In carrozze di corte 
di gran gala,:S. A:il Duca mandò. a prendere 
l'arcivescovo, cui: mostrò in ogni modo. quanta fos- 
‘se la: sua compiacénza di; averlo ospite ‘suo . Sua 
eccellenza fu' pure» complimentata, da tutti i’ grandi 
dello:Stato,»ognun| dei quali fureggiara a tributar- 
«le sensi di stima e simpatià. mont po al 
certo può. gloriarsi ‘di questo nuovo' trionfò di: -ve- 
‘dere%i più alti personaggi onfession | protesten- 
‘ite ‘inchinarsi dinànzi.:ad' un’ prelato. cattolico. (A 
! conseguire il quale effetto » contribuì. assai .$. E. 
medesima co'suci modi tanto diguitosi . ed atti a 


cattivarsi gli animi avversi alla nostra fede. S. 
E. partì da quella comunità cattolica lasciando, co- 
me fa sempre, una somma di denaro da ibuir- 
si ai poveri, e ne portò seco le benedizioni di quel 
popolo che le manifestò la speranza di potere al 
tra volta vederlo. La comunità cattolica di Dessau 
è di circa 2 mila anime, e la nuova chiesa è sot- 
to ogni riguardo assai bella e ben costruita. 
D'ordine sovrano, le torri del Duomo di Ra- 
tisbona saranno quanto prima terminate, A. questo 


fine vonne formata una commissione mista di in- | 


gegneri e privati, la quale dovrà pubblicare un 
eoneorso di tre premi pei tre migliori progetti e 
modelli. Nella ventura primavera si porrà mano 
all'opera tanto desiderata. 


IMPERO AUSTRIACO 

Nella notte del 27 al 28 ottobre morì a Vien- 
na la celebre viaggiatrice Ida Pfeiffer, nata in que- 
sta capitale nel 1797. Il suo primo viaggio fu alla 
visita dei Luoghi Santi nel 1842. Essa lo descrive 
maestrevolmente nel suo libro intitolato: Viaggio di 
ima Viennese a Gerusalemme. Il buon successo che 
ne riportò, e la voglia di vedere nuove regioni , 
l'indussero nel 1845 , a recarsi in Scandin: ed 
Islanda. La descrizione di questo viaggio piacque 
non meno della prima. Negli auni dal 1846 al 1850, 
Ida Pfeiffer imprese il suo primo viaggio intorno 
al mondo; e nel 1851, un secondo, dal quale ri- 
tornò soltanto nel 1854. In questa escursione l'in- 


stancabile viaggiatrice penetrò in regioni, fino allora | 


sconosciute, di Borneo e Sumatra. 

Prima d'intraprendere l'ultimo suo viaggio, in- 
certa se più le convenisse visitare le sorgenti del 
Nilo o Madagascar, soggiornò lungamente a Trieste, 


ove S. A. I. il serenissimo arciduca Ferdinando | 


Massimiliano l'onorò col dimostrarle il più vivo in- 
teressamento. Anche Alessandro di Humboldt le fu 
sempre protettore e amico. 


IMPERO OTTOMANO 
Si legge nella Patrie : 


Una corrispondenza di Tripoli, del 23 otto- | 


bre, comunicataci dall'Agenzia Havas, ci presenta 
un triste quadro della situazivne di quella città. 
Dopo l’ultima rivolta del reggimento arabo 
che formava il quarto della guarnigione, le inquie- 
tudini della popolazione non banno fatto che au- 
meotarsi. Erasi annunziato francamente un massa- 
cro di cristiani pel giorno del mifoud {nascita di 
Maometto), il 20 ottobre. La città è stata messa in 
istato d'assedio. Da otto gierni, le pattuglie per- 
corrono le strade, numerosi picchetti bivaccano al- 
l’entrata del quartiere franco, i posti sono raffor- 
zati, e le trappe europee vegliano in armi. Un gran 
numero di Maltesi ha trasportato i propri effetti più 
preziosi sopra bastimenti ancorati sulla rada. 


Finquì, aggiunge quella corrispondenza, mercò | 


le misure prese dall'autorità ed il fermo contegno 


dei rappresentanti delle potenze europee, non si è | 


avuto a deplorare alcun disordine. 
La peste avera diminuito a Bengazi, dove non 
si contavano che rari decessi per questo flagello. 


INDIA 


Leggesi nell'Ossero. Triest. 

Ci pervennoro relazioni di Bombay 9 ottobre, 
di Calcutta 8 ottobre e di Hongkong 28 settembre. 
I fatti relativi all’insurrezione indiana scarseggiano 
più dell'ordinario, ma sono generalmente favore- 
voli agl'inglesi. Dall' Aud si hanno alcune particolari- 
tà sul noto attacco contro i ribelli appostati in an'iso- 
la sul fiume Gogra. Due compagnie d' Europei col 
contingente di Kuppur Thall e alcuni soldati della 
cavalleria di Hodson sloggiarono 3000 ribelli dalla lo- 
ro posizione fortificata. L'artigliera del raià fece fuoco 
sui fuggiaschi, affondando loro due battelli. Si dice 
che in quest'incontro siano stati uccisi più di 1000 
ribelli. 

Anche una colonna inglese , composta di 600 
uomini con 2 cannoni, partita da Lucknow il 22 
settembre per allaccare ti nemico a Selimpur, ot- 
tenne pieno successo. Giunta quivi il mattino se- 
guente, accerchiò tosto la piazza e prese d'assalto 
la posizione dei ribelli, che era validamente forti- 
ficata ; segul poi un combattimento prolungato, che 
finì colla peggio degl’.insorti, i quali ebbero 700 
uecisi e perdettero quattro cannoni, molte armi. ed 
elefanti. Degli inglesi, 11 uomini rimasero morti 
e 33 feriti. Così pure a Sussanendee i ribelli, che 
ne avevano scacciato il thannadar, e tentavano di 
prendervi forte posizione, furono ‘attaccati e scon- 
fitti dal tenente Smith con 540 uomini, senz’ op- 
p orre resistenza. Un altro corpo d'insotti , in nu- 
mero di 2000, fu assalito a 15. miglia inglesi da 
Darriabad e posto in fuga dal contigéote’ di Kappur 
Thall , assistito da 80 uomini della cavalleria di 

Hodsoo. L'artiglieria e la cavalleria inseguirono i 


) 


«petono qual comandante 


fuggiaschi, presero loro 2 cannoni e uccisero 50 
uomini. Anche in altri piccoli scontri le truppe bri- 
taniche rimasero vincitrici. La forza campale di 
Soraon si è concentrata a Bellah e preparasi ad 
attaccare il baluardo dei ribelli ad Ahmeti, che , 
a quanto narrasi, è occupato da 16,000 insorti , 
quali si sono affortificati ed hanno 8 cannoni 
— Da Agra viene comunicato che un nume- 
roso corpo di ribelli si raccagliova , attraverso il 


f Ciumbal, a Sehore, sull'antica via di Bombay. Pare 


ch'essi fossero avviati verso il Sud-Ovest, sotto il 
comando del loro capo Giunga Sing. 4 
Secondo un prospetto pubblicgto da un gior- 
pale di Bombay, gl'insorti dell' Aud dispongono an- 
cora di 242,000 uomini di fanteria, 11,660 di ca- 
valleria e 281 cannoni. I loro capi sono in nume- 


{ ro di 79. 


— Lettere dalle isole Andamani recano che 


| parecchi ribelli quivi deportati i quali avevano isti 


gato i prigionieri alla ribellione, furono appiocati 
L'ispettore di Port Blair fu sospeso come indiziato 
di gravi nancanze. — La proclamazione dell’ au- 
torità della Regina nolle Indie doveva seguire entro 
il mese di ottobre. 

— Un esploratore dei ribelli, chiamato Golab 
Khawa, ricevette molti doni dal governo, per aver 
consegnato in Fort Debayn un involto di lettere dei 
sirdar ribelli. 

— Lord Canning sospese dal suo ufficio un 
giudice perché avera fatto impiccare uo ribelle con- 
vinto dell'assassinio di alcuni europei. 

— Il Madras Spectator dice essere stata sco- 
perta nel forte di Cannanore uaa miniera di ar- 
gento vivo. — Il 23 settembre morì a Hyderabad, 
in età iofantile , il figlio cd erede del Nizam del 
Deccan. 

— Il Bombay Times, del 9 ottobre, dice che 
poco si farà pel ristabilimento dell'ordine nell' Qu- 
de, fino a che le operazioni, ora completamente 
sospese, vengano ad esser riprese nella fredda sta- 
gione: « Il piano di lord Clyde sembra esser quello 
d’incalzare i corpi degli insorgenti, che ora sono 
nelle provincie fin nei distretti di Khairabad e di 
Byraitch; e con una catena di comunicazioni mili- 
tari, sulla riva destra del Gogra, chiuder loro ogni 
adito a tornar nella provincia . 

Se lord Clyde riesce in questo piano, il pesti- 
lenziale clima di quei distretti, ed insieme l' im- 
possibilità di mantenere un corpo così grosso d'uo- 
mini, costringeranno i ribelli o ad entrare nel Ne- 
paul, od a scendere a patti con noi. Intanto pare 


| che i ribelli approfittino della nostra inazione per 


fortificarsi e spingono l'audacia fino a venir a ra- 
pinare quasi sotte le mura di Luknow. Fra le no- 
stre truppe disgraziatamente infieriscono ancora le 
febbri e la dissenteria, e bisogna proprio che aspet- 
tiamo il freddo per ricominciare lo operazioni mi- 
litari contro i ribelli. 


CINA 


Una notizia interessante, benchè prevedata, ci 
recano i giornali della Cina. Un corpo numeroso 
di francesi e spagnuoli sbarcò sulla costa di Annam 
o della Cocincina, prese il porto di Turan e si 
disponeva a partire fra sei od otto settimane per 
Hue, capitale di quel paese pressochè sconosciuto. 
Come avviene ordinariamente nell'Asia Orientale , 
il combattimento fu quasi interamente da una par- 
te sola. Neppur si rispose al fuoco aperto contro 
i cinque fortilizi che difendono Turan, e la piazza 
fu presa senza che la spedizione perdesse un sol 
uomo. Più tardi però gli Annamesi prendevano di 
mira i singoli soldati franco-spaguuoli che si spar- 
gerano per il paese, e ne uccisero già cinque o 
sei. Quantunque i comandanti francesi cerchino di 
tenere le loro operazioni più segrete che sia pos- 
sibile, si conosce ch' essi presero possesso d'una 
fanti all Est di Turan, dove pare che i francesi 
inten: lare wina colonia € introdurre lavo- 
ratori dalla Cina, giacchè non si aspettano assi- 
stenza dagl' indigeni. Si dice che il paese fer- 

tile, ma riusciva difficile procurarsi provvigioni di 
qualsiasi specie. 

* — L'ultimo numero della gazzetta ufficiale di 
Hongkong reca la seguente intimazione del contram- 
miraglio Rigault de Genouilly, che dichiara il bloc- 
co della baia e del fiume di Turan, come pure 
del porto di.Ciang Callao : « Io sottoscritto, con- 
lio, comandante supremo delle forze fran- 
cesi. e spagnuole, incaricato di domandare la ripa- 
razione dovuta per i torti recati ai governi di Fran- 
cia e Spagna, e in virtà dei poteri che mi com- 
supremo a dichiaro che 
dal 1 settembre 1858, la baia ‘ed il fiume di Tu- 
vrao, come: are il porto di Ciang Callao, sono te 
nuti ia istato di blocco effettivo: dalle forze navali 
e militari poste sotto il mio comando. Se un na- 
viglio qualsiasi tentasso d' infrangere il bloogò , 


procederà contro di esso a norma delle leggi in- 
ternazionali e dei trattati vigenti colle nazioni neu- 
trali. Baia di Taran 1 settembre 1858. 

Lord Elgin è tuttora a Sciangai , aspettando 
l'arrivo dei commissari cinesi incaricati di regolare 
la nuova tariffa. Essi dovevano arrivare fra breve 
avendo la Gazzetta di Pechino notificato fin dal 17 
agosto la loro nomina e il ricevimento di parten- 
za ch'ebbero dall'imperatore. Il foglio uffciale ci- 
nese seguita a parlare con disprezzo degli anglo- 
francesi, chiamandoli « i barbari ribelli » e di- 
cendo ch'essi farono indotti a lasciare Fieatsia dalle 
urgenti rimostranze pacifiche de’ commibiari im- 
periali Kweiliang e Kwashana. In que’ giornali si 
accenna pure a condanne, più,o meno severe, im. 
flitte al governator generale di Childi e ad altri 
impiegati civili e mill che furono trovati privi 
di abilità e di coraggio allorchè le forze alleate 
distrussero i forti di, Taku e s' inoltrarono a Ti- 
entsin. 

Il commercio è ricominciato alcun poco a Can- 
ton; interpreti, e mercanti cominciarono a com- 
parire quivi, e contemporaneamente giunsero alcu- 
ne casse di tè. Alcuni europei ora ritornati a Gso- 
ton s'avventararono a far una passeggiata a breve 
distanza ne' villaggi al Nord del fiume, e non eb- 
bero molestia, nè insulto alcuno. 

Nelle pubblicazioni dell'ambasciata russa di 
Pekino comparirono i ragguagli di due censimenti 
ufficiali fatti negli ultimi anni in Cina. Quello del 
1842 dà all Impero Celeste 414,686,994 anime, 
e 415 milioni quello del 1849. Ciò presenta uo 
aumento di circa 50 milioni sul censimento del 
1812, cui le opere inglesi sulla Cina avevano dato 
finora come l'ultimo. Però , secondo l' Overland 
China Mail, da cui togliamo questi appunti, è molto 
probabile che la ribellione, la quale ferve dal 1849 
in poi, abbia diminuito considerevolmente la popo- 
lazione cinese. 

Secondo relazioni da Bangkok (Siam) 2 ret- 
tembre, il r. piroscafo inglese Niger, capitano M'Dou- 
galli, visitò ultimamente quella capitale, e fu rice- 
vuto bene dalle autorità. 


AMERICA 


Dal Globe deriviamo le seguenti notizie di Nuo- 
va York, del 27 ottobre: 

Un dispaccio da Washington, del 20 parta: 
« L'ammiraglio Kellett, comandante la squadra in- 
glese, si recherà immediatamente nell'America cen- 
trale per appoggiare sir Gore-Ousley col prestigio 
d'una flotta inglese. Sir William parte immediata 
mente. Se Walker, o qualche filibustiere, tentorà 
di sbarcare nel Nicaragua, l' ammiraglio Kellet do- 
vrà, sulle requisizioni del governo di quella repub- 
blica, far uso delle sue forze contro i filibusuieri. 
Esiste, senz alcun dubbio, un accordo fra i gover- 
della Gran Brettagna e del Nicaragua, e Martinez 
non mancherà di fare la sua domanda, se ciò non 
sia già stato fatto. » 

Uan altro dispaccio, della stessa data, dico: 
« I movimenti di Walker sono osservati con mol- 
to interesse, soprattutto nei circoli diplomatici, per- 
chè si pretendo ch'egli sia ben provviste in uomi- 
ni ed in danaro. Sonovi ragioni per credere che 
se egli tenterà di sbarcare, sarà respinto dalle for- 
ze navali inglesi. Sir William Gore-Ousley è par- 
tito il 27 per l'America centrale, a bordo del Pa- 
lorous. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur dell'11 contîiene quanto segue: 

« Dopo gli ultimi conflitti piati fra le 
truppe turche ed i montenegrini , la Porta si cra 
impegnata a mantenere lo stato di possesso esisten- 
te nel 1856. Per determinare i rispettivi diritti 
risultanti da questo , sono stati inviati com- 
sui luoghi, ed i rappresentanti della Fran- 
cia, dell'Austria, della Gran tagna, della Prussia, 
e della Russia presso la Sublime Porta, adottando 


«di concerto col governo ottomano là limitazione 


proposta dalla maggioranza della commissione, han- 
no soltoscritto agli 8 di questo mese, a Costanti- 
nopoli, un protocollo che consacra la concordia fra 
le due partì, ed avrà per effetto di prevenire d'ora 
in poi il ritornò delle complicazioni deplorabili 
alle quali era urgente di porre un termine nell'io- 
teresse dell'umanità e della pace generale. » 

Una cor prada di Beyronth 27 ottobre ai 
giornali di Francia dice : 

« In questo momento tutta la Turchia asiati- 
ca è in uno stato di agitazione. A Bagdad, Omer 
Pacha si sostiene a fatica di mezzo a pericoli, che 
continuamente lo ‘minacciano; e sarebbe già perdu- 
to colla sua/pidedià afmaté, se il '‘suò talento mi- 
litare non gli suggeriase puovi mezzi per respinge- 
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re gli indigeni. Dalla parte di Tripoli, di Siria, gli 
sairi, setta, di cui non si conosce la credenza, e 
che abita fra i porti di Tripoli e di Alessandria 
fino nd Aleppo, si sono ribellati. Questa rivolta è 
scoppiata in conseguenza di una questione fra le 
autorità del paese. Gli isairi si sono avanzati fino 
alla città di Tripoli, ed hanno rotta ogni comuni- 
cazione fra questo porto e il Libano, Tarsous ed 


Aleppo. ì 
Jeri il governatore di Saida ha fatto sortire 


la guarnigione di Beyrouth sotto il comando del | 


generale Takor-pacha: ma in un paese, dove si può 
adopraro la cavalleria esercitata, che può fare una 
picsola guarnigione? 

Il Libano è da qualche tempo in generale 
sconvolgimento. Un console estero , straniero ai 
maroniti, vedendo che non poteva niente ottenere 
negli affari del caimacan , ha volta. i suoi sforzi 
sulle divisioni troppo facili ad accendersi fra le di- 
verse razze della montagna. Infatti è scoppiata la 


discordia fra le popolazioni di Bochari e di Eden | 
por la più futile causa. Dopo di essersi battate a | 


lango, si preparavano ad un'altro attacco, che solo 
è stato impedito da una mediazione. 
— La Espana di Madrid 7 corrente dice: 
Le voci di una crisi ministeriale prendono 
consistenza. Non vi ha rimedio: fra gli uomini 
della situazione è scomparsa la apparente e violen- 
ta armonia, che finora gli ha uniti. 


municipali : il governo ha trioufato in otto distretti 
e l'opposizione in due. 


Parigi 11 Novembre. 


Leggiamo nella Patria: 

Sembra certo che la soddisfazione accordata 
alla Spagna dall’imperator del Marocco non debba, 
come l'hanno preteso varie corrispondenze, modi- 
ficare i piani del gabinetto di Madrid, e che la 
spedizione avrà luogo quanto prima. La Spagna, 
infatti, deve chiedere al governo marocchino la ri- 


parazione di molti torti, e quella or ora consenti- i 


ta non riguarda che un sol fatto. Luogi dal rinun- 


ziare a suoi progetti contro il Marocco , il gover- 


no spagnuolo ne affretta l'esecuzione. Noi siamo in 
grado d'annunziare che la spedizione si comporrà 
di otto bastimenti da guerra a vapore, e che par- 
tirà da Cadice fra breve. Questi bastimenti si di- 
rigeranno su Tangeri per appoggiare i reclami di- 
retti dat governo spagnuolo nell’ interesse. de' suoi 
nazionali. Questa missione esaurita , la spedizione 
deve percorrere le coste d'Africa afline di distrug- 
gere tutte le imbarcazioni montate dai Mori del 
Riff che, non avendo carte in regola, saranno con- 
siderati come pirati. 


Lonpora 9 Novembre. 


AI banchetto dato a Guildhall dal lord maire, 
il segretario di Stato della guerra in risposta al 
brindisi portato all'armata constatò che l' Inghilter- 
ra avea 93,000 soldati coi quali essa schiacciereb- 
be l'insurrezigne indiana. 

Il duca di Malakoff rispondendo al brindisi 
portato al corpo diplomatico disse: che la Francia 
desiderava di mantenere l'alleanza inglese e che 
sc l'identità delle due nazioni era cosa impossibile, 
bisognava però riconoscere che mai in nessun tem- 


po la loro alleanza era stata così intima come | 


adesso. 

Nel discorso pronunciato da lord Derby esso 
disse che credeva al mantenimento della pace per- 
chè ogni potenza difende i suoi diritti con mode- 
razione riconoscendo contemporaneamente quelli 
degli altri, ed è disposta in caso di conflitto ad 
tnare la via della mediazione. Il ministero disse 
te:minaudo lord Derby, prepara delle misure di 
riforma conformi ai bisogni delle diverse classi 
della nazione. 


BerLiNno 9 Novembre. 


S. A. R. il peg reggente ricevette que- 
stoggi S. E. il barone Koller, che gli consegnò una 
lettera autografa di S. M. l'imperatore d' Austria. 


Vienna 9 Novembre. 


Leggiamo nella Gazsetta di Vienna: 

Come annunziammo nell’ ultimo numero, Sua 
Maestà I. R. Apostolica si è graziosissimamente de- 
gnata di ricevere in solenne udienza il 6 corr. il 
cardinale priocipe Arcivescovo di Vienna unitamen- 
te ai vescovi, abati, rappresentanti dei capitoli dei 


duomi ed altre persone ecclesiastiche, riunitesi in | 


concilio provinciale. 
Sua Eminenza rivolse in quest'occasione le se- 
guenti parole all'Augusto Monarca: 


Maestà! Graziosissimo Signore! 
Il pacse, di cui il nome appartiene ad un im- 
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pero, è divenuto per disposizione divina il forte 
centro, intorno al quale si sono schierati i popoli 
dell'impero di Vostra Maestà. Da sei secoli le me- 
morie e le sorti dell'Austria sono fuse con quelle 
dell'eccelsa casa di Vostra Macstà, e malgrado che 
questo paose sia meno esteso di altre parti del- 
l'impero, pure non si contenterà mai del secondo 
posto per ciò che riguarda l'attaccamento e la devo- 
zione per la Maestà Vostra. Chiamata al più alto 
posto terreno in un tempo grave, Vostra [aestà sa 
apprezzare le condizioni della vita dei popoli in tutte 
le parti, e benchè il nipote di Rodolfo d'Asburgo 
non avesse bisogno di ponderatrice intelligenza per 
onorare Iddio e la sua Chiesa, pure Vostra Maestà 
riconosee porfettamente quanto importante sia la 
religione, la guida ad una superiore esistenza, anche 
per le condizioni degli Stati, e attualmente più che 
mali. 

Il concordato che V. M. ba conchipso colla 
Santa Sade è un'opera grande; e. per quanto le co- 
se veramente grandi siano poco sicure di trovare 
l'omaggio del momento, perchè hanno i secoli per 
meta, pure l'importanza di questo concordato viene 
accolta festosamente già fin d'ora da tutti i cutto- 
lici illuminati sin oltre l'Oceano. 

Coll'aiuto e per la grazia di Dio, la ristaura- 
zione ecclesiastica penetrerà ringiovanita nell'intima 
vita dei popoli. I vescovi sono quindi debitori ver- 


* a i ei ._. || so Dio, verso la Chiesa e verso la Maestà Vostra 
A Madrid sono già incominciate le elezioni | 


di non trascurare nulla per condurre alla meta l'o- 
pera incominciata. Fra le più antiche, le più ono- 


| rande ed importanti istituzioni della Chiesa appar- 


tengono i concili, i quali presero le loro mosse 
dagli apostoli del Signore. Per la grazia di Vostra 
Maestà mi è concesso ciò che era vietato ai mici 
predecessori ; e la provincia ecclesiastica di Vien- 
na, i cui confini sono quelli dell’ arciducato , tie- 
ne il suo primo Concilio. Le sue conferenze non 
hanno altra missione, le sue decisioni non hanno 


| altro scopo che di rafforzare tutte le più alte con- 


vinzioni e renderle efficaci per qualsiasi adempi 
mento dei doveri. Qualora il successo corrisponila 
alle nostre speranze, l'onore si deve anzitutto a D.o 
da cui deriva ogui bene ; ndi a Francesco Giu- 
seppe Primo, il quale ha ridonato all'attività eccle- 
siastica il suo libero campo. Noi preghiamo quindi 
V. M. di voler accettare graziosamente l' omaggio 
della nostra profonda riverenza e l'espressione del- 
la nostra intima devozione e riconoscenza. Se le 
grandi verità che congiungono il cielo colla terra, 
vengono dimostrate più eflicacemente ed introdotte 
più solidamente nella vita col mezzo del concilio 
di quello che colle disposizioni dei singoli vescovi, 
i frutti dei nostri sforzi apparterranno non meno 
allo Stato che alla Chiesa, e la sapienza di V. M. 
verra giustificata da un nuovo successo. 

La benedizione del padre d'ogni conforto, di 
ogni luce e salvezza, scenda su V. M., sopra Sua 
maestà l'imperatrice, sopra l'erede dell'avvenire, 
in cui continuerà a vivere la gloria e lo spirito del 
padre, sopra tutta l'augusta casa imperiale e sopra 
tutti i popoli e paesi, che stanno uniti mediante 
il trono ed il nome dell Austria. 

Sua maestà imperiale reale apostolica si de- 
gnò rispondere : 

Col concordato io ho levate le barriere che 
restringevano nel mio impero la Chiesa nello svi- 
luppo della sua benefica operosità. In ciò ho agito 
colla ferma fiducia, che i Vescovi, penetrati dal 
sentimento dell'aumentata responsabilità che pesa 
d'ora innanzi su di essi, useranno con zelo e cura 
dei diritti stati loro nuovameate restituiti. Ogni se- 


a 
solida allo sviluppo d'una più animata vita eccle- 
siastica. 

|: Godo nel vedere ora riuniti‘@ primo Conci- 
lio i vescovi e prelati di quesli provinbia. ccclo- 
siastica, nel cui attaccamento per me e per la mia 


casa io ripongo piena fiducia di vederli riuniti 
sotto la direzione di Vostra Eminenza, la cui incon- 


| cussa fedeltà ed alta sapienza ebbi ad esperimen- 


tare nelle più diffici rcostanze. Iddio benedica 
l'opera allà quale Egli vi ha chiamato. 


DANIMARCA 

I giornali francesi pubblicano .il testo 
anze del re di Danim ; colla prima 
ebiara che nun avendo la dieta germanica ricono- 
sciuta valida pei ducati la costituzione danese, que- 
sta viene abolita per l'Holstein ed il Lauenbourg. 

Colla seconda ordinanza sono abrogate due 
disposizioni dell' 11 febbraio 1854 e23 giugnu 1856 
concernenti affari particolari dei due ducati. 

Colla terza ordinanza sono consocali gli Stati 
dell'Holstein pel 3-gennaio prossimo. , i 


| tori. È voce cho il six. 


} suo posto, 


Pierrovurco 3 Novembre. 


Il giornale ufficiale del ministero dell'interno 
pubblica ora anche il discorso indirizzato V'L1 set- 
tembro ai marescialli della nobiltà di Mosca. In quei 
discorso l'Imperatore eccitò la nobiltà con franche 
e nobili parole ad aduporarsi in favore dei conti- 
dini, dichiarando di von voler decampare minima - 
meute dalla risoluzione presa in questo riguardo. 


CosrantinopoLi 6 Ottobre. 


Le corrispondenze e i giornali pervenatici so- 
no in dati di Costantinopoli. Le ioni dalla ca- 
pitale ottomana confermano il tristo fatto della mor- 
te di Alì Ghalih puscià, annegatosi per uno scia- 
gurato accidente. 

Faad pascià, ministro degli affari esteri, arri 
vò il 31 ottobre da Parigi a Costantinopoli, e il 2 
corr. prese possesso del suo dicastero. Mahmud pi- 
scià, che fu provvisoriamente ministro dagli affari 
esteri durante l'assenza di Fuad pascià, si dedicherà 
quindinnanzi esclusivamente al ministero del com 
mercio e dei lavori pubblici. : 

— Per ordinanza imperiale, Kiany pascià, go- 
vernatore generals di Salonicco, è nominato alla 
stessa carica in Bosnia, e Akif pascià gli succed» 
in Salonicco. Con altra ordinanza, Malmu.l pascià 
è nominato governatore di Gedda. 

— La quinta conferenza per gli affari del Mon- 
tenegro doveva esser temuta il 7 o 18 corrente 
Sarà probabilmente l'ultima.—Gl'individui che Ismail 
pascià condusse alla capitale da Gedda, come com- 
promessi negli avvenimenti dello scorso giugno , 
comparirono il 3 novembre dinanzi al graa consi- 
glio di giustizia. 

Kiamil bey ed Afif bey arrivarono il 28 otto - 
bre, l'uno a Bukarest e l'altro a Jassy, e il giorno 
dopo, diedero lettura dei firmani, di cui erano la 
ig. Thouvenel, ambasciatore 
di Francia a Costantinopoli, partirà per Parigi ca 
tro la corrente seltimana. 

— Per ordine della Sublime Porta, 
stero «dell'istruzione pubblica fece partire Vehbi ef 
fendi per Monastir coll ordine di fondarvi alcune 
scuole.—Fu ordinato a Mabmud pas nuovo go 
vernatore di Gedda, di partire senz’ indugio per il 
In conseguenza egli s'alfrewa a fare i 
suoi preparativi, e partirà col primo piroscafo 
d'Alessandria. Un generale di brigata l'accompagnera 
per assumere il comando delle truppe. 

— I lavori d’interramento della strada ferrata 


il mini- 


' di Kustengì vengono condotti molto attivamente. Vi 


sono impiegati più di 300 uomini. Nell'ultima set- 
timana il piroscafo austriaco fece sosta in quello 
scalo, sbarcandovi dieci operai, ed è probabile che 
vi faccia poggiato ri. — Scessantacinque fami 
glie tartare, formanti in tutto 420 anime, arriva- 
rono a Costantinopoli per la via di Anapa. Tro- 
vandosi esse in grandissima miseria, furono rico- 
vorate provvisoriamente a Sultan Mchemet. 
Manna 9 Settembre. 

L' Overland China Mail ha da Manilla 9 set 
tembre che il 3 dello stesso meso partì di quivi un 
secondo corpo di truppe per la spedizione nella 
Cociucima.— Nella nuova colonia spagnola di Bala- 
bac regnava grande mortalità. Erano morte 130 
persone, fra le quali il governatore, e 150 cran» 
all'ospitale. 
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COMPAGNIA UNIVERSALE 


CANALE MARTTIINMO DI SURZ 


FONDATA CON DECRETO DI S. A. IL VICERB' D'ESTTO 


Condizioni della sottoscrizione. 


va! versamento da farsi all'atto della sottoscri- 
zione è di fr. 50, per azione. 
\ Il secondo versamento , di franchi 150 per 
azione, dvvrà esser fatto dupo pubblicato l' avviso 
di ripartizione. 

Duranto i lavori, e a partire dal giorno della 
consegna dei titoli provisori, le somme versate 
profluranno |’ interesse annuo del 5 per 0/0. 
> Non avrà luogo veruna richiesta dei fondi pel 
corso di due anni. 

La sottoscrizione generale avrà il suo centro 
a Parigi. Un comitato ne eseguirà la’ ripa 
in ragione del numero totale delle sottoscrizioni , 
senza distinzione di nazionalità. 

. La sottoscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 80 dello “stesso mese. 

Le ge sì ricevono: 

A Parigi negli affici della compagnia , piozza 
Vondòme, 1 tic 


Vci imenti della Francia e all'estero: 
Presso i. signori banchieri e corrispondenti 
della compagnia. 


ARRIVATI DAL 12 AL 13 NovEMBRE 


Da Genova—Pietro Ventura di Campagnano avv.—Nicola 
towzaff prop. russo—Rocca D. Stefano sac. sardo—Gioni E. 


prop. francese. 


Da Livorno—Irland M. Giovanna Morris e Oglà A. prop. 
inglesi—-Refumina Elisabetta principessa russa — Santangelo 


Serra nob. napoletano. 


Da Firenze—Zizeau Giulio prop. di Francia—Dobel Her- 
mann prop. di Baden—-Conte Lozano Mario dj Spagna — Tomas 
giorgio, Wilson Giacomo, Wright Giacomo prop. di America. 

Nathey Gug. con famiglia — 
Clutton Roberto, Mead R. prop. inglesi— Duca di Capece Mi- 
uutolo di Napoli—Patroni dei conti GriM di Napoli— Gerchen 
Carolina,Meyel Maria prop.russa—Le Branche Luisa e Tricon 


Da Napoli— Holding lass 


Pietro prop. america! 
DAL 13 AL 14 


Da Firenze—Maneras Giulio prop. Inglese—A/bert Luigi 
Manta Antonio e Deffessen 
prop. di Prussia—Monsig. Pellegrini ud. di Rota—Allumers E. 


Hakysky Giulio prop. di Austria 


prop. ingl 


Da Napoli—Edoardo Pereira prop. di Portogallo—Nicola 


dis. Croix prop. inglese. 
PARTITI DAL 12 aL 13 Novem 


Per Napoli—Duglas Alfrodo con fa 
Quinones prop. spagnolo. 


Per Venezia—Guiguotti Davidde e Romani 8. studenti di 


Milano -Pallerson Gio. prop. inglese. 


Per Costantinopoli—Caludi Deda prop. di franoia. 


glia prop. inglese — 


nog. di Roma. 
Per Firenze—Ferra 


Roma neg. 
vent Carlo di Baviera. 


detto da Sessa relig. 


D. Giuseppe sac. di Milano 


paL 43 AL 44 
Per NapoliGiorai Donato negoz.4ardo—Fabbi Giuseppe 


Luigi avv.di Piemonte. 


Per Piemonte—Marchese Santacroce Carlo di Sardegna — 
Augusto Leonarid di Montefalco farmacista=Silenzi Pietro di 


Per Livorno —Wassmuth Giorgio di Baviera — Schniedi» 
Per Gerusalemme—P. Gaudenzio da Matelica , P. Bene- 


Per Tripoli—P. Ferdinando da Firenze, P. Leonardo dal 
l'Aquila, P. Fortunato da Rossina rel 
Per Londra—Lopea F. e Parich Eugenio prop. inglesi. 

Per Parigi—Perugini Giuseppe incis. di Roma, 
Per Milano—Lutzow contessa Mariadi Austria —Faratori 


e la barba senza pericolo per la pelle e senza al 
wruocive] cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 


Pi 

Fabbrica 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur @ Cs y; 
Monlmatre 117 e 119. 


Ieri 15 corrente giungeva in Roma 8.E. il sig. Stocktor, 
ministro degli Stati. Uniti d'America presso la s. Sede, 


1. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 


Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamento ad ogni modo, i 


pelli 
al 


finor: 
Rouen, via 4. Niccola 29— Prezzo & 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parruschiere in vix 


del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


i IL BENDAGGIO A REGOLATORE 


brevettato e premiato di sette medaglie nelle Esposizioni universali 
NUOVO MODELLO DI SOSPENSORII E CALZE ELASTICHE PER VARICI. — Per le domande diri. 
gersi direttamente a Parigi, rue Vivienne, 48 


per la guarigione radicale delle ErniE non si trova che presso l'inventore ENRICO BIONDETTI DE THOMIS: 


er la superiorità de' suoi prodotti.— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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USSERVAZIONI DIVERSE 


MA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Vento | 


Tersa Diffidazione 


Si è smarrito il certificato della serio 
libera n. 3080 , dell'annu: rendita di scu- 
di 4494 72, inscritta in reg. gle num 41598 
iutestata Massena Vittoria Tecla moglie 
del sig. Onorato Carlo Michele Giuseppe 
Reille. 

Sì fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 19 agosto 4822. 


rnale del 2 mar- 


Nel n. 49 di questo 
20 anno corr, per parte del sig. Salvatore 
Zioni con apposito articolo Inserito venne 
annunciato lo scioglimento della società del 
negozio di meici ritenuto in Velletri col 
soltoscritto, sotto la ditta Zioni e Angelini, 
essendosi però dal med. sig. Zioni ritirate 
4utte le mersanzie e credili risultati nel- 
l'inventario firmato coll’ assistenza di due 
negozianti, così a carico del med, restò 
tacitazione di tuite le partite di debito i 
testate alla wed, ditta ; oltre della restil 
zione all'Angelini del capita!e immesso nel- 
l’impianto di tale società; siccome con con- 
temporanea ed apposita dichiarazione fir- 
mata da ambo i socj per lo scioglimento si 
riservà reciprocamente lo stralcio definitivo 

eonti,ciò ehe non sì è potuto effettuare 
all'amishevole per mal'intese ed assurde 
pretese và ad eseguirsi giudizialmente per 
mezzo de’ periti nominali dal trib. di Vel- 
letri, dietro ist. dell’Angelini. 

Tanto si rende di pubblico avviso dal 
soll, per tutti gli effetti di legge, e perchè 
non abbiano ad ignorarlo quelli che hauno 
avuto interessi colla ditta Zioni Aogelini. 

Che ec. 

Saverio Secreti commissionato dall’ An- 
gelini. 


Sotto la responsabilità del sottoseritto 
unico corrispondente e depositario delle 
opere del celebre astronomo fisico cabalista 
Pietro S.P. Casamia veneziano è già uscito 
alla luce il norantesimosettimo Lunario , 

giro astronomico del Casamia per l'an- 

tipi Montanari e Marabini in 


Francesco Mari 

del Casamja 
i vendibile nel negozio della ditta 
delle Muratte n, 72, e nel ne- 
gozio di Pietro Catalani in Campo di Fiori 


Montanari 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccellentissimo Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad ist. del sig. Gaelano Marsilj rappr, 
dal Proc. sig. A. Biccinini. 
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Si citano gl’infr. signori per la seconda 
volta in seguito di decreto di contumacia 
allegata nell'ud. del 45 corr. a compi 
nella prima ud. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare a pagare all’ist.  solidalm-nte 
la somma di se. 208 871, dovuti in quanto 
a sc, 200 per importo di un biglietto all’or- 
dine scaduto fin dal 2 nov. correate, ed in 
quanto a sc. 8 878, per spese di protesto il 
tutto a forma de' docomeuti da prodursi , 
e per d somma di sc, 208 871, venga ci 
tro i citati rilasciato l’opportuno ordine ese- 
cutorio reale e personale da eseguirsi prov- 
visoriamente non ostante appello a forma 
delle leggi e privilegj del trib. di Commer- 
cio, con la condanna del d 
pari solidale a tutte le spe; 
diziali ed il decreto ec 
crediti, dritti, azioni e ragioni all’ist. com- 
potenti ec. 

Sig. Luigi Micheli d’inc. dom. e dimora 
per afliss, ec. 

Oggi (6 nov. 1858—AMssa copia della 
pres. alla porta princ. dell’ud. a forma del 
$ 483. 


HM. Quattrocchi Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emanata dall'Ecemo 
trib. civ. di Roma primo turno il giorno 29 
maggio 4858 ad ist. della sig. Brigida Da 
Rossi erede testamentaria del fu capitano 
Pietro De Rossi possid. domic. in piazza 
della chiesa Nuova n. 24 rappres. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 27 novembre 1858 alle ore 
{1 antim. nella Depositeria Urbana di Roma 
in via dell'Impresa n. 24, si procederà per 
mezzo del publico incanto alla vendita giu- 
diziale dell’infrascritto fondo con tutti i suoi 
annessi ec. i \ 

Casa situata nella tetrà'di Aricclain via 
del Corso n. 79 composta di 6 vani al se- 
condo piano con soffilta superiore abitabile 
di due vani , tinello a pian terreno , con 
grotta avente l'ingresso nel cortile comune 
# nel vicolo dell confin. coi beni 
degli eredi di Andre fratelli Be- 
dotti, del Corso e vicolo della Sagrestia 
salvi altri eo. stimata dal perito sig. Luigi 
Morelli sc. 750. 

Nella cane. del prot. generale 
primo turno civ. al fasc. num. 427 dell'an- 
no (858 Irovasi prodotto il capitolato l'e- 
Strato autentico dei registri ipotecarj e del 
Censo, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sara quello enunciato I sud 
fondo valore attribuitogli dal perito Morelli 
2 forma dellasua perizia in atti prodotta li 26 
agosto 1858, A 

‘iacinto Saragoni Proc. 
Carlo Danesi Cura. 


Ad ist. del ven. Monastero di s. Bene 
0 del rev. padre 
bbate e supo- 
Monastero ivi domic., che 
per l’effetto del pres. alto elegge il suo do- 
micilio in Roma presso il Proc. Rot. sig. 
Antonio Piermattei , e dal med, rappresen- 
tato. 

In virtù di una sent. emanata dall’Ecc. 
trib. civ. di Roma 4 turno nell’ud. del 27 
aprile 4858 spedita per gli atti Brioni de 
bitamente  notif. , quale ordina la vendita 
giud. delli quì appié descritti beni immo- 
bili,ed in seguito della produzione preseritta 
dal'$ 4308 del vig. reg. leg. e  giud. effet- 
tuata sotto il giorno 25 ott. 4859 al fasc. n. 
(491 dell'anno 1857. 

Nel giorno di sabato (1 dic 4858 alle 
ore {1 antim. nella pubblica Depositeria Ur- 
dana di Roma posta in via dell'Impresa n.24 
si effettuerà la vendita giudiziale mediante 
publico incanto delli qui appiè descritti beni 
immobili il primo prezzo sù cui verrà aper- 
to l'incanto sarà a forma della perizia re- 
datta dal sig. Alessandro Berera, 


d. ven 


Descrizione dei Fondi 


4 Casa posta nella terra di Cerreto in 
contrada il Forno contradistinta col civ. 
n. 343 scrilta nella mappa censuaria sotto 
il n. 27 composta di una stalla , e di altro 
successivo vano ad uso 40 

2 Casa ad uso di abitazione pos 
‘terra di Cerreto con annesso orto @ cister- 
ma posta nella contrada piazza Trabocca 
contradistinta col civ. n.91 e descritta sulla 
mappa censuaria n. 139 e (40 a forma della 
descrizione 3 


azza di Cerre- 
to con ingresso dalla piazza med. con in- 
terna fucina di fabbro ferrajo mancante del 
civ. n. e descritta nella mappa censuaria 
sotto il m. 416 so. 37 50. 

4 Terreno con casetta rurale di tavole 
Jensuarie 9 e cent. 40 posto nella contrada 
Colli intersicato colla nnova strada rotabile 
descritta sulla mappa censuaria del territo- 
rio di Cerreto sotto li n. 2742, 4 e 2 semi 
nativo con olivi n. 197, con alberi vitati 


sparsi di poco fruttato sc. 285 36. 

5 Terreno con casetta rurale semina- 
tivo alberato vitato posto nel tor: 
Cerreto nella contrada vigna di 
della superf. di tav. 7 e cent. 60 descritto 
sulla mappa cens. sotto li n; 854 e 855.di 
feracità parte mediocre , e pario buona , 
#0. 187 50. 

6 Terreno seminativo posto nella terra 
di Cerreto con alberi di quercia n. 8 sulla 
contrada Colli della totalità superf. di tav.i4 
descritta sulla mappa ceus. sotto Il n.(200, 
42795, sc. 32.40, 

7, Prato con due Celsi posto nella con- 
irada delle Vignozze territorio di Carreto di 


METEP E AVVENUTE DAL NEIIONI PARCROETE 


tav. 4 e cent. 64 deseritto sulla néappa cens. 
sotto il n. 1441, sc. 18 40. 

8 Terreno seminativo vitato alberato 
posto nel territorio di Cerreto nella sudé 
contrada le Vignozze della superf. di tav 2 
e cent. 90 in mappa cene. n. 4432 sub. (e? 
sc. 58. 

9 Terreno seminativo con alberi vitati 
posto nel territorio di Cerreto nella cont 
da delle quercie grosse della superf. di t 
@ cent. 65 descritto nella mappa cens. n.1537 
sc. 48 40. 

40 Terreno seminativo con alberi vitati 
posto nel territorio di Cerreto della capi 
cità superf. di tav. 5 cent. 40 scritto ne 
mappa cens. sotto il n. 4998 , 2003, 2004, 
2005, 2006, 2007, sc. 456 40. 

{4 Terreno con alberi vitali posto nel 
sud. territorio di Cerreto mella contrada 
Collacchi della superf. di tav. 3 e cent. 45, 
sc. 12 80. 

Li sud. fondi saranno venduti sepa 
mente. 

Antonio Piermattei Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Uurs. 


Ad ist. del sig. Damaso Rossi legale 
cessionario del sig. Alberico Cittadini dom. 
in Albano, che per l'effetto del pres. atto 
elegge il suo dom. in Roma presso il Proc. 
sig. Francesco Caracciolo , e dal medesimo 


rapp. 

"în virtà di una sent. resa dall’ Ecemo 
trib. civ. di Roma 2 turno nell’ud. del 3 
maggio (858 spedita per gli atti Briont,quale 
ordina la vendita giud. de’ beni immobili » 
ed in sequela della produzione prescritta dal 
$ 1308 del vig. reg. lex. © giud. effettuata 
il giorno 29 ott. 1858 al fase. n. 365 
dell.an. 4858. 

Nel giorno di sabato 41 dic. 
ore 41 antim. nella pubblica Depositeria Ur- 
dell’ Impresa num. 24 si 
de' fondi qui 


Descrizione dei Fondi 


N. 4 Bottega coi 
posta nella città di Castel 


Gandolfo sulla 
via così detta Borgo Urbano seg.col n. civ.73 
do. 4141 84% 

N. 2 Casa pian (errena posta nella città 


di Castel Gandolfo nella via così d. dei Zec- 
chini seg: col n. civ. 47 composta di4 vani 
so. 244 63, 
I sudetti fondi saranno venduti separa 
inte. 


Francesco Caracciolo Proc. 
Agatone Apotloni Curs. 


—————————————___y___. ii iv ee ae 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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L'È 
#1 Giornale di Rom, esce ogni giolad sectpiriaià 
11 Prezzo di Asociazione da ppgareè ; 
\ 
In Ronda per un anno se. 
Per semestre se. 3 50. 
Ber un trimestre so. 4 89, “ST i 
Per uo trimestre ip tutto lo State Pontificio franco di 
posta so. 2 20. 
All'estero socondo le laste postali siabrilte per i diéorsi 


GIORNALE DI 


Ù ‘ aumento è dunque per Parigi dj 115 per ;" 
ian; di 25 per oto i Bca; di ii 
per cento ia 5 anal. x 

Pel dipartimento della Senna di 174 per cento 
in 50 anai; di 56 per cento in 20 anni; di 21 
per cento in 5 anni. È } 

Se questo movimento seguisse la proporzione 
non geometrica, ma aritmetica, mentre la Francia 
nel 1906 non avrebbe che 38 milioni di abitanti, 
il dipartimento della Senna, vale a dire Parigi da 
sè sole, conterrebbe una popolazione prossima ai 
5 milioni, o l'ottava parte della popolazione totale 
del paese. 

— Gli Annales télégraphigues nel loro primo 
numero pubblicano la seguente statistica della te- 
legrafia in Fraocia. I telegrammi spediti nel 1852 
furono 48,000; nel 1856 furono 260.000 ; e nel 
1857 furono 418,000. È vero, che il numero delle 
stazioni non era che di 43 nel 1852, e che in se- 
guito venne portato a 167 nel 1856, ed a 171 
nel 1857. Ecco ora i prodotti pel tesoro; nel 1852 
i prodotti della telegrafia non furono che di 542 
mila franchi ; nel 1856 ascesero a 8 milioni 191,000 
fraochi , e nel 1857 furono di 3,333,000. Il go- 
gerno abbassò il prezzo dei telegrammi nell’inte- 
resse del commercio. Ma il tesoro non vi perdè 
nulla : vide anzi la sua rendita accresciata, © men- 
tre il prodotto medio del telegramma diminuiva nel 
1857 di 79 centosimi comparativamente al 1856, 
il prodotto medio per chilomentro ascendeva , da 
283,000 franchi, a 291,000, il che fa un ‘aumento 
di più dell’8'per cento, 


RÒÎA 17 Novembre 
NOTIZIE DIVERSE 


La SantiTA' Di Nostro SiGwoRE nelle ore po- 
meridiane di ieri si condusse nella Chiesa di S.Ap- 
pollinare, ove degnossi di assistere ad una pubbli- 
ca disputa, che vi sostennero intorno a tutta la 
teologia i sacerdoti Giuseppe Costantini di Acqua- 
pendente, e Giovanni Battista Paolucci di Fano, 
ambidue alanni del Seminario Pio. La Chiesa ven- 
ne a tal uopo disposta con magnificenza e ricca- 
mente illuminata: ed ebbero l'onore di far corona 
al Sommo Ponraricr dodici Emi Cardinali, vari ar- 
civescovi e vescori e moll prelati. % 

Nella breve prolasione, essendo la prima volta che 
Sva Sanrtta' degnavasi di assistere ad uno speri» 
mento scientifico degli alunni del Seminario fonda- 
to, sono einque anni, dalla sovrana sua munificea- 
za, a nome di tutti i medesimi alunni furono al 
magnanimo Pontefice umiliate grazie solenai ed i 
sentimenti di profonda riconoscenza, da cui è pe- 
netrato ogauno di loro pel grandissimo beneficio 
Feso con si grande istituzione a tutte le diocesi 
dello Stato Pontificio, quindi por solo alla scienza 
e alla disciplina ecclesiastica, ma anche alla socie- 
tà civile, come quella a cui sono lume e guida la 
scienza e la virtà dei sacerdoti. 

Duceato furono le tesi, che assunse di soste- 
mere il sacerdote Costantini, e altrettante quelle 
del sacerdote Paotueci , e riguardavano la Sacra 
Scriiura, i Luoghi Teologici , la Teologia Domma- 
tica, i Sacramenti, e la storia ecclesiastica. Argo- 
mentarono contro talune di esse, Monsig. Tizzani, 
arcivescoro di Nisibi, Monsignor Fioramonti, secre- 
tario delle Lettere latine, Monsig. Aogelini, Luogote- 
mente civile del Vicariato di Roma, e Monsig. Missir, 
arcivescovo di Irenopoli: e i due alunni nel soste- 
perle com acume d'ingegno e con dottrina e pron- 
teaza di latino-eloquio mostrarono quanto fossero ver- 
tati nello scionze teologiche e quanto abbiano corri» 
sposto alle speranze dei propri vescovi, che a prefe- 
renza di altri di destius vano a godere del segnalato be- 

neficio, che l'animo grande del regnante Sommo Poy- 


2 = 


SPAGNA 

Si logge nella Presse: 

La Francia confina col vasto impero del Bra- 
sile, nella parte settentrionale dell'America del sud; 
ma le frontiere fra i due Stati non sonosi potute 
fiaquì stabilire nonostante gli sforzi tentati già da 
gran tempo dalla Francia per regolare questa deli- 
cata questione. Il trattato d' Utrecht fissa, è vero, 
i limiti delle due Gujane, ma il governo brasiliano 
contrasta il nome, e, conseguentemente , l’ identità 
dei due fiumi che stabiliscono la linea di confine. 

Una grave discussione è insorta, a questo ri- 
guardo, in seno della Società di geografia, fra uno 
dei più distinti membri francesi e due de' suoi as- 
sociati stranieri, annoverati fra gli uomini più dotti 
del Brasile. Siamo lieti d'annunziaré che la discus- 
sione che durava ormai da due anni ha or ora ri- 
ceruto uno scioglimento del tatto inaspettato, e che 
le pretese della Francia trovarsi completamente 
giustificate. 

Documenti autentici, scoperti, mon ha goari 
negli archivi di Siviglia, non lasciano più dubbi a 
sollevarsi sulla giusta interpretazione del irattato di 
Utrecht: e la Correspondance péninsulaire c infor- 
ma che copia debitamente autenticata di quel do- 
cumento è stata immediatamente spedita a Parigi, 
dal governo spagnuolo. 


GERMANIA 

Abbiamo da Monaco, 6 novembre: 

Da quattro giorni cade allegraméute la neve, 
ed oggi ne abbiamo più di tre piedi. Tutti i con- 
vogli delle ferrovie a sono arrivati in ritàrdo 0 
non lo sono per anco; ci mancano, fra gli altri, i 


teFICE preparava colla fondazione del Seminario Pio. 
* Il Santo Papa degnossi esternare con segni evidenti 
la sua particolare soddisfazione, tanto verso i giovani 
sacerdoti, quanto verso i loro professori ed i mo- 
deratori del Seminario, i quali non lasciarono di 
«sprimergli la loro riconoscenza per tale atto di 
sovrana benevolenza, 
A questa disputa solenne intervennero i più 
ti ecclesiastici secolari e regolari che si tro- 
| *mo in Roma, non che molti altri personaggi : e 
grande moltitudine di popolo trovossi  raecolta solla 
+ Piazza, quando Sua SANTITÀ’ restituissi al Vaticano. 
Melle ore pomeridiane di ieri iungeva in Ro- 
ma Sua Eminegza Ria, il sig. Cardinale Falconie- 
"i, arsivescovo di Ravenna e Segretario dei Me- 
moriali. 


-_———_——_—_—_______.___ »à 
STATI BITERI 
ci FRANCIA 


. Un giornale mensile, pubblica un lavoro sta- 
4tico abbastanza curioso sa 


i istanza l'aumento della popo- | corrieri di Parigi e d'Italia, La circolazione nella 
È rione di Parigi. La Francia. contava nel ‘1851 | città è assai faticosa e quasi impossibile, non po- 
.85,078,628 abitanti, è nel 1856 36,039,364; ma | tendosi conservare sgombre le vie dalla neve chè 


+ ‘sagi dal ripartirsi in modo eguale » l'aumento si 


il forte vento vi 
*Fiomera nel dipartimento della Senna. 


sto tempo venne 
rin La popolazione di Parigi era nel 1806 di ll ‘di non i guai: 0 jtd sulla 
di IS abitanti: nel 1836 di 909,196; nel 1854 ll otra prec fl: *9Bd pregi ne- 
| & 1,053,266 ; nel 1856 di 1,174,846, cessità, come erbaggi, eco. La' polizia ed il 
el circondario di Saint-Denis troviamo nol | magistrato dovettero obbligare colla edita 


2,984 abitanti ; nel 1836 110,057; nel 1851 | 


1806 4 
233,462; nel 1856 956,024. 


za i fiaori 1 

In questo DL atri corrie 

| saggcircondario di Sceaur nel 1806'39,925 .!| re dalleè ne 1, Biv te rota 
Lig 1836 87,708; nel 1851 135,511; nel' 1856 i Maestà il re Massimiliano ‘con’ ndlbGfosiun, 

197,039. Esso 


guito alla caccia del camoscio e del cervo, 
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merale n. 41À. ' 


| collocarsi altrimenti, fatto stà che il servo fa 


|| l'imperatore: 


| henzollera 


up 
ni 


o phbblicare, devono assere diretti afiranceti! lf 


ie 


porta l'ordine del re di tosto. spedire cavallì, sjittà 


te 
caduta. Anche il segretario. di legazfofie © "sifsor 
Emilio Cavaceci;, latore del contratto nuziale a Na- 
poli, non ha potuto continuare il viaggio a queta 
volta, ed un dispaccio, testè ‘giunto, annuncia ‘troé 
varsi egli all'ospizio del s. Gottardo, dure sarà 
trattenuto finchè sia schiusa la via fra le nevi. 

— I fogli tedeschi ci daàno relazione d'a 
gravissimo pericolo corso dal re di Wurtemberg è 
sua figlia, la regina dei Paesi Bassi, net salire ià 
carrozza un'ascesa sì erta da non riescir quasi ac- 
cessibile che ai pedoni. Nel punto più pericolosg, 
un dei cavalli della carrozza s' inalbera, rompe il 
timone e cade sull'altro cavallo che, rovesciato 
terra, rompesi una, gambò. Per buona ventara ‘i 
palafrenieri accorsero in tempo per ovyiare a ogoi 
altra disgrazia. L'accidinte segui colà sppento ULO 
sopra un muro sta scolpita la figura del duca Ulri- 
co di Wurtemberg, il quale mel 16 secolo vi spie- 
cò un salto pericolosissitio, pès isfuggire a'sùoi ne- 
mici che lo inseguivano; di 

— Il fatto già riferito da vart giornali del- 
l'uccisione del barone di Schaumbarg fecè grandis- 
sima sensazione. Salle prime si credeva ché égti 
Stesso si fosse data la morte, ma'le indagini gia- 
diziarie diedero ben altro, risultato,” Il barons di 
Schaumburg aveva un cacciatore, che, sebbene A 
lui fedelissimo, egli ebbé più 'volte rimproverare | 
di scasfumatezza. Un giorno, il servo, stanca forso 
dei rimproveri det j; e, essendo”“bla “caccia, 
dopo l'animato scambio di qualche parola, spianò 
contro di lui l'archibugio. Sebbene l'arma non fos- 
se carica, nondimeno quell'atto mise sulle farie il 
barone che scacciò tosto il servo, e mosse contro 
di lui querela alla polizia che lo condannava a due 
mesi di carcere. Scontata la pena, il servo pretesò 
dal vecchio suo padrone un certifisato, che arniche 
gli fu rilasciato; ma sia che il certificato non fosse 
sieso come ei desiderava, o chè non trovasse da 
sem- 
pre visto aggirarsi nei dintorni del palazzo senza 
che per altro provocasse alcuno. Un giorno pérò 
colto il momento che una. sola cameriera trovavasi 
in casa, il serro s’introdusse fartivamente ‘nelle 
stanze del vecchio padrone e con un colpo di pu- 
goals lo stese morto al. suolo, Datosi poi alla fa- 
ga, il reo non è finora, cadato in mano della giu- 
stizia. Il barone era assai ayanzato im età; fu uo- 
tho probissimo ed esercitò grande aabbrità politi- 
ca nel paese e come pari del'reguo e come mi- 
litare. 

PRUSSIA 

La Patrie, intorno al nuovo 
no. scrive quanto. segue: 

Il principe di Hohenzollera eta, come si sa, fi- 
no al 1849, il sovrano del principsto: dî tal nome. 
Uomo di stato d'alte viste, ei volle fat godere ‘al 
suo piecolo paese i benefizi d'un governo ‘ potente, 
6 precorrendo le disposizioni del’ trattato di sab. 
cessione ; vigente.‘ fra: Ja ‘soa famiglia ed il ‘famo 
reale di Hohenzollera, egli , © del pari il sno pà- 
rente, il sovrano di Hobhenzollern-Echingen, abdica- 
tono in favore del re di Prussia. ‘In iscambio” fu 
lor conferito il grado di principi del sangue. 

Il principe di Hohenzollera, oggidì ' presidente 
del lio, è ammogliato<colla principessa Giu- 
Spppiaa. ia di S. A. I da graddachessa Stefania 
di Baden. È quindi, ‘per tal direntado;doginv aal- 

olcone ME -0La figli del’priscigo 
sposò l'ando wieno il re Di ro v "dal Port - 
gallo.: Dopo ‘la ‘stà abdicazione, »il ‘principe’ di Ho- 
tte nno all'esvrvito prussizno, ‘0ve’dE- 


Uil grado di generale di divisione? Ldpinion 
gabbia comidor “ao il mie seni 
ito ‘devoto ‘a’ principt "iberali e che comprbade i 
del suo sevolo. > Ù ta b 000,900,8 

» deg brc Le tpiaionartA aan A 
stenne, ne'consigli del re, la politiea' te 
ocsidentali. Come si ricorda, gi fu Appuuio, a quel 


gabinetto prussia- 


tempo, mandato a Parigi per conseguire un accordo 
fra'due gabinetti. Infine, il prinoipe è cattolico , © 
questo fatto ba il suo valore in un paese, ‘dove; 
in 17 milioni d’abitanti, più che 6 milioni sono 
esta la prima volta che in Prussia un 
è messo alla testa del ministero; e quindi 
zione è riguardata come un nuovo pegno 
dato alla libertà del culto cattolico, senz'urtar puo- 
to i protestanti, rinfrancati dalle opinioni illuminate 
del principe. 1 pare 

Dopo il principe di Hohenzollern, il signor 
d' Auerswald è il personaggio più eminente del nuovo 
gabinetto. Quell'uomo di Stato è un fra'capi del 
partito liberale moderato. Fu, nel 1848, presidente 
del consiglio; di poi, presedelte a mano a mano la 

ima camera di Prussia e la camera alta del par- 

mento d'Erfurt ; finalmente, tenne l'officio di do 
vernatore civile della provincia renana. Quando , 
nel 1850, il partito feudale vinse ne'consigli del re, 
il sig. d'Auerswald si ritirò nella vita privata. As- 
siourasi che, durante il governo interinale del prin- 
cipe di Prussia, il sig. d'Auerswald esercitò un certo 
inflasso nell'andamento degli affari. Onorato dell’a- 
micizia del principe Gugliclmo, e' contribuì molto , 
co'suoi consigli, all'istituzione costituzionale della 
reggenza. 

Il barone Alessandro di Schleinitz era inviato 
diplomatico in Aonover allorchè il 29 laglio 1849 
venne nominato ministro degli affari esteri. Il ba- 
rone di Schleinitz dirigeva la politica prussiana 
nel senso dei conati unitari d'allora, ma si ritirò 
allorchè il 26 settembre di quell'anno il signor di 
Radovitz stesso assunse nel gabinetto la rappresen- 
tanza di quella politica. Da quell'epoca in poiegli 
visse lontano dagli affari di Stato. 

ll tenente-generale Edoardo di Bonin coman- 
dante del 7 corpo d'armata era durante la guerra 
orientale ministro di guerra ed ottenne allora la 
ione in seguito. ad una nota sua opinio- 
espressa davanti alla commissione 
della camera dei deputati. 

Il barone Erasmo Roberto di Patow fu no- 
minato il 18 aprile 1848 a ministro del commer- 
cio e si dimise il 25 giugno colla massima parte 
degli altri membri del ministero Camphausen. Egli 
fa presidente superiore del Brandeburgo ed escì 
dal servizio pubblico nell'ottobre 1849. D'allora in 

i il Patow fu attivissimo nella camera dei 
tati. 
Edoardo Enrico Flottwell fu in parecchie pro- 
vincie presidente superiore e per qualche tempo 
ministro di finanza. Ultimamente egli amministrò la 
provincia di Brandeburgo. 

Maurizio Augusto di Bethmana-Hollwez fu cu- 
ratore dell'università di Bonn e nell'anno 1845 fu 
nominato membro del consiglio di Stato. In seguito 
egli si tenne lontano dal servizio pubblico. 

Il conte Puckler era da molto tempo presi- 
dente governativo d'Appeln. 

Dei due ministri che sono entrati dall'ammi- 
nistrazione anteriore nella nuova, Augusto Yon der 
Heydt assunse il ministero del commercio il 6 di- 
cembre 1818, dopo essere stato fino a quel giorno 
Funi del tribunale mercantile di Elberfeld. 

lorico Simons successe l'11 aprile 1849 nell'uf 
ficio del ministro della giustizia Rintelen. 


GRECIA 


I lavori neil'Aoropoli progrediscono alacremen- 
te ed ebbero già per effetto la scoperta di parec- 
chi notevoli oggetti antichi. 

._ Nel corso di questa settimana vedemmo nel 
Pireo per la prima volta un piroscafo appartenen- 
te alla società di Odessa. Quel piroscafo è desti- 
nato per Marsiglia; però essendo la sua macchina 
danneggiata, esso è impedito di proseguire imme- 
diatamente il suo viaggio. 

_ I ministri si occupano incessantemente dei la- 
vori ‘preliminari per l' imminente sessione parla- 
mentare. I più importanti progetti di legge da pre- 
sentarsi alle camere concernono gli affari della 
banca, la società greca di navigazione a vapore e 
l'aumento di soldo degl'impiegati. L’ opposizione ai 
prefigge ‘opugnare la formazione d una guar- 
dia nazionale. 

— Il ministro delle finanze, Comanduros, pre- 
sentò un rapporto economico sulla condizione del 
regno Ellenico, in cni prende a dimostrare che 
malgrado le tante censure di cui è fatta segno in 
Earopa la Grecia moderna ; e.malgrado le. tante 
cose che ancora le mancano, essa face non; piccoli 
progressi nella produzione (e nella prosperità. 

Per es. nota ‘che la. popolazione ,, di (a, 
600,000 abitanti nel 1834, è adesso di 1,045,00 

Nel,1856. la produzione :de' cereali ;su di 
Pigi d'ettolitri il consumo, mentre gui 
; traevano circa 1,200,000. ett. dal mar: 
sa dal'Damabio. 1, > 
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Nel 1857.le uve diedero 20 milioni di litri, 
mentre sotto il dominio ottomano ne davano soli 
10 milioni 

Aveansi nel 1830 soli 30,000 gelsi, ed ora 
1,500,000; i fichi erano 50,000, ed ora 260,000; 
gli ulivi 2,300,000, ed ora 7,400,000. Questi ul- 
limi rendevano ogni anno 540,000 dramme al pub- 
blico tesoro, ed ora rendono 1,708,000. 

Nel 1834 i prodotti delle dogane figuravano 
4,650,000 dramme alla importazione, e 367,959 dr. 
all’ esportazione : totale 2,139,000. Adesso il totale 
è 4,150,000. 5 

Durante l'amministrazione di Capo d'Istria i 
redditi dello Stato erano in media dr. 5,013,123. 
Adesso sono 20,000,000. 

Confessa che gli Elleni sono ancora lontani 
dalla regolarità amministrativa. Ma ricorda che bi- 
|l sogna tener conto dell'orribile stato di povertà e 
di devastazione in cui si trovò la Grecia dopo pro- 
|l clamata la sua indipendenza in mezzo a città ro- 

vinate, a siaifogno isterilite, a fiumi di sanguè ed 
a ceneri fumanti. 


Scto 6 Novembre. 


Oggi arrivarono gl' ingegneri inglesi a fin di 
stabilire in città un cancello per le relazioni tele- 
grafiche, la cui corda verrà estesa quanto prima dai 
Dardanelli per Scio, Rodi, Candia ed Alessandria. 


IMPERO OTTOMANO 

Dai carteggi dei nostri corrispondenti della 
Persia sappiano che i rapporti diplomatici dell'am- 
basciata inglese col sig. Anitchkoff, il nuovo mi- 
nistro di Russia, erano pressochè sospesi , in se- 
guito ad un incidente avvenuto nella festa data 
dall'ambasciatore moscovita per il giorno natalizio 
dello Czar. Il sig. Anitchkoff aveva invitato a quel- 
la festa, susseguita da uno dei Ta sontuosi ban- 
chetti, i personaggi della corte di Teheran, i mi- 
nistri ed i! corpo diplomatico. Il sig, Murray, ac- 
compagnato dal personale della sua missione , in- 
tervenne alla festa cogli altri consitati, e poco dopo 
si ritirò col stio seguito dagli appartamenti della 
legazione di Russia, senza prevenire e scusarsi col 
sig. Anitchkoff, che perciò si è irritato oltremodo 
credendosi oltraggiato dinanzi ai istri ed i di- 
guitari della corte persiana e allo missioni di Frao- 
cia e di Turchia. Il sig. Anitbkoff domandò spie- 
gazioni al sig. Murray, ma le risposte di questo 
diplomatico non furono aggradite dall’ ambasciatore 
russo. 

La gazzetta ufficiale di Teheran, ordinariamen- 
te tanto riservata, credette di distruggere la sini- 
stra impressione del fatto con una comunicazione 
comparsa nel suo numero 398 che « per quanto 
« era accaduto nella festa dell’ ambasciata imperiale 
« di Russia, i soliti rapporti delle due legazioni 
« inglese e russa, non si erano affatto risentiti ». 

Il foglio governativo avverte che i pretendenti 
dell’ abolita carica di Sadrazam verranno conside- 
rati come nemici dello Sciah. 


AMERICA 

Leggesi nell'Eco d'Italia: 

È partito da questo porto sabbato scorso il 
vascello Sabina. nave ammiraglia della squadra de- 
stinata alla spedizione del Paraguay, avendo a bor- 
do Mr. Bowlin ministro degli Stati-Uniti. Precedo- 
no la Sabina i vapori Harriet Lane e Delfino, che 
si uniranno poi all'imboccatura del fiume Plata alla 
fregata S. Lorenzo, lo sloop Preble, e i due brick 
Bainbridge è Perry. A questi seguirà poi il Fulton 
egli altri cinque vapori noleggiati per l'occasione. 


Scopo di questa spedizione si è di domandare 
ragione egli insulti che da un certo tempo le re- 
pubbliche dell'America meridionale non cessarono 


di commettere ai danni degli Suati-Uniti ; quindi 
revie le molte cagioni di giusto scontento le osti- 
lità saragmo . dirette contro qualunque di quelle 
piccole repifbbliche ulteriormente attentasse. -pro- 
vocare le medesime, insultando alla dignità di questi 
Stati. 4 

La missione di Mr. Bowlin si è adunque di 
determinare: le condizioni, e formulare le domande 
di questo governo al dittatore Lopez; a questo ef- 
feto ascenderà il fiume Assonzione nel vapore 
Fulton e domanderà a nome degli Stati-Uniti , la 
ralificazione del trattato dell’Assanzione, è un nuo- 
vo.trattato che inchiuda la libera navigazione del 
fiume Plata e conflaénti , di più sarà chiesta in- 
dennità per le perdite‘ sosteriate dalla compagnia 
di navigazione degli Stati-Uniti è Paraguay e scuse 
waleyali, % per avere fatto fuoco contro il vapere 
Water Witob, nel febbraio 1855. È desiderio ‘del 
Presidente che questa ‘spedizione riesca senza al- 


terare le. condizioni ‘di pace tra ‘questi Stati; 6 però 
Siate 1 "Bowiia è irta missione di nre: | 


Ja uiegono, el sig i e 
d'alìra parte se questi” inshlti si ‘ritiiovastero., 


e sevfl dittatore Lopez negasse sottomettersi e giu- 
rare l'adempimento dei patti propostigli, le diplo- 
matiche relazioni del sig. Bowlin saranno sospese 
e l'accomodamento. delle cose verrà trasmesso al 
comodoro Subrick il quale potrà riare in campo 
argomenti più eloquenti e decisivi che alcuna 
rola; i quali ricondarranno certo al dovere , colla 
maggiore prestezza, il dittatore. 

— Si hanno interessanti notizie da Buenos 
Ayres e da Rio-Janeiro relativamente agli affari del 
Paraguay. La dimostrazione progettata dagli Stati 
Uniti contro il presidente Lopez richiamava l'at- 
tenzione; ma speravasi che la pace della repubbli- 
ca sarebbe conservata, nonostante l' urgente biso- 
gno del danaro. 

— AI Paraguay la notizia di una spedizione 
prossima degli Stati Uniti comincia spargersi e 
a prodorre qualche agitazione negli animi. 

— Ai 20 del p. settembre fu consacrata nel Ca- 
nadà la naova cattedrale di Three-River. Nove ve- 
scovi e da cento e più bcelesiastici presero parte 
alla solenne cerimonia. 


_——&_ IGO (I 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La situazione della banca di Francia agli 11 
correote presentava franchi 239,976,963 31 in de- 
naro monetato, e in verghe; 280,438,641 in numera- 
rio nelle soccorsali, 201,439,317 in portafoglio, di 
cui 81,903,307 provenienti dalle soccorsali : 690, 
844,025 in biglietti al portatore in circolazione ‘ 
105,821,100 in conto corrente del tesoro, 135, 
557,603 in conti correnti di Fade; 

Si legge in un supplemento del China Over- 
land trade Report del 28 settembre : 

« Finalmente abbiamo ricevuto notizie della 
spedizione francese. Il Government Gazette lica 
un avviso officiale del blocco di Touran e di Chang- 
Kos: ma notizie posteriori ci hanno dato altre in- 
formazioni. 

La flotta francese ha abbandonato l'ancoraggio 
di Yulinkan ai 29 agosto ed al Sî giungeva a 
Tou rana. All'indomani mattina, alla punta del gior- 
no, i bastimenti hanno preso possesso, e alle sette, 
i forti hanno avuto l'intimo di uso- Nessuna rispo- 
sta essendo stata data, alle nove fu aperto il fuoco 
sui forti del nord e del sud, i quali furono abban- 
donati dalla guarnigione dopo un'ora di resistenza. 

Le scialuppe cannoniere, alle quali era stato 
affidato l'attacco dei forti, dell'Est e dell'Ovest, 
pare ‘abbiano fatto la lore operazione più rapida- 
mente. Hanno aperto il fuoco a 2000 jardi di di- 
stanza, e sembra che in mezz'ora abbiano distrutto 
i forti. Tutte le fortificazioni furono abbandonate 
dai concincinesi ed occupate dai francesi e dagli 
spagnoli circa un'ora dopo il mezzogiorno. Sembra 
che gli assalitori non abbiano avuto alcuna perdi- 
ta. La Nemesis però ba perduto un albero, e la 
Primauguet ha ricevuto una palla nella cocca. 

La penisola di Tourana, di cui si è preso por- 
sesso, fu dichiarata terra francese. Però è quasi im- 
possibile di entrare in comunicazione cogli abitanti. 
Il giorno dopo la presa , una piccola porzione di 
truppe spedita in ricognizione rimontò il fiume, sa 
cui è fabbricata Tourana, ma avendo incontrato un 
corpo di 4 o 5000 uomini ha dovuto ritirarsi. 

Il caldo è intenso ed i colpi di sole frequen- 
ti. Sappiamo che Huè, capitale del regno di Annan 
(Concincina ) dev'essere altaccata verso la fine del 
mese. 

— Secondo i giornali di Hong-Kong, il ge 
verno cinese ha pubblicato nel suo organo officiale 
un articolo che esprime l'intenzione di costrurre 
nuove fortificazioni all'ingresso di Pei-ho, per im- 
edire in seguito che vi approdino navi straniere. 

felle pubblicazioni cinesi si continua ad adoprare 
il segno E ( che equivale alla parola di barbari) 
per indicare gli stranieri, e così viene violato il 
nuovo trattato, che interdice questa ingiuriosa espret- 
sione. 

Gli alti commissari cinesi non sono partiti st- 
cora per Sang-Hai, dove sono aspettati dai plesi- 
potenziari stranieri per finire i negoziati. Tuttavia 
essendo stato nominato il loro stato maggiore, # 
spera di vedere incominciare lo conferenze verso la 
inetà di ottobre. 

L’ambasciatore russo , conte Poutiatine, er 
aspettato ai 28 settembre a Hong-Kong, dove rec 
il trattato che ha concluso col Giappone. L'Overlent 
Register dice che questo diplomatico ba fatto e f" 
bene i suoi affari. ; 

Si legge iù una corrispondenza commerciale di 
Calcatta 8 ‘ottobre : n 

Il tenore delle notizie dell'interno dell’ India 
è Jo stesso , é sè la rivoluzione non pi lisce» 
rimane' però în' scatà guo. In tutta l'India si fanno 


randi .a chi per festeggiare l'avvanimeato del 
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Brettagna. Vi saranno grandi fuochi articificiali ec. 
Si vuole produrre un grande effetto sugli indigeni. 
Il giorno di questa festa non è determinato ancora. 
Qui si crede generalmente, che il nuovo governo 
sarà più favorevole ai commercianti europei, i quali 
finora erano stati considerati, specialmente all’ in- 
terno, come gente intrusa, ciò che darà grande 
sviluppo alla immensa risorsa delle Indie, le quali 
finora non solo furono trascurate, ma soffocate da 
una oligarchia oppressiva e gelosa : 

— Diversi giornali inglesi seguendo il Times; 
aveano annunciato che tutti i reggimenti di arti- 
glieria della milizia si andavano a mobilizzare e a 
chiamare ad un servizio permanente. 

Questa notizia avea prodotto in Inghilterra una 
qualche emozione, e si chiedeva quale pericolo mi- 
nacciava la Gran Brettagna per ricorrere ad una 
misura cotanto grave. 

Ma nel fatto niente di vero vi ha in questa 
notizia slanciata dal Zimes, forse come una palla 
di prova. Il Morning-Herald, giornale ministeriale, 
smentisce la asserzione del Times, qualificandola 
deliziosa invenzione, della quale mostra tutta |’ as- 
surdità nel punto pratico. ? 

Il principe di Galles, che ha raggionto i 18 
anni, è stato nominato colonnello nell’ armata in- 
glese. 

— La camera dei rappresentanti del Belgio 
ha rieletto con 56 voti contro 20 a suo presidente 
il sig. Verhaegen (della sinistra ) , il quale ha detto 
poi alcune parole per dichiarare a' suoi amici po- 
litici che egli resta fedele ai suoi principi di or- 
dine e di libertà, che non ha mai deviato dalla li- 
nea della imparzialità e della giustizia. 

AI Senato, il relatore ha comunicato il pro- 
getto d'indirizzo, la cui discussione era fissata pel 
giorno seguente. Il progetto fa dire al senato, che 
esso esaminerà coscienziosamente i progetti di legge 
annunciati dal governo e che non verrà meno di- 
nanzi ai molti lavori. 

Una notizia posteriore fa noto che tale indi- 
rizzo fu discusso il giorno 11 e venue approvato. 

— Una corrispondenza di Berlino 9 corrente 
rende conto nel modo seguente di una seduta del 
ministero di Stato in Prussia: 

La seduta di ieri del ministero di Stato è sta- 
ta importantissima. Il principe reggente vi ha in- 
trodotto suo figlio, il principe Federico Guglielmo, 
il quale in seguito prenderà parte alle deliberazio- 
ni del consiglio. 

Il principe reggeato ha pei diretto al mini- 
stero un discorso, che ha prodotto sensazione pro- 
fonda, e che, secondo ciò che si è potuto sapere, 
dà piena ragione a coloro, che interpretano il cam- 
biamento del ministero in senso favorevole alla co- 
stituzione e agli interessi della Prussia. 

— A Primkenau e morto in età di 15 mesi 
il principe Federico Guglielmo, primogenito di S. A. 
il principe ereditario di Schlewing-Holstein-Sonder- 
burg-Augustembourg. 

In Olanda è morto il tenente generale del ge- 
nio in pensione, Thr Van der Wyck. 

— Abbiamo da Vienna 9 che un ordine im- 
periale interdice nel modo il più formale la espor- 
tazione delle armi e delle munizioni per la Servia 
e pei Principati Damubiani. 

Un'altra corrispondenza di Vienna 10 dice che 
gli azionisti della ferrovia di Francesco Giuseppe 

approvato la fusione colle ferrovie lom- 
barde. 

La Gazzetta di Vienna del 12 annuncia che le 
LL. MM, IL e RR. AA. giunsero il giorno 11 în 
ottimo stato di salute a Praga per assistere alla 
Inaugurazione del monumento Radetzki, che dovea 
aver luogo il 12 corrente. 

Il giorno 12 si aspettava a Berna l'ambascia- 
tore di Francia, marchese di Turgot. 

I dispacci si seguono l'un l'altro, ma non si 
rassomigliano. Fa annunciato da Madrid che la 
questione messicana camminava verso uno sciogli- 


>: mento pacifico per l'onore e |’ interesse della 


Spagna. 

Un telegramma di Madrid dell'il ci fa noto 
che .il governo ha avuto dispacci del generale 
Concha , co' quali viene annonciato che due divt- 
sioni navali sono partite per Tampico e Vera-Cruz, 
onde esiggere la restituzione delle somme © la li- 


‘berazione dei sudditi spagnuoli. 


Si annuncia pare che la Spagna non avrebbè 
affatto rinunciato, come fa detto,. alla sua spedi- 
zione contro Marosco: al contrario, sono finiti gli 
armamenti, e la squadra dovèa partire agli 11 per 
Tangeri e poi per la costa sel Riff. 


Maprin 6 Novembre. 


Leggesi nell'Espana di Madrid-del-6: 
. Capitaneria generale delle Filippine, 
giore. Ordine generale del 1 settembre’ 1888. 


lo mIg:, 
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Soldati, una parte dell'esercito delle Filippine, 
e di questa marina va. unitamente glla brillante ma: 
rina e al valoroso esercito francese, cudesti figliuo- 
li favoriti della vittoria, a prender partè alla spe- 
dizione destinata a vendicare gl'Thsolti‘ stati fatti 
alla nostra santa religione e ai mostri pii missio- 
nari nell'impero di Annam, dove sventoleranno fra 
breve unite le aquile francesi e le‘fnsegne di Ca- 
stiglia. g 
ù La causa è santa e la mano di Dio guiderà i 
vostri passi; essa è gloriosa e la nostra regina co- 
glierà con piacere i vostri allori; è inspirata dall’ 
onore e dalla civiltà, e un popolo intiero ricono- 
cerà da voi la tranquillità della sua coscienza. Da 
voi, i quali avete avuto la fortuna di essere scelti 
per partire, la regiua, i vostri compagni che invi- 
diano la vostra sorte e il generate che vi parla, 
non esigono che una sola cosa : ‘qualunque sia lo 
stato a cui vi condurranno gli evénti, fate esatta- 
mente il dovere vostro, e nei momenti in cui 
ranno messi alla prova il valor véstro e gli sforzi 
vostri, fate che gli alleati préssò‘ài quali voi com- 
batterete come fratelli, riconoscano in voi i figliuo- 
li della patria del Cid e di Fernando Cortez. 
Soldati, viva la regina! 
FERNANDO DE NORZAGARAY. 


Bertino 9 Novembre. 


Parecchi membri dell'attuale ministero si pre- 
senteranno come candidati nelle imminenti elezioni 
di Berlino. Oltre al sig. Patow, il quale fu già pri 
ma qui eletto , si nominano i ministri Bethmann- 
Hollweg e Bonino. Hl barone di Schleinitz si pre- 
senterebbe come candidato in un distretto elettorale 
di Bromberg. Il ministro Flottwel'è probabile che 
venga eletto in Potsdam. 

— Da quanto si rileva , verrà presa quanto 
prima una determinazione anche in riguardo agli 
affari della marina da guerra. 

— Lo Staatsanzeiger di Berlino notifica che 
S..AR. il Principe di Prussia reggente ha sollevato 
il sig. di Massow, ministro della casa reale, dietro 
suo desiderio, dall’ufficio affidatogli di membro del 
ministero di Stato. 


CartLsRUHE 7 Novembre. 


La dieta federale di Francoforte prese una 
risoluzione definitiva in riguardo alle fortificazioni 
da erigersi per motivi strategici presso Kehl all’e- 
stremità destra del ponte ferroviario sul Reno. Da 
quanto si rileva, verrebbe costruita presso Kehl 
un' opera fortificatoria sufficiente a coprire le mine 
che nei casi di guerra fossero destinate a distrug- 
gere il ponte. A quell'opera non si darebbe che 
un'estensione che fosse indispensabile per accoglie- 
re la guarnigione necessaria per la difesa delle 
mine. La proposizione di erigere delle fortificazio- 
ni maggiori sarebbe stata respinta. 


Vienwa 10 Novembre. 


Leggesi nella Militar. Zeitung: 

Le Loro Maestà hanno intrapreso questa mat- 
tina alle ore 7 col loro seguito il viaggio per Pra- 
ga per assistere all'inaugurazione del monumento 
Radeizki. A questa solennità assisteranno tutti i si- 
gnori generali che stavano sotto il comando del de- 
funto maresciallo in Italia. 


CosrantiNopoLI 6 Novembre. 


Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Si ha dalla Circassia che Sciamil, dopo il suc- 
cesso riportato dal suo esercito in Burutina, vo- 
lendo assicurare lo sciamilato ai suoi discendenti, 
credette bene d'investire dell’ autorità suprema il 
proprio figlio primogenito Gazì Mohamed, e di an- 
nunziare con appositi autografi questo fatto a vari 
capi delle ambasciate in Costantinopoli, ed ai capi 
dei popoli islamiti. Taoto accertano .le corrispon- 
denze del. Daghestan.. boa 

La contestazione insorta fra i governi del Sal 
tano e dello sciah per la covo dell'agente del- 
la quarantena di Baiazid, che da izil Disè aveva 
stabilito quell'officio dodici miglia più in là, pre- 
cisamente nella linea della frontiera turco-persiana, 
venne appianata, perchè il governo persiano osser- 
vò che non essendo ancora decisa la questione dei 
confini, lo stabilimento quarantenario di Baiazid do- 
veva necessariamente rimanere in Kizil Disè, come 
praticossi finora..Gli ordini visiriali, emanati dalla | 
Porta furano eseguiti dalle autorità di Raiazid, ed 
Hossein agù fu quello che riattiv nuoyi or- 
dini il lazzaretto .di, quarantena, nel. «primiti. 
vo, ‘in Kizil Dis. Quella divergenza; come vedete, 
era insigaificànte, ma gli sciiti sé n'erano inquie- 


tati fino 


‘12,48 0 2 


mi AN 


Brinur 27 ostobre. 


Ripetiamo come più’ completo ‘di quello per- 
venutoci per via telegrafica il seguente dispaccio 
giunto all'Agenzia Havas: 

L'agitazione era (alla suddetta data ) generale 
nella Turchia Asiatica, ove erano scoppiate delle 
sollevazioni su molti punti. Omer Pacha si soste- 
neva con fatica a Bagdad. Le tribù, che si trova- 
no fra Tripoli, Alessandretta ed Aleppo, si sono 
ribellate e le comunicazioni trovansi interrotte fra 
il Libano, Tripoli, Alessandretta , Tarsous ed A- 
leppo. La guarnigione di Beyrouth era stata inviata 
contro gl’insorti. Nel Libano le turbolenze furono 
calmate mediante |’ interposizione del vescovo. 

— Una corrispondenza di Mardin ( Asia mi- 
nore) avente la data dell'11 ottolre, citata dalla 
Patrie, contiene particolari sull' oppressione che i 
turchi fanno pesare sui ci . Le vessazioni tui 
sono assoggettati i cattolici al parto dei greci gl'in- 
seguono anche dopo morte. Ecco, per darne ‘ira 
prova, in quali termini sono dalle autorità turche 
rilasciati i permessi di tumulazione dei raid: 

« È permesso al prete della Chiesa di......di 
« nascondere sotto terra il corpo immondo, puzzo- 
« lente e putrefatto del cane di dagnato...... » 

Eguale è lo spirito, eguale lo stile, con cui 
sono redatti tutti gli atti amministrativi  concer- 
nenti i eristiani. 


Borsa di Parigi del 12 Novembre 


Il 3 per cento aperto a 74 20— chiuso a 74 45. 
Il 44 aperto a 96 50 — chiuso a — —. 
Consolidato inglese 98 3/4. 
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BREVYIARTIURN BOMARTM 


Nell’Archivio della Tipografia Camerale trovasi vendi- 
bile il Breviario Rumano in un sol volume sesto di 4° «grande, 
così detto da tavolino in grandi caratteri rossi e neri s cor 
redato di tutti gli offizì recentissimi, ed adornato di due rami 
di eccellente bolino, impresso nella Tipografia della R.C.A. 
al prezzo di sc. 40 in carta comune a modulo; di sc. 45, in 
carta distinta; e di sc. 30in carta distintissima papale di tutto 
lusso. 


AYVISO INTERESSANTE 
PER-FPOCO TEMPO 


VENDITA TOTALE DI TELERIE 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 4° PIANO 


Essendosi risoluto il nostro Zio, che da 25 anni fa [affari 
di rilievo in TELERIE in tutta l'Italia di liquidare intiera- 
mente i suoi interessi, per causa della sua età avanzat: i 
ha incaricato di diriggere a Roma tutti: i suoi deposit 
l’Italia , onde esitarli al più presto possibile a qualunque 
siasi accettab ile offerta, non convenendogli più di. rispedire 
le Telerie nella patria stante le forti spese di trasporte. Per 
ultimare la vendita delle dette Telerie , abbiamo ridotti , 
prezzi in modo tale, che s’approfitterà ben presto dell’occa- 
sione favorevole ,tanto più che il nostro soggiorno qui non 
sarà che di pochissimo tempo. 

Per togliere ogni dubbio in riguardo alla bontà detta 
merce ci offriamo di pagare la somma di 


FRANCHI 1,000 


A colui, il quale potrà provare nella Tela, da nei ven- 
dnta per puro lino che trovasi mischiato del Cotone. 

Per maggior comodo e per dare un'idea della conve- 
nienza straordinaria delle anzidette Telerie, notiamo qui ap- 
presso il nostro prezzo corrente. 


PREZZI FISSI 


Mensali di tessuto operati senza cucitura. 
Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoli 8 e 45. 
Fazzoletti di tela blanca con belli orli 
Detti da sc. 1,5, 8 e 42, ridotti a sc.41,3, 68% 
dozzina. d ” 
Coperturà di tavola datnascate con pure salviettà per 
the in tutti i colori a scelta. 
Detti da sc. 1, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 8, 12545, 20. 
25 e 30. 
Tela forte detta di montagna dal Belgio la pozza per (1 
camicie, 
Detti da sc. 44, 18 e 20, ridotti a sc. 10, 42 e 14. 
Tela doppia di Bidefeld la pezzà per 12 camicie. 
Prezzi antichi da sc. 20,22'@ 30, ridotti a pc. 15,16620 
Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. 
Detti da sc. 30, 36, 40 e 50, ridòfti asc, 2024,30 e 3% 
Tola di corona d’Olinda straordinariamente fina. 
Detti da 50.,40, 50, 65 e 75, ridotti a sc. 25,35,42 e 50, 
Fornimenti da fivélà bperati con 6 è/12 solviette. 
Detti da;sc, 54, 40 © 42, ridotti a so. 3i, 7 e 8. 
+: Fotnimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, 
iviette. 6 
— Detti PA 40,48, 24,,30.0,25, ridolti a_sc, 8, 412, 16, 


20, 30 e 48. 
Filippo Goldschinidt e Comp. 


tu) 


n — 1048 — 


Da Regno— Pezzani F. prop. di Regno — Corsi Settimio 
jogeg. di Regno. È 
Da Livorno—Friuzig Miohele pellegrino di Baviera—Fray Il Giornale di R 
Gio, di Wyriemberg. 4 Prezzo d 
20 di 


legalo—Luigi Cecchin? dddetto alla legazione toscana in Roma , 
Muschi Anna di Toscana pittrice — Marchesini O. di Firenze 
«possià. Myburgb Gerardo, Williams U., Davià Matteo prop. 
inglesi — CommelerGio, prop. balga—Perot Giacomo prop. di 
Franeia— Volpicelli Vincenzo e Risci Luigi prop. dij Napoli — 
Stront Gio, Batt, di America prop. — Rognes capitano di arti- 
glieria. 

Da Livorno—Espanao F, e Bauquat Nicola prop. francesi, 
Becatre Filomeote Legrand Augusto sac. francesi. 

Da Parigi—York Blona, York Franeesco , York Gio. Oli- 
viero prop. inglesi — Serravo!] Francesco, Denney Marmar , 
Btruff Margherita pri 

Da Marriglia-G 
relig. spagnoto—Butter B. rev, Inglese. 

Da: Londra—Pereira del Portogallo—Selim Bey colonnel- 
lo turco. 


BRUNO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
a 


OLIO xa DEL DOTTORE DE IONGH, 


lo gli esempi di un prodotto medicinale,che al pari 
Prigioni pLentrnD del dottor De Iongb, abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica, non ostante 
ld concorrenza di altre specie di Olio di fepato di Merluzzo ara! 
mente esibito all' uso della medicina. I più distinti medici d' Eu- 
ropa, dietro accurata analasi, lo dichiarano 
della più grande virtù terapeutica cosiehé 
° lio fa da essi riconosciuta miri 


PARTITI DAL 14 AL 415 fovembar 


Per Napoti—Uva Cesare di Napoli paesista— De Piocolles 
Elisa e de Piccolles cav. Gio, prop. di Napoli a 
Pe rFirense—Simond Gio. prop. di Svitzera— Agosty A ‘ 
agente francese — Marchese Leonzio de Yognè di Francia — 
Schux Teodoro pittore diWurtemberg—Lembach C., Pitoly C. 
Pitoly Federico pittori di Baviera.» che 
Per Monaco—Ebert C. pittore di Wuttemberg, 


DAL 15 AL 46 


mala 

Detta piccola Baj 

60 DEPOSITI in ROMA Borioni Balestra Babuino -Savetti Piaz 
8. 


Volpi 
Las Via 
de Corvi. 


Per Napoli. Bomberghen Alberto prop. belga — Com. I 
pagnia equestre Guillaume. — Lauglois D. Luigi e Dubals Bi 
D. Carlo sacerdoti di Frencia — De Felice D.Gabriele sacer. ‘ 
dote di Napoli — Davery Lanza civile di Napoli — Cappomi 
Giuseppe prop. di Aquila. a 

Per Firenze. Pasley Edoardo , Pasley N. L. prop. fa. 
glesi — Stevens Orazio prop. di America 

Per Austria. Raî Maria prop. di Austria. 

Per Spagna. Avvocato De Rodas Giuseppe di Spagna. 


Dar 45 aL 16 


Da Napoli— S.E. ilsig. principe Colonna con famiglia — 
ni Pietro di Romaspedia.—Conte Gio.Semsich di Austria, 

Jara prop. di Austria—Waldbier Anna id.—Astoul 
‘rancia 


Da Firenze—Sghand Elisabetta prop, inglese— Bell G. , 
Scrovoise Carlo, gérovolse Enrico prop. i 
impieg. francese—La Greco Pasquale prop, di Napoli—Gordin; 
Tommaso di Firenze maestro. 

Da Napoki—Appleton Benjamino prop americano—Kross 
G. di Russia prop,— Von Natal Antonio prop. inglese. 


relini Alessio avv. di Spello , De Domi- 
nicis A. avv. di Ascoli—Garbagni D. Ani di Frosinone 
Bonichi caf.Carlo poss. di Roma— Ambrosi le di Anagoi 


Ieri mattina 
il sig. Cardinale Do] 
civescovo di Bene\ 
Teri sono egua 
e Rihi signori Car 
e Pianetti, Vescovo 


ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 
nel mese di Otiobre 1858. 


MEDITERRANEO T ADRIATICO 4 


Prospetto de’ prezzi medi del grano 


DENOMINAZIONE IDRIORNERL [call rica l'arena ll ili iatrro | antes | avorio | detrro Fra i fabbrica! 
Pla n IL44 ITRETI 28 | iL4 ii iL 18 1 25 cprsi colle loro 
z Roma nel passato ‘) 
Cin et adr Gaol 10 10 »] 10317] 998»| 9891 7847] 7793] 7829) 797» DER ente 
Farina di grano »|1120»|11417]|1103»|10991 8627] 8573| 8609) 875» lessi cli Belazi 
Fior di farina. ‘ |aool 952 »| 9722] 9359] 9322 73968] 7318| 7851) 7484 0108 
Paste tavorate ‘|| 12 625/1287 »]|1240»|12343 | 10 46 8| 10 39 6| 10 44 4| 10632 
Semola » | 244»| 2492] 240»| 239» 1899| 1886| 1895) 1929 
Biscotto bianco! , . . .... « |.» 1190 »| 12.117] 1178 »| 11.69» 9647] 9593| 9629] 977» STAT: 
Detto bruno. . 500) 11 90 » { 1211 7|1173»| 11691 9647] 9593] 9629| 977» 
Farro. {oso 938 »| 9886| 949») 9977 8548| 8716] 8549| 8 » REGNO 
Granturco .. |720f 448 »| 5553] 480»| 4652 5506| 5334| 510»| 5382 Monsignor Ves 
Farina di granturco ....|»{ 520» 52783] 552»| 5372 f 6206| 6034] 580 »| 6 2 giubileo per la sua 
Fagiuoli » | 928 »|] 9807] 890»|10235 7652] 8409| 904 »| 9 d pe una sua lettera p 
Ceci .. » 855» 910»| 806»| 922» 8151| 8301] 901»| 8 9 togliamo quanto seg 
Lenticchia »| 980»|]1040»|12725/1152» 975 »|1027»| 8066| 9495 Dobbiamo ram 
Cicerchia . . 6814|] 6482| 676»| 702» 7976] 7194| 8247| 7622 do il Papato, contr: 
Fava 689»| 6943] 6862) 6834 8368 6.864| 7831| 7861 pietà, d'eresia, d'iac 
Favetta 7168] 7388| 6556| 6183 8975] 9064] 9263| 9 1 mettono nella diletta 
Biada 7083] 690»| 690»| 6944 6716] 6572] 6547| 6939 fria di vomitare ox] 
Otzo 5145] 7205] 580»| 502» 8489] 739»| 8124 7939 falsità. Ul Papato, ca 
Lupini 4627] 481»| 482»| 425» » dol » »»| » »»| » »» fondamentale dell’. 
Riso 3103] 3176] 3039] 3039 1974| 210»| 2118) 2123 della fede; è il prin 
Patate » 40 »| » 35 »] »35»| » 35» » 595 »531| » 551] »61» vivente del cristianes 
Castagne con guscio . . . . | » » n»| » 484»| »65»| » 662 » »» » »vof » »»l » 055 riunisce le infelligenz 
Td. senza guscio e loro fa- mi, e collega le vol 
i »| » » o] 111] 111 11 » » » ol » »» gerarchia dei poteri 
in mezzo delle tempg 


ORANRVAZIONI METEOMOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MADE de parsoaion | 
Confronto delle scale 281% 757=n1; 27° 73Ò=m , 89; fl gen 956 1° R. 1225 Cent. 1° C. 0*,80 R. fa inctitilo Ci 
Fappreseutaote che ul 

fenr' altra difesa che 


Sialo dei clelo Termometrograto Vea 


Baromatro 
Termometro 9 dallo Pant. ile 9 

DATA OR dn millimetri pi Umidità e pani: pros: ie p pom. cor. irezione SSERVAZIONI DI VENSK A 

SI rentigrado dreone OSSERVA: sadditi, e solo coll'a 

diritto, esso fece trio| 


faggio, emancipò nell 


7 antimeridiane 759 5 148 LLI 
16 Novembre 3 pomeridiane 1489 161 8 i 
i Toma ida wi n Umano, difese la libe 
la morale, introdusse 


il Papato, librandosi 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOBOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV è perfino sovra quell 

a quel 

| Barometro Salo del cielo ii en fra creò la moderna 
nà Termometro Veato sì 
ro Umiatà | 19 dsc alati RR RS, governarono per sé 

fermò le usur ni 


in millimelti 
centigrado 
Fidotlo = 0 * e fora 


® consolidò quei dom 
fion attentano se non 
Per volere dei popoli 
Méate per disposizion 
fin regno, il Papato fd 


Pacifico e Francesco Matteucci Costin- i Ass. delegato al A tal pai i 
Uni di Sinigallia avendo sin quì inutilmente | Ceci sens, nell'ad. pit: Sei Fid Li rapiiianitrzpo) pt il Usb ne ai dorma dl prete tei ina pratleere. È la condizione dei suoi 
pratticato reiterate ricerche in ordine alla | tobre (853 con la quale fù ordinsia la ven- | Commercio di oma per sentirsi condannare danno dei di lei diritti e possesso , colla _ essi promosse le lette: 
periona pari garitta Lasi pipe] i si gli Ka ti) esi- “- arresto personale a pagare gc. 36 rate condanna degli opponenti alle spese. | vernò paternamente ld 
Featifzia al Fingose, o tolesdo sche periec. |' Foca ‘sesculati sd leva delie Beto li cen", Oggi 12 nos. (358--bo_ aflio copla la loro, non men delle g 
tere dl famiglia poro i opera i bino 6 per esso Monsignor Serafini sagre: Bernardo Piccirilli Proc. Rot. VOLA Bugia ati votati lia "eeta € lo tasse, e diffonen 

oni , . È ) rieti 0 
chiunque ab to, 6 possa Mete nolate "Mal'gjonmo: dl enbate ‘(37-00 858 == R. Bertoni Cure (prete ovvenzio 
riguai la persona del menzionato loro | alle ;tuli i Proe. in realtà 
Hope begitie lori alla ere; fi È Jeoski | di te pra me: como Tribunale Civile di Roma Giuliano Brogi Proc S: iui iv realta 
toseritto Not. p mo prezzo dell'ineanto sarà di sc, 336 36 , Primo Tano Fis eporaro miglio 
capitale nella via dis. Marin in Campo Mar- | analogamente alla perizia del ‘sig. Marti dI dà notizia al sig. Vincenzo Maurizi, o dell'Italia © del m 
1° "ome 15 nor. 4859, MALO RE, dom i ftt della ns: Anna Colafraneatchi || cho è siato citato per \la scconda volta sl letttssimi, vane parole 

le pi roc, sig. Giù- . di ifani zi VAss. Ci ni 

Filippo Bacchetti Not. di Collagio. Luigi Molinari Cura. Cio, liano Brogi. Mito ge di Anpato Cign! fongeri Mise a ad le più aut] 
i Si cita per afis, chiunque possa avervi la: Giovanni facono sopra oggetti spotla ito ‘religione cato 

ANNUNZI GIUDIZIARI + 8i deduce ‘a'nolizia dì (61 VERA Copotao A cgpoecira palle primav na, al Cifani a forma dei ducumenti. > tiei loro scritti; 
eta ma 1 ! 
vanDiTA ropiziata locca; cha stante Ja dontumaois ‘del igior- |: sersi fatto Tuogo'all'assicurazione della dote Cesare Malaeria Proc panali del mondo i 

tu fopna di: sant. froforiti delitto È ROLE UA Aialo di medrncolioto peli | 1idella lotondo dì ca 3000 sopfa tatti li beni nti statistici, 

3 del di loi marito signor Silvestro Giobbe a Tum ti, in che si pi 


SUA fronte però di 
i, che la mala 

li ‘mo potrebbesi al 
ce'il' livore, non 

x Papato ? Vi scuopi 


) 


, 


i Settimio 


ra— Fray 


Piccolles 


gosty A. 
rancia — 
Pitoly C., 


— Com. 

Dudals 
le sacer- 
(Ca ppomi 


brop. In- 


urizj 
Ita ad 
|ecgoni 
messa 
pianti 


eni 


si 
Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eeceffiali i festivi 


11 Prezzo di Assoc'azione da pa anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7 

Per semestre se. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un Irimestre in tutto lo Stat 
posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabuiite per i diversi 


Sla. 


Ieri mattina giunse in Roma Sua Enza Rina 
Îl sig. Cardinale Domenico Carafa di Tractto, Ar- 
civescovo di Benevento. o 

Teri sono egualmente giunti in Roma gli Emi 
e Rmi signori Cardinali Morichini, Vescovo di lesi, 
e Pianetti, Vescovo di Viterbo e Toscanella. 

Fra i fabbricatori di drappi, che sono con- 
corsi colle loro manifatture alla esposizione di 
Roma nel passato ottobre, la SantITA' Di NosrRo 
Stenore si è benignamente degnata di premiare 
con medaglia d'oro anche il sig. Giovanni Maria 
Matteuzzi di Bologna. 


Sim = = 


STATI ITALIANI 
BEGNO DI SARDEGNA 


Monsignor Vescovo di Ivrea nel pubblicare il 
giubileo per la sua diocesi, ha mandato alle stam- 
pe una sua lettera pastorale sul Papato. Da esso 
togliamo quanto segue: 

Dobbiamo rammentarvi che cosa é nel mon- 
do il Papato, contro del quale fogli pregni d'em- 
pietà, d'eresia, d'incredulità e di corruzione si per- 
mettono nella diletta e per ciò infelice nostra pa- 
tria di vomitare ogni dì sarcasmi, calunnie, errori, 
. Il Papato, carissimi diocesani, è la pietra 
fondamentale dell opera di Gesù Cristo , autore 
della fede; è il principio vitale e l'incarnazione 
vivente del cristianesimo ; il centro d'unità , che 
riunisce le intelligenze per la fede agli stessi dom 
mi, e collega le volontà per la sommissione alla 
gerarchia dei poteri che stabili. Il Papato nacque 
in mezzo delle tempeste, crebbe» sotto le mannaie 
dei persecutori , e quando venne il giorno della 
sua virilità, si rivelò al mondo stupefatto con una 
forza invincibile, e con atti sorrumani. Senz' altro 
rappresentante che un povero vecchio sacerdote, 
senr' altra difesa che l'amore e la fede dei suoi 
sudditi, e solo coll’armi della giustizia e del suo 
diritto, esso fece trionfare la verità, aboli il ser- 
vaggio, emancipò nella donna la metà del genere 
umano, difese la libertà, estese la civiltà, sostenne 
la morale, introdusse per ogni dove la carità. Esso 
il Papato, librandosi sovra le ruine dei barbari Ù) 
e perfino sovra quelle delle lettere e delle scien 
16, creò la moderna Europa, stabili le leggi, che 
la governarono per secoli, pose i limiti dei regni, 
fermò le usurpazivni, protesse il diritto pubblico, 
e consolidò quei dommi sociali, ai quali i popoli 
non attentano se non alla vigilia della loro morte. 
Per volere dei popoli e di priocipi, e più vera- 
mente per disposizione superna di Dio, donato di 
nn regno, il Papato fece in ogni tempo migliore 
la condizione dei suoi sudditi s sovranamente fra 
essi promosse le lettere, le scienze e le arti ; go- 
vernò paternamente le popolazioni , risparmiando 
loro, non men delle guerre, le imposte di sangue, 
e le tasse, e diffondendo, moltiplicando di tal fatta 
le caritative sovvenzioni, e le pubbliche beneficen- 
te da esser io realtà i suoi sudditi in condizione 
più prospera e migliore che non ogni altro popo- 
lo dell Italia e del mondo. Non sono queste, o di- 
lettissimi, vane parole; fatti sono, che constano 
dalle storie le più autorevoli, e che i nemici stes- 
si della'religione cattolica riconobbero e registra- 
Tono nei loro scritti; sono risultati che ci rivelanò 
gli annali del mondo innanzi e dopo del mille 'i 
documenti statistici, che si rendono pabblici nei di- 
versi Stati, in che si partisce l'Europa. ‘ 

A fronte però di questi fatti manifesti ‘ire: 
pugnabil, che la mala fede non può negare, e ‘de' 
Quali non potrebbesi allegar ignoranza, perchè non 
attutisce il livore, mon cessano gli assalti contro 

Papato ? Vi scuopriretho, o carissimi fratelli , 


Pontificio franco d. 


pugnare, il combatterè la 


} parlasse contro del Papato, e meno riverentemen- 


la vera cagione di tanta mostraosità, qual è | im- 
ad posciuta....Una 

ie di occulta potenza. sping ella fanestà 
Via:essa è la logica dell'errore.Coloro, che nelle no- 
strecontrade con isfacciatezza scrivono dei fogli, od 
altrove debaccano contro del Papato, si son posti, 
o volontariamente per loro colpa, o per disgrazia 
della nascita trovansi fuori della vera e santa re- 
ligione: perciò bisogna di due cose l'una , 0 ch 
essi giustifichino la loro ribellione, negando l' au- 
torità, cui ricusano di sottomettersi, oppure che 
abiurino il loro passato, rinunciando a’ loro travia- 
menti, e che s' inchinino d' innanzi al Pontefice del 
Dio vivente. Ma per disgrazia |' orgoglio non si 
arrende : la superbia, che sedusse perfino in cielo 
le sublimi intelligenze, che circondavano il trono 
di Dio, li serra tra' suoi artigli, e strascina la de- 
bole loro ragione. Sotto pena di rinnegare se stes- 
sa, non. vuol quésta lasciarsi conviucere di contrad- 
dizione flagrante ; e così ella assale necessariamen- 
te l'autorità, che la condanna, e combatte le cre- 
denze, che, superbia di mente, o corruzione di 
cuore, non le consentono di professare. Di qua 
l’incredulo, l'eretico, e lo scismatico sono condotti 
a combattere eziandio senza speranza di successo 
il Papa, supremo capo visibile della cattolica reli- 
gione. Epperò ritenete, o carissimi, fermo indubi- 
tato questo criterio di verità, col quale certamente 
non la fallirete mai: quelli, che parlano, scrivono, 
o comunque operano contro del Papato, sono ne- 
mici dell'unica vera religione nostra santissima: ag- 
giungnete di più colle.parole del sapientissinto Sem 
mo Pontefice; sono essi nemici di Dio e degli uo- 
mini. I fogli, che tuttodì si spargono, e oltraggia- 
no tratto tratto o di continuo i Papi, i sacri mi- 
nistri della Chiesa, sono scritti da increduli, da 
empi settari, da ebrei, da eretici, da barbetti, da 
scismatici, da uomini corrottissimi di mente e di 
cuore. Rigettate, abbominate cotali stampati, fetida 
sentina di vizi, di ribalderie, d’empietà, e non date 
ascolto, volgete le spalle a chiunque, voi presenti, 


te dell'augusto capo della Chiesa. Miseri e ciechi 
tutti costoro ! Assiso sui passati, tenendo in mano 
sigillato il libro dei tempi avvenire, il Papato traversò 
diciotto secoli e mezzo quasi un giorno.Quanti popolo 
esso vide crescere e morire! Quante generazioni suc- 
cedersi,e inchinarsi alla sua sede! Innumerevoli tem- 
peste scatenaronsi, e passarono sopra il suo capo 
con ispaventevole fracasso : i suoi piedi calpesta- 
rono i frantumi di cento rivoluzioni e cento , cia- 
scuna delle quali, a detta degli empi, doveva abbat- 
terlo e non pertanto esso è tuttora ritto, fer- 
mo, incrollabile, come lo alpi, che maestosamente 
torreggiano sovra le profonde nostre valli. Invano 
potentati superbi, che disponevano di centinaia di 
mille, di milioni d'armati, vennero ad urtarlo colla 
loro possanza: esso fu invincibile. Invano tatti i 
principi della terra si congiungerebbero per oppri- 
merlo : come i flutti spumosi dell'oceano si fran- 
gono, e spegnono d'innanzi all'arena delle spiagge, 
così romperebbonsi tutti i loro colpevoli comati con- 
tro la corona di spine, e lo scettro di camma, ch' 
esso ricevette dal suo Divin. Fondatore. Noù ha 
forse le promessa d'immortatità ? Si ‘certamente. A 
lui, a lui solo fu detto: Zu es Petrus, et super hanc 
petram aedificabo Ecclesiam méam: et portae inferi 
non praevalebunt adversus eam (Matth. XVI, 18). 
La tua rocca starà ferma sull'onnipotenza ' di Dio 
Altissimo : ‘tutti gli sforzi più fariosi ‘dell’ infefno 
non là crollerànno ‘mai! a 


L GRAN BRETTAGNA 

Il Times rende conto nel modo seguente’ dei 
discorsi ‘politici ‘fatti’ alt batickietto! di' Gaildhall. 
Il duca di Malakoff ambasciatore ‘di Frincia 


disse: 
Podestti e'la società 'rianità in questo 


d''Lott 
lui bbia f più' grandi” midi ‘ringraziamenti 
Poasta” fatto* pi “di oa 10 querele 


mo in specie. Gli sforzi dei ministri stranieri re- - 
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Gli atti del Governo jnserili in questo;Giornale song o@faiali,, ..; 


Le Jettera, i piagbi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, deyono essere diretti‘ affrancali: pil 
officio. di amministrazione del Giornale via della. Stamperia Ce- 
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199 | aumento del loro benessere è 
della loro felicità. Da parte mia ho ferma fiducia 
nella profonda saggezza del mio sovrano e ‘nella 
sua inalterabile risoluzione, d'accordo colla dignità 
della sua corona e colla cura del suo onore, di fa- 
re tutto ciò che sarà in suo potere per prevenire 
conflitti, che potessero turbare la quiete del mondo. 

E sincero e costante desiderio dell’imperatore 
di cementare sempre più la stretta alleanza dell'In- 
ghilterra e della Francia: ed a quest'opera sono 
rivolti energicamente tatti i miei sforzi, come rap- 
presentante di S. M. Ma lasciando il campo della 
politica, vi chieggo licenza di fare un brindisi: uni- 
tevi meco per bere alla salute della città di Loo- 
dra e dell Inghilterra, all'esito di loro commerciali 
imprese. 

Lord Derby fece il seguente discorso: 

« Ta questo momento noi ci troviamo nella 
maggiore armonia con tutte le grandi potenze del 
mondo, non ecceltuata una sola, e più particolar- 
mente, oso dire, fortificando a questo riguardo ciò 
che ha detto il mio prode ed illustre amico, il ao- 
bile maresciallo , che così degnamente rappresenta 
l'imperatore dei francesi: oso dire con lui, che 
quantunque sia assurdo supporre, che fra due na- 
zioni qualunque possa esservi sempre su tutto per- 
fetta e intera identità di sentimenti, nondimeno in 
nessuna epoca della storia dei due paesi, le loro 
relazioni non hanno proceduto in thodo così [te 
tamente amichevole, ed il reciproco Toro desid 
rio, d'accordo coll'onore e colla dignità di tutti, di 
mantenere tale alleanza, che ha così a lungo darato 
per la mutua loro felicità ; il loro convincimento 
che il durare della medesima è di incalcolabile van- 
tagzio non solo per le stesse due potenze , ma per 
gl'interessi di tatto il mondo, questo desiderio e 
questo convincimento non furono mai più profondi, 
ne più vivi. 

Volgiamo lo sguardo sul grande nostro impe- 
ro: se non posso dire che le ostilità o piuttosto 
l'efasione del sangue non vi è cessata ancora del 
tutto, credo almeno potere congratularmi col pae- 
se che la organizzata rivolta è annientata. Per mesi 
e forse anche per anni vi saranno bande-di sac- 
cheggiatori, che parte per disperazione, parte sen- 
za dubbio per inclinazione, stancheranno le nostre 
truppe e turberanno la pace del paese; ma la ri- 
volta organizzata ron esiste più: e finita la stagione, 
che è venuta a sospendere le operazioni delle no- 
stre truppe, l'energia e l'abilità di lord Clyde, so- 
Sienuto, come è stato, da importanti rinforzi spe- 
diti dall'Inghilterra, la pradenza ed il senno del go- 
vernatore generale, e se oso esprimere, la speran- 
za, il grazioso messaggio di pace e di clemenza 
consigliato a S. M. Brittannica, d'inviare, în occa- 
sione che prenderà possesse dell'impero indiano, a 
tutti coloro che torneranno al loro dovere, tutte 
questo disposizioni prese insieme, non dubito e con- 

do che potranno ben presto ristabilire non solo la 
piena nostra autorità, ma rendere il nostro immenso 
impero dell'India contento e quieto. Osserviamo an- 
cora l'Oriente. Godo al ponsiero, che i negoziati 
e le disposizioni seguite da S. M. di concerto col- 
l’augasto suo alleato, l'imperatore dei francesi, han- 
no finito quelle strane ostilità , del cui principio è 
della cuî origine niente voglio dire: ina vado lieto 
di poter dire,' che sono’ finite sen?” altra effusione 
di sangue. 

Mi compiaccio di vedère una pace nom meno 
onorevole per l'Inghilteria' di ‘quello ‘che vantag- 
giosa per gl'interessi della civillà è del commercio 
în genere. ‘Ma ‘sarei ‘assai fngiusto inverso unodei 
più"degui servitori del paese, duî cindsco, se nòn 
prendessi la"prima occasione, che' tni'si ofterse 
dichiarare‘ pabblivamente che l'Inghilterra? deve lesi: 
to"felido di Questi ‘tieghziati’ è di questo di rioî 
partiolarmento'al'talentò, al tatto, ‘allo ‘spirito de: 
disivà ‘illa’ perseveranza det plenipotenziario di 
S. M., il conte d'Elgia. Per lui ancora, una nuova 


e vasta estensione di nostre relazioni commerciali 
è stata negoziata col Giappone, impero finora iso- 
lato, ma importante. Credo che questo trattato, ser- 
vendosene bene, grandemente contribuirà ad accre- 
scere gl'interessi commerciali e i vantaggi dell'In- 
ghilterra: ma così parlando a mezzo questa grande 
metropoli del commercio, spero di non essere tac- 
ciato di presunzione o di stravaganza, se dico per- 
fino, che i vantaggi, cui dobbiamo raccogliere di- 
pendono molto dal giudizio, dal contegno pacifico 
è dalla saggia condotta degli agenti di coloro, che 
possono essere impegnati dal loro spirito d'inizia» 
tiva e dalla commerciale loro attività , a stringere 
rapporti di affari con quel lontano paese. 

Importa assai, e perdonatemi se ardisco dirlo, 
che coloro che vanno al Giappone come agenti del 
commercio inglese, abbiano cura, più dei nostri 
compatriotti, i quali più volte si sono mostrati poco 
discreti, di non urtare i pregiudizi, di non deridore 
o disprezzare costumi che possono sembrar strani; 
ma che violandoli, agli occhi degl'indigeni non può 
che produrre una Impressione sfavorevole agli stra- 
nieri, co'quali ora non si mettono che in rapporto 
commerciale. 

Milord podestà, io ho presentato sullo stato 
attuale degli affari all'interno e all'estero un qua- 
dro, il quale vi assicuro, non è nè adulatorio nè 
esagerato. Gran parte di ciò che ho detto provie- 
ne da cause estranee ai consiglieri della corona di 
SM. Io non parlo per glorilicare il governo 
cui sono membro; ma parlo come inglese da 
ad un assemblea inglese, la quale non può essere 
indifferente al bene e alla prosperità della patria 
comune 

Ho detto che io profondamente credo al man- 
tenimento della pace di Europa alla presenza di 
coloro, che così degnamente rappresentano i rispet- 
tivi loro sovrani io Inghilterra, spero mi sarà per- 
messo spiegare i motivi e la politica, su cui, ri- 
guardo al nostro paese, io fondo mia sincera 
speranza che la pace non sarà turbata. È mio con- 
vincimento che la politica dell’ Inghilterra la più 
opportuna a mantenere la pace consista dapprima 
nel difendere e proteggere eon misura e fermezza 
i suoi diritti : indi nel scrupolosamente rispettare 
il diritto degli altri: nel sincero desiderio di non 
intervenire senza bisogno negli affari interni degli 
altri paesi : nella risoluzione di non offendere e di 
non offeadersi volontariamente; se per sventura vi ha 
offesa, questa politica è decisa a prevalersi del prin- 
cipio, che a suo costante onore, è stato registrato 
nel protocollo delle conferenze di Parigi, cioè di 
ricorrere prima non alle ostilità, ma ai buoni of- 
fici e alla mediazione di qualche potenza amica. 

Finalmente, la ferma e inalterabile fedeltà, 
tanto secondo lo spirito quanto secondo la lettera, 
a tutti gli obblighi, che in forza dei trattati può 
avere assunto l'Inghilterra, ecco, a mio credere, i 
principt del governo attuale di $. M.; tali sono i 
princip! che vogliamo siarro regola di nostra con- 
dotta. Sì tali sono i principî, che vogliamo segui- 
re, e ci dorrebbe quando dobbiamo render conto 
al parlamento di qualche punto di nostra condotta, 
il non poter provare che vi siamo stati costante- 
mente e inalterabilmente fedeli. Ecco il risultato 
prodotto da questi principi: ci troviamo nelle mi- 
gliori relazioni con tutte le potenze, senza ecce- 
zione. 

Dirò sopratatto in appoggio di ciò che ha di- 
chiarato il mio prode ed illustre amico, il nobile 
maresciallo, che rappresenta si degnamente l'impe- 
ratore dei francesi in Inghilterra, che quantunque 
sia assardo che fra i paesi, qualunque siano, vi 
possano essere in tutto intera e perfetta identità di 
sentimento e di opinione, tuttavia nella storia dei 
due paesi non fuvvi una sola epoca, in cui le loro 
relazioni siano state più amichevoli , e in cui da 
una parte e dall'altra siasi visto un desiderio più 
sincero di mantenere d'accordo coll'onore delle due 
nazioni, questa alleanza, che ha durato tanto per 
il bene dell'una e dell'altra; in cui abbia regnato 
un convincimento più fermo e perfetto: il mante- 
nimento di questa alleanza è un vantaggio incalco- 
labile non solo per.le due potenze in sè stesse, 
ma ancora per gli interessi del mondo in genere. 

— Si legge nel Morning-Herald del 6: 

I commissari hanno raccomandato : 

Che si costruisca anzitutto nella baia di Dou- 
vres un porto avente una superficie di 520 acri a 
marea bassa, la cui entrata abbia 700 piodi di 
largo dalla parte meridionale e 150 piedi dalla par- 
tc orientale. Propongono giundi che costrutta 
una diga sulla di Seaford, con una profondi» 
tà di sette braccia e 1 miglio di lunghezza per 
tenere al coperto una superficie di 300. acri, In 
terzo luogo che si cosiruisca una diga nella ; baja 
di Portland con saa luoghezza di 1 miglio e 1/4 
nella direzione del nord-est, a parure della punta 
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settentrionale dell'‘isola, colla profondità di 7 brac- 
cia d'acqua e una spertura di 150 piedi, ad un 
quarto di miglio dalla costa per coprire una su- 
erficie di oltra:1200 acri. Se uno solo di questi 
lavori dovesse es$8î8 intrapreso, noi daremmo la 
preferenza a Douvres, poi a Portland e in terzo 
luogo a Seaford. 

Epperciò Douvres è stato riguardato come il 
luogo più importante per un porto di rifugio. 

Per l' esecuzione di questo progetto sono 
ricevuti disegni d'ingegneri e un rapporto stato 
fatto nel 1846 sotto i titoli seguenti: 1. Estensio- 
ne del porto proposto ; 2. Abbozzo 0 forma ; 
8. Posizione e larghezza delle entrate; 4. Modo di 
costruzione e materiali 

Conformemente 
vennero tosto incominci 


li raccomandazioni i lavori 
a Douvres e a Portland, 


e Seaford fu messo in disparte. 
Quindi si scorge, come noi avevamo fonda- 
mento di alcuni giorni sono, che lo svol- 


gimento convonistte’ delle facoltà che sono in no- 
stra mano saréhbe fa risposta migliore da fare allo 
stabilimento di Cherbourg. Douvres è reputata da 
secoli come il psato più conveniente per lo sta- 
bilimento di un porto di rifugio. 

Fa maraviglia come l'esecuzione di un opera 
veramente nazionalo qual è questa sia stata si lun- 
go tempo differita; ora però si prosegue sotto gli 
auspici i più favorovoli, perchè il populo sembra 
6 i unanime a favore di un sistema regolare di 

ifesa. 

Le fortificazioni non servono gran fatto se le 
nostre spedizioni navali mancano di ricoveri pro- 
porzionati. Un rifugio è necessario contro la tem- 
pesta nell'angusto mare della Manica e la nostra 
marina commerciale è importante abbastanza perchè 
somigliante porta sia necessario in tempo di pace. 


DANIMARCA 
CopenaGHEN 7 Novembre. 

Ecco il testo delle tre ordinanze fermate nella 
tornata di ieri del consiglio di Stato: 

I. « Noi Federico, ec. facciamo sapore colle 
presenti: 

« La dieta germanica avendo dichiarato colla 
sua risoluzione dell' 11 febbraio 1858, che essa 
non poteva riconoscere come avente forza legale pei 
ducati d' Holstein e Lauenbourg la costituzione per 
gli affari comuni della monarchia; noi abbiamo ri- 
soluto conformemente all'art. 23 della costituzione 
generale, giusta il quale le relazioni dell'Holsteia e 
del Lauenbourg coll'Alemagna non cadono sotto le 
disposizioni di’ questa costituzione e il quale arti- 
colo sottrae al consiglio supremo gli obblighi ri- 
sultanti da tali relazioni, di abrogare la detta co- 
stituzione pei ducati dell' INolstein e del Lauen- 
bourg. 

« Riserbandoci di provvedere perchè quei due 
ducati sieno uniti in modo costituzionale al resto 
della monarchia, ordiniamo: 

« La costituzione generale è abrogata per |’ 
Holstein e pel Lauenbourg. Tutto il ministero è re- 
sponsabile dinanzi a noi solo per ciò che concerne 
l'Holstein. » 

II. « Noi Federico, ec. facciamo sapere: 

« La dieta germanica avendo fatto sapere col- 
la sua risoluzione dell’ 11 febbraio 1858, che essa 
non riconosce come avente forza legale l'ordinanza 
dell'11 febbraio 1854, concernente la costituzione 
dell’ Holstein, in quanto le disposizioni di questa 
costituzione non furono sottomesse alle deliberazio- 
ni degl Stati provinciali dei ducati, come neppure 
la pubblicazione del 23 giugno 1856, concernente 
la determinazione degli affari. particolari dell’ Hol- 
stein: da 

« Tali ordinanze sono abrogate colle presenti. » 

INI. La terza ordinanza convoca gli Stati dell' 
Holstein pg 3.gennaio. Essa termina così: 

«. Razcoma più specialmente all'esame 
coscenziosò dèéli‘Stati le proposte che noi abbia- 
mo giudicato netèssarie, per completare la costitu- 
zione dell'Holstein, dopo che abbiamo abrogato, 
conformemente” alla luzione federale dell'11 feb- 
braio 1858, gli articoli 1-6 della costituzione dell 
Holstein, come pure la pubblicazione del 23 giu- 
gno 1856 e la costituzione generale per l'Holstein 
e pel Lauenbourg: proposte che nel tempo mede- 
simo, forniranno l'occasione agli Stati di. formulare 
i loro voti e le loro proposte, riguardo all’ assetto 
costituzionale di quei ducati nel della monar- 
cala cella base della pubblicazione del 28 gennaio 


« Del resto noi. rimandiamo ‘al tenore idell'or- 
ici, 


lo scopo proposto e risponderanno alla fiducia che 
loro si attesta. » 


RUSSIA 

Ecco il discorso diretto dall'imperatore Ales. 
sandro II alla nobiltà di Mosca, pubblicato dalla 
Gossetta russa : 

Mi è sempre grato ringraziare la nobiltà quan. 
do sono in grado di farlo; ma non istà nel mio 
carattere il parlare contro la mia convinzione. lo 
dico sempre verità, e in questo momento non 
posso ringraziare lor signori. Si ricorderanno che 
uno o due anni sono io diceva in questa stessa 
stanza che presto o tardi si duveva procedere alla 
modificazione del diritto di dominio signorile, ed 
re assolutamente meglio che ciò incominciasse 
l'alto anzichè dal basso. Le mie parole furono 
interpretate diversamente. Quindi io ponderai lun- 


io mi aspettavo, lo confesso, che- 
la nobiltà di Mosca fosse la prima a dichiararsi; 
ma ciò fa fatto da quella di Nishegorod, e il go- 
verno di Mosca non fu il primo, nè il secondo e 
neppure il terzo. Ciò mi recò dolore, perchè io 
vo superbo di esser nato in Mosca, perchè ho sem- 
pre amato Mosca, quand'ero ancora principe ere. 
ditario, e l'amo ancora come la mia città materna. 
Io ho dato a loro le disposizioni fondamentali e 
non mi rimuoverò punto da esse. ( Qui l impera. 
tore cominciò a ripetere le principali massime espo- 
ste ne’ rescritti. ) 

To amo la nobiltà, la considero come il primo 
sostegno del trono. Io bramo il bene generale e 
non desidero punto che venga recato pregiudizio a 
lor signori. Io sono sempre pronto ad entrar mal- 
levadore per lor signori; ma anch'essi, per il pro- 
prio vantaggio, debbono adoperarsi per il bene dei 
contadini. Pensino che tutta la Russia ha gli sguar- 
di rivolti al governo di Mosea. Io sono sempre 
pronto a fare per lor signori quanto posso; ma 
mi diano la possibilità di entrare mallevadore per 
lor signori. Capiscono, signori miei? — Sento che 
il comitato ha già fatto molto. Io ho letto un e- 
stratto dei suoi lavori. Molto mi vi sembra buono; 
vi ho osservato solamente una cosa: ciò che ivi è 
detto intorno ai poderi. Sotto questo nome io in- 
tendo non solo l'edificio, ma tutto il terreno che 
gli appartiene. Ancora una volta io ripeto, signori 
miei, operino in guisa ch'io possa entrar malle 
dore di loro. Per tal modo giustificheranno la fi- 
ducia ch'io ho loro consacrata ». 


ASIA 

Leggesi nel Times del 9: 

Siamo in grado» di far conoscere le più im 
portanti clausole del trattato sottoscritto a Jeddo il 
28 agosto ultimo. Quel trattato dichiara in primo 
luogo che vi sarà pace ed amicizia perpeiua fra 
la regina e il tycoon del Giappone ; in secondo luo- 
go che la regina può nominare un agente diplo- 
matico che risiederà a Jeddo e che il tycoon po- 
trà averne uno residente a Londra e che l' uno e 
l'altro respettivamente avranno il diritto di viag- 
giare liberamente in qualsiasi parte del Giappone 
o della Granbretagna ; e similmente che ciascuna 
delle due potenze potrà nominare consoli o agenti 
consolari ‘ia tutti i porti o in un porto qualunque 
dell'altra. 

I porti di Kakodadi, Kanagawa e Nangasaki 
nel Giappone saranno aperti ai sudditi britannici il 
1 luglio 1859. Nee-e-gala o Si-Nee-e-gala non è 
conveniente; un altro porto comodo situato sulla 
costa occidentale del Niphon sarà aperto il 1 geo- 
naio 1860 ; Hiogo , il 1 gennaio 1863; e i sud- 
diti inglesi potranno risiedere permanentemente .in 
tatti i porti qui sopra designati - prendere Jerre in 
affito, comprare o costrarre abitazioni e magazzi- 
ni, ma non potranno esigere fortificazioni. 

Ad una certa distanza dai porti specificati, es- 
si saranno liberi di andare dove vogliono o, {per 
parlare in modo generale , avranno attorno a ca- 
duno dei detti porti uno spazio limitato da 20 a 30 
miglia. Cominciando dal 1 gennaio 1862 sarà loro 
permesso di risiodere a Jeddo , e dal 1 gennaio 
1863 a Osaca per fare il commercio. Tutte le que- 
stioni relative ai loro dritti, sì di proprietà come 
di persona, le puil sorgeranno tra di loro saran- 
no sottomesse alle autorità britanniche. Se essi com- 
mettono qualche crimine contro un giapponese, s2- 
ranno giudicati e puniti dalle loro proprie autori- 
tà; e viceversa i sudditi giapponesi che si trove- 
ranno nella stessa condizione verranno giudicati © 
puniti dalle loro autorità. Ma nell’uno 4 nell'altro 

lesi dovranno adoperare prima 
amichevoli. Riguardo ai debiti cou- 
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NOTIZIE 
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vori pubblici che non furono interrotti, ed ai pro- { le. Il Sultano, in risposta alle osservazioni scrilte 


ratti dall'una o dall’ altra parte le autorità rispet- 
tive faranno tutto ciò che starà a loro per otte- 
perne il pagamento; cionondimeno nè l'uno nè l'al- 
tro dei due governi non sarà reso rosponsabile dei 
debiti dei loru sudditi. a 

Il governo giapponese non si opporrà in niun 
modo che sudditi inglesi impieghino sudditi giap- 
ponesi sotto le condizioni legali. I sudditi inglesi 
avranno libero l'esercizio della loro religione e a 
tale effetto avranno il diritto d'innalzare edifizi di 
culto secondo le loro convenienze. Pei bisogni del 
commercio è fatta facoltà di valersi indifferente- 
mente della moneta straniera o della moneta giap- 
ponese. . ; 
Gli approvvigionamenti per la marina inglese 
potranno essere posti entro magazzini in alcuni por- 
ti franchi che verranno specificati. Se navi inglesi 
fano naufragio o arenano , le autorità giapponesi 
presteranno loro tutti i soccorsi che saranno in loro 
potere. I negozianti inglesi saranno liberi di pren- 
dere piloti giapponesi. 

Le munizioni da guerra sole non potranno nè 
importarsi., nè esportarsî. Gli articoli di’ esporta- 
zione pagando un dritto ad valorem in luogo del- 
l'importazione , non soggiaceranno ad alcuo' altra 
tassa. Questi articoli potranno riesportarsi senza 
pagare niun dritto addizionale. 

I giapponesi impediranno la frode e il con- 
trabbando e riceveranno i prodotti di tutte le pe- 
nalità o delle confische. 

Il trattato è scritto nelle lingue inglese, giap- 
ponese e olandese. Il testo olandese sarà conside- 
rato come l'originale. 

Tutte le comunicazioni officiali fatte dalle au- 
torità inglesi alle autorità giapponesi saranno però 
in avvenire stese in lingua inglese. Intanto , affine 
di agevolare la spedizione degli affari , le dette co- 
municazioni saranno , pel corso di cinque anni a 
partire dalla sottoscrizione del trattato , accompa- 
gnate da un testo olandese o giapponese. 

Il trattato potrà essere riveduto a domanda di 
una delle parti contraenti dopo il 1 luglio 1872, 
avrisandone l'altra parte un anno prima. 

Gli articoli pel governo del commercio annes- 
si al trattato saranno considerati facienti parte di 
esso trattato ed egualmente obbligatori. La maggior 
parte sono relativi al sistema della dogana ; ma i 
più rilevanti contengonn la tariffa dei dritti da ri- 
scuotere. Nella prima categoria sono specificati co- 
me franchi da dritto l' oro e l'argento monetati o 
non monetati, le masserizie, i gioielli, i mobili e 
i libri stampati non destinati alla vendita, ma che 
sono proprietà delle persone che vanno a risiedere 
nel Giappone. Nella seconda categoria , sottoposta 
ad un dritto di 5 per cento, sono noverati i ma- 
teriali da costruzione, gli attrezzi di allestimento , 
di raddobbo o di equipaggiamento di navi, le prov- 
visioni salate, il pane, i cereali, il bestiame vivo, 
il carbone, il Jegaame da sega per costruzione di 
case, il riso, le macchine a vapore, lo zinco , il 
piombo, lo stagno, la seta greggia , gli articoli di 
cotone e di lana fabbricati. Su tutti gli spiriti si 
riscuoterà un dritto di 35 per cento , e le mar- 
canzie non comprese in una delle classi qui sopra 
descritte pagheranno un dritto di 30 per cento. 

I prodotti giapponesi che si esportano come 
tarico pagheranno un dritto di esportazione. 

Tali sono in sostanza le clausole essenziali di 
questo importante documento. 


'———_—__€____rui 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 15 cor- 
rente, 

L’ Univers del 13 pubblica il discorso che S. 
M. il re di Portogallo ha fatto il giorno 4 all’ a- 
pertura della sessione delle Cortes. 

« Degni pari del regno e signori deputati della 
mazione portoghese, ha detto il.re,, sempre con 
grande soddisfazione io mi trovo tra'rappresentanti 
della nazione. Le nostre relazioni di amicizia colle 
mazioni alleate non furono interrotte: favvi però 
una seria differenza tra il mio governo e quello 
dell'imperatore dei francesi, a ione della cattu- 
ra nelle acque di Mezambico della nave francese 
Charles-George. La questione-di diritto, che il mio 
governo erasi sforzato di serbare, essendo stata po- 
sta da parte, e ogni mezzo nel quale la lettera dei 
trattati gli dava diritto di confidare, essendo stato 
esaurito, si è dovuto cedere davanti alla esigenza 
perentoria della consegna di questo naviglio, e del- 
la liberazione del capitano. Tatti i documenti, che 
riguardano questo grave conflitto vi saranno pre- 
sentati quanto prima. Spero che approverete la con- 


dotta del mio governo, liberandolo dalla responsa-. 


bilità, che è stato costretto a prendere ». 
Nel restante del discorso S. M. accenna ai la; 


getti di legge, che saranno presentati er farne 
degli altri, per diminuire i diritti doganali, per e- 
vitare gli abusi dell' emigrazione ,, per semplificare 
la procedura giudiziaria, per regolare il reclutamen- 
to e per correggere la legge elettorale. 

— Il Moniteur del 18 pubblica il rapporto del 
vice-ammiraglio Rigault de Genouilly sulla spedizio- 
ne della Concincina. Questo rapporto. fa noto ciò 
che già conosciamo dalle relazioni pubblicate dal- 
l' Osservatore Triestino © riportato nel Giornale di 
Roma. Annuncia alcune particolarità intorno agli 
armamenti dei forti. Il vice ammiraglio ha fatto 
porre in riserva due magnifici cannoni di bronzo 
per essere offerti a S. l'imperatore dei francesi ed 
a S. M. la regina di Spagna. 

— Una corrispondenza di Hong-Kong 28 set- 
tembre fa noto, che i franco-spagnoli si disponeva- 
no a rimontare il fiume. di Tourana per. attaccare 
la capitale Huè-To, che è poco.avanzata dentro 
terra. Dicesi però che questa cità. sia difesa da 
tolti cannoni, da una immensa. «di 12 chilo- 
metri di circuito ‘è da bastioni di straordinaria al- 
tezza. L'imperatore Tu-Duc vi dimora, thiuso in uo 
forte che si crede impenetrabile. Ma le.canaoniere 
e gli obizzi alla congreve non tarderanno ad ab- 
battere ogni difficoltà. 

Il Moniteur de la Flotte, d'appresso una lette- 
ra di Tourana 17 settembre, da le seguenti no- 
tizie: 

Nella Cina e nella Concincina abbiamo una 
vera squadra. 

Nel bacino di Wampoa, l' Audacseuse. 

A Canton la Capricieuse, il Catinat, ed il 
Marceau. 

AI Giappone o a Shang-Hai, a disposizione 
del barone Gros, il Laplace, e il Pregent. 

A Tourana, la Nemesis comandata da Raynaud, 
il Phlegeton, comandante Lévéque, il Primauguet, 
comandante Thoyon, la Dordogne, comandante Fau- 
con, la Meuthe, comandante Dariès, la Saone , co- 
mandante Liscoat, la Gironde , comandante Taure- 
guiberry: la Durance comandante Trebachet; la Fu- 
sée comandante di Carpegna; la Mifraille comandan- 
te Berranger ; la Dragonne , comandante Galley; 
l'Avalanche , comandante Lafent; l'Alarme, coman- 
dante Sauze. 

Finalmente il vapore spagnolo E! Cano, il Scot- 
land vapore commerciale inglese noleggiato, e l'Asia 
bastimento a vela di. Brema. È 

A Tourana è stato preso una specie di steg- 
dardo con un Cristò crobifisto. Ditsso 7 talssionati 
che veniva presentato a coloro, su quali dubitavasi, 
e che quaado rifiatavansi di calpestarlo , venivano 
dichiarati cristiani e perciò erano tormentati. 

A bordo delle nostre nari tutto va bene: la 
Rn ed il morale de'nostri marinai suno eccel- 
lenti. 

Un dispaccio di Londra 13 dice : 

Corre voce che il cholera si sarebbe dichia- 
rato al Giappone e a Tourana. Si crede che i 
Concincinesi opporranno alle truppe alleate solo una 
resistenza passiva. . 

L' Eusino ha recato notizie «delle Indie fino 
agli 8 ottobre. A quest'epoca l'armata inglese non 
era entrata ancora in campagna‘: ma su diversi 
punti avea avuti scontri coi ribelli, ai quali toccò, 
come è naturale, la peggio. ” 

Le posizioni, dell'armata ingleso nel Navahi 
d'Oude formano una specie di semicircolo, che si 
stende dietro Lucknow: il generale Grant appoggia 
le posizioni suSultampore e su Fyzabad, collo quali 
sta in permanente comunicazione. 

A lord Clyde è devoluto l'onore di aprire la 
campagna nell’ Oude e nel Robilound:, e la pros- 
sima valigia ci darà qualche ragguaglo dei primi 
risultati di questa grave ripresa. delle ostilità. 

Sulla marcia equivoca di Yung Bahbadoor non 


si hanno notizie affatto: a Cs r gono si vuole 
credere al tradimento di. quesfaa tato, di Ne- 
paul: ma finora non si è potatg spiegare il motivo 


della mossa di lui verso le provisgie del nord del- 
l'Indostan. 

X giornali anglo-indiani sembrano un eco delle 
parole dette da lord Derby al banchetto del lord- 
podestà di Londra: essi manifestano la più grande 
fiducia sulla distruzione quanto prima della rivalta. 

.— Il Morning Herald del 48 pubblica il testo 
officiale del trattato dell'Inghilterra col Giappone. 
Si compone di 24 articoli. 

. Notizie di Costantinopoli 8 corrente dicono che 
si attribuisce ai c i di Fuad pacha lo sciogli. 
mento delle difficoltà con Monten i tuttavia là 
Porta pretende un indenizzo dai Monteoegriai per 
i danni ha gone “pu valle,.che, essi hanno segstoe 
giata, come anche la prom incipe Dani 
che terrassi: quieto. ? nh cmd 


. Noo si tratta più di modificazione; ministri» | 


fregate e di 


dagli ambaseiatori delle tre grandi potenze, avreb- 
be promesso di non dipartirsi della via economica, 
in che era entrato il governo. 7 

Se dobbiamo credere ad una corrispondenza 
di Vienna, il principe Kallimaki, ambasciatore della 
Sublime Porta presso la corte di Austria, avrebbe 
ricevuto dal suo governo dispacci annuncianti che 
i torbidi nella Bosnia sono doit. 

Il divano avrebbe inoltre fatto conoscere al 
suo agente diplomatico le disposizioni , che il go- 
verno del Sultano avrebbe deciso di adottare per 
impedire il ritorno di così deplorabili disordini. 

— Scrivono da Berlino 13 che più della metà 
dei primari elettori aveano preso parte alle ele- 
zioni di Berlino:il risultato era stato generaimente 
favorevole al nuovo ministero. 

Il Tempo di Berlino dà un estratto del discorso 
fatto dal barone di Manteuffel nel congedarsi dagli 
impiegati del ministero degli affari esteri. « La 
variabilità, disse, è la sorte di tutte le cose uma- 
ne , e così oggi mi trovo a.voi innanzi noo più 
come capo , ma come amico. Vi ringrazio della 
fedeltà e della divozione, con che mi appoggiaste. 
Loro signori proveranno che sotto la mia direzione 
regnava quì spirito vigoroso e probo , e desidero 
che ciò riesca di vantaggio al mio successore, alla 
patria , e a colui che trovasi alla testa della me- 
desima! E questo l'ultimo desiderio,che vi esprimo, 
Addio. » 

S. M. l'imperatore di Austria ha co nferito l'or- 
dine della Corona di Ferro di prima classe con 
esenzione di tasse a monsignor vescovo di Gran- 
varadino di rito latino, Francesco di Szaniszlo ; in 
ricognizione de'suoi meriti verso la Chiesa e verso 
lo Stato. 

— In seguito degli ultimi decreti’ del re di 
Danimarca, riguardanti le istituzioni dell’ Holstein e 
del Lauenburg, pare urgente la nomina di un nuo- 
vo ministro: e si dice che essa possa cadere sul 
ciamberlano Levetzan, gran maresciallo di corte. 

Se le notizie si confermano pare che la Da- 
nimarca, non abbia concesso abbastanza per soddi- 
sfare intorno ai Ducati la Dieta di Francoforte. 

— L'Epoca di Madrid, giornale ministeriale 
ha pubblicato il quadro dei deputati di recente 
eletti: risulta che 258 sono a favore del governo: 
l'opposizione conta 40 deputati tanto moderati quan- 
to progressisti. 

I due nomi più aocreditati per la presidenza 
della camera dei deputati sono quelli di Martinez 
della Rosa e di Rios-Rosas. 4 

Un dispaccio di Madrid 13 dice che nella se- 
conda elezione il governo ha trionfato quasi do- 
vunque. 

A Siviglia il giorno 11 vi è stato un terre- 
moto, che ha rovinato delle case. 

Scrivono da Madrid 10 novembre all’ Agenzia 
Havas : 

La partenza delle due divisioni navali di Cu- 
ba per Tampico e Vera Cruz può essere conside- 
rata come il segnale della guerra. Verosimilmente 
si vanno ad incominciare ostilità su larga scala : 
ed in questo caso la divisione, che si organizza a 
Cuba verrà subito diretta sul Messico. 

Ecco poi ciò che su questa doppia spedizione 
dice la Corrispandensa autografa : 

La divisione navale spagnola, che va a Vera- 
Cruz ha per scopo di proteggere i residenti spa- 
gooli contro gli eccessi dei rivoluzionari: quella 
che va a Tampico deve reclamare la restituzione 
dello somme tolte agli spagnoli e la libertà di quelli 
che farono carcerati. Le due divisioni, se non vi 
ha conciliazione, hanno ordiae di adoprare la for. 
za, senza pregiudizio dell'accomodamento della que- 
stione capitale che rimane da regolare fra Messico 
© Spagna. 

La Squadra di Tampico è di 5 navigli, di cui 
2 a vapore; Ley Vera-Cruz si compone di 2: 
rick. ‘ 


SVIZZERA 

Il consiglio federale tenne l'8 novembre una 
seduta straordinaria per dare spaccio ai numerosi 
affari pendenti. In essa fu presa una definitiva ri- 
soluzione sopra un affare de l'aveva occupato per 

i pene 18 che deli interessa il commercio. 
qualche tempo diversi Stati europei studiausi 

di agevolare il transito internazionale diminuendo. 
od. anche abolendo le spedizioni daziarìe che sciu- 
pano tanto tempo ai confini. Simili disposizioni già 
sono praticate tra la:Francia. ed il Belgio, tra il 
Belgio x l'Otanda, tra la Francia, il Belgio © la 

a. 

‘Queste facilitazioni avven in due : modi : 
nel Rin i doppi dffiet dariari si accomunano in 
ua solo locale, ove le.amministrazioni dei due Stati 
eseguiscono le visite e le loro incumbenzcs nel se- 


condo si lasciano passare le merci senza visitarle, 
accompagnate delle necessarie carte | di passo, per 
essere daziate al luogo di loro destinazion : 

Il consiglio federale, dietro le proposizioni del 
dipartimento del commercio e de'dazi, si è pro- 
nunciato per il secondo sistema. Naturale conse- 
guenza di questa decisione sarà l'erezione di uffici 
daziari nelle principali località commerciali dell'in- 
terno della Svizzera ed un accordo colle direzioni 
delle ferrovie, al quale uopo esse già sono invitate 
ad una conferenza. 

Il vice-console francese a Basilea aveva chie- 
ato l'esenzione del dazio per gli oggetti di sua 
spettanza che sta per introdurre; il consiglio fede- 
rale ha risposto negativamente, perchè anche i con- 
soli svizzeri in Francia non godono di simile fa- 


yore. 


BavsseLLes 13 Novembre. 
Il senato belga si radunò mercoledì. Il prin 
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corpo dei canmonieri locali sul piede dell’ artiglieria 
regolare com'esiste in seno dell'impero. Le opera- 
zioni riuscirono facili, quantunque un poco disastro- 
se per questa popolazione, alla quale apparteneva- 
no i cannonieri dell'Isola liberi e in seno alle loro 
famiglie alle quali si toglieva il nerbo del loro gior- 
naliero nutrimento. La umanità e giustizia di Alì 
pasi e quella del nostro governatore fecero sì 
che una gran porzione dei coscritti furono lasciati 
liberi in seno alle loro famiglie, e so di certa scien- 
za, che non anderà guari saranno liberati quelli 
che vennero carcerati. In tanto pubblicamente si 
lesse il firmano imperiale fra lo sparo dell'arti- 
glieria del Castello. I nostri cannonieri in luogo 
che prima erano obbligati chi alla giacchetta bianca 
e scalzo, altri col giubbone nero , altri con una 
camiciuola di vart colori, ora sono tutti messi in 
decoroso uniforme, il quale fa un poco di figura, 
e più di onore sulla nostra piazza. 


cipe di Ligne fu unanimemente eletto presidente e, 
dopo una votazione, d'Omaliws © de Tornaco furo- 
no scelti a vicepresidenti. Il principe di Ligne, oc- 
cupando il seggio presidenziale, rese grazie per l'ono- 
re che gli era conferito; e quindi si nominò una 
commissione per preparare un indirizzo in rispo- 
sta al discorso del trono. Il senato poi si ag- 


Borsa di Parigi del 14 Novembre 


Il 8 per cento aperto a 74 45 — chiuso a 74 65. 
11 44 aperto a 96 75 — chiuso a 97 25. 


Consolidato inglese 98 1/4. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giornò. 
È Ropi 21 Ottobre. 


Pochi giorni sono giunse alla nostra Isola il 
generale di brigata Alì pascià per organizzare il 


Del Giornale di Roma. 
Il Moniteur spiega i motivi della spedizione 
contro la Concincina 


Mipnm 14 Novembre. 
Il generale Concha è stato eletto 


presidente 
del Senato. Escosura e Nocedad nom furono e. 
letti. 


Bompar 25 Ortobre. 


Tantia Topee fu preso a Chaudree. Dopo ung 
battaglia di tre giorni gli inglegi abbandonarono la 
città: ma più tardi fu battuto Tantia con 14000 
uomini. 

Borsa di Parigi del 15 — Il 3 p, 100 chie- 
so a 74 50 — Il 4 I chiuso a 97 —. 

Consolidato inglese 98. 3/8. 


———»» 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico, 


Per tingere minutamento ad ogni modo, i eapelli 
e la barba senza pericolo per la palle e senza al- 
snuoche| cun odore. Questa tinta è superiore a quelle 
prate finora. 
ica) Fabbrica a Rouen, via s. Nicola 39— Prezzo 6 
DIQUEMME! rranchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C.* ri 
Montmatre 447 e 449. 


Deposit a Roma presso Giardinieri 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


parrucchiere ia via 


OMBEITCAZAONI METEOROLOGICHE WATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Prima Diffidazione 


Essendo stati smarriti i qui sotto inte- | Gen. del Debito 


nastero di s. Urbano di Roma. 
N. del certif. 6306,n. del reg. gle—Inte- 


trovato o comprato i [detti certificati , di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 


Pubb. a forma del Rego- 


moria del fà cav. Azzurri ; avendo deciso 
di vendere con il sud. metodo tutti gli og- 
getti , mobili , argenti ed altro lasciati dal 


chiesa della Pace , farà eseguire 


effetti di ragione , che il giorno di lanedì 
prossimo 22 del'corr. alle ore 9% anti., si 
procederà per gli atti dell’ infr. Not. alla 
confezione dell'inventario dei beni eredi- 


ti certificati di rendita consolidata, non- lamento 49 agosto 1822 med. 
ehò di di gni di pertinenza del vene- _ Fa noto al pubblico che lunedì 22 no- tarj del sud. defonto Giovanni D'Ambrogi, 
rabile Conservatorio di s. Eufemia , e Mo- vembre alle ore 44 | antimer. alla rimessa tazione in Roma 
DEPURATIVO DEL SANGUE nella via dell’Osti n.9, a contatto della Scrofa n. 402 , per. poi conti- 


rni,ore © luoghi da destinarsi 


la prima 
nelle successive sessioni. 


gtazione—Altare della Madonna del Rosario 
ins. Éufemia,serie vincolata, annua rendita 
so. 2 82— N. del certif. 6535 , n. del reg 
gle—Intestazione — Chiesa di s. Martina , 
serie vincolata , annua rendita bai. 70f — 
i, 6064, gle 8719— 
Intestazione — Abbadessa di s. Urbano in 
annua rendita scu- 
di 4 4t—N, del certif. 7200, num. del reg. 
gle 9346—Intestazione—Chiesa delle Zitelle 
Bperse—serle vineo! nnua rendita scu- 
di 3 03-N. del certil. 7405, num. del reg. 
gle 9791—Intestasions—Eredità Beretti 
serie vincolata, annua rendita sc. 121 43— 
N. del cert. 1406 , n. del reg. gle 9797 — 
Intestazione—Eredità Bommattel, serie vin- 
2 50—N. del certif. 
39— Intestazione 
ia , serie vincolata , 
ic. 4 41—N, del certif. 7088, 
testazione— Luogo 
pio di s. Eufemia in s. Ambrogio, serie vin- 
colata, annua sepdita so. 6 631 — Num. del 
certif.'7410, n. del reg. gle 40304—Intesta- 
Sagrestia di s. Eufemia , serie vio- 
,, annua rendita sc. 4 23 — Num. del 
certif. mu n. del reg, gle 10376—Intesta- 


zione- Zitelle di s. Eufemia, serie vin 
ta,apni 

n. del reg. 

stero mon: ano , 


gerle vincolata , annua rendita sc. 400 — 
Di. del reg. gle 9564 — 
Intestazione, Conservatorio di s. Eufemia , 
serie vincolata , annua rendita bai. 701 — 
N. del certif. 4820, n. del veg, gle 8449 — 
Intestazione, Conservatorio di s. Eufemia di 
Roma, serie libera, annua rendita sc. 70— 
N. del certif. 7084, n. del reg. 


Jotestazione, Conservatorio di s. Eufemia , 
serie vincolata, annua rendita bal. 704. 
Canoni del 1832 


N. del cert. 305, n. del rg. gle 130— 
Intestazione, Monastero di s. U 

yincolata, annua rendita so. 46 5: 
certjf.1442,n.de? reg.gle 36: 

torio di s. Eufemia,serie vincolata, 
dita sc. 427 50. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 


PERSE REP EPIAPR Di rari 5 al int ai Re SII 
ROMA NELLA TIPOGRAFIA DALLA'REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
comomo 
DAL DOTTORE SMITH 


IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
co-chirurgico di Roma si vende l’ Estratto 
di Salsapariglia , rimedio e@ficacissimo 
nelle malattie del sangue e della pelle, 
composto delle parti più attive della Sal: 
sapariglia , non che di altri estratti di so- 
stanze vegetabili, senza la minima dose 
di mercurio . Coloro che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e di 
altro genere, da quei mali che sogliono con- 
leguitare alla scabbia precocemente 
rita , di emorroidi , o di qualunque affe- 
zione umorale , e che abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sangue , possono 
molto sperare da questo farmaco ’, il quale 
può amministrarsi in tutte le stagioni. La 
forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comodo all' ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volame , 
tutte le virtà mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi , spesse volle così gravi allo 
stomaco. 

Il deposito in Roma è presso;-la- far- 
macia del sig. Balestra Borioni , via del Ba- 
buino n. 98, ed in Bologna presso il signor 
Filippo Zanelli. 


Nel negozio Bottacchi libraro in via 
del Piè di Marmo n. 1, nel giorno di mar- 
tedì 23 corr. lorni consecutivi alle ore 3 
@ 3 quarti, si effettuerà una vendita di libri 
ascetici d’istoria, di giurisprudenza, matte- 
matica hitettura ec. , nonche di una 
celta raccolta di stampe antiche e mo- 
derne. 


VENDITA VOLONTARIA 
Ar pubblico incanto 


Pietro Ri tor testamentario ed 
amministratore dell'eredità della chiara me- 


vendita, e consisterà questa in quattro le- 
gni cioè, una cittadina, una americana, una 
maruzza ed una cacciatora , tre paja fini- 
menti ed altri ogetti di scuderia , il tutto 
i dal maggior offerente ed a 
pronti contanti,gli elenci ispenseranno 
gratis al negozio di Enrico Gualdi in via 
Staderari n, 28, ed al locale sud. il giorno 
della vendita. 

Sabato 20 da mezzogiorno alle due sa- 
ranno visibili li sud. legni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 5% del re- 
golamento legislativo, che la Santità di No- 
stro Signore , con rescritto del giorno 23 
sett. 1858, esibito negli atti dell’ infr. No- 
taro, si è degnata di ordinare, che non sia 

ano Augusto Panzini di 

qualunque contratto ; e di 
emettere qualunque obbligazione partico- 
rmente commerciale senza il consenso, ed 
orità del di lui padre sig. Gregorio Pan- 
zini, sotto pena di nullità. 

Roma 17 nov. 1858. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


zione Prelatizia 


Congr 
luseppe Giovannola rappr. 


Ad ist. di 


Atteso il decreto di contumacia del gior- 
no 6 maggio {858 , si citi per la seconda 
Flaminio Manganelli per affissione a 
ire dopo 3 giorni per sentir confer- 
‘appellata sent. del sig. avv. Farri- 
celli del giorno 24 feb. ppto con la cond. 
alle spese, ed il deoreto ec. 
Francesco Marini Proc. 
Afissa li 16 nov. 1858. 
M. Quattrocchi Curs. 


Ad ist. della sig. Marla Frascari Dio- 
tallevi vedova di Domenico D'Ambrogi co- 
ttima dei pupilli , Giu- 
’Ambrogi suoi figli eredi 

foro avo paterno Gio- 
nî D'Ambrogi morto in Roma il giorno 40 
del mese corr., sì deduce a pubblica noti- 
zia a forma di legge e per qualsivogliano 


Roma 47 nov. 1858. 
Francisco Dori Not. di Collegio 


Nel giorno 31 ott. 1358 cessò di vivere 
quì in Roma ab intestato Cristina Besimoni, 
ia prime nozze vedova di Pietro Papucci , 
ed in seconde consorte a Giovanni Privoli. 
Non lasciò che una figlia di primo letto di 
nome Teresa Papueci degemte in età pupil- 
lare. 

‘Avendo l'avo sig. Giuseppe Papucci ri. 
munziato alla tutela di lei, stante l'eta sua 
più che settuagenaria, l'Ecomo trib. civ. di 
Roma in secondo turno, gli ha surrogato il 
di lui figlio maggiorenne signor Luigi Pa- 


ertanto del med. nel giorno 23 
mese corr. alle ore 9 antimer. avrà luogo 
l'inventario legale del be rtenuti alla 


piano della casa in via di Panice n. 
morì: e sarà proseguito ovunque altro farà 
di bisogno. 

Si deduce a pubblica notizia per tatti 
gli effetti di ragione. 

Roma 17 nov. 41858. 


Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 
Collegio. 


Si deduce a notizia dei creditori del 
fu D. Giovanni Nina e di chiunque altro 
possa avervi interesse , che ad ist. della 
sig. Lorenza Nina è stato,con atto del gior- 
no 6 stante novembre , rinnovato il gior- 
no 47, istruito giudizio innanzi il primo 
turno del trib. civ. di Roma onde conse- 
guire sui beni ereditarj il pagamento di 
so, 3000 dote costituitale dal nominato P. 
Giovanni Nina; e che l'avv. Sal 
tini,, citato in tale giudizio nella 
fica di curatore dell’ eredità gii 
sud. canonico Nina, non si tiene în grado » 
per difetti di mezzi e di documenti,di fare 
opposizione a tale domanda. 


Giovanni Arcangeli Proc. 


é 
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11 Giornste di Roma, esce ogni giorno essetinati i festivi , ‘gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sonò oMeiali. 
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ROMA 19 Novembre 


NOTIZIE DIVERSE 


Colla massima pompa il Rino Capitolo Vati- 
cano, ieri festeggiò l'anniversario della solenne De- 
dicazlone della patriarcale Basilica dei ss. Apostoli 
Pietro e Paolo. Monsignor Ferlisi, Patriarca di An- 
tiochia e canonico di detta Basilica, pontificò i pri- 
mi vespri e la messa solenne, e Monsignor Vitel- 
leschi, arcivescovo di Selcucia, anch’ esso canonico 
del medesimo Capitolo pontificò i secondi vespri, 
a quali intervennoro gli Emi e Ri signori Cardi- 
nali, d'appresso formale invito di Sua Eminenza 
Rina il sig. Cardinale Mattei, arciprete della Vati- 
cana Basilica. 

leri ebbe luogn la solenne distribuzione dei 
premi ai giovani aluoi del collegio urbano di 
Propaganda Fude. Sua Eminenza Riîia il sig. Car- 
dinale Barnabò, Prefetto della Sacra Congregazione 
di Propaganda, tolse argomento dall’ anniversario 
delta dedicazione della Basilica‘ Vaticana per dirig- 
gere ai giovani un dotto discorso. 

Fra duecento scolari furono distribuiti 60 pre- 
mi, oltre una medaglia d'oro conferita all' alunno 
Guglielmo Quinn indiano per avere dato un saggio 
speciale nella facoltà teologica. 

In tale occasione furono icuti anche i 
nomi dei giovani, che hanno cowseguita la laurea, 
e sono: in teologia, Giuseppe O’ Connel_e Giuseppe 
Hassan d'Irlanda, Nicola Franco del Collegio gre- 
co-ruteno, e Giovanni Mac-Mullen, d'Irlanda : in 
filosofia, Patrizio.Mac-Sweeny d'Irlanda e Reccaredo 
Burtsell di Nuova-York. 

Monsig. Segretario di Propaganda, diversi ve- 
scovi e altre distiate persone assistettero a questa 
solenne premiazione. 


Iori l’altro nella casa della Missione a Monte- 
citorio fa riaperia l'Acéademia Liturgica, nella qua- 
le, dopo la soluzione del quesito proposto, Sua 
Eminenza Ria il sig. Cardinale Reisach, tenne bre 
ve discorso morale. 

La Messa solenne e pontificale formerà argo 
mento di tutte lo discussioni che in questa accade- 
mia avranno luogo nelle 16 riunioni del 1858-1859. 


In continuazione di quanto abbiamo già rife- 
rito, diamo altre notizie ulteriormente pervenute 
intorno ai disastri cagionati dalla tempesta del 29 
al 31 ottobre. 

Spiaggia di Cervi Pi detra austriaco s. Se- 
rafino, parone Turcolich difficilmente potrà rimet- 
tersi in mare-per mancanza dei più necessart at- 
trezzi. Ne fu peraltro salvo l'equipaggio. 

ll pielago austriaco, parone Giuseppe Libanora, 
il trabaccolo “pontificio, parone Raffaele Biagini, ed 
il legno austriaco, parone Niccola Zanatis si 
che possano di nuovo mettersi in mare selbeso 
sieno gravemente ‘danneggiati. I due primi furano 
re.i liberi dal genere di cui erano carichi. 

Si da opera al ricupero di alcuni naufragati 
baragozzi, austriaci. ' i 

Non si fia notizia a tutt oggi dei due legni , 
che furono giitati nella sudettà spiaggia pressochè 
disfatti e mancanti dei rispettivi pr 

Sette caicchi da imbarcazioni mercantili furo- 


«no gittati nella suddetta spiaggia , ed tino dicesi 
.intieramevte disfatto. 


Porto s. Benedetto; del carica fromentone che 
avera a bordo il naufragato bastimento Ellenico, 


duecento rubbia ‘furono rese affatto înservibili. Po 


lerono di quel legno r.cuperarsi taluni effetti di 
pertivenza' del capilano. 
Torrette, commissariata di Ancona. Di sette 
barche addette al trasporto dei sassi, ‘e ghiaja , 
ingoiaté dalle onde, quattro "si ha li. 
poter:timellero in mare, ma con grave 
Spesa dî grossé riparazioni. Gli equipaggi dello ‘une 
e delle altre furono inlieramente salvi. 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti, affrawcati all 


Rimini, Gli equipaggi di tutti i legui esteri 
respinti e naufragati in quella spiaggia la Dio mer- 
cè, sono tutti salvi. 

E con vera compiacenza si è venuto a cono- 
scere che i molti navigli mercantili appartenenti a 
quella marina, sebbene continuasse lo infuriare del- 
la procella poterono giungere a grave stento in 
porto malconci sì, ma non molto danneggiati. 

Merita poi molto encomio il parone pontificio 
Valentino Cosimi, il quale sorpreso in mare dalla 
burrasca cot pielago Amico Leale, mentre cercava 
di ridursi in porto, visti due disalberati trabaccoli 
austriaci che avevano inalberato bandiera di soc- 
corso, nulla curando il pericolo-»della sua vita, 
corse sollecito in ajuto. 

Raggiunto dopo molii stenti il legno 4. Giorgio 
parone Giorgio Farnezza, gli gittò il cavo, e quindi 
presolo a rimurchio:lu potè portare salvo in porto. 

Nei singoli casi di disastro i funzionari del 
governo non mancarono al loro dovere, portando 
ovunque ai naufraghi gli ajuti richiesti dulla cir- 
costanza, == 


STATI BSTERI 


FRANCIA 
I ministro della marina ha ricevuto dal vice 
ammiraglîo Rigault de Genouilly , comaudante in 
capo le foîzè navali franvesi -tef mari della Cina, 
il seguente rapporto intorno all'occupazione dei forti 


e dell'isola di Tourane; e del quale abbiamo fatto | 


cenno ieri. 
Baia di Tuurane 17 settembre 1858. 


Signor ministro, 


Ho l'onore di annunciarvi che gli ordini del- | 


l'imperatore sono eseguiti in ciò che concerne la 
presa dei forti di Touurana e la occupazione dei 
medesimi. 

Partita da Ju-likan la mattina del 30 agosto la 
divisione navale francese, alla quale si era unito 
l'aviso a vapore spagnolo el Cano, armato di due 
pezzi da 16 e che aveva pochi giorni prima rag- 
giunta la Dordogne carica di un corpo di 450 uo- 
mini di trappa delle Filippine, ba ancorato a Tou- 
rane la sera del 31 dello stesso mese. 

All'indomani mattina, 1 settembre, dopo avere 
intimato per iscritto al governatore dei forti di ri- 
mettermeli ed avergli dato due ore di tempo per 
obbedire, non avendo ottenuto risposta io ho at- 
taccata contemporaneamente le opere che battono 
Yancoraggio ed i due forti costruiti da ingegneri 
francesi che proibiscono l’entrata nella riviera. Tutti 
i capitani, particolarmente il capitano Reynaud han- 
no manovrato perfettamente per prendere le pusi- 
zioni state lora assegnate. Coll orologio alla mano 
e spirato le due ore, coticesse ai cocincinesi, la 
bandiera mazionale issata sul grand'albero della Ne 
mesi fu il segnale per tutti j peer menti d’aprire il 
fuoco. Contemporaneamente ‘sull’albero di trinchetto 
fà innalzata la bandiera spagngola. 

Dopa mezz'ora di forte cannoneggiamento , di 
cui tutti i colpi ben diretti giungevano al segno, i 
forti che hattono l'ancoraggio erano aperti. Le cou- 

guie di sbarco della Nemesi: del Phlegdion, del 
“Primauguet è'dolla mezza compagnia del genio min- 
immediatamente a terra, sotto il comando del 


officio di amministrazione del Giornale via dallì Biamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


tamara 

campo\nella parte piana dell'isola, in prossimità del 
forte dell'Est, nella sera vi feci allogarè tutte le 
truppe francesi, sotto il comando del tenente-colon- 
nello Reybaud ed il battaglione. spagnuolo, .coman- 
dato dal colonnello Oscaritz. Delle compagnie di sbar- 
co, distaccate dal battaglione di marina e poste sotto 
il comando superiore del cipitano di fregata Ri- 
boust, occuparono le opere principali. Quantunque 
io avessi preso la precauzione di non far marciare 
le truppe che al tramontar del sole, e che esse non 
avessero a fare che due ore di cammino, il caldo 
era così forte, che molti soldati hanno dovuto soc- 
combere alla fatica. . 
Nella notte dal 1 al 2 settembre,, jl comandan- 

te Reynaud, assistito dal sottoingegnere idrografo 
Ploix esaminò la parte S-O della baia per potere 
all'indomani avvicinare i cannoni al forte dell'Ovest, 
il quale ancora non cedeva. Al far del giorno le 
cinque cannoniere Alarme, Avalanche, Dragonne . 
Fusée Mitraille e V'aviso a vapore di guerra spa- 
gnuolo el Cuno souto la direzione di M. Reynaud 
aveano preso i nuovi loto posti e dopo mezz’ ora 
di fuoco fatto con ammirabile precisione, il forte 
dell'Ovest saltava, como il forte dell'Est, sotto i 


| colpi dei nostri cannoni. Subito dupo il comandante 


Jiareguiberry penetrava nella riviera alla testa d'una 
flvitiglia d'imbarcazioni armate da guerra e che vi 
rimane in stazions presso il forte dell'Est. La Dre 
gonne ed el Cano lasciindo, la baia di Tourane an- 
corarono di fuori presso il campò, trà la penisola 
e l'isola del Cham-Callao, coprendo la sinistra del 
corpo di spedizione la dritta del quale si appoggia 


| al forte dell'Est, nel quale due delle nostre com- 


pagnie di fanteria ed una mezza compagnia spa- 
gnuola sono di guarnigione: Fortemente assicurato 
in questa posizione, in ho aspe!tato |’ armata anna- 
mita, che secondo i ragguagli dei nostri mis 
sionari dovea venirci incontro in numoro di 10,000 
uomini. Fiuo al presente quest'armata noà è com- 
parsa. 7 

Il forte dell'Ovest e tutte le altre opere erano 


| in perfetto stato e tutte avevano furti armamenti in 


cannoni di ferro e di bronzo di grosso calibro. I 
pezzi di bronzo erano più numerosi e generalmente 
più belli; tutti gli attrezzi d'artiglieriaerano nel mi- 
gliore stato e inolto superiori a quanti ne abbiamo 
veduti nella Cina. 

Indipendentemente dal suo armamento, il forte 
dell'Ovest conteneva un parco d'artiglieria di cam- 
pagna di cannoni in bronzo da 6 e da 9 che mon- 
tati sopra rote altissim® sono molto adatti alle cat- 
tive strade del pacse. Tuitociò | che era in bronzo 
fu preso e portato a bordo dei nostri bastimenti, 
i pezzi in ferro, che non potevano servirci, sono 
stati distrutti. Ho fatto porre in serbo due magni- 
fici cannoni in hronzo, per essere offerti a S. M. 
l'imperatore dei francesi ed a S. M. la regina di 
Spagna. Le armi da mano nulla offrono di parti 
colare; sono fucili di munizione fabbricati in Fran- 
cia o nel ‘Belgio. La polvere di cui abbiamo preso 
quantità: assai considerevoli, è d'origine ioglese ed 
è stata’ probabilmente comperata n ric e ad 
Hong-Kong: L'insieme delle disposizioni prese mo- 
stra‘ che il'governo annamita s'attendeva ad un pros- 
simo attacco. dl 


IMPERO AUSTRIACI 
Leggiamo nella Gaxserta di ‘Trento 11 no- 
vembre : pi 
Ei pare chela partenza delle Loro Maestà il 
Re e la Regina dî Prussia ‘da Meran; ove'si tro 
Yano da circa tre sellitvàne seguirà verso il‘17 del 
corrente ‘mese: Almeno ‘osì concordato le notizie 
della! Gazietta di Bolzano e’ quello Rel? Messugge- 
re pel'Tirolo' è ‘VorarlbergiLoUoro Maestà" si''re- 
theranno per'intanto a Veroda», ‘ovo le attanderà 
“brfirsi ‘c0n loro ‘la’ Granduchessa ‘di - Meolem- 


Worin: Dà: Veronà le'Lt MM; 
chntto®a Firenze: aosta tbirlo ‘seg. fer 
gi A passeranno l'inverno a Rotbà*dvrèro'a 

. Lari 


ia del Tirolo sembra aver prodotta una 


| 


, — 19054 — i 


benefica influenza sulla salute di S. M. il re, il 
quale, ad onta del tempo ca imo, non ristà di 
fare delle escursioni nelle vicine castella di Schon- 
na, Tirul, Ramelz, Torst e Trauttmannsdorf. 


—c"<"@“——ens< 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nell' Univers: 

Ultimamente abbiamo annunciato che uno dei 
vicari apostolici dell'impero annamita , Monsignor 
Melchior, era stato arrestato. Una lettera pariicola- 
re ci fa sapere ora che il venerabile vescovo è stato 
decapitato per ordine dell’ imperatore Tu - Due, È 
la risposta all'intervento di Franeia e di Spagna. 

Il Times pubblica la lettera seguenie di uno 
de'suoi corrisponlenti da Hong-Kong 28 settembre: 

« Il vapore Malasar è giunto qui ai 19 del 
corrente. Dopo che vi ho scrili i puche go- 
se vi sono qui da segnalare neg| politici, 

Lord Elgia è sempre a Shang-Hai aspettando 
l'arrivo dei commissari cinesi, che si aspettano per 
i primi di ottobre. Ma pare che nieate vi sia di 
fondamento, su cui contare; neppure si sa se siano 
partiti da Pechino. 

Sappismo, che lord Elgin, appena organirzata 
la tariffa a Shang- Hai coi commissari, intende di 
venir qui per stabilire qualche accordo col e auto- 
rità di Caaton, dove un miglioramento dagli affari 
dipende dall' intervento del nobile lord. Niente è an- 
cora deciso intorno al luogo, in cui a Canton sa- 
ranno stabilite le fattorie. 

Lor& Elgin ba chiesto che gli fossero presen- 
tati i progetti: le diverse località sono state propo- 
ste: ma l’idea di attendere le antiche ba avuto 
una maggioraoza di voti. La questione rimane #0. 
spesa: intanto gli stranieri hanno stabilito residen- 
26 provvisorie nei magazzini dalla parte di Haonam. 
H console inglese non è tornato ancora a Canton. 

Sappiamo che le forze unite di Francia e di 
Spagna hanno preso i forti di Turana senza incon- 
trare resistenza. Dicesi che le provvisioni sono as- 
sai scarse a Turana, e che il Scotland sta per ri- 
partire agua volta con provyigioni. L'agente del 
goveruo francese dicesi desileroso di procurarsi 
vapori che pescano pov’ acqua, per aiutare a pro- 
seguire le ostilità più innanzi entro terra, Secondo 
ciò che viene riferito è probabile che i concincinesi 
non facciano che una resistenza passiva, ciò chè proba- 
bilmente, più di tutto prolungherà le difficoltà co 
cui dovrà la spedizione lottare, Dicesi che fra le 
truppe sia scoppiato il cholera, 

— Però corrispondenze francesi della stessa 
data di Hoag-Kong non dicono parola del cholera; 
e abbiamo ragione di supporle. moglio informate 
delle corrispoadenze inglesi. Anch'esse confermano 
che i viveri non mancano sulla costa della Concin- 
cina: che sarà mestieri cerearli altrove. Dice an- 
cora che gli abitanti sono fuggiti da Turana: ma 
tale allontanamento sarà bseve: perchè i cristiani 
mollo numerosi in quel paese sono devoti all’Eu- 
ropa, e particolarmeate alla Francia. La popolazio- 
ne idolatra è stata anch'ella così crudelmente op- 
pressa, che negli alleati vede generalmente piutto- 
ato dei liberatori che dei nemici. I cambodgiani fi- 
nora tributari del regno di Annam continuano da 
parte loro le ostilità, Preso a mezzo due fuochi 
Tu-uc dovrà soccombere. La sua forza principale 
consistera nella marina, congparalivamente supe- 
puella dei cinesi, me in tattica è assai iar 

la flotta franco spagnola pot tentare una 


za. La borsa se n’è favorevolmente risentita con 
rialzo di fondi. 


Il Panjaukéf mantiene pena bisogna pe- 
rò dmenticare Îy zioni fortune. 

— Il Zuin. Lia ina ra di Calcutta 
9 ottobre, nella ggate leggiania. lo segue : 

« Ho delta che "Dale ftevamo 68,000 
armati contro. di noi. Tantia- 'opog non avea pri- 
ma che 8000 nomini, è stato batfato da 12 volte, 
ed ora marcia gu Sangor con 15,000 uomini. 

Questi rinforzi tono dati det briganti armati, 
che formicolano nell'India centrale. Nel Chahabad, 
dove Koer Sing non avea che 5000 uomini, ora ne 
ha da 20,000 e questi fatti nog sopo esagerazione; 
ma una oridonza irvesiatibile. Dall'altra PA Bi 
agosto noi avevamo intorno alle nostrè bapdiere 
204,000 uomini, di cui 142,000 indigeni e 62,000 
europei. 

— L'Overland Singapore free Press; dà rela- 
zione della ol one della forterra di Tambli 
presa dalle truppe olandesi. Il fatto ebbe luogo ai 
6 settembre, dopo una dip ‘ata resistenza da par- 
te del nemico, il‘quale vi ha avuto gravi perdite. 
Gli olandesi vi hanno avato 4 morti e 84 feriti. 

— La Gaszetta di Augusta dice che il giorno 
9 corrente a Carlsrube è stato celebrato il matri- 
monio della princ:pessa Sofia di Baden col princi- 
pe Woldemaro di Lippe, 


Panic 14 Novembre. 


i 

Si dice che .il principe Napoleone , in dipen- 
denza d’una lettera scrittagli di recente dall'impe- 
ratore, abbia nominata una commissione di tre 
membri, per fare una investigazione circa i van 
taggi e dii svantaggi di reclutar negri ‘sulle coste 
occidentali dell’Africa per le colonie. 


: GERMANIA s 
Scrivono da Berlino che il ministro degli 
fari esteri ha indirizzata una circolare agli agenii 
diplomatici della Prussia all'estetò, nélla quale so. 
no dichiarati i principî che infarmano la politica 
del governo del reggente. x 

— Il giornale officiale di Dresda annunzia che 
S. M. il re di Sassonia ha conferito la di 
i al barotie von , mi 


canti per la morte ni von Zschinsky , dece- 
duto, pello. scorso oil 

Lar governo wustriaco, vedendo t piaga pr 
cifica che prendono gli affari del Bos 
deciso d re la squadra che ‘avera messo in 
osservazi alle coste della Palmozia. Scrivono in- 
fatti da Trieste, in data del 6 nevembre, che, die- 
tro ordini spediti da Vienna, le fregate a vapore 
Bellona e Danubio, la corvetta a vapore Lituania, 
gli avvisi a vapore, Elisabetta e Principe Eugenio 
sono rientreti nel porto di Pola il 5 novembre; ed 
il brick Husserd e la goletta Artemisia hanno get- 
tata l'ancora nella baia di Servola, presse Trieste, 
che d'ora in avanti è destinata ai bastimenti della 
marina di guerra austriaca, 


RICA 
Le ultime motizie del'Messico, in deta del 30 


settembre, sono deplorabili. 

Uomini appartenenti al più osaltato partito ri- 
volazionario si sono abbandonati, dica la Chef 
dencia autografa di Madrid, ai più li eocessi 
scorticando apre do non ppt spa- 
guuoli, ma ancora molti individui appartenenti sd 
altre nazioni. 

La bandiera inglese è stata insultata nella casa 
inglese e sotto gli cechi det console d'Inghilterra; 
alcuni francesi che avevano cercato wa rifugio al 
consolato francese vennero offesi. I consoti:di Prus- 
sia, d'Oldenboorg è di Mecklembourg sono steli 
maltrattati; quei furibondi hanno profittato, perom- 
mettere tutti questi eccessi, della qnalattia d'uma parte 
degli equipaggi dei bastimenti da guerra spagauali 
riuniti a Tampicò. 


Nella seduta del senato del 12, il principe di 
Ligne ha letto la seguente risposta fatta dal re 
all'indirizzo dell'assemblea: 


Siguori, 
Jo rendo omaggio allo zelo che anima il sc- 
nato per gl interessi pubblici ; sono eommosso e 
vi ringrazio dei sentimenti che mi esprimete in 
suo nome, ed accelto con gratitudine l’assionrazio- 
ne dell'appoggio attivo e leale che voi darete al 
mio governo per. pisolvere le importanti queplioni , 
che saranuo sottoposte alla legislatura ocl corso di 
questa sessione, 


Lowpra 12 Novembre. 


Il Morning-Herald del 4% annunzia che S.M. 
la regina sabato»6 correato invitò graziosamente 
il sig. Cartier ministro del Canadà a recarsi pres- 
so la r. famiglia a Windsor, ove egli rimase fino 
al lunedì, avendogti in questo tempo la M. S. espres- 
so il suo riocrescimento di mon Zaver potuto in 

sl'anno soddisfare al voto unanime dei suoi fe- 
leli Cinadiani col recarsi a visitare il loro paese, 
e mostrandosi sinceramente contenta della lealtà 
che essi professano al suo trono, 


Lo stesso sig, Cattier, in compagnia dell'altro 


Borsa diParigi del 15 Novembre 
Il 3 per cento aperto a 74 65 — chinso a 74 60. 
I 43 apério a 97 —. — chiuso a 97 —. 
Consolidato inglese 98 5/8. 


Roma x La Cima 
VH. 


Uno dei romani, pontefici , che gratidemento 
promosse Je missioni cattoliche pell'alja Asia fu 
Giovanni XXII, Informato det pregresso che la re- 
ligione facera nella Persia per Jo zelo' degli ‘instan. 
cabil religi ii S. rasato e gi pa 
fandà pella.citià di Sonltanuje , capitale allora del- 
gd ngi grigie E prg cose 
le Indie, nn arcivescoralo , ci conferì af ‘dome- 
nicano Fraricesco da Perugià, missionario che, 


rivincita, conte @ alle copieisa di jssi ipgi Ko non, solo in ’ 
— | giornali di Calcutta degli 8 ottobre dan- | za Vidiore. pio pr Padige in] # at lane poenity pf: ict di L'ucuari Jodia 
no lo seguenti notizie : per È + Il Morning-Post-qubblica il saguante para- | Giovani AM di vi ì Gideidani 
.. € Nell'Oude si è conseguito un'aliro hrillan- { grafo nella.s pr notizie miliari ; di Severac,,e._gltra sedi 
fissimo successo a Selimpore la mattina del 33 set- si panda tamente che ..serà, formato a | lontaoe je. ronsrad 
tembre, | © n Pembroke, nel wid:dek, page. pp, campo | menico. e dl Brcgonre 
. Il maggior Bulwer con 200 fanti, 400 cava- | cons n pes. l'acti divano ig quello gemipie 
Heri e 2 aannoni, avendo fatta una marcia forzata' | voci pretendono (Yi sarà stabilito pa corpo di | mapro di missionari; gags 
allo cinque del mattino giunse di faccia ai {ringe- | 5000 uo mini, cià gssendo la. consègupaza b; f” mago ad. annan 


sermeni. vara eli foce attaccare colla. caral- 
ria. Il fre lì Musbib-Alì , duo altri capi e 
700 ribelli .vi furona wocisi. La perdita degli in 
glesi è stata di due europei e nove cavalieri. in- 


aumento considerabile di questo corpo. Lp. :caser- 


di concorda di 
ma di Cargartatimaoo Mute Redi E dl dle Maire 
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e. sapa. iyi 
goaerale rota cuetia fut 


DERIVA 
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agire tutte le sue 
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collocare sotto un 
del suo instituto , 
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sgatrade, dove li 
bilite speciali cond 
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figli di S. Domeni 
così dire un entus 
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di varie sue provi 
mo pontefice, il qu 
mosso nello amm 
za moderarlo. 

I perchè ai 


sgoneralo a Veneri 


per Gesù Cristo 
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Il pontefice ( 
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forse erano frequenti più che a' dì nostri. Assai im- 
perfetti erano i mezzi di comunicazione; ma in 
quel tempo esisteva un elemento ancor più potente 
del vapore per abbattere ogni vstacolo e raccor- 
ciare le distanze. Tale elemento era Ja fedo reli- 
giosa, una fede viva e ardente , che agli uomini 
da essa guidati tutto rendeva possibile. Il pipato 
cra il grande motore, del quale l' influenza faceva 
agire tutte le sue forze a beneficio del cristianesi- 
mo e della civiltà.Il Pontefice Giovanni XXII dal 
fondo del suo palazzo di Avignone manteneva il 
sacro fuocu mediante una attiva corrispondenza, la 
quale facea risuonare ai quattro angoli del mondo 
gli accenti di sua carità e del suo zelo per la si- 
lute delle anime. « Il soggiorno dei papi in Avi- 
gnone fu una grande sventura per Roma e per ua 
talia: ma i pontefici, che vi hanno dimorato furono 
dagli storici giudicati con troppa sérerità, e alcuni 
spogliati di quella gloria , che hanno loro procac- 
ciato i fatti compiti a prò della Chiesa e dell’ u- 
manità. Il Petrarca severe pagine scrisse contro 
Giovanni XXI, e ne abbandunava la corte per 
ritirarsi nella solitudine di Valchiusa; ma le sue 
censure erano dettate da un animo esacerbato, per- 
chè la dimora dei papi in Avignone avea cam- 
biato in un deserto la capitale del mondo catto 
lico. 

Giovanni XXII fu sordo alle voci del grande 
nostrò poeta;ma non a quelle,che dal fondo della 
Tartaria, della Persia, della Georgia e della Cina 
ficevano risuonare i suoi inviati, gli intrepidi ban- 
ditori del Vangelo di Cristo. A questi egli spediva 
lettere inspirate dalla più ardente carità , la quale 
dava muovo slancio a quegli infaticabili missio- 
nati, e lettere inviava anche a' fedeli da questi con- 
vertiti, per confermarli nella fede, lettere anche a 
Giacobiti e Nestoriani, che si trovavano in quelle 
regioni, per esortarli a ritornare in seno della vera 
Chiesa. Egli molliplicò i missionari, e novella vita 
infuso nella religiosa società dei Viaggiatori per 
Gesù Cristo. AI generale dei Domenicani ordinò di 
collocare sotto un vicario generale tutti i religiosi 
del suo instituto , che avessero desiderato essere 
missionari, per meglio disporli ad evangelizzare le 
contrade, dove li avrebbe destinati. Non farono sta- 
bilite speciali condizioni ; ogni domenicano, che si 
Fosse. credo da) proprio. zelo chiamato , poteva 
far parle del numero di quei nubvi Aposioli. Etra 
figli di S. Domenico destossi tale ua fervore e per 
così dire un entusiasmo , che il superiore generate 
vedendo che quasi si facevano deserti i conventi 
di varie suè provincie, ne fece consapevole il som- 
mo pontefice, il quale quantanque si sentisse com» 
mosso nello ammirare tanto zelo, giudicò pruden- 
za moderarlo. 

Il perchè ai domenicani raccolti in capitolo 
gonerale a' Venezia scrisse di ammettere al mini- 
stero apostolico quelli soltan o che avessero creduti 
i più atti per sapienza e pietà. Allora i domeni- 
cani ia un assemblea tenuta a Digione ordinarono 
che il vicario generale della società dei Viaggiatori 
per Gesù Cristo stabilisse } nei principali conventi 
da lui presisduti ‘lo studio delle liague orientali, E 
per tale insegnamento due conventi furono stabiliti 
a Pera e a Caffa. 

Il pontefice Giovanni XXII udì con profondo 
dolore la inòrte del ‘grande apostolo Giovanni da 
Monte Corvino, arcivescovo di Pechino: e nella sua 
sollecitudine per il bene dei oristiani sparsi nella 
Cioa, i immodiatamento di dargli un suo- 
cessore , o fu il francese P. Nicola dell’ ordine 
dei Minori ‘6 profestotè di teologia all'università 
di Parigi. E con questo nuòvo arcivescovo egli fece 
partire ventisei: altri religiosi e sei fratelli laici , 
tatti figli del Serafico di Asisi. Ecco una schiera 
di missionari i da un arcivescovo partire per 


“Hodiatidd del sore di'Pietro , e movere alla 


conquista delle anime nelle regioni dell'Asia , fra 
i tartari feroci. In quella circostanza il Sommo Pun- 
tefice sorisse al potentissimo monarca dei tartari , 
dicendo che a lui spediva il renerabile suo fratello, 
Nicola arci vo di Khaubalik (Pechiùo), reli- 
gioso dell'ordine dei frati minori (2): e una ansi. 
‘clica scrisse anche all'intera nazione dei tartari. 
Poco sappiamo ititornò a ciò che poi: fecero 
questi miîssionari ;. è noto. però che Gina la 


religione cattolica avéa fatto grandissimi Le pr o 


che i cristiani sparsi nello vaste provincie di 
paese erano socetti è al ib gen 


tari. L’im re dei tartari eudei cinesi 
sempre vnirsi | in sitio fina Y 
ni, di cui ammirava lo vietà:; l'anno. 1 
un’ ambaséîata al sommo pontefice. Sei 
inviati del monarca , ed. 
gioso di $, Francesco. Givoti 
accolti vom È e 

, 


digni- 


— 1063 — 


ficava imperatore i i lettera 
inserita mei registri pontefice o duo+ 
decimo, era conti nei 


a Inviamo il nostro ambasoiajoré Abdrea Franc, 
con quindici compagni , al prato dei crié 
s ianì, che è in Francia, af di là di sette mars, ove 
tramonta il sole, per aprire comunidazione per mez- 
z0 dei nostri legati fra noi e Îl pàpa ‘e di ‘rivever. 
no da lui: e por pregarlo ad invjatci la sua bene» 
dizione, e di ricordarsi di noi nelle sue grazioni, 
come ancora degli Aleui, nostri sudditi e suoi figli 
cristiani. Speriamo che i nostri inviati ci reche- 
ranno dalt'Occidente le meraviglie , cho ssso pro- 
duce, come cavalli ed altre eose mirabili: Ba Khans 
balik 1’ anno del Rat 1838, terzò ‘giorno della se- 
sta luna », 3 

Il papa accolse con grande soddisfazione questi 
ambasciatori 3..mno di essi. la nelle sue 
truppe e tufti ricolmò di doni. ò: poi lora 
lettere pel grande imperatore dei lartari :e«per gli 
altri principi; con una professione di . fede eguale 
a quella, che Clemente IV avea spedito ai greci. 

Che scrisse il pontefice al grande monarca del 
tartari ? Che grande compiacenza: ava provato nel 
sapere ch'egli avea grande rispetto per la santa ro- 
mana Chiesa e per chi è vicario, di Cristo in ter. 
ra. Lo pregava a continuare ad essere favorevole 
ai principi Aleni ed ai cristiani, di concedere che 
i sacerdoti cattolici potessero fabbricara e possedere; 
chiese ed oratori, liberamente predicate ia atto 
l'impero la parola di Dio, Da ultine Ja aygertira 
che avrebbe mandato i suoi fogati nolla Cina, e la 
pregava a bon riceverli, ad adcoltitrli con, pizienza 
e bontà, perchè il semo della vitaiche:doveano spar: 
gere nel cuore di lui desse abbomdanti tratti. Uva 
lettera il papa serisso anche. ai principi. Aleni. 

Nel giugno 1338 scrisse questa. lettera, cha; 
consegnò agli ambasciatori dell'imperatoro,e: dapo. 
cinque mesi fece partire coma nunzi e missionari 
apostolici quattro religiosi francescani, cioè Nicola 
Bonnet, Nicola da Mofanià, Giovanni “dà Firenze o 


Gregorio d’Ungheria. Capo di questa'àmbasolata eta: 


Giovanni da Firenza: partiti non arrivarono. nella 
Cina che nel 1342; por viaggio. visitarono .i pria- 
cipi più rinomati dell'Oriente, e, ai. occuparono a 
spargere il seme della parola evangelica nei paesi, 
che attraversavano. Datl'imporatore della. Line fu. 
“rondo; assai bene accolti e.trattatf:-a; Pechino il lo- 
ro alloggio era presso il palazzo «fmperigle , ‘fn un 


convento fabbricato - da Giovaoni.di Monte Corvino. | 


Spesso erano ammessi alla tayola dell’ imperatore, 
il quale, come parra il Waidingo, li trattava con 


ogni riguardo, © alla sera desiderava perfino dies- | 


sere da lora benedetto. Questi zelanti missionari 


trovarono assai diffusa la relìgionia ‘cristtana; cd ess 


contribuirono ad aumentare il nimero det ereten- 
ti; imperocchè l'imperatore emagaò un: muovo de- 
creto, col quale dava loro piena libor& di predi- 


care ta fede di Cristo in tutto il suo impero, © 
ordinò ai pripcipi a lui soggetti di trattarli în mo- : 
do il più distinto. Giovanni da Firenze. pienamen- . 


te assecondalo da’ suoi coafratelli percorse predi- 


cando varie proviocie, dove fondò chiese e cap- 
pelle, 
dopo dieci e più anni di apostoliche Piligo io del 
vasto imporo fu veduto ritornare nel 1459 in Avi 
, nella quali, al dire, 


santa: del sflolla Chi 
l'obbedienza capo suprema flella Chiesa, 
Il pootefice adi i 


quando 


ma 


erchè dovunque converti’anime a Cristo: e 


po con lettere dell’imperatore per il pontefice, | 
ù lista dell'ordine 
dei Minori, il potente monarca, della Cina esaltava 
la fede cristiana, chiedava npovi missivnari per 
izzaro i suoi popoli, cul collovata tutti sotto 


mosirossi assai lie- 


dei trionfi. della fede nell: , di 
Sua spodirvi ri pa aria di intenti 
francescani, ja qpol 


n; pe 


Pechino: ma 


=== 


cemegm me te 


penetrando in un’ paese ‘destato @ 
sti dntrepidi apostoli *vî incontrarono sénsa ' dubbio 


I 


nessuna notizia si ebbe mai di loro: 


“gaérte, que- 


«ta: morte. & «non migliot sorte ebbero. i. esistiani ; 


imperecchè, sorto Tamerlano, questo:farace conqui- 


ssiatore aga, laseò in Agia che cità anso,a,disirut- 


te e monti di ossa umane. La distruzione era, il 


‘ suo #abto, |a parotà goritta'salle sue ‘monete : egli 


di unatribà giunse a far vedidero tatti giî' domi- 
nit gloriose città sparvero isnauti d suoi «passi ‘e 
non: meno: di 300,000. deste satwizono. ad. innalzare 


dle piramidi dei. feroci -anoi, tri 


avsopire dei orisliani nei. paesi 
Erano barbaramente uccisi. Tuttavia nel 1891 ‘qual- 
che avanze di eristianesimo era rimasto nalla Tar- 


suilonete due no ar 
ETTI 


ipnfi Che poteva 
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seri Roma 
ta qilià.con- 


Ul fuoie della fede 


svenfiguaura, 


i di «. Rraudeteo: «a:cho avecnisse di, l0- 


n, îghorasi. 


mom avesso mai 


dei banditori di Grtsto: 


CoA ‘te missioni golanto ‘praspere 
dell'Asta perironga: e. parro nellamipi susoesdì 
i risugnato in quelle conisade da voce 


che 


Continua) 


(0) Buc; Lo Chrijtianisme en Cisipe. Tom, 4 pagi'429. 
(2) Wadding: Amnales Minorum vol, WR pag, 438. 
(3) Risiolre. des souyralas pontifek qui opt slogit dans 


divgron pop +95. 
(4) idem, 


e "sei 


«alla mattina. del 15 Novembre WBB8. | 
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ABOLE 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
dal Ministero del Commercio, Belle Arti e Lavori 
Pubblici, si è accordata la dichiarazione di proprie- 
tà a forma dell'Editto 23 settembre 1826. 
Modello in piccolo per la 36* parte del vero 
del monumento eretto nella Piazza di Spagna in 
memoria del dichiarato dogma dell'Immacolata 
Concezione di Muria Santissima, eseguito per ri- 
produrlo in metallo, scajuola , cera e fotografia 
dallo scultore e fonditore in metalli, Luigi Derossi, 
il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


Ipprovazione 
4ccademia imp. di 
Medicina di Parigi, 

onoreno= 


‘ î° L'Ollo di Fegato di Merinzzo 
« rale è quasi senza col 
è dolce, e senza la 


‘del cummercio, 

non pruskide alcuno de’ lo incoavenienti 

1 odore è di opure. » 

Quest’ Oiichon si vende che lm bottiglie e mera] 
bottiglie tuianguiari (114%, + tanigi), il cui modello è qui contro stam. 
‘0 Truvasi depositato in questa città press | migliori Farmacia. 
TIMO SOPEA L'OLIO DI FEGATO Di NERLUZIO, Per RMogg. —1 vol fr.3, 
proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi, 
Roma Sipimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux j Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d'Ital 


L'azione vivificante di questo preparato contro la ca- 
duta dei capelli, la calvizie di antica data, l’alopezia ec. , 
ribelli ad ogni sorta di cura, è già stata constatata in nove 
rapporti medici dei signori dottori Baudart , Mailbat , Lan- 
glois, Letellier, Monfray, Heoriech, Dupux ec. È il solo ri- 
medio che si adoperi facilmente , e che rigeneri in pochi 
giorni la capigliatura. 

Ogni boccetta si vende sempre munita de) timbro del 
governo francese, impress> sulla firma di Rochon-Ainè , al 
prezzo di fr. 20. Deposito generale 39, Boulevart de Seba- 
stopol, presso la via di Rivoli Parigi. 


Un’istruzione sull'uso di quest’olio , contenente anche 
le prove autentiche della sua efficacia, si distribuisce gratis 
presso l’agenzia D, Mondo depositario centrale per l'Italia, 
Torino via Madoana degli Angeli 9—Genova Girolamo Rossi 
parrucchiere via Néoxissima—Brurza farmacia — Nizza Dal- 
mas Bovis fratéiti-/Milano Eugenio Sala 
mo e fratelli Brioschi Roma Luigi De-Angelis profumiere 
al Corso 339, © Sihimberghi—Firenze Delaitre parrucchiere 
piazza s. Gaetano—Trieste Serravallo—Verona Frinzi. 


—_—_—_ ——_—_—_—_ _ I Ee\eéeÒ)Ò})>B} : 


ARRIVATI DAL 16 aL 17 NOVEMBRE 


Da Firenze—Byron Riccardo, Wright Guglielmo, Plawe- 
lon Carlo , Hennedy Clorinda , Hopkins Guglielmo , Herbent 
Gio. prop. Inglest-Pesk'ki Antonio prop. di Austria— Millard 
Guglielmo prop. di America—Aulanier Gio. prop di Francia— 
Weiher barone di Prussia. 

Da Livorno—Sewezucks Andrea prop. russo. 

Da Nopoli—Speziaki N. prop. di Napoli. 

Da Marsiglia— Urrutea Francesca prop. di Nuova Gra- 
nata—Giustiniani Fitippo prop. di Francia — Densant Enrico 
prop. del Belgio. 

Da Parigi—Coully Anna, Benson Tommaso prop. inglesi, 
Bionson Teodoro , Crawford Luisa , Crane Cristoforo prop. 
americani. 


DAL #7 AL 18 


Da Napoli—Conte Ferdinando Friggeri di Perugia, conte 
Alessandro Friggeri id.— Filippo Della Noce legale di Roma — 


Pasquale la Greca prop. di Napoli—Glasenop Nicola prop. rusg 
Ispanac Adol@ina di Francia professpre di pisnoforte — elia 
Bey prop. ottomano— Kammemot Giorg 0, Kruszewchi Napo 
leone pr.p. russi — Principessa di Pelopolo con famiglia di 
Russia. 

Da Firenze -Waldbier Anna, Somsuh Gio., Schmitt By, 
bara prop. di Austria. 
Da Siena — Gian Maurizio, Miloo Maurizio prop. di fio 


monte. 
Da Genova—bDe Meurè Pietro prop. di America 


PARTITI DAL 46 AL 47 NOVEM Bag 


Per Parigi—De Simoni Gaetano di Napoli, segretario 4, 
legazione—Witolba-k Roberto, De s. Croix Nicola , Courtenay 
Carlo, Courtenay Agnese prop. di Inghilterra— Lenormant (© 
prop. francese. 

Per Spagna—Vugo Giuseppe prop. di Spagna 
vanni prop. spagnolo. 

Per Napoli-+SheMeld C. con famiglia prop. ingl 
uves Riccardo rev. inglese — Sutt Eiberto, Boyd Guglichm» 
Paterson G. con moglie prop. inglese—Lechmann Leonzio ot 
tomano addetto alla legazione—P. Francesco Balzamo relig. dj 
Napoli—Pagliarini B. neg. ing!ese. 

Per Toscana— Picchiotti A. poss. toscano — De Cumont 
Paolo prop. di Francia— Pani E. prop. tosoano. 

Der Lenna — Preta Felice commendatore di Napoti — 
Conte Dequines Ippolito di Francia. 

Pel Brasile—Apostolier P. Pietro di Brasile missionario. 


Per Milano—Coghetti Alessandro di Milano maestro 


ly Gio 


eGre 


DAL 12 aL 18 


Per Napoli—Colonnello Elington inglese —Picarelli D.P3 
squale sac. di Napoli — Pecoraro Francesco di Napoli agenti 
teatrale—Mariani Bassano di Lodi legale—Mondes di Paiva e 
fratello del Brasile prop.—Savarese D. Michele soc. di Napoli 

Per Firenze—Vernon Smitt R. prop. inglese — Conte | 
Selafoni di Spagna—Benquerel [enni prop. svizzero — Fidy 
B. di Austria e Clark: G. di America id 

Per Francia--Principessa Caterina Conakry di Moldavia 
Conte Carlo Granville inglese — Clarke Carlo e Barton Nai 
riele— Crous Rodolfo console di Annover — Delmann Sabi 
prop. di Prussia—Leguest D. Carlo, Chail!os Gio. e Morean | 
Maurizio sac. francesi — Gerbor Giulia prop. di Annover — 
Mostyn G. prop. inglese—Frimmer Carlo'id. 
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OSSERVAZIONI METROROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% 


157%; 27? 730%, 89; f"n Que 256 1° R.1 


25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Termometro 
ceuligrado 


Baromairo 
DATA tn mfilimuetei 
ridolt 


1 setimeridiane 
18 Novembre 3 pomeridiano 
® pomerid. 


Termometro 


Barometro 
ta milimetr piena 


Termomelsografo 
dallo Gant. prec. alle 9 pom. cor. 


minimo 
0 Coperto dens 


8.5 
8 Ser cum. sp. s 0 
9 Bello nebbioso È 1008 SK 


I 
OSSERVAZIONI DIVENSE | 
| 
| 


Nat fl i 
ato del ciclo Tessari A 
i 


fi 
elelo scoperto massimo minimo 


Vento 


rezone METHORE AVVENUTE DAL MEZIODI PARCEDEAT® 


è fora 


BI deduce #° notizia Ji chiunque possa 
averti interesso, che il sig. Alessandro Ricci 
non ba più alcuna’ ingerenza nei due caffè 
situati in Rama uno in piazza di Sciarra, e 
l'altro in piazza Colonna in angolo con la 
pla del Corso di proprietà della sig. Antonia 


Casini ia Ricci a forma. dela diohiarazio: 

emessa sotto ‘il giorno 13 corr. ni LI 

atti dell'Eccmo trib. civ. di Roma { turno. 
Roma (5 ni 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del S_1599 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del sig. Gio. Balt. Del Bravo con 
Tescritto 8Smno del giorno, 26 sett. 1818, e 
successivo decreto esetuloriale esibiti’ ne. 
gli atti dell'infr. Not., è stata interdetta xi 
medesimo ogni facoltà di amministrare | suoi 
Beni > © di fa 

I 


rimionia il signor avvocato Ignazio Berta- 
relli. n 
Roma 48 nov. 1858 


Fabio Ranuzzi Not della Segnatura 


anza emanata in camera di 
Ecomo trib. civ. di Roma 2 
turno il 30 del perduto nov. ii sig. Dome- 
nico Belardi di Genzano è stato 

curatore dell’assente Venanzio Prosperelli, 


ciò si deduce a notizià a termini 
e relativo 41607 del vig. reg. he SIAE 


Pio Castrucci di Commiss. 


Con proc libita in atti del sottoso. 

Not. solto il giorno 6 nov. 1858 Ci sianer) 

rolamo , Domenteo e Luigi fratelli Spa- 
gocek, hanno costituito - jp loro. generale | 


Proc. il rev. sig. D. Stefano Ciccolmi , e 
tultociò si deduce a publica notizia affin- 
chè chiunque sbbia interesse coi d. signori 
fratelli Spagocci possa dirigersi, e traltarli 
col d. loro Proc. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
ome. 


Ad ist. della sig. Cleméniina Granieri 
ved. della bo. me. Benvenuto Settimj morto 
in Roma li 44 nov. corr, jnon che dei sigg. 
Camillo Pietraccini , e dott. Ignazio Guar- 
pieri tut. 6 contutori di Francesco Agostino 
® Giacomo Bettimj figli ed eredi del sudd. 
defonto a forma del di Tui testamento aper 
to e pubblicato per gli atti dell'infr; Not., 
nel giorno stesso della di lui morte, Tunedi 

defonto pasta: in 


pure 
fr" Not, 
ultima’ 
della Valie n. 37 si darà prin- 

cipio all’inventario legate, è stragiudig: de 
beni eredita) del fb pdl quindi. prose- 
guirlo ovunque occorrerà. 

Ciò si deduce a pubb. notizia a sento 
del $ 1547 del vig. reg. leg: o giud. dol #0 
nov. 1834 , e per. ogni aliro effetto di ra- 


Roma 18 novi 1858. 


igloo Bartoli Notaro pub. di Col- 


le 


69 dnlimer. metta: 
del 


To nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Nella causabini | dell 
n. 2635 fre R sai 


9 Pesi 
Nite 5l trito ele. di oma ia 
emanata la seg. sent,; Visto ec. C 


nov. col ministero dello-stastò 


Invocato il Nome 8Smo di Dio 


Il trib. ordina che sulla somma di scu- 
di 1623 prezzo della porzione di casa in via 
Florida, ‘altra di sc. 218 , importare 
dei stigli venduti i e Muti siano 
proporzionalmente prelevate le spese tutte 

glustizia a favore di ci 

e le antisterà. E quale proporzionale pre- 
levazione ordina a profiito del Pestrini per 
sc. 43 84. pigioni anticipate dell’ inquilino 
Loretuoci o per le liquidabili spese. In ra- 
gione di privilegio ordina la consegna del 
residuo prezzo dvi stigli a Giacomo e_Gio- 
vanni Marietti. Sul residuo valore del fondo 
preleva a vantaggio, del deliberatario scu- 
di 2 39} per mi fistali. Colloca quindi in 


ragione di privilegio 
alii per la somma: 
dei Monte di Pietà e-da 


a chi sarà per decidere il trib, 
zione dell'aumento arrecato al 
lo venduto, esaurito il giudizio di pa- 
nto, liquidazione da farsi coi creditori 
sebbene ora grailuati nom percepiscono 
fn tutto 0 in porse il loro oredito. Colloca 
poi i.d, Moraldi per le spese di questo giu: 
dizio. Sulla somma residuale gradua ‘Gia- 
cinta Maru peri so; 628 dote 0 quarto do- 
tale da. depositarsi come CAT. Je spese 


del ‘ber te, 
Colloca 18 2 grad {a cont 


tti dr conto 
del rosiduo loro Riserva ai creditori 
graduati qualunque diritto. Ordina ai mi. 
Nistri della Depositerfà }a consegna al Con- 
setvatore delle'Ipotecho . la | cancellazione 
dal fondo dei pignoaramenti e delle ipota 
,, Condanna Buralli e Muti dlle speso 
relative Giuda Roma # ‘6 luglio 1858 — 
Leandro Ciuffa pres, ec. Si ordina eo, 
ni (Aid fit, «della ;sig.; Giagiota Maru rapp* 


Malisolb,Propi.;; ...0, 
Pi lt e 


OTOISI LI 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA ‘DELLA RE VERENDA CAMEBA APOSTOLIC 


Ceva Mati Papazzurri e Raffaele Muti Pa- 
pazurri. 
17 nov. 1858 copie due affisso a forma 


di legge. 


R. Bertori Curs. 
Elia Flammin : Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sent. lanata dal trib. civ. 
di Roma | torno, il giorno 28 aprile 4857 
ad ist. del sig. Giacomo Bettini poss. d 
in Roma via di s. Vitale n. 24 rappr. d.l 
304. Proc. 

‘Nel giorno 4 dio. 4858 alle ore (0 ant 
nella Depositeria Urbana di Roma in via 
dell'Impresa n. 24 si procederà per mezzo 
del pub. incanto alta vendita giudiz. del qui 
appresso descritto fondy con (ulti e singoli 
ì mnessi, connessi ed. 

ha siluata in Arsoli in contrada il 
Colle ossia’ Borgo s. Bartolomeo marcata coi 
civ. m. 89,10 012 domposta di cantina 
con grotta, granaro, magazzeno d'oglio con 
vetlino murale cortile ad uso di logna a e 
due pinni superiori nel primo de’ quali v'è 
una stanza ad uso forno, conf. al davanti 
con-ia strada del Colle ossia del borgo s. 
Bartolomeo da un lato colla via di Belmon 
te ; dd al di dietro obì vicaletio salvi al- 
tri go.,, stimata dal perito sig. Alessandro 
Berrera sc. 1577 50. 

Nella canic. dell protocollo gle avanti il 
sullodato trib, sotto il, giorno | sett. 1357 
4l fasc. n. 2476 dell'anno 4853 Lrovasi pro- 
dotto il capitolato  l’estratto autentico dei 
registri ipo\eari”) nonchè, è stata ripetuta 
la perizia del. perito sig. Alessandro Ber 
reri 


pritdo! prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto:sarà quello. superiormente aecen- 
nato, , 


‘Frrareesoo' Moschatti (Betti Proc. di Coll 
4 i «Carto Danesò Curs. 


bp altog cn Sita 


IMPterso di 


In Ro 
Per 


SILA 

er: 

Ecco il trat 

sto 1858 fra IT 
Art. 1. Pac 
2. Diritto r 
plomatico a Jedd 
consolari nel po 
glese ‘ed il consd 
qualunque parte 
ed il console ge 
meote viaggiare 
ranno. 

3. I porti 
Nagasaki saranod 
glio 1859. Nec-q 
to, qualche altr 
Nipou, il 1 sette 
jo 1863. In que 
soggiornare in m 
terretti, compra: 
fortificazioni. Nol 
ra, nè entro i p 
loro all'ingresso 

I limiti, 


viaggiare sono 


Dieci ris fol 


Piefazio 1902, 
lato e, 
trare' a ‘Yeddo, 
lo però per gli 
questo: città, 1° 
verno giapponese 
to'‘per ia*loro r 
tranae arrivare. 
4: Tutte. te 
diti inglesi negli 
le auterità brita 
metteranno deliri 
nieri, saranto pi 
forme alle leggi 
5. I giappo 
verso i sudditi 


, DI Frs faosfà dive di ‘nat î 
a n soligpe ilusoreborgoh'i gtevsuditnog s1nvm ilidienita * 
u" Giornale dil Roma, lescè ogni giormo;edeottupti i festivi DAL n Kr uap de avis verita aio }: ne 16 ‘ora Shi Ro. A 
11-Prerno'd)' Asiociativnb MN ‘paigiret antivipatimento | (‘1 bp Pb | grojpi, simo ani le Aimbiéitorò tedossssion «| 
te poni per un'anno sc. 7. “ ta attesta da i 
bmitt Bar pra pari de digt Pe 7 Imi c sHisala i ss 
Por un'irimestre fo tytior lo, Biph. Pontificio | fragoo di‘. ii Manoni Se _ 
op. di Pie. posta s6.-2 20. Frigo 
AWesiero È 


0: le 'Vahegsponiali ntablite per È drvirsi È 


Bah 


ROMA .20 Novembre 
Notizie DIVERSÀ . . 


formalità 


PAGRI Can, 


naso 
PE gr are per dal 
sfare ai debiti dei rispottin? nazionali, che avranno 
con quelli di alirò pagse, senta però farsi respon: 
sabili. del pagiiicnla 


8. Il governo gi ur piper pa 


Jeri mattina fu aperto colle coi quei duquesta razziagià La 


d 


ihupale della Sacra __R mana, | Du la; 
gp ti bo: ia arogazione dll giosae rentzare, purchè sn Lime sai 
i ì i ivi amente gi LI L. e i sd “ 
Rab eran nata Marr emag sd Ja del ar I Cda fuglesi hanno has lu sognine di non; mangiare Mure. di Lage A 
discorso ina Tetto .da-Manalg. Qarfo dei prim | |oro religione nel Giappogo .0 , fibbricarvi sto sn gia Li diatizente pn 


cipi Dé.la Tout. d'Auvergoe, aditare, del medesimo 
tribunale, che prese a parlare sulla fedeltà alle an- 
tiche tradizioni 6 quaizenio agli wai dellaSacrg 
Rota. È 


ka ti 
Ric ri gullo. Gist 
8 ta a, estera saved ed Gisppo- 
monetato e l'oro, come anche L pig 
potranno essere esportati. me ile 
“ 11, Potranno essere sharcalè 6.polte tiei ma- 
ini a Kanagawa, Ha-Kodadi è la 
sei a poro, le provigioni: destigaté alla marina.ia- 
gles e; 


“de; il valore sirà detetminato hg 


£ da note manera i Vitae” go ai vivi 
ig. Gioramai i, chiagico di Cam 
rg re "dll Gonasla di -Sfato per Ne Fr 


manzo, 


La società de amatori (© qultori delle b 
arti;- a senso pEraggiinnr lire del: 
maggio ultimo, il di primo del mese di dicembre 
prossimo; der prtinipio fa solita esposizione nelle 
sale della piazza del popolo. I-signòri artisti per: 
tanto, che desiderano farvi fi Qu so pra opere; 
yo le restore, o.nei giorni 26, 27, lel cor- 
resto niteo, da zo. giorno alle 5. rieordando , 
che in-forsa della predetta risoluzione consigliare , 
potrà sole vendere. alla società quegli , che. avrà 
primi--due mett del. 


13.I bastimenti mercantili inglesi ado» 
prare un piloto per condurli nei er 1) fil i uscire. 

14, In ognuno di questi porti aperti, ì sudditi 
inglesi possono importare od esporiare, direttamente 
o indirettamente, ogni merde lecità, pagando le:tas- 
so stabilite dal trattato. Traane le munizioni da 
juenra, che verranno’ soltanto rariduto ‘al 
giapponese, essi possono liberamente comprare da 
giapponesi o loro vendere gli articoli, che potranno 
avere per vendersi. Anche È giapponesi possono ven» 
dere e comprare. 

15 Sarà delle merci importate determinato il 


‘almeno. na opera, nei» 


“la esposizione. 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 

Ecco il ‘trattato concluso a Jeddo ai 20 ago- 
ato 1858 fra l'Inghilterra e: il Giappone.’ 

Art: 1. Pace e amicizig: ©» 

2: Dîriito reciproco di nominare un agente di- 
plomatico a Jeddo 6.a Londra, come pure agenti 
consolari nel porti aperti, -L'agetite diplomatico in- 
glese ‘ed il console generale potraano viaggiare in 
qualunqué parte del Giapponé; l'agente diplomatico 
ed il console generale. giapponese . potranno egual- 
mente viaggiare nella Gran Breitagna dovunque vor- 


ranno. 
8. I porti e città di Kakodadi, Kanagawa:, e 
Nagasaki: saranno aperti ai sudditi inglesi col 1 lu- 
glio 1859. Nee-e-Gate, o se nion'conviene comé por: 
to, qualche altro situato sulla costa occidentale‘ di 
Nipou, il ‘1’ settembre 1860‘; Hiego:, il 1 genna. 
io 1863. In queste piazze i sudditi inglesi potranno 
soggiornare in modo permanente, pura a coltura 
), comprare o costtgrre fabbriche, ma noù 
fortificazioni. Non saranno tiachiusi nè entro'le mu» 
ra, nè' eutro ‘i porti; nessario’ ostacolò sarà posto 
loro all'ingresso e' alla libera uscita. 
I limiti, ne'quali i sudititi ‘inglesi potranno 
soîro determinati, * i 
Dioet ris formano il limite ale in qualane 
fasi direrione, ognî ris è di ‘4,275 iardi. ‘Dal 
È guiinaio 1862; i' sudditi inglesi potranno 'soggivre 
fare a ‘Yeddo, e col t genindid!1863; ad Osscà, 50% 
lo però: per' gli ‘affini commerdiali' "In ‘ognàva di 
questo: città ,:- l'agente: diplomatico: inglese e-il ‘go- 
verno 40 gg fisseranno aù conveniente distret- 
to" per'‘di@foro residenza: e'da' distantà fin dove po- 
tranne’ arrivano; } uh 


4:Tuue: 18 questioni che-insorgeranno tra sud 


grosse palle con una carica di polvere poco consi? 
derabile attraversò il fiauco della’ batioria, facendo: 
vi un foro assai largo pel' passaggio ‘di un uomo: 


SPAGNA 

Si legge nel Corriere della Domenica: 

I. gabinetto di Madrid ha. inviato a tuui gli 
agenti diplomatici accreditati. presso le torti stra- 
niere, perchè le facciano conoscere ai diversi’ go- 
verni, le istruzioni, che egli ha dato al.suo rappre- 
sentante a Tangeri, e gli ordini dati dat ministro 
della marina all'autorità superiore di Cadice. Ecco 
una dettagliata analisi delle. prime istruzioni nelle 
quali. si trovano, secondo il costime diplomatica , 
incluse le seconde; 3 È 

Il gabinetto. di Madrid comincia collo annun- 
ciare al suo agente a Tangeri che il governo di 
S.' M. Cattolica avendo deciso .di chiedere all'impe- 
ratore di Marocco riparo ‘e soddisfazione degli ol- 
traggi è degli atti di brigantaggio, di cul soda stati 
villima diversi bastimenti, dagli accidenti di mare 
o dasaltri motivi costretti ad accastarsi alla costà 
del Riff, ba risoluto d'iuviare a Tapgeri una divi» 
sione navale formata di yari Bastimenti a vapore , 
cioù, Vasco, Nunez di Bolbao , Castilla, Pixtirro, 

loa,. Santa Tsabel, Vigilanta. © la goletta ad elice 
Buenaventura. : 

Questa divisione, soggiungo il governo di' Ma- 
drid, sarà comandata dal viceammiraglio Diaz Her- 
(Pa: e lo scopo di sua presenza su quelle coste 


val 


ore. 
. 16. Tutte le merci importate al Giappone da 
sudditi inglesi, e che hanno: pagato i diritti d'im- 
pertazione, possono essere dai giapponesi trasportate 
sa qualunque punto dell'impero, senza essere sotto- 
poste ad altre tasse, 

17.'I negozianti inglesi, cho hanno importato 
‘merci e pagata la tassa, avrantò diritto ad un cer- 
tificato<di pagamento, e potrandd quindi di nuovo 
esportarle e sbarcarle in altri luoghi, senza pagare 
altre tasse. 

18. Le autorità giapponesi in ogni porto adot- 
teranno le convenienti misure per impedirè il con- 


lo, e 
19. Tutte le amende e confische fatte secondo 
il trattato ‘ippartèngono, ‘al’ tycrom ‘dall Giappone. 
, Gli articoli relativi al commercio, annessi 
al: trattato, ‘sono considerati come facenti ‘parto e 
come legalmente obbligatori. L'agente diplomatico 
inglese d'accordo col ‘governo giapponese può fare 
un regolamento chie crederà necessario per eseguire 
il'irattato ‘e gli articoli. 
21. Il trattato è scritto in inglese, giapponese 
e olandese: îl' testo olandese satà considerato‘come 
l'originale. ‘Tatte lè: officiali‘ovt@imicazioni dell''a- 
gonte diplomatico e degli agenti.‘vonsolari inglesi 
saranno: in ‘inglese; mà per cinque enni saranno at- 
compagnate da ‘una (radiazione olandese o ‘giap: 
pencso: . Pia n 
. 9% -Qgui' partò segriataria ‘può chiedete la re 
ber ‘trattato, it-primo” laglio' o dopo il 1872. 


giapponoti | 
6.iV 
contro i giapponesi, @ di questi contro veli. - 


- | coa cui il. goverao marochino gli ba accolti, con- 


caglio SONS Si fi he: 
PERE RIEA AE a ROTTE, LIO pe RSI, 


Il goverdo 'spagriolo, che aveva riceviito eguali 
insulti, si è affrettato-a concorrere allo scopo della 
spedizione: il cai comando. fu' affidato. -at-vicetmmi- 
raglio, Rigayit. de; Ganouilly;, mollenda.a-sua dispo. 
sizione un reggimento di Manilla e due navi da 
guerra. Il rapporto’ pabbligato. iàri, Lalro fa cono- 
score i primi risultati nella baia di ‘Toutana dalle 
riunite bandiere di Francia e di Ù 

Lidi. de-4a»Relig ion, del the il mar- 
tirio di Monsig. Marti, vicario afestolico del Ton. 
chino centrale si è confermato. Il ‘prelato è stato 


tantandosi di fare a sua giustificazione; scuse inàm- 
missibili mentre continuavano i-depredamenti. 

Dichiara ‘it gabinetto di Madrid; che stanco di 
simile stato di cose, è costretto a difendere ener- 
giommente la digaità della sua' bandiera egli inte- 
rpssi, del. suo. commercio, che, no riceve danni. 

Il gabinetto di Madrid non accetta l'argomento 
fante vofte* messo in campo. dal: gorerno marochi- 
no, e che consiste nel sostenere che lè tribù del 
Riff'essendo insubordinate,non ha mezzi per opporsi 
aì loro atti, e cho se la S, 


ta di cafè inivpnii bi coodfoiioroiare quanto 
segue : ia 


©. L'articolo; deli.deoretb: spedito ieri perchè 

partano dalla -ulttàò i nemigi. sa nazionale 
viene riformatòimali modo: seguedite*;. 

Articolo ti le pérsone notorialmente 


avverse alla nazionale: p: lano da questi 
città, per ca E dira d di assedlo de 
se non eseguir. di LE n 


dalla pubblicazione. di questa dis; 
applicata la pena ‘stabilita nell'ordine contro le 


, può usare contro i riffani presaglia,, delle | spie. La prafeti politica, qualificherà gli. 041 + degapitato: la testa ed il cuore farono pubblica. 
dual î governo marochino non si moi da fitto, 17 quali avampete l'omerragaa di quisiogaggi. (| ‘mente elposti. Si ha ragione ditemero, stando alla 
malcontento. Il governo di S. -M. catt respine |; colo... inellizion@idegl' indigeni, che due preti delle Missioni 


[Pteanifrat siano anch'essi caduti in mano dei per- 
ri: 


Alla -data del 16 settembre il vice ammiragi 
aveì stabilito il suo quartiere gonerale. Egli dispo. 
nerasi a camminare verso la ‘capitale. 

Le forze francesi nella Coacincina si compon. 
gono di 1200”-aonsrini di fanti. déllh marina, a quali 
so ne aggiungeranno altri 800 che stanno in viag- 
gio. Nèlla baia di Tarana vi sono 15° navigli fran- 
cesi, con un equipaggio di 3000 uomini: Gli! Spa. 
guoli finora noa vi aveano che 500 uomini ; ma 
se, ne aspettavano 1000 dî rinforzo: 

—- La rivolta del Fo Kfen nella Ctiù ft e 
diî' progressi, Gli insortî di questa’ provintia, sfen 
fanno di con quelli ‘di Ninetto. $6f0/d 
signati s0 “nome funghi capelli, porctiè* non 
si ridono la testa. AT presento i loro niitiefo > è 
di 100,000 uomini. La prima luro coalizione ‘tè 


fatta nel Kiangsi, egiiel mese di marzo hanpo in- 
vaso il Folkien: dc tianno presù: PYa-sin 


‘ge simili scuse indegne d'un foremaresh, Li 
tanto più che l'imperatore di Maroceo percepisce 
le imposte dalle tribù del Riff, e perciò vi esercita 
vini vera: autorità; Er Spagna consitèra il’ governo: 
marochino come responsabile degli attentati dei rif- 
fani, e a lai perciò ns chiede riparo: per cui or- 
dîna al‘suo agente di presentare totti i richiami 
fattf diverso volte dal-185t fino al presente e di 
cBiedere- per tutti pronta soddisfazione. 

If gabinetto: dî Madrid spera cho veduta la di- 
visione navale di 3. M. Cattolica a Tangeri produr- 
rà To sperato effetto sul-governo marochino. Final: 
meate il governotdi Madrid previene il suo agente, 
che' ladiove il gorerno marochino nom si arrendesse 
a tali intimi, il comandante della divisione navale; 
sig. Diax' Herera, non Ha ordine di incominciare 
le ostilità. L'agente di S. M. a Tangeri dovrebbe 
spedire. a' Cadice l'esito dei suoi: negoziati onde il 
gorerno spagnolo prenderà" una definitiva risolu- 
sione. 


È * È potohèieià da wi cosiprafbto ferdiani dlioni 
* sià stimpato © circoli ffa-colbro cni più spettare. 

Dai quartiere generale a S. kuigi de Potosi 
T settembre 18587 Stwriaco- Vinavmar 

— Santiago. Vidaurri generale in capo dell'e- 
servito del Nord" M "Hoto agli abitanti dî S. Luigi 
Potosì : Ri 

Usando delle facoltà, dî che sono investito 
ho decretato quanto segue: Articolo unico : 

Tutte le persone, che volontariamente facili: 
tano ‘all'esercito reazionario soccorsi pel suo so- 
itentamento, siano in denaro o in effetti, saranno 
soggette alla pena di somministrare all'esercito del 
Nord la prestazione fitta a quellò. 

S. Luigi Potosi 9 settembre 1858: 

PR SantiAGO Vipavam 

— A queste notizio aggiungiamo le seguenti, 
che troviamo nell’ Espana : 

Abbiamo ‘sott'occhio una lettera di Messico 
del 3 ottobre, nella quale chi scrive, persona di- 
stinta e accorti, manifesta i disordini che flagellano 
et per Se si forense fare una narrazione dei 
‘atti barbari e cratfelì , che-vi sono accadati non 
basterebbero dieci risme di carta per porli sott'oc- 
chio ai nostri lettori, tanti sono essi. Recentemente 
a Quetelaro è stato assassinato nella sua campagna 
un avvocato stimato în tutto il paese, e sopratutto 
a Messico. I così detti costitazionali (rossi) assa- 
lirono la detta campagna sotto protesto di. ritirare 
le armi per ordine del generale in capo di Paeblita: 
nessuna resistenza venne loro fatta, e subito co- 
inciarono a saccheggiare la casa, prendere ca- 
valli e altre cose, e già se n' andavano col bot- 
tino, e seoza nessuno nè desse motivo, tornano in- 
dietro e appiccano fuoco ai granai, e mentre l'in- 
felice avvocato stava con sua moglie giovane di 16 
anoî, contemplando le sue rovine da una terrazza, 
pi Banditi, istolo appena, afferrano alla presenza 

lel' marito la infelice +#posa, e pol alla di lei pre- 

senza fucilano esso. Frequentissimi sono questi casi, 
senza Gontare gli assassint commessi sùi vecchi e 
sui fanciulli colla più grande indifferenza. 

Ai £5° settembre , anniversario della indipen- 
denza del Messico , fu scoperta una cospirazione 
assai ramificata in tutta le ‘città. Il' piano era of> 
ibile, e quantunque difficile la eseci 
gli ostacoli, che dovea superare, compi 
costato migliaia di disgrazie. Esso coi 
penetrare in palazzo , assassinarvi il presidente ed 
! miaistri : indi con pugnali ‘e pistola assalire 207 
case, che verano in lista, la più parte straniere, 
6 se facevano resistenza , assassinare chiunque vi 
si fosse incontrato 


—————————_—————n 


NOTIZIE DEL MATTINO: 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al-:16-6 da 
Vionna fino al 15. poli 

U Moniteur del 15 dice: 

La Francia ha lentato invano. dal. principio di 
questo secolo di rannodara .rapporti .colla. Gon: 

ina. 


. Iseveri che: stati mai sempre 
tealtati i spalti isola rn 
nostri bastimenti da guerra. sulle.. coste. del. segno 
annamita,, ma senzache i. loro.,sforzi. per .entrane-in 
relazione col. governo convincinese e per. oltenare 
clio fossero attenuate le sue abituali violenze. arde 
biano dallo il sesnomesisaialanioi 18564 go- 
verno dell'imperatore incaricara uno agontespeciato 
| a-recarsi, a Tonrana ed.a fare. un. nuoro; Glgsiiro 
| per vincere la cieca ostinazione, della cortadi;Ao- 

die gnerio assale neppure. lasciossi sbargaro;;.. a 


GERMANIA 


* Una corrispondenza. dell’. Agenzia. Havas infor- 
ma che l'inviato della Danimarca, sig. Bulow, ha 
il'giorno 8:.comunicato alle due commissioni della 
dieta appositamente riunite, un dispaccio del suo 
governo, dal: quale risulta in sostanza che: la Duoi- 
marca. consente ad accettare nell'interesse della pa- 
ce e della propria conservazione tutte le condizio- 
ni,, cho la. Dieta le avera imposto nella sua seduta 
dell'11. febbraio ultimo scorso. Questo improvvise 
cambiamento di. attitudine per parte del governo 
Danese, che nessuno si atteadeva, trova la sua spie» 
gazione nelle misure che aveva preparato la com- 
missioon della stessa. Dieta per l'esecuzione milita» 
n0;.e le. quali, erano. tali, per cui appena ne fosse 
emanato l'ordine .un corpo federale di 30,000 uo- 
mini poteva porsi in marcia per occupare i due 
Dacati, che.in virtà degli esistenti trattati sono po- 
liticamente uniti alla Confederazione Germanica. 


capo luogo del. difffétto, dire ‘massavraroro #f: 

persone. Uno dei Toro corpi di araratà” si*8&irbttò 
sulla provincia del Tche-Kiang, ma vi è stat ‘fà 
liato a pezzi. L'armata principale ha preso le città 
fi Kin-Mon-fon e di Konong-Totiok, 68° bî inva- 
so i distretti di Kiu-youg; Eon-kon e Misa. NEMI 
dae ultime piazze la popolazione è stata, quasi ‘ttt 
massacrata. Agli 8 luglio fa presa da citt ‘fi Mfng: 
youg ed ai 13 quella di Sunng-on. È 

Una corrispondenza ‘di Parigi ai giornati ‘iti 
Brusseltes dice che lord e lady Palmerstot giunsero 
il 13*a Compiégne, provenienti da onda, come 
pure lorde lady Clarendon. 

Il signore: di Persigny è alla testa deflé cont 
missione fata per esaminare la questione. delli‘ fis 
migrazione dei negri liberi nelle. cotbuté**firsticest 
Gli altri membri sono-i signori Le Play;-antico-se- 
gretario generale. della. commissione, per l' esposi- 
zione universale;-il2borote Paoto»difHiéhmoot, de. 
putato al corpos lagistatizog a Mararal, capitano di 
vascello. Ul. segretario è il sig. Ferri-Pisant.- 

— IT Calcutta Engliciman dica che .si--erang 
avute lettere, le quali annunciavano «he ua corpo 
importante di Nepaulesi, marciava su. Daria f 
@ che ratto le donne ed i fanciulli prago ‘spediti.a 
Dinagepore per essere posti. all sicuro. 

Si poi un corriere calmò quest’allarme e 
nessuno: indizio vi ha di ostilità. 


Panior 15: Novembre. » * 
Si legge nella Patrie: 
Ua giornale ha anmunziato cho:.una commis- 
sione di tra membri, nominata. dal. prinvipg. inca« 
ricato del ministero dell'Algeria ‘e delle colonie, pra 


MESSICO 


La Regoneracion di Madrid 10 corrente serive : 

Da lettere di Messico sappiamo che Vidaurri 
abbandonato avendo la sua posizione militare a 
8. Luigi di Potosi, una divisione di cavalleria di 
Miramon , lo assalì e lo mise in ‘piena rotta. Vi- 
daueri ricorre agli Stati-Uniti per aver sostegno dei 
filibustieri, di cui abbisogna per attuare il dorato 
suo, sogno di piantare la nuova repubblica di Sierra 
Madra. 


Secondo che annuncia ua giornale, sono stati 
pubblicati i ritratti in fotografia dei cinque che as- 
passinarono i miseri spaguoli di Caernavaca. Nel 
Messico. è costume fare i ritratti dci criminosi ,0 

qualeheduno fagge , si ha il vantaggio di 
molli; re Îl ritratto finché si vuole, si spedisco 
alle autorità, e così più facilmente si può scoprire 
e riprendere il fuggiasco, I colpevoli, che sono stati 
di si cliamavano: Michele Herrera di Ama- 
coza, di anni.30, Giuseppe Camillo Barba della fab- 


sul.puoto di partire per la costa d'Africa, gliine df 
fare..sui luoghi un'inchiesta relatiza. allimmigtazion 
ne del neri. 


ico della repubblica M6ssicana, 
diventara ogùi giorno più doplorabile : gli amici 
dell'ordine si vedevano sempre più in. .angustio 
non sapgado ove ricorrere di mezzo all’anàrchia 
ché domina in quella ‘società. Intanto .il troppo ces 
lobre Vidaurei pubblicava in odio degli Spagrioli 7 
senti bandi, clie danno una fristissima idea della 
nol 
pabbli 


| lewskijha: iaviatora 4utti-gli-agonti.c0asolani (reo. 
cesi nelle piroriagia:-danubiane-> una .cirtolgre-che 
iagiunge loro di non mischiarsi .in mado: avo: 


ndizione,, a cui sono nella Massicana ré- 
liga, ridotti gli sventurati mostri compatriotii, 
Na dro avviso al spagnoli — Esercito ‘dif 
el 


DÒ, doveti 


mr 


pera neralo' comandanie su- 
AGO AIEE 


E ii na) ren 
capo. sì fa Idro, sapere, che i dr la loro fi‘ )uesto procedere fu ito da nu a o ) sò 
ilé ‘cli vene. Idro fi A Seguito da nuova parse- Îll lacsua isflupnza.in fasore di ohichessia». 
Hentai q ni a n proroga fo ale ni Figo! «precedenti, dirgha contro | sino;che Al consla resta; a Ju pad ovina 
h ‘ Loigî “settembiro 1 
1" ipinino Mikoiosa 


siderazioni su quesi 
forse che itt*&fv Si 
villiotrà eogatvato. 
Dale Fui to) feso 

i LACCI 
nd at Ala c 
ghieria» 


Scrivono da B 
re, alla Gassella 
inviata dal tor] 
witch è stata ratifi 


gaia. La skuptschii 
imavera a Krageay 
Serbia. : 
) Una Teltera d 
3 novembre, e pull 
ilice che i monteni 
data qenmto - 


paese limitrofo 
meva agli albanesi 


Anche 
sta delimitazione d 


fit e-Tu ciò a 
ella Potta: Le: f 
bigne, i turchi 
age delle lore, op 
importanza. ba: fu 
za fronti 


Vig 

La Guasesta: 
legessatiti corrisi 
mono avule - luog 
festa. All'ingresso 
didamentè ‘illumi 
nifestò ai. coniugi 
Wila®soglfa della 4 
le bl. i furon] 


ove 
sulla scala da Sua 
il 0ttandanto ge 
nando verme: inco 
Diuccio a S, M. | 
guò la ‘coppia aug 
S. M. .l'imperatri 
tille scale; e S 
sé; le offerse il 
28 *érand'rioniti g 
bellani, gl scatchi| 
$P*d'omaggio ai so 

Le MM. sl 
s2 i sigoori.gener 
Aitorità' eivili e | 

La mattina dj 
per Mi ‘moftituditie 
correvano le vie 
dovea aver 0) 

SIM ts, 
a udienze: private. 
fecero ‘na passegi 
alle 4 ssi fu tavoli 

— I 12 cor 
Eitigrubnell'età di 
malattia Sua Sere 


p eguali 
o della 
bammi- 
dispo- 
havi da 
cono- 

dalle 


] mar- 
I Ton- 
È stato 
bblica- 
do alla 
issioni 
i per- 


dispo- 
mpon- 
quali 
eat 


‘Spar 


I 


iane creata. dblfa conférsàza ‘di Parigi alla Molda-i 
riai fard ché Va attre atenze! 
ve. seguano, | ‘psémpio, ‘acpiocchà , se non: altro, lei 


popolazioni rumene .aianò. gorergate da. persone! 
soolia. dand@baa:»: ; : 
è reggione: il Fomés 
Tfigli  delté Vittoria; osserea: il: Esmés,; 
Rici artt sulle traccie dei figl#di Gior- 
giù iP pitti Sat Gatlés convandava: un reggi- 
mentò; Mustaric "il dita di' Jork prese ‘ammini: 
srazigna gdo dll'sercito, ed’ il duca di Ci 


rente divenne grand ammiraglio dopo effettivo ser-' 


vizio mapanrAaoha it padre- di.S.. M.. non eral'|L 


soliastoni. ma sojdaià,; ma: come' genemala ebhbe-coman-' 
di ia stazioni estere, e in una generazione preo?- 
dente” iffduvs di Guenberland' fu: considerato, Rui 

energia; time: ur generale dî' merito; seb- 
biso "iv Fitpidziato: rÉTsttore, nelle sue “con- 
siderazioni su quosfo argomento, non dimentichorà | 
forse che if*GfdStatò vicino: il pribeipo di Join-. 
vilféo té + molta celebrità; ©-infatte il re 
Luigi Filippo fece entrare i*suoi! figli non-solb noi 
dat ‘gotviti sua Anche io’ varie arnii', e scelse per: 
uîo © del’ figli là cavalferia, per un'altro l’arti- 
glieria, È 
GERMANIA 

Scrivono da Belgrado, in data del 4 novem- 
Bre, alla Gazselta Austriaca, che Ta legge elettorale” 
inviata daf*’8@fattSSrbò al’pritivibo -Marigesrgo 
witch è stata ratificata, e dév”essere ‘iriviata faà* 
hrere.ai.comandaoti dei circoli per essere promul- 
gata. La skuptschina sì riunirà nella prossima pri- 
‘mavera a Kragsagewatz; vapitale del principato«di. 
Serbia. 
è} Una Tettera da Vienna, portante Ta dati der'd 
8 novembre, e pubblicata dal Mercarit di! Svevia, 
dice che i montenegrini possono essere molto sod- 

omito —ottemuato=-dalia-- 


di Costantinopoli. L'acquisto det-distretto - di Gra- - 
È licaossncni di } i 
di occuparsi d'agricoltura, d'industria e di: commer- 
cio. La*pittntra‘di* Lfaskopolge:, che si distende 
dal ovie di Spur Mia, ioagi Moriara, nel 
forte di Scutari, è fe ima, non meno she i 
paese limitrofo alla riviera di Zievita, clie apparte» 
meva agli albanesì, e che è stato aggiudicato ai 
rfibntenegriti. 
Anche sotto il punto di..vista stralegico, que- 


sta delimitazione è “molte vantaggiosa ai montene- | 


gino e"fu ciò appunto ‘ché produsse?la resistenza 


lella Potta.-Le:'forterze:tavche) diKloluk e divTee- |: 


bigne, i turîhii {bvano costantémente come 
bases della.lore, operazioni, perdono adesso la loro 
perte .: Bay fortenia tica diNisck diviene piaz: |" 
Za fronti 


Visa. 14. Novembre 
La Guasesta:di Fionneridi ieni e di oggi reca 
iotegessaditi corrispondenze da -Priga sulle: feste che 
fanno awate: luogo.ia:quellà ciltà ; tutta‘ parata a 
festa. All'ingresso: delterLt.. MM. Praga era-splea- 


io 


‘6 Motisoteaitoraralne di e0Grriadiitogi Guidonia] | nadia mmipnes dobgrglii. © 
me, pretifinte dell'i. r. socictà spun IRR n vd si DURA MURO, 
n nel- 


ata n eRovrie= 


'inferiore‘eco: esèi: | È sel a questi N 

Il rfobile"trbfiavsità ati pito» 17 la fi Equaa RiMibesi pre- 

f Bnccesse ‘a ser dia SA peste ci ferito chemotrudesse, ne:sodiosa almeno in brr 
pe -i20%a 1896): odi ade RIP - aj più eviden fosse meglio 

sto 1831 la contessà Francest@*@8 Puré Nato seno na NE GO bra iccola menda, 

|- Questo caso di- morte È questo disegna fu..s h (0, ehe 


l'autore avrebb$  cerlamente ottenuto il. premio, 
segli treno convmraggioni? fedeli =segeito il pro- 
gramma, da gui ganivar TI che il s. Corpo 
del Redentore posasse in seno alla re.Per tale 


daglio i pica Gand ir M@ro, e desteri 


.la partecipanza più intima, e dolorasa ii 
sfére ‘aci opalazione;, là culafla” 


int Il 
trapassato si.ora. acquistato. colli ì 4 mai 
goovolezza.c coll'attiva. sua..umi CA à d 


ragone‘gli*ifa‘ secret votati bblica te- 

cuore. | oblio ta a Todd* -Afpetrasbi ali srliei daleniaggiate 
KHIREBO:OTTAMANO. n parpriao,. sigg: commenda ora, DarEahzise adpttera 
Scrivono cda Pirigi <ot Miglia di Ami P $4! nerrninsnana: auongsrila $58-Jo0- 
burgo: sduvido; Sdftny: di Momsbds Rispettor alle calloe.-duò > 


T-CHimritr i diimantie pubblici di 


; ‘sol squolla-ssgita rai cotte. 120 a pnibitoria dati: piboz la 
mero d'oggi una corrispondenza di’ Col a oli, 


lid semplicità della composizione e p&r-ssisfehoA sli - 


“eli fi un quadiòo assai fosco iL; sîtîazione delle | ziodi-hu DAG SONVZAIRA 

cose. L'irritazione ‘contro eristiafi fumenta e quella distinta col:n.2, in cui non. apparispe si 
governo. centrale è troppo debole; mandartàippo dil | cun prideiioBudnbi@A fari." +24 06 

talento, per saper nimediare jal male: Bisogniiedan-i du seguito in Viegosi. delli solasso dello scut- > 


|” attendessi»ogoi. gionao: dei. anpyi: disordini. Lal [tura tolti. ad: asame,i selle; hassprilicsi p- 
ebolezza di Abdul-Me4jid è nota ed è sul»piinsoi pt» riconvbbara, di, laggeri.00h9,;{rt,p: di 
di darne una muorarpfoya:, Ali-pidsoiày» isriZancora!' Lagti pren o-alla paiono, È a 
| conipotente, è alla vigilia della sua caduta. Deve E vigppiù stringendo il giudizio, entmiarono in 


Fasdepascit preto=co si- 
ristoro. ossenziatmente: inglese? Nun #dtmyta ‘inte fr zione n: noto 6, ed in ispe- 
| tilnenter che lord“ Redalifiosha «fatto “iaia vinggip; ‘fecie. di quella: dol, Dagidych'è naturalissima © nobi- 
ma questo cambiamento di ministero non avrà io- le insieme. Però i due soggetti priacipali sembra- 
(frienza sulle relazionitra Va Francia e. l’Irghilttor- {tomo La n t- 
|, ra. Lo: potenze’ occidentali: sono d'accordò a Costan- | ‘0-per ‘uni grujiffà, cle peg, un nno: 
| tinopoli ed. il Quarterly-Rewieo,-foglio-semi-ufficia- bassorilieno nam3, fu rinvenuta coi inende 

èstato benissimo informato” amm unictò— 
recentemente che lord' Derby aveva rifunziato: alla 
sua opposizione contro il canale di Sugz; Ciò &na- 


esenuzione e-buom] ; a 
fredda alquanto:Ta fighre-' del: David e traditoffin 
qualche atcessorio il tostume-0 Ja} viffertattfia: 
+Russell. Ma il. gorerna francesa,,..che,nan yuole,al»--|,. NS dell'opera n..4, ma niente in carattere fa 
cana nuova impresa per azioni, non avrebbe ac- 
consentito alla sottoscrizione del casale di Suez se 


F 


di+5000 azioni. La partecipazione nelle 

“ encore” E ù 

ia |, Zuffi ferradese è ri 

| Borsa di Parigi! dek 16 Novembre.. È,  Daultimo i signori Virtdosi Atohitetti osser- 

| 113 pereento aperto aj7& 601" chidso.a TABS eocdradi a" vil fiRetb n0g#8 
NE È aperto a 97/—. — ‘clitta W9P'80 Pedrini jr 


SERI 
bi Cansolidatiz inglesi 98 1/3; rette cel afniti ‘rgart incaille” 
; po, di resta o‘ EI: ul, LA 23,608, e “hi x 
DISPACCI ELETTIAGH PRIVATE Ficeporo 0 riavere A sel siede 


pros patto sl rinvenne una differenza .atot: 
Del Giornàle-di Roma: IPLiten fi la parte” iMfbetBhon a Me" lptttoeo* sep. 
Gineora—Nè rianovamentor:del.grancgonsiglia 


“suraromee lel proporzioni ‘della incipale, ed 
è 0 { ‘it‘sug:termdintte"ti Pestfititedle "Aentr@ car ‘forma 
È sono: stuti  rieletti: Giacomo Fazy'eTattaale ‘governo 'rattarigolard. 
‘ ‘radicalò. s 


Lelesazione, passe, cocs$ ini riSpiBo 
Borsa dî Parigi del 117 — Il 3 p. 100-lia» È» 


unione e 
fehestre"la iparte inferiore ne‘sitel Evita sche 
la sovraposizione degli. ordini trebbe èsser meglio 


didament&'‘ilfiiminata, a Jà l'azione affollata: ma- 
nifestò ai- coniugi augusti, iaia grande entàsiasmo. 
Alla®soglia della sala di ricevimento déllastazione,. 
le bL. MM: farono'ossequiate. dalle LU. EE.il'tuo- 
golenenteo@dit<gemerale + conrandinte! La , banda; 
musicale ‘intidià tosto. 1 inno dell'impero. Alle 6 
ore i cocebbzii iali entrarono:-mell'i. r. castelto,, 
ove _le LE: CÈ furono” riterate» ossequiosamente. 
sulla scala da’ Sùà Eminenza il cardinale c-dt SE! 
il 6orendinta lo: SM eHimperatore Ferdi- 
nando ventievinconttò' ‘all'aagusto nipoté, e dando il 


Duccio a S, M..l' imperatrice Elisabetta, accompa-: ||. 
gnò la ‘coppia august’ negli - appatiamenti» Anobe; 
S. M. «l'imperatrice Maria. Anna ;verine “facontro * 


tille scale; e- S: M. l'imperatore ” Fratcesco... Giur 
scppe le offersè il braccio. Nel''érstallo| di residen- 
28 0va6 vini gir. gri intimi, i ciamp 
bellani, glitàfthi‘è Ta*mobiltà per porgere i sen- 
#D*d'omaggio ai sovrani -augueti; 

Le MM. si fecero presentare là sera..sles- 


ga i sigaori.generali.,. i. dignitari: “ecclesinstici; le. 


&duorità' eivili: e la ‘nobiltà; 

La mattina del 12 la cillera animatissitma 
por M*mohitidite*di ‘gente’‘ed’equipaggi che“per- 
corresano le. vio.0. pei preparativi della festa che 
dovea aver:‘hrògo il giorno seguente. ' 


a udienze: private. Verso. 

fecero ina passeggistà ‘nel gi: 

alle 4 i .fu tavola di corie. |. 

- —& 12 «corrette - alle ore%pom. moti ini 
l peri 


Eitgrubiamell'atàe di: 63.. anni. dopo. e penosa! 
malattia Sua Seremitir il principe ° 


le EL.'MM.; 
del) castello ed. 


85M, l'imphrstoro dedicò la_maifina del 120|} cioè trecin» 


sini : “arotbà cp per logi 
l so a 75 £5:— I4/5 chiuso a — —-.. 


atm0hizzatà; che i muri che $i elevano sulle co- 


‘ —Consolidato inglese 085 tr} Volt sio] init pesi n Lavora te fili ar- 
i NRE . fi chicgirati sull adito risitati0=: cdl sétftro 
Lòndvi;—Sîr Frederick'Brat® fiatello' del sé t Si sarebbe inoltre desidera Kad Apre, 


l'‘grotmrio div lord ‘Elgîti, è ‘momisiato. ambasciatore: 

| dell'Inghilterra a Pesbind. i Sphinn 

: Borsa: di Parigi del 18NJbvembre fida di più addette Oattut Spegiezaiigi ) 

° = H:$:porcentochiuso a'7485—.ib41 aper firdb tali difelti,,, essendo stato Và) A Tania Bn 

to a 97-45. sai PAme:Ata debrprogramaiuo con chelimado dirose- 
Consolidato inglese 98:88 0uzigDe,l'alitofe def tiara e RD ge" Gh- 

; ; ì. sins È Crete eli î Perugia , fia»: giudicato -. degiio 

‘imofevole iderarione— 

di Sfide le sd opt riv esposte 

Domenici 24° del'’p.; p. ottobre I Thsighe*A%#% ‘| ‘aPifràibblico) nelleissale «abe-Panthonzp-murtedì 23 

tistica Congregazione. dei Wirhadisiat:Panthis00,; rar odlel correntò ditte 1.2"iit!i affe da? pets! “> 


|| cotta-im-generale adunanza, prongoziò il 5,4 hp iL 
|l ‘zio’ iltorto “alb ‘opère dalia pe II civ 


l'"stiitbttura ' esibito al concorsoirBitie 


risi Mes ata pet î A 


ki APPENDEOÒR 


megtrato: di esenti 


| cfài0; ‘pel’ quale erario ‘stili. Propostir i Segui .ii; 7 a 
soggetti: sacri : si 7 ci evo PRE LX e 
| Disegno) 2 s::Corpoidî' SH cadi 

Affhobisfinr, Baieori it delie dolà ak cris ioni di 


smidda spada di Golia.«Adchitettura. Una riceîè:vapò"|cagmRoMergine 


mura nana 


Hiitettara” ;, CILEISA 
È soll, Fl 


I ore il. nu 
si Co 


TRE td 


bo 


DIFFUSAMENTE DESCRITTA BD ILLÙSTRATA 
miL PRobassonE D' AnquaoLegta. 
ANTONIO Lieto 
ale di attra grossi voliiì ln B, 
re ina 
monata di No, 6) Sucicioni im semo di 
Di TOTTATAYR - 
Rappresentanti le vedute principali, 
ta pianta della Città colarita edil ritratta dell'autore 


Quest'intereasante opera già costata in_ assoclazione vc. 
#1.-75: {#6vasi ‘ora vendihile' presso {I proprietario allprezzo 
di'so, 4. 50. nel magazzono al Foro' Trai N. 85 di 
uodì alle 3 pomeridiane mella sipagrafa . Salviuoci piazza 
85. Apostoli n, 56, 


alli 
MALATTIE DEGLI OCCHI 


Consulto del dottore Bonixer oculista, medico 
della‘facoltà di Parigi, via dei' due Macelli n, 125 
secondo piano, dal mezzogiorno alle 2 pom. per 
la ‘classe agiata; Chi'amassè consultarlo at proprio 


Prima Diffidazione 


Banditella di Ardea., posta faori di 


‘suo: indirizà illo. 306 

‘ia dell Angelo Custodé n, 48; 
via Fraltina n. 185. 
uilie.e le-pure, gratuite per «i por 
luogo. dalle 8 alle 9 ant, nel 


Sl usa peritscpra dello scorbulo , torgendo le-gepgio 
con tà paco' di bembacia imbevuto. di balsamo: © — Ù 
‘ —Raftiinca 1 denti nell’alveofo se eròlianò, 

Muntiode lubelét "1 denti*, allontimanido - tate Te' cagse 
della ‘cariazione, 

Fa cessato! dolori séumatici*e faestoni. ° 

Applicaio' aulla carla del depie dolente è un ottime pal- 
Hatio, 

Si fabbrica neila farmacia Fate bene Fratelli In Volletri, 

Presso per ogni bpecelta bai, 20, 
e —— — 

VETERINARIA 


Metodò pratico di curare gli- scoli nasali del 
cavallo, o ciamurrosi o creduti. tali, 


Speritnentato dal prof. cav. Delwart, di Brus- 
abit È i 


Stamperia Contedini, prezzo bai.: 10, 


Termomeli dgrafà 
Sant. preo. alle ® pom. cor. 


8 Aanehbinto 


Umidità in decimi Termometrograto 


clelo scoperto massimò minimo 


Essendo stati smarriti | qui solto inte 

stati certificati di rendita consolidata di 

dinieza del ven, Camservatorio di s. Eu- 
Roma, 


6306,m, del reg. gle 8342, in- 

della Madonna del Rosario 

serle vitcolata', ahnua-ren- 
dita! sé: 2 82. 

N.del certif. PES del reg. gle 9139, 
Intestata odieva di lina, serte vinco- 
lata, apinttà rendita 01 Ù 

Bi fa polo pertanto a chiunque: avesse 
trovato 0 comprato i delli certificati , di 
fare la sua’ rappresehtatza in Direzione 
Gen.‘dal Debito; Pubb. a forma del: Rego- 
lamento (9 agosto 1823. 


3 Terza Difidazione 


stato smarrito il certificato n. 93577 
dell'aonua rendita ia 


4 44 iscritta nel regi gle © 


i Filippo. 
marito altro certificato 


ancor: 
distinio col fi, 67 della‘ seriè viricotata dék- . 


l'inrivia roridita ‘in consolidato di bai. 93 
fsoritta mel'teg.. gle col n. 495 ad. Orfini Vi- 
vigno e Giuseppe 
è chitnque' avesso' 


noto pert: 
trovato 0 comprato il d. certifiozio, di fare 


“Di 
tale. dol Debito Pobeao a zioni 
lamento ‘19 ‘#gosto 192À, 

AVVISO BIBLIOGHAFICO 


i I n 
i Bi 
mes-dell'atr. romano s 
LUIGI MARSUZI 


3 nesta. coptione. scelti libri di lettera, 
4 sn ed latina., della ‘collezione parîò- 


"Avendo avuto 0 la voudità i 
oggetti pena all'oredià pi ti di 
Baldacol, 


olo, della capacità di circa tub- 

rendo determinato concedere di 

med. in affitto , a ‘solo frutto di 
erba da pascolo e falce un dodicennio 
da incominciare ‘col 4° di ottobré del ‘prosa. 
anno 4859 e terminare col 30 sett. 1874, 
crede prorogare a tuito. il giorno #0 dic 
pros: futàro il termine stabilito nei primi 
atvisi.per'riceversi nell'officio del Notaro 
Torriani via‘Cesarini num. 20 le offerte di 
chiuinquè credesse accudire all'indicato af- 
fitto, scorso ‘il qual terivine saranno le of. 
ferte aperto e prese in considerazione. 

Nello stesso ufficio si trova depositato, 

‘à ostensibile il capitolato relativo, che 

espressamento © puramente essere ac- 
cellato nelle offerte. 

Roma 45 1858. 

Com privata siografa del giorno 12 giu: 
gno 1851 debit; reg. a Roma co} pafamento 
di so. 56 19, li sigg. Enes, AscaniosLatino, 
Anchise e Priama Cassio fig| eredi del 
fù Giovanni Cassio cedettero al. sîp. 
seppe, Cirilli il credito fruttifera fi sorte 
principale di-16. 5500 colla rolativa' ipoteca 
di lora spettanza a carico dei ‘sigg. Luigi e 
m D. icesco Nardi com& aradi bene- 

lciati ‘del me. Monsig. Gio. Battista 
Narili , quale cessione co) 
ine ‘anche ai timata , 
ed ori Motizia 
per pr iò: sotto 
tolte la rier gione OCA pregiu- 

izio di ogni e ue ritto © 
faratitia, ‘che Li Seniont sig. Cirilli possa 
lb :qualunque modo competere. Ondeet. 

Fatto a Roma 20 dio. 4858. — 


Giocondo Capobianco Proe!:Rot: 


do. me. Monsig. Bent dirt, 
tati totti quei, che ri ‘hanno interdssesdi 
Presenti il giòPno 30 nor. allo ore 41. 
antim, ja del sott. posta in via della 


‘Posta Veci n, 49, ande poter le’ 
alta comogta del donato ritratto dela sate 
CI > È, 


di ragione. 
Roma 46 nov. 4858. 


Piero Vi 


Super caatione 


praefigi citatis (ratribus Ci 
merito, 


lina gestoram cor. d. R. P. 


decretum, ci 
omnibus espensià catidemnari. 


Alexander Piecinidi —Rota, 


DD. Vincentio et Angelo fratr. Ciolina 
e Au Jair egno Nespolitsno 

48 nov. 1858—A (fissa 6 portata'copia 
all'Assess. glo di Pottzia a formadet:s 483. 


Mi Qudttrocéhi Curs. 
fot 


Si dichiara che nel protesto Inserito nel 
DU 43 novetabre ad 


deg: Aquilae 


Giornale di Romi 


ii sost. cano. 


Jotim. infr. exlibus qualiter fuit in actis 
interposità appellatio, et alias lati 
ex actis ideo ciletor lidem ad.comparendum 
infra tetminàm quadraginta di rum mandari Figi Potato 

tandam caulionem de qua agita 1, 01 
non esse locam prosecuitioni causa; 

4 pro hujusmodi effecta ari 
nollitàtem actofum per dictas citatas Cio- 
D. pro Vicario 
post petilam caùtidnem eltam per viam at- 
tentatorum cavitioneque praestita’ declàrari 
non esse locum praetensae fpraglationis: et 
ue prasdictos Ciolina ‘in 


lst. D. Marcello Riveruzzi pro quo D, 


Da FirenzeGuenod Rexme peap, svizzora, op Maria, 
Siondwen Edeardo , Rory d "RUlIg. cancia prop. 
americani— Dormin Elisa, Tohhjon Baindolé, Horrocki 
mo prop. laglesi — Rudeucoiber di Wureniboeg prop, shin 
Michele prop. lnglete. A 

Dé Francia— Caeratolietip ione rusdo Prinsiyéa, 
Marte Meschishorsky vd Elisabetta Teshoniyechell diBusiio - 
Bradley Guglieimo prop, inglese. î 

Da-Napoli—Napier Roberto prop. inglese, — Pre: n Gu 
glielmo id.—Daryel Guglielmo prop. americano — Pi; ..;cu, 
Wolkonsky di Hussia — Mopsig. Sopramis-di Ginora — Baillo 
Guglielmo prop. iriglese, 

PARTITI DAL 18 AL 19 Movameaa 

Pet Firenze — Pecoraro Fyamastoo POMBIA. di Kopoli — 
Tiville conte Leon di Francia, | ‘—» 

Per Napoli—Meieal[ Carlg prop. laglese—Wehie Giusep. 
pe prop. di Praga—Fontini Raimondo prop, di Parma-—Baroelg 
Rosa prop, di'Spagi 

Per Spagna — Secada Filippo © Pellon Bonito prop. 
spagnoli, : 


Si deduco a-notizia per tuttî gli effetti 


Sodietà Romana delle Mmiora: di 
ferro interessi 5 per 0/0, del 


R.P.D. Albefghini Decano 4« Nov. 1858, e dividendà” 
Praetensae Praelationis 


h Ax, di 68.140» 

Sucietà Anglo Romana per l'il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 
stre 1858. 


prout À 
ce.trale ‘azioni di soudi 92 94 
ttob. 4858, 

prima rata pagata, . 
Società Pio-Ostietise per fe Saline 
e. bonificagjento. dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due.rato 
Pagale ossia fr, 250 part a scu- 
di 46 50; aadimento del 2° se- 
mestre 1858. .. IONI 


sopra sc. 27 83 


sa 

Marittime e. fluviali. Bociotà, fo- 

mana ‘leg Agen di 

sc. 300 per 6/10 pagato . . . » 
Marittime-#"fiar. Comp. Commer- 
ciale di-Roma div. 4858 Azioni 

di sc, 500 per 2/10 pagati, . =» 90 


BESTIAME CONSUMATO IN:ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 


istanza della ditta Venier, Tomassini ‘e C., o 
nella nolillca ove trovasi riotata. Cassa cen: 


trale di Livorno, @ per essa al sì 


e C. Steùgel direti 
ec 


ri , si deve 
Bacri, e C. Stengoli 


|. Brown 


ggera A, 


BORSA DI ROMA 
dn Dì 19 Novamana {858 


Napoli ..... 
Livorno": 


©. Roma 49 nòv.,4858, 


Antonio Sciarra Proc. di Callagio 


CAMERA 19 


i don lg Tap È diadiefccn 


H Givrnale d 
Il Prezzo d 


Ta: 
REGNO 


Leggiamo nel 
le due Sicilie, in d 

I temporali d 
quasi tutta la est 
ultimi giorni di di 
di novembre, han 
ed arrenamenti, .l 
per ordine in dat 

Nel di 31 d 
renarono nella spi 
riore ) due brick n 
l'uno di 273 ton 
nove persone di ci 
me Antonio Fortu 
parimente carie» | 
di cìurma, compre 
sti due legni veniv 
me, diretti, il priv 
Corfà; ma nella ij 
lenta tempesta, dy 
giorno gittati nelle 
tovati legni quanto] 
rimasti prede dell 
energici soccorsi nl 
cè lo zelo ed attiv 
l’uffiziale del post 
de' marinai e della 
alla generosa pro: 
que'tratti di allabil 
temperare l'amarit 

Nel suddetto 
provveniente da Tr] 
fragarsi nelle acqu 
salvata la ciurma 

Il 30 dello st 
zello a vela addimi 
tiva da Prajauo (P 
a Malta. Sorpreso 
sa tempesta, trovo 
onde il suo carico 
F intendente e delld 
generoso coraggio 
salvamento il perig] 

Nel detto dì : 
facea miserando na 
( Calabria Citeriore 
nove persone che 
stento poteron saly 
aiuto, 

Un'altra paran 
eziandio nella rada 
ma, laDio mercò, fl 
ma di otto persone 


STAI 


— Il ministro 
fl prefetto della M 
nali per i viaggiato] 
mento della Mosell 
1. Gli abitanti 
Prussiani, e Lusse 
li passaporti regola 
lenti del loro paesc| 
‘ancese, per passa 
[etz. L'obbligo di 
nantenuto, ma solt. 
ero oltrepassare 
2. Il visto sar 
e del passaport 
necessità di ri 
o ‘Franci; 
Desideriamo, d 
imistrativo della 
la più grande 


}) G.vrvale di Roma, esce ogni gio! 
11 Prezzo di Assocazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 7 


Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. ( 80. 


Per un trimestre in tufto lo State 
posta sc, 2 20. 

All'estero secondo le tasse postali stabilite per i 
Stati 


Puutificio franco L 


GIORNALE. 


diversi 


Gli atti del Governo inserili in quesi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco Je 


Lunedì 22 Novembre 


Giornale sano ofliciali. 


richieste e le inserzion 


che si volessero pubblicare, devono emere diretti alirancati all 


officio di amministrazio: 


del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 4. 


STATI TITALLANTI | 


REGNO DELLE DUE SICILLE 


Leggiamo nel Giornale: officiale del Regno del- | 
le due Sicilie, in data di Napoli 19 corrente: 

I temporali e le procelle che han conturbato 
quasi tutta la estensione del nostro reame negli 
ultimi giorni di ottobre ed in questo volgente mese 
di novembre, hanno cagionato non pochi naufragi 
ed arrenamenti, di cui facciamo un rapido cenno 
per ordine in data. 

Nel dì 31 dello spirato mese di ottobre , ar- 
renarono nella spiaggia di Ortona (Abruzzo Cite- 
riore ) due brick mercantili con bandiera austriaca, 
l'uno di 273 tonnellate , carico di merci e con | 
nove persone di ciurma, compreso il capitano a no- | 
me Antonio Fortuna, e l'altro di 167 tonnellate, 
parimente carico di merci, con altrettante persone i 
di ciurma, compreso il capitano Giovanni Gin. Que- 
sti due legni venivano da'porti di Venezia e di Fiu- 
me, diretti, il primo pel Brasile ed il secondo per 
Corfù; ma nella notte dal 29 al 30, colti da vio- 
lenta tempesta, dopo inutili sforzi, furono in detto 
giorno gittati nelle spiagge di Ortona. Tanto i men- 
tovati legni quanto le ciurme rispettive sarebbero 
rimasti prede delle procellose gnde , se pronti ed 
energici soccorsi non fossero Stati apprestati, mer- 
cè lo zelo ed attività di quel regio giudice, del- 
l'uffiziale del posto telegrafico , di quel Sindaco, 


Il 


de' marinai e della real gendarmeria , i quali tutti 
alla generosa prontezza del. es 
que'tratti di affabile cortesia che, valgono tanto a 


temperare l'amaritudine della sventura. 

Nel suddetto giorno, una goletta mercantile, 
provveniente da Trieste, era in procinto di nau- | 
fragarsi nello acque di Rodi (Capitanata ); ma venne 
salvata la ciurma. 

Il 30 dello stesso mese di ottobre, un paran- 
zello a vela addimandato s. Francesco di Paola par- 
tiva da Prajauo {Principato Citeriore) e dirigevasi | 
a Mala. Sorpreso nella marina di Paola da fario 
sa lempesta, trovossi nella necessità di gittar nelle 
onde il suo carico di frutta. La solerzia di quel- 
F intendente e delle altre autorità distrettuali ed il 
generoso coraggio di parecchi marinai trassero a 
salvamento il perigliante naviglio. 

Nel detto dì 30 ottobre un altro paranzello 
facea miserando naufrago nella marina di Scalea 
( Calabria Citeriore ), dove si perdea nelle onde: di 
nove persone che componeano la ciurma quattro a | 
stento poterou salvarsi, la mercè di ogni possibile 
aiuto, 

Un'altra paranza a nome s. Antonio pericolava 
eziandio nella rada di Belvedere ( detta Provincia), 
ma, laDio mercè, fu tratta a salvamento colla ciur- 
Ma di otto persone ed uu fanciullo. i 


____—_—_____—_—n 
STATI BSTPERI 


FRANCIA 


— Il ministro dell'interno ha informato testè 
il prefetto della Mosella, che le facilità internazio- 
nali per i viaggiatori sulle frontiere del diparti- 
mento della Mosella sono stabilite come siegue 

1. Gli abitanti dei paesi, limitrofi ( Bavaresi, 
Prussiani, e Lussemburghesi ) che fossero muniti 
di passaporti regolari lasciati dalle autorità compe- 
tenti del loro paese, saranno dispensati dal visto 
francese, per passare la frontiera, e recarsi fino a 
Metz. L'obbligo di esibire an visto francese sarà 
Mantenuto, ma soltanto per quei forestieri che vo- 
lessero oltrepassare Metz; 

2. Il visto sarà valevole per un anno, termine 
legale del passaporto francese, in guisa che non vi 
Sarà necessità di rionuovarlo ad ogoi viaggio fatto 
ia Franci t 

Desideriamo, dice su 
amministrativo della Mosella, che questo avviso ri- 
sera la più grande pubblicità possibile, e che i 


tal proposito il giornale |, 


governi vicini accordino ai nostri nazionali, vantaggi 
dello stesso genere. 

— Il Bund annunzia avere il consiglio fede- 
rale ricevuto la comunicazione che il governo fran- 
cese non richiederà che i viaggiatori svizzeri, dopo 
aver ottenuto nel proprio paese la vidimazione del 
passaporto per recarsi in Francia, debbano ripor- 
tare una nuova vidimazione in un altro paese, per 
il quale fossero di passaggio. Restano quindi abo- 
lite le vidimazioni che si richiedevano in simili casi 
dagli svizzeri che passavano per il Piemonte e par- 
ticolarmente per Genova. 


OLANDA 

L’Overland Singapore free Press dà i seguenti 
dettagli intoruo all'occupazione della piazza di Jam- 
bi, avvenuta per opera delle truppe olandesi. 

Dietro il cattivo successo di ogni tentativo di 
negoziati, il giorno 6 settembre al nascer del gior- 
no ebbe luogo lo sbarco a due miglia circa sopra 
la città, verso la quale le truppe si diressero 1m- 
mediatamente, seguendo un sentiero sul lato dritto 
della riviera e protette da uo vivo fuoco dei ba- 
stimenti da guerra. 

In meno di tre ore tutte le opere del nemico 
erano distrutte ed a dieci ore gli olandesi erano 
padroni del palazzo del sultano. La piazza era assai 
bene fortificata e quindi la resistenza fù ostinata e 
disperata oltre ogni espettativa; ma finalmente il ne- 
mico fu sloggiato dalle truppe olandesi a dispetto 
del fuoco che era loro OPPOSIO, soa ce 
Gli abitanti di Jambi, compresovi il sultano e 
la nobiltà in sul principio si sono rifugiati nella 
parte della città che chiamasi Hangi-Pagu lasciando 
dietro di se gran quantità di cannoni, fucili, lance 
ed altre armi, 

La piazza è stata completamente abbandonata 
alla sera e le truppe olandesi hanno bivaccato nel 
palazzo. ; 

Il nemico deve aver sofferto perdite gravissi- 
me, poichè si sono trovati circa cinquanta cadaveri 


i al basso delle fortificazioni interne. In quanto agli 


olandesi, essi hanno avuto quattro uomini uccisi e 
trentaquattro feriti, tra i quali due officiali. Cinque 
uomini feriti più pericolosamente degli altri sono 
Stati traspurtati a bordo dei bastimenti. 


PRUSSIA 

Secondo una corrispondenza dell'Agenzia Ha- 
vas è imminente la pubblicazione del programma 
del nuovo ministero, nel quale deve avere una di- 
stiota parte la questione della marina prussiana, 
stata sempre trascurata dal partito federale ed alla 
quale pare sià intendimento del nuovo governo di 
dare il maggiore sviluppo. 


MONTENEGRO 
Una corrispondenza da Costantinopoli 30 ot- 
tobre al Nord contiene il seguente sommario delle 
tornate della conferenza incaricata di comporre la 
questione turco-montenegrina : 


Tornata del 14 ottobre. 


La conferenza si è raccolta nel palazzo Kau- 
ladja, presso il granvisir Aalì pascià il quale, per 
consiglio di lord Redcliffe, si è fatto assistere dal 
ministro interinale degli affari esterni, Mahmoud 
pascià, e dal presidente del Tanzimat, Rouchdi pa- 
scià. Le altre potenze erano rappresentate : l' Au- 
stria, dal conte Ladolf, incaricato d' affari; la Fran- 
cia dal signor Thouvenel ; la Granbretagna, dal si- 
gaor Enrico Balwer, la Prussia dal generale de 
Wildenbruch, e la Russia dal signor de Boutehieff. 
Il granvisir. presiedeva. 

I membri della commissione iafertazionale non 
assistevano alle tornate , ma erano consaltati dalle 
lorò legazioni rispettive durante il Satso dei nego- 


ziati. | 4 
All'apertara della tornata , Aalì pascîà 


sentò alla approvazione della Conferenza un 


tocollo in cui la sovranità del sultàno sul Monte- 


«| 


negro era riconoscfata in principio è doveva for- 
mare il puato di partenza pei negoziati ulteriori e 
la condizione espressa delle concessioni che la Por- 
ta consentiva di fare ad un principe vassallo. 

Il signor Thouvenel dichiard in un breve e 
concludente discorso che il suo governo non lo a- 
veva autorizzato che a trattare sulla questione ter- 
ritoriale; che il protocollo presentato da Aalì tor- 
ceva alla politica |e che per conseguente tulti i la- 
vori preliminari della commissione territoriale po- 
trebbero non essersi fatti che in pura perdita 

L'inviato di Russia, signor de Boutenieff, par- 
lò nella stessa sentenza. Egli dichiarò che non so- 
lamente si associava alla dichiarazione del signor 
Thouvenel, ma che, esegueado le sue istruzioni , 
egli abbandonerebbe incontanente la sala delle con- 
ferenze si persistesse a mettere in campo altre 
questioni da quella della rettificazione della fron- 
tiera del Montenegro. Aggiunse che egli non si cre- 
deva autorizzato ad accettare una discussione sopra 
questioni politiche o sopra pretese eventuali del 
sultano, e che bisognava rinunciare a tale discus- 
sione oziosa o a tale insinuazione affine di non 
frapporre ostacoli allo scioglimento della questione 
capitale. a 

Bentosto la controversia si animò ‘0 le opi- 
nioni si fecero manifeste 

Il conte Ludolf sostenne l'avviso dei turchi , 
mentre la Prussia e l' Inghilterra confortarono, quan» 
tunque piuttosto debolmente , l'opinione della Rus- 
sia e della Francia; l inviato inglese tentò una spe- 
cie di transazione, ma indarno, perchè il linguag- 
gio preciso degli iuviati di Francia e Russia non 
ammetteva spedienti. Il signor Thouvenel dimostrò 
che i lavori della commissione dovevano essere la 
base unica dalla conferenza, non potendo questa 
pronunciare in ultima istanza che sovra punti in 
litigio rilevati sopra luogo dalla commissione , e 
che i negoziati diplomatici non dovevano avere per 
obbietto altra cosa che fatti e nullamente questioni 
di diritto. Le conferenze non hanno altro officio , 
disse il ministro, da quello di dare ai materiali 
raccolti dalla commissione una forma che risponda 
ai priacipt del dritto internazionale , di tracciarne 
l'ordine e i limiti precisi, di ricercare e di pro- 
clamare i mezzi conduceoti a consacrare e i diritti 
del principe del Montenegro e quelli del sultano. 

Siccome nè dall’ una, nè dall’ altra parte non 
si volle fare concessione alcuna , la tornata venne 
sciolta. 


Il.—Tornata del 18 ottobre. 


Aalì pascià si credette obbligato d' insistere 
perchò la questione dell'alta sovranità fosse sciolta 
prima di procedere alla questione territoriale. Dal 
canto loro i rapprescotanti della Rassia e della 
Francia si riferirono semplicemente alle loro di- 
chiarazioni precedenti e rifiutarono .di continuare 
le deliberazioni. Una rottura aperta era inevitabile. 
Tl conte Ludolf si unì ad Aalì pascià per sostene- 
re che la conferenza aveva il diritto di esaminare 
e di modificare i lavori della commissione , stati 
fatti sotto l'influenza della Russia e della Francia 
e che mai il suo collega di Turchia ed egli stesso 
non potrebbero consentire che considerazioni poli- 
tiche dovessero andar posposte a questioni tecniche. 

Si deposero quindi sul tavolo della conferenza 
le carte compilate sulla base dello. statu quo ‘del 
1856. La 4 

La discussione si aperse. sopra. Grahovo. Aalì 
pascià pretese che Grahovo non aveva, fatto mai 
porto dei Montenegro e che la Porta non cedereb- 
e codesto territorio al principe Danilo che sotto 
la condizione che quest'ultimo ,riconoscerebbe il 
dritto d'alta- sovranità del sultano sopra quel distret- 
to. Il granvisir. reclamò, poscia il possesso dei di- 
stretti di Zupa e Vasojevic, cui egli considerò co- 
Parto contestati. î 
cidente pra! pose pera lle a 
le del sultano entrò nella sala della conferenza e 


invitò il gran-visie a recarsi dal sultano. Si seppe 

la sora stessa nei circoli diplomatici che lord Red- 

cliffe trovi , in quel momento presso SM. h 
La tornata si sciolse seoza essere giunti a niun 


risaltato. 


III.—Tornata del 21 ottobre. 


Aalì pasctà dichiarò finalmente che la Porta 
aveva risoluto di non fare più menzione dell'alta 
sovranità e di lasciare in disparte le pretensioni 
cho ella aveva annesse a tale questione. 

Dopo questa dichiarazione la discussione in- 
cominciò sulla questione territoriale e la Porta con- 
sontì senza troppa resistenza ad abbandonare al Mon- 
tenegro la voivodia ‘di Grahovo colla Zupa, ma 
rivendicò il distretto di Kolachin. 

Mentre l'Austria e la Turchia pretendevano di 
sottomettere a certe modificazioni ì piani di deli- 
mitazione stati proposti dalla commissione tecnica 
© presentati alla conferenza; gli altri membri pre- 
sero a difendere qui progetti in tatti i loro par- 
ticolari. 

L'Inghilterra e la Prussia cercarono di pro- 
porre alcune transazioni che non furono ammesse. 

Questo risultato finì per rendere convinta la 
Surchia che i suoi propositi e le sue pretensioni 
erano condannati. 

La discussione non si chiuse, ma speravasi che 
la prossima tornata sarebbe stata l'ultima. 


IV.— Tornata del 25 ottobre. 


Nella presento tornata i rappresentanti delle 
cinque potenze discussero un dopo l'altro i varl 
punti della nuova delimitatione. 

I rappresentanti della Turchia tentarono l’ulti- 
mo sforzo per rimuovere la conferenza dalle sue 
risoluzioni, ma dovettero cedere quando finalmente 
l'inviato della Granbrettagna approvò l'opinione del- 
la Francia e quello della Prussia non usò più so- 
stonere apertamente la difesa dell'Austria. 

Si discusse di nuovo sommariamente per sa- 
pere a qual territorio dovessero aggiungersi le lo- 
calità di Grahovo, Zupa, Kolachin, Podgorizza, Ljes- 
kopolje, Spizza e Antivari: si cadde d'accordo e i 
progetti della commissione vennero finalmento adot- 
tati senza modificazione alcuna. 

Quando si addivenne alla redazione del proto- 
collo, Aalì pascià fece inserirvi la riserva per la 
Sublime Porta di avere il diritto di esaminare nuo- 
vamente tatti i protocolli e di cottometterli al di- 
vano prima di proporli alla sanzione del sultano. 

I rappresentanti europei lasciarono ai turchi la 
cura di esaminare e approvare i protocolli; ma di- 
chiararono, dal canto loro, chiusa la conferenza per 
la rettificazione della frontiera montenegrina, essen- 
do la questione stata risoluta e compiuto il compi- 
to della conferenza nella tornata di questo giorno. 


MUSSIA 

Nelle varie condanne pubblicato dalla Gazsetta 
del Senato di Pietroburgo, ve n’ ha una che pro- 
dusse colà gran sensazione, quella del maggior ge- 
nerale Traskine. Codesto ufficiale, riconosciuto col- 
pevole di peculato, nella sua qualità di capo dei 
cinque distretti delle eolonie militari di Kiow C) 
Podolia , venne degradato e dichiarato indegno di 
servire nell'esercito russo. 

— Il Kawkas reca delle estese relazioni 'intor- 
no ai viaggi dei granprincipi Michele e Niccolò nel 
Caucaso. Nella seconda metà del settembre i due 
fratelli dell’imperatore si trovavano in Kutais e Poti 
e furono accolti dalla popolazione della Mingrelia e 
Georgia con molto entusiasmo. 

— Corre voce che le relazioni commerciali 
della Finlandia verso la Russia verranno agevolate 
fra breve notabilmente. È 

— Una società di capitalisti olandesi si offer- 
se a costruire una ferrovia per le Indie attraverso 
il territorio russo. 
fiumi Petschora e Ob, prossimi allEuro- 
pa orientale e alta Siberia occidentale, verrebbero 
uniti nsediante un canale A quest'uopo si va già 
formando una società. 

— Auche ? fabbricatori d'Ural presentarono 
al governo una istanza pel miglioramento della con- 
dizione dei contadini aggregati alle loro” fabbriche. 

—Scrivonaall’Agensia Havas avere l'imperatore 
ordinato che alla stemma russo, il solo che sinora 

su tatti î pubblici edifizi del regno di Po- 
eno aggiunte la arme polacche. 

Sono stati dall'imperatore sanzionati gli statuti 
di una nuova società formatasi col capitale di 200, 
000 rubli per la navigazione del Volga. 

Un avviso ‘ufficiale fù test& pubblicato, con cui 
sono avvertiti i capitani ‘di bastimenti russi del 
pie cui si esporrebbero recandosi nelle coste 

lel Riff, avendo quegli abitanti risoluto, per ven- 
detta contro gli spagnuòli, ehe loro presero alcune 


‘atri mi 
Quinosà, giammai uno sfrena 


imbarcazioni, di perseguitare tutti i bastimenti dei 
cristiani. . 
IMPERO OTTOMANO 

ume le sedute della conferenza 
che regolò definitivamente la quistione del Monte- 
negro. Nella prima di queste sedute Aalì-bascià ten- 
tò di far riconoscere iu principio dalla conferenza 
la sovranità della Porta sul Montenegro, I rappre- 
sentanti di Francia e d'Austria dichiararono che 
tale quistione non entrava nella attribuzioni della | 
conferenza ed il sig. Boutenieff aggiunse che avreb- 
be abbandonata la sala se si fosse trattato di qual- 
che cosa di diverso dalla rettificazione dei confini. 
Il rappresentanto dell' Austria sostenne quello della 
Porta. Quelli d'Inghilterra e Prussia inclinarono 
dal lato opposto. Non si conchiuse nulla. 

La seconda seduta fu altresì senza risultato. 
Aalì-bascià rivgadicò il territorio contestato di Gra- 
hovo aggiangeado però che la Porta lo cederebbe 
al Montenegro a condizione che questo distretto 
restasse sotto la sovranità della Porta. Ma nella 
terza seduta Aalì si mostrò più conciliante e la Tur- 
chia ritirò la maggior parte delle sue pretensioni. 

$i andò finalmente d'accordo nella quarta se- 
duta quando la Porta si vide pressochè abbandonata 
da tutti. I progetti della commissione furono adot- 
tati senza modificazione. Il Nord aggiungo che que- 
sta decisione commosse vivamente il governo turco | 
e che là sì subisce come un' umiliazione nazio- 
nale. 


| 


INDIA 

Secondo le notizie più recenti delle Indie, è | 
smentita formalmente la voce che era corsa sui 
progetti di Jang Bahadoor, il quale, rimasto sinquì 
fedele agl'inglesi, dicevasi essersi dichiarato contro 
di loro, e stesse per intervenire altivamente nella 
lotta. Questa voce erasi diffusa anche nel Bengala, 
ed aveva allarmato i residenti europei; ma il rap- 
presentante inglese alla corte del Napul l' ha offi- 
cialmente smentita, ed ha dichiarato che nulla era 
cambiato nella condotta e nelle intenzioni di Jung 
Baha door. 

AMERICA 

Leggiamo nel Diario Official di Messico il se- 
guente ragguaglio della congiura scoperta, di cui 
abbiamo dato un cenno sabato p. p.: 

« La Provvidenza, che vigila  continuamento 
sulla sorte dei popoli, ha salvato ierl (15 settem- 
bre ) Messicò.dà uba di quelle catastrofi, che sono 
uniche nella loro specie, e che lasciano nella sto- 
ria delle nazioni pagine di sangae e di lutto. 

Non è ua segreto per la popolazione di que- 
sta capitale, che l'attività e la vigilanza del colon- 
nello Gio. Battista Lagarde sono giunte a sorpren- 
dere nella via della Pila Seca e nella casa cono- 
sciuta col nome di Nostra Donna del Rifugio on 
deposito di oggetti che per loro natura e per i do- 
cumenti, che trovaronsi con essi, mostrano che con- 
tro la proprietà privata, contro l'ordine e la quiete 
pubblica i demaghoghi aveano macchinato uno di 
quegli orrendi delitti sopra indicati, o che a quanto 
pare, proponevansi consumare questa notte- Infatti 
dall' officina, che il sig. Favre, cittadino francese, 
avea in casa, la polizia ha portato via una grao- 
de quantità di pugnali , sacchetti di polvere , e di 
capsule, cartucce , pistole cariche, proclami incen- 
diari, eccitando l' esercito alla rivolta ed il popolo 
al saccheggio e all’ assassinio; fra questi documen- 
ti trovaronsi diverse liste coi momi di molte per- 
sone, le quali per la loro posizione sociale, per la 
loro ricchezza e le idee di ordine sono notabili 
nella capitale , indicandosi la casa di tutti, unita- 
mente ad alcuni conventi di frati e di monache. 
Fuvvi trovata inoltre una gran baudiera rossa, nel 
cui centro vedevasi un grande pugnale nero, e fi- 
nalmente cartelloni , co' quali sono minacciate di 
morte le olassi più distinte della società. Nel luo- 
go ove stava tale deposito , furono trovate tredici 
penosa compreso il sig. Favre, il quale venne su- 

ito tradotto în carcere con tutti i suoi compagaf, 

tra quali otto forestieri, e uno di essi italiano, A 
tutto ciò aggiungiamo che furono scoperti altri do- 
cumenti , i quali per la loro importanza e natura 
devono ora restare occulti, e per il processo che 
si fa contro gli arrestati non si possono pubbli- 
care, 

E dopo ciò dovremo far commenti sull' avve- 
muto ? Certo che nò: la più povera immaginazione 

uò rappresentarsi il tetro stato in che sarebbe ca- 
lata , Messico in poche ore , senza il favore della 
Provvidenza, senza la Lr] delle autorità, sen- 
1a la cooperazione eli impiegàti del governo. | 
Tuttavia non possiamo a meno di far osservare che 
delitto come che sì éra ‘ordito dai demago- 
ghi è unicò nella storia di Messito ;' giimmai i no- 
aggiori'sono passati per. una via così, saî*| 
spitito di partito ci 


le autorità della 
ro forza e tutta l'attivi 
ca quiete, e la popo 
nel momento che scriviamo l'ordine è affatto assi. 
curato. Il processo contro i rei finora arrestati pro- 


ha fatto ricorrere a tale mezzo di saccheggio e di 
| stermio 


icciamo moto 


i che il governo supremo e 
le hanne spiegata tutta la lo- 
per conservare la pubbli. 
ione non ha di che temere: 


cede attivamente per poterlo compiere quanto pri. 
ma, € dallo zelo instancabile del sig. comandante 
generale si deve sperare un pronto fine. Il rigore 
della legge piomberà sul capo dei colpevoli, per 
soddisfare alla pubblica vendetta, che inorridita del 
delitto chiede che siano puniti, e lo saranno, per- 
ché il governo sa che primo dovere è quello di 
conservare la società, ed è risoluto di compiere an- 
zi tutto questo dovere. 


CR" =. 
NOTIZIE DEL MATTINO 


A Praga il giorno 13 corrente è stato inau- 
gurato il monumento del maresciallo Radetzsky alla 


| presenza delle LL. MM. l'imperatore e l'impera- 


trice di Austria e di varie AA. IL 

A Compiègne il 14 S. M. l'imperatrice rice- 
velte in occasione della sua festa, gli omaggi dei 
ministri dell'imperatore, degli officiali del 2 reggi- 
mento dei granatieri e dei lapcieri della guardia im- 
periale di guarnigione a Compiégne. Alla sera of- 


{ frirono le loro felicitazioni a S. M. I° icaperatrico 


gli officiali e le dame della casa imperiale, la pria- 
cipessa Matilde ed il principe Napoleone. 

Ai 15 in onore dell'imperatrice favvi una ri- 
vista sulla piazza del palazzo. 

. SM. la regina Maria Cristina è andata a Com- 
piègne a rendere la visita a S. M. l'imperatrice. 

Il Moniteur del 17 pubblica i nomi delle per- 
sone, a cui S. M. l'imperatore ha accordato la 
medaglia di onore per gli atti di coraggio e di sa- 
crifizio compiti nel secondo trimostre del 1858 

Le notizie della baja di Tarana del 25 set- 
tembre, dicono, che a quella data l’ ammiraglio Ri- 
gault de Genouilly niente ancora arca intrapreso 
contro Huè, la capitale dell’ impero, perchè gli ul- 
timi corpi di trappe di Manilla non erano arrivati 
ancora, e io questi corpi si trova l'artiglieria, che 
è indispensabile per la spedizione. 

— Un dispaccio di Londra completa le noti- 
zie di Bombay 25 ottobre. 

La vittoria del generale Michel sulle truppe dî 
Tantia ai 19 ottobre è pienamente confermata. 

— Il vapore francese La Ville de Cadia si è 
perduto la notte del-22 ottobre presso il Capo S. Vin- 
cenzo; il carico è perduto; ma i passeggeri e l'e- 
quipaggio sono stati salvati. 

— Leggiamo nella corrispondenza autografa di 
Madrid 10 da uo 

Teri sera, il governo di S.M. ha riceruto dal 
generale Concha importanti dispacci , i quali coa- 
fermano quelli già ricevuti per telegrafo. Le violenze 
che si commettono a Tampico contro i nostri con- 
cittadini aumentavano ogui giorno, e Vera-Crur ora 
in potere dei rossi, essendo attaccata dalle truppe 
di Zuloaga , vi è da temere che i nostri compa 
triotti siano vittime di tutte siffatte turbolenze. Di- 
nanzi a questo stato di cose, il capitano dell'isola 
di Cuba, D. Giuseppe Concha, usando dei poteri a 
lui conferiti , ha fatto uscire una divisione navale 
per Tampico e un'altra per Vera-Cruz. 

— I giornali di Madrid portano la data del 13 
corrente: 

Leggiamo nel Leon-Espanol: 

Non si è aperto ancora il congresso e già sà 
parla di scioglierlo , come cosa naturale e neces- 
saria. La ragione che se ne adduce è la seguente. 
Il generale ODonnell nel caso supposto che si co- 
stituisca il congresso , non potrà governare con 
esso , perchè o lo abbandoneranno i progressisti 
dell'unione o.gli unionisti, posto che le aspirazioni 
degli uni 6 degli altri siano incompati e il ge: 
rale O'Donnell quantunque sia uomo abilenom petrà 
far fronte a tutti e due. 

In questo caso verosimile, o il generale O'Don- 
nell soccombe, o si crede forte abbastanea per vin- 
cere tali ostacoli. Se ‘succede la seconda cosa, la 
dissoluzione del congresso o la sospensione fino al- 
le calende greche non possono farsi à lungo aspet- 
lare. 

El Estato dice: 

SA a detta de il generale O Donnell avea 
proposto a S. M. di far passare il sig. Salaverrin 
hr drm, facendo ministro delle Finanze il sig. 

anta Craz, (6 fuori Ria dice 
piaci Prg cilmealando nori dal ministero il signor 


Ma ciò per il progressista è poco. Pa- 
ro che: S...M,. , 
sà non dt proposte. 


ministeriali. 

Il governo 
le forze d'infant 
asiatici, creando 


so si è il sig. 
indabitatamente 


popolazioni alle 
mente che le p. 
la imboccatura 
loro annessione 
stato nominato 
dente dal gover 
che si riserono 
mizzazione, nell 
accrescere la in 

Leggiamo 

Con crescen 
della Svizzera ri 
zione ed influeo: 
conservatrice ha 
lo a proposito 
grande consiglio 

Dopo 10 
burgo, il consig! 
to su 143 voti 
Weder, uomo d 
nuto 67. Il sig. 
gliori articoli cal 
di s. Gallo. 


La sera del 
il nuovo ambasci 
Il Consiglio fede: 
alla stazione l' i 
s Romedi, cpo uv 
strazione questa 
compete al di | 
nistro francese 
presentò il giorni 
di richiamo, ed 
muovo suo posto 

— Lunedì 
vono aver avuto 
zione totale del 
presenza animali 
zione sarà lunga 
anzi voci di peri 
consiglio di Stat 


P 


Si diceva n 
do il processo d 
chiamato nella s. 
della difesa, Ber 
data una prorog 

— Il mare! 
che era andato 


spone a pi 
destinazione. 

— Il gener 
di Marsiglia avev 


stro degl’ interni, 
Îl Constitutionnel, 
simo. Parigi sarà 
scuna divisione i 
tolto sezioni. 

— La nuov: 
dipendance belge, 
estesi le circoscril 


eggio e di 


Supremo e, 
tutta la lo. 
la pubbli. 
he temere: 
fatto assi. 
estati pro- 


letzsky alla 
l'impera- 


rice rice- 
maggi dei 
PI 2 reggi- 
uardia im- 
la sera of- 
aperatrice 
le, la pria- 


vi una ri 


lata a Com- 
Mperatrice. 
delle per- 
ordato la 
Kio e di sa- 
del 1858 
lel 25. set- 
hiraglio Ri- 
intrapreso 
chè gli ul- 
no tà 
glieria, che 


bia le noti- 


le truppe di 
fermata. 

Cadia si è 
po S. Vin- 
|geri e l'’e- 


ografa di 


eruto dal 
quali con- 
e violenze 
nostri cou- 
fa-Cruz ora 
lle truppe 
ri compare 
bolenze. Di- 

dell'isola 
ei poteri a 
boe navale 


Le voci di crisi ministeriale vanno prenden- 
do forza, giudicando da ciò che dicono in contra- 
rio gli organi della situazione; e queste voci co- 
minciano ad essere confermate anche dagli organi 
rrinisteriali. o N 

Il governo spagnolo ha deciso di aumentare 
le forze d'infanteria , che tiene ne’ possedimenti 
asiatici, creanlo un nuovo reggimento , che chia- 
merà Castilla: ma la creazione di questo corpo non 
sarà così immediata come hanno detto alcuni gior- 
nali. 

— Dicono i giornali ministeriali che il can- 
didato del govergo per la presidenza del congres- 
so si è il sig. Martinez della Rosa, il quale sarà 
indubitatamente eletto dalla maggioranza. Dai di- 
spacci inviati al ministero della marina a Madrid 
dal capo delle forze navali spagnole che si trovano 
sulle coste di Guinea, e cheè ad un tempo gover- 
natore delle isole di Ferdinando Poo, Annabon e 
Coriscn risulta la presa del possesso delle medesi- 
me fatta dalle navi spagnole, la adesione di quelle 
popolazioni alle istituzioni colà stabilite sie final- 
mente che le popolazioni del capo S. Giovanni, al- 
la imboccatura del fiune Monda, hanno chiesto la 
loro annessione al territorio spagnolo: per cui è 
stato nominato per esso un vice-governatore dipen- 
dente dal governatore di Corisco. Tutte le notizie 
che si riserono, sono favorevoli all'idea di colo- 
nizzazione, nella quale il governo insisterà onde 
accrescere la importanza mercantile di quelle isole. 

Leggiamo nell'Amì de la Religion: 

Con crescente soddisfazione vediamo i cattolici 
della Svizzera riprendere legalmente la loro posi- 
zione ed influenza usurpate dai radicali La causa 
conservatrice ha ottenuto un: nuovo trionfo a s.Gal- 
lo a proposito della elezione del presidente del 
grande consiglio. rs 

Dopo 10 scrutini, dice il Chronigueur di Fri. 
burgo, il consigliere nazionale Muller ha consegui- 
to su 143 voti 78. Il suo competitore , il dottore 
Weder, uomo della estrema sinistra, ne ha otte- 
nuto 67. Il sig. Muller passa per autore dei mi- 
gliori articoli cattolici pubblicati nel Neues Tagblatt 
di s. Gallo. 

SVIZZERA 

La sera del 12 novembre è giunto in Berna 
il nuovo ambasciatore francese, marchese di Turgot. 
Il Consiglio federale gli aveva mandato incontro 
alla stazione l' inspettore delle corse postali , sig. 
Romedi, cyo upa carrozza a quattro cavalli; dimo- 
strazione questa d'onore, che, a quanto si dice, si 
compete al di lui carattere d'ambasciatore. Il mi- 
nistro francese cessante, conte Salignac-Fenelon , 
presentò il giorno stesso al eonsiglio le sue lettere 
di richiamo, ed è partito la sera del 13 per il 
nuovo suo posto in Francoforte. 

— Lunedì e martedì 15 e 16 novembre de- 
vono aver avuto luogo le elezioni per la rinnova- 
zione totale del Gran Consiglio. I partiti sono in 
presenza animati più che mai, e certamente l’opera- 
zione sarà lunga, disputata e sorvegliata, correndo 
anzi voci di pericolo di conflitti. A proventi il 
consiglio di Stato chiamò di servizio alcune truppe. 


Panici 17 Novembre. 


Si diceva nel palazzo di giustizia che, doven- 
do il processo del conte di Montalambert venir 
chiamato nella settimana corrente, i due avvocati 
della difesa, Berryer e Dufaure, avrebbero doman- 
data ana proroga fino al 24. 

— Il marchese di Paiva, ministro portoghese 
che era andato a Lisbona in occasione dell'affare 
del Charles-Georges, è tornato al suo posto a Parigi. 

— Il trasporto misto la Marna, armato a Ro- 
chefort, che deve condurre in Cocincina rinforzi di 
truppe all’ ammiraglio Rigault de Genouilly, si di- 
spone a partire il 20 di questo mese per la sua 
destinazione. 

— Il generale d’Orgoni, che alcuni giornali 
di Marsiglia avevano già fatto, partire per le Indie, 
ha traversato sabato Lione, recandosi a Marsiglia, 
A deve imbarcarsi per la Birmahia, passando per 

uez. 

— La nuova divisione di Parigi sotto il rap- 
porto dei commissariati di polizia, approvata il 81 
maggio scorso dal generale Espinasse, allora mini- 
stro degl' interni, sarà messa ad esecuzione, dico 
Îl Constitutionnel, a partire dal 1 di gennaio pros- 
simo. Parigi sarà divisa in dodici divisioni e cia- 
scuna divisione in quattro sezioni, totale quaran- 
tolto sezioni. o 

— La nuova ordinanza di polizia, dice la /n- 
dipendance belge, che suddivide in circondari meno 
estesi le circoscrizioni municipali di Pi sembra 
aver preso per base di questa delimitazione per- 
manente, la divisione eventuale delle circosrizioni- 
strategiche adottate anticipatamente, in'casa diigravi 
avvenimenti, ‘ 


i 


‘essere effettuate (anto iù facilmente che ‘i signo» 


{ peratore ha ricevuto a Compiègne e trattenutovi 


|| so sia, non esista tanto 


alcuni lo credono. La compagnia è, dicesi, alla vi- | diatamente, col sotto-brigadiere Wetheral, nell’Oude. 


— Lunedì scorso, dice la Corr. Hava:, l'im- 


due giorni il generale Burgoyne, uno dei più chiari 
officiali dell'esercito inglese, la cai, nobile condotta 
in Crimea è nota a tutta l'Europa. Il generale, co- 
me non s' ignora, ha accompagnato in Francia il 
carro funebre che aveva condotto le spoglie mor- 
tali di Napoleone I alla sua tomba di Sant'E lena. 

— Leggesi nella Patrie: 

È inesatta la notizia, data da parecchi gior- 
nali, che il sig. ammiraglio Lavaud, appena giunto 
a Brest, abbia ricevuto degli ordini relativi ad una 
missione speciale. E possibile che delle istruzioni 
gli abbiano prescritto di mettere al più presto i 
suoi vascelli in istato di far vela, ma senza che si 
ratti per il momento d'alcuna missione da adem- 
piere. 

— Secondo scrivono da Parigi al Nord, la 
conferenza di Parigi per definire la questione del 
Danubio non si riunirà così presto come credeva- 
si, e ciò da una parte per effetto degli sforzi che 


fa l'Austria onde tirare dalla sua la Baviera ed il 


Wurtemberg, e dall'altra per le pratiche che le 
grandi potenze vogliono fare presso quei due go- 
verni, onde convincerli che il loro interesse e quello 
della Germania sarebbe di aderire ai progetti della 
conferenza. 


Loxpra 15 Novembre. 


I giornali di Londra del 15 non sono giunti 
a Parigi; il corriere di Calais annunzia che in 
conseguenza del tempo cattivo che regna nella Ma- 
nica, il vapore francese non potè abbordare. I 
giornali di Parigi pubblicano peraltro sotto quella 
data i seguenti dispacci: 

S. E. il duca di Malakoff è di ritorno a Lon- 
dra. Un meeting popolare in favore del suffragio 
universale è stato tenuto a Manchester. 

— Le ultime notizie di Valentia, ricevute a 
Londra, annunziano cbe la corda transatlantica tro- 
vasì sempre fuori di esercizio, senza che alcun in- 
dizio abbia stabilito, dopo l’iuterruzione delle co- 
municazioni, che lo stato sia peggiorato o miglio- 


rato. I galvanometri che sono in relazione con Ter- | 


ra Nuova resistono raramente poche ore senz'accu- 
sare leggere impressioni provenienti dalla sponda 
americana, ma nessun segnale intelligibile è stato 
ricevuto dal 20 ottobre in pui. La corda è stata 
sollevata ed esaminata dalla costa ‘di Valentìa sino 
al di là d'un banco di rocce situato ad una certa 
distanza in mare. Contrariamente ad ogui aspetta 


tiva, la condizione elettrica di quella parte di cor. | ST b', 
| duto un migliaio d'aomini e tre cannoni ; la perdita 


| degl'Iaglesi in questa mischia era insignificante. 


da è stata trovata perfetta. Siccome la corda giace, 
a partire da quel punto sino alle grande profondi- 
tà dell'Oceano, in un letto di sabbia fina,  havvi 
ogni luogo di supporre che il guasto, qualunque es- 
vicino alla costa quanto 


gilia di spedire a Terra Nuova alcuni potenti istro- 


menti magneto-elettrici del sig. Heley, nello scopo | 
soddisfazione ad un'opinione | 


di dare una pratica 
molto generalmente accreditata, secondo la quale, 


a cagione della notizia particolare del difetto esi- | 


stente, dev'essere più facile di trasmettere messag- 
gi da Terra Nuova che dall'Europa. 

Non ostante lo stato quasi. disperato della si- 
tuazione, sonovi ancora persone in Inghilterra che 
mostransi quasi convinte che la corda posata potrà 
esser resa alla sua attività normale, e servire an- 
cora un giorno di mezzo di comunicazione fra ì 
due continenti. 


MapriD 10 Novembre. 


La Gazzetta di Madrid del 10 corrente dice 
che le persone uccise nell'esplosione avvenuta nel- 
l'Avana sono 55, le ferite 101.'La semi-ufficiale 
Corr. Aut. dice che le due spedizioni, che fecero 
vela da Cuba per Vera Cruze Tampico , devono 
proteggere gli Spagnuoli contro gli eccessi del par- 
tito rivoluzionario ed ottener ragione delle .ingiu- 
stizie che gli si appongono. Im sasa che non rie- 
scano, hanno ordine, dice la (orr., di adoperar la 
forza. Il numero delle navi è di otto: ma si cre- 
de che saranno seguite da altre. Dicesi che il march. 
del Duero sarà fatto presidente del senato. La scos- 
sa di terremoto, che fa menzionata dal telegrafo , 
durò circa 3 secondi nella direzione dal nord al 
sud, fu assai sensibile, ma non fece danno. Fu fat- 
ta una proposta al governo per l'importazione a Cu- 
ba di 80,000 lavoratori cinesi. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Scrivono da Bukarest, 4 corrente, alla Teme- 


swarer Zeitung : » " 
Non appena fu insediato il :nnovo caimacama- 


to, si fecero già preseatire.,; delle. dimostrazioni 


contro il medesimo. Tali «dimostrazioni potranno 


Ù 


ri Mano e Balleano da una parte, ed-‘it- sig. Phi- 
lippesco dall' altra, non vivono più fra loro nel 
miglior accordo. I primi dicono: noi dobbiamib no- 
minare i nostri minîitri. All'incontro Philippesco 
dice : noi ottenemmo dalla ‘Porta i nostri decreti 
di nomin» coll'espressa qualificazione di ministri , 
quindi dobbiamo assumere i portafogli ministeria- 
li che possedemmo prima del caimacamato del 
principe Ghika. 

Se ne domandò un ‘parere al qui presente 
commissario della Porta, Kiamil bey , il quale dal 
canto suo si rivolse per via telegratica a Costanti- 
nopoli. La Porta gli avrebbe risposto con un di- 
spaccio scritto in cifre, delle quali però Kiamil 
bey non possiedè la cbiave. 

._ I signori Ran e Vomik Costaku Ghika, il mi- 
nistro della giustizia ‘Reflatschano , il presidente 
della suprema corte di giustizia, ed il segretario 
di Stato Giorgio Ghika abbandonarono i loro posti. 
Come si vede, la noétra rigenerazione politico-am- 
ministrativa non comincia troppo bene. 


RNDIA 
L'Agenzia Havas-Bullier comunica il seguento 
dispaccio ufficiale di Bombay, 25 ottobre: 
Tantia Topee aveva incendiato ed abbandona- 
to la città di Esangur all'avvicinarsi della colonna 


| del brigadiere Smith. 


Tantia aveva attaccato con un altro corpo. di 
truppe Chandree, e vi era, entrato il 9 ottobre, 
dopo una battaglia di tre giorni. Gli inglesi aveva- 
no abbandonato la città. 

A seguito di questi combattimenti, Tantia era 


| stato scontrato dal generale Michel a Moorgo wdey 


ed a Scindwas il 19 ottobre; egli è restato intie- 
ramente battuto, ed aveva perduto tutti i suoi can- 
noni. La mancanza di cavalleria dalla parte degl'in- 
glesi aveva solo impedita la completa distruzione 
di quella formidabile massa d'insorti forte ancora 
di 14,000 uomini. 

Successivamente gl'inglesi hanno ricevuto ca- 
valli. Vi erano stati più combattimenti con succes- 
so contro gl'insorti presso Lucknow. Il nemico era 
stato completamente disorganizzato. 

— I giornali francesi baano da Londra il se- 
guente dispaccio telegrafico, con notizie ufficiali di 
Bombay, del 25 ottobre. 

Nell'Oade, i ribelli che, in numero di 12,000 


| e con 12 cannoni, occupavano Suadilla , n° erano 


stati scacciati il 10 ottobre dal capitano Dawson. 
Un corpo di truppe, partito da Lucknow, ave- 
va sconfitto, a Thanoo gl insorti, che avevano pers 


Il brigadiere Eveleigh aveva battuto i ribelli 
a Mecabgunj, loro uccidendo 200 uomini. 

A Soraou, distretto d'Allahabad, un forte cor- 
po d'armata stavasi formando per avanzarsi imme- 


Le provincie del nord-ovest e quella di Bena- 
res erano tranquille. 

Gl insorti dell''Oudo ch'erano penetrati nel 
Robilcund vi erano stati battuti. 

Ad Shansi, temevasi l'avvicinarsi di Tantia- 
Toope. 

x Le truppe dello Scindiah , che occupavano 
Eriaghur, avevano fraternizzato «con quelle di Tan- 
tia, il quale erasi così impadronito della città. Del 
resto, la notizia delle vittorie del general Michel 
sulle trappe di Tantia, il 19 ottobre, era piena. 
mente confermata. 


PERSIA 

S legge nell'Ost-Dewtsche-Post: 

Ci scrivono dalla Persia una notizia assai sin- 
golare. È insorta a Teheran , fra l'inviato russo 
sig. Antichkoff , e l'inviato Marray, una contesta» 
zione che ha prodotto un grande scandalo edi cpi 
ha parlato perfino il giornale ufficiale. esprimendo 
il suo dispiacere per quest'incidente. 

Ecco come la cosa sarebbe avvenuta. L'inviato 
russo ha dato, in occasione dell'anniversario della 
nascita del suo sovrano, una brillantissima festa, a 
cui erano invitati i principali personaggi della cor- 
te , i ministri dello scià ed il corpo diplomatico. 
Poco prima dell'ora del pranzo , eotrò, il ministro 
inglese con tutto il personale della sua legazione. 
Ma all'istante di mettersi a tavola , il sig. Murray 
lasciò improvvisamente la sala con tatto îl suo se- 
guito , senza prender. commiato. dal'signor Aati- 
chkoff e senza far conoscere .il motivo. di 
strana condotta, ‘ ù 

Il diplomatico russo sì è trovato molto. offeso, 
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Borsa di Parigi del 18 Novembre. 

Il 3 per cento aperto a 75 15 — chiuso a 74 85 

ni i aperto a 97 60. — chiusa a 97 45. 
Consolidati inglesi 97 5/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma 


MapnD 


Si affretta la spedizione per l'Avana di trnp- 
pe e materiale da guerra. 


Parigi 


I prodotti delle ferrovie sono soddisfacenti , 
uelli di Vienna sono probabilmente inferiori a 
quelli del 1857. L'assemblea della ferrovia Lom- 
barda approvò la fusione. 
Borsa di Parigi del 18 — Il 3 p. 
so a 97 75 — I A 4 chiuso a 74 80 
Consolidato inglese 3/8. 
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APPENDICE 


La sratua DI BoLivar- 


190 chia- 


La statua equestre di Bolivar, che fu esposta 
nei primi del corrente novembre nella fonderia di 
bronzo a Monaco, e che è destinata per la città di 
Lima, al Perù, può essere annoverata fra le opere 
le più importanti uscite dal celebre stabilimento di 
Monaco. Questa statua, che ha 15 piedi e mezzo 
di altezza, pesa cento undici quintali. Il modello è 
dovuto allo scultore romano Tadolini, il quale sem- 
bra abbia avuto non solo riguardo al gusto, ma an- 
che ai sentimenti politici degli americani, imperoc- 
chè il liberatore dall'alto del suo cavallo, che s'im- 
penna rispettosamonte saluta il popolo, abbassando 
di molto il cappello, a segno di rispetto pel me- 
desimo. 


Grandi difficoltà presentava la fusione, dapoi- | 


chè trattavasi di esattamente trovare il centro di 
gravità di una colossale statua equestre, il cui ca- 
vallo impennato non posa che sui due piedi di die- 
tro e sulla estremità della coda. Ma il problema è 
stato sciolto con tale una abilità, che la prima cosa 
che in questa statua colpisce, è il modo, con che 
è posata sul piedestallo; mentre nei monumenti e- 
questri della stessa specie, a Parigi, a Dresda, a 
Pietroburgo, la coda del cavallo attaccata alla base 
manifesta troppo il modo, che si è adoprato per 
tenerlo in equilibrio. 

La statua, cioè il cavallo col suo cavaliere è 


fl di un sol getto: porò le gambe e la testa del ca- 
valiere vennero fuse a parto; così pure i piedi da- 
vanti del cavallo, perchè il trasporto per terra del- 
la statua in tutta la sua lunghezza presentato avrebbe 
grandi difficoltà. Solo a Manheim, dove comincia il 
trasporto per acqua, potranno le parti essere unite 


al grappo. i 
Questa statua ha di già la sua storia. Quattro 
anni sono, l'aptico presidente della repubblica del 


a al professore Tadolini, il qu 
o il suo modello com- 


Perù l'avea ordi 
le stava per spedire a Mona 0 
pito, quando %' ebbe notizia in Roma che una rivo- 
luzione era scoppiata nel Perù, che fu cambiato il 
presidente, è che l'ordine di fare la statua di Bo- 


livar dovea risuardarsi nullo. Quando nell'estate del 
passito anno, altro idee si adottarono al l'erù, ri- 
cordossi fa statua di Bolivar, come debito naziona- 
| le, che dovea pagarsi quanto prima. Tredici mesi 
| furono accordati all ispettore Miller per fondere e 
| cosellare questa grande statua equestre, ed ora che 
è appena scorso tale spazio di tempo, il monu- 


|| mento è giù in cammino pel Reno. 

| Ua veicolo speciale , che pesa 59 quintali è 

stato espressamente fatto per questo trasporto : 

cassa pesa 30 quintali, così che il totale è di 

quintali. Da Manheim questo monumento verrà tra 
dove sarà imbaresty 


portato fino ad Amsterdam 


sopra una nave espressamente costrutta, e di dove 
attraverso l'Oceano verrà diretto pel capo Hora, 

| verso Lima. 
Il bronzo adoprato viene dall'Australia : il pie- 
Il destallo è di marmo di Carrara e fatto col gusto 
| del risorgimento delle arti: le parti anteriore o po 
+ sono ornate di liori e di frutta: la terza 


presenta le armi del Perù, colla lama, l'oli- 
vo e il corno dell'abbondanza, e colla Iscrizione 
Republica del Perù: Va quarta faccia contiene le pia- 
4A Simon Bolivar liherator de la nucion Pe 
Annos di MDCCCLVITI. Così il (riornale 
icoforte 


rucana. 


L'azione vivificante di questo preparato contr laca-o 
duta dei capelli, la calvizie di antica data, l'alopezia eo. , 


ribelli ad ogni sorta di cura, è già stata constatata in nove 
rapporti medici dei signori dottori Baudart , Mailhat , Lan- 
loîs, Letellier, Monfray, Henriech, Dupux il solo ri- 
dio che si adoperi facilmente , e che rigeneri in pochi 

| giorni ta capigliatura. 
Ogni boccetta si vende sempre munita del timbro del 


governo francese, impresso sulla firma di Rochon-Ainò al 
prezzo di fr. 20, Deposito lo 39, Boulevart de Seb, 
stopo!, presso la via di Rivoli Parigi. Ù 
Un'istruzione sull'uso di quest'olio , contenente Anche 
le prove autentiche della sua eMeacia, si distribuisce grati, 
agenzia D. Mondo depositario centrale per l'Ita 
Torino via Madonna degli Angeli 9—Genova Girolamo Roy 
parrucchiere via Nuovissima—Bruzza farmacia — Nizza Dal. 
mas Bovis fratelli Milano Eugenio Salagè piazza del Duo. 
mo e fratelli Brioschi—Roma Luigi De-Apgelis profumiera 
al Corso 339, e Siniwberghi—Firenze Delaitre parrucchiera 
piazza s. Gaetano—Trieste Serravallo—Verona Frinzi. 


ON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutam 


nte ad ogni modg, i 
e la barba senza peri 19, i capelli 


o per la pelle © senza al 


muvocive| cun odore. Questa tinta è superiore a quello ado- 
prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur s'Cr È 
Montmatre 117 e 1 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
o il sig. Bonomi. 
nn 
19 at 20 xovemerE 


del Curso n. 155 


ARRIVATI DAL 


Da Firenze—Canton R. prop. inglese— Leclere Stefano , 
Capoville M. Vittore, Hanide Niccola sac. francesi—Werity R 
| prop. inglese—Brincard Paolo di Francia consig.di Stato—Mar 
chese Spinola di Genova—Chrapowitzsky etta, Crapowit. 
1sky W. e 8mirnoff Nardone prop. russi. 

DaP erugia — Townsend Guglielmo. Qdds Beniamino , 
Paine Giorgio, Green Herton prop. americani. 

Da Genova—Ramadani D. Paolo sac. sustrisco— Massam 
Niccola neg. turco—De Filippi D. Gio. sac. di Pavia — Bayley 
| R. prop. ing 

Da Livornn—Arkewright Carlo,Hungerford Enrico prop 
inglesi—Coute di Carrei di Torino. 

Da Napoli—Wetzel l la— Professore 
| Domenico Hagoni di NapoliCapitano Zxba Inglese — Ferrini 
| Severo di Napoli spedizioniere —Hurault Elisabetta prop. frau- 

Se»su Giuseppe avv.di Napoli. 


co prop. di Pr 


|| cose— 


PARTITI DAL 19 AL 20 noveme 


Per Toscana—Bolton Gio. prop. inglese. 

Per Milano—Contessa M. Lutzon di Austria. 

P.r Austria —Adanvez L. prop. russo, 

Per Piemonte—Marchese Santacroce di Sardegna. 

4 er Londra—Burghs Alberto prop. inglese—Conte Cordi- 
gan Edoardo inglese 

Per Napoli—-Cremer Carlo, Goordwin Edoardo prop. ame- 
ricani. 

Per Regno—Bonfrancesco d'Angelo, Tudeolo D.Pasquale 
sac. di Regno. 


OSSERYS ZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 


5Tum:; 27° 73000, 89; fin Zon 9 


6 1.0 Ri. 1.025 Cent. 1° C. 


0°,80 R. 


Barometro 


Termomeiro 
ORE in millimetei Ù 
dala ridotti a 0 meno 
——_ 
antimeridiane 
% Novembe 3 pomeridiane 
® pomeridiane 
7 antimeri 
21 Novembre 3 2 pomeridiane 
$ pomeridiane 


Stato del cielo Termometrograto a 
dai ia decimi.“ |dalte 0 anti rac ll pom. co AG OSSERVAZIONI DIVERSE 
cielo scoperto massimo minime oifona 
—___|—|— |__| —T__ 
Coper ba piovato| | 188€ "ac SE ° 
Cop. forto siroe s 0 è 
8 Ser. spr. neb H8R Hark È 1 
0 Cop. piovel. 1 680 100C E. LI 
i Nur. sp $$0. 1 
10 Bellissimo 130R sor 0. s. 0. 1 


Siuto' del rielo 


Pr ——__TTT—_T_TTTT—_TyT—mT__________r __rrrrmr____r_rrrr re e—— i 


Barometro vira mia Vento 
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Vacato nella ven. chiesa collegiata di tribunale Commerciale di prima istanza li 4 Ecemo Tribunale Civile 


s. Eustachio il canonicato di patronato lai. | novembre 485 


, colla quale fu autorizzato dì Frosinone 


giudizio del divisato oredito ; riservandosi 
espressamente gl’istanti ogni e qualunque 


cale denominato Amidei per la morte del- 
l’ultimo possessore D. Francesco Anivitti , 
c volendosi secondo la mente del pio Îsti- 
tutore procedere dal Rmo Capitolo alla ele- 
zione del nuovo Canonico, s'invitano i di- 
scendenti in linea mascolina da Benedetto 
Amidei e da Niccola Fornici a presentare 
nel termine di 45 giorni da decorrere da 
oggi i documenti coinprovanti il loro diritto 
al canonico segretario del capitolo stesso , 
scorso il qual termine si procederà alla ele: 
zione del nuovo canonico, come dall’istro- 
mento rogato per gli atti del Loreozini Not. 
Cap. dei 26 feb. 1774. 


Saetano Arcip. Vittori segretario 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In esecuzione del disposto dall'art. 496 
del Commerciale regolamento, e della.sen- 
tenza interlocutoria  proferita da. questo 


il sottoscritto sindaco provvisionale del fal- 
limegto di Gioacchino Galligo di questa 

ttà'ad invitare i creditori tutti dello stesso 
fallimento per l’esibita dei titoli di credito 
mediante soltanto gli avvisi da affggersi e 
da inserirsi nelle pubbliche gazzette , om- 
mettendo le lettere per non conoscerne i 
rispettivi nomi, col presente s'invitano tutti 
@ singoli i creditori ignoti del fallimento 
suddetto di presentarsi o personalmente , 0 
per mezzo di legittimo Proc. innanzi il sot- 
toscritto nel termine di giorni 40 , da oggi 
computabili per l'effetto di dichiararsi per 
qual titolo, e per qual somma sieno credi- 
tori dello stesso fallimento, e di rimettere 
ad esso i rispettivi titoli di credito, ovvero 
deporli nella cane. di quésto trib. di Com- 
mercio, ritirandone ricevuta" 

Ancona oggi ‘5 nov. 4858. 


I sindaco 
Gioacchino Galligo. 


vis. del fallimento: di 


Gioacchino Terni 


Ad ist. dei sigg. Domenico , Niccola , 
Giacinto e Stanislao de' marchesi Manni 4 
domic. il primo a Veroli, e gli altri a Tor- 
rice, lal sott. Proc. 

S'intima e deduce a notizia del signor 
Gaetano Zegretti domicil. in Anagni e di 
chiunque altro ec. che gl' istanti ‘in virtà 
di ratifica di transazione del 6 nov. 4857 
son creditori de’ sigg. Francesco Maria ed 
Angelo fratelli de Andreis del fu Luigi del- 
la somma di sc. 800, per la quale sono ob» 
bligati essi debitori De Andrelse i loro be- 
ni a termini del contratto medesimo ;; ed 
essendo giunto a notizia de’ sudd. istanti 


ad altri i loro beni a pregiudizio degl’istan- 
ti medesimi; si diffida perciò colla presente, 
€ si pone in mala fede chiunque avesse a 
mettersi o a trovarsi in trattative con 

cuno 0 ambedue i ripetuti sigg. De And 
dell'acquisto.degli obbligati loro beni, odi 
altro qualunque contratto su questi in pre- 


azione, che per disposizione di legge po: 
o potrà loro contro. chiunque compele 
per conseguire il pagamento dell’enuneiata 
somma, ritenendo fatto in frode del ridette 
loro credito qualunque contratto su i beni 
de’ ripetuti sigg. De Andreis,e così ec.,non 


solo eo. wa ec. 
Ignazio Caja Proo. 


Anagni 12 nov. 4858 
Simil copia ho personalmente conse- 
gnata al sig. Gactano Zegretti. ln fede eo. 


A. Scudilli Curs. 


Nel giorno di giovedì 25 corrente alle 
ore 2 pomer. in punto nella casa fosta nel 
l’Ospizio di s. Maria della Pace per gli atti 
dell'infr. Notaro, si procederà all’inventario 
legale dei deni lasciati dalla bo. mem. D. 
Francesco canonico Anivitti. 

Tattociò si deduce a notizir di chiun- 
| pretenda avervi fntere.se per ogni e 


fetto di legge. 
Gi Domenico Monti Not. 
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31 Giornale di Roma, esce vgni giorno secettuati { festivi 


11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre so. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat: Pontificio franco di 


ta sc, 220. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Btati, 


". Gli agli del Governo inseriti ln GU@s(o Giornale sono officiali. 


f Le lettere, i pieghi, i,gruppi, come anco le richieste e lo inserz ion 
x usi valegsera pubblicare, devono. essere diretti, affrancati all 


Mimministrazione: del Giornale via. della Stamperia Ca- 


ROMA 23 Novembre 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri nella chiesa di s. Appollinare furono ria- 
perte le conferenze ecclesiastiche pel clero di Roma. 
Dopo la discussione e formale soluzione del caso 
morale che era stato proposto, Sua Eifinza Rina il 
sig. Cardinale Patrizi, Vicario di Sua SanTITA' ten- 
ne un breve ragionamento sui doveri ecclesiastici 
ad uaa numerosa adunanza, della quale fecero par- 
te anche diversi Emi Porporati. 


STATI ITALTARNT 


REGNO DI SARDEGNA 


Si leggo nel Corriere Mercantile di Genova : 

Il cav. Bonelli, istitutore della telegrafia in 
Piemonte, sta da molto tempo lavorando ad un va- 
stissimo progetto, il quale avrebbe per iscopo di 
porre il porto di Genova in comunicazione diretta 
con Buenos Ayres, punto il più importante del suo 
commercio, e fare di Genova il centro di tutte le 
comunicazioni dell'Europa coll'America del Sud. 

Questo gigantesco telegrafo, che a prima vista 
può sembrare azzardoso, è ben lungi dall'offrire le 
difficoltà e le incertezze che presentò quello dell'At- 
lantico, le quali, come si sa, dipendono principal- 
mente dalla profondità. a naiura.dei i 
lunghezza del filo sottomarino, essendo che da Ge- 
nova all'America del Sud esso verrebbe suddiviso 
in varie sezioni, la più considerevole delle quali 
non arriverebbe allo 900 miglia, mentre il tratto 
dall' Irlanda a Terranuova è di oltre 3000. 

L'autore s' incaricherebbe di compiere un si- 
mile lavoro in quattro anni; suddividendolo nel 
modo seguente: 

Nel primo stabilirebbe la linea da Genova a 
Gibilterra collocando un cordone sottomarino , che 
toeccherebbe Marsiglia, Barcellona, una delle isole 
Baleari e Cartagena. 

Nel secondo la prolungherebbe fino alle isole 
del Capo Verde, toceando le altre di Madera e le 
Canarie. 

Nel terzo la condarrebbe sino alla baia del 
Brasile, appoggiandosi alle isole di s. Paolo e Fer- 
mando ed a Pernambuco. 

Nel quarto anno poi la completerebbe sino a 
Buenos-Ayres dopo aver toccato Rio-Janeiro e Mon- 
tevideo. 

Il cordone sottomarino, che verrcbbe impie- 
gato, e pel mado di fabbricazione, e per la sua 
composizione, oltre all'offrire un' immensa econo- 
mia (sicchè il suo costo, avuto riguardoalla lunghezza, 
sarebbe il meno della metà di quello dell' Atlantico) 
avrebbe il vantaggio di rendere quasi nulli gl’incon- 
venienti verificatisi fin qui nei conduttori sottoma- 
rini e che producono ritardi considerevoli nei 
segnali. 3 
.  Tosto ultimato il progetto, verrà trasmesso ai 
diversi governi interessati, avendosi fondate spe- 
ranze che i medesimi concorreranno mediante ana 
Sovvenzione annua a facilitarne l'esecuzione; in se- 
guito poi verrà formata una società che avrà sede 
iu Genova, dovendosi da qui provvedere alla fab- 
bricazione del cordone, ed al suo imbarco, senza 
Ficorrere, come si fece sino ad ora, ed esteri 
ae! 


._ Indipendentemente dall’ utile nazionale e spe- 
ciale di Genova, chiunque rifletta alla vasta esten- 
sione di territorio che si va ad unire al continen- 
te europeo, alla quantità di interessi morali e.ma- 
teriali dei vari paesi collegati, toccherà certo con 
Mano come, anche con una modica tariffa, i prodotti 
delle dorrtpandi: abbiano a riuscire tali.da pre- 
sentare bri compenso sui capitali a. questa 
Impresa applicati, quando pure contro ogni proba- 
bilità, le sovvenzioni dei governi mancassero. 


FRANCIA ‘ 

I giornali dicono che in Parigi non vi fu 
mai salubrità maggiore che ora. Da statistiche uf- 
ficiali risulta che il numero delle morti già di 67 
a 75 al giorno, è ribassato a 30-38. Questa dimi- 
nuzione di mortalità si attribuisce alle recenti de- 
molizioni di contrade e case insalubri. Ciò è an- 
che più notevole, si afferma, pel fatto che, dopo 
quelle demolizioni, la popolazione di Parigi si è 
accresciuta. 

Cotesta metropoli della Francia prosegue con 
ardore quasi febbrile nei suoi vasti lavori d'abbel- 
limento e di totale ricostruzione. Pare incredibile 
la cifra delle spese da essa sopportate a questo 
scopo , solo negli ultimi sei anni, e tutto non è 
ancora compiuto. Cosi, per parlare soltanto di tre 
grandi imprese, vale a dire l'apertura della strada 
di Rivoli, la costruzione dei mercati centrali n 
del soulevard di Sebastopoli fino alla Senna, si sono 
spesi 187,760,341. fr. Si è pagato dalla città di 
Parigi un bel milione per 67,000 alberi, destinati 
all'ornamento dei passeggi. Dopo queste premesse 
si pensi che tali opere non formano che Ja decima 
parte dei progetti ora in corso di effettuazione , e 
poi si faccia una giusta idea dell' impresa colossale 
assuntasi dal municipio. 

Marsiglia sola può emulare Parigi nella sua 
attività a questo proposito. Le due vecchie città 
ringiovaniseono, si trasform: ra, e non sa- 


a 
ili’breve più riconosciuté dai loro stessi abi- 


tanti. 

— Leggosi nel Mpniteur de l'Armée: 

Ognan ricorda che S. M. la regina Vittoria 
fece un presente, alcuni mesi sono, all' imperatore 
di un cannone di campagna col suo affusto, e con 
un cassone del modello in uso nell'artiglieria in- 
glese. 

L'imperatore ha voluto a sua volta offrire alla 
sua augusta alleata un saggio del nostro materiale 
| d'artiglieria da campagna. Egli ha scelto a- È 

uopo il cannone obizzo da 12, attualmente in ser- 
vizio e del quale ha egli medesimo, come è noto, 
proposto e indicato il modello. Questa bocca da 
fuoco, montata sul suo affusto, è accompagnata da 
un cassone completo. 

Questo materiale è stato, fatto intieramente 
nelle officine del deposito centrale dell'artiglieria a 
Parigi, e terminato poi, nelle condizioni indicate 
da S. E. il ministro della gaerra, in Inghilterra, 
vale a dire senza colorazione, le parti in legname 
e in ferro sembrano lavorate e commesse perfet- 
tamente. Il complesso è notabile per severa sem- 
plicità. 

Le tre vetture sono accompagnate da completa 
bardatura, quale si usa per una muta a sei. 

Il pezzo porta il nome dell'Alliance, nome che 
risponde perfettamente alle simpatie reciproche dei 
due governi. Sul primo rinforzo sono le armi del- 
l'Inghilterra con questa iscrizione: A la Aeine Vi- 
etoria, l'Empereur. Napoléon, 1858. Sulla volata è 
scolpita la cifra dell'imperatore, sormontata da una 
corona imperiale. 

Fuso a Douai questo pezzé venne egualmente 
terminato al deposito centrale dell'artiglieria, dove 
l'intaglio, di una finitezza perfetta, è stato eseguito 
dal sig. Thenard, artista incisore. 

tto questo materiale, affidato dal sig. Mel- 
chior, maggiore” del reggimento d'artiglieria a pie- 
di della guardia, accompaguato da un capo operaio 
di Stato e da'un capo artigliere, è stato imbarcato 
a Calais il '7 di. questo mese per trasportarlo lo 
stesso gino a Londra, dove debbe essere 
tato a Sì M. la regina da S. E. il duca di Mala 
koff, ambasciatore di S. M. l'imperatore... 


iamo nella: Gassetta di Milano in data di 
Monaco 13 novembre : © 
Le camere saranno aperte senz'altro dal re‘in 


ersona, e già si vuol conoscere e si commenta. il 
Fia Me, tt-quale Re volta gran 
de importanza. Frattanto un'altra. nomina, che mol- 
to piacque alla popolazione ,, comparve: questa set- 
timana: il generale maggiore barone di Hunolstein 
fu nominate gran maresciallo di corte in surroga- 
zione del testè defunto matesciallo Zoller. Il baro- 
ne Hunolistein è uomo assai stimato , di principt 
conservatori , attaccatissimo alla costituzione ed. al 
proprio sovrano ; qualità che il nostro popolo de- 
sidera si posseggano da tutti gli impiegati ed in 
ispecie dai ministri e da coloro che avvicinano 
S. M. 

La stampa dell'opposizione intanto non si ri- 
stà dal bersagliare e censurare i ministri, e la 
Zeitung fur Norddeutschland, di Norimberga, fu se- 
questrata, per un violento articolo contro la im- 
matura chiusa delle camere. 


FrancorortTE 13 Novembre. 


Il Giorn. tedesco di Francoforte dà il segnen- 
te estratto officiale del processo verbale della Die- 
ta per la tornata dell'11 novembre: ; 

La commissione istituita per gli affari costitu- 
zionali dei ducati d'Holstein e Lauenbourg , e la 
commissione esecutiva presentano il loro rapporto 
sul risultato dell'esame che hanno fatto, conforme- 
mente alla risoluzione federale nel 12 agosto ulti- 
mo, della dichiarazione data in esecuzione di quel- 
la risoluzione dal rappresentante danese, il 9. set- 
tembre del presente anno e delle comunicazioni 
confidenziali fatte ai comitati riuniti. 

In questo rapporto che era fermato e deposto 
all'ufficio della Dieta prima che si conoscessero i 
provvedimenti dati dal governo danese il 6.norem- 
bre, i comitati esponevano come essi non poteva- 
no trovar sufficienti le dette dichiarazioni e comu- 
nicazioni, perchè da una parte le leggi costituzio- 
nali e le ordinanze che l'assemblea federale aveva 
designate come incostituzionali pei ducati d’Holstein 
e Lauenbourg non dovevano essere che provviso- 
riamente sospese dal governo danese, e perchè dal- 
l'altra parte non si vedeva, secondo le dette comu- 
nicazioni dei ducati, quali fossero le provvidenze 
che il governo danese avesse l' intenzione di pren- 
dere o di proporre in eseguimento della risoluzio- 
ne federale dell'11 febbraio del {presente. anno. I 
comitati proponevano in conseguenza : 

1. Di far sapere al governo. danese per mez- 
zo del suo rappresentante presso. la. dieta che. l'as- 
semblea non poteva riconoscere nella dichiarazione 
data il 9 settembre ultimo, nè nelle comunicazioni 
fatte ai comitati riuniti nelle loro. tornate-del 13 e 
20 settembre dal rappresentante reale per l'Holstein 
e pel Lauenbourg, un adempimento. sufficiente. del- 
l'invito che gli era stato indirizzato colla risoluzio- 
ne federale del 12 agosto ultimo è 11. 

2. D'incaricare il comitato d'esecuzione.dì fa- 
re in conseguenza le proposte richieste. dalla cir- 
costanza per procedere. ulteriormente, conformemen- 
te alle leggi federali relative. a quest’obbietto. 

Dopo che questo rapporto. era stato. fatto, il 
rappresentante danese annunziava, comunicando co- 
pie stampate delle tre lettere patenti reali emana- 
te a tal uopo, che in data del 6 di questo mese il 
governo danese aveva abrogato, per l' ein.e pel 
Lauenbourg, la costitazione. generale del 2 ottobre 
1855, gli articoli 1-6. della costituzione particolare 
dell'Holstein e l'ordinanza del 20. giu 1856, e 
che averà convocato gli. Stati. dell'Holstein pel 8.gea- 
naio prossimo a fine.di djscutere-le disposizioni de- 
stinate a surrogare le prescrizioni abolite dalla co- 
stituzione particolare. è di formolare i. loro,. voti e 
le.loro proposte, intorno all'assetto. da, dare. al du- 
cato nel complesso della monarchia, -basandosi sul- 
la pubblicazione reale: del. 28. gennaio. 1852; e del 


(8. gennaio. 7 


Considerando. che: queste. disposizioni; cambia- 
vano lo stato delle cose e che non era. possibile 
di votare sulle.proposte enunziate qui |sopra, il 
presidente ha proposto di rinviare ai comitati riu- 


niti la nuova comunicazione del rappresentante del- 
l'Holsteia 6 del Lauenbourg. La «deliberazione e la 
decisione relativa a questa proposta sono state ri- 
mandate alla prossima tornata. 


IMPERO AUSTRIACO 


Leggiamo nella Gazzetta di Praga del 14: 

La festa che ebbe luogo qui ieri riuscì splea 
dida quanto mai, ed invero la capitale della Boe- 
mia avea motivo di festeggiare questo giorno colla 
maggior possi solennità. Praga 6 la metropoli 
del paese in cui vide la luce il grande croe conte 
Radetzky, il salvatore dell'Austria, chiamato dai 
soldati il padre. Aggiungasi ancora la fausta circo- 
stanza che a tale festa erano presenti S. M, I. R. 
apostolica l'imperatore e S. M l'imperatrice e vari 
altri membri dell'augusta famiglia imperiale; aggi 
gasi che a Praga non ebbe ancora mai luogo una 
festa d'inaugurazione d'un monumento, e il lettore 
potrà ben immaginare se il giubilo fosse sincero gd 
universale. 

Allorchè furono compiuti i due monumenti del 
tempo' moderno, non meno preziosi per l'arie e 
pel' significato, cioò il monumento dell'imperatore 
Carlo presso il ponte di pietra, in momoria del 
cinquecentesimo giubileo dell'università che porta il 
nome di Carlo-Ferdinando, ed il munumento dell'im- 
peratore Francesco presso l argine della Moldava, 
non yi furono pubbliche festività, cd il compimen- 
to di essi passò quasi inosservato per la popola- 
ziono a motivo di sfavorevoli circostanze. E in 
nessuno dei due casi ebbe luogo propriamente una 
festa d'inaugurazione. 

La popolazione di Praga manifestò chiaramen- 
te come essa scuta l'importanza di tale solennità. 
Fino dalle prime ore dol mattino di ieri osserva- 
vasi un movimento straordinario in tutta la città e 
specialmente nella Kleinseite, quartiere della città 
in cui dovea essere inaugurato il monumento. Su 
tutte lo finestre c sui tetti sventolavano bandiere 
coi colori dell'Austria e della Baviera, i muri era- 
ne coperti di drapperie, di fronde, di fiori intrec- 
ciati in ghirlande o formanti le lettere iniziali doi 
nomi delle LL. MM. o del defunto maresciallo di 
campo, indi decorazioni e addobbi d'ogni spocio. 
Più che mai cra adornata la piazza del monu- 
mento. 

Il monumento era coperto d'una tela grigia. 
Intorno - ad esso erano erette le tribune per gli 
spettatori decorate con emblemi militari. Le fine- 
stre della piazza e persino i tetti delle case erano 
aéppi di gente. Molto sontuoso era l'ingresso al mo- 
numento. Ivi s'erigevano i duo palchi per la corte 
imperiale e più innanzi ad ossi il padiglione do- 
stinato per S. M. I. R. apostolica, costruito con 
un'eleganza © ricchezza veramente regale. 

Alle ore 8 del mattino furono chiuse tutte le 
vie in vicinanza alla piazza del monumento, così 
pure la Carlsbrucke (il ponte Carlo ) onde mante- 
nere libero il passaggio per gli ospiti invitati. Po- 
co dopo si schierarono le truppe sulle piazze-detto 
Ringplats e Stephansplats, cioè quattro battaglioni 
d'infanteria ed una divisiono di ussari Radetzky , 
falla venire appositamente a Praga, la scuola d'ar- 
tiglieria ed una distaccamento d'invalidi, quattro dei 
quali formavano la guardia d'onore ai canti del mo- 
wumento, 

Stragrande era il numero delle carrozze che 
d’ogui parte conducevano gli ospiti alla piazza, e 
Praga non vide forse mai riunito un numero sì 
grande di ominenti personaggi d'ogni sfera, nota- 
bilità di ogni ceto della società, rappresentan‘; del- 
l'alta nobiltà, di alti dignitari ecclesiastici, capi 
delle autorità civili e militari, grande numero di 
generati, diufficiali dello stato-maggiore ed ufficiali 
superiori d'ogoi arma, quasi tutti. individui cho: 
avevano combattuto: nel glorioso esercito sotto il 
comando dell'immortale eroe conte Radetzky, i re- 
gi stati della Boemta, molti i. r, ciambollani e gon- 
siglieri jotimi erano qui riuniti per dare maggior: 
lustro alla giornata destinata ad onoraro l'amato 
maresciallo. Oltre .a ciò v'erano presenti i rappro- 
sentanti del comune, la commissione della società 
di belle arti cho promosse il monumentg, e molte 
altre celebrità della scienza e dell'arte. È molti-fo- 
restieri venuti da lontani paesi rendévan testimo- 
iflanca della fama che gode il defunto eroo anche 
all'estero. 

Lo splendore e la pompa delle ‘svariate uni- 
formi,*le molte decoraziogi che risplendevano ‘sul 
petto della maggior parte degli astanti; offerivano 
un indescrivibile colpo d'occhio. Anche le tribune 


| 
| 


per le signore, vestito con grande cleganza, s'erano 


presto riempite. 

‘ Allè È 
rone di Mecsery, il vice-presidente di luogotenen- 
za conte Forgaes, indi giunsero le loro eccellenze 
i' signori! ministri conte » Thua: e »barone::di. Bavk, 


p ’ eu ‘ 
ore: giunsero 8, E, .it.luogutencate ba +! 


il nostro cardinale arcivescovo 
mberg, 0 monsignor vescovo di 
sti dignitari militari, sua sere- 
lo principe Windischgratz S.E. 
nto Wratislaw, le LL. EE. i ge- 
inte Wimpffen e barone di Hoss, 

lo conte Clam-Gallas ed una 
ali tutti in grande uniforme. 
LL. AA. imperiali i serenis- 
to, Giuseppe ed Ernesto pure 
aggi appartcoenti al militare 


rincipe 
udweis, ig 
nità il feldmare 
il feldmaroscial 
nerali d'artiglieri 
il tenente mare: 
lunga serio di 
Infine comparver, 
stmi arcidachi 
in uniforme. I 


presero posto a dbgtra, e quelli del ceto civile a 
sinistra det moi 0 uti 
Poco dopo fg,11, entusiastiche e genei li gri- 


da di cvviva annaggiarono l'arrivo delle LL. MM. 
che venivano dal castello di Hradschin in un coc- 
chio a tiro 6 cavalli. L'augusta Coppia venne os- 
sequiata all'ingresso da S. E. il conto di Nostitz, 
presidente della società detta « dci patriottici ami 
delle arti », S. M. l'imperatore si portò nel padi- 
glione, M l'irbperatrice al posto riservatole 
sulla tribuna della corte: 

Il presidente della sobictà di belle arti tenne 
un'allocuzione a S. M. l'imperatore, dimostrando i 
meriti del decesso eroe, pregando infine l' augusto 
monarca di voler far dono del monumento alla cit- 
tà di Praga, e di poter leggero il rispettivo atto 
di donazione. Dopochè l'i. r. consigliere ministe- 
riale Francesco conte Thun avea comunicato il do- 
cumento, si prescatò il podestà di Praga signor 
dott. Wanka a S. M, c ringraziò in un breve di- 
scorso l'augusto sire per aver -felicitato colla sua 
presenza insieme all'eccelsa consorte la città di Pra- 
ga, e per il dono fatto alla capitale della Boemia, 
indi si rivolse al presidente della società di bello 
arti per esprimergli il contento degli abitanti per 
la felice esecuzione del monumento. Infine promise 
di voler custodire gelosamente quel prezioso dono 
e pregò la maestà Sua di voler porre l'augusta 
Sua firma sotto l'atto di donazione. 

Il conte Nustitz consegnò con analogo discor- 
so il documento al signor podestà. S. E. il presi- 
dente della società chiese il permesso da S. M. di 
saoprire il monumento, e poriò quindi un anima- 
tissimo ceviva alla prosperità del sovrano, al quale 
fu risposto dalla numerosa assemblea tre volte con 
unanime entusiasmo. 

Ad un dato segnale (cadde la coperta ed il 
monumento si mostrò in tatta la sua magnificenza 
ai sorpresi sguardi. Quell'istanto era in vero iw- 
ponente. Il sole rispfendeva sul capo dolla statua | 
del nobile vegliardo, i raggi si diffusero quindi su 
tutto il monumento € l'opera’ intiora comparve in 
tutto il suo splendore. 

Allora risuonò l'inno dell'impero, un battaglio» 
ne d'infanteria eseguì tre salve a cui risposero le 
arliglierie. 

S. M. visitò il monumento in tutte le sue par- 
ti, si fece presentare gli operai cho avevano preso 
parte all'esccuzione e si degnò di diriggere ad essi 
benigne parole «incoraggiamento. Ritornata la mac- 
stà sua nel padiglione seguì la soscrizione del do- 
cumente per parte dî sua maestà, dei screnissimi 
arcidachi dei duc feldmarescialli e di altro nota- 

ili 


Dopo che le truppe sfilarono dinanzi a $. M., 
l'augusta coppia imperialo ritornò nel castello di 
Hradsehin, ri 

Così tertninò questa fosta, ed il 13 novem- 
bre resterà una giornata memorabile negli annali 
di Praga. 


Nelle ore pomeridiane il monumento potea cs- 
sore visitato da tutla la popolaziono. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


La Gassstta tedesca di Buckarest pubblica il se- 
guonte proclama dgl caimacanato provvisorio a tul- 
ta la popolazione rpmepa: 

« Fratelli c. goncitfadini! S. ML il sultano, no- 
siro grazioso,savragio sin csecuzione dell'art. 49 
della convenzione, sottoscritta nel- 19 agosto 1858 
dai plenipotenziasì delle potenze a Parigi, ci ha, 
secondo dl atuti del pacse, affidato con. atti - sce- 
riffo imperiale il provvisorio caimacanato fino alla 
formale alazione di sun principe regnante. Consape- 
voli dell' alta importanza del nostro.mandato e della. 
responsabilità da pai-assunta, ci. sentiamo. spinti 
manifestare altamento innanzi a Dio, al nostro so- 
vrano. ed. ai nostri convittadini- i' sentimenti, clre ci 
animano, e che ci serviranno di norma invariabile 


a smascherarli c ad annientarli 
ice. Ci costi ciò pure i più gravi sacrifizi 
ed i più grandi sforzi, vogliamo e speriamo di rag. 
iunger ciò coi mezzi legali affd Siamo ani- 
mati dalla fede che, per questa falica e cura’ me- 
riteremo il rispeuo ed i ringraziamemi dei nostri 
concittadini, affaticandoci a sdebitarci con tutta le- 
altà dell affidataci. missione, 

« Fratelli e concittadini! La convenzione del 
19 agosto dischiude ai Principati uniti un'èra nuo- 
va di operosità, e dà anche ad essi la più bella 
occasione di mostrare all’ Europa ed al moado il 
nostro patriottismo, il nostro amore per la giusti. 
zia e la nostra moderazione. 

« Secondo le disposizioni della seconda appen- 
dice di quella convenzione, avranno luogo quanto 
prima ls elezioni dei deputati al parlamento, la cai 
prima opera sàrà quella dell'elezione del capo del 
lo Stato. 

« Altamente davanti a Dio ed al mondo lo di- 
ciamo, dalla vostra imparzialità, giustizia e timore 
di Dio dipende il benessere futuro della vostra 
patria. 

« Vi preghiamo dunque a penetrarvi esatta- 
mento dell'alta importanza del momento, giacchè 
dal comprenderla esattamente dipende l' avvenire 
della patria. Siccome quei deputati rappresentano 
tuta la nazione, e deggiono parlaro, vperare 0 fi 
nalmente decidere per essa, l'egoismo la parzialità 
la gelosia e la disunivoe sarebbero la decadenza 
della nostra nazione, e vergognosa ingratitudine 
verso le potenze, che cun questo riordinamento del. 
la nostra costituzione ci diedero tanto splend.da 
prova della loro benevolenza. 

« Penetrati dalla ferma fiducia cho in questo 
grande momento, in cui tutta l'Europa ba gli occhi 
su noi, il rumeno mostrerà di saper siguoreggiare 
sè stesso e rispettare la logge, ci rivolgiamo spe- 
cialmente a tutti i funzionari civili e militari, av 
vertendoli seriamente ad essere vi sti, ad 
impedire ad ogni potere ogni disordine, infedeltà o 
turbazione della pubblica quiete, seguendo esatta- 
mente la via della legalità, che il caimacanato si è 
prescritta ed ha tanto altamente manifestata. Non 
manca esso anzi di rammentare un'altra volta che 
ogni disubbedienza sarà punita nel più severo mo- 
do, secondo le leggi vigenti. 

« In tal modo, fratelli @ cittadini , raggitoge- 
remo per certo la meta desiderata, e otterremo la 
stima delle alte potenze, la riconoscenza dei puete- 
ri o la benedizione del cielo. 


Em. Balliano. — F. Mano. — I. A. Philippesko. 
III DITE LE LIO RAR ZI 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Messaggere di Modena annuncia l'arrivo in 
quella città delle LL. AA. il Duca e la Duchessa. 

I giornali di Ioemia, danno ragguaglio dell'ar- 
rivo in Praga di S. l re 6 del principe crodi 
tario di Sassonia andati colà a complimentare le 
LL. MM. II. AA. l'imperatore e l'imporatrico di 
Austria 

Il giorno 18 corrente giunsero dal Tirolo a 
Verona e presero alloggio all'albergo della Torre di 
Londra le LL. MM. il ro e la regina di Prasvia, 
solto il nome di principi di Hohenzollern. 

Da Verona le LL. MM. si recheranno a Nizza. 

-— Da Parigi abbiamo i giornali fino al 20 
corrente. 

Un decreto imperiale emanato sul rapporto 
diretto a S. M. l'imperatore dal ministro dell'agri- 
coltura, del commercio e dei lavori pubblici , re- 
gola le proviste di riserva dei fornai in tutte le 
città ove la panetteria è ordinata da decreti e da 
ordinanze. 

Questo decreto non stabilisce alcuna nuova 
misura : il governo «di S. M. ha voluto. profittare 
dell'abbondanza degli ultimi raccolti per ricostitui- 
re lo riserve Jogali di grani esaurits negli anni, 
in cui il prodotto fu insufficiente ai bisogni del 
consumo. 

Il duca di Malakoff ha presentato alla regina 
d'Faghilterra, il sig. Melchior, maggiore dell' arti- 
glieria della guardia di S. M. l'imperatore dei 
francesi, il quale ha dato vario spicgazioni relati- 
ve al cannone, che avoa avuto incarico di offriro a 
S. M. Brittanica da parte dell'imperatore. 

— 1 sig. Touvenel, ambasciatore - di. Francia 
presso la Sublime Porta, è arrivato.a Parigi in 
congedo. 
— Il Nord'antutieia ‘ehe la commissione isti. 
tuita per studiare profondametite la ione d'im- 
migrazione dei neri liberi per ‘le/cotonie ‘francesi, 
si è riuoita li prima volta ni 17movembte; al mi- 
nistero dell'Algaria ‘#' delle: Cotoaio, sotto Ja prosi- 
denza di ‘Sì AUivil pritcipe Napoleone. 

Questo ‘giornale dico che'iffatti "commissione 
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«è: composta nol modo seguente: S.A. I il ptinci- 
pe ministro, presidente : i signori conte Persigny, 


Basbaronx, senatori; di Chusseloup-Lanbat, barane | 
di Richemont, deputati ; di Parricu, vice-presidéate | 
del consiglio di Stato, Lepluy, Langlais, Duvergier, | 
Lefèvre, consiglieri di Stato; de Beranger , presi. | 


nte della corte di Cassazione; Bnyle-Monillard ; 


Giraud antico ministro, membro dell'istituto, baro- | 


ne Brenier, antico ministro, Penaud vice -ammira- 
glio; Tardes di Montravel e Guilliers, capitani di 
vascello, È 

— Il Times ci da nuovi ragguagli sui lavori 
di fortificazione e di armamento eseguiti sulle co- 
ste d'Inghilterra. I cannoni delle fortilicazioni di 
Portsmouth sono rimessi in istato: nelle vicinanze 
vengono collocate piccole piramidi di proiettili , e 
attivamente si lavorano nuove batterie. Per tutto 
ciò si domanda un assegna di 135,000 sterline. 
Si tratta anche di proteggere Gaspori. Da qualche 
tempo si è volta grande attenzione alla linea avan- 
zua «la Elson a Browndown, di fronte ad Osborne. 
Il forte Elson nella prima di queste località, ha 
costato 46,000 sterline, il forte Gomer nell'altima 
Ha costato 92,000 sterline. Nell'intervallo sono sta- 
ti costrutti lavori per 300,000 sterline. 

Il Morning I:raht consacra un articolo sulla 
presente situazione degli affari nell’ Indie : € 
spera che la campagna aperta da lord Clyde sarà 
coronata da pieno successo: fonda pure grandi spe- 
ranze sul proclama della regina diretto alle popo- 
lazioni indiano. 

— Le camere portoghesi si sono costituite il 
9 corrente Neli camera ereditaria, i conti di Pe 
niche e di Castro sono stiti nominati segretari, ed 
il sig. Silva Sanchez vice-presidenti L camera elet- 
tiva ha nominato presidente il sip. 
e vice-presidente il sig. Rebuche di C 

— Abbiamo da Madrid 13 che credes: le Cor- 
tos saranno aperte in persona dalla regina , e il 
ministero profitterà dell'occasione per fire nel di- 
scorso della corona !a sua professione di fede. 

Si assic che Martinez della Rosa non ac- 
cetia la presidenza a lui offerta per ragioni sue por- 
sonali. 

Ditesi che si pensa a Madrid di fondare un 
seminario di Missionari per le isole Fernando Poo, 
Annbon e Corisco e per gli altri possedimenti asia- 
tici della Spagna. A 
© «Un dispaccio di Madrid 18 dice che la squa- 
diasdi osservazione, che deve andare in crociera 
sulle coste del Riff sortirà ben tostò ‘da Cadice. 

— Il Giornale di Costantinopoli annugcia l'in 
vio di an rinforzo di 12,000 uomini all'armata di 
Atab a. 

La sottoscrizione al canale di Suez ottiene a 
Costantinopoli grande successo. 

— Le primarie elezioni sono terminate in 
Prussia, e la maggioranza è liberale. Pare che il 
governo tema che questo elemento predo:ini nella 
nuova camera dei deputati: onde nel giornale ]Wo- 
chenblatt si legge una specie di programma mini- 
steriale, che annuncia la formale istruzione del go- 
verno di resistere il ogni pressione estrema, 

— Una parte deila lotta spagnola destinata a 
Tampico è partita da Avana ai 25 ottobre. 

11 governo degli Stati Uniti intima ad ogni cit- 
tadino di non unirsi alla spedizione filibustiera di 
Walker, e ordina a tutti i funzionari di vigilare 
sulla rigorosa reptessione di siffatte illegali intra- 
prese. 


lez Caldeira, 


lho. 


Loxpra 17 Nuvembre. 


Togliamo dai giornali francesi il seguente di- 
spaccio telegrafico Havas-Bullier, datato da Londra 
17 novembre, con notizie di Nuova York, del 3, 
portate dall' Europa : 

I governi di Francia e d'Inghilterra hanno di- 
retto ‘at sig. Buchanan, presidente degli Stati Uniti, 
nua nota aunubziante |’ intenzione delle due poten- 
16 ‘occidentali d'insistere pel minteninignio provéi. 
soriò del ‘trattato Clayton-Bulwer, affine di dare tut- 
ta la facilità al trasporto delle valigie fra i due o. 
ceani. 

H ‘presidente degli Stati Uniti si è pronunciato, 


in'un proclama, contro la nuova spedizione di 
Walker. ; 

La febbre gialla ha cessato: alla Nuova Or- 
cans. 


. Una parte della Motta spagouola ha lasciato 
l'Avana il 25 ottobre, dirigendosi sopra Tainpico. 


BrusseLLEs 17 Novembre. 


Leggiamo nella Patrie : pital 

fn incidente. assai grave si è prodotto .alla ca+ 

mera dei rappresentanti belgi, nella seduta del 16, ' 

a prepestno delta discussione del progetto d'indiriz. 
10 al re, î 

AI cominciar della seduta, il conte di Thcux 


di 
b 


dirizzo allontanandosi dal caraitere abijgale dei du- 
cumenti di questa folta, rinc! adendo ipsingazioni 
lesive per la minoranza, e contenendo ina ippovo- 
cazione a suo’ riguardo, egli trovavasi incagicaty 
da'suoi amici politici di far sapere cho, {' LI 


zione era risolata’ad astenersi.” 

Dopo questa dichiaraziodé) il sig. de Ticux e 
il maggior numérò dei membff fila destra lascia-' 
ronv la sala delle sedute. * Ae | 

La discussione è statà ri .dopg fuesto in- 
cideute, e l'insieme del progo dè stato dato alla 
maggioranza di 58 voti coutro' 9. Nel numero dei 
deputati designati dalla sorte’ pér presentare .l' in- 


dirizzo al re, trovasi presentémente il conte di 
Theux! 


avan 


MapriD 17 Novembre. 


Il governo degli Stoti Uniti ha diretto unaNota 
al suo rappresentante a Madrid, calli quale dichiara 
ch'egli non farà alcuna opposizione a che la Spa- 
gua esiga per mezzo delle armi una soddisfazione 
da parte del Mossico. 


Vienna 17 Novembre. 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamonte degna- 
ta di assegaare l'importo di mille e cinquanta fio - 
rini valuta austriaca per essere distribuito a pore- 
ri e degni abitanti appartenenti al raggio di poli - 
zia di Praga per la rigida stagione. La summenzio- 
| nata somina fu già fatta distribuire dalla direzione 
di polizia di Praga. 

— Il principe Callimaki; ambasciatore di Tur- 


pressione inilitare dell' insurrezione bosnica, annun- 
ciandogli nel tempo stesso che la percezione della 
tretina (il terzo delia rendita ) è definitivamente 
sospesa. Quanto all'imposta della decima, è deciso 
che essa d'ora in avanti sarà percepita. diretta- 
meot: a nome del governo. Un accordo particolare 
regolerebbe le relazioni primarie dei cristiani e dci 
degs. 
SERBIA 


Scrivono dul confine serbico 10 novembre al- 
la Zemesvarer Zeitung che in quel giorno ebbe luo 
go la seduta generale del Senato. Come risultato 
positivo delle proposte e vptazioni seguite in quel- 
la seduta resta fermo: i deputati del paese si ra- 
È dunano iu Belgrado. l'11 dicembre vigilia della fe- 


vi sarà celebrata la festa ed il 13 vi avra luogo 
la prima seduta. I inembri conservativi del Senato 
avevano intenzione di traslocare la sede della Skup- 
cina a Kragujevaz, ma nella relativa votazione essi 
fimasero in mivoranza. 


DISPACCI ELETTRICI: PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Pariyi.—L'Algesira e l'Impetuosa abbandona- 
rono Ragusa, tornando a Tolone. 


Annover.— Pel rigetto fatto dalla camera del- 
la legge: giadiziaria il ministero si è dimesso. 
Borsa di Parigi 11 3 per 100 chiu- 
so a 74 75 — I4 4 chiuso a 97 20. 
Consolidato inglese 98. 3/8. 


_——r_____— 


Opere di scienze, lettere ‘ed'‘arti, perle qua- 
li il Ministero del Commercio, Belle Arti,;e Laro- 
ri Pubbliciha accordata la dichi ‘azione di proprie- 
‘tà a forma dell'udito del 23''sàtiembte 1826. 
Ritratto in fotografia rappresentante in tutta 
figura la Santita' pi Nostio' Sttxénk' veduta. 
Due buisti della stessà ‘Sti’ Santa” uno più 
grande l'altro più ‘piccotò pure ‘ine fotografia. |» 
Quadra fotografico rapprosehtanto Sta Beari- 
TUDINE seduta nel mezzo' con ai. lati -otty. Prelati 
della sua anticamera secreta, dde dei quali genu- 


flessi. ì i 
Tali stampo. fotografiche  furdfivi ‘eséguite © dal ‘ 
vero dai fratelli. d'Atessandri i 4uitidè ‘“fiando ot: 

tenuto la dichiarazione di proprietà. * 


È » si U Li 


Ju MECROLOGIA | 


La' Civiltà Cattolica ba pubblicato una necror 
logia del canònico. D. Francesco |Anivitti ;.. dalla. 
fuale veniamo. a conuscere che il compianto sa. 
cerdote fino ‘dal 1808 entrava nell Segreteria del 


Vicariato, facendo parle della Delegazi ine A posto- 
lica n) cui vennero: allorà attdati A@URIOgli Tafd. 


farî' ecclesiastici di Roma. 


si è alzato e ha ‘dichiarato che il‘pr igetto di in-,| 


chia, ha iaforwato il coute Buol intorno alla re- | 


sta di sant'Andréa , protcitore della Serbia; il 12 | 


Chiamato col titolo di vice-rettore al ,migliora- 
mento del Seminario Romar0, il’ canonico Anivitti, 
| tenne questa carica per dieci e Leone XII, rdi 
| s. mehe mofto si era giovato di Jui, quando, come 
| Card. fu Vicario di Roma, fo incaticò di tutta la 
direzione delle stampe, di editti e notificazioni, che 
| occorressero all'Anno Santo, e poi del nuovo ripar- 
lriafoto delle parrocchié di Roma, che ‘ fdsuno al- 
bra ordinate come al presgate, Gregorio XVI lo 
nominò promotore fiscale del Vicariato, officio ge- 
loso, da lui disimpeznatoton zelo e con! senfv. Nel 
tempo dei guai della Spagna fu rimesso alla sua pru- 
denza l'occuparsi dette ordinazioni dgi molti spigoli 
che concorrevano a Roma: nel 1849 rimase in. Roma 
con speciale incarico dell’ autorità ecclesiastica; senza 
nulla concedere di ciò che la coscienza non pèr- 
| meiteva; provvedendo pet ciò chie dipendeva dille 
| sue attribuzioni al clero e alle monache con zelo, che 
| solo all'ingresso delle truppe. francesi potò ossere 
sicuro della persona, già minacciata co ufficiale 
| biglietto dal ministero repubblicano. Fece parié idi 
straordinarie congregazioni e commissioni sopra ri- 
forme e soccorsi : fu. deputato di tutte te prinei- 
pali opere pie di Roma: prefetto e direttore pri- 
mario di tutti gli oratori motturni , amministratore 
fedele di parecchi patrimoni, deputato spirituale ed 
anche economico a diversi movastefi. Un sacerdo- 
te così operoso, pio, fedele e disinteressato .mori- 
va in età di 73 anni, compianto meritamente. dal 
clero romano, che volle dargli uu ultimo, iributo 
di affetto accompaguandone alla tomba le spoglie 
i mortali. i 


COMPAGNIA UNIVERSALE 


ner i 
CANALL MAMBITIIENO DI SURZ 


FONDATA CON DECRETO DI S. A. IL VICERE' D'EGITTO 
SOSCRIZIONE PUBBLICA 
Condizione della Concessione. . 


per 99 anni a partire dal giorno in cui saranéo 
compiuti i lavori. I terreni sono coneessi #: per- 
petuità. La rendita approssimativa è calcolata a 40 
milioni di franchi $i 

La società è costituita con autorizzazione del 
governo egiziano nelle forma‘anumima, per unatogia 
alle società anonime francesi autorizzate dal gover- 
no Vrancese. Essa è retta dagli stessi principi di 
queste ultime società. 

Gli statuti della compagnia sono approvati da 
S. A. il vicerè d'Egitto. 

La sede sociale è in Alessandria, il domiciflo 
legale e attribuito di giurisdizione, e il domicilio 
amministrativo sono a Parigi. 


| La concessione del Canale marittimo è fatta 


Condizioni della sottoscrizione. d 

Il capitale della Compagnia è fissato a fran- 
chi 200,000,000 diviso in 400,000 azioni di 510 
franchi cadauna. 

I titoli al portatore saranno consegnati néi tte 
mesi che corseranno dopo l' apertura della soscti- 
zione. 

Il versamento da farsi all'atto della sortoseri- 
zione è di fr. 50 per azione. 

Il secondo versamento , di franchi 159 per 
azione, dvvrà esser fatto dopo pubblicato l'avviso 
di ripartizione. 

Durante i lavori, è a partire dal giorno della 
consegna dei titoli pruvisori, le somme versate 
‘produrranno l'interesse annuo del 5 per 0/0. 

Non avrà luogo veruna richiesta dei fondi pet 
corso di.due anni. A ; 

La sottoscrizione generale avrà il suo ccatraà 
a Parigi. Le somme. che ne ‘deriveranno « saranno - 
versate alla Banca di’ Francia, fino al'mbmertto’ in. 
cui il Consiglio di Ammibisirazione ne- ch 
l'impiego. Un. comitato ne eseguirà la: ripartizione ' 
in ragione del numero totale ' dello sottoscrizioni, 
senza distinzione di mazionalità. .».° 

La N aringo: Aperta il & notembri, ‘sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese., ic.‘ ; 

Le soscrizioni si ricerono: 

A Parigi negli affici della .. compagnia, piszza 
Vondòme, 16. x î 

..Nei dipartimenti della Francia © albesterò: 

Presso i signori banchieri 6. corrispondenti 

della compagnia, . i UPN. ' 


—_———————_— 


ddr! 


sità 


I sli vasi vendibile alla Libreria 


di Pietro 
Mcrle via del Corso u. 348. 


La maestra di ballo Clemtina Termanini è 


giunta in Roma, e disponibile a dare delle lezioni | 


di ballo in casa sua e in case particolari, chi vo- 
lesse profittarne, la sud. maestra abita in via de 


Greci n. 10 primo pia 
————=———.« 


AYVISO INTERESSANTE 
PER Poco TEMPO 


VENDITA TOTALE DI TELERIE 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
(RESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N.5 4° PIANO 


Essendosi risoluto il nostro Zio, che da 25 anni fa affari 
di rilievo in TELERIE in tutta l'Italia di liquidare intera 
mente i suoi interessi, per causa della sua età avanzata, ci 
ha incaricato di diriggere a Roma tutti i suoi depositi del- 
D'Italia , onde esitarli al. più presto possibile a qualunque 
siasi accettabile offerta, non convenendogli più di rispedire 
le Telerio nella patria stante le forti spese di trasporto. Per 
ultimare Ja vendita delle dette Telerie , abbiamo ridotti , 
prezzi in modo tale, che s'approfitterà ben presto dell’occa- 
sione favorevole ,tanto più che il nostro soggiorno qui non 
arà che di pochissimo tempo. 

Per togliere ogni dubbio in riguardo alla bontà della 
e1 offriamo di pagare la somma di 


FRANCHI 4,000 


A colui, fl quale potrà provare nella Tela, da noi ven- 
anta per puro lino che trovasi mischiato del Cotone 

Per maggior comodo e per dare un'idea della conve- 
nienza straordinaria delle anzidette Telerie, notiamo qui ap 
prowo il nostro prezzo corrente. 


PREZZI FISSI 
Mensali di tessuta operati senza cucitura. 
Detti da paoli 12 e 20, iti a poli 8 e 45. 


Fazzolotti di tela blanca con belli orli 
Detti da se. 21, 5,8 0 42, gidotti a sc. 11,3, 68% 
dozzina. 
Copertura di tavola damascate per the in tutti i colori 
a scelta. 
Detti da sc. 1, 2,304 ridotti a paoli 5, 8, 42, 45, 20. 
25 0 30. 
Tela forte detta di montagna dal Belgio la pezza per 42 
camicie. 
Detti da so. 44, 48 © 20, ridotti a sc. 90, 42 e 44. 
Tela doppia di Bidefeld la pezza per 12 camicie. 
Prezzi antichi da.se. 20,22 e 30, ridotti a sc. 45,16020 
| Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. 
Detti da sc. 30, 36, 40 e 50, ridotti a sc. 20,24,30 e 35 
| Tola di corona d'Olanda straordinariamente fina. 


Detti da so. 40, 50, 65 ® 75, ridotti a sc. 25,45,42 © 50. 
te. 


Fornimenti da tavola operati con 6 e 42 solvi 
Detti da sc. 51, 10 @ 42, ridotti a sc. 31, 7 e 8. 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, 
42, 48 0 24 salviotte, 
Ì Detti da so. 0, 98, 2 
20, 30 e 48. 


| Filippo Goldschmidt e Comp. 


30 e 75, ridotti a sc. 8, 42, 46, 


r————————————————+— 


ARRIVATI DAL 20 AL 21 NOVE 


Da Firenze—Duca Sforza Cesarini— Sanguinetti Arnoldo 
agente di Modena—_Catervright Guglielmo prop. inglese— Bre- 
don Carlo prop. di Prussia—Hapreingue D. Gaetano, Leroy D. 
Cellino sac. francesi—Dicrer M. prop. francese —Coze Gio.me» 
dico francose— Haworth Federico prop. inglese — Mousse T. 


paop. di Prussia. 
Da Napoli Contessa di Apponi Sofla di Austria — Leno 


Sevialopik, e Michele Sevialopolk prop. russi. 


DaL 24 aL 22 


Da Livorno- Monsig. Del Magno uditore di Rota—Uright 
Bempson prop. ingles—Hurouz Edoardo prelato. 


Da Genova—De Oeryel Guglielmo prop. sviszero— Batts 
Enrico prop. prussiano—Prigne A. prop. francese. 

Da Firenze—Camhjoli Celso prop. di Siena — Tavani D, 
Francesco sac. di Modena—Durvis P. negos. di Francia—Prin 
cipessa Bariteniky Olimpia, Bariatiniky Giovanni e Barchmetetr 
Giacomo prop. russi. 

Da Parigi—Toterat Giacomo, Chistanet Matteo , Tophig 

Darvide Enrico, Schaffner Guglielmo prop. francesi — Secchio 
Eugenio, Deurè Carlo, Coley Bernardo prop. inglesî , Fraenkel 
|| Edoardo, Bechemersky C. 
Da Napoli—Marcus Maurizio prop. di Amburgo — Bor. 
| noister Edvine, Hott Enrico, Gerren D. prop. americani—Wij. 
Isdon Federico prop. inglese— Utersten Leopoldo prop.di Prus. 
Ramondini P. Angelo relig. di Napoli. 


PARTITI DAL 20 AL 21 movamEnE 


Per Napoli— Grasse Maurizio prop. sassone — Paterson 
Gio. prop. laglese. 

Per Francia—Musdes Giuseppe col fratello prop. del Bra- 
silo—Usheridge G., Myburg Gerardo con moglie prop. inglesi 
Gasau Margherita, Ganay Carlo con famiglia prop. francesi — 
Richler Damiano, Campos Vincento,Beaitz G. prop. spagnoli— 
Leroy Luigi pittore francese — Loyd Eorico con moglie prop. 
inglese. 

Per Londra— Curis Giovanni, Maguire M. e Marzaret , 
prop. inglesi. 

Per Firenze—Bastianini Gio scultore di Firenze — Coer. 
ner Martino prop. di Baviera. 


DAL 24 aL 22 


Per Napoli—Fenton Enrico Inglese attaccato aila legazio- 
ne—Ricci Alessandro negoz. di Roma — Figdor Bernardo prop. 
di Auffria con famiglia. 

Per Firenze— Loyon Giacome prop. inglesa — Buontigli 
Camillo di Roma implegato — Alessandro Scapitta avvocato 
| sardo. 

Per Parigi—Lyunch Marla prop. inglesa — 
prop. spagnolo. 


alg Falico 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 757°"; 27? 730%", 89; 1" 2°m 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Termometro 
contigrado 


Sisto dei cielo 
in decimi 


Termometrografo 


n dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 
Umidità Fi done, 8 st pro: ace per; 
clelo scoperto 


massimo minimo 


Vento 
direzione. 
è fora 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 


Barometro 
a raillime pie 


ridotto 


Sato dei cielo 
10 decimi 


Termometrogralo 
massimo minimo 


Umidià n 
ciolo. scoperto 


0 Piove 
0 


Vento 
direzione 
è fora 


METRORE AVVENUTO BAL MEIZODI PRECEDENTE 


pioggia Smm 
pioggia mm 


COMUNE DI ONANO 


Essendo stata deliberata la vendita in 
luogo di primo esperimento a favore del 
Salvatore Fiorentini dei 300 Cerri di perti- 
menza di questo comune per la somma di 
se. (305, e dovendosi ora dar luogo alla 
migliorìa della Vigesima, si deduce perciò a 
motizi anti, che nel giorno 2 del 

die. alle ore 2 dopo il meszogiorn 
verrà nuovamente accesa la candela,e verri 
ud. delibera 


noto al pubbl 
effettuerà la 


vi 


e con condizione espri 


amministratore di un 


del palazzo posto in piazza della Pace n.8 
alle ore 40 antim. di vari oggetti 
vestiario argenti ed altro come dai cataloghi 
da dispensarsi in via Staderari 
palazzo Carpegna num. 428 e al negozio di 
mobili di Enrico Gualdi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Eccemo trib. ci 
con ordinanza e 


signore defonto fa 
ovedì 25 corr. nov. 
nel primo piano 


lico che 
id. ven 


mobili , 
so la dichiarazione a forma 
incontro il 
ed effetto. 

Roma 22 nov. 1858. 


RNDITA GIUDIZIALE 
Ad ist. della sig. Rosa 


deputato in curatore alla eredi 
del fà Giuseppe D'Ambrogi, il 
to Rinaldo Segreti il quale ha inatti emes- 


duce tuttociò a notizia per ogni buon fine 


Giocondo Capobianco Proc, Rot. 


dopo dieci giorni atteso l'aumento per la 
distanza per ivi 

Attesochè il defonto can. Do 
suo ultimo testamento istituì er 
fonto Giuseppe Pontani padre degl' istanti, 
i quali emisero in questa Cancelleria for- 
male accettezione all'eredità a suo luogo 
e tempo. 

Aitesochè i beni di detto sanonico Do- 
menico tanto stabili, mobili,semoventi ec.8i 
possiedono illegittimamente dai citati, 

ivi; nio ereditari 


di legge, si de- 


" 
è 


Seniore avo degl 
sia perché illegittima: 


Buran vedova 


U Giornale 


Il Prezi] 


lati domestici i 
nico della metri 
nerale di quella] 
D. Giusep 
tropolitana, 
D. Sigismoi 
drale di Cinque 


generali del poni 
attende ad ogni 
ed una commissi 
ra, scultura, ed 
i professori della 
s. Loca, la qual 
ché riferisce alle 

Ora, S. E. E 
nistro del Comm 
prendono ogni di 
e l'industria, e + 
pubblica prosperi 
sone chiare per | 
spettosa proposta 
ei il SAnro Pap 
minare i soggetti 
missioni, cioè ; 


s 
beratario dovrà garantire l'interesse del co- 
mune, mediate idonea sicurtà da costatarsi 
con documenti autentici, e da esibirsi nel- 
l'atto dell'offerta , 6  soggiacere altresì a 
tutte le condizioni espresse nella Notifica- 
sione emanata fin dal 9 ott. cerr. anno. 

Dal Municipio di Onano li 43 nov. 1858 


1 Priore Comunale 
Maffeo Cate 


Gio. Alfonsi segr. com. 


Il ven. Archiospedale di s. Giacomo in 


Augusta essendo creditore dei shgg. Gio- 
Luigi Tani. negozianti di mobilia 
zza de' Caprettari n. 75 della somma 


di sc. 140 circa frà sorte e spese in confor- 
mità della regiudicata resa dall’Eccmo trib. 
civ. di Roma in 4 turno li 20 del corrente 
mov. come al fasc. n. 4272 del passato an- 
no 4857, deduce eiò a pùblica notizia per 
ogni buon fine edieffetto, protestandosi con- 
frò qualunque contratto si tentasse fare a 
pregiudizio del credito del luogo pio. 
Roma 23 nov. (858. 


Francesco Boschetti Petti Proe. di Coll. 


D'affittarsi un'oi composta di 6 pox- 
netti della capacità di barili 40 per cadauno 
sita in via delle Quattro Fontane n. 88; di- 
rigersi dai proprietarj fratelli Sansoni , via 
Baullari n. 37 primo piano. } 


—_— 
Seconda vendita voloptaria al publico 


{i letra Mò ‘esseutor testamentario ed 


21—r_rr__———— ii miri nz zo 
ROMA NELLA; TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA' APOSTOLICA 


Secondo Esperimento 


Con sent. del sig. Governatore di Rooca 
Sinibalda 42 aprile 1853 , notificata e tra- 
scritta nei modi dalla legge prescritti venne 
ordinata la vendita giudiziale del dominio 
utile dell’infr. fondo rustico sull’istanza del 
sig. Marcellino Antonini negoziante domic. 
in Rieti contro il sig. Domenico De-Ange- 
lis possid. domie. in Collepiccolo. Essendo 
stato adempiut. disposto del $ 1308 del 
vg leg. e giud. fino dal 34 lug. 1855, 
e dell’altro $ 4344 del det. regolamento si 
rocederà alla vendita del dominio utile del 
fondo med. per il prezzo di stima elevato 
dall'ingegnere sig. Tullio Catalani. di Rieti 
nella.somma di sc. 156 , e coi modi voluti 
dalla legge, nel giorno di sabbato dd dicem- 
bre 4858 alle ore 4 antim. nella cano. ci- 
vile del governo di Rocca Sinibalda posta 
nel palazzo baronale ed a forma in tutto, 
per tutto del relativo capitolato, a cui ec. 


Descrizione del Fondo 


Miglioramenti, ossia utile dominio del 
fondo voc. Valle della Corte di diretto do- 
minio dell’Ecema casa Borghese to esi- 
tuato nel territorio di Collepiccolo alberato 
e vitato conf. a ponente la via pubblica, a 
mezzo giorno Francesco Franchi,a tramon- 
tana i beni della chiesa, ed a levante Luigi 
Testa , della estensione di tav. 48. pari a 
coppe 48 misura locale , ritenuto in 
teusi dal sui lebitore Domenico De An- 


+ Corsetti Cam 
Pietro dottor Pucci Proc. 


del fà Giuseppe Catebini qual madre tut. e 
cur, dell'infante Adolfo Catebini ; si proce- 
derà per gli alti det sott. Notaro il gior- 
no 27 del cadente nov. alle ore 2 pomerid. 
al legale inventario de’ beni ereditarj del 
id. fà Giuseppe Catebini morto in Roma 
li 24 corr. nella casa già dal med. abitata 
del Popolo avente in- 
jocanda dei tre 
sud. porta coll’intervento 


pos 
gresso nel pori 
Rè prossima al 
de’ periti. 

Tuttociò si dednce a pub. notizia per 
tutti gli effetti di legge a forma del $ 4548 
del vig. reg. leg. e giud. 


Antonio Alfieri Not. di Collegio Ammre 
dell’officio del successor Damiani. 


Ilimo o Rmo Monsig. Vicario Generale 
di Orvieto. . 


Ad istanza del sig. Francesco Motto 
rev. sig. D. Niccola Arcangelo ed Agostino 
germani fratelli Pontani tanto a nome pro- 
prio che come eredi mediati del defonto 
canonico D. Domenico Pontani, possidente 
dom. in Orvieto per i quali agisce l’infra- 
scritto Proc. ed in virtà di decreto contu- 
ciale reso nell'udienza del 49 nov. 1858, di 
nuovo 

SI citano i si Vincenzo, re’ or 
Canonico don Gioacchino, Michele Fiilopo 
e Domenico fratelli germani Pontani domi- 
ciliati il primo in Viterbo e gli altri in Or- 
Vieto, non che il sig. Carlo Pontani zio 
dei sudd. dom. in Orvieto é nella dimora 
incerta, a comparire nella prima udienza 


Attesochéè agl’istanti tanto come eredi 
mediati del detto canonico Domenico quan- 
to come eredi di Giuseppe appertiene la 
quota delle doti rimaste in patrimonio per 
la morte delle sorelle signora Maddalona e 
signora Catterina e Mad. innutte, sulle quali 
perciò deve attribuirsi agl’istamti la porzio- 
ne dovuta al canonico Domenico. 
Per queste ed altre raggio: 

a suo luogo @ lempo set 
volte faccia bisogno la divisi 
tuarsi col mezzo di parte, o perito di 
leggersi da sua signoria Illma e Rma, or 
dinare la immissione degl'istanti al posses- 
so della porzione de’ beni appartenenti sul- 
la eredità di Giovanni Seniore padre di es- 
so Domenico che verrà precisata e stabili- 
ta dalla divisione sumentovata , sN 
condanarsi essi citati alle somm 
perle due quote competenti agl’ist. per 
I le defonte zie rimaste 

nutte. Rilasciare sulle premesse cose l'o 
dine esecutorio tanto d’immissione , che di 
pagamento, colla condanna de’ citati alle 
spese tulte,ed alla restituzione de'frutti per- 
cetti dal giorno dell’aperta suocessione trat- 
tandosi di petizione di eredità nella somma 
da liquidarsi. E tuttociò senza pregiudizio 
dei diritti qualsivogliano. agli ist compe- 
tenti per le allenazioni e danni ehe | cit 
in 


rve di ragione e salvo il diritto di v 
riformare aumentare e diminuire la presen- 


te istanza. 
Giuseppe Castellani Pros. 


ro— Batts 


Tavani D, | 
ia—Prip . 
archmetetr 


0, Tophig 
Secchio 
Fraenkel 


o — Bor. 


Paterson 


Ip. del Bra- 

| inglesi— 

‘ancesi — 
Pagnoli— Ì 
glie prop, I \ 


arzaret , 


— Coer. 


la legazio» 
ardo prop. 


Buonfigli 
avvocate 


lg Felice 


de il de- 
gl istanti, 
leria for- 
uo luogo 


ionico Do- 
‘enti ec,8i 
itati, sia 
ditario di 
i] e Bisavo 
nta cecu- 


fome eredi 
ico quan- 

rtiene la 
monio per 
iddalena e 
sulle quali 
la porzio- 


da dedursi 
i te 


AR 


LAN 
Nun. 267 — THG i 


N Giornale di Koma, esce ogui giorno eecettuati i fostivi 
{I Prezzo di Associazione da Pagarai anticipatamente 
In Roma per un anno sc. ;. 


Per semestre sc. 4 50 
Per un trimestre sc. 1 RO, 


Per un trimestre in tul'o ‘o Stat, 
posta sc. 2 20. 

All'estero «condo le tasse postali stabilite per 
Stati 


24 Novembre 
PARTE OPFPIUIALE 


La Samrira' pi Nostro SienoRE con biglietti 
della Segreteria di Stato ha nominato. 

Sua Eminenza Ria il sig. Cardinale Orfei a 
protettore di Cesena , 

E sua Eminenza Rma il sig. Card. Gaude, a pro- 
tettore di Morlupo. 

Si è parimente degnata di nominare con bi- 
gtietti della stessa segreteria di Stato, a suoi pre- 
lati domestici i sigg, D. Giuseppe Durguth, cano- 
nico della metropolitana di Strigonia e vicario goe- 
nerale di quella arcidiocesi, 

D. Giuseppe Szalò, canonica nella stessa me- 
tropolitana, 

D. Sigismondo Dardezy, canonico nella catte- 
drale di Cinque Chiese. 

Al Ministero del Commercio e dei Lavori pub- 
blici, che cura di molti rami della pubblica ammi- 
siistrazione si trovano addetti fin dalla primitiva sua 
origine due corpi consulenti, dei quali fecero sem- 

parte i nomi più onorati e chiari d'Italia, cioè 
al Consiglio d'Arte composto degli ingegneri ispettori 
generali del pontificio corpo di acque e strade, che 
attende ad ogni maniera di pubbliche costrazioni , 
ed una commissione di dotti in architottura, pittu- 
ra, scultura, ed archeologia, presi la più parte fra 
i professori della insigne Accademia Pontificia di 
s. Luca, la qual commissione è consultata in tutto- 
ché riferisce alle antichità e belle arti. 

Ora, S. E. R. Monsignor Camillo Amici, Mi- 
nistro del Commercio, avvisando alllincremento che 
prendono ogni di più l'agricoltura , il commercio 
e l'industria, e volendo anche per questi rami di 
pubblica prosperità circondarsi del consiglio di per- 


sone chiare pet lumi e per esperienza, ne fece ri- | 


spettosa proposta alla SANTITA' pi Nosrro SIGNORE; 
ed il Santo Papre si degnò benignamente di no- 
minare i soggetti destinati a comporre le tre Com- 
missioni, cioè; 
Per l'Agricoltura 
J sigg. Giuseppe Gigli 
Luigi Clemente prof. Jacobini 
Francesco Ingami 
Carlo Mazzarini 
Francesco Piacentini 
Michele Rotti 
Francesco Senni 
Pietro Venturi 
Per 


1 sigg. 


il Commercio 


Cav. Gioacchino Albertazzi 
Giovanni Cecchi 

Aotonio Cerasi 

Vincenzo Cortesi 

Antonio Costa 

Vincenzo Galletti 
Commendatore Agostino Rem-Picci 
Cav. Pietro Righetti 
l'industria 

Cav. Luigi Vescovali 

Prof. Cav. Benedetto Viale 
Prof. Francesco Ratti 
Prof. Giuseppe Ponzi 
Francesco Pagani 
Salvatore Huber 

Luigi Tonetti 


Vincenzo Giansanti . 


NOTIZIE DIVERSE 


Dei cinque detenuti, che fuggiti dalle carceri 
di Ferrara, ai erano: dati al brigantaggio, due, co. | 
Me è noto, rimasero uccisi in uno scofitro colla 


Per 
I sigg. 


Pontificio franco + 


GIORNALE DI R 


i diversi " 


forza, e un'altro venne arrestato. Ora ci viene an- 
nunciato che il giorno 21 corregte fu dalla brigata 
di Casumaro, governo di Cento, 
quarto nella persona di Giambattista Tugnoli. 

Del quinto, che è un certo Calori, per ora 


non si hanno positive notizie ma le autorità e la | 


forza fanno di lui le più accurate ricerche , riso- 
solute di distruggere anche l’ultimo avanzo 
bauda formata da questi malfattori 


———— rr 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


Leggesi nel Journal des Débats: 

Le notizie che abbiamo testò ricevute dal So- 
negal attestano l'adempimento finale del programma 
politico proposto nel 1844 dal conte Bouet-Willau- 
Mez, programma appoggiato e svolto dal fiore de- 
gli abitanti della colonia nel 1851 e nel 1854, adot- 
tato nel corso di quest’ultimo anno dal ministro del- 
la marina, sig. Ducos, e risolutamente proseguito 
d'allora in qua, con alto discernimento, dal signor 
Faidherbe, governatore attuale. I mori della riva 
destra hanno tutti sottoscritto le condizioni, che lor 
vennero imposte. La sovranità della Francia sull'Ualo 
è riconosciuta, come pure è riconosciuto il suo pro- 
tettorato sugli Stati uloft, popolati dai negri. Gli 
scali sono soppressi ; le imposte in natura, che si 
pagano ai capi indigeni, sono ridotte ad un modi- 
co diritto di uscita sulle gomme, tutti gli altri pro- 
dotti scambiandosi liberamente da per tutto e tut- 
to l’anno. Il governatore è istituito giudice delle 
controversie che potessero sorgere tra le due raz- 
ze. Il Fouta, vasto Stato situato verso la metà del 
corso del Senegal, che resiste ancora alla nostra 
pressione, sotto |’ influenza del profeta El-Hagi-0- 
mar, già ha subito uno smembramento ; la provin- 
cia più vicina a s. Luigi, il Dimar, ha proclamato 
la sua indipendenza: e per organo de’ suoi capi, 
liberamente eletti, si è posto sotto la nostra pro- 
tezione. Nell'alto Senegal la confederazione repub- 
blicana del Bambuk ha essa pure reclamato il 
nostro patronato e ci bha ceduto i terreni 

necessari per la costruzione di posti fortificati, 
| col diritto di coltivare le miniere d'oro in concor- 
renza cogl'indigeni, di circolare e di abitare in tut- 
ta la contrada, esclusa ogni altra nazione. Diversi 
trattati, conchiusi coi capi dei paesi vicini, ci han- 
no assicurato i territori che giacciono attorno ai 
nostri forti di Bakel e di Senudebù, come pure la 
proprietà delle strade, che mettono in comunica- 
zione i diversi nostri stabilimenti, Con tali succes- 
si si può considerare como chiusa la prima fase 
della nostra dominazione: quella, cioè, che doveva 
porre sopra solide fondamenta -l’autorità della ban- 
diera francese, da troppo lungo tempo messa a pe- 
ricolo, a cagione dell'instabilità de' nostri disegni e 
dei nostri att, 

Per la pacificazione di tutto il bacino del Se. 
negal, un solo nemico resta a sottomettere o a cac- 
ciare : è questo l'apostolo guerriero, l'ardore e la 
perseveranza del quale nella lotta ricorda » benchè 
in modeste proporzioni, il celebre emiro dell'Alge- 
ria. Giusta gli ultimi dispacci, egli sarebbe nuova- 


mente penetrato nel cuore del Futa, sua patria, e 
vi susciterebbe coutro di noi i suoi fanatici abitan- 
i, non certamente per dichiararci la guerra, ma 
per tagliare ogni sorta di comunicazione tra s. Lui- 
gi, sede. del governo, e i posti superiori. L’ espe- 
rienza degli ultimi quattro anni, nei quali si è ve- 
duto questo ostinato 
della nostra bandicra sopravvivere a tutte le scon- 
fitte, toglie la speranza di trionfarne definitivamen- 
te colle sole forze militari, che il Senegal possie- 
esercito della colonia sì riduce infatti 
ad un migliaio di combattenti ‘di truppe regolari, 
I i aggiungono alcune bande pi corag» 
giose ché disciplinate di volontarii indigeni ; esso 
entra tutto in campagna ad ogui spedizione, corpo 
€ riserva, dal governatore, che lo comanda , sino 


damit. 


Arrestato anche il | 


| riconoscerà, come si è 
della 
| conviene esserlo da per tutto, c che il Futa, stret- 


Gh atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offidiali. 


i 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste è fe insorgion 
che si volessero pubblicare, devono essere direlli afrancali all 


officio di amministrazione det Giornale via della, Btamperia Ca- 


rale n. 41 A. 


» nib detect at ] ae 
all'ultimo soldato valido ; in pe 
rovescio, sarebbe impossibile di. sipiglimte l 
siva con truppe fresche. Pare che quanto potevasi 
ottenere con si piccola forza siasi ottenuto , e che 
per nuovi e più pieni trionfi altre forze sieno me- 
no necessarie. Nel Senegal, noi lo prevediamo, si 
tardi riconosciuto in ‘ Alge- 
ria, che, per essere padroni sopra alcuni luoghi, ci 


to presentemente entro una cerchia di alleanze -fi 
cesi, dovrà subire alla sua volta le leggi francesi. 


GRAN BRETTAGNA 
Il Woeehly Register foglio cattolico di Londra È 


| riferisce avere Sua Eminenza il Cardinale Wiseman 


ragunato dattorno a sè, martedì scorso , quindi a 
privato concilio , il più gran numero di vescovi e 
di arcivescovi cattolici inglesi che siasi mai. visto 
in Londra, dalla siforma protestante in poi. |Venti- 
quattro prelati, vescovi ed arcivescovi , si assem- 
brarono in quel giorno alla residenza del cardinalo 
in York place. 

— La Gazzetta di Milano pubblica i seguenti 
articoli sul sistema elettorale inglese, innanzi fa ri- 
forma del 1832. 

La storia dell'origine 0 dei successivi progre- 
dimeoti della camera dei comuni equivale ad una 
storia politica d'Inghilterra. Di storie siffatte, scrit- 
te da autori più o meno reputati , puossi agevol- 
mente comporre una voluminosa biblioteca, e non 
è al certo mia mente il toccare di questa neppure 
una pagina. Bastami alcune date ed alcuni appunti 
ad indicarvi ciò che fosse la camera dei comuni 
prima della riforma del 1832 

Negli antichi tempi, i re d' Inghilterra fissava- 
no di moto proprio il numero delle località ch'es- 
ser dovevano rappresentate e la quantità di membri 
ch'elleno erano intitolate ad eleggere. 

Sotto il regoo di Enrico ÎlI ordini ( torits ) 
furono abbassati agli scerifi delle varie contee, 
onde si compone l'Inghilterra, di fare eleggere duo 
cavalieri ( Anighes ) per ogni shire (antico nome 
delle contee ) e duc borghesi (burgesses ) per ogni 
città e borgo. Ma Neppure di quei tempi ci resta- 
no documenti i quali dieno notizia delle città e dei 
borghi che avevano il privilegio d' eleggere rappre- 
sentanti. 

Probabilmente il numero variava da un anno 
all’altro, secondo che le comunità del borgo si tro- 
vavano in misura o no di sopportare le spese del 
mantenimento del loro rappresentante nella metro- 
poli. 

In prova di tal supposizione , abbiamo docu- 
menti del regno di Riccardo Il, dai quali appari- 


sce che di 236 località che in antecedenti occa- 


avversario della nostra fede e 


sioni avevano mandato membri al parlamento , 88 
borghi vennero omessi dappoi , abbenchò avessero 
mandato altre volte 176 membri a Londra. 

Sotto Eduardo II troviamo che il principato di 

Galles inviava di già 48 membri al parlamento. 
Ignorasi però se eglino fossero nominati da parti- 
colari contee. 
Sotto Enrico VIII altri 38 borghi, che sin al- 
lora non avevano eletto membri del parlamento , 
furono insigniti di questo diritto, e durante i suc- 
cessivi regni di Eduardo, Maria, Elisabetta, Giaco- 
mo I, Carlo I e Carlo IL » 121 nuovi borghi fu- 
Tono aggiunti alla lista di quelli che già possede- 
devano la franchigia. Altri 70, stati disfranchigiati, 
si videro restaurati i loro diritti. 

Giacomo I concesse alle due Università di Ox- 
ford e di Cambridge due rappresentanti per cia- 
sheduna. 

L'unione della Scozia nel 1707 sotto la regina 


Aana , introdusse in parlamento altri 45 , membri 
della camera Bassa, © più recentemente; al 

do 1’ Irlanda.fa incorporata alla Gran Bret: , the 
prese il-nome' di regno Britannico Unito, nel:1800, 
ua ulteriore. accrescimento di ‘100 membri , eletti 
da quel paese, si operò fra la rappresentanza par- 
lamentare eletta dalla nazione. 


x 


ht 
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Sommando tal? varie cifre, abbiamo un totale 
di 558 rappresentanti il quale rimase inalterato 
sino alla esecuzione del Reform Act 

Prima che la riforma avesse luogo , non solo 
i distretti elettorali eravo in gran parto diversi da 
quello che ora sono, e le costituenze anco più ine- 
gualmente distribuite, ma le stesse formalità e le 
cerimonie di una elezione differivano grandemente 
da quelle adesso veglianti. À } 

Lo spirito di parte, eccitato dalle gelosio doi 
caporioni, alimentato dalle grosso somme profuse , 
produceano scene tumultuose , disordini sanguinosi 
e rivolte che adesso sono eccezioni, mentre allora 
erano regola quasi indeclinabile. La inimicizia dei 
partiti giungeva a tale che un tory ben si sarebbe 
guardato dal sedere a mensa con un whig, e le fa- 
miglie e le mogli di costoro si astencano con tulta 
cura di ricambiarsi il menomo atto di civiltà, ove 
un caso qualunque le mettesse in immediato scam- 
bievole contatto. 3 

Parecchie vaste contee, come il Cheshire , il 
Lancashire, il Surrey e Cornosaglia , le quali ora 
eleggono 4 membri della camera bassa, allora ne 
masini al parlamento due solamente. Città di 
grande importanza commerciale, come Manchester, 
Halifax e Birmingham, non avevano rappresentante 
alcuno. Dall'altro lato, una quantità grandissima di 
villaggi, di nessuna importanza politica e commer- 
ciale, ed î quali contenevano tutt'al più venti o 
trenta elettori, e qualche volta anco meno, aveva- 
no il diritto di eleggere uno e perfino due mem- 
bri di parlamento. Tali villaggi appartenevano per 
intiero a personaggi aristocratici od a ricchi gen- 
tiluomini campagnuoli, i quali, in ultima analisi , 
erano soli e veri elettori, bastando un costoro cen- 
no acciò gli umili inquilini delle loro case edi 
sottoscritti coltivatori dei loro: poderi eleggessero 
quel tale che più pareva e piaceva al loro signore. 
Questi borghi si chiamavano allora, e chiamansi 
tuttodì, rotten doroughs, borghi marci ( bourgs pour- 
ris), e quantunque la riforma del 1832 molti di 
codesti fracidumi togliesse di mezzo, parecchi an- 


cora ne sussistono che più oltre vi verrò menzio- 


nando. 
Innanzi la riforma, la votazione non era fis- 


sata ad uno spazio limitato di tempo. Perciò , se | 


eravi contestazione, se cioè, un candidato , invece 
di essero eletto per acclamazione agli Austings, do- 
veva sottoporsi, per la presentazione d'altro candi- 
dato , alla prova del polling dooths , ossia alla in- 
scrizione dei voti degli elettori, affine di vedere 
da quale delle due parti si dichiarasse la maggio- 
ranza, la votazione aprivasi alle nove del mattino e 
continuava fino alle qualtro pomeridiane, e così pro- 
lungavasi di giorno in giorno fino a che tutti gli e- 
lettori avessero votato. Perchè la cerimonia andasse 
innanzi, bastava che, nelle ore della votazione, una 
iotiera ora non passasse senza che un voto almeno 
fosse registrato entro quello spazio di tempo. Die- 
tro a tale disposizione, eranvi costituenze, compo- 
ste di parecchie migliaia di elettori, nelle quali la 
votazione durava intieri mesi. In casi tali, uon era 
giammai più meritevole chi vincesse la palma, ma 
sibbene colui che aveva maggior copia di danaro 
da spendere a perdurare nella lotta ; la corruttela 
più profonda mostravasi svergognata alla faccia del 
sole ; gli elettori vendeano, siccome merce del loro 
magazzino , il voto di che la legge gratificavali ; i 
meno discreti, invece d'una somma di danaro sbor- 
sata ad un tratto, mettevano il loro voto ad un im- 
piego più o meno lucroso, e questi impieghi, creati 
dalla circostanza, erano quelli di agenti, di messag- 
gieri, di porta bandiere ec. , pagati con salari non 
rispondenti alle loro funzioni. Gli elettori, che già 
avevano inscritto il loro voto, venivano ospitati più 
e più volte dal candidato o dal membro già eletto, 
affine di mantenere in esso la buona intenzione di 
impiegare così i propri suffragi in venture occa- 
sioni: coloro che non aveano peranco votato, erano 
festeggiati ed ospitati anco più caldamente, affinchè 
non portassero il loro voto alla parte avversa. In 
talune remote contee o borghi isolati, ricorreasi a 
violenze, e ad assassini degni dei tempi più truci 
del feudalismo. I candidati assoldavano bando di 
pugillatori di mestiere i quali sostenevano colla c- 
Joquenza del pugno la causa del loro capitano, in- 
cutendo timore ai deboli di fisica forza che pur si 
ostinassero a dar prova di forza morale, preten- 
dendo di votare alla propria guisa. L' ubriachezza!, 
insieme colle più sregolate orgie, erano gli acces- 
sori obbligati d'ogni elezione generale. 
Quasi io ogni elezione accadeva che un gran 
lettori fossero con ogni sorte d' ag- 
dal partito opposto, di recarsi ‘alla 


capi di famiglia sparivano, nò più se ne area no- 
vella fiochè l'elezione non fosse compiuta. Spesso, 


nel timore d'un ratto, gli animi di taluni elettori, 
o la sua stessa famiglia ; imprigionavali in casa, 
per toglierli a peggior prigionia. _ | 

Le spese di consimili elezioni erano lmmense. 
Migliaia e migliaia di lire sterline vi andavano mi- 
seramente dilapidate, e le risorse pecuniarie di pa 
recchie famiglie nobili furono ingolfate in siffatto 
! abisso. Una celebre elezione nella contea di Leice- 
ster, della quale in altro giornale venni facendo, al 
momento delle ultime elezioni generali, la roman- 
zesca storia , risultò in un debito permanente di 
15,000 lire sterline all anno (375 mila franchi ), 
di cui il candidato meglio sortito dovette gravare i 
propri beni ! 


BAVIERA 


La Gazzetta Universale, d' Augusta, tiensi 
in guardia, e finora non fece che riferire gli ar- 
ticoli della opposizione. Il Volksbote, il Frankischer 
Courier , il Nurnberger Correspondent , la Postzei- 
tung d' Augusta, giornali bene scritti e ben diret- 
ti, continuano a gridar la croce contro il Ministe- 
ro, ed ora pubblicano un proclama alle popolazio- 
ni chiamate a votare, col quale sono avvertite di 
guardarsi dalle persone spettanti al partito mini- 
steriale. 

Ho di buon luogo che tatto il personale diplo- 
matico prussiano sarà in breve cambiato , e pare 
s'abbia intenzione di accreditare ambasciatori cat- 
tolici presso le potenze cattoliche. 

La Nuova Gazzetta di Monaco conferma la no- 
tizia, essere sospeso .le conferenze qui intavolate 
per la costruzione d’ un tronco di ferrovia dattor- 
no al lago di Costanza fra i governi di Baviera, 
Austria, Svizzera, e, come  co-interessati, Baden 
e Wirtemberg. Il deputato austriaco, prima di con- 
tinuare le conferenze e passare ad una definitiva 
conclusione , disse occorrergli nuove istruzioni dal 
suo governo. Le conferenze saranno senz'altro ri- 
pigliate nel prossimo dicembre. 

A maggiore schiarimento di quanto vi scrissi 
riguardo al progetto di stabilire una diretta comu- 
nicazione telegrafica fra la Svizzera e la Baviera, 
col mezzo d'un filo elettrico calato nel lago di Co- 
stanza, vengo ora a sapere che un tal progetto fu 
da ambi i governi pienamente approvato, e che la 
fune sarà calata a Lindau e metterà capo a Ror- 
schach, nel cantone di San Gallo, misurando una 
distanza di quattro vre ed un quarto, colla profun- 
dità, in alcuni luoghi, di 320 piedi. Si darà mano 
all'opera nella prossima primavera. Una fune elet- 
trica, nel lago di Costanza, già esiste e mette in 
comunicazione di Wirtemberg colla Svizzera , fra 
Friedrichshafen e Romanshora, linea della lunghez- 
za di tre ore e mezzo, che serve assai bene e mai 
non fu un momento interrotta 

Un' ordinanza del ministro dell' interno per- 
mette che farmacie allopatiche possano anche tenere 
medicinali omeopatici, a condizione che questi ul- 
timi sieno serbati in separato locale ed in guisa da 
non potersi scambiare coi medicinali allopatici ; 
proibisce però alle farmacie omeopatiche di tenere 
o spedire in [qualunque modo medicamenti allo- 
patici. 

Il comando dell'artiglieria di Wirzburgo fece 
di questi giorni esperimenti in grande delle bom- 
be così dette a mano, la cui riuscita non poteva 
essere più soddisfacente. 

La nostra ciltà, questa settimana , venne rat- 
tristata da varie morti improvvise, derivanti forse 
dal caldo delle stufe che si dovette repentinamente 
portare a grado elevato, a cagione della freddissima 
Ì temperatura. 


Amuro 19 Novembre. 


Scrivono all'Indep. Belge: 

Tutte le notizie ricevute questi ultimi giorni 
dalle principali città e dai centri popolosi ‘dei du- 
cati d'Holstein e Lauenbourg attestano concorde» 
mente che le tre ordinanze, emanate il 6 correote 
dal re di Danimarca, hanno prodotto buona impres- 
sione su tutte Je: ctassi degli abitanti i due pacsi. 
L'opinione pubblica più o meno eccitata ia alcune 
località non attendeva più che dall'intervenzione 
della dieta di Francoforte la soddisfazione delle sue 
doglianze contro le leggi unitarie e contro le pria- 
| cipali disposizioni della costituzione comiune della 

monarchia. danese messe in vigore nei due duvati 
alemanni. Ora la terza ordinanza reale che. convo- 
ca gli Stati pel 3 gennaio prossimo a Itzchoel, da 
ai nostri: paesi la speranza di assettare di comune 
accordo col sovrano-duca i loro affari costituziona- 
li e le loro amministrazioni civili e finanziarie, pre- 
sentemente concentrate a Copenaghen con grande 
malcontento’ delle popolazioni. 

Importa tuttavia di notare (e questo punto es- 
senziale può fornire nuova ‘materia ad osservazioni 
in seno alla dîéta ‘germanica) che l'ordinanza reale 


che convoca pel 3 gennaio gli Stati dell’ Holstein, 
concede loro soltanto il diritto di esprimere i loro 
voli e le loro proposte intorno all'assetto costitu- 
zionale del ducato nella monarchia comune, senza 
allontanarsi dalle basi stabilite dall'ordinanza reale 
data a dì 11 gennaio 1854, ordinanza che venne 
sempre riguardata dalla Danimarca come il puoto 
principale e fondamentale su cui riposa la parte 
che l'Holstein poteva esser chiamato a prendere 
nell'assetto degli affari generali della monarchia, 

La costituzione speciale dell'Holstein non ac- 
corda a' suoi rappresentanti, in sessione ogni due 
anni a Itzehoe, uiun carattere Ueliberativo nè ini- 
ziativo. L'unico mezzo legale di cui essi godevano 
per esprimere i loro voti e le loro doglianze era 
un'umile richiesta indiriasata al re-duca per mezzo 
del ministro residente a Copenaghen. Nella nuova 
situazione che la forza delle cose prepara oggidì al 
ducato, è cosa probabilissima che i suoi rappresen- 
tanti reclameranno, nella loro prossima sessione 
straordinaria, un dritto deliberativo e iniziativo. 
Inoltre credesi di sapere a Kiel che la dieta di Fran- 
forte insisterà a tutto a suo potere perchè la Dani- 
marca accordi al ducato una muova costituzione. 
L'elaborazione di questa legge fondamentale dovreb- 
be aflidarsi ad una commissione dietale adoperan- 
te d'accor do coll'assemblea d'Itzehoe. {Questa poi 
sarebbe incaricata di proporne le principali dispo- 
sizioni. 

Le notizie ricevute oggi da Copenaghen ad 
Amburgo fanno prevedere il ritiro prossimo del si- 
gnor Unsgaard, ministro provvisorio dei due duca- 
ti e la surrogazione definitiva in tal posto del ciam- 
bellano de Levetzau, il quale esercitò nell'ultima 
sessione l'officio di commissario reale presso l'as. 
semblea. 


IMPERO AUSTRIACO 

I possedimenti della famiglia regnante (più 
vecchia ) di Liechtensteia sono all'incirca così este- 
si come il granducato di Oldenburg, e dae volte 
tanto quanto il ducato di Brunswick. Essi misura- 
no 104 miglia quadrate. Il principe è membro 
sovrano della Confederazione germanica. Il pribci- 
pato sovrano di Liechtenstein-Vaduz confina colla 
Svizzera ed il Tirolo; esso misura circa 8 miglia 
quadrate e fornisce 70 uomini alla Confederazione 
germanica. La rendita brulta di questo principato 
sovrano ascende a 55 mila fiorini; mentre le reo- 
dite delle possessioni di Liechtenstein in Austria, 
Prussia e Sassonia ascendono a un milione e 400 
mila fiorini. 


RUSSIA 

Si legge nella Gazzetta russa il seguente di 
scorso indirizzato dall’ Imperatore Alessandro Il 
nobili di Smolensko, riguardo all’emancipazione dei 
contadini. Esso discorso contrasta totalmente con 
quello di Mosca, giacchè questa volta lo ezar espri- 
me alla sua nobiltà la soddisfazione di vedersi se- 
condato. Ecco le parole di S. M.: 

Sono lieto di trovarmi in mezzo a voi e di 
poter ringraziare in persona la nobiltà di Smolen- 
sko della sua devozione al trono ed alla patria, di 
cui diede prove più d'una volta. Sono lieto altresi 
di potervi riograziare perchè vi dichiaraste pronti 
a darmi il vostro concorso circa alla questione dei 
contadini. I miei predecessori, e segnatamente il 
defunto padre mio, manifestarono sempre molto 
interesse alla nobiltà di Smolensko; voi n'avete un 
documento, prova della sua benevolenza , che fu 
scritto alcuni giorni prima della sua morte. (Pro- 
nunciando queste parole, l'Imperatore era commos- 
so, e gli si vedevano cadere le lagrime dagli 
occhi.) 

Io pure vi amo. Fu una signora di Smolensko 
che offrì a mia madre un’ immagine per benedir- 
mi con essa, nell'epoca in cui ebbi l'onore di es- 
ser shiamato al comando delle truppe che dovevan 
difendere la capitale nel 1854. Questa immagine 
rimane sempre presso di me, ed è per così dire 
un legame di più che mi congiunge a voi. 

Voi siete ora riuniti per deliberare sulla qne- 
stione dei contadini. Quest’ è fadispensabile per 
la vostra prosperità, come per quella de'vostri ser- 
vi e di tutta la Russia. Occupatevene can zelo , 
uniformandovi ai principî esposti. nel mio rescritto; 
aggiustate quest’ affare iu modo che non n'’avven- 
ga pregiudizio a voi, nè ai vostri contadini. Ho la 
sicurezza che voi non deludetete la mia aspettati» 
va e che giustificherete la fidacia che ho in voi 
riposta. 

(L'immagine di cui si parla nel discorso è 
una copia fatta dell' icone della Vergine di Smo- 
lensko.) 

— Anche. la, nohiltà, dei. ciroondari governati- 
vi di Pecm; Olenetz ‘e Wjatka domandò ed otten- 
ne il permesso .d' istituire dei. comitati pol miglio- 
ramento della condizione dei contadini. 
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ISOLE JONIE 


Troviamo ne' giornali inglesi (così il Journal 
des Débats) documenti assai curiosi, e che furono 
senza dubbio l' occasion della missione, che il go- 
verno britannico affidò testè al sig. Gladstone: sono 
due dispacci di sir J. Young, il primo iu data del 
10 giugno 1857, l'altro in data del 14 luglio 1858. 

Nel primo di quei dispacci, sir J. Young si 
congratula del suo: discorso per l'apertura del par- 
lamento ionio. Proclama egli stesso d'aver felice- 
mente passato d' una prima ses sione. Ne ve- 
de la prova nell indirizzo , che la camera 
slanziò in risposta al suo discorso; indirizzo per- 
fettamente costituzionale. E pure, ci dice, esso 
fu stanziato dall'opposizione ; puichè « con elezioni 
libere da ogni influsso inglese, l' opposizione avrà 
qui sempre la maggioranza. » Nondimeno, sir J. 
Young nov attende maraviglie da quell’ assemblea, 
e in generale non crede che possa farsi nulla di 
buono “in quelle isole, causa la falsa condizione, che 
vi occupa l' Inghilterra. La piccolezza e la lonta- 
nanza reciproca di quelle isole w' impediscono la 
formazione d'un'opinione pubblica: una stampa li- 
bera non vi può acquistare grande importanza , e 
l'assemblea, per difetto di tale impulso, perde il 
tempo a discutere gl'iuteressi rivali di quelle isole 
od i rivali interessi de' loro rappresentanti. Sir J. 
Youug aggiunge: « Quanto più presto l'Inghilterra 
potrà sottrarsi a tal falsa condizione , tanto meglio 
sarà per la sua riputazione. Se il governo di S.M. 
trovasse qualche occasione di discutere tale que- 
stione calle potenze soserittrici del trattato di Pa- 
rigi (del 1815), raccomanderei con grandissima is- 
tanza ch'ei se ne occupasse. » 

Sir J. Young propone quindi un componimen- 

to, ch’ei dichiara onorevole e vantaggioso per l'In- 
ghilterra : ei sarebbe di parere di abbandonare 
alla Grecia tutte le isolette meridionali, Cefalonia, 
Zante, Itaca, Santa-Maura e Cerigo, che sono se- 
parate da Corfù dalla stirpe, dalle opinioni e dal- 
la geografia. In iscambio, Corfù ed il suo annesso 
Paxò, non sarebbero più sotto il protettorato dell’ 
Inghitterra, ma diverrebbero semplicemente colonie 
inglesi. Sit J Young si estende su gl'inconvenienti 
che avrebbe l' abbandono di queste due isole, e 
sulle necessità politiche e strategiche, che ne im- 
pongono la conservazione all’ Inghilterra. « Si può 
obbiettare (ei dice finalmente ) che le potenze so- 
scrittrici de' trattati del 1812 non acconsentirebbe- 
ro voleutieri alla fondazione della nostra sovranità 
su Corfù; ma è evidente che la nostra situazione 
militare in quest isola è la sola casa, che interessi 
in tal quistione i governi stranieri, e ch' ei non 
haono a preoccuparsi della forma, che riputiamo 
migliore pel governo civile de'corfiotti. » Sir J.Young 
pensa adunque che tal cangiamento del protettorato 
în sovranità per Corfù, la quale non modifica pun- 
to la situazione degl' inglesi nel riguardo militare, 
possa farsi agevolmente, d'accordo coll' Europa. E 
nel suo secondo dispaccio , che è del mese di lu- 
glio del corrente anno, ei torna su tal quistione, e 
sollecita il governo inglese a risolverla. 
“Da tali progetti evideotemente uscì la missio- 
ne del sig. Gladstone. Concedere alla Grecia una 
parte di quelle isole, ch' ella con tanto ardore de- 
sidera, e semplificare la situazione di Corfù , ser- 
bandola soltanto come colonia, e lasciandole un go- 
verno libero, è un'idea molto ingegnosa e degnis- 
sima d'esame. Si approvi o si riprovi tal transa- 
zione, si converrà almeno che, rendendo pùbblici 
simili documenti, il governo inglese giuoca a carte 
scoperte, e va arditamente incontro alle congetture 
ed a' giudizi dell'Europa ». 


Cn _______ 
NOTIZIE DEL MATTINO - 


Il Moniteur di Parigi del 19 contiene un de- 
creto, col quale, sotto la garanzia della città di Pa- 
rigi e sotto l'autorità del prefetto della Senna vie- 
ne stabilita una cassa speciale, la quale verrà inca- 
ricata del servizio di tesorerìa dei grandi lavori 
pubblici della capitale, e preuderà il nome di Gas- 
sa dei lavori di Parigi. 

— La Gazzetta di Lione ha da 
corrente: 

I radicali del partito Fazy hanno vinto nell'al- 
tima lotta elettorale. Si trattava di rinnovare il 
grande consiglio o assemblea legislativa. Il sig. Fa- 
2y ha trionfato in tre collegi elettorali 

— N giorno 17 alla sesta camera di Parigi 
trattossi dell’affare di Montalembert, e quantunque 
dilazione fosse preveduta, una grande folla trovos- 
si presente. Aperta l'udienza, fu chiamato il sig. 
conte di Montalembert, il quale trovossi presente 
assistito dal sig. Cadilbao, uno dei segretari del 
signor Berryer. 


Ginevra 17 


| 
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Per l'assenza del sig. Berryer, il tribunale ha 
differito l'affare al 24 corr. 

— I giornali inglesi pubblicano i seguenti di- 
spacci : 

Allababad 16 ottobre. 

Oude. I seguenti avvenimenti sono accaduti 
nell'Oude dalla data del mio ultimo messaggio del 
4 ottobre. I ribelli si sono avanzati su Sundella con 
12000 uomini e 12 cannoni. 

Il capitano Dawson è entrato in un recinto 
fortificato con1400 fanti di polizia, ed ha rimandato 
500 de' suoi cavalieri a Matleabad. Ai 10 ottobre 
i ribelli furono espulsi da Sundella : hanno perduto 
100 uomini ed 1 cannone. 

Agli 8 una colonna inviata da Lucknow ha at- 
taccato i ribelli a Meahguoge, presso la via di 
Cawnpore, ha presso due cannoni, ucciso e ferito 
200 uomini. 

Le nostre perdite insignificanti, 

Il contingente di Kapoortalla si è nuovamente 
distinto in un attacco contro la città di Bundoore, 
400 ribelli uccisi senza perdite noi nostri ranghi. 

Una grossa colonna si forma a Soraon sotto 
gli ordini del brigadiere Werherall nel distretto di 
Allababad, sulla sinistra del Gange, e subito si a- 
vanzerà nell’ Qude. 

Benares. I distretti di Benares, Jaunpoor, Mir- 
zapore e Azinghur sono tranquilli: la frontiera set- 
tentrionale di Azimghur è però sempre minacciata 
dall’Oude. 

Goruckpore. I ribelli che di bel nuovo si era- 
no avanzati su Bansec, sono stati espulsi, e il pae 
se orientale di Bansee è in parto libero dai ribelli. 
Il territorio cui costeggia il Gueth continua ad es- 
sere turbato. 

Rohilcund. La divisione è tranquilla, tranne al 
confine settentrionale di Sabjehanpore, che è mo- 
lestata dalle scorrerie dei ribelli dell'Oude. Un cor- 
po armato comandato da Scaton ha scontrato un 
corpo di ribelli nel villaggio di Bangamaon sul 
confine dell'Oude, agli 8 ottobre, e gli ha preso 
due cannoni e ucciso 300 uomini. Le nostre per- 
dite sono di 12 uomini frà morti e feriti. 

Jhansi. Questa divisione è tranquilla: ma l'av- 
vicinarsi di Tantia ha prodotto grande inquictu- 
dine. Il capitano Fenton, vice-commissario di Su- 
blutpoor, ha dovuto abbandonare il suo distretto. 
Ignorasi se Tantia farà una mossa verso Jhausi. 

India Centrale Taotia-Topee aveva attaccato e 
preso Enaghur. Le truppe di Scindiah, che occu- 
pavano la piazza dicesi abbiano fraternizzato con i 
ribelli. Una parte dell’armata di Tantia-Topec avea 
attaccato dal 7 al 9 ottobre il posto di Thimdgree 
nella divisione di Jhansi. La guarnigione avea bat- 
tuto i ribelli, i quali si erano ritirati a Seel. 

AI 9 ottobre il generale Michel sorprese una 
divisione di ribelli comandata dal banda Navah a 
Mongregliez gli ha ucciso 150 uomini e preso 6 
cannoni. 


Punjaub. Territorio di Delhi. Il re di Delhi è 


partito da Zoenuth Mahal, scortato dal 9° lancieri 
di S. M. da un distaccamento di artiglieria a ca- 
vallo e da un battaglione di polizia. 
G. M. EomonsronE 
Segretario del governo dell'India 


— Abbiamo da Madrid i giornali fino al 15- 

L' Epoca dà i seguenti candidati per il con- 
gresso delle Cortes: 

Presidente, sig. Martinez della Rosa. 

Vice-presidenti, Modesto Lafuente, il duea di 
Villahermosa, Michele Carvallo, Lopez Roberts, Le- 
tona e Roscon. 


Parigi 19 Novembre. 


Il Constitutionel dice : 

La sera di sabato un dispaccio elettrico indi- 
rizzato all'amministrazione delle Messaggerie impe- 
riali a Marsiglia ha recato la lieta notizia che il 
pacchetto della detta compagnia il Phase, che ave- 
va falto naufragio nelle Bacche di Bonifacio , potò 
essere rimesso a galla e rimorchiato fino al porto 
della Maddalena dal vapore il ‘Passe-Partout. 

— Si leggenel Courrier du Havre che molte di 
gel case aventi interessi nel Messico hanno in 

irizzato un loro ricorso alla camera di commer- 

cio di Havre ove sono esposti dei fatti che atte- 
Stano essere la situazione dei residenti in quella 
Repubblica quanto più può dirsi deplorabile. 

« I governi — è detto in quel ricorso — che 
si succedono gli uni agli altri in quel paese esau- 
rito dalla guerra civile, procedono per la via de- 
gl'imprestiti forzati, solo mezzo che permetta al 
vincitore di sostenere la lotta, Una continua 
aperta spogliazione. Le violenze, gh oltraggi di 
ogni sorta accompagnano quelle spogliazioni ed op- 
primono i nostri nazionali, che andarono soggetti a 
dei trattamenti i più odiosi e disumani ed i quali 


| dollari; e una 


non ricuperano, se non la loro sicurezza , almeno 
la loro libertà, che mediante sacrifizi rovinosi, i 
quali diverranno ben tosto impossibili. 

— Il Courrier du Havre esprime la fiducia 


{ che i riclami faiti dai sudditi del governo francese 


| spogliati con una audacia ed una impudenza senza 
eguali saranno intesi dal governo dell'imperatore, 
che si concerterà cogli altri governi europei inte- 
ressati per far cessare, non importa com quali mez- 
zi, una situazione affatto intollerabile. 

Aggiunge a questo riguardo la Patrie sapersi 
per le ultime notizie giunte dal Messico che il sig. 
Leon Fayre console di Francia scrisse al coman- 
dante la stazione francese in quel golfo per diman- 
dargli l'invio di bastimenti a Tampico e che il con- 
sole d'Inghilterra aveva scritto nello stesso senso 
al comandante la stazione Inglese. 


Lonora 15 Novembre. 


Il Morning Post aanancia che durante tytta Ja 
notte di domenica un terribile uragano ha cagiona- 
to numerosi accidenti sul Tamigi e in diverse par- 
ti della città di Londra. 

— Il segretario della camera di commercio 
di Grecnock ha ricevuto per mezzo del sig. Dun- 
lop. membro del Parlamento, la risposta officiale 
seguente alla memoria trasmessa dalla camera di 
commercio riguardo alla legge di navigazione: 

« Signore, avendo il conte di Derby comunì- 
cato al conte di Malmesbury la vostra letera del 
29 delle scorso mese, contenente una memoria del- 
la camera di commercio di Greenock, in cui si do- 
manda sieno fatti provvedimenti per ottenere dai 
governi stranieri a favore della marina inglese la 
reciprocità dei vantaggi che sono conceduti dal no- 
stro paese alla marina delle altre nazioni, io sono 
incaricato dal conte di Malmesbury di comunicar- 
vi che i timori concepiti da alcune persone sull'ef- 
fetto probabile dell'abolizione della legge di navi- 
gazione si sono verificati e che gli sforzi del go- 
verno inglese non sono riusciti sin qui nel loro 
tentativo per ottenere in favore della marina d'In- 
ghilterra la reciprocità dei provvedimenti liberali 
che noi concediamo alle altre nazioni e che noi ab- 
biamo dritto di attenderci. Ma posso aggiungere 
che lord Malmesbury continuerà ad instare presso 
gli Stati stranieri affinchè volgano a provvidenze 
più liberali a quosto riguardo. 

Firmato—G. Hammonp, 


— Al trattato col Giappone sono annessi al- 
cuni regolamenti pel commercio inglese che farino 
parte del trattato e sono egualmente obbligatori. 
Quei regolamenti contengono istruzioni pei capita 
ni delle navi intorno al tempo in cui debbono an- 
nunziare il loro arrivo in un porto soito pena di 
emenda. Un doppio dritto è imposto sulle mercan- 
zie che non sieno state dichiarate net manifesto. 

Funzionari della dogana giapponese potranno 
esser messi a bordo delle navi (eccetto quelle da 
guerra) dove avranno la guardia dei hoccaporti. 
L’importazione dell'oppio è saggiamente proibita e 
ogni quantità superanté tre catties sarà distrutta ; 
il contrabbandiere che intreduca questo articolo è 
passibile di emenda. 

Il modo di entrata e quello di uscita sono re- 
golati. Qualunque tentativo di frode verso il ga- 
verno giapponese, mediante falsa dichiarazione 
falsi certificati, è passibile di un’emenda di 12 
nave convinta di contrabbando è 
passibile di un'emenda di 1000 dollari e della corì- 
fisca del carico. 

L'artic. 6 regola i diritti di tonnetfaggio, c il 
7 determina la scala della tariffa. So trattasi di li- 
quori inebbrianti il dritto è di 35 040. TI riso e il 
frumento, prodotti del Giappore, nun, possona cs- 
sere esportati, ma i residenti inglesi e gli equì- 
paggi e i passeggeri delle navi possono ottenerne 
la quantità di cui abbisognino. Il governo giappo; 
nese stabilirà le regole per le wendite periodiche 
del rame, 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma, © 


Parigi.—L'imperatore grazià undici condoni 
ti del 1855, che parteciparono alle turbolenze d'An- 
gers. 


Secondo il New-York-Herald iuna flotta anglo- 


francese dovrebbe proteggere l' Avana durante Ja 
guerra del Messico colla Spagna. 

Borsa di Parigi del.22 — Il .8 per 100..chiu- 
so a.97 00 — IL 4 d chiuso a 74 40. 
Consolidato inglese 98. 1/2. 
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BELLE ARTI 


Luigi Gregori di Bologna ha condotto a fine un suo qua- 
vol soggetto della Cleopatra nell'atto ohe si dona volon- 
alla morte: La infelice regina è qui ritratta al naturale, 
. 


ricchissimo letto in dolce abbandono di s 


dro 
tari 


seduta. sopra 
Dalle animate sembianze e dagli occhi rivela tale una esptes- 


to e di melanconica gioia che non saprebbe de- 


sione di affet! 
siderarsi migliore.Dessa di fatto lieta fece il sacrificio di sua 


vita alla memoria di Antonio suo sposo, e per sottrarsi. al- 
l'onta del trionfo di Ottavio,Nel volto di questa figura il Gre- 
gori creò un tipo d'una bellezza incantevole:ai pregi della gra- 
zia della espressione congiunge quello importantissimo,e direi 
quasi primo in pittura, di un colorito armonioso e vaghi 

mo ‘, quale ne sorprende nei più grandi maestri italiani , © 
quale ameremmo che più di sovento ottenessero no" loro la- 
vori gli artisti moderni. Nulla in questo dipinto vi è di su- 
perfiuo ; tutto concorre all'armonia dell'insieme ed alla sto- 
rica significazione del soggetto. Dalle quali coso viene me- 
ritata lode sl Gregori, che anche nei più minuti particolari 
come nella testa 0 nel collo della 
imbolico diadema , © del 


si attenne alla storia , 
Cleopatra riccamento ornati del 
prezioso monile di gemmo @ di perle , in memoria della di 
lei vanitosa ambizione di abbigliarsi pari alla Dea Iside. 

Abbiamo fiducia,che un tal lavoro nella già aperta espo- 
sizione artistica di Bologna guadagnerà al Gregori le sincere 
gratulazioni de' suoi concittadini 


T. BARBERI 
(Art. Com.) 


AVVISO AI SIGNORI FOTOGRAFI 


Alla farmacìa Barelli in Roma, via del Trito- 
ne num. 74, trovansi a discretissimi prezzi tutti i 
prodotti chimici necessarj all'esercizio della foto- 
grafia , e fra questi il collodione secco preparato 
dal detto farmacista. 


x_—- 


ROB LAFFECTEUR 


Il rod vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
riszato @ guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De 8t-Gervais, guarisce radicalmento lo affezioni cutanee , 
e sorofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e pelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 


Î Milano 


malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prozzo 
di 10 © di 20 fr, la bottiglia dai farmacisti. 

Bassano V, Gherardi, Bergano L. Terni, Bresc 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 


Soncini 
ania 


I Pietromani, Ulacco 6 presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 


ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Palazzi, Rivolta © Sartorio, Zanoni 0 Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès © Bellet, Mara di 
tano, Padova, A, Girardi, Palermo P. Spoletti © Florio, 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobar , Rovigo A. Diego , Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Triesto Ber- 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D, Curti. 


e 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare scniore, chimico. 


Per tingere minutamento ad ogni modo, | capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza 
cun odore, Questa tinta è superiore a quello ado- 
prate finora. 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur o C. vi 
Montmatre 147 e 149. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 


del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi 


Vi è da vendere un piccolo cavallo grigio, 


di razza romana, atto ad essere montato anch 
un fanciullo, c garantito per buono. Chi +olesse 
farne acquisto si dirigga al palazzo Ruspoli al capo 
della scuderia del sig. generale conto di Goyon. 


VO PERI PI FEGATO DI MERLUZZ( 
OLIO pa RE DE IONGH. «my 

Pochi sona gli esempi di un prodotto medicinale,che al parj 
dell’ Olio bruno leggittimo del dettor De longh, abbia in si brev 
lempo tanto altamente interessato la facoltà medica, non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Meriuzzo egua} 
mente esibite all’ uso della medicina. T più distinti medici d' Eu. 
ropa, dietro accurata analasi, lo dichiarano purissimo, e fornito 
della più grande virtù terapeutica cosiché l' azione salutare di di 
quest” Olio fà da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu 
matiche, catarrose, goltose, e in ogni specie di malattie serofolo. 
so. Prezzo di ciascuna bottiglia grande GR Detta piccola Baj 
tO DEPORITI in ROMA Borioni Balestra Babulno -Savett Pia 
za 8. Lorenzo in Lucina - Frezzolini Piazza di Pletra - Antolise; 
Banchi nuovi-Ottoni al Corso - DeCesaris $. Antonino de porto. 
ghesi Volpi Piazza Mont Cecconi Governo Vecchio - Chi. 
menti Via Urbana - Corsi Piazza 8. Eustacchio - Cesanelli Macei 
do Corvi 


ARRIVATI DAL 22 aL 23 WOVEMBRE 


Da Napoli—Hastings Reginaldo capitano inglese— P. pi, 
seo Ventoe!la, P. Niccola Morfini relig, di Napoli. 

Da Regno—Simplicio De Renzi prop. di regno— Canonico 
Serafini di Regno — Corteggiani Gio. e Corteggiani Etangelka 
prop. di Roma. 

Da Messina—P. Luigi Alipletro relig, di Napoli. 

Da Livorno— Carroll Gio. prop. inglese. 

Da Genova—Americo G. prop. di Piemonte, 

Da Francia — Rosel Alfonso, Pin Francesco , Plot Gio. 
prop. francesi—Morgan P., 6 Mis Firman prop.ingtesi-De Ho- 
chere cameriere di 8.8. belga — Albertini Giuseppe negor. di 
Parma 


PARTITI DAL 22 AL 23 nov 


Per Napoli — Contessa di Goyon,Thiusy Adele, visconte 
De Larochefoucaud con famiglia,prop. francesi— Contessa De 
Sclafani di Spagna con 8 persono — Marchese di Londondery 
con4 persone d'Inghilterra — Giacobbe Alatri,Sabatino di Ca- 
pua, Gio. Milani neg. di Roma — Robert P. prop. francese — 
Ricci Luigi prop. di Napoli — Conte De Selafani Ignazio di 
Spagna— Fossati Gio. di Paraguay agente di commercio. 

Per Toscana — Ristori conte Costaatino di Tox 


moglie, possid 


IL BENDAGGIO A REGOLATORE 


per la guarigione radicale delle ErxiE non si trova che presso l'inventore ENRICO BIONDETTI DE THOMIS: 
brevettato © premiato di sette medaglie nelle Esposizioni universali per la superiorità de' suoi prodotti. 


NUOVO MODELLO DI SOSPENSORII E CALZE ELASTICHE PER VARICI. — Per le domaude di 


gersi direttamente a Parigi, rue Vivienne, 48. 


ONSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 


Confronto delle scale 289" 757°"; 27° 7309, 89; l'i 2° 256 1.° Ri. 1.° 25 Cene. 1.° C. 09,80 R. 


a 
atto, | emoneia 
ridotto a 0 cvaniarata: 


Termomotrograto 
dalle Gant. prec. alle 9 


Siato doi cielo 
in decimi 


Vmidia 


pom. cor. 


cielo scoperto massimo minimo 


do 3 Navoloso muoc. 876 N. E 1 
75 6 Ser cum. sp. N 1 
s 9 Bello nor 70r E 1 


Baromdiro 
Termometro > 
Mimi | centigrado 


Sato del cielo 
in doelmi 
di 


Termometrografo 


i 
etolo' scoperto 


6 Cum. sp. 
Dea: fa 


Vento 
direzione 
è forsa 


Vento 
direzione 
è fuma 


OSSERVAZIONI DIVERS 


METKONS AVTEAUTA DAL MEZZOBI PRECEDRRTE 


—__________— 
pioggia dimm 


AVVISO DI AFFITTO 


Primo 
Lavatore n, 88 d’affittarsi composto di 40 
camero, ‘èuclna, passetti, fontane da lavare 
C] LA è 

ia Le chiavi sono al num. 29 nella stessa 
via. 


Essendo venuto nella determinazione 
Domenico Mariani di vendere od affittare 
la di lui spezieria in Orte, invita chi: 
avesse desiderio di aderire all'uno, o all’al- 
tro di dirigere al proprietario stesso la di- 
manda per trattare. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Bi deduce ‘a notizia degli tafr. qual- 
menle è stato riassunto il giudizio di distri- 
buzione e consegna del sesto a carico del 
comun debitore Cesare Tassoni come al 
prot. n. 92 del 1858, 

Sigg: Domenico Laoretti, Igino Berna: 


piano del casamento in via del ; 


sconi, Giovaoni Nisini, Alessandro Placidi , 
Gioacchino Firrao, Giuseppe Morelli , Do- 
menico Riori,Agostino De Luca e chiunque 
altro possa avere interesse. 


Cesare D'Andrea Proc. 


Si deduce a notizia che Monsig. Vice- 
(i con del giorno 26 marzo 4857 
condannato Raffaele Arcioni al paga- 
mento di sc. 40 39 ed alle speso in sc. 470 
in favore del Costantino Piergentili ed 
li 23 nov. 1858 a foriia”dI Tegge. 


Cesare D'Andrea Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Il giorno 4 dic. 1858 alle ore 40 antim. 
nella pubblica Depositeri rbana via del- 
l'Impresa n. 24 si procederà col mezzo del 
mtb incanto alla vendita giu 

un 

Terreno vignato, sodivo ed alberato,con 
fabbriche, stigli di tinello ed altro , posto 
fuori di Maggiore e Torpignattara 
voc. via di Palestrina di rub.7 e se. 2 conf. 
Del Grande e le Mantellate . salvi ec. con 
canone di sc. 90 30 stimata so. 2528-34 — 


Detto c. s. di rubb. 5 quarte 2 , scorzi 3 
quart. 3 3/4 conf.icon il quadraro e via pub. 
salvi ec. con tassa di sc. 3 40, stimato scu- 
di 2235 72 4 come meglio dalla perizia 
dagli atti a favore dell’ opere Pie Menoo- 
chio , e Perugini esistenti avanti l'Eocmo 
trib. civ. di Roma 4 turno prot. 1415, 1846 
@ s'inserisca a senso del $ 4314 del vig. 
reg. civ. 


M. Selvaggi Curs. 


, Eccellentissimo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad ist. dei sigg. Alessandro e Gregorio 
Capotondi possid. domic, in Sutri rapp. dal 
Proc. R. Bacchi. 


Consulta n. 78 a comparire a 

prima ud. dopo 3 giorni 
lst. separatamente erano 
iu cambiali all’ord. 6. p. di 
dal quale erano state gi- 


Pietro Capotondi 
rate al citato: attesochè avendo gl'ist. tran- 
satto ogni loro interesse col citato si ob- 
bligò quest'ultimo di restituire alla scadonza 
lo d. cambiali quietanzate come sarà in atti 


Riustificato , attesochè sin quì è bata più 
volte inutilmente richiesta la d. restituxione 


per queste ed altre'ragioni sentir prefigge: 
al citato un breve e perentorio termine a 
restituire lo infr. cambiali accettato dagl'ist. 
separatamente a favore di Pietro Capotondi 
@ da questo girato al citsto scorso il quale 
inatilmente sentirsi condannare Îl citato al 
pagamento della somma di sc. 7847, importo 
delle cambiali med. all’effetto che venga 
Iche publico stabilimento 
‘elle molestie che si potessero 
l’ist. per la qual somma di s0.7847 
ciato l'ord. esecat. contro il ci 
tato tanto reale personale eseguibile provi 
soriamente non ostante appello colla con- 
danna alle spese. 
Accettazione di Alessandro Capotondi 
Fine feb. 1857 se. 288 50— fino marzo 
(49i—fine maggio d. $0.700—45 apri- 
sc. 700—fine id. d..sc. 700 — fino il. 
500—fine giugno d. sc. 4000. 


Accettazioni di Gregorio Capotondi 


45 gennalo 1857 sc. 658 25 — d. id. 
sc. 658 25— d. id. d. sc. 203 — fine id. d- 
sc. 1000—D. id. d. sc. 248. 


Raffaele Bacchi Proc. 


r_rr______ecttee 
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Il Prezzo di Associazione da pa 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per semestre sc. 4 50 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo 
posta sc. 2 20. 


Stat. Pontificio 


All'estero secmdo le lasse postali stabilite per i diversi 


Slali 


Vecettuati { festivi 


si anticipatamente. 


franco di 


che si volessero pubblicare, derono essere diretti 


Giovedì 25 No 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


aflrapeati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


———+r __o———____—_________________________-_; 


ROMA 28 Novembre 
NOTIZIE DIVER 


Ieri l'altro verso le 3 } pomeridiane il Santo 
Paore recossi alle catacombe di s. Callisto, dove 
fermossi principalmente a visitare la stanza, in cui 
stanno sepolti i romani pontefici del III secolo della 
Chiesa. Passò quindi nella cripta di s. Cecilia, ove 
ad alta voce e con vera commozione intuonò del- 
le preghiere alla grande-vergine e martire, di cui 
la Chiesa ha celebrato in questi giorni la festa. Da 
ultimo visitò il sepolcro di s. Eusebio papa, pene- 
trando nella parte più interna del sotterraneo, re- 
«colemente ristaurato per cura della Commissione di 
Archeologia sacra. 

Il sig. cav. De-Rossi, membro della stessa com- 


missione di Archeologia sacra, ebbe l'onore di ri- | 


cevere e di accompagnare in quella visita il Sow- 
Mo PoNtEFICE. 


leri l’altro lasciava questa capitale per far ri- 
torno alla sua diocesi, Sua Emnza Rina, il signor 
Cardinale Scitovszy, Arcivescovo di Strigonia. 


STATI BSTERI 
FRANCIA 


Il ministero dell'agricoltura e del commercio 
ha diretto ai prefetti la seguente circolare: 


Estensione delle riserve della panetteria. 


Prefetto: 


La formazione, in tempo di abbondaoza, di 
riserve di grani destinati ad attenmare gli effetti 
della carestia durante i tempi di penuria, è la ap 
plicazione della regola la più elementare della pre 
videnza. La sua utilità ed i suoi benefici per l'or- 
dine e il pubblico mantenimento non hanno biso- 
gno di dimostrazione. Furono due modi successi- 
vamente tentati dal governo che ha voluto toccare 
tale questione, per stabilire siffatti provigionamenti, 
uno puramente amministrativo, l'altro principalmente 
commerciale. 

Le riserve amministrative, fatte coll’ aiuto del 
denaro pubblico. conservate e dirette per cura di 
fuozionari e agenti salariati, furono tentate quando 
in un modo generico, quando in ristrette propor- 
zioni. 

I tentativi che abbracciassero l'intero territo- 
rio della Francia sono stati sempre impotenti. Nel 
1557 Enrico III ordinava alle buone città di Fran- 
cia di fare col denaro dei municipi considerevoli 
cumpre di grani e di consersarli fino all'epoca di 
penuria. L’ ordinanza rimase presso a poco inse- 
guita. 

Nel 1793 la convenzione decretava lo stabili- 
mento di granai di abbondanza in ogni capo Inogo 
di distretto, e destinava per la compra di grani 100 
milioni. Ordiaava ancora la liberazione, in cereali, 
dalle imposte arretrate e da quelle dell’anno che 
correva. I 100 miliòni mancarono e i granai deb 
l'abbondanza non furono stabili 

Le riserve amministrative prescritte in un li- 
mite più ristretto, furono attuate. Luigi XV ordi- 
nò che a Corbeil venisse formato un provigiona- 
mento destinato a Parigi. Tale riserva durò’ fino 
al 1789- Depositi più 
me di riserva di Parigi, e affidati ad una speciale 
amministrazione, vennero ristabiliti sotto il conso- 
lato e l'impero; consumati durante la carestia del 
1811, del 1816 e 1817, furono accuratamente rin- 
novati e mantenuti dall’amministrazione fino al 
1830. 

A quell'epoca soccombette il sistema sotto le 
critiche consacrate da lunga esperienza: ed erano 
l'inevitabile incapacità delle pubbliche amministra- 
zioni per operazioni di commercio; le spese di 
‘agazzinaggio, quelle di un persole amministrativo, 


| altre ciò le inquietezze del gamamercio , la:sui si- 

curezza era turbata dalla possibilità di vendite am- 
| ministrative al di sotto dei corsi, possibilità, che 
era talvolta divenuta un fatto. 

Ma nel 1811 l' imperatore Napoleone I avea 
stabilito le regole di una maniera di riserva com- 
merciale suscettibile di essere estesa ad una gran 
parte del territorio, e che lo Stato non espone ad 
alcun sacrifizio, ed il commercio dei grani a nes- 
suna improvvisa perturbazione. 

La panetteria, questa professione posta dalle 
nostre leggi sotto l'autorità dell’ amministrazione, 
venne regolata in un gran numero di città, e la 
base principale di questo regolamento fu per ogni 
fornaio, l'obbligo di mantenere ne'suoi granai o nei 
pubblici magazzini una provvista calcolata sul gior- 
naliero suo consumo. 

Queste riserve sparse in molte mani e in ogni 
parte del territorio, erano così formate dall’ uomo 
il più interessato a comprare a buon patto, a ope- 
rare la conservazione la più economica ed accura- 
ta, poichè era chiamato a conseguire tutti i com- 
merciali benefici di questo atto di assennata previ. 
denza. 


città dell'impero. Sventuratamente locali considera- 
zioni, dedotte per alcuni luoghi dalla facilità di 
provvigionarsi sia all'estero, sia nei ceatri prodat- 
tivi, hunno fatto perdere di mira la generale e fe- 
conda idea, che avea imposto ai fornai | obbligo 
delle riserve, e queste si sono spesso fissate a in- 
significanti quantità,--Soleapgeestemente i fornai 
della Senna e di Lione vennero sottoposti a provi- 
gioni almeno di tre mesi di consumo in farine. 

L’abbondanza dei due raccolti del 1857 e 
|| 1858, l'estremo abbassamento del prezzo attuale 
dei cereali, la rimembranza di quattro anni di pe- 
nurio, rimembranza, che in alcuni troppo facilmen- 
te si dimentica, ma di cui il governo non poteva 
las 
tenzione e la sollecitudine dell imperatore. sulla 
questione delle riserve dei grani. 

Ora lo sviluppo delle riserve commerciali per 
mezzo dei fornai è creduto possa meglio favorire 
gli interessi dell'agricoltura al presente, e quelli dei 
fornai e del consumo nell'avvenire. Tale sviluppo 
può ottenersi rendendo uniforme per tutti i fornai 
regolati la quantità proporzionale delle provviste 
stabilite pel dipartimento della Senna e per Lione. 

Tale si è lo scopo dell'articolo I del decreto 
16 novembre di cui io ho l'onore, sig. prefetto , 
di darci spiegazione. Questo articolo obbliga i for- 
nai di tutte le città indicate nel quadro unito al 
decreto, a continuare provigionamenti che bastino 
alla loro fabbricazione per tre mesi almeno. 

L'articolo 2 vi affida la missione di determi- 
nare, dopo di avere consultato le amministrazioni 
comunal . entro qual termine debbano essere 
costituite le riserve : 2. se debbano essere in grani 
o in farine, o anche simultaneamente in aiuto di 0- 
gnuna di queste derrate. 

Come elementi di queste due prescrizioni, ter- 
rete conto della situazione dei forni, delle abitu- 
dini e dei bisogni locali. Non dovreste costringere 
i fornai a soddisfare precipitosamente agli obbli- 
ghi che loro impone il decreto: ma dovrete deter- 
| minare ragionevolmente il tempo, che sarà loro ac- 
cordato. Là dove questi commercianti sono soliti 
ancora a comprare grani e farli macinare voi cre- 
derete probabilmente utile di ordinare le provviste 
in grani. Al contrario nelle città , ove gli acquisti 
sono fatti in farine, giudicherete più ragionevole 


i 


formare la riserva con esse. In ogni caso terrete 
conto del modo di provvista, che sarà riconosciuto 
più economico e vantaggioso. 

Il governo, sig. prefetto , non esagera la im- 
portanza delle disposizioni che ba prese. Non i- 
guora che esse non interessato che una 
popolazione : 


parte della 


Gli a- 


Questo regime ora è vigente in 160 e più | 


iare sterili le conseguenze, hanno chiamato l'at- | 


| 


bitanti dei villaggi e delle capanne fanno di per 
sc il pane, e prelevano sul toro raccolto la' quan: 
tità di grano necessaria al mantenimento della fa: 
miglia durante l’anno. L'interyento di governo a 
loro riguardo sarebbe inutile e impossibile. Ma if 
un certo numero di capi luoghi di dipartimento in 
un numero maggiore di capi luoghi di circondario, 
di cantoni e anche di comuni popolati, i fornai 
sono incaricati di fare una parte importante del 
pane che si consuma : tuttavia essi non suno stati 
oggetto di nessun regolamento e non si sono ob- 
bligati ad alcuna provvista. Non è possibile di por- 
re i fornai di questi ceatri di popolazione sotto lo 
stesso regime e loro imporre: la stessa legge salu- 
tare di previdenze ? JI! governo è disposto a cre- 
dere che le sue prescrizioni su tale riguardo nom 
incontreranno obbiezioni di principio serie, e ad 
attribuire alla inerzia ed una irragionevole indifferenza 
la nessuna applicazione delle stesse regole ad eguali 
stuazioni, 

Credo tuttavia atile di provocare le vostré 0s- 
servazioni prima di decidere. Vi prego adunque di 
consultare le amministrazioni municipali ed a farmi 
noto se credete applicarsi a comuni del vostro di- 
partimento non compresi nel quadro unito al de- 
creto 

La esecuzione delle misure che sono oggetto 
della presente circolare , siano o no ulteriormente 
generalizzate , presenterà due diflicoltà: l'approva- 
zione dei locali bastanti a farvi deposili di obbli- 
go, e il realizzare i capitali necessari per comprare 
le riserve. - 

I fornai dovranno passibilmente utilizzare le 
dipendenze dei loro magazzini, de’'quali è facilissi- 
ma la sorveglianza: ma voi, sig. prefetto, dovete 
invitare i comuni ad vrganizzare e porre a dispo- 
sizione dei fornai pubblici magazzini propri a rice- 
vere mediante uu’ aflitto determinato da tariffe, il 
compimento di tutte le riserve. Sono certo che l'il- 
luminato concorso delle autorità municipali renderà 
facili queste operazioni. 

Riguardo al trovare i necessari capitali , sono 
certo che i fornai faranno ogni sforzo per trovare 
le somme, di cui abbisogneranno. Simile impiego 
di capitali ha vantaggi commerciali troppo caralte- 
rizzati e loro promette benefici troppo: legittimi per- 
chè manchi loro credito, specialmente in un mo- 
mento in cui l'interesse del denaro è poco alto. 
Sarebbe presumere troppo dai capitalisti di ogni 
comune lo sperare il loro concorso a fare de fori 
Non troveranno essi nelle costituite riserve una si- 
cura garanzia dei loro prestiti , garanzia destinata 
piuttosto ad accrescere il valore, che a deperire ? 
Sarei lieto che gli sforzi, che farete a tal fine fos- 
sero coronati da successo. 

La questione delle riserve di grani, sig. pres 
fetto, lascia intatte le tesi relative alle esportazioni 
dei cereali, che continua sempre su vasta scala, e 
quelle riguardanti gli arrivi dei grani esteri, che 
al presente sono nulli affatto. 

Accusatemi ricevuta della presente oircolare , 
inviatemi entro 20 giorni, copia di ciò che avrete 
fatto ec. 


Firmato il ministro « Rovnsr. 


GERMANIA 
Bertino 16. Novembre. 


Leggiamo nell'Osservatore  Triggtino: © 

Il principe di Hohenzollern - ingmariagen fa” 
nominato capo provvisorio dell’ammiragliato. 

Il Lvetibag d’Assia-Homburg aderì succes- 
sivamente al trattato del 21 ottobre 1850 concer- 
nente i passaporti. 


Wirssapen 12 Novembre: 


Si assicura che le trattative del governo ‘di 
Nassau colla ditta Rothschild per la one 
di un prestito di quattro milioni di fiorini farono 


| già condotte a termine. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste © le inserz ion 
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IMPERO AUSTRIACO 
Praga 17 Novembre. 


Leggesi nella Gazzetta di Praga: 

Alle feste provocate augusta presenza del- 
le LL. MM, s'aggiuose ieri una splendida rivista di 
truppe. . : 

Alle 11 ore in punto comparvero gli augusti 
personaggi in cocchio scoperto. S. M. l'imperatoro 
portava l'uniforme di maresciallo; S. M. il re di 
Sassonia l'uniforme austriaca di colonnello di co- 
razzieri; il principe di Sassonia | uniforme di co- 
Jonnello di fanteria. Nel cortile degl Invalidi S. M. 
l'imperatore @ gli augusti suoi ospiti, montarono a 
civallo, come pure il loro soguito, e si recarono 
dinanzi alla fronte delle schierate truppe. Ricevuti 
coi più alti onori militari e salutati coi suoni del- 
l'inno nazionale sassone, i due monarchi e il loro 
seguito passarono lungo le linee e fecero quindi 
sfilaro le iruppe. I rispe proprietari dei reggi- 
menti conducevano questi in persona. La rivista durò 
circa due ore, o allorchè fu finita, le LL. MM. 
inontarono nuovamente nei cocchi di corte recan- 
dosi nell'imp. r. castello. 


DANIMARCA 


Si legge nel Moniteur de la Flotte, giornale di 
Parigi, che degli agenti officiali ed officiosi degli 
Stati Uniti giunsero a Copenbague incaricati di trat- 
tare è negoziare la vendita delle isole s. Thomas 
© 8. Giovanni, che la Danimarca possede nelle An- 
tile: Si vaole che per quanto vantaggiose sieno le 
offerto fatte dagli agenti dell’ Unione Federale, la 
Danimarca potrebbe ottenere dal governo america- 
no un prezzo ancora superiore se consentisse a 
quella vendita. 


SEBBIA 


Il principe di Servia ha sanzionato a dì 8 cor- 
rente la legge intorno alla Skuptschina. La leggeè 
sottoscritta da lui, dal providente e dal primo se- 
gretario del Senato e dal ministro dell'Interno. Il 
Lloyd di Pesth pubblica il testo di questa legg 
la cui importanza capitale sta nell'art. 26, conce- 
pito così: 

« Quando il principe e il Senato, dopo aver 
sentito le proposte fatte dalla Skuptschina giudiche- 
ranno spediente di chiudere i lavori di quest'assem- 
blea, il principe emanerà un decreto apposito e tal 
decreto verrà letto alla Skaptschina dal predstavnik 
del principe. Poscia il principe o il predstavnik 
delegato da lui scioglierà l'assemblea pronunciando 
un discorso dinanai al Senato, al ministero c alle 
autorità ecclesiastiche. Il principe ed il Senato pos- 
sono egualmente sciogliere la Skuptschina in caso 
di una circostanza che potesse turbar l'ordine e il 
riposo del paese. » 

La legge contiene inoltre le disposizioni se- 
guenti: 

Sarà elettore ogni serbiano maggiore di età si 
indigeno come naturalizzato che non abbia subìto 
condanne per crimini. Non saranno elettori i fami- 
gli, i garzoni d'albergo, cce.; 

I funzionari pubblici non potranno votare nel 
luogo dove sono in officio; 

Ogni serbiano che non sia stato condannato 
per crimine ed abbia varcato i 30 anni sarà eleg- 
gibile all'officio di deputato; 

Sono eccettuati i senatori, i ministri, gli ec- 
clesiastici e i funzionari pubblici in generale. Non 
si può essere eleggibile che nel luogo del domici- 
lio legale: 

Il voto a due gradi è applicabile a qualanque 
Villaggio contenga un numero minore di 50 con- 
tribuenti, 

Giusta una corrispondenza della Gazzetta di 
Colonia la Skuptschina si riunirebbe a Belgrado il 
30 di questo mese. Questa notizia, dice l'Indepen. 
belge, merita conferma, 


GRECIA 


Abbiamo da Atene 13 novembre: 

Le Camere farono aperte ierlaltro dal presi- 
dente del ministero sig. Miaulis, L' atteso discorso 
del trono non ebbe luogo, per cui il Senato non 
chbe l'occasione di dare al ministero, nell' indiriz- 
20 che sarebbe s voto di sfiducia. Ad 
ione sorà una delle’ più 


Le trattative fra il governa greco e gl' im- 
preuditori inglesi Neval e compagni, per unire la 
Grecia al telegrafo attivato fra Costantinopoli ed 
Alessandria, furono trasferite da Costantinopoli ad 
Atene, 6 da quanto si rileva esse sono già tanto 
inoltrate che fra un mesc il Pireo sara compreso 
nella rete telegrafica europea, 

1 membri del consiglio d'amministrazione del- 
la socictà greca di navigazione a vapore lasciarono 


«ottobre decorso , Ferrak-kan , 


Atene senza ayer potuto indurre il governo ad as- 
sumere delle nuove azioni nell’ importo di un mi 

lione e mezzo. Nullameno s«mbra certo che la di- 
visata estensione della navigazione a vapore verrà 
attivata, e come rilevasi dal semi-ufliciale organo 


| greco-russo, è probabile che in seguito il governo 


prenda parte a quell’ impresa con maggiori capita- 
li, semprechè il contegno delle Camere o le influen- 
ze esterne non tronchino l'esistenza dell' attuale 
ministero. 


IMPERO OTTOMANO 

L'Osservatore Triestino hi da Costantinopoli 
13 novembre. 

La questione del Montenegro è stata alla fine 
risolta nella quinta cd ultima conferenza che si è 
riunita lunedì scorso all'ambasciata britannica. HI 
risultato dei lavori di essa conferenza ammette lv 
statu quo del 1856 coll’ interpretazione dei diplo- 
matici franco-russi, sendochè la Sublime Porta cre- 
dette sempre che quello statu quo si fondasso sul- 
la e izione territoriale del 1853. Ma infine il 
contestato distretto di Gralovo fu annesso alla Cer- 
nazora. La Porta sembrava disposta a questo sa 
e vi riferivano le precedenti mie let- 
tere, ed insisteva solo perchè il Montenegro stesso 
continuasse ad essere uno dei feudi dei Sultani, e 
compreso perciò nell integrità dell'Impero Ottoma 
no. Contro questo capitolo si opposero vivamente, 
ina invano, i signori Thouvenel e BouteniefT, però 
essi scorgendo che i loro voti si trovavano ener- 
gicamente combattuti non solo dal governo Otto 
mano, ma puranco dai rappresentanti d' Austria, 
d' Ingbiterra e di Prussia, che furono concordi nel- 
l'appoggiare i diritti sovrani della Porta, annuirono 
all'improvvisato accordo. Noi dobbiamo congratu 
larci per la Turchia, dall'istante che i disegni, in- 
genuamente rivelati dai fogli parigini, della cessio- 
ne di uno dei porti ottomani furono per sempre 
scortati. La Sublime Dorta ha creduto intanto di 
fare rimostranze agli ambasciatori di Francia © di 
Russia riguardo alla somministrazione dei sussidi 
pecuniari e di armi al principe Danilo, e per il 
sollecito richiamo dalle acque della costa di Alba- 
nia dei nuvigli da guerra francesi © russi. che po- 
trebbero incoraggiare, mercè la loro presenza, gli 
elementi rivoluzionari in quei luoghi, i quali sem- 
brano corrispondere con quelli della Bosnia o del 
la Serbia. 

Il sig. Thouvenel respinse caerg.camente il pro- 
teso fatto dell'invio ai montcucgrini di tremila ca- 
rabine francesi, e ammise soltanto quello del sus 
sidio annuo di cinquantamila franchi accordato al 
principe Danilo dall'imperatore dei francesi. Quan- 
to al richiamo dei navigli da guerra,i signori Tho! 
venel e ButenielT dichiarano di prendere atto dei 
desiderii della Porta, per prevenirne i propri go- 
verui. 

1 delegati topografici delle diverse potenze spe- 
diti al Montenegro, partono quest'oggi alla volta dei 
loro paesi. 

Il rapporto circostanziato e voluminoso dell’ 
imperiale commissario Ismail pascià_sull'indagine 
riguardo agli avvenimenti di Gedda, è stato comu- 
nicato dal granvisir al consiglio supremo di giu- 
suzia. 

Dall' investigazione dell'imperiale commissario 
deducesi che l'or destituito governatore di Gedda, 
Namuck pascià, tollerò e protesse per più di tre 


‘ anni una colpevole amministrazione che  spogliava 


i governati, recando in pari tempo grave danno al 
potere sovrano. Il colonnello di artiglieria, Miralai 
Hassan bey, per la suà indegna condotta negli ce- 
cidii di Gedda, cd il Mutezarif Abdullà Agà, ver- 
rauno giudicati e castigati. La relazione d'Ismail 
pascià sembra aver ispirato ad alc personaggi 
l’apinione che quell' illuminato e distinto officiale 
generale siasi comportato nell'investigazione con uno 
zelo piuttosto parziale agl'inglesi e francesi. Noi 
crediamo che il carattere integro d'Ismail pascià 
smeotisca quell'infondata imputazione. 

La somma d'indenvità cui reclamano gli ere- 
di e quelli che avevano conti coi cristiani di Ged- 
da è veramente favolosa, e si fa ascendere fino a 
qualtrocentomila horse. I trentasci arabi e neri , 
conloiti qui da Ismail pasvià, giacciono legati col- 
le catene duc a due, nell’arsenale. Fra, essi trovan- 
si cinque o sei gibvanetti da 12 a 14 anni. 

Il richiamo di S, E. Halil bey effendi dall’ aro- 
basciata ottomana in Grécia è un” fatto compiuto. 
Quell' abile e avveduto diplomatico è già arrivato 
in Costantinopoli per non più ritornare iu Atene. 

Dalla nostra privata corrispondenza di Tehe- 
ran, di) recontissima data, sappiamo che il 17 di 
b ox-ambasciatore. di 
Persia nell'Orieate e nell'Occidente, era giunto. a 
Teheran. Il nuovo ministero, presieduto dall' Emia 
Dovlè caimacan Mirza Sadik kan, ù uno stra 
ordinario commissario pell'Arabistan Sciita , Luri= 


stan © Buragiurt per verificare le querele di quei 
popoli contro il principe Mirza, loro governatore 
Intanto questo dignitario fu gia richiamato e so 
stituito da Mirza Rabi Mustoll Memalek. Varie al. 
tre destituzioni e promozioni furono proposte allo 
Sciah. Emir-ul-Merà, Abbas Kulù kan venne fatto 
governatore generale di Gevanscir, Mirza Inaied 
ottenne il posto lucroso d' intendente generale {i 
nanziario dell'esercito (Emin Lesker), il generale 
Mir Penz, Hadgi Giabir kau, fu assunto a coman- 
dante generale di truppe ai confini Turco-Ver 
dalla parte di Mohamorah e Headan 

Viene comunicato dagli estremi confini del 
Sud-Est della l’ersia, che il corpo spelizionario 
contro i Belusci che invasero ed occuparovo vari 
distretti della provincia di Kerman, non senza san 
guinosi scontri, respiuse quelle orde di briganti » 
di avventurieri, mercè i rinforzi acoorsivi dalla cj. 
tà di Yezd. Lo sciah, per attestare la sua sovrana 
soddisfazione verso Lmam Alì-kan, sertip e comun. 
dante supremo delle truppe a'le frontiere del Be 
lukistan, gl’ inviò uma ricchissima veste ed una 

i a di onore. Si dovevano prendere, 
ile, dei provvedimenti per opporsi con 
essanti scorrerie dei Belusci 

Scrivono da Beyrouth in data del 29 ottobre 
all'Univers: 

Il patriarca greco-unito o m-lch'ta, amico della 
pace e della solitudine donde era stato tolto per 
er posto sul segzio patriarcale, aveva all'improy- 
viso data la sua dimissione © si era ritirato in un 
monastero situato sul Libano a quattro ore di di- 
stanza da Saida. Però una tale rinuncia non esse 
do valida senza l'assenso della Santa Sede, poichè 
il vescovo contrae uno stretto vincolo colla sua 
Chiesa, per mezzo di un breve, che gli fu diretto 
da Roma, M. Clement seppe che il Santo Padre 
lunzi dall'approvare la sua dimissione desiderava 
ardentemente che esso riprendesse le sue aposto- 
liche funzioni. Il delegito apostolico della Siria, 
fonsig. Brunoni si recò a Said: sul naviglio fran: 
cese da guerra le Chaptal che il console generale 
di Francia a Beyrouth aveva posto a sua disposi- 
zione, cd il signor de Lesseps, lo zelo del quale 
per glinteressi religiosi è nuto a tutti, volle, per 
facilitare la missione di monsiy. Brunoni , accom. 
pagnare que prebito. Deputati della nazione mel- 
chita andarono al monastero, 
da due mesi crasi ri 


dove monsig. Clement 
to e gli fecero corteggio nel 
suo viaggio a Saida. Il console generale di Francia 
a Beyrouth seguito dagli officiali del consotato , 
i consoli delle potenze ‘europee, i primati della na- 
zione, e la nazione stessi preceduta dal suo clero 
si recarono incontro al venerabile patriarca, il quale 
fu accolto da nulie acclamazioni di givia e condotto 
trionfalmente alla Chiesa grecocattolica in mezzo a 
popolo immenso cd a canti di gioia. Lu quel gior 
i latini cul i naro 
niti presero parte alla festa, ed il governatore mus- 
sulmano della ci voll» andare stess colle 
sue genti ad incontrare il vescovo cristiano , pel 
quale mostra molta stima e benevolenza 
All'indomani di questa dimostrazione religiosa 
cioè il 18 ottobre, giungeva a Saida sullo Chaptat 
Monsiz. patriarca di Gerusalenme acc mpaguato 


uo ognuno fece Îl suv dovere 


ù coso 


dal suo cancelliere. Le autorità consolari e reli- 
giose, si erano recate sul luozo in mezzo al una 
moltitudine di mussulmani e di cristiani di diffe- 


renti riti per ricevere l'emineute prelato ed offrir- 
gli i loro omaggi. Dopo di che tutti si diressero 
processionalmente, colla croce alla verso la 
chiesa latina, dove fu intuonato un solenne Te Deum. 
Ivi presso i rispettivi loro ginocchiatoi, innanzi l'al- 
tare, in mezzo alla più grande commozione di tutti 
gli assistenti, i due patriarchi latino e greco si 
dettero l'abbraccio fraterno. Il resto della giornata 
fu consacrato a fare e ricevere visito ofliciali. Po 
chi giorni dopo monsignor Clement accompayna- 
to dall'arcivescovo di Tiro e dal vescovo di san 
Giovanni D'Acri, sì recava nelle diocesi di questi 
due prelati per farne la visita, visita che fu conti- 
uyata nelle altre diocesi di giurisdizione patriarcale. 

Due giorni dopo questa bella cd imponente 
riinstallaziono di Monsig. Clement, il patriarca di 
Gerusalemme, monsignor Valerga, monsignor Bru 
noni, ed il consule generale di Francia col suo se- 
guito si recarono a Beyrouth sullo Chaptal; che la 
fortezza turca salutò cun diccinove colpi di cango- 
ne. I prelati viaggiatori lodano molto il tatto squi- 
sito e le delicato attenzioni degli officiali e sopra- 
tutto del comandanie dello Chaptal, signor de Bre- 
mond, il quale si ritira dal servizio ‘lasciando le 
più onorevoli mem»rie presso tutti gli uomini del- 
l'equipaggio. t) 

Dopo cinque laboriasi anni, di ministero apo- 
stolioo in mezzo ai cattolici della Siria, monsignor 
Beunoni,, arcivescovo di Taron, passa a Custantino- 
poli in qualità di vicario, apostolico. Lo zelo, la 
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prudenza c l'abnegazione, di cui questo vescovo ha 
tutto prova in Siria, danno 1 più felici presagi 
della sun amministrazione a Costantinopoli. Egli ri- 
mane molto desiderato nella delegazione del Liba- 
no, dove ha potuto introdurre utili miglioramenti 
© prepararne dei nuovi. A quest vescovo missio- 
nario la Siria deve l' introduzione delle suore di 
s. Giuseppe ad Aleppo ed a Scudaje. Durante la 
sua amministrazione e pel zelo dei missionari la 
tini, esso ha avuto la consolazione di veder tor- 
mare nel seno della Chiesa cattolica cinquemila dis- 
sidenti; > Ba presieduto in nome della santa 
Sede due sinodi, l'uno per la elezione del patriar- 
ca greco melchita, l'altro per la riforma di certi 
costumi in seno della cattolica popolazione maro- 
nita. Esso ha pure presieduto due capitoli gene- 
rali di religiosi greco-uniti e maron La fe- 
condità del ministero apostolico accompagnerà que- 
sto pio prelato nella nuova missione, che la Santa 
Sede ha affidato alla sua sollecitudine pastorale 
frà duc giorni monsignor Brunoni s'imbarca per 
Costantinopoli. Occupato dai duveri, che deve com- 
@picre in Siria, monsig. Valerga non tornerà a Ge- 
rusalemme che verso le feste di Natale. 


Canka 8 Novembre 


Malgrado i pii desideri e le speranze vane di 
molti, il pacse conserva per ara l'aspetto tranquil- 
lo e lo conserverebbe a lunzo se ogni cosa potesse 
procedere a dover, ma esigere le perfezione sa- 
rebbe troppo e segnatamente nei paesi che sento- 
no moltissimi bisogni di tutto. Iu ogni modo biso- 
gna sperare che gli abitanti conserveranno sen 
menti pacifici e non daranno motivo al governo di 
abbandonare la via della moderazione di cui ha da- 
to molte prove, nè il governo medesimo porgerà 
occasione ai governati di mover lamenti; l'interes- 
se di ambidue sarebbe quello di prevenirli e così 
impedire lu complicazioni e le conseguenze di esso. 
Operando «diversamente, entrambi incorrerebbero in 
una responsabilità così grave, che per tutti i rap- 
porti dovrebbero evitare, massime in tempi come 
i presenti. 

La aotizia più interessante che vi posso dare 
per ora è quella che la corda elettrica s' incomin- 
ciò a immergere sino dal 4 corrente. Il regio pi- 
roscafo da guerra inglese il Medina dirige l'opera- 
zione e la corda è portata dall'Elta giunto il 2 cor- 
rente. L'immersione incominciò nel golfo di Canea 
dalla parte-orientale sotto le alture d'Acrotivi‘rim- 
petto al villaggio di Haleppa, tanto rinomato per 
la sua salubrità e come villeggiatura dei cittadini, 
non distante dalla città che di mezz'ora; e non 
come si credeva da Candia, uve doveva essere il 
centro dell'operazione. L'immersione ebbe princi- 
pio col più bel tempo e si ha motivo di credere 
che prosegua senz' inconvenienti verso l'Egitto. 

— Si ritiene che dentro pochi giorni il te- 
Jegrafo sarà in piena attività con Alessandria, ma 
s' ignora quando seguirà l'immersione del tratto di 
corda cho toccando i vari puuti asiatici farà capo 
iv Costantinopoli. 

Sebbene questi progetti fossero sembrati tanti 
sogui, essi sono in oggi una realtà ; ondechè si ha 
una ragione di più per credere che ben presto l'isola 
godrà dell'alto vantaggio di avere la corda che 
la leghi colla Grecia, le isole Ionic, Malta, l'Italia 
orientale , e traversando l' Adriatico coll’ austriaco 
litorale, ed in tal modo si troverà in grado di co- 
noscere i grandi fatti della politica e dul commer- 
cio mondiali. 

L'impressione che questa novità produce in 
paese è inesplicabile. Per gli uni speranze grandi, 
per gli altri un freno alle loro passioni. Alla mas- 
sa ciò si rende incomprensibile e nessuna spiegazio- 
ne la persuade, convinta che il genio malefico ha 
la sua parte in quest impresa. 


ASIA 

Ecco alcuni ragguagli sulla città di Hué, capi- 
tale della Concincina: 

Hué, detta pure Hue-fo, Kehué, Puxuan, Fou- 
Ciovon, è situata in una bella pianura, sulla rivie- 
ra del suo nome, a -120 leghe S. S. E. da Bacakin 
cd a 150 leghe, E. N. E. da Siam. È cinta di ba- 
slioni in mattoni, di 60 piedi di altezza, e le sue 
porte di pietra , sono sormontate da torri alte da 
90 a 100 piedi. La sua fortezza è di forma qua- 
drata, ed ha circa 2 leghe di circonferenza. Le for- 
tificazioni furono costruite da ingegneri francesi, 
secondo il sistema di Vauban, e sono destinate ad 
essere munite di 1,200 cannoni. 

La città ha un aspetto imponentissimo al di 
fuori, ma l'interno è triste ed offre un colpo di 
occhio spiacevole. Le fabbriche sono di caltivo gu- 
stn/é principalmente custrutte con canne intreccia- 
te éd indurite con terra. La riviera, entrando nella 
ciltà, si divide in un gran numero di rami, che 


Ì 


| 


{) è 
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prendendo direzioni diverse, dividono i quartieri e 
rendono indispensabile‘ l'uso dei battelli onde co- 
municare dall’ uno all'altro. Le strade sono pulite 
e tirate a dinca retta, ma non vi si osserva alcun 
edilizio considerevole, cecettuato il palazzo del ro, 
i cui ornamenti, quantunque bizzarri, sono di una 
grande ricchezza; il bazar ha un aspetto misera- 
bil». 

I missionari cattolici vi hanno molte scuole, 
frequentate da un gran numero d' allievi , e nelle 
quali insegnano le lingue francesé è latina. Si as- 
sicura, che essi abbiano convertito alla religione 
cristiana un quinto della popolazione. 

La città conta 40,000 abitanti, non compresa 
la sua fortissima guarnigione 


AMERICA 


Nel momento che scriviamo, dice il Pays, del 
20 corrente i giornali americani non sono giunti 
ancora, per ‘cui pochi ragguagli abbiamo sugli ul- 
timi avvenimenti degli Stat:-Uniti. Ma una particolare 
corrisponlenza ci fa conuscere tuttavia la situazio- 
ne delle cose alle ultime date ed il radicale  cam- 
biamento un pò forzato, fattosi nella politica este- 
re del sig. Buchanan, 

Un dispaccio da noi riprodotto ieri |’ altro 
(vedi Giornale di Roma del 23) annuncia che i mi- 
nistri di Francia d'Inghilterra hanno dichiarato al 
governo degli Stati-Uniti di volere essi insistere 
sul mantenimento del trattato Cleuyion-Bulwer per 
dare ogni facilità al trasporto delle valigie fra i 
due occani. 

Questa risoluzione da parte del governo di 
Occidente ha partito un colpo terribile alla poli. 
tica di annessione professata del Buchanan nel- 
l'interesse di sua rielezione. Essa ha turbato tali 
progetti nel momento che stavano per compiersi, 
ed ba imposto silenzio ai giornali officiali di Nuova- 
York ce di Washington. 

Non ostante la pretesa, di cui la politica di 
Washington avea cercato di colorire le sue vedute 
nessuno in Europa nc potrebbe essere illuso. Le 
spiegazioni chieste dai governi curopei sono state 
imbarazzate , piene di reticenza e assai oscure in- 
torno alle minacce pronte a realizzarsi, colle quali 
gli Stati-Uniti spaventavano le piccole repubbliche 
del centro. Che diritto e che titoli avcano essi 
invocato? Su quali torti del tutto problematici fon- 
davano cessi l'azione a cui si preparavano? Come 
potevano a cagione di esempio, giustificare quella 
doppiezza, che consisteva a rinnegare ogni partici- 
pazione nel nuovo tentativo di Walker, quando era 
certo che il filibustiere non agiva che con la sc- 
greta adesione del sig. Buchanan, e serviva alla 
sua politica! 

Si assicura che le potenze europee hanno di- 
chiarato che esse non riconoscessero come valido 
che il trattato Clayton-Bulwer, e che così sarebbe 
sciolta la questione del transito nell’ istmo di 
Panamà. 

Che rispondono a ciò i giornali officiali od 
altri che sostengono le idee del gabinetto di Wa- 
skington? Niente : e non possono far di meglio. Di 
più: il governo di Buchanan è stato indotto a dar 
subito soddisfazione ai governi di Occidente, e la 
prima conseguenza dell'intervento delle due poten- 
ze è stato il proclama di Buchanan contro il suo 
agente Walker, cui disapprova senza riguardo. 

Ora che vi ha di serio nelle nuove risoluzio- 
ni del governo degli Stati-Uniti ? fino a qual pun- 
to esso è di buona fede nello soddisfazioni , che 
s' affretta di dare allo potenze curopev ? Ecco ciò 
che non sapremmo dire. La politica americana ci 
ha abituati a tali manovre, che conviene non mai 
credere presso di essa che a risoluzioni transito- 
rie. Ma quanto prima avremo maggiori informa- 
zioni nei giornali americani, i quali ci faranno co- 
noscere l' effetto produtto a Washiagton dai richia- 
mi delle poteuze curopec. . 

— Corrispondenze giunte coll’ Ariet informano 
che gl'indiani dell'Oregone sono stati sconfitti dopouna 
battaglia che durò due giorni, e si sono quindi 
sottomessi. 


— n————_—. _—_=" 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Parigi giunti questa maltina por- 
tano la data fino al 22 corr. °* 

Pel 3 dicembre l'imperatore e l'imperatrice 
de' francesi sono aspetiari alle Tuilleries. 

Ua decreto imperiale in' data degli 8 corren- 
te, chiama in attività di servizio per l'armata fran- 
cese di terra i giovani soldati the sono ancora di- 
sponibili sul contingente della classe del 1857, è 
di cuila circolare del-31 p. luglio ha fatto cono- 
scere la partizione per dipariimenti: 6 per oi ; 
dell'imperatore, i suilitari chè pussono essere lib 


bi % 


| 


rati, nel 1858, e che stanno ancora soito le ban- 
diero nei corpi dell'armata di terra passano nella 
riserva. La partenza dei primi avrà luogo ai 15 
dicembre, ed i secondi saranno rimandati alle case 
loro dal 1 ai 5 del detto mese del 1858. 

La direzione generale delle dogane e delle 
contribuzioni indirette ba pubblicato nel Moniteur 


| i quadri comparativi degli introiti delle dogane du- 


rante il mese di ottobre degli anni 1856, 1857, 
ce 1858. 
Di questo quadro risulta una diminuzione sea- 


| sibile sui diritti percepiti nell'ottobre 1858, a con- 


fronty dei mesi degli ultimi due 


anni 


corrispondenti 


A Tolone si è smentita la voce ché il chole- 
ra fosse scoppiato fra la spedizione della Concin- 
cina. 

La Espana di Madrid 17 pubblica lu seguente 
relazione del campo di Tien-Cha in Conciucina, in 
data 13 settembre: è î a 

Le forze spagnole sotto gli ordini del colon- 
nello Mariano Oscatiz, hanno contribuito a preo- 
dore possesso dei forti, che difendino la baia di 
Turana, c ad occupare la penisola di Tien-Cha. I 
concincinesi, che non hanno ardito servirsi di tutta 
la loro artiglieria di difesa, ci minacciano di un 
attacco, che non temiamo, perchè la nostra posi- 
zione nell’ istmo è fortissima. Il forte orientale ap- 
poggia la destra, e la sinistra è difesa da due va- 
pori che stanno dall'altra parte dell'istmo. 

H loro piano di battaglia è singolarissimo ; 
2000 soldati della provincia, e 5000 venuti dalla 
capitale si occupano nel riunire tutta la popolazione 
maschile e nel costringerla a piombare su noi onde 
schiacciarci col numero assicurando all'armata un 
tesoro sicuro. L'ammiraglio aspetta il rimanente 
delle forze e del materiale da guerra per fare una 
mossa decisiva sul Pei-fo, grande mercato dell'im- 
pero. Il paese presenta l'aspetto il più pittoresco : 
ma noi nel nostro campo soffriamo alternativamente 
eccessivo caldo e una pioggia dirotta. 

La forza di sbarco, che finora ha preso parte 
alle operazioni consiste in due battaglioni di fanti 
di marina; nelle truppe di sbarco delle navi fran- 
cesì e in 500 spagnoli sotto gli ordini del colon- 
nello Oscariz. 

— La spedizione spagnola contro Marocco è 
stata ora affermata ora smentita. Si scrive al pre- 
sente da Madrid all'Agenzia Havas in data del 16, 
che il governo spagnolo lungi dal rinunciare ai suoi 
‘progetti contro Marcoco, sollecita i preparativi della 
spedizione la quale st comporrà di 8 vapori da 
guerra. Uscendo da Cadice la spedizione deve di- 
riggersi verso Tangeri per appoggiage i richiami 
fatti a nome dei sudditi spagnoli. Indi la spedizione 
incrocierà' sglje coste dell’ Africa per sorvegliare i 
pirati del Riff. 

— La stessa corrispondenza di Madrid reca 
che in un messaggio diretto dal ministero degli af- 
fari esteri degli Stati-Uniti al suo rappresentante a 
Parigi, si dice: Che se il governo degli Stati-Uniti 
è disposto a non permettere cho una potenza cu- 
ropea abbia sugli Stati americeni una influenza pet- 
manente od il suo protettorato, da altra parte egli 
nou si opporrà che la Spagna chiegga e otteuga 
dal Messico la riparazione che lo è giustamente 
dovuta. 

— Scrivono da Madrid 17 corrente: 

Sembra deciso che la regina aprirà le Cortes 
e che vi sarà un discorso della corosa. Questo do- 
cumento promette di essere importante, perchè 
esporrà il programma della politica del ministero. 
Se Martinez della Rosa persiste nel rifiutare la pre- 
sidenza del Congresso si crede che questo impor- 
tante officio sarà conferito o al sig. Rios Rosas o 
al sig. Mayans. 

A Cadico si riunisce in fretta un importante 
materiale, che deve spedirsi in Avana. Duo milioni 
di capsule fulminanti sono state da Siviglia spediti 
a. Cadice. * 

È positivo che si pensa di introdurre a Cuba 
60000 cinesi liberi per lavorare. 

— Il giornale £! Estado pubblica Ia statistica 
parlamentari seguente: Vicalvaristi 26, — mode- 
rati dell'unione liberale 63; progressisti dell’ unio- 
ne liberale 72; — ministeriali iù 13; — fra- 
zione Monmayano 26; — moderati&4; — progressi 
sti 35; incogniti 4;—Canarie 6;—Banda Ferrol 2; — 
elezioni duplicate 21 ; totale 349. 

Gli ultini terremoti hanno prodotto gravi si 
nistri in Portogallo. A Setubal, diverse case sono 
crollate e vario persone sono rimaste morte e fe- 
rite. Molti abitanti sono fuggiti e si è dovuto 
dera. delle. precauzioni per impedire il saccheggio 
delle case, abbandonate . 

Leggiamo net Sun : 

La cerimonia della proroga ulteriore del par- 
famento ha avuto luogo oggi (20) culle, ordinarie. 


Die A. 
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formalità. Il lord cancelliere e gli altri commissa- | per le elezioni del Congresso: i meeting si succe- dite raiairipilir We negoz. dj 
ri reali sono entrati nolla sala e si sono collocati || dono, e uno di grande importanza fu tenuto DI fa- ‘Sla: Ginsve=CasA perazla rr 
lavanti al trono. Il lord cancelliere ha ordinato che || vore del sig. Clark, che durante la ultima sess ione Da Napoli -Hely Havenderprop. inglese F. x Rit 
fossero invitati ad udire la lettura della proroga del | si è posto in violento antagonismo colla politica del lio negor. sviszero—Liuzzi Meddalena possid. di Milmo-M 
parlamento: poi disse: In forza del mandato che |sig. Buchanan. x relli Rodrigo pittore di Napoli. 
mi è stato dato, dichiaro, a nome di S. M. la re- A Nuova-York si prevede uno scacco per l'am- Da Francia —Woutbiar con famiglia prop. franoese Mu, 
gina, che il parlamento è prorogato a martedì 12 | ministrazione, e nel rimanente dello Stato, si ha | pasquale, Bouit 8., Leoven Amadeo prop. francese. 
gennaio prossimo. La camera è azgiornata. quasi certezza che il risultato sarà favorevole al- 

— La pubblica opinione, dice il Pays, si è | l'opposizione. Il numero totale dei deputati di Nuo- 
commossa a Berlino, intorno alle esagerate tenden- | va-York è di 33 e su questa cifra, i contrari al- 
ze manifestatesi in alcuni giornali in occasione del- | l'amministrazione occupano già 21 posti nell'attuale 


I Giornale di 


I Prezzo 


PARTITI DAL 23 AL 24 NOVEMBRE 


Per Napoli—Maanerlutton Gio. con famiglia prop. ingle. 
so—Dundas Carlotta con 5 persone prop.inglese—Cav. Thibauk 
Edoardo prop. del Belgio 


la reggenza e della nomina del gabinetto presiedu- conjresto. È : 4 er Firenze—Gorron D. e Hott Enrico prop. di America 
to dal principe di Hohenzollern. A questo proposi- A Costa Rica il congresso nazionale ha aperto. | visconte Lomercier Anstoglo di Francia Conte Glo Vastcx 
to il ministro dell'interno, sig. Hottwell, ha diret- |le sue sessioni. L'armata è stata posta sul piede | possid. d'Inghilterra 


Per Genova—Badoni Giuseppe prop. di Austria—HarJmia 
Fed, prop. Inglese—Questa L. pittore sardo. . 

l'er Venezia—P. Daaiole de Cardore e F. Diego di Boro. 
lon relig. di Austria. 

Per Torino—Ricci Feliciano bar. di Sardegna . 

Per Francia—Popolaine F. e Brunot Gio. intrrprendent; 
francesi 

Per Barcellona —Sunz B. Ambrogio relig. di Spa 


di guerra, aspettandosi una nuova invasione di fili- 
| bustieri ; e un decreto pubblicato dice che i fili 
bustieri saranno trattati come pirati. 

Sa o i POI 

Nel Nicaragua l'assemblea naziona!eha autoriz- | 
zato il suo presidente, sig. Mausing, a prendere 
| disposizioni atte a formare una completa unione 
pell'America centrale. 

— A Londra è morto il sig 
| noto come un grande socialista dell'Iogl 
| Presso Calice si è perduto il bistimento fran- 
se Yheophile, © otto uomini dell'equipaggio si so- 
no annegati 

Il grande consiglio di Berna ha votato una | 
\ sovvenzione di 2,000,000 a favore della linea Est- 


to al presidente della polizia un rescritto destinato 
a chiamare l’attenzione di quell'alto funzionario sul- 
la necessità di opporsi dovunque colle vie legali a 
tali opinioni e pretese erronee, a quelle speranze 
che sorpassano la misura di un'esatto giudizio dei 
bisogni e delle circostanze. Bisogna, dice il mini- 
stro, sforzarsi a far prevalere riguardo agli affari 
pubblici vedute più opportune ad appoggiare le 
tendenze del governo ad una ragionevole soddisfa- 
zione, avendo coscienza del proprio scopo e dei 
vari bisogui del paese. Raccomanderete perciò il | 
punto di vista, ove si è posto il governo, cioè, che 
non si traita di rinunciare a tutte quelle tradizioni, 
che formano la base della grandezza e della  po- 


Teri mattina 
nella Chiesa di 
della santa vergi 
dria. Monsignor 
pontificò la mes 
e Rîi signori (| 
Etoza Ria il 
del monastero di 


Roberto Owen, 
terra 


Approvazione dell 
Accuemia (mp, di 


tenza della Prussia. Il governo non saprebbe in ) 
modo alcuno permettere che si sorpassino in qua- | Ovest. NON 
lunque maniera i limiti ia ogni direzione. | Il Scharz, avvocato e membro del partito 

— Secondo la Gassetta di Woss le primarie | radicale iu Svizzera, e stato eletto a membro del o I (ad ei . Il collegio 
elezioni , che ora si fanno in Prussia, avrebbero | governo. Ù deodonla di Modciia di Prg si è aperto in 
dato i seguenti risultati: 97 pel partito coaserva- ‘al mersiins na te il nuovo dra) 
tore, 116 pel democratico e 172 per il liberale. | = 5 = = Tui è guai Seca colorai PL ilo all SANTO 

Questo: giornalo;crode che vi sarà un ‘compro: Invenzioni © scoperte per le quali si è accor- 3" ils odore è quelo dei pesce iresco; Egzaguiro, che | 
messo fra due di questi tre partiti : i conservatori dita Al Ministero dél Chinmenoig: ‘6-Levori _Phl- {1 loro colore scuro, l'odored usted 0 e gri FI i 


lego che si fa di fegato putrido € cvr- 
« rotto per ottenerli, 
Firmato : Descnamrs (d'Avallon.) 


ed i liberali si uniranno insieme. 

— Da Bombay si hanno avute notizie fino al 
25 ottobre. 

La campagna sta per incominciare nell’ Oude, 
e lord Clyde ha maturato i suoi. piani di opora- 
zione- Una grossa colonna andrà a Azinghur, donde 
sbarazzerà i distretti di Goruckpoor, di Garde e 
di Fyzabad. Un'altra colonna spedita dal nord 
sbarazzerà Mahomdes e Baraith, scacciando i ri- 
belli verso, Lucknow. 

— Abbiamo dagli Stati Uniti notizie fino al 30 
ottobre. 


blici, la dichiarazione di proprietà a senso dell'E- 

ditto dei 3 settembre 18 
Metodo per estrarre l'alcool dalle Barbabieto- 

le introdotto dal principe Rinaldo Simonetti di VE so cena cosove «i Moga condina 

Bologna, il quale ne ha ottenuto la ‘dichiarazione ) peg 


di proprietà per anni sei in tutto lo Stato. 


covere colesti 
di particolare 
rizzato paro! 
cessarl studî e 
Cattolica le dot 
nelle loro rezion 
Questo avv 


non accendere la 


sui modella contro stan 
lb questa città presso i migliori Farmaci 


ATO DI BERLEZZO, Per —1 vol fr.3, 

Ixoto proprietario, MOGG, 2, via Casti ben naturale chi 
Roma Sinimberghi j Ancona Collamarini Michele , della pesiorarian 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux j Milano Ravizza, Sai (i 

Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- il quale offro ul: 

termine il diseza 


ARRIVATI DAL 23 AL 24 NOVEMBRE 


Da Firenze— Keyworth Gio., Formanu Anna, Kezworth 
Giulio, Harqurt Geston, Hurds Leonardo prop. inglesi — Carré 


Agli Stati Uniti tutti i partiti sono in mOto | Margherita—De-Iardins C.prop. franeesi—Doury Giuseppe pit- clpali farmacio d'Italia. 
mente progredito] 
te locale 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" 757"; 27? 730%, 89; 1" 200 256 1.° R. 1.9 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. Abbiamo. 
n a î pontificie © il so 
Baromatro ermometragrato Vento To 
pata ong ta milimetgi || Termometro Umidità prec_ale pom_COr | divine OSSERVAZIONI DIVENSK To Pavre ha pr 
ridotto a gg | | ‘eolerado Pe è lora egiziana perl 
\— ——__—__________________I P. pio. I capitan 
7 antimeridiane 73 Co) 630 N. E 1 pieni di riconose 
MU Novembre 3 pomeridiane 136 Lil N E. 1 
9 pomend io d b) s sor NE 1 i Delegato di Mace 
ne on abbia 
- ANNO IV” 


ziare V. E. per 
usate. Preghiamo) 
quella di St si 
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Barometro | Suo; dot epulo Termometrografo 


Termometro tn decimi 


in millimetri <a Umidità i CurS ò 
ridolon@. | — ‘ontarado cielo stuperio: | massimo minimo inmensi favori rl 
POSSA i della Santa 
n4 cerlì : la nostra 
ti è la verità » 


Firmati 


2 pom. nella ultima abitazione del defonto 
posta in via Florida n. 4, si procederà alla 
compilazione del legale inventario di tutti 


nulla avero di spettanza di d. debitore, per 
cui furono citati come presunti debitori : 
emessa in atti la d. dichiarazione , non 


COMUNE DI MANZIANA del defonto , posto in via Mario dei Fiori 
n. 3 terzo piano nobile. 


NOTIFICAZIONE Roma 24 nov. (858. 


Rimasti deserti per mancanza di obla- 
tori gli atti di la tenuti col giorno 20 
corr. > per l'appalto della costruzione del 
selciato a bastardoni squadrucciati in calce 

varie strade interne di Manziano , e del 
vicino castello quadroni, a forma della pe- 
rizia redatta dall’ingegnere provinciale sig. 
Giuseppe Ortis, che fa ascendere l'importo 
a sc. 3422 65; si deduce a pubblica notizia, 
che nel giorno - 40 p. v. dicembre si apri. 
ranno per la seconda volta gli atti d’incan- 
to coll’accensione delle candele , per deli- 
berare il sud. appalto a chi presenterà mag- 
gior vantaggio sull’ appoggio della relativa 
perizia,e capitolato ostensibile in Manziana 
nella segreteria comunale, ed in Civitavec- 
chia nell'officio dell’ amministrazione pro- 
vinciale , senza pregiudizio degli ulteriori 
esperimenti di vigesima e ses 


Manziana 23 nov. 4858. 


Angelo Verbigrazia Priore 


mantinenti apo: r custodia de- 


i sugelli 
. gli oggetti contenuti nell’ ultimo domicilio 


Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 
Collegio. 


AVVISO DI VENDITA 


Il sig. dottor Vincenzo Venti tutore dei 
pupilli del fà Giuseppe e Paolo Taverni 
orefici e giojellieri con negozio in via Prat- 
tina n. 9 , ha ordinato di vendere tutti i 
stigli del negozio, gli oggetti di casajil ve- 
stiario, non che gli ori ed argenti apparte- 
nenti al patrimonio sud., e questi sono stati 
trasportati per commodità al negozio del 
perito Camillo Pucitta. 

Sabato 27 corr. nov. 1858 alle ore 10 
antim. nel wagazzino posto in via dell'Ani- 
ma n.43 zo Doria si effettuerà la ven- 


dita. Dall'elenco che si distribuisce gratis 
nel negozio sud. si rileveranno gli articoli. 


Giovanni e_ Luigi fratelli Tani nego- 
zianti di mobilio illico, @ moderno tia 
piazza de’ Caprettari n. 72 al 75, © nego- 
Zianti di quadri antichi e moderni; fp via 
del Babuino n. 92 deducono a pubblica ne- 


tizia, qualmente avendo il ven. Archiospe. 
d ti Giacomo trasmesso sequestro "gli 
istanti a carico di un tal Giuseppe Tani 


re di d. Archiospedale persona estra- 
nea ai loro negozj,e con il quale non haano 
alcuno interesse, dessi venissero nel termi- 
ne legale di emettere la dichiarazione di 


avendola subito notificata furono condannati 
come presunti debitori: appellato avendo da 
questa sent. il 4 turno del trib. civ. ha cre- 
duto confermarla con sent. dei 20 corrente 
contro la quale venne salvi tutti i loro di- 
ritti per chiedere la restituzione in intier 
Sentenza, che non è stata ne redatta , ne 
notificata, e percio non in stato eseguibile, 
Essendosi ora il Proc. di d. ven. Archig- 
spedale a nome del med. fatto lecito di de- 
durre a pubblica notizia nel Giornale di 
Roma dei 13 corr. n. 166 questo suo pre- 
teso credito«protestandosi contro qualunque 
contratto si tentasse fare a pregiudizio del 
credito del luogo Pio » ed essendo questo 
un atto illegale, ingiurioso, e lesivo l'onore 
di due pubblici negozianti , così formal 
mente si protestano contro chi di ragione 
di tutti i danni intrinseci ed 
teressi ec. che da tale illegale ria 
ed ingiuriosa diffidazione siano avvenuti, o 
ne possino avvenire in seguito, andandone 
a domandare al trib. competente la rigorosa 
emenda, e ciò non solo ec, ma ec. 


Carlo Tussi Proc. Rot. 


_ ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad st. della' sig. Annunziata Si 
Consolani e del sig. Michel Consolani e 
de ab intestata del defonto Aless, Conso- 
lani nel giorno di lunedì 29 corr. nov. alle 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA. REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


i beni ed effetti lasciati dal med. coll'opera 
dei periti e col ministero del sott. Not. sotto 
tutte le riserve di ragione e di lagge. 

Ciò si deduce a pubblica uo! 
mini del S 4548 e seg. del vig. re 
giud, 

Roma 24 nov. 4858. 


Paolo Carosi Not. pub. 


a ter- 
leg. 6 


Si deduce a notizia di Giovanni Stal 
loeca per alliss., stante l’incogn. domicilio 
che in seguito del sequestro a di lui carico 
trasmesso ad ist. di Salvatore Giarmetti rap. 
dal sott., al Rmo P. Ant. Bennicelli , e ad 
Alessandro Caselli nel nome ec. in quanto 
al primo ha dichiarato che il mensile asse 
gno di sc. 30 dovuto allo Stallocca è vinco 
lato dalle seg. rate mensili , cioè di sc. | 
per l'eredità Bartoli Zaccaria sc. 5,pel Mon- 
te di Pietà sc. 7 50 , per Attilîo Quadrari 
sc. 14, pel cav. Cataldi di sc. 7, per Leone 
Amati, e di sc. 7 per esso ist. j in quanto 
al secondo, che deve sc. 6 mensili a titolo 
pigioni decorribili dal 22 corr. in poi, come 
dagli atti ai quali ec. ed è stato citato nel 

iorno 22 d. mese a comparire av. Monsig. 
toni dopo 8 giorni per sentir ordinare la 


consegna a favore dell'ist. delle rate sca- - 


dute, e da scadere. colla. cond. alle spese. 
Bemardo Piccirilli Proc. 


Ieri sul mez 
sero in questa cil 
Guglielmo IV e li 
sia, sotto il nome 
con numeroso se; 
Albergo Brun, o 
tennero sino alle 
do poscia il loro 
Toscana. 


Mm. 


Ricaviamo d 
la seguente notizi 

Tunisi 13 N 
simo dovea spirar 
grani ed orzi per 
accordò una pror. 

P. S. — Nel 
re la presente mi 
soli ‘hanno ricevut 
lebdice che il per 
e ‘eoinmestibili sarl 


, tanto allorquando 


Prop. ingle. 
‘av. Thibault 


di America, 
io. Vandoni 


(—Hardman 


0 di Boro. 


Tprendenti 


pagna. 


zione, 0 
eci 


on.) 


Vontient 
altri oli 
pr.enti di 
è mezzi 
ru stan: 
ACIOLI, 


0h, fr. 3.) 
parigi, 
hele , 
vizza, 

prin: 


ll defonto 
Jerà alla» 
di tutti 
oll'opera 
Not. sotto 
pre. 
ia a ter- 
g. leg. e * 


può. 


ni Stal- 


fomicilio 
i carico 


è vinco+! 
di sc. 4 


} 
‘ 


Nuo. 269 — 1858, 


4 alici 
Il Giornale di homa, esga ogni poreà] 
Il Prezzo di Associazione da pigalsti 

cd 


In Roma per un anno sc. bi, 

Per semestre sc, 3 50. 

Per un trimestre 

Per un trimestri 
posta sc. 2 


4 80. 
n tutto lo Stat 


All'estero seconio le tasse postali stabi.ito per i diversi 


Slali 


Pontificio. franco di 


2 


meralo D. 41Ajig 


#/ 
Venerdì 24h Di, 


GL atti del Governo inseriti in questo Giornale some officiali, 


Le lettere, i piegbi, i gruppi, come anco le richieste e, le inser zion 


che si volessero pubblicare, devono lesvere diretti ‘affraveati all 


nistrazione, del Giornale via della Stamperia Ca- 


o di a 


GIORNALE DI ROMA 


_u_te—eeoe—eoeeeeaaaea af... ip ji 


ROMA 26 Novembre 


Teri mattina fu tenuta Cappella Cardinalizia 
nella Chiesa di s. Caterina dei Funari per la festa 
della santa vergine e martire Caterina di Alessan- 
dria. Monsignor Cometti, Arcivescovo di Nicomedia 
poutificò la messa solenne, dopo la quale gli Emi 
e Ri signori Cardinali furono ringraziati da Sua 
E:noza Rida il sig. Cardinale Asquini, protettore 
del monastero di s. Caterina dei Funari. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il collegio dell'America Centrale, e del Sud 
si è aperto in Roma, c ieri giovedì 25 del corren- 
te il nuovo drappello de’ giovani Leviti fa presen- 
tato al Santo Paore dal sig. abbate D. Ignazio 
Eyzaguire, che tanto zelo ha mostrato e tanti 
gr ci ha sostenuto per ottenere questo nobilissi- 
mo intento. La SantitA' Sta si è degnata di ri- 
cevere cotesti giovani alunni con segni manifesti 
di particolare bontà e clemenza, ed ha loro indi- 
rizzato parole di eccitamento ad applicarsi a ne- 
cessarl studi e al attingere nel centro dell’ Unità 
Cattolica le dottrine le più pure per trasfonderle 
nelle loro rezioni a beae de' connazionali. 

Questo avvenimento, siam persuasi, non potrà 
non accendere la più bella gara, dappoichè egli è 
ben naturale che contribuirà allo acceleramento 
dell'apertura anche del Collegio del Nord-America, 
il quale offre ubertosi elementi per condurre a 
termine il disegno non solo iniziato, ma alacre- 
mente progredito, essendo già pronto il convenien- 
te locale 


Abbiamo ricordato l'assistenza delle autorità 
pontificie e il soccorso, che la munificenza del Sax. 
to Papne ha prestato ai naufraghi della corvi tta 
egiziana perdutasi presso Civitanova ai 31 ottobre 
p. pto. I capitani e |» scrivano della stessa corvetta 
pieni di riconoscenza hanno inviato a Monsignor 
Delegato di Macerata il seguente indirizzo: 

« Non abbiamo parole sufficienti per ringra- 
ziare V. E. per le premure e per le cortesie a noi 
usate. Preghiamo Iddio per la vostra salute e per 
quella di Sua SAnriTA' e di tutta la Corte, per gli 
mmensi favori ricevuti, e Iddio punisca tutti i ne- 
mici della Santa Sede, e dia ad essa forza di vin- 
cerli : la nostra memoria sarà eterna: Iddio sa che 
£ la verità ». 


Firmati « 1. Capitano PaPULLI Appur. 
2. Capitano MeHEMED ARE 
MustaFA” EFFENDI scrivano. 


BoLoGna 22 Novembre. 


Jeri sul mezzodì, provenienti da Modena, glun» 
sero in questa città le LL. MM. il re Federico- 
Guglielmo IV e la regina Elisabetta-Luisa di Prus- 
sia, sotto il nome di conte e contessa di Zollern, 
con numeroso seguito, e discesero all'I. R. grande 
Albergo Brun, o Pensione Svizzera, dove si trat- 
tennero sino alle 9 antimeridiane d'oggi, proseguen- 
do puscia il loro viaggio, dirigendosi verso la 
Toscana. 


_—__—__________m__6k 
MALTA 17 Novembre. 


Ricaviamo dal Lloyd Maltese del 16 corrente 
la seguente notizia commerciale : 

Tunisi 13 Novembre. — Il 15 dicembre pros- 
simo dovea spirare il permesso di esportazione per 
grani ed'orzi per cui il governo nei giorni scorsi 
accordò una proroga di altri sei ‘mesi, 

P.:S Nel momento che ‘stavo per chiude- 
re la preséntè mi si fa conoscere che’ tatti‘ i' con 
soli b&nno ricevuto una circolare del bey, nella qua- 
le dice che ‘il ‘permesso d’esportazione ‘’per cereuli 
€ commestibili ‘sarà per tempo indefinito‘ e' che' sol- 
tanto allorquando il suo Stato (Dio ne liberi) ne 


mancasse, allora ne sospendgrefbe il permesso av- 
visandone però due mesi 5 


START BITER! 
SVIZZERA 

Si legge nella Staffetta : 

Il giorno 2 corrente in Ginevra venivano ru- 
bate lire 40,000 in viglietti della banca svizzera. 
Come autori di questo ingente furto erano indicati 
due francesi, i quali riuscirono a fuggire cd a pe- 
netrare sino a Genova dove volevano imbarcarsi 
per l'America. La questara di Torino informata di 
quel furto e informata poscia che venticinque vi- 
glietti della banca svizzera erano stati scambiati a 
Torino , cercò attivamente il presentatore di quei 
viglietti ( fx in questa ricerca che accadde | cqui- 
voco narrato con molte inesattezze dal Diritto) © 
riuscì a rinvenirlo. Allora un delegato di pubblica 
sicurezza partì con lui da Torino & recossi a Ge- 
nova e là furono subito trovati ed arrestati i due 
ladri che avevano ancora addosso parecchie mi- 
gliaia di lire, sì che unite ai viglietti la soma 
ricuperata è di 36,455 lire 


GRAN BRETTASNA 

Ecco l'articolo sul sistema elettorale inglese do- 

po la riforma del 183 
Il Reform Act fissa il numero dei rappresen- 
tanti a 658, quale esso cra innanzi; ma dopo la 
promulgazione della legge, duc alfri borghi vidersi 
tolte le loro duplici 1 anchiet&=- cioè Sudbury e 
Sanl'Albano — cosicchè il numero reale 


dei com- 
ponenti la camera dei comuni è di 634 Di questi 
500 ( 0 496, sc escludiamo i quattro rappresentanti 
dei due borghi summestovati appa 10 all'in 


ghilterra, 195 all'irlanda e 53 alla Scozi 

I distretti elettorali si dividono in cor ‘e, cit- 
tà e borghi. La prima è una divisione 
tiva. L'altra è divisione mani 
propriamente detta, si divide in 52 
quali appartengono al pri 
, i borghi 17 
Le elezioni, fornite dalle contee, ase 
Le città ed i borghi ne posseggono 
università di Cambridge, Oxford e Dublino, 
ciascuna. 

Alcune vaste contee, come l'Yorkshire, si di- 
vidono in più parti, secondo la loro posizione geo- 
grafica, occidentale, settentrionale, orientale e me- 
ridionale, cd in tal caso ciascuna divisione di esse 
elegge il proprio rappresentante. 

Il numero totale degli elettori, secondo un 
documento ufficiale uscito solo da pochi giorni, è 
di 1,224,193 i quali si ripartiscono nel modo se- 
guente: 


ministra 
L'Inghilterra, 


rincipato di 


2 per 


Elett. Rappres. 


Inghilterra propriam. detta 896,248 467 
Principato di Galles . 48,789 29 
Scozia 5; ..100,472 53 
Irlanda . + +» » 178,987 105 


Le contee posseggono circa 720,000 elettori, 
le città ed i borghi 510,000 e le università 7000. 
La riforma del 1832 regolò come segue le 
qualifiche elettorali. 
In Inghilterra, per essere elellori, occorre 
avere una delle qualifiche qui appresso notate; 
Possedere in proprio e da trasmettersi in ore- 
dità uno stabile qualsivoglia del valore annuo di 40 
scellini, d 
Terere una casa 
sterline annue, 
d’altrà persona. 
ffittare ano stabile altrui di consimil valore, 
per lo spaziò gi 60 aoni. i 
Occapare ‘uno stabile agricola‘ nelle e, 
del valore. di 50 lire sterline di allilo po cy î 
Nelle città ‘e nei‘ borghi ‘d'Inghilterra, per es- 
sere. elettori, è. necessario diessero affiituart di ca- 
se per l'annuo valore di 10 sterl. 


in città del valore di 10lire 
durante la propria vita o quella 


col governo, 


Gli elettori irlandesi debbono Rici posteri, 
nelle corîtee, pel vaford ‘di tira 12 «af ‘nette 
città, pel valore di lire 8. Nè in Scozia nè îa'le? 
landa è valida la qualifica elettorale, che vige per 
gl'inglesi, connessa al freehotd ( libero possesso; 
cioè tale da potersi ritenere permanentemente e 
passare d’erede in erede in perpetuo ) di 40 scel- 
lini annui 

Nelle città e nei borghi d'Inghilterra e ‘d'I 
landa sonovi persone investite di certe franchigie 
municipali o civiche, per le quali e' si denominano 
freemen e burgesses. Questi individui, ancorchè non' 
abbiano altre qualifiche, possono essere elettori. Il 
Reform Act del 1832 dispose però, che i diritti 
elettorali non sarebbero posseduti da quei tali che 
fossero per essere nominati freemen © burgesses do- 
po il primo marzo 1831. 

Tutte queste qualifiche sono pertanto soggette 

ad una infinità di eccezioni, che complicano gran- 
demente la compilazione delle liste elettorali. Una 
misura più generale, più semplice, è nel desiderio 
di tutti, indipendentemente anco dalla estensione 
delle franchigie elettorali. 
Nelle università, per essere elettore, bisogna 
esser membro della univesità stessa, cioè professo- 
ri, dottori 0 maestri di arti, i cui nomi sono in- 
seritti sui registri universitari. Nel caso di colesti 
elettori, è superflua ogni qualifica di proprietà. 

Qualunque sia la qualifica di proprietà godata 
da una perso viene a questa inibito il votare , 
ova sia forastiera, non sia giunta al 21 anno di 
TÀ; ovyero: sia slata condannata per ispergiùro in 
una corte ‘di giustizia, od abbia ricevato un sosten 
tamento, a titolo di elemosina, dalla parocchia, du- 
rante l'anno. Vengono esclusi dalle liste efettorali 
pur coloro i quali sono impiegati nella dogana © 
nella riscossione delle assise e delle tasse sulle ca- 
so (house duty), gl'impiegati sotto gli ordini dei 
commissari dol bollo, gl'impiegati deila posta, gli 

nti di polizia (police coneta5le), i pari del regno 
e finalinente coloro che furono condannati per cor- 
ruttela elettorale, o per usare qualsiasi illecita in- 
fluenza ad una elezione 


Sino all'ultima sessione, voi sapete come, per 
essere membri del Parlamento, occorresse avere la 
qualifica di proprietà. Mediante un bill, passato nel- 
le ultime sedute, questa qualifica, subbletto di per- 
petue menzozne ed. arma pericolosa nelle mani di 
avversi partiti al potere, venne saviamente abolita. 

Le disqualificazioni alla rappresentanza  parla- 
mentare sono impertanto ridotte adesso ai seguenti 
individui : 

1. 1 forestieri. 

2. I 15 giudici delle Corti superiori di giu- 
slizia ; quelli delle corti di contee, i magistrati di 
polizia, ì barristers (avvocati) che hanno il anvuo 
ufficio di rivedere le liste elettorali. 

3. Le persone al disotto dell’età di 21 anno 

4.1 preti, sì protestanti come romani cat- 
tolici. 

5. Le persone messe fuori della legge (out- 
laws) per casi criminali e le persone condannate 
per tradimento e fellonìa. 

6. I candidati riconosciuti colpevoli di corrut- 
tela elettorale (questi tali sono disqualificati solo 
per la durata d'un parlamento). 

7. L'ufficiale (di consueto uno sceriffo} 
ordina le elezioni della contea, della ‘città o del 
borgo in cui egli è ufficiale, 

8. Qualsiasi persona impiegata nel maneggio 
delle, tasse orcate ‘dal 1692 in poî, o disimpegnaate 
impieghi e funzioni pecuninriamente retribuite sot- 
to la: Corona, 0/e \crente dal 1718 in poi. 

9)Pensionato della Corona. 

10.-E -finalménte agenti militari , 
ed ufficiali degli ‘sceriffi. ; 

‘Acennai in principio, come le elezioni; pri: 
ma del Reform. Bill del 1832, potessero prolun- 
Garsi. per mesi. . À PISTE] Vega DI bisi 
La riforma sostenuta ed'ottenuta in parlamen- 
to precipnamente cogli sforzi di lord John Russol 


che 


coritrattori 


e la pieghevollezza del conte Grey, fissa il [periodo 
delle votazioni elettorali, per tutta l'Inghilterra, ad 
un solo giorno, per la Scozia, a due giorni : nel- 
l'Irlanda e nelle tro Università il poll ( votazione ) 
può prolungarsi durante cinque giorni. ; 

Terminerò questo rapido esame della riforma, 
incompletissima, come tulte le misure degli whigs, 
col parla lei rotsen-boroughs. y 

L'epiteto di marci, dato ai borghi, non esclu- 
de che moltissime contee inglesi, irlandesi e scoz- 
zesi sieno sotto la diretta influenza di taluni Pari, 
i quali vi rendono impossibile ogni libertà d’ ole- 
zione 


GERMANIA 

Si leggo nella Patrie: 

Un dispaccio telegrafico da Amburgo, del 18, 
annunzia che la prima camera della dieta di Anno. 
ver ha rigettato il progetto di legge del governo 
sull’organizzazione giudiziaria. Una crisi ministeriale 
è scoppiata a seguito di questo voto. 

È dubbioso che il gabinetto del re Giorgio a- 
vesse pensato, alcuni mesi sono, a ritirarsi dinanzi 
ad un voto parlamentare, i ministri non si picca- 
vauo d'un gran rispetto pel sistema costituzionale 
Ma, oggi, la situazione è un pocò modificata, e si 
può già vedere, nella risoluzione che ha prevalso, 
uo primo effetto d'un fortunato cambiamento che 
si è operato recentemente nel governo © nella po- 
litica della Prussia. 

Noi vi scorgiamo la conferma dell’ opinione 
che abbiamo espressa, giorni sono, sulle modiflica- 
zioni che stava per subire, nel medesimo senso, la 

litica antiliberale di vart Stati importanti dell'A- 
lemagna, fra i quali non avevamo dimenticato J'An- 
nover. 


Anvover 16 Novembre. 


La prima camera respinse il progetto del go- 
verno concernente la soppressione del Senato cri- 
minale. Nell'odierna seduta della seconda camera fu 
respinta la proposta, presentata dal deputato Klee 
ed appoggiata dal eommissario» governativo, di as- 
soggettare al bollo tutte le cambiali. 


RUSSIA 

Parecchi soldati del battaglione di presidio di 
Pikoff sono partiti per colonizzare il territorio del- 
l'Amur. Per tal modo essi trasferisconsi dal confi- 
ne delle provincie tedesche all'Oceano Pacifico. 

— L'amministraziono postale polacea fu svin- 
colata dall immediata connessione coll'amministra- 
zione postale dell'impero russo e organata in mo- 
do speciale, sotto la direzione superiore del prin- 
cipe luogotenente. 

— Mentre le grandi operazioni del distacca- 
mento Lesghiano atlirarono a sè l'attenzione gene- 
rale, ebbero luogo degli avvenimenti guerreschi an- 
che negli altri punti dell’ala sinistra della linea del 
Caucaso.I montanari pure furono altivissimi nell’e- 
rigore trincee, stare in agguato ed effettuare delle 
scorrerie predando ed uccidendo, e quantunque non 
si conseguisse verun risultato importanto, nullame- 
meno i bollettini trovano molte occasioni di annun- 
ziare dei fatti gloriosi di singoli distaccamenti di 
truppe che si batterono colla massima pertinacia 
contro un numero di nemici assai più forte. Le 
truppe della Salatavia proseguirono a fortificare 
Burtanai ed intrapresero nei primi giorni di set- 
tembre sotto il comando del general-maggiore ba- 
rone Wrangel una spedizione per Dyleym. Durante 
questa spedizione sbbero luogo dei combattimenti 
assai vivi, ed in uno di questi rimase ucciso uno 
dei capi montanari, Bulatsch. In Kasi-Kumuch i 
montanari tentarono un attacco, però furono respin- 
ti con gravi perdite. La valle d'Alazan non fu in 
questa estate minimamente molestata. I ladroni fi- 
nora temuti vi perdettero questa abitudine in se- 
guito alle spedizioni del corpo Lesghiano. Il piro- 
scafo Subra che incrociava presso Wardan, incen- 
diò un'imbarcazione turca di contrabbando ch' era 
stata tirata alla sponda. 


IMPERO OTTOMANO 

L'Agramer. Zeitung ha dal confine bosnaiaco 
quanto segue: x 

Delle complicazioni di Posavina sono da incol- 
parsi unicamente i Bey. Dal ributtante loro conte- 
gno ridotti all'estremo, i raià della nahia di Gra- 
daciac volevano vendicarsi contro i loro oppressori, 
però dovettero pagare a caro prezzo questo: loro 
passo. Anteriormente i turchi avevano scoperto cir- 
ca 24 fucili cattivi ed irroginiti unitamente a 140 
pacchetti di munizione pei calibri minori Questi 
oggetti furono rinvenuti alla sponda della Sava, e 
sarebbero stati denunziati ai turchi ; ma seconde 
altre versioni i turchi stessi li avrebbero ivi collo- 
cali per, poi, servirsene come. ii ‘pretesto ontro i 
vaià. In seguito parecahi cristiani si unirono e-mar: 


Ì 


ciarono contro Abdibeg Gradacevic di Obudovac. 
Ricevuti dall'Aarem di quest'ultimo con dei colpi 
di fucile, essi fuggirono appiccando prima il fuoco 


ad una delle case del Bey e trucidando per via 
alcuni turchi. Diffasosi bentosto l'allarme, compar- 
vero i turchi dai vicini luoghi della nahia di Gra- 
dacac, nonchè quelli della nabia di-Berck, ed an- 
che in parte delle nabie di Bilin e Gravanio, I raià 
armati di alcune pistole irruginite, di cattivi fucili, 
e per la massima parte soltanto di mannaie ed aste 
di legno appuntate, si accorsero bentosto di non 
poter far fronte contro i numerosi turchi bene ar- 
mati e si dispersero nei cespugli e campi di for- 
mentone. I turchi ubbriachi d’acquavite percorsero 
i villaggi dei cristiani c trucidarono tutti quelli 
che vi rinvennero. La chiesa greca di Obudovac fu 
del tutto spogliata; un cristiano inerme ivi preso 
fu decapitato; la sua testa fu coperta col santo 
Vangelo, e poi si diede il tutto alle fiamme. Se- 
guirono poscia i rubamenti di bestiame e di tutti 
gli oggetti trasportabili, c si finì coll’appiccare il 
fuoco alle case dei raià. In Osiccani, nelle trincee 
d'alberi abbuttuti pel bestiame i turchi vedevano 
tante barricate erette contro di loro , «e spararono 
coi cannoni coutro le medesime. Molti cristiani ivi 
nascosti perirono. L'arciprete greco del borgo, vec- 
chio venerando colla harba bianca, fu dagli eroici 
basci-bozuk decapitato unitamente a suo figlio. 

Per sopprimere la sollevazione venne tosto a 
Tusla il governatore generale della Bosnia, Kiani 
pascià, con 400 basci-bozuk, ed Achmet pascià con 
un battaglione di truppe.Le perdite vengono computa- 
te ufficialmente da ambe lu parti a 40 turchi e 90 
cristiani; all'incontro i turchi fanno ascendere la 
loro perdita a soli 20 uomini, fissando il numero 
dei cristiani morti a circa 150. 

L'affare sarebbe per intanto finito, ed i turchi 
vanno superbi della loro vittoria. Ma chi guaren- 
tisce che la pubblicazione d'un certo firmano al- 
l’arrivo di Akif pascià non resti senza effetto? Già 
la disposizione del pascià di Tusla, la quale avera 
per iscopo la restituzione degli oggetti rubati, de- 
stò in massimo grado il malcontento dei turchi, 
e solo alla presenza di Kiani pascià in Tusla si va 
debitori che non vi ebbero luogo delle dimostra- 
zioni ostili contro i cristiani. In questo riguardo è 
ad ogni modo notevole che nel giorno 30 ottobre 
un Zaptic nel Konak del pascià, senza verun mo- 
tivo, trucidò un cristiano e ne ferì gravemente un 
altro nonchè un Zabtie-Zschaus comparso per di- 
sarmarlo. A mala pena Achmet pascià accorso so- 
pra fuogo potè essere salvato contro quel furibon- 
do. Ed ora si dice che quel Zabtie fosse colto da 
una mania d’ubbriaco!? 


INDIA 


Leggiamo nel Englisman di Calcutta dell'11 
ottobre: 

Tantia-Topi, fratello del miserabile Nena-Sa- 
hib, alla testa de' suoi cavalieri di Maratta è glunto 
sempre a fuggire alle ricerche, che non cessano di 
diriggere da qualche mese contro di lui. Le trup- 
pe di Esanghur, fortezza apparteneute a Scindiali 
hanno faternizzato con lui, dandogli 21 cannoni. 
Ci vorrebbe della cavalleria per finirla con questo 
capo, che è alla testa di una cavalleria bene or- 
ganizzata, e che ha seco molti caunoni. 

__ Il comandante in capo, lord Clyde, si propone 

diriggere le operazioni di Lucknow. Si agirà con 
colonne separate, od una grossa riserva sarà sta- 
bitita a Cawnpore, pronta a recarsi dovunque sarà 
necessario. 

D'altra parte in una corrispondenza di Bombay 
troviamo la seguente osservazione: 

« Ciò che ha fatto la forza dei ribelli, si è 
la impossibilità in cui si trovano le truppe europee 
di dar loro una caccia vigorosa sotto questo cli- 
ma. Da ciò le perdite subite dal generale Michel 
negli sforzi, che ha fatto per chiudere il passo a 
Tantia Topi, a Rajghur. Il generale Michel ia que- 
sto affare, ba perdyto 200 higlander uccisi o posti 
fuori di combattimento da colpi di sole: ha forzato 
le sue truppe in modo da essere costretto a la- 
sciare tutti i bagagli in addietro: sono stati presi 
dai ribelli. 

— Si leggo nella Presse: 

Ci sono giunti, ieri ed oggi, lunghi particolari 
sulle operazioni militari di cui l' India è sempre il 
teatro. Noi non presenteremo al lettore il quadro 
delle marcie e contromarcie, delle piccole battaglie 
e delle leggiere scaramucce di cui sono zeppe lut- 
te lè corrispondenze. Ci basterà di dire che l'Oude 
© l’India centrale sono ancora i due principati. fo- 
colari dell'insurtèzione; che alle ultime notizie si 
stava preparando, da una parte e dall'altra, ad una 
campagna che segualeranno;sénz’alcun dubbio ,. a 
goaisatit caratteristici © d'una imporianza pap 

le. riti 


Lord Clyde sta per ispiegare , assicurasi, la 
iù grande energia; è però da dubitarsi ch' egli ab- 
Bia a sua disposizione abbastanza di trappe euro. 
pee per poter realizzare i piani da lui concepiti. 
Checchè ne sia, ecco i principali nemici ch' egli 


i dovrà quanto prima combattere, senza parlare di 


Tantia Topee, che è divenuto l' eroe dell’ insurre. 
zione: 

A Churda, non lungi da Himalaya, trovasi Ne. 
na Saib, alla testa di 13,000 uomini di tutte le 
armi, e disponendo di 20 caunoni. A quindici mi. 
glia all'est di Schahdjihanpour, sta Kban-Bahadour 
Khan, nabab di Barcilly, circondato egli stesso da 
un' armata considerevole. Un altro corpo d' insorti 
si è trincierato a Khyrabad, ed i cannoni non gli 
mancano. Altri piccoli capi sono scaglionati lun- 
ghesso il Gange, da Ferrukhabad a Khanpour, a 
Sandi, a Thoulepour, a Belgraon, a Birwa, ec, La 
begum, o regina d'Oude, occupa sempre Buadi con 
7 ad 8000 uomini, e 11,000 ,con cannoni, si ten. 
gono sull’ aspettativa a Fultchpour e a Bithlac. 


AMERICA 


Ecco il proclama del presidente degli Stati 
Uniti contro i filibustieri, che sono ia procinto di 
partire per Copenaghen: 

« Da fonte, che non posso disprezzare mi è 
giunto avviso, il quale mi fa conoscere che taluni 
operando contro le leggi di neutralità degli Stati- 
Uniti, fanno un terzo tentativo per organizzare sullo 
stesso territorio dell'Unione una militare spedizione 
contro Nicaragua, paese estero, col quale gli Stati 
Uniti vivono in pace. Per estorcere denaro desti- 
nato ad equipaggiare e mantenere siffatta spedizio- 
ne, alcuni che vi si sono ingaggiati, come ho ra- 
gione di credere, hanno emesso e vendato boni e 
negoziato tratte, disponendo come garanzia dei beni 
nazionali di Nicaragua,e della via di transito, che 
attraversa il suo territorio. Lo scopo ostile di que- 
sta spedizione si manifesta dal fatto, che questi bo- 
ni e queste tratte non possono avere pei loro por- 
tatori alcuna specie di valore, a meno che l'attuale 
governo di Nicaragua non sia rovesciato. 

Di più, l'inviato straordinario e ministr 
nipotenziario di quel governo presso gli Stati 
ha in conformità delle ricevute istruzioni pubb 
cato un avviso che vieta a cittadini o sudditi di 
una naziove qualunque, tranne i viaggiatori, che 
dall'Oceano intendono traversare il Nicaragua per 
la vìa di transito, di entrare sul suo territorio sen- 
za regolare passaporto firmato dal ministro o. dal 
console generale della repubblica,residente nel pae- 
se, donde essi saranno partiti: le suddette persone, 
salva tale eccezione, non potranno passare oltre e 
saranno costrelti a ritornare per la stessa via per- 
corsa nel venire dai loro paesi. 

Da queste circostanze torna impossibile il non 
concladere che le persone impegnate in siffiatta spe- 
dizione lascieranno gli Stati-Uniti con mire ostili a 
Nicaragua. Non ostante la maschera, con che si so- 
no coperte, di pacifici emtigranti, non potrebbero 
ascondere le loro vere intenzioni , specialmente 
quando sanno in antecedenza, che il loro sbarco 
incontrerà resistenza, e che non può compiersi se 
non con una imponente forza. 

Questo espediente fu adoprito con successo 
nell’ ultima spedizione , e la nave, a bordo della 
quale venivano trasportati a Nicaragua coloro che 
la componevano , aveano avuto dal ricevitore det 
porto a Mobile un congedo di partenza » € quan- 
tunque dopo scrupolose ricerche, non si fossero 
trovate a bordo nè armi, nè munizioni da guerra, 
quando giunsero a Nicaragua, furono veduti armati, 
equipaggiati e diedero principio alle ostilità. 

I capi delle precedenti illegali spedizioni, che 
aveano lo stesso carattere , hanno altamente mani- 
festata l'inteozione di rinnovare le ostilità contro 
Nicaragua. Uno di loro, già due volte espulso, me- 
diante i fogli pubblici ha invitato i cittadini ame- 
ricani ad emigrare in quella repubblica e come 
luogo di riunione e di partenza ha indicato Mobile, 
e S. Giovanni del nord come porto di destinazio- 
ne. Questa persona , che ha rotto i legami di fe- 
deltà, che l'univano agli Stati-Uniti , e che aspira 
ad essere presidente di Nacaragua, ha avvertito il 
ricevitore del porto di Mobile che due o [trecento 
de’ suoi emigranti saranno pronti ad imbarcarsi ed 
a partire da quel porto verso la metà di novem- 
bre. 


Per queste ragioni ed altri legittimi motivi, e 
per risparmiare ai cittadini americani disastrose 
conseguenze , a cui saranno esposti ,, se vi ha chi 
siasi di buona fede lascialo persuadere che si va 
a Nicaragua in qualità di pacifici emigranti, io Gia- 
como Buchanan , presidente degli Stati Uniti , ho 


creduto conveniente pubblicare questo proclama per 
ordinare ad ogni funzionario, civile. e militare del 
| governo; ciascuno, in ciù che lo riguarda, a stretta- 


mente vigilare, e 
legati intraprese, 
haono formale isti 
tadino a nome di 
e a riguardo dell 
secondare gli sf, 
compimento dei | 

In fede di ch 
ordino che vi sia 

Da Washingid 
della indipendenza 


— Scrivono 
i governi francese 
verno degli Stati 
munciano la deteri 
delle clausole del 
to di ogni compagi 
nale fra |’ Atlantic 
timi avvisi questa 
segnata al présider 
Sembra che il gov 
vitato a prestare 
nazioni per mate 
Il’ istmo. 
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rasi, la mente vigilare, e a fedelmente reprimere queste il. 
‘egli ab- | Jegati intraprese, che si tenta di eseguire : quindi 
pe euro. hanno formale istruzione di esortare ogni buon cit» 
oncepiti, tadino a nome del rispetto che si deve allo leggi, 
i ch egli e a riguardo della pace e del bene del paese, a 
rlare di secondare gli sforzi delle pubbliche autorità nel 
iusurre- compimento dei loro doveri. 

" In fede di che ho sottoscritto il presente 6 
vasi Ne. ordino che vi sia posto il sigillo dagli Stati-Uniti. 
tutte le Da Washington 30 ottobre 1858, anno 83 
dici mi. della indipendenza degli Stati-Uniti. 
ahadour . Firmato « Bucnanam. 
tesso da — Scrivono da Washington a Nuova-York che 

!nsorti i governi francese e inglese hanuo diretto al go- 
non gli verno degli Stati Uniti una nota, nella quale an- 
ati luo- nunciano la determinazione di sostenere, in forza 
pour, a delle clausole del trattato Clayton-Bulwer, il dirit- 

eo, La to di ogni compagnia europea di costrurre un ca- 
adi con nale fra l'Atlantico ed il Pacifico. Secondo gli ul- 
st ten. timi avvisi questa nota non era stata ancora con- 
lac. | segnata al presidente, ma se ne conosce il tenore. 
Sembra che il governo degli Stati-Uniti vi sia in- 
vitato a prestare assistenza e concorso colle altre 
gli Stati nazioni per maotenere la neutralità della via del- 
cinto di l' istimo. 
e mi è 

taluni NOTIZIE DEL MATTINO 
i Stati Il Monitore Toscano dice che il giorno 23 sono 
re sullo giunte in Firenze le LL. MM. il re e la regina di 
dizione Prussia, sotto il nome di coute e di contessa di 
li Stati Zollern, ed hanno preso alloggio all’ Motel de la 

desti- Ville stato per essi espressamente ritenuto, e dove 
pedizio- aveali di poche ore preceduti l'augusta loro nipote 

ho ra- la principessa Alessandrina di Prussia, 
boni e Il Monitore Prussiano pubblica quanto segue: 
Hei benî AI barone di Zedlitz , presidente reale della 
to, che polizia: 
di que- « Non si è lasciato inosservato che in occa- 
esti bo- sione delle assemblee preparatorie per le elezioni, 
pro por- furono espressi voti e speranze, di cui gli organi 
l’attuale attuali del governo sono in dovere, secondo la mis- 
sione che hanno assunto, e per volere del potere 
ro ple- sovrano, di respingere con decisione il compimento. 
ti Uniti, Credo pertanto dover chiamare la vostra at- 
pubbli- tenzione sul bisogno di opporsi dovunque, per le 
Aditi di vie legali, a queste opinioni e pretese erronee, a 
ri, che queste speranze, che oltrepassano la misura dei bi- 
pua per sogni e delle circostanze, di adoprarsi a far pre- 
rio sen- valere riguardo ai pubblici affari mire atte ad ap- 
b o dal poggiare le tendenze del governo, a dare una ra- 
el pae- gionevole soddisfazione ai veri bisogni del paese. 
persone, Da ciò riconoscerete il punto di vista, nel quale 
oltre e si è posto il governo, cioè che non si tratta di ri- 
ia per- nuociare a tutte quelle tradizioni , che formano la 
base, la grandezza e la potenza della Prussia. 
il non Il governo nella coscienza del suo diritto re- 
la spe- spingerà tutte siffatte tendenze e pretese, e in ge- 
ostili a nere non potrebbe essere e non sarà disposto in 
si s0- modo alcuno ad oltrepassare questi limiti in qua- 
ebbero lunque direzione. Darete a questa comunicazione 
pImente la conveniente ed efficace pubblicità. (Vedi Giorna- 
sbarco le di Roma di ieri), 

ersi se | Berlino 17 novembre 1858. 

Il ministro dell'interno—HorTwELL, 
ccesso — Scrivono da Berlino 18 corrente: 

o della Ci comunicano i punti principali del discorso, 

ro che che il principe reggente ha diretto al ministero di 

pre del Stato al di 8 novembre, nella prima seduta, dopo 

quan- la formazione del nuovo gabinetto. Dopo di avere 
fossero ricordati. i doveri di affetto verso il re, il principe 
guerra, disse che se erasi operato un cambiamento nei 
armati, consiglieri della corona, s'era fatto perchè il prin- 

; cipe avea trovato fra tutti i consiglieri da lui scel- 

ni, che ti l'opinione, che era la sua, cioè che nè ora nè 

mani- mai non potea trattarsi di una rottara col passato, 

contro che solo trattavasi di migliorare là dove parea vi 

o, me- fosse dell'arbitrario, dove si mostravano fatti con- 


trari ai bisogni del tempo. 
Bisogna che generalmente si riconosca che il 
bene del paese e della corona è inseparabile: che 
la prosperità di ambidue posa su basi conservatrici, 
sane e solide. 
Riconoscere questi bisogni, 


appropriarli, dare 
loro soddisfazione, Pel ; 


ecco il segreto della saggezza 
di Stato: e in ciò anzi tutto bisogna evitare i due 
estremi. Su questo rapporto, la missione del gover- 
no non sarà facilissima: perchò da poco tempo si 
manifesta nella vita pubblica un movimento » che 
i parte si spiega, ma che dall'altra parte mostra 
già le tr cce di idee esaltate ad arte, alle quali 
tonviene con atti ragionati, legali ed energici re- 
Sistere. Bisognerà mantenere scrupolosamente ciò 
che è stato promesso, senza astenersi dal. miglio- 
lare: bisogna impedire coraggiosamente ciò che non 


Îu promesso. 
Il Nord ha telegrafo da Londra: 
Il generale Mitchell ha sofferto perdite consi- 


| 


| 


| 


| 


parte di essa divisione, non si può quindi impren- 
dere, senza della medesima + Operazioni ‘ ulteriori , 
ed ancor ignoravasi il quando si potesse entrare in 
Cammino. 

Non, avevasi ricevuta alcana risposta alle do- 
| mande dirette al governo annamita, quantunque sca- 
duto il termine a tal uopo prefisso di dieci giorni. 
AI 19 s'ebbero nuove di monsignor Pellerin , ve- 
scovo di Biblos, vicario spostolico della Cocincina 
settenirionale. Quel veugrando prelato , costretto a 
fuggire per sottrarsi’ alle terribili persecuzioni che 
da duc mesi operavansi, con molti aliri sacerdoti 
francesi, si trovava nel sad della provincia di Guang- 
Nan, appiattato nei boschi. 

Potè egli salvarsi dalle persecuzioni dei sa- 
telliti del mandarino che gli davano continuamente 
la caccia. Nun doveva tardare a mettersi in viag- 
gio, e sperava di giungere per la fin di settembre 
o i primi d'ottobre a Turana. 

L'arrivo de’ francesi avava prodotto gna viva 
impressione sopra i Cristiani, ed ogni giorno si ri- 
cevevano avvisi di questo tenore. Il clero cattolico 
dell'impero di Annam si compone oggidì di tre- 
cento preti, dei quali un sesto a un bel circa na- 
tivi, ma sono dispersi su tutta la superficie d' un 
vasto paese, ed abitano in mezzo ad una popola - 
zione fanatica fomentata da un governo odioso e 
crudele. 

Le truppe spendevano il loro tempo in pas- 
{ seggiate ed esercizi continui. Il campo , perfetta- 
mente piantato, somiglia ad una città all'aria aper- 
ta. I nostri marinai e soldati battezzarono già le 
contrade di essa nuova città; la principale si chia- 
ma naturalmente Contrada Napoleone; havvi inoltre 
la Contrada Isabella, in onore di S. M. la regina 
di Spagna; vi sono attendate le truppe di Manilla; 
che Tantia-Topee ha fatto subire al generale  Mit- poi viene la Contrada di Parigi, quella di Brest 
chell, il quale in essa ha perduto 200 scozzesi. | e di Tolone. Di mezzo al campo sorge la cappella, 

— I giornali pubblicano un importante docu- | il cui ‘altare è posto in maniera da essere veduto 
mento, che è la circolare, inviata del governo da- | da tutti gli astanti. 
nese ai suoi rappresentanti presso i governi di Si armeggia mattina e sera. Gli esercizi son 
Francia d'Inghiltera, di Russia e di Svezia per an- | comandati dall’ ammiraglio in persona, ben secon- 
nunciare a queste potenzele ultime concessioni, che | dato dal tenente-colonnello Reybaudi, dai fanti di 
la Danimarca ha creduto dovere accordare ai pres- | marina, e dal comandante spagnuolo. 
santi reclami della Germania. Si praticarono molte ricognizioni, una fra le 

Il governo danese passa in rivista tutti gli in- | altre nella città di Fai-Fu, situata all'estremità 
cidenti di questa lunga querela, dal 1852 fino al della baia, e con cui si comunica per ca- 


derabili nelle suo operazioni contro Tantia-Topee. 
Parlasi fra le altre di 200 scozzesi morti per col- 
po di sole. 

Il corrispondente del Morning-Herald scrive 
in data di Chusterpove 8 ottobre: 

Dal campo di Golgange. 

Il generale Whitfock ha unito la cavalleria 
all'artiglieria comandata dal capitano Intrye. Le co- 
sesembrano voler venire prontamente fino ad uno | 
scambio di gentilezze fra’ noi e Tantia-Topee. Que- | 
sto capo, che è un ‘cugino di Nena-Sabib, e non 
un fratello, come si era supposto, ha, non ostante 
le sue recenti disfatte, un armata di 30,000 uomi- 
ni, con 4,000 cavalieri e 30 cannoni. 

Questo aumento di forze si Spiega col fatto 
che egli si è impadronito della fortezza di Scian- 
diah d'Esangher, posta all'Ovest di Chundaree , e 
che la guarnigione con tutta l'artiglieria, Ja quale 
stava nella piazza, si è unita a lui. 

Secondo gli ultimi rapporti, ggli ora minaccia | 
Three: ma alla data di questa notizia, stava anco- 
ra sulla riva occidentale del Batera. 

Il generale Mitchell, proveniente da Seronj , 
marcia contro di lui, ed il brigadiere Smith sta a 
Nia-Serrai, sulla riva Occidentale del Sund. Il eo- 
lonnello Park sta in guardia a Parbuttee, ed il ca- | 
pitano Mayne partito da Goonah, è sulle tracce di 
Tantia-Topee, uomoassai abile nelle ritirate, e con- 
tinuerà a fuggire di mezzo alle sparse nostre co- 
lonne. 

P.S. Veniamo informati che il generale Mit- 
chell ha disfatto Tantia-Topee presso Tahree. Que- | 
stultimo ha perduto più di 20 cannoni, ed è fug- 
gito all'Ovest. 

Ignoriamo se questa disfatta annunciata dai | 
giornali inglesi sia anteriore o posteriore a quella 


presente. Numera le concessioni successive ch'egli | nale naturale. La detta città ‘possiede un porto, 
ha fatto ai rappresentanti della Germania, conces- | considerato il migliore del litorale. Concorrono qui- 
sioni, che sono divenute il punto di partenza di || vi le giunche cinesi che fanno il commercio colla 


nuove esigenze. La Danimarca ba creduto varie 
volte, nel corso delle trattative, di avere toceato 
l’ultimo limite che era conceeso di fare alla Ger- | 
mania dalla cura di sua dignità e di sua indipen- | 
denza. A 

Ma stretto di nuovo dalla confederazione ger- | 
manica e vedendosi, a quanto pare mollemente so- 
stenuto contro la Germania da' suoi naturali allea- 
ti, il governe danese si è finalmente deciso di ema- 
nare le ordinanze del 6 novembre, le quali soddi- 
sfaranno puramente e semplicemente a tutte le esi- 
genze della Germania. 

Finalmente duc bastimenti da gaerra della ma- | 
rina russa hanno preso possesso il 19 corrente del- 
lo stabilimento di Villa Franca, ceduta alla Rassia 
del governo sardo. 

La Gazzetta di Genova dicè che proveniente | 


Cocincina. Il paese portanto contiene gran numero 
di famiglie cinesi, stabilitevi la prima volta nel 
1779, sotto il regno di Nguyen-Anh. 

Quel principe, a fine di attrarre il traffico e- 
sterno ne' propri Stati, avea dichiarato franchi i suoi 
porti primari, provvedimento che ben gli rispose ; 
ma non fa mantenuto da’ suoi successori. Nel 1822, 
{ Minb-Menh rivocavalo per ragione politica. 

Non s'ebbero ancora esatti ragguagli sul conto 
delle forze dell imperatore d' Annam. Par tuttavia 
ch'e possegga un esercito fatto ascendere dai me- 
glio informati a 12 o 15,000 uomini, che le sue 
{ruppe abbiano armi da fuoco somministrate dal 
commercio inglese ed americano, come altresì ar- 
tiglicria; ma pare anche certo essere quell’ esercito 
male disciplinato, mal comandato ed avere già 
smesso gli antichi suoi ordini, istituiti nel 1787 
da Villafranca il giorno 22 entrava nel porto di, sopra il modello dell'esercito francese di allora : 
Genova la pirofregata della marina ‘imperiale russa | Simili trappe, ben si capisce, non essere trop- 
il Polkan. | po a temersi, ma nondimeno vuolsi andar cauti. 

L'ammiraglio russo conte Poutiatine » che fu |l Checchè ne sia, non fu possibile di sapere con e 
l'inviato russo nella Cina pel trattato ora concluso sattezza il dove si trovino. È generale opinione che 
fra lo Czar ed il celeste impero, è giunto a Pa- stanzino, come abbiamo avvertito, sulla frontiera di 
rigi ed ha avuto un colloquio coll' ammiraglio Ha- Cambogia. 
melin, ministro della marina. 


Vienna 22 Novembre. 


Nvova-Yonk 2 Novembre. 


L'Unione organo semi-ufficiale , dice non en- 


Il gogerno austriaco dice una corrispondenza | trare nella politica degli Stati Uniti l'acquisto di al- 


citata dalla Patrie, prepara ia questo momento un | 
progetto di legge concernente la colonizzazione nel- 
l'Uagheria ed avente per fine iti favorire con certe 
concessioni il corso dell'emigrazione alemanna verso | 
qui paese.Pare che a Vienna si riponga tanto più | 
i fiducia nei risultati di quel progetto per essere 
in questi ultimi tempi il numero degli emigranti 
per i paesi transatlantici notevolmente diminuito 
nei porti di Brema, Amburgo ed Avre, 


cun territorio nell'America centrale ma che devono 
aprirsi delle strade aitraverso l'istmo ed il transito 
devesserne libero per tutto il mondo. 

‘— Si leggo nel New-Fork-Herald che alla data 
delle ultime notizie vi era timore di una guerra 
coll'Equatore, ove risultava che si andavano facen- 
do spp apparecchi, e di una rivoluzione in fa- 
vore dél generale Echenique, che si diceva essere 
nella Bolivia o nel Chilì. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 

Il Morning-Post annuncia che lorà Napier è 
stato richiamato dall'ambasciata inglese. a Washin- 
Bton, e che lord Lyons sarà spedito in America. 

Borsa di Parigi del 2%. — IlL.& per 100. chiy- 
so a 74 53. — Il 4 4 chiuso a 97 00 


CONCINCINA 

Il Pàys pubblica nuovi fatti circa la spedizione 
di Cocincina. Rucano essi notizie da Manilla del 
25 «settembre e da Turana del 20: 

Sotto quel dì la situazione era sempre la stessa, 
cioè sempre soddisfacente. spie 

Le truppe alleate, campeggianti, nella ‘miglior 
partg del paese, erano ben forniie. di viveri © di 
acqua; peccato che la seconda divisione s, ignuola 
non : fosse. ancor giunta. Siccome l’artiglioria fa 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


attina del 22 Novembre 1858. 
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| VENDITA voLonTARIA DI cavaLLi 


Chiunque amasse acquistare qualche cavallo 
potrà dirigersi ; 
ve ne sono quattro da vendere, e sono visi 
le mattine dalle ore 7 alle 9. 
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— Tommaso Filippani e Wialio Merighi pro; 


8 G: prop. di Russia 
| Da Piemonte — Corvasa Vittorio Monaco di Palermo 
|| Acquarone P. neg. di Piemonte, 
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ME TCORE AVVENUTA DAL HEGIODI 


VENDITA VOLONTARIA 


11 proprietario dell'infrascritto stabile , 
essendo venuto nella determinazione di 
narlo, invita chiunque volesse farne l’acqui 
sto di esibire nel termine di giorni 20 la 
sua offerta nello studio del sott. Notaro in 
piazza di Pietra n. 43 ove trovansi i rela- 
tivi schiarimenti. Scorso il sudd, termine 
verranno aperte le schede per esser. prese 
in considerazione. 

Roma 24 nov. 4$ 


8, 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
Roma. 


Casamento da cielo a terra libero di 
canone situato in Roma via del Governo 
Vecchio n. 48, 49 , 50 composto di sotter- 
sanei , botteghe , due piani superiori con 
appartamentino interno sopra il secondo pia- 
no ed annessi. è 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccellentissimo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Domenico Derossi neg. 
domic. in via della Consulta o. 78 rap. dal 
Proc. Enrico Carnevali. 

S'intima ai sigg. Alessandro e Gregorio 
Capotondi, che l'Ist. alla citazione dagli in- 
timati inserita nullamente ed illegalmente 
nel Giornale di Roma del 24 corr. n. 267 
altamente oppoue le sue proteste per la più 
rigorosa emenda de’ danni da esperimentarsi 
tanto in via civile che criminale stantechè 
d. citazione fà inserita non solo in oppo: 
zione alle vigenti leggi di procedura , ma 
anche per recar onta all'ist. , il qualo di 
chiara che fù sempre ed è prontu restitnire 
quei fogli ed effetti che gl’intimati med. 
dovessero avere, tutte le volte ‘che si pri 
sentino di persona a ripeterli, riconoscerli 
e farne quietanza, o per essi un loro Proc. 
munito di speciale e legale mandato di pro- 
cura, ciocchè essi intimati non hanno mai 
eseguito; riservandosi però il diritto di ri- 
petere la somma residuale di sc. 500 pro- 
tratto pel pagamento alla fine di agosto pross. 
per condiscendere all’ist. degli intimati e 
loro fratelli condébitori che dimostravano 
l'impossibilità della sodddisfazione a sca- 


denza. 


Enrico Carnevali Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 
Con sent. definitiva emanata dall'Eccmo 


trib. collegialo civ. di Viterbo li 23 giu- 
gno 1858, reg. a Viterbo în 40 pag. s. a. al 
vol. 34 giudiz. li 26 luglio (855 f. 75 r.c 

esalto sc. 4 izzi — Nella causa iscritta 
al prot. n. 23 dell'anno 4855 fu ordinata la 
vendita giud. desli infr. fondi posti tutti in 
Nepi, e suo territorio. 

Sotto il giorno 20 ott. 1858mella cane. | 
del sullod, trib.è stata fatta produzione del | 
capitolato per la vendita sud.,degli estratti | 
autentici delle iscrizioni ipotecari 

i fondi da vendersi dell'estratto eg 
autentico deì registri censuarj , e 
ripetuta la stima redatta di 
Frances carini in quegli alli esibita 
li 4 dic, 4857. 

Si previene perciò il pubblico , che il 
giorno 44 gen. (859 alle oro 40 anti. nella 
sala del palazzo comunale della città di Vi 
terbo si procederà all’incanto a forma di 
procedura, delli sud. infr. fondi cioè 


Fondi da vendersi 


4 Palazzo di abitazione posto. in 
o nella piazza del Carmine distinto 
civ. 569 570 conf. il vicolo Taddeuc 
gli eredi di Paolo Zampaletta, Giuseppe Cap” 
pelloni, la strada di Tor di Vallo salve 
composto di un pianterreno di duo piani su- 
periori ed un sottotetto è valutato dal pe- 
rito sud. sc. 337 50, 

2 Stanza pianterrena posta c. s. sulla 
strada che conduce a s. Bernardino conf. 
oggi li beni Zingarelli, ed i beni Carracci 


salvi altri ec. marcata col n. civ. 645 che 
serve ad uso di stalla valutata c. $. , scu- 
di 18 75. 

3 Casa di abitazione posta c. s. in via 


la Fontanella di conf, li beni di 
Niccola Zingarelli,e la stanza sud. la strada 
pub. salvi ec. marcata coi n. cix, 647 648, 
valutata c. s. sc. 180. : 

4 Bltra casa posta c. s. nella stessa via 
conf. con i locali sud. descritti ai n. 2 e 3 
la strada pub. salvi ec. marcata con n. civ. 
647 avendo uno stésso ingresso con la casa 
descritta al n. 3 e formante una sola abita- 
zione con i descritti n. 2 e 3, e valutata c. 
8. sc, 61 873. 

4 A Stanza di abitazione al primo pi 
della casa distinta col n. civ. 649 posta 
conf. nel piano stesso con la vedova Rug- 
geri, superiormente i beni Viterbini, ed iu- 
feriormente i beni di Annunziata Ribaldi 
salvi ec. valutata e. s. sc. 22 50. 

5 Stalla con sopra cascina posta c.s. nel 
vicolo Taddeucci conf.i beni di Pietro Paz- 
zaglia,di Paolo Zampaletta Pugliesi distinta 
col ‘civ. n.879 e valutata c. s.sp. 67 50. 

6 N, 9, del verbale — Orto casalino ri- 
ciato in parte di muro in parte racchiuso 


no 


dalle fabbriche conf. posto sul vicolo Tad- 
deucci, conf. col vicolo sud. i beni Flacchi 
la chiesa di s. Giovanni, i dei frate 
Tomassetti , beni Boschetti ora Pazzaglia 
della quantità di n. q. 448 70 valu- 
tato c. s. sc. 35 

7 6 del verbale — Terreno seminativo 
nulo in contrada Porta Romana distinto in 
catasto nella sez. 4 col n, 841 confin. a po- 
nente il fossetto , ® dagli altri lati i muri 
della fortezza, della quantità superf. di tav 
valutato c. $. sc. 8 90. 
87 del verbale — Terreno seminativo 
piante di frutti , alcuni alberi vitati 6 
i in contrada Buca di s.Biagio-Cavaterra 
distinto nella sez. 4 con i n. 545 conf. 
a tramoptana Antonio Sansoni ed i fratelli 
Caracci, a luvante a mezzo giorno il fosso 
Davaterra, a ponente gli eredi Boni d 
antità superf. di tav. 4 79 , gravato del- 
l'annuo canone di bai. 60 a favor 


muno di , € però valutato come sopra 
sc. 50 
9 8 del verbale—Terreno orlivo arido 


poco lungi dalla città in contrada Cavaterra 
distinto nella sez. | con n. 709 Reonfin. a 
Tramontana Fortunato Pieri , a levante 
Dolcissima Salvatelli, a mezzo giorno e po- 
nente la stradella del Pizo della quantità 
superf. di tav. 3 55 valutato c. sopra scu- 
di 43 45 7. 

10 Terreno seminativo nudo, in parte 
seminativo, vitato,filonato con alcune piante 
di frutti in cattivo stato in contrada li 3 
portoni distinta in mappa coì n. 40,14, 12, 
43 sub. (1,2,3 ) conf, a tramontana con la 
strada romana, a levante Francesca Desan- 
tis è Giacomo Brunelli , a mezzo giorno i 
beni dotali Flacchi , ed a ponente Filippo 
Bennicelli, a poca distanza dalla città con 
due case coloniche della quantità superf. in 
tutto di tav. 22 03 gravato dell'annuo ci 
none di bai.17 a favore della Mensa Vle 
Nepi, e però valutato 0. s. se. 123 53. 

{1 Terreno adacquativo linarolo © su- 
iinativo a vicenda in contrada Valle delle 
Salci,conf. a tramontana il fosso dei Salci, 
a levante il monastero di s. Bernardo di 
Nepi e Pietro Pazzaglia, a mezzo giorno 
redi Monti, a ponente gli eredi Pei 
i marcato in mappa col n. 183, 
quantità superf. di tav. 7 18 valutato c. s. 
sc. 98, 

12 Terreno prativo in contrada le Pan- 
tane conf. a tnsimontana il fosso, a mezzo 
giorno rada , Pietro Ver Paolo 
Zampaletta , a ponente Vittoria Ciani Fe- 
drick,soggetto alla servità del pascipascolo 
col dritto dell'erba da falce distinto in mai 
pa col n. 235 della quantità superf. di U 
vole 21 05. valutato c. s. sc. 277 98 6. 

13 Terreno prativo in contrada Valle 


alla settima a favore 


Vigliola _ responsivo 
della R.C.A. conf. a tramontana i beni do 
tali Flacchi , a levante gli eredi di S 


Boni, a mezzo giorno il fosso di Valle 
gliola, a ponente la mensa Vescovile sx 
getto alla servitù del pascipascolo col 

dritto dell'erba da falce,in mappa col n 
della quantità superf. di tav. 16 92 re 
sivo della settima e però val 

sc. 406 40, 

44 Terreno prativo 

fruttifere di quercia voc. Querci Ù 
tramontana la strada corriera, a levante il 
Monastero di s. Bernardino , a ponente e 
mezzo giorno Filippo Bennicellif libero del 
la servitù del pascipascolo distiato in inapy 
col n. 54 della quantità superf. di tav.47 
valutato c. s. sc. 200,94. 
{5 Terreno sesminativo cesivo In con 
trada Valle Petrosa conf. a tramontana © 
ponente il fosso , a levante il canonicatu 
degli Otto, a mezzo giorno gli eredi Monti 
soggetto alla servitù del pascipascolo distiu 
to in mappa coi n. 294 295 della quantita 
superf. di tav. 28 12 valutato in tutto c. ». 
se. 48 94. 

46 Terreno seminativo nudo voc. (Pian 
della Troscia conf. a tramoptana Filippo 
Paradisi enfiteuta cameralo,a levante e p 
nente Giovanni Sansoni,a mezzo giorno & 
eredi Pouteriani , soggetto alla servitù del 
pascipascolo mercato in mappa col n 
della quantità superf. di tav. 90 32 valu 
ci s., so. 86 20. 

{7 Altro terreno seminativo in contra 


con alcune piante 


da Campo della Pece o Campo Selcioso 
conf. al nord Auton'o Sansoni ed 1 {beni 
giorno 


dotali Flacchi, a levanto e mozzo 
gli eredi l’euteriani, a ponente i d. Fiacchi 
© Penteriani della quantità superf. di tavo 
le 50 90 sozgetto alla servità dol pa 

olo distinto iu mappa col n. 32 (sub. 1? 
valu'ato c. ss so. 101 93 7. 

18 Altro terreno seminativo in contre- 
da Pian-Cavaligre conf. a tramontans 
fosso, a levante la strada che condu 
carelio, a nezzo giorno a ponente gli 
del fu Laca Fioravanti di Catpagnon0,»0 
getto alla servità del pascipascolo distinto 
in mappa col n. 35 (sub. 4,9,3) della quan 
tità superf. di tav.758 20 valutato c.s. 10.255 
Totale sc. 2180 90 5. 

Il prezzo sul quale si aprirà lincant® 
sarà quello o. s. assegnato dal sud. perito 
giudiz. a'ciascun dei fondi c. s. descril!i 
arumontapte in tulto sc. 24S0 90 5 


G. Caposavi l"roc. 
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le due Sicilie, in data di Napoli 20 corrente: 


In Roma per un anno se. ?, 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio 
ta sc. 220. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diverdì 


Siali. 


ROME 27" Novetabire 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Piceno di Ancona 24 novembre: 

La sera del 22 giungevano da Civitanova gli 
equipaggi dei naufragati navigli turchi Blach Gad 
e Noverventol; oggi stesso alle ore 3 pom. parti. 
varo alla volta di Alessandria, via di Corfù, su di 
un piroscafo del Lloyd austriaco. 


SocigTA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BBLLE ARTI, 


Restando fisso il cominciar della esposizione 
nelle sale della piazza del popolo, al primo dì del 
mese di dicembre, si prevengono i signori Artisti, 
che il consiglio dirigente, nell'adunanza dei 26 cor- 
rente, determinato da nuove riflessioni, risolse, che 
il diritto di vendita alla Società, non sarebbe li- 
mitato a chi esponesse opere nei primi due mesi, 
ma si godrebbe ancora, come in passato, da chi 
il facesse in qualunque altra epoca della esposi- 
zione. 

Il Credente Cattolico di Lugano dà il seguente 
cenno necrologico del gener. Francesco de Eigger: 

« Come si lesse già ne' pubblici fogli, cessò di 
vivere improvvisamente in Lucerna, il giorno 4 del 
corrente mese, un onesto e probo padre di fami- 
glia, un franco 6 virtuoso cittadino, un_yalente sto- 
riegrafo, an-dbito cd illustrà tuilitàre. Noi voglia- 
mo parlare del generale Francesco de Elgger strap- 
pato ai parenti, agli amici ed alla patria troppo 
presto, e che chiuse la gloriosa sua carriera col- 
pito da un violento attacco di apoplessia. 

Nato il De Elgzer a Rheinfelden nel cantone 
di Argovia, manifestò fino dagli anni suoi più ver- 
di il viro amore che lo attraeva al faticoso me- 
stiere delle armi. L'amicizia di Dufour, di Ontems 
e di Donnatz lo invogliò ognor meglio a percorrere 
l'arringo 6 non andò guari che diè prove non dub- 
hie della sua scienza militare e di tutte quelle doti 
che distinguono e caratterizzano un bravo soldato. 

Emigrato dall’Argovia fece di Lucerna la sua 
patria di adozione. Nè andò molto che i suoi me- 
riti vennero riconosciuti e fu elevato al grado di 
colonnello federale. Scoppiata la guerra civile del 
1847, il De Elgger fedele alla propria fede rifiutò 
di rispondere all'appello federale e meritamente gli 
si conferì il posto di capo dello stato maggiore 
delle truppe cattoliche. Ognuno conobbe in quelle 
lamentevoli e tristi congiunture come egli sapesse 
non solo guidare e disporre a norma dei più esatti 
principî strategici, ma altresì mostrare il proprio 
dovere al semplice gregario, scendendo a combat. 
tere in mezzo alle file. Caduto il Sonderbund, il 
De Elgger subì la sorte degli ‘altri suoi compagni. 
Nel. riposo di alcuni anni però egli scrisse e stam- 
pò in Sciaffusa coi tipi dell’ Hurter una pregievo- 
lissima Storia della campagna della Svizzera primi- 
tiva (Geschichte des kampfes der Urschweiz) ossia 
della guerra civile del 1647, di cai ci duole che 
Non siasi fatta una traduzione italizna. 

Passato a al servizio det Santo Padre, 
seppe tanto conciliarsi colle sue virtù la stima, il 
favore © la ‘confidenza dei tomtuilitoni, dei molti e 
sinceri amici e delle autorità, che fu promosso al 
grado di generale di brigata. sLo stesso Eidgenoss 
di Lucerna , foglio dei più ostili al defunto , dice 
di lui: « Era un soldato btonò ed istraito è cer- 
tamente il militare più capace di tatti i cantoni. 

Sia questo cenno an tente ma‘ sincero tributo 
alla memoria di un tanto nomo e ‘di ‘in sì dolce 
amico. 4 


ANN i 
STATI ITABLANT A 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Leggiamo nel Giornale officiale del Regno del- 


1 Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i tit 
1) Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


Gli atti del-Governo inseriti in.questo Giornale sero officiati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste ® le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono. essere diretti afframcati ali 


franco di officio di amministrazione del. Giopsiale via della Stamperia Ca- 


merale n. 414. 


ROMA 


+ 
| Discorrendo i disastri cagionati dal tremuoto 
| in Basilicata, non tacemmo i guasti del Seminario 
| di Potenza ed i danni anche maggiori di quello di | 
Marsico. Or il primo di questi è iaperto agli stu- | 
di, ed il secondo non tarderà a raccogliere la gio- 
ventù bramosa d'insegnamento. A chi conosceva le 
condizioni di entrambi gli edifici dopo la mentova- 
ta sventura, questa doppia ristaurazione dee pare- 
re portentosa; ma quando si risappia esser essa 
| l'opera dello zelo esemplarissimo di un buon pa- 
store dello anime, alla maraviglia si aggiugnerà una 
lode del pari grande. Tal è l'encomio che merita 
Monsignor Vescovo di quella diocesi, encomio che 
noi lietamente gli rendiamo, per aver potuto egli 
il degno prelato in men di un anuo ridonare ai 
| loro sublimi uffict i due Seminari, riparandoli non 
solo in tutte le parti secondo i consigli dell’arte 
ed i provvedimenti delle sue cure paterne, ma con- 
venerolmente decorandoli per renderae gradevo- 
le la dimora ai discenti. E le opere di abbelli- 
|| mento son quelle appunto che si van compiendo 
nel secondo di essi, se pure, mentre scriviamo, nou 
tocchino il loro termine felice. 


re 


STATI ESTERI 
PAESI BASSI 


I ministri degli affari esteri e dello colonie 
hanno presentato una memoria in risposta alle do- 
mande. di spiegazioni della saconda mamora degli 
Siati generali riguardo al'trattato col Giappone. La 
memoria è seguita dalla poscrilta seguente : 

e La presente memoria era già distesa quando 
noi abbiamo ricevuto rapporti più recenti, dai quali 
risulta che il commissario neerlandese nel Giappo- 
ne è riuscito a negoziare (sulle stesse condizioni 
con cui si è negoziato dal commissario americano | 
e più tardi, pare da altri) a Jeddo col governo im- 
periale un nuovo trattato di commercio che deve || 

| essere sottoscritto fra breve dal governo. Questo 
i trattato fa scomparire se non tutti, almeno i pria- 
pali gravami che la commissione ha segnalati nello 
Stato attuale delle cose ; ci apre nuovi porti e ci 
accorda altre franchigie, tra le quali tiene il primo 
luogo l'assetto definitivo e la diminuzione dei dritti 
d'entrata e d'uscita, la revoca della proibizione di 
esportare monete d'oro e d’argento , la soppres- | 
sione dell'intervento obbligatorio della camera dei | 
cambisti ec. 

Appena questo trattato sarà sottoscritto il go- | 
verno s'affretterà di sottomelterlo alla camera. 


vINTT 

ma si aggraverebbe lo. Stato di spese inutili poichè 
| correndo, dalla-seconda metà del dicembre alla pri- 
ma del gennaio, molte: ferie, si dovrebbe sostene- 
re, senza alcun prò, il carico di fiorini 5 al gior- 
no per ogni deputato. Ogni sessione parlamentaria 
costa allo Stato dai 150 ai 200 mila fiorini; e per 
un piccolo Stato come è il nostro, il quale conta 
Uattro milioni e mezzo incirca di sudditi, non è 
lieve la spesa che deve sostenere ogni tre anni. 

Dalla sola direzione generale di Polizia di Mo- 
naco, ne!lo scorso ottobre, suno stati puniti 1307 
individui. Credo che la non sia piccola bagattella 
per la nostra città, e non trovi riscontro in altre 
maggiori. Fra i puniti, 450 lo furono per inosser- 
| vanza della domenica, 263. per contravvenzione alle 
regole di polizia nella denunzia. dei forestieri, 4 
per giuochi proibiti 21 per non autorizzato eser- 
cizio di professione, 27 per non aver lavorato il 
lunedì,. 1 per illecito esercizio.d’avvocatura, 18 per 
poca voglia di lavorare, 120 per immoralità, 244 
come-bestemmiatori , 3 per resistenza alla gen- 
darmeria, 2 per condotta. riprovevole avanti un’ 
| autorità, 190 come vagabondi ec. 

Il Corriere: bavarese, nel suo. numero 310, da 
la, statistica degli emigrati europei dell'anno 1837. 
Egli asserisce che da tutti gli Stati d'Europa emi- 
grarono, nello scorso anno, 252,398 individui dei 
quali. 109,600 tedeschi, 99,631 iaglesi e scozzesi, 
86,238 irlandesi, 18,809 francesi, 8,151 norvegesi, 
3,000. svizzeri. 2734 olandesi,, 660: belgi, 800 pie. 
montesi. Gli altri 21,755 appariengono a vari pic- 
coli Stati e nazioni. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Troviamo il seguente decreto emanato dalla 
| caimacania del principato di Valachia a Bucharest 
il 5 novembre corrente : 

Al dipartimento dell’ interno. 

La sollecitudine che deve avere il governo per 
la conservazione della tranquillità interna del paese 
e del buon ordine su totta la sua superficie attirò 
dapprima tutta la di lui attenzione sulle riunioni 
che hauno cominciato a formarsi sotto il titolo di 
riunioni dei proprietari e sotto il pretesto osten- 
sibile di non.vccuparsi che delle elezioni per la 
prossima camera elettiva. 

Se da un lato il governo credesi obbligato ad 
agevolare agli elettori veri e riconosciuti tali i 
mezzi di riunirsi e di concertarsi fra di loro in- 
torno ai candidati alla deputazione ; dall’ altro , il 
suo dovere ela sua responsabilità gl’ impongono di 
| non tollerare niun accozzamento o riunione di per- 
sone, i titoli delle quali indebitamente assunti nou 
sono sostenuti e comprovati dalla verificazione pre- 
soritta dalle leggi. Qualunque cittadino. desideroso 
del mantenimento del benessere-e della tranquillità 
deve necessariamente convincersi, che non può es- 
ser lecito. a chichessia di costituirsi autorità fuori 
di quella che è riconosciuta dalla legge. 

L'annesso alla convenzione del 7 (19) agosto 
dell'anno corrente, determinando le condizioni de- 
gli elettori e degli, eleggibili , statuisce all'art. 7 
che- le liste» degli. elettori sarauno formato dall'am- 
‘ ministrazione, pubblicate ed affisse da essa. 

Solo mediante questo lavoro preliminare si può 
conoscere il personale del corpo elettorale , e fin- 
! tanto: che le. liste von sono eomposte ,, coloro che 
hanno, diritto di elettore non possono. essere cono- 
sciuti, e nissuno può, senza la/tonferma ‘legale del 
suo: diritto, essere ammesso. ad assumere il. titolo 
di elettore, nè ad, appropriarsi un mandato che non 
appartiene che al solo elettore, 

È Teco debito .del. dipartimento, dell'interno 
di prendere senza ritardo tutti... provvedimenti le- 
gali, d'intendersi colla polizia della capitale. e colle 


GERMANIA 


Leggesi nel Giornale di Francoforte ia data di 
Assia elettorale 15 novembre: 

Nel 1854 si scoperse , facendosi alcune ripa- 
razioni alle fondamenta della chiosa di santa Eli- 
sabetta a Marborgo, una cassa di pietra che ne con- 
teneva un' altra di piombo, con dentrovi ossa uma- 
ne legate insieme. Il professore Lange vi riconob- 
be con molta probabilità le reliquie di santa Eli- 
sabetta. Il capitolo di Fulda domaAdò-tosto un' in; 
chiesta più accurata ; ma il ministero decise , non 
esservi motivo di addentrarsi in somigliante biso- 
gna perchè era storicamente comprovato che le-re- 
Regie della santa ‘erano state disperse: per: ordine 
del langravio Filippo. Si ri la.cassa al. suo-luo- 
go. Ma è probabile che: le- cose: non: ri 
composte così, essendo che il: sig.. Dadi 
Panino. e aevalticia dell'ordine: Teutonico , è 
venuto a Marbor, prendere: informazioni in 
nome del detto p A lang tgi ha pubblicatorun. opu- 
scolo in cui sottoscrive all' avviso. del ‘ professore 
Lange e rivendica per l'Austria lo roligi ‘e della dì 


gliuola del re d' Ungheria Autorità amministrative dei diversi, distretti, affine 
BAVIERA brio ag rr: a > n 

sli ì mroftiiit radi " prima che o, com e. pubblicate; le li- 

La Gazzetta di Milano! ha da Monaoò; no degli ele pi. - 


Ora è cosa certa che solo dopo la metà di 
gennaio sarango aperte le camere; aprendole pri- 


Erra PELISIRRATTRT, Gere di slibià 4 "IRA tà 


i elettori veri e legali; sibi) ai € 
la pubblicazione delle dette liste gli elet 
Deo gli 


tori potranno, coll’autorizzazione delle au- 


torità locali, riunirsi, concertarsi fra di loro c di- 
scutere i titoli dei © alla deputazione , os. 
servando però l'ordine e la diguità convenieuti. 0- 
gni corpo elettorale avrà allora separatamente il suo 
circolo naturale © legale di riunione nel capoluogo 
del distretto dove è chiamato ‘ad esercitare il suo 
diritto. 

Il dipartimento è inoltre invitato a provvedere 
perchè venga impedito in ogni distretto qualunque 
conato di propaganda, chiunque il faccia è qualun- 
que ne sia il pretesto o il mezzo. 

Josomma si farà capire a ciascuno che i di- 

i e le missioni politiche sono assolutamente 
proibiti, e il ministero obbligherà tutti i grandi e 
i piccoli funzionari che da esso dipeudono ad e- 
sercitare a tale effetto c sotto la loro responsabilità 
personale vigilanza attiva e incessante, 

Si darà la pubblicità solita al presente decreto. 

Firm. « Ea. Bariano, GMano, G. A. PiliLirpEsco 


IMPERO OTTOMANO 


La Gazzetta «di Lione ha da Costantinopoli 10 
corrente: 

Io non sono di quelli che sperano nella civiliz- 
zazione musumulmana, e credono cho solo nelle 
riforme proposte cercare si debbano gli elementi 
di grandezze, di ricchezza, di forza, indispensabili 
alla rigenerazione dell'impero ottomano. Si chiede 
se Fuad pascià 0 qualunquo altro sarà più capace 
di realizzare alcuna delle speranze così chiaramen- 
to indicate nel trattato di Barigi, così chiaramente 
proclamate nelle ultime conferenze. Le riforme non 
sono nuove iu Turchia, riuontano ad una antica 
data. Un primo tentativo fu fatte nel 1690 da Mu- 
stafà Kuprasli: 140 anni dopo si conobbe che non 
aveano giovato a niente: così che nel 1830 venne 
intrapresa una nuova riforma; ma nel 1840 non 
si era avanti più di un passo. L'attuale Sultano 
fece un lerao tentativo, e quando scoppiò l'ulti- 
ma guerra colla Kussia, si è visto che esso non 
è riuscito meglio dei duc precedenti. Ora Fuad si 
accingerà a farne un nuoro: ma si può credere 
che riuscirà conservando ancora il Corano o le 
istituzioni , che vigevano al tempo dei Calilli , a 
galvanizzare, a ringiovanire questo governo musul- 
mano: con mozzi , di cui una spericnza di un se- 
colu e mezzo ha mostrato la fatale insufficienza? 

La civiltà è prodotto essenzialmente cristiano: 
cercare istituzioni altrove, e nun nelle leggi che 
haono civilizzato e ora governano i popoli di Eu- 
ropa, è un camminare per una strada falsa, c un 
condurre un pò prima alla sua rovina un impero 
già logoro. 

Non si tratta più ora di diminuire le im- 
poste 6 distribuire più equamente la giustizia, pa- 
are i giudici anzichè far dipendere i loro emolu- 
anenti dalle parti, quantunque tutto ciò sia da farsi 
ancora; ma bisogna liberare i raia dello provincie 
dell'impero dalla oppressione, in che vivono: dalle 
violenze dei pacha e dei loro agenti. Bisogna che 
il culto dei cristiani sia libero e che possino fab- 
bricar chiese doro vogliotro, senza dover mendica- 
ro e pagare il petmesso. Bisogna che la proprietà 
di cristiani delle provincie sia rispettata. 

Sei battaglioni partono per Damasco e vanno 
a rimpiazzare il corpo di armata di Siria. Dicesi 
cho il governo si proponga di sorvegliare più se- 
veramento la esecuzione dell'atti-humayoum , alla 
quale finora quei paesi si sono rifiutati 

— La Bilancia di Milano pubblica una rela- 
zione sulla undecima, carovana dei pellegrini fran- 

alla visita de' ®uoghi Santi, dalla quale toglia- 
ibo quanto segue 

I giorno primo di ottobre nelle oro pomeri- 
diane i pellegrini ‘o na visita a Magdalo che 
dicono patria della Maddalena; ma 
esiste più, non essendo questa infelice città che uu 
campo ed ua nome. Tornati a Tiberiade, a casa 
dell'ebreo trovamuro tutta la-sua-famiglia - in deso- 
lazione essendovi morire on bambino lattante. 
La madre searmiglate pago dimotameni, e in 
vano la cansolavano il pi lo della carovana © 
i pellegrini, allorchè questi vennero in pensiero di 
battezzare il fanciullo morente. Prepatata l'acqua , 
il presidente, senza punto scomporsì, tutti gli astan- 
tì meravigliando di quell'atto, amminisirà il hatto- 
simo, e pochi minuti dopo il paradiso contava un 
angioletto di più. Nel pomeriggio in una sinagoga, 
incominciata la preghiera, si prescatà an’ vecoltio 
ehrco, si prosternò picno di fervore, ed alla pri- 
ma prostrazione rimase cadavere. Gli ehteì levaro- 
no gn grido universale narrando meraviglié di quel- 
l'uomo e prodicandolo degnissima tra i figli di 
Aliramo, È ‘ 

— Leggiamo nel: Progresso d'Egitto in data 
del' 6 corrente novembre. na 

N ministero degli<afari esteri ‘è stato Jtrasfs+ 
rito in Cairo fiuu dal pribcipip’ di’ questa ‘settimi 


na. Esso attualmente occupa ivi il lovale ove pri- 
ma risiedeva {l ministero della’ guerra nella Cit- 
tadella. Sa 

— Il giorno 1 novembre cessava il servizio 
del rimorchio a vapore: la comunicazione ne ve- 
niva falta quel giorno stesso agl'impiegati, i quali 
si ritennero come addetti al servizio di quella am- 
ministrazione fino a tutto il 81 ottobre. 

— Col vapore austriaco America qui  giuu!o 
il 2 è ritornato dall'Europa ove trovavasi in con- 
gedo il sig. cav. Haber console generale di Austria 
in Egitto. 

— Col vapore medesimo è giunto il nuovo 
console gencrale di Russia sig. consigliere Lagoski 
cavaliere di varî ordini 

— Dei 900 uomini di truppe inglesi, qui giun- 


| ti col real vapore Persewerance per la direzione 


delle Indie , una porzione partirà probabilmente 
quest'oggi con apposito treno per Suez; le 85 casse 
fucili, i 7t1 colli polvere ed altri di provisioni 
per quelle cailizie, arrivati con quel medesimo va- 
pore, furono già spediti a Suez. Si attendono altri 
due vapori inglesi con truppe. 

— Si è aperto il primo tronco della ferrovia 
turca che si estende sopra un tratto di settanta 
miglia tra Smirue e Aidin. Lord Stratford, invitato 
a porre la prima pietra della stazione di Smirne, 
ha colto questa occasione per pronunziare un di- 
scorso sullo stato della Turchia. Dopo aver fatto 
menzione di cid che aveva egli stesso effettuato in 
Turchia o aver soggiunto che « il dovere e la ret- 
titudine erano sempre state le stelle che avevano 
diretto i suoi passi, » l' vrature segnalò le risorse 
straordinarie di Smirne ed Aidin. 


INDIA 


Leggiamo nella Putrie: 

Un avvenimento , che può avere molta gravi- 
tà, ebbe luogo testè alle Indie. Il 10 reggimento 
d' infanteria del Punjaub è partito armato per alla 
volta di Dera Ismail kban, ove sperava indurre al- 
cuni de'suoi compatrioti ad unirsi ad un movimen- 
to insurrezionale. È questo un caso isolato di di- 
saffezione tra i numerosi battaglioni sicks, o uu 
atto aperto di congiura ? 

Il corrispondente che trasmette questa notizia 
al Times non ha sinora informazioni molto certe 
per potersi pronunziare. Il giornale inglese, ricor- 
dando questo fatto, non si dissimula i pericoli che 
un'insurrezione degli sicks, i migliori 0 più corag- 
giosi soldati dell'India , potrebbe far correre al- 
l' Inghiltorra, se essi venissero a dichiararsi contro 
il di lei dominio. 

— Leggiamo nel Constitutionnel: 

L'ultima valigia di Calcutta ci ha recato un 
curioso documento che manifesta alcuna delle cau- 
se principali dell'avversione degl indiani pel domi- 
nio inglese. E un manifesto slanciato a nome del 
re di Delhi dal principe Ferozi e diretto a tutte 
lo popolazioni dell’'Indostan. Fu per la prima vol- 
ta pubblicato nella Gazzetin di Dethi del 29 pass: 
seltembre. Questo proclama fa appello agli indiani 
ed ai musulmani, oppressi, dice esso, della tirannia 
degli infedeli o perfidi inglesi. Amnuncia che diver- 
si priocipi appartenenti alla famiglia reale di Delhi 
si sono dispersi in vari punti dell'India, e da lun- 
go tempo hanno preso disposizioni per sterminare 
gli oppressori. 

Questo documento conferma le osservazioni 
fatte da diversi officiali inglesi, i quali, tre o quat- 
tro anni sono, aveano osservato su vari punti € 
a grandi distanze, indizi uniformi di una cospira- 
zione generale: ma senza’ mai potere scoprire il 
centro donde partivano questi segni misteriosi. Pro- 
va inoltre che la rivolta avea ‘uno scopo nazionale 
e che non era, come per molto tempo si è det- 
to, la conseguenza del capriccio di alcuni cipai, 
una locale accidentalità, ‘ano sterile ammutinamento 
militare. (Era al cupteario' lo scoppio di un complot- 
to generalò o ‘ordito dr vari anni: basavasi anche 
su antiche tradizioni « Facciamo a tutti ttoto, dice 
il proclama, ché gli antichi libri tanto degli india- 
ni quanto dei maomettani, gli scritti degli uomini, 
che hanno fatto prodigi ed i calcoli ‘degli astrologi 
dei Pundit: e dei Rammnal sono concordî nello an- 
nunciaro il tempo, in cui gli inglesi non avranno 
più un-piede nell'Ind 

Il manifesto invita tutti a non» lasciarsi sfug- 
giro quesi'aurea -docasione :' poi in cinque sezioni 
distinte numnera î danni di vario genere; dappriina 
30 di zomindar o grandi proprietari, oppressi 

la imposte, vittime' di ‘estorsioni ‘ di ogni genere’, 
rovinati da laghi e costosi processi: indi ‘i danni 
dei imnorcanti ‘impoveriti ‘dalle ‘tasse; dal ‘mouopolio 
commerciale, clie si sono: fatto gli inglesi: pòî i 
torti degli ‘impiegati dello Stato, privi di conside 
mal'pafòti, senza speranza 

indi'i lagaî degli artigiani , cui 


condo Diaz 
È a 


I' introduzione degli articoli di fabbrica estera ha 
ridotto alla miseria, specialmente gli operai di og 
getti di lusso. 4 i 

Finalmente il regio proclama denancia ai pua 
dit, ai fakîr, ai sacerdoti, l' inglese come newmi 


j e persecutore della religione di Maometto e di 


Brabina. Inoltre garantisce il cielo a chiunque aves. 
sa a soccombere combattendo lo straniero, e |' in. 
ferno a chi lo sosterrebbe. Tali sono i sentimenti 
popolari, che eccitavano alla rivolta, e tali sono, 
ammettendovi però la parte esagerata, i motivi di] 
malcontento degli Indiani contro i loro padroni 
europei La lotta terribile impegnata © che sta per 
finire ha diminuito od ha aggravato le difficok., 
di questa situazione ? In ogni caso basterà .il'1, 
ghilterra l'aver vinto in ogui battaglia dell'India » 
Non sarà necessario ancora, ch' ella pensi a con 
ciliarsi lo simpatie del suo nuovo popolo, e ch, 
pensi a trovare un mezzo di governarlo con 

e soddisfazione. dell' indiano, c senza danno e pe 
ricolv per se stessa ? 


AMERICA 


La Espana toglie da un giornale del Messico 
la relazione di un orribile fatto commesso dai ri 
voluzionari a Morelia. Alle sci antimeridiane del 
23 settembre, nel momento che i sacristani apri- 
vano le porte della cattedrale, si introdussero più 
di 200 uomini comandati da Porfirio, che era un 
impiegato di polizia. Posero sentinelle ad ogni porta, 
presero gli addetti alla chiesa perchè conse 
ro le cose preziose della medesima. Essi essendosi 
riliutati furono carcerati: e gli assalitori assistiti 
da altri continuarono lo spogliv: neppure fu per- 
messo al sagristano di ritirare il ss. Sagramento. 
La Chiesa fu spogliata di tutto, e il valore rubatu 
si fa ascendere dai 700 agli 800,000 scudi. La 
notizia di sì orribile sacrilegio commesso da gente 
che sotto il bugiardo nome di patria e di liberta 
calpesta i più sacri diritti e distrugge ogni pr 
cipio di religione, tale notizia sparse la costerna 
zione in tutta la città. E temendosi gli effetti di 
tale costernazione, i rivoluzionari collocarono trup- 
pe e artiglierie in diversi punti. Due poveri arti- 
giani, che si interrogavano per via su ciò che ac 
cadeva nella cattedrale, furono assassinati alla ba- 
ionetta. Nel giorno che incominciò .il saccheggio 
del tempio, fu ordinato di occupare il convento di 
s. Diego, e quello di s. Francesco. Il P. Giuseppo 
Maria Aguirre guardiano di quest'ultimo convonio, i 
fu subito fucilato. Si dava per certo che i ribaldi 
disponevausi a saccheggiare tutte le chiese della 
città. 

I pictosi cittadini di Morelia offriron» fino a 
40,000 pesos al capo Huerta per impedire tale sac 
cheggio alla cattedrale: ma l'infame bandito rispo- 
se che l'argento levato via ascendeva ad una som- 
ma maggiore. « È poi, conchiuds il giornale di 
Messico, i banditi famosi di Morelia, Huerta, Blan- 
co, Gonzales , Porlirio ci verranno a parlare di 
principi liberali, di garanzie e di felicita dei po- 
poli? E.si potrà credere che non siano che fumo- 
si ladri essi cho così assaltano c saccheggiano i 
templi? 


—@m_s=@=©=©-=@«——uce ce 
NOTIZIE DEL MATTINO 


1 giornali di Parigi portano li data del 23 
corrente. 

Alcuni giornali annunciano una nuova istitu- 
zione dovuta alla iniziativa del ministro deila pub- 
blica istruzione, cioè la fondazione di biblioteche 
comunali raccomandata ai prefeiti. ed ;ai consigli 
generali : biblioteche consacrate specialmente agli 
operai studiosi dollo campagne c delle città. 

Abbiamo amuunciato che è stato eletto ambar 
sciatore inglese a Pechino il sig Foilerico Bruce, 
fratello di lord Elgin “c suo segretario durante | aw- 
basciata nella Cinà. Il sig. Bruce è stato addello 
alla missione di lord Asbburivn a Washington ne 
1842, segretario di colonia ad Hong-Kong del 1844 
al 1846, console generale in Cina SII inca- 
ricato di affari in Bolivia nel 1848, a Montesi. 
deo nel 1851, e console generale in Egitto nel 
1852. 

— Abbiamo da Madrid i giornali fino al 18 
corrente, 

Il giorno 17 le LL. MM, la regina cd il sw 
augusto Apoa andarono, ad Aranjuez,y dove furono 
ricevute, da, gouerali, ed seutpsiastiche, acclamazioni 

La squadra, spagnola, dice la Megeueracion + 
che deve percorrere le coste del Riff partira iu 
breve da Cadice per la sua destinazi dal go 
verno di S. ML sono state già approvate le istru- 


zioni” date tit della squadragit brigadiero D. Se- 
issella 


fa "di Madrid del 21 ‘anuuncia 


obo il sig. Gonchra 
Senato. 

— Il Moniteur 
i-priticipo di Mona 
so di venderp alla: 
principato cogli aui 

"II geperale 


età a Rogoon 
{ sig. Girardi 
Ye mostra che Talle| 
è.la sola che possa 
rapporti polilici e 
Leggiamo nel 
La miseria ch 
città isolata e senz 
psese, da quasi un 
cianti spagnoli non 
stito forzoso di 100 
colpiti Gorza, nomi 
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che il sig. Gonclra è' stato mondinato ziresidente del 
Scuato. 

— Il Moniteur de la Flotte da la notizia che 
il prificipe di Monaco si sarcehbe finalmente deci- 
so di vendere «alla; stesa il territorio del 
principato cogli annessi diritti. 

È generale d'Drgoni si è imbarcato a Mar- 
siglia, va io Eglito, indi dall'isola di Ccilan si 
diriggerà a Rugoon © di là ad Ava. 

Il sig. Gicardin ha pubblicato un volume, do- 
ve mostra che Talleahza della Francia colla Russia 
è la sola che possa, rendere semplici e stabili i 
rapporti politici e commerciali dei due mondi. 

Leggiamo nel Monsteur de la Flotte: 

La miseria che regna a Tampico ( Messico) 
città isolata e senza comunicazione coll'iuterno del 
paese, da quasi un anno, è tale, che i commer- 
cianti spaguoli non -hanne potuto coprire l'impre- 
stito forzoso di 100 mila scudi , di cui gli avea 
colpiti Gorza, nominato governatore di Tamaulipas. 
Furono carcerati fino a che non avessero pagato: 
appena liberati si rifugiarono a bordo di un basti- 
mento spagnolo e di altri bastimenti ancorati nel 
porto. Fra loro stava il vice-console spagnolo Dic- 
go di Lastra, il cui carattere officiale non ha po- 
tuto salvare dalla collera di Gorza. 

Pochi giorni prima di questo attentato, Vi- 
daurri se n'era permesso un’ altro slanci 
editto furibondo contro gli Spagnoli stabi 
Luigi di Potosi, sforzamdoli a subito uscire di 
città. cagna 

Appena cbbe notizia degli attentati di Tampi. 
co, îl capitano ‘fenerale di Cuba ha inviato la fre- 
gata a voporò Beregnela e due altri vapori. Questa 
forza è più che stilliciente per occupare la piazza e 
per scacciare Gorga e tutta la sua gente senza ti- 
rare un colpo di fucile. 

Il diritto della Spagna di proteggere la vita e 
gli interessi dej suoi sudditi è senza discussione: 
lungi dallo incontrare la minima opposizione, nou 
troverà che simpatia. 


La disfatta di Vidaurri, nel Nord, ha posto la 


costerpazione a Mon'errey. Il partito liberale è agli | 


estremi, specîalmente i negozianti nord-americani, 
che l'aveano sostenuto con prestiti scandalosi, pel 
cui pagamento non solo si erano ipotecate le ren- 
Silio Salo. ma anche i beni det clero, cui 
Vidaurri aveà promesso di dichiarare beni nazio- 
nali e di subito confiscare, quando avesse trionfa- 
to, Si dice_anche che il console -degli. Stati Uniti 
ia il principale istigatbre di questo intrigo ed il 
primo interessato in tutti questi prestiti: i suoi 
amici dicono, che colle suc imprudenti azioni ha 
compromesso altamente la neutralità del suo go- 
verno. 

A Vera-Cruz e a Tampico, i liberali sono in 
grande timore, dopo che hinno saputa la disfatta 
di Vidaurri: per cui se il governò conservatore del 
Messico segue lc sue operazioni con vigore e pro- 
fittando dell'immenso vantaggio ottenuto, il risul- 
tato della lotta non può essere dubbioso. 

Il proclama del presidente Buchanan contro i 
filibustieri di Walker, che vorrebbe tentare un'al- 
Ira spedizione contro Nicaragua, ha prodotto an'ec- 
cellente effetto, ed è una conseguenza delle dichia- 
razioni fatte dalla Francia @ dall'Inghilterra. 


Firenze 24 Novembre. 


In questo giorno dopo l'unà ora pomeridiana, 
S. M. la regina di Prussia accompagnata dal suo 
nobile seguito si è recata all'I. e' R. Palazzo onde 
far visita alle LL. AA. IL e RR. il Granduca e la 
Graaduchessa, e quindi a S. A. I. e R. la Gran- 
dochessa Maria Ferdinanda. 

Contemporaneamente le LL. AA. II c RR. 
l'arciduca gran principe Ereditario, l’arciduchessa 
di lui augusta consorte, e l'arciduca Carlo banno 
complimentata S. M. la regina. 

Li Accolta la maestà sua con le onorificenze do- 
vate al suo grado eminente si è quindi restituita 
al suo alloggio nell'albergo detto Mute de la Ville. 
4 Tra lo ore tre e le quattro pomeridiane dello 
st&sso giorno le LL, AA. IL c RR. il granduca è 
la granduchessa haono nella forma stessa restituita 
la"visita alla prefata M. S. nell'albergo suddetto, 
Successirameute hanno adempiuto allo stesso uffi- 
cio 8. A. L e R. la granduchessa Maria Ferdinau- 
da è ls LL. AA. II © RR. l’arcidaca Ferdinando 
gran peincipe ereditario, l'arcidachessa Anna di lui 
augusta consorte e l'arciduca Carlo; Così il Moni. 
tore To$cano. ' 


, Verona 19 Novembre. 


na i alle gore 2 pom. proveniente da Mantova 
nel più siretto incognito giungeva a Verona, "i 
1. R. il serenissimo arciduca Poramandi MIST 
liano, ad ossequiare le LL. MM. il re la regia di 


suo | 


| 1858 dell'assemblea degli Stati del 


Prussia, arrivati ieri ‘alle oré 4 pom. dal Tirolo, 
Alle ore 3 ripartiva alla volta di Mabitova. 


Parici 22 Novembre. 


Giusta corrispondente da Londra, dieo.la Pa- 
trie, un fatto che, potrebbe avere um valore molto 
grande, preparasi in Inghilterra. La senola di Man- 
chester organizza, vuolsi, una lega politica sulle 
stesse basi di quella formata non ha guari sotto il 
gli auspici del sig. Cobdeo, in vista dell'abolizione 
delle leggi sui cercali. Questo progetto entrercbbe 
in via d'esecuzione il 10' dicembre, epoca del viag- 
gio a Manchester dei signori Bright e Gibson. 

— Da tutte le parti gli amici della riforma 
elettorale in Inghilterra, organizzano meetings e 
vogliono costringere i whigs ed i tories a far co- 
sa cui non sono obbligati. Alcuni pretendono che 
i mimistri ed i loro avversarii si intendano ugual- 
mente per mandare a vuoto i tentativi del signor 
Bright e dei radicali. Il Daily News ; partigiano 
della riforma, minaccia di fare rivelazioni che di- 
spiacerebbero tanto a lord Palmerston quanto a lord 
Derby 

PAESI BASSI 

Il principe Enrico dei Paesi Bassi ha aperto 
in persona il 18 corr. la sessione ordinaria del 
Gran Ducato 
del Lussemburg. Il discorso del trono, letto in 
questa occasione dal principe, si congratula dell'an- 
damento dei servizi pubblici e della prosperità ma- 
teriale del paese: annunzia l'intenzione del gover- 
no di domandare alla legislatura nuove risorse per 
incoraggiare la formazione e lo sviluppo delle stra- 
de ferrate: finalmente, promette l'istituzione di una 
cassa di risparmio. Non è fatta menzione d'altri 
progetti dì legge d'interesse materiale 0 di politi- 
ca da esaminarsi nel corso della sessione, e que- 
sta lacuna, sin dalla prima seduta degli Stati, pro- 
vocò delle osservazioni per parte di un membro 
del partito liberale M. Metz. 

I passaggi del discorso del trono che hanno 
an carattere politico si riferiscono ai motivi per 
cui il re gran duca ricusò agli Stati di. convocarli 
l'anvo scorso in sessione straordinaria. Essi indi- 
cano in termini formali che il governo non devie- 
rà dai principi in vigore dopo là soppressione del- | 
la costituzione del 1848. 


Ausunco 18 Nocembre. 


Di questi giorni furono qui ‘afrestati tre indi- 
vidui immediatamente dopo ii loro arrivo dall’ In 
ghilterra. Da quanto si rileva, essi sono polacchi, 
cd il motivo del loro arresto è il sospetto che sie- 
no possessori od anche fabbricatori di banconote 


russe falsificate. Sembra che intorno all'arrivo degli 
arrestati sia stato riferito a questa polizia da Londra. 


Sroccarpa 16 Novembre. 


S. M. la regina d'Olanda, dopo aver soggior- 
nato qui due mesi, partirà domani per l' Aia. Tre 
giorn; più tardi, il 20 corrente, partirà S. M. il re 
per Nizza, toccando Lione e Marsiglia. 


Vienna 20 Novembre 


Le LL. MM. l' imperatore e l'imperatrice ab- 
bandoneranno Praga al 22 corr., si fermeranno due 
giorni a Brunn e ritorneranno a Vienna il 24. 

— Il fausto giorno onomastico di sua maestà 
l'imperatrice diede ieri occasione ad una solenne 
festività, essendo stata benedetta la strada ferrata 
che deve congiungere più strettamente gl' interessi 
commerciali tra l'Austria e la Baviera. 

Dopo la benedizione, tenne un breve discorso 
il presidente del consiglio d'amministrazione conto 
Wickenburg, che terminò con un triplice Evviva 
alla casa imperiale, al quale, s' aggiunsero i suoni 
dell'inno nazionale e gli spari doi mortaretti. S. E. 
il cavaliere di Toggenburg csprage jin jnomo del 
governo parolo di soddisfaziono-31 consiglio d'am- 
ministrazione. by 

— Il ministro plenipotenziario inglese sig, Glad- 
stone fece l’altroieri, unitamente all'inviato inglese 
lord Loftus , delle visito presso Sua Eccellenza il 
ministro degli esteri conte di BuolSchsueustein c 
presso il principo Metternich ed è partito col tre- 
no celere di ieri alla volia di Trieste, per imbar- 
carsi a borda della fregata a yapore il Terrible. 


Tmsra 22 Novsnbre. 


Proveniente da Vienna è Gratz giuriso qui'sa- 
bato sera S, E. l' imper. ircalo internuggio  austtia- 
co presso, la Sublime, Porta , il ‘sig: foiente mare- 
sciallo barone di Prokesch-Osten ,.il quale si im- 
barca questa sera sull’ i. r. pi igenio— per 


ri Ai id Oui 
aula I gini puro qui cda *Wictna ‘cd 


treno celere, il pe comvaissario straordinaria bri- 


tannico mig. Gladatone, il quyle js'imbigheb Lai sulla 
r.' fregata a vapore ioglese  TerriW a, parti la 
scorsa notte alla volta di Corfù. 


Taipouy 40 Nerendre 


Da una lettera del 10 corrente da'%ipidlf*di 
Barberìa abbiamo quanto .segae è. - ) 

Arrivò ieri ia Tripoli tima eanaoniera fuglese 
da guerra con dispaccio pol Consete inglese», e si 
pretentle che questi recfamino ‘contro tin’ Phsulto 
fatto al Vice-Consolo inglese in Berni [Benghazi). 

Il dottor Cavalieri, membro della commissiv- 
nè medica fu minacciato che gli sarebbe tagliata la te- 
sta; di che il dottor Amadeg capo della commis. 
sione, si lagnò fortemente col governatore di Ben- 
ghazi, e si diresse a Costantinopoli. 


INDIA 

Il giorna!e Iudian-Empire pubblica, dice il 
Morning-Star, un articolo in cui cesso fa risultare 
a seguito di sicure informazioni, la probabilità di 
una guerra col Nepaul. Da qualche tempo, dic'esso, 
le nostre relazioni da quella parte sono poco ami- 
chevoli, a seguito del rifiuto del governo inglese di 
richiamare il colounello Ramsay, residente presso 
quella corte. 

Young Baladoor avrebbe diretto a lord Can- 
ning una lettera, nella quale insinua che la con- 
dotta degl'inzlesi dimostra, dal canto loro, l'inten- 
zione evidente di riunire il Nepaul all'impero bri- 
tannico 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giormtale di Roma 


A Parigi si è ricevuto da Costantinepoli 18 f0- 
vembre, chs gravi turbolenze sono scoppiate nei 
Principati Danubiani, ma furono represse. Ristabifita la 
censura della stampi, chiusi i club, fatte molte de- 
stituzioni di impiegati. La cardiffatara di Rourdza 
padre ha vinto quella del figlio. 

I Constitutionnel annuncia che a Mense, a Ais- 
ne, a Nitvre nelle clazioni al corpo legiglatiya sono 
riusciti i candidati del governo, 

Madrid. La squadra spagnola è partita 
contro i pirati det Riff. i 

Le elezioni a Bortino sona siate,tatti di candi- 
dati ministeriali. 

Borsa di Parigi del 24 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 72 25. — H 4-4 cfiinso-@-96-78 «è 

Consolidato inglese 98. 1/4. 

— 

Francesco maggiore dei FRATELLI SPILLW ARN 
previene che sopra al suo negozio di bonbonerfa dn 
Via Condotti n. 42 e Mario deFiori n. 23 tieme dei 
saloni messi con tutl' eleganza per colezioni e pranzi 
a tutl'ore del giorno e per qualunque numero di per - 
sone nonchè per serate e feste da ballo. 


PERFETTA GUARIGIONE DELL'ERNIE 


Conseguentemente al brevetto d'invenzione rilasciato 
dall'Eccmo Ministero de’ Lavori pubblici a favore del chi- 
rurgo Ernista Raffaele Maggi sil ritrovato spocifico atto alla 
guarigione dell’Ernie, libero ed antiche, fà uoto al pubblito 
aver egli stabilito due depositi del sudetto specifico unita- 
mente ai Cinti di nuova forma e di stabile sofidità, una pres- 
s0 il suo laboratorio situato in via di Torre Argentina n. 24 
e l'altro piazza di s. Silvestro in Capito n. 47 , presso il di 
lui fratello Gaetano Maggi Dentista ed'Eràlstà. x 

Sarebbe superfiao l’encomiare la'viriù del sudato sp4- 
cifico, dopo che è stato d’osso pienamente approvato fa 
questo Ecemo Collegio Medico. Non: poteva difatti rom #4- 
sere sanzionato un preparato chiîntico por curàfè astentà- 
mente le affezioni Erniose , tantopiù che cogbinato quesio 
con un cinto appositamente costruito; che contenga la parti 
nella loro cavità, si tà ad ottegere in breve spuio di tanpo 
e.con certezza .la totale guarigione , particolarmente 4 fa 
malattia fosse incipiente, come hanno spérimentafà ‘moli*- 
simi individui, che trovansi già da molti auni indibiro gug- 
riti da simile ‘affezione, come risulta dà lora attestati est- 
stenti presso del sud. Ernista,Détta cara non obbliga: d'aste 
nersi da qualsiasi occupazione giornaliera. 

Tutti i bambini e,ragasgi nor più di ammi 10-che saran- 
tic ‘dalla Pia Commissione dei Sussidj-ivi-diretti, saranno cu- 
rati gratis. 

Per quelle persode poi , 0 Ché per atinfalt” id'o per 
qualsiasi altro mativa non eredesse.ro. soMoporsi salle gura © 
come-quelli ancora. ,ché de gran: -temspu.riportassera,. Braie 


il 23 


at 


| $olntatsost, oftemifto élib avitinnà ta loro ode stà 


allor pottaifio 


espedienta di cautolarii‘, #'todì gli une 


| profittara, del nuovo ciuta ‘ho, qualitunquo formato gemodo., 


leggero 0 .sonza molle, puritutta via è cspaco a nere 
l'Ernie complete ed apportando non lieve vantaggio. 


Coloro che ‘amassero Tarsi curare daî sudéWi fratelli. Mag-. 
sodisfaro la relativa morcede dell’opera prstita 
f il peo detto spocifica occorrente a capo a due mesi dopo 
la compiuta gnarigione. . 


Si vende in Roma e nelle altre città dello Stay 
Pontificio dai principali Libraj. k 11 Giornale di 


N Prezzo 


MALATTIE DEGLI SCCRI 


STABILUENTO TIPOGRAFICOENCICLOPEDICO 


DI GISOLAMO TASSO IN VENEZIA 


Biblioteca di opere classiche antiche e moderne, 
che si vendono anche separatamente senza auménto 


Gozzi. Novelle, ad uso delle scuole » 

Detto Osservatore è da © 

Detto lettere scelle . +. 16 
. 


Kempis. gell'imitazione di Cristo . 
Detto in 4 lingue lat. ital. fri 
Maffet (G.P.) Vite di XVII confe 


Per Messina—Gio. Avitabile prop. di Napoli—P. Luigi 1p credenziali, colle 


; di Villardi 


di preso. Detto (Gius) St. della Jetierat. Consulto del dottore Boniver oculista, medi, 
* Agostino (S.) Confess. trad. di Gagliardi. . Sc. — 32 | strf giorni, compendiata da Cutrona . » della facoltà di Parigi, via dei due Macelli n. 19; 
Antologia Italiana ad uso Sua gioventù rt # Frate arola e Re » secondo piano, dal mezzogiorno alle 2 pom. 
Ariosto. Orlando furioso con illustrazioni sv larfani. Vita Ch aria . . ». la classe agiata. Chi amasse consultarlo al toi 
Detto com correzioni e Note di Aversani »— 80 Mengotti. Commercio de’ Rom. e Colbert. » demi 4 Tato il indîri, Proprlo 
Baretti. Lettere familiari »— 46 jedie, Poesie liriche e satire » omicilio potrà lasciare il sao indirizzo nelle se 
Detto. Frusta Letteraria... »— 80 Detto. Dialoghi + ++. »— 32 |guenti farmacie: 0 
Bartoli. e Mogol » 112 Muzzi € Schmid, Novelline e racconti per fanciul- Selvaggiani, in via dell’ Angelo Custode n.48. 
Detto uomo di [etere < ca a a a Sinimberghi, in via Frattina n. 135. i 
Bartoli e Niccolai. Temi, con note grammaticali e Novellette pe’ fanciulli . . CORRI È a — 16 N. B. Le consulte e le cure gratuite per i 
storiche del prof. Teglio »-% Novellino (i) Ossia le cento nevelle antiche» — 46 | veri hanno sempre luogo dalle & alle 9° any, !” 
Bellezze della Storia na ere »— 16 Omero. Odissea, trai Pindemonte *» — 22 Î locale sopra indicato. * nel 
Bembo. Lettare scelte, con note di Carrer 1-32 Detto Iliade, trad. di Monti I = 
Boccaccio. 30 Novelle, ad use delle souole .. » — {6 Orazio, ppere, trad. di Gargallo, col testo latino » — 48 
Bossuet. Disc. sulla st. univers. fino a dì nostri » — 48 Ossian. Poesie, trad di Cesarotti . 7 Alle —_ 
Caro. Lettere scelte »—- 32 Pallavicino-Sforza. Arte della perfezione cristiana» — 32 ARRIVATI DAL 25 AL 26 movEmuRE 
a — 16 sari Fieno Mal oserno della famiglia » — 16 Da Firense— Avv. Frassinelli Pietro e Franchi Pederio, Ieri matti 
Cortar: Pobile; -—. > © a « n #6 assavanti. Specchio della vera Penitonza. . »— 46 ; vas 
(Della). Galateo ed altre prose è 16 Perticari. Opere complete. . fi GE. | SI Roma —Livoni Police Lmplogato di anni Carlo proy Sistina, per as 
glione. Cortigiano E OTT »-22 Petrarca, Rime, con note di Carrer — 24 | Inglese —Colomnetto Charteris inglesi—Hoore Augusto,Brajt,. tenuta per la 
Vita scritta dallo stesso »—-32 Pindemonte. Prose e poesio . di e — 16 | vaite, Riccardo prop. inglesi — Lawerence Tommaso ; Boyg Monsig. Ferlisi 
Cesari, Opere scelta »— 16 Plutarco. Opuscoli morali, con note di Carrer — 32 | Marco , Potter Neilson, Parkins Edoardo, Beck Carlo, Ertà ficò la messa sq 
Ratto, Novelle VANE 3 310 Possle aghe. Haliane GI-VAPiauiani. » * — 40 |l Ashorlt prop. americani Vemens Gerardo prop.dei Paesi Ray P. Maestro Sa 
Detto. Vita di s. Luigi Gonzaga . . . +» — 145 Porzio. Congiura de' Baroni di Napoli . DIO Pagare olehia è anali e È 
Colombo. Operette scelte «— 16 Prose e poesie di autori viveni .. . — 32] 2° near lei Eerdinando tori tenne un 
Compagno (il) del passeggio campestre . » — 16 Prose scelte dalle vite dei SS. Padri . . »— 16 || Pittoredi Firenza—Octinger F. neg. svizzero. festa. 
Cornaro. Discorsi . . . . È » — 46 Puoti. Grammatica della lingua italiana , con note Da Livorno—Vireco Gio. di Sardegna maggiordomo. Gli Eîîù 
Corticelli. Toscana eloquenza. ‘3 »-—48 | di Muzzi o Dal Rio 2-46 Da Napoli--Colonnello Giacomo Stuart inglese. Mean sd 
Detto. Gram. Ital. con correzioni o note di Dal Redi. Lettere scelte familiari . : »— fé Da Genova—Pinsoneanii Adolfo prep. Inglese Soliera dela P 
Rio. AME SEO DI A » Sacchetti. Novelle, ad uso delle scuole »— 32 i S s :, a glio, il Ma, 
Costa. Elocuzione ed altre operette » Schmid. Scelta di racconti per Je scuole s—10ì | - De Frevce— <Eol Gioveazi/ Eels Frsonso; Dicesi, fstettero all 
Dante. Divina Commedia . » Scritti sull'educazione d'Italiani viventi » — 48 || Ricdardo, Bright Guglielmo, Daniel Gio. , Oneill Marianna, “a 
— — Commentata da Costa e ct Segneri. Incredolo senza scusa » — 48 [| Vatte Gio., Houston Claudio, Cohill Giacomo prop. inglesi — PAL 
Dati. Opere scelte... . . è Detto. Cristiano istruito . x » 4 60 | SpiesA., Bernius Andrea,Revot Acùdio prop. francesi—Daby 
Davanzati. Opere scelte . CAIO. Segretario (il) italiano e mercantile < *—46 | D. Giacomo, Marquet D. Gio. sac francesi — Caro Giasone _ Sabbato pro 
Fatti (i) di Enea, da fr. Guido da Pisa Tasso. Gerus. Liberata ad uso del Collegi, con il- Braschuit@,; Persio Gea di Amisil È ministro resident 
Fiore di virtù di costumi, Testo di lingua lastrasioni eo 3 cond ee e Ri e Ca zarvie Guglielmo prop. di America, Roma, cbbe l'on 
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Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMciali. 
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ROMA 29 Novembre 


Teri mattina Sua Santità" intervenne alla 
Sistina, per assistere alla cappella, che fuvvi 
tenuta per la prima Domenica dell'Avvento. 
Monsig. Ferlisi patriarca di Antiochia ponti- 
ficò la messa solenne, a mezzo la quale il Rio 
P. Maestro Saccheri dell'Ordine dei Predica- 
tori tenne un latino discorso sul Vangelo della 
festa. 

Gli Emi e Rîi signori Cardinali, i vari 
collegi della prelatura, il principe assistente al 
Soglio, il Magistrato romano e altri personaggi 
assistettero alla sacra funzione. 


PARTE OPFPFICIALE 


Sabbato pros. pas. S. E. il signor Luigi Cass, 
ministro residente degli Stati Uniti di America, in 
Roma, cbbe l' onore di essere ricevuto in partico- 
lare udienza dalla SAxTITA' pr Nostro SIGNORB , a 
cui presentò le lettere del suo richiamo: e succes- 
sivamente nella medesima udienza il sig. Giovanni 
P. Stockton ebbe l'onore di presentare le lettere 
credenziali, colle quali viene accreditato nella stes- 
sa qualifica. 

I duc personaggi furono ricevuti dal 
Papre colla consueta e distinta sua benigni P 
scia passarono a complimentare S. E. Rima il sig. 
Cardinale Segretario di Stato. 


NOTIZIE DIVERSE 


N giorno > corrente approdava nel più stret- 
to incoguito in Ancona col vapore austriaco Cur- 
tatons S.A.I.R. il serenissimo arciduca Carlo Lodo- 
vico, governatore del Tirolo, è dopo di avere vi- 
sitato la Santa Casa di Loreto e il sacro convento 
di s. Francesco in Asisi, sabbato P. p. giungeva 
felicemente in Roma, dove veniva poscia compli- 
mentato da Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale 
Segretario di Stato, da Monsignor Maggiordomo di 
Sta SANTITÀ e a nome del Santo Papre da Mon- 
signor Pacca, suo maestro di camera. 

Ieri ad'un ora pomeridiana S.A. IR. recossi 
al Vaticano per ossequiare il Sommo PoxTEFICE. 
Ricevuta allo smontare di carrozza da un maestro 
di cerimonie e da Monsignor Maggiordomo, venne 
introdotta negli appartamenti pontifici e da Mon- 
signor maestro di camera presentata al Santo Pa- 
pre, da cui fu ricevuta con segni di distinzione e 
di particolare benevolenza. 

E dopo di essersi trattenuta a lungo con Sva 
SawmitA', cui prestò gli omaggi di vera figliale de- 
vozione, S. A. I e R. volle rendere la visita al- 
lEio e Rio sig. Cardinale Segretario di Stato, 
dal quale venne ricevuta con gli onori ed i riguar- 
di dovuti all'augusta sua persona. 


e 


STATI ITALTALNT 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale del Regno delle due Sicilie nel dar 
relazione dei disastri marittimi avvenuti nelle acque 
del mare, che bagna le coste napoletane, nota an- 
che i seguenti naufragi di navi aventi la bandiera 
pontificia : 

30 ottobre. — Una barca di s. Benedetto 
(Stato Pontificio), comandata da Giuseppe Contessa, 
con due marinai, era in procinto di sommergersi 
nella spiaggia di Torloreto (Abruzzo Ultra 1.) Da 
quegli Urbani e dal caporale delle guardie dogana- 
li si giunse a salvare gli uomini : il piccolo legno 
si affondò. 

31 detto — Un trabaccolo di bandiera Pon- 
tificia, nominato s. Francesco, con undici persone, 
di tonnellate 80 70/100, capitano Giovanni del 
Grande, provveniente da Ancona, con carico di 
cotone, canape ed altro, e diretto per Pontelago- 
Scuro e Grottamare, fu sbalzato sulla spiaggia di 


Colonnella, (Primo A brazzo Lisi presriamonla 
accanto alla foce del fiume Tronto. Nessuna vitti- 
ma umana ebbe a deplorarsi, tranne la sventura 
d'un marinaio che ebbe fratturato il femore d'una 
gamba. 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore Toscano pubblica quanto seguc: 

S. A. I e R. il Granduca dopo il compiuto 
felice ordinamento dell'archivio centrale di Stato, 
volendo che la soprintendenza generale degli archi- 
vî del Granducato dia mano ora a costruire sulle 
medesime norme le due sezioni di detto archi 
centrale che sono in Lucca, ed in Siena, e che già 
vennero sottoposte alla soprintendenza medesima 
in forza del real decreto de' 27 agosto 1856, fer- 
mo stante il principio che le carte degli archi 
da riordinarsi continuino a rimanere in dette città 
ove oggi si trovano, con separate sovrane risolu- 
zioni de'17 novembre corrente si è degnata co- 
mandare quanto appresso : 


Archivio di Stato — Sezione di Lucca 


1. L'archivio di Stato che ora ha sede nella 
già biblioteca dei padri Domenicani in s. Romano, 
verrà traslocato nel palazzo che fu dei Guidiccio- 
ni; e l'archivio notarile, quivi esistente, dovrà oc- 
cupare il luogo finora tenuto dall’ archivio di 
Stato. 

2. Al presente archivio di Stato verranno riu- 
miti. 


a) La serie-degli atti giudiciar! di ogni ma- Î 


niera, che ora si conserva nell'archivio notarile fi- 
no all’epoca del 1805 in cui il governo dell'antica 
repubblica divenne monarchico ; 

6) Qualunque documento, o serie di carte 
che per avventura si trovi nell'archivio notarile, e 
che non faccia parte della collezione degli atti dei 
Notari; 

e) L'Archivio della segreterìa di gabinetto, 
fin qui rimasto pel palazzo reale di residenza. 

3. Appena abbia avuto effetto la materiale 
riunione, e collocazione dei detti archivi nel palaz- 
zo Guìdiccioni, quivi pure dovranno depositarsi, o 
i protocolli notarili delle mandate, o gli originali 
dei contratti, secondo le istruzioni che verranno 
date dal competente Ministero, ben inteso che quella 
serie di documenti resti sotto l'autorità del diret- 
tore degli atti notarili in Lucca, e sotto le disc 
pline tutte che sono stabilite per l’uso, e la con- 
servazione degli atti di siffatta specie. 


Archivio di Stato— Sezione di Siena 


1. L'Archivio di Stato avrà stanza nel terzo 


| piano del palazzo già Piccolomini; dove sarà tra- 


slocato l'archivio diplomatico e delle riformagioni. 
2. All'archivio delle riformagioni verranno riu- 
niti, 

a) Tutte le serie degli atti giudiciali fino 
al 1808 inclusive le pergamene, ed ogni altro do- 
cumento che possa riguardarsi come importante 
alla scienza, al governo, ed all’amministrazione, ed 
estraneo alla istituzione dell'archivio dei contratti, 
presso il quale al presente si trovano depositate 
quelle carte. 

5) Quanto si conserva nell'archivio della pre- 
fettura di Siena, così cartapecore, come filze, e 
carte d’ogni genere, che risalgano ad un'epoca an- 
teriore al 1814., 

©) Quanto parimente,si trova in carlapeco- 
re, filze e carte nell'archivio della dogana di Siena, 
che sia anteriore al 1814, 

3. Una volta costituito l’ archivio di Stato 
nel palazzo già Piccolomini, dovranno riunirsi alla 
parte diplomatica del medesimo tutte le pergamene 
di proprietà governativa, che si rinvenissero negli 
archivi di altri regt e pubblici uffizi senesi; volen- 
do S. A. I. e R. il Granduca che vengano stret- 
tamente osservate le massime e le norme espresse 
io materia nel motuproprio de'24 decembre 1778, 
in ordine al quale sarà pur procurato il deposito 

2 ta 


| nello stesso archivio di Stato, di Siena delle per- 


gamene che i pobblici stabilimenti, e ì loogbt pii 
di quella città ritengono nei loro archivi. 

— Leggiamo nel Monitore Toscano del 22 cor- 
rente. 

Annunziamo con profondo dolore la morte, 
avvenuta nella notte del 19 corrente a ore 2, del- 
l'illustre cav. commendatore avv. Federico Del 
Rosso, Professore già di Pandette e di Filosofia del 
diritto nella Università di Pisa, c poi di Filosofia 
morale in quel pubblico studio. 

La sua morte è sventura grande, giacchè con 
esso è mancato alla Italia un insigne filosofo e giu- 
reconsulto, non meno che un uomo di somma ret- 
titudine 


STATI BSTERI 


FRANCIA 


I! Pays pubblica un articolo intorno all’ Asia 
Russa, nel quale leggiamo: 

La Russia, sciolta colla pace di Parigi dalle 
maggiori difficoltà di sua politica, porta i confini 
della Siberia fino alle rive del fiume Amur , in 
corporando così ai suoi dominî la metà della Mant- 
chouria. Fu innalzata una fortezza al confluente 
della Ghilka e dell'Argoour, la cui riunione forma 
l'Amur. Nello stesso tempo una importante stazione 
Nicolajef veniva stabilita alla stessa imboccatura, e 
posti di cosacchi scagliopati e riuniti da una strda 
militare completavano il possesso. Immediatamente 
vennero fatti vapori per percorrere l’alto Amur, e 
in trenta giorni poterono rimontare da Nicolajef a 
Sterlilschanaia 

Queste spedizioni, che datano dal 1857, rap- 
presentano in qualche modo l' inaugurazione della 
via fluviale. Lo stesso anno Nicolaief riceveva vas- 
celli dall'America, dal Giappone, da Amburgo. Ba- 
starono alcuni mesi per aggiungere alla Russia una 
provincia e per indicare la sua strada alla commer- 
ciale attività. 

Il generale Muravieff era fornito dalla corte di 
Pietroburgo , dei più ampli poteri per imporre ad 
ogni costo all'impero celeste la definitiva cessione 
di questo territorio e l’apertura de’ suoi confini. 
Invano i mandarini intimato avendo ai cosacchi di 
Mantchouria di partire dal territorio dell’ Amur, 
attaccarono e distrussero qualche cantonamento. 

Il generale Muravieff fece ripiegare le suo 
guardie avanzate, raccolse importanti forze per scen- 
dere in campo, e finalmente all’ammiraglio Putiati- 
ne spedì l'ordine di coadiuvare colla sua squadra 
le imprese delle flotte inglese e francese. 

L'ammiraglio Putiatine giunse a stabilire che 
fosse alla Russia ceduto il territorio del fiume A- 
mur: e così conseguire lo scopo, a cui mirava. Ora 
al generale Muravieff non altro rimane che trarre 
ogni partito possibile da questa conquista. Stando 
a ciò che dice una lettera pubblicata da un officiale 
superiore nella Gazzetta di Pietroburgo, si pensa di 
stabilire una ferrovia dalla baia del fiume a quella 
di Castries, ove verrebbe formato un nuovo centro 
commerciale. Le merci per mezzo dell'Amur pro- 
venienti dalla Siberia, e quelle spedite dall Ameri- 
ca accorcierebbero di 600 verstes il loro cammino 
© per terra non ne avrebbero da percorrere che 60. 

Alessandro II, il quale non ha cessato di por- 
re a queste lontane questioni una gravissima im- 
portanza, ba conferito al generale Muravieff il ti- 
tolo di conte Amurski, per consacrare la memoria 
delle nuove frontiere, dalla sua abilità conquistate 
per la Siberia. 

AI presente qual è la importanza di simile 
stato di cose?.In seguito quali conseguenze riguar- 
do alle nazioni europee e alla Cina può avere? Fi- 
nalmente dobbiamo ‘invidiare l'occupazione delle 


‘ rive dell'Amur e adombrarci per questa nuova ma- 


nifestaziono della politica russa ? A quest'ultima do- 
manda risponderemo ciò che ne poesie, 
Senza insistere sul punto che la sola Russia 
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fra tutti i popoli di Europa, poteva prendere si 
le posizione e al libero. movimento commerciale 
assicurare l' imboccatura del grande fiume. della 
Mavtchouria, considereremo un momento l'aspetto 


morale. 

La Russia, colossale potenza 
gettando i suoi avanposti a tre mila leghe dall 
ropa, porta le sue idee in quelle vaste regioni del- 
l'impero di Mezzo, ove il sangue dei mactri cal 
tolici ha fecondato già il campo delle credenze 

Forze esuberanti esistono nelle membra della fa- 
miglia curopea e tuttavia le guerre di frontiere sono 
cessate, e mercò le leggi di equilibrio, ogni tentativo 
d'ingrandimento a spese de' suoi vicini, è vietato 
a qualunque nazione. Quando ella ba provvisto al 
normale movimento della interna macchina , questa 
mazione, fornita di robuste braccia , di tesori e di 


eppure nata | 


vassalli, getta lo sguardo a sè intorno e cerca una 
luntana intrapresa, che serva alli sua grandezza © 
alla sua prosperità. Il caso avea la Siberia posta 
in mano della Russia, la forza delle cose ha pro- 
dotto ciò che ora vediamo. Questa passione’ di scon- 
finare combattuta dall'Europa quando tentò di farsi 
strada verso il Bosforo ora provocherà lc nostre 
simpatie. 

Crediamo a questa provvidenziale direzione , 
che domina gli avvenimenti del mondo: ma la sua 
parte non neghiamo all'umana politica. Sotto l' a- 
spetto dei materiali interessi, speriamo che l'Euro- 
pa troverà il suo vautaggio in questo mutamento 
di dominio nel settentrione della Cina. Il fiume A 
mur destinato forse a divenire il fiume Sacrameuto 
dell'Asia, prende il suo posto fra le vie mercan 
li, e le bandiere estere si spocchiano nelle sue 
acque. Ora vi ha un punto capitale che non bisogna 
perdere di vista, ed è che la Russia è solidale con 
noi dei recenti trattati, e che è suo dovere farli 
rispettare nel comune interesse 

Questi trattati clla può rigorosamente mante 
nere. Ciò che per ogni altra nazione, porterebbe 
gravi spese, lentezza nell'esecuzione , ella saprà 
tarlo colla possibilità di immediate rappresaglie, 
col trovarsi ai confini. Le provincie della Mautchou- 
ria sono garavti della buona fede di Pechino. 

Sappiamo che la Russia è altamente accusata 
e forse a diritto, di aspirare ad accapararsi tutto 
il commercio dell'Asia centrale, e a stabilirvi il 
suo dominio o almeno il suo protettorato. Ma la 
Francia non ha speranza di potere impadronirsi 
del commercio dell'Asia centrale, per cui ridicola, 
perchè senza scopo, sarebbe la sua gelosia. Il fin, 
a cui tendeva, lia raggiunto : l'accesso dei porti 
della Cina alla sua importazione, come fu stipulato 
ad un tempo dall'Inghilterra e dalla Russia 

Quantunque ci sembri impossibile che abbia 
a conquistare un impero così vasto e popolato co- 
me è la Cina, la Russia forse, lenta ed infatica- 
bile nella previdente sua politica, accarezza immen- 
si progetti, a cui può dar vita soltanto la ecce- 
zionale sua situazione. Munita già di tutti i van- 
taggi di una civiltà superiore, la Russia ha un ar- 
mata , che da una parte s' appoggia all'Europa, 
dall'altra all'oceano Pacilico : possiede su tutta la 
sua estensione il confine settentrionale della Cina: 
ha Nicolajef e una flotta di osservazione sulla costa 
orieatale. Verso Canton gli stranieri hanno già po- 
sio un piede a terra ed hanno imparata la strada 
della capitale tre nella Tarteria, fra il mare di 
Aval e la frontiera occidentale della Cina, l'impero 
serha un esercito di 30,000 uomini per previsione 
e senza scopo palesemente determinato. 

Mu ciò non basta : l'idea russa è giunta final. 
mente a stringersi intorno la frazione dei Mongolli 
orientali, nemici irreconciliabili dei cinesi : queste 
tribù, che sorpassano 4000,000 di abitanti, potreb- 
bero forse ad un dato seguale precipitarsi verso il 
suezzogiorno. Così la Cina sarebbe esposta a essere 
tuvasa da tre parti ad un tempo: senza contare 
che al di dentro è lacerata da una orribile rivol- 
ti, e che la più parte dei mezzi di difesa consu- 
ma all'interno. Siamo costretti a convenire che la 
partita si presenterebbe bella e sarebbe degna di 
eccitare un ereile di Pictro il Grande. Che ne ac- 
cadrà ? Ecco il segreto dell’ avvenire. 

— La Gazzetta di Milano ha da Parigi 19 no- 
sembre 

Da qualche giorno , discutono i fogli la que- 
stione della martellata (marchio fatto con martello 
al tronco degli alberi da atterrarsi per conto dello 
Stato ) l'estensione da iarsi a questo diritto che 
sempre ha lo Stato di scegliere e marchiare nelle 
sue foreste gli alberi occorrenti alle sue costruzio- 
ni navali o ad altri bisogni. Trentanove diparti- 
menli sopra ottaniasei vanno interamente soggetti 
alla martellata ; undici non lo sono che in alcune 
parti del loro territorio. Traterehbesi dunque di 
applicar di bel nuovo in tutta la Francia, di sten- 
dere alle proprietà forestali di tutti i particolari 


antico diritto di martellata , soppresso  du- 
rauto il regno di Luigi Filippo. Se le mie infor- 
mazioni suno sincere, verrà messo innanzi su que- 
sta materia un progetto di legge nell'imminente ses- 
sione del corpo legislativo. Non potrebbesi enco- 
miare abbastanza talo deliberazione, giustificata dal 
continuo incremento della nostra marineria militare 
e dai bisogni delle nostre nuove stazioni 


questo 


| GRAN BRETTAGNA 
| | cattolicismo continuano in 
Inghilterra nelle classi clevato e nelle colte. Or 
ora, un ministro anglicano, padre di sette figli, ab- 
bandonò la sua cura che gli fruttava 800 annue 
lire sterline (20,000 franchi ) per convertirsi al cat- 
tolicigmo. L'intiera famiglia ha seguito il suo esem 
pio; nè aveva il ministro altri beni che la rendita 
della sua cura. Questa conversione d' un'intiera fa- 
miglia destò un'impressione gagliarda per tutta In- 
ghiltera. 


Le conversioni a 


PORTOGALLO 
Lisnova 16 Novembre. 
lori alle 7 1/4 ant. si sentì in questa 
una forte scossa di terremoto che produsse negli 
abitanti gran terrore e cagionò molti disastri. Pare 
che prima di questa scossa che riferiamo, altra se 
ne sentisse alle 6 di mattina ma molto leggera ed 
ici altre due, ma queste furono anche poco 


città 


alle uni 
sensibili. 

Il terremoto delle sette e un quarto durò for- 
|| se da 12 a 15 secondi e pareva essere nel senso 
orizzontale dal Nerd al Sud. Molti abitanti sori 
no precipitosamente spaventati nella strada tali e 
quali si trovavano in casa. 

Genti agglomerate nella piazza Figueira cor- 
revano atterrite in diverse direzioni incamminando- 
si specialmente per la piazza del Rocio. Un ra- 
gazzo spaventato si gettò dalla finestra in strada e 
restò molto malconcio. 

Nella scuola politecnica cadde la parete che 
si stava construendo ed uccise un operaio che re- 
stò sepolto nelle rovine; molti altri operai che si 
trovavano sopra il muro o vicino ad esso giunse- 
ro a salvarsi. 
| Nei ponti di varie fabbriche molti operai cad- 
dero e furono più o meno maltrattati. 

Molte case soffrirono grandi spaccature, e sarà 
nccessaria una luona riparazione, poichè minaccia- 
|| no rovina. 

Molti edilici pubblici hanno sofferto, come il 
teatro D. Maria seconda, i trofei della piazza del- 
la memoria, chiese cd altro. Il terremuoto si sen- 
{| ti anche fortemente nei sobborghi della città. In 
Belem cagionò pure molti danni. 

Dicono persone di avanzata età che dopo la 
scossa del 1807 non si ricordano d'altra maggio- 
re, ed altri sostengono che fu più forte dopo di 
quella del 1755. Quella del 1807 cagionò disastri 
identici a quella d'ieri, pare pure che fosse meno 
violenta ma di maggior durata. 

D'alcuni paesi del regno più vicini si 
potè avere subito notizia che la scossa fu molto 
sensibile. Dalle provincie più distanti ancora nulla 
|| sappiamo perchè il telegrafo elettrico non operò 
nè pel mezzo giorno nè per il Nord. (Giornale del 
commercio di Lisbona). 


GERMANIA 

| Togliamo dalle tavole annuali della naviga- 
zione prussiana pubblicato dal ministero del com- 
mercio, i dati seguenti intoroo alla marina mer- 
cantile della Prussia. Nel 1856 il commercio prus- 
siano contava 982 navi stanzianti 148,667 tonn. e 
montate da 8,908 marinai. Nel 1857 il numero 
delle navi era di 1,031, stanz. insieme 163,136 
tonn. « montate da 9,586 marinai. In questo nu- 
mero si trovano 43 navi a vapore, ma non vi sono 
comprese 552 navi di cabotaggio con 20 battelli 
a vapore , stanz. 7,441 tonn. e montati da 2,000 
marinai. Il porto di Stettino possiede 188 navi, 
Stralsund 131, Danzica 119, Barth 101, Memel 83, 
Svinemunda 76, Greifswald 41 e Conisberga 24. 
La poca profondità dei porti e dei varchi non con- 
sente navi di forte tonnellaggio , niuna delle quali 
supera 426 tonn. 


RUSSIA 

Il Nord del 19 corrente ricava dalla Gazzetta 
del governo di Tobolsk le segueati line 

Un rapporto del consigliere di collegio Zakha- 
row, delegato a Tchougoutchak dal ministero degli 
affari esterni, annuncia al governatore generale del- 
la Siberia occidentale che i megoziati intàvolati col- 
le autorità cinesi della nostra fattoria a Tchougout- 
chak sono stati coronati da un pieno successo. La 
desiderata convenzione è stata sottoscritta il 26 a- 
gosto, ultimo anniversario dell'incoronazione diS.M. 
l'imperatore. Dopo ciò ebbe luogo riaportura 
della fattoria consolare sulla quale venne solenne. 


mento inalberata la bandiera russa. In conseguen- 
za e in virtù di disposizioni prese dal governatore 
generale della Siberia occidentale, le autorità del 
overno di Tobolsk portano a notizia dei nogozian. 
ti delle località poste sotto la loro giurisdizione che 
le transazioni commerciali colle città di Tc Ougrut- 
chak e Kouldja sono ristabilite sulle pristine loro 
basi e che I° importazione delle mercanzie può d'ora 
innanzi farsi sotto le condizioni regolamentari pre 
cedentemente ristabilite. 


AMERICA 


Troviamo nella Gazzetta dei tribunali di pa- 
il dibattimento di 


rigi un processo curioso e, 
del quale si è pronunciata sentenza nella capitale 
della Bolivia. Questa repubblica ha 700,000 al 


tanti : la città principale, soggiorno del presidente, 
è La Paz. Ai 10 p. p. agosto un complotto con. 
cepito e diretto in uno Stato vicino da emigrati 
Boliviani manifestossi improvvisamente contro jl 
presidente. Questi informato che gli insorti si avag 
zavano verso il suo palazzo, presentossi risoluto al 
balcone, tenendo alla destra il generale Prudencio 
e altri personaggi di governo. Colpi di fuoco par- 
titi dalla folla uccisero il generale Pru Iencio, ucci- 
sero il sig. Virnet, senza offendere il presidente 
Accarse al rumore la guardia del palazzo, si im- 
padroni di alcuni capi rivoltosi, cui la folla nou 
tentò difendere, e così eome per incanto finì la ri- 
voluzione. Ai 26 dello stesso mese convocossi il 
consiglio di guerra per giudicare gli autori o com 
plici; erano questi 18, fra cui due donne: e tutti 
furono condanvati a morte: ma il presidente della 
repubblica, non ne confermò che cinque, i quali 
furono decapitati alla presenza del popolo. 


—————_—cIIIqMUuU 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Parigi giunti questa mattina por- 
tano la data del 25 corrente. 

Il Momiteur del 23 ricorda una imperiale de 
cisione, che rimette il rimanente della loro pena 
ad 11 condannati per sentenza delle assise di Mai- 
ne et Loire nell ottobre 1855 per  participazione 
alle turbolenze della città di Angors nel 1855. La 
buona condotta dei condannati cd i sentimenti di 
pentimento da loro manifestato hanno determinato 
questa disposizione di clemenza, che li restituisce 
alle proprie famiglie 

Già conosciamo il risultato delle elezioni, che 
sono accadute il 21 corrente nei dipartimenti di 
Aisne, della Meuse, e della Nievre, per la nomina 
tre deputati al corpo legislativo. Nell’ Aisne, il 
sig. Baudelot, devoto al governo, è stato eletto con 
grande maggioranza. Nella Nievre, il candidato 
dell'opposizione sig. Alfonso Bonabeau, non cbbe 
che 1300 voti contro 25,204 dati al suo compe- 
titore, il sig. Ricardo di Montjoyeux, candidato 
del governo. Nella Meuse, dove due candidati egnal- 
mente accettati dal governo erano i competitori, è 
stato cletto il sig. Clement, maire di Verdun e 
membro del consiglio generale. Vi resti da fare 
una quarta elezione nel dipartimento di Seine cet 
Oise : e avrà luogo ai 12 p. dicembre. 

Un giornale di Havre annuncia che secondo 
un avviso emanato dall’amministrazione della Gu 
jana francese,2000 immigranti africani saranno con- 
dotti alla Gujana nel corso degli anni 1859 e 1860, 
per esservi occupati nei lavori di agricoltura. On- 
de i proprietari, che volessero averne, sono invi- 
tati a farne domanda. 

I giornali di Praga fanno noto che le LL. 
MM. l'imperatore e l'imperatrice di Austri 
vigilia di loro partenza visitarono diversi stabili- 
menti di Praga, e partirono per Brian dopo un 
soggiorno di 10 giorni, nella capitale di Boemia, 
lasciando 4500 fiorini di elemosina. 

La Gazzetta Universale di Augusta annuncia 
che S. M. l'imperatore di Austria inviò al mini. 
stro della guerra a Berlino, tenente generale Bo- 
nio, il proprio ritratto accompaguato da una let- 
tera del I. aiutante generale , tenente maresciallo 
conte Griinne. 

La Costituzione cantonale di Neuschatel è stata 
approvata da 5730 voti contro 3385. I radicali 
sono assai seoncertati per questo risultato. 

Quattro giovani vodesi , sorpresi dal freddo 
nel varcare il s. Bernardo perirono a qualche cea- 
tinaio di passi l'uno dall'altro. 

A Londra si sono ricevute notizie da Nuova- 
York fino al 10 correate. Secondo i giornali di 
quella città, le forze navali di Francia e d' Inghil- 
terra sarebbero in crociera intorno a Cuba, onde 
proteggere questa colonia contro ogni tentativo da 
parte dei filibustieri americani durante il corso 
della guerra incominciata fra la Spagna ed il Mes- 
0. Maochiamo precisamente di notizie sulla spe- 
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dizione spagnuola : la voce però correva che fosse 
sbarcata a Tampico. Il governo spagnolo non in- 
tende riprendere questa sua antica colonia, ma 
vuole soltanto avere soddisfazione, a cui ha diritto 
per le ingiurie è i danni, che hanno provato i 
suoi connazionali. 

Un dispaccio di Londra annuncia che lord 
Napier, rappresentante dell' Inghilterra agli Stati- 
Uniti, è richiamato e dev'essere rimpiazzato da 
lord Lyon, al presente incaricato di affari a Na- 
poli. Aggiuage il dispaccio che la causa di questo 
richiamo si trova nel modo troppo facile, con che 
lord Napier ha abbracciato la celebre dottrina di 
Monroè, che tende a stabilire l' influenza decisiva 
degli Stati-Uniti in tutte le questioni americane. 
L' Inghilterra ora è intenta a combatterne l'appli- 
cazione nell'America centrale e a Cuba. 

Una piccola squadra inglese va a stanziarsi a 
Panama. 


Un dispaccio di Madrid 23 corrente dice che * 


al generale Concha, nel governo di Cuba succede- 
rà il generale Ros di Olano. Ma Concha resterà 
in Avana fino a che sia finita Ja questione del 
Messico. 

La febbre gialla regnava a Galveston in Ame- 
rica. 

La voce che siasi perduto il vapore Coligny 
è smentita : si è però perduto il bastimento Ste- 
fania. Così un dispaccio di Lisbona all'Agenzia Ha- 
vas. 

L Eden giornale del principato di Monaco 
smentisce la notizia del Moniteur de la Flotte che 
il principe di Monaco siasi deciso a vendere alla 
Russia tutto il territorio del suo principato coi di- 
ritti, che vi sono annessi. 

— La spedizione franco-spagnola contro la 
Concincina levò grande entusiasmo nelle isole Fi- 
lippine. La stampa è piena di proclami 6 di au- 
guri per la felice riuscita. Il proclama del gover- 
natore generale alle truppe spagnuole ricorda i 
tempi passati, quando Ferdinando ed Isabella sog- 
giogarono i Mori. e 

L' Univers fa noto che monsig. Pellerin, vica- 
rio apostolico di Concincina, non è in alcun pei 
colo; ma si trova al sicuro a mezzo i soldati e 
marinai della spedizione franco-spagnola. 


SVIZZERA 

— Secondo scrivono da Berna, in data del 
19 corrente, all'Agenzia Bullier, il progetto di con- 
venzione relativo alla cessione della valle di Dap- 
pes alla Francia, non sarebbe che un disegno even- 
tuale e preparato dal consiglio federale senza il 
consenso del gabinetto francese. Esso fu inviato al 
governo di Vaud, il quale è invitato ad approvar- 
lo, nè sarà comunicato alla Francia se non quando 
si conoscerà l'approvazione di detto governo. Se 
poi la Francia, il consiglio federale ed il governo 
di Vaud saranno d'accordo, allora detto progetto 
sarà sottoposto al gran consiglio per apporvi la sua 
ratifica finale. 


Parici 24 Novembre. 


La divisione navale francese delle Antille e del 
Golfo del Messico, partita a quella volta, si com- 
pone dei legni : la Cléopatre, fregata a vele di 38 
cannoni, comandante Penhoat, capitano di vascello; 
il Mercure, brick a vele, di 12 cannoni, coman- 
dante Roy; l'Olivier, brick a vele, di 12 cannoni, 
comandante Royer, tenente di vascello; l' Ardente, 
avviso, di 4 cannoni, della forza di 160 cavalli, 
comandante Laporte, tenente di vascello, ed il Sur- 
couf, avviso ad elice, della forza di 150 cavalli, 
comandante Jamin. tenente di vascello. 

Le stesse forze marittime possedono inoltre in 
quelle acque il Fulton, avviso di 2 cannoni, 
mandante Fauvel, tenente di vascello, 
goletta a vele, di 2 cannoni, 
primo nostromo, ed il 
la forza di 200 cavalli, 
capitano di fregata. 

Circolano in Francia monete false da 20 e da 
40 franchi. Esse portano |’ effigie di Carlo X, il 
millesimo del 1824 e sono d'una perfetta imita- 
zione; se non che, essendo, benchè molto abilmen- 
te, ripiene di piombo, differiscono sensibilmente 
nel peso, il quale è ‘inferiore a quello delle monete 
ordinarie. Così il Phare de la Loire. 

. 7 Sabato sera è arrivato a Strasburgo il re 
di Wurtewberg, che viaggia sotto il nome di conte 
di Teck. 

—Si assicura che l'imperatore del Marocco vo- 
lendosi preparare agli eventi, nel caso di una guer- 
ra contro | Europa , ha spedito in Inghilterra pa- 
recchi fidi agenti, coll’ incarico di comprar armi e 
munizioni di ogni maniera. 


co- 
T Hirondelle, 
comandante Goublet, 
Lucifer, avviso ad elice del- 
comandante de Maurivaalt, 


Lonora 22 Novembre. 
Secondo il Morning Herald, lì baronia di Cran- 


donugh, nella contea della regina (Irlanda) è stata 
posta in istato d'assedio a motivo degli assassinii 
che da qualche tempo vi si commettono, c che si 
attribuiscono all'iniziativa di società segrete. 


SPAGNA ll 


I giornali di Madrid annunziano che le rela- 
lazioni tra la Spagna e l'Inghilterra sono ora piena- 
mente soddisfacenti, e che il gabinetto potrà pro- Î 
vare alle Cortes che, nelle vertenze insorte con 
quella potenza, egli seppe mantenere l'onor nazio- 
nale . «Il governo fu informato che, verso la 
metà di dicembre, una squadra olandese verrà a 
Cadice. Furono dati ordini perchè le fosse som- 
ministrato tutto il necessario; come pure a due 
navi russe da guerra, che sono aspettate dal mar 
Nero e dirette al Baltico, in caso ch'esse toccasse- 
ro qualche porto spagnuolo. 


Lisbona 15 Novembre. 


Nella tornata della camera dei deputati di Por- 
togallo del giorno 15 corrente, it deputato Carvalho 
ha chiesto comunicaziene dei documenti diplomati 
ci relativi alla vertenza sulla nave Charles-Georges. 
Ha risposto affermativamente il signor Avila, mini 
stro delle finanze, dichiarando l'indugio nella co- 
municazione provenire dalla necessità di tradurre 
molti fra quei documenti che sono dettati in lin- 
gua francese od inglese. 


Bercino 21 Novembre. 


Leggiamo nell'agenzia /Juvas: 

Discussioni assai vive già ebbero Ieogo nello 
sedute del consiglio che si riunisce tutti i giorni 
al castello e qualche volta per lungo tempo. Si ma- 
nifestano positive divergenze tra il ministro dell'in- 
terno, M. Flottwell, c M. Auerswald, sulle quistio- 
ni interne, tra il ministro di commercio, M. Von 
der Heydt c it ministro delle finanze, M. de Patow 
sulle misure finanziarie. 

Per quanto concerne l'interno, M. Auerswald | 
domanda che si facciano nel personale i mutamenti 
divenuti necessari, mentre che M. Flottwell pensa 
poter governare cogli uomini di Westphaleu. 

M. de Patow non è meno opposto alle ten- 
denze del ministro di commercio. Quest'ultimo è 
l’uomo del monopolio: aumentò i privilegi della 
banca di Prussia, moltiplicando nello stesso tempo, 
per quanto sia possibile, gli ostacoli opposti alle 
banche private. 

M. de Patow, al contrario , vuole che si la- 
sci la libertà alle banche, e che l'imposta delle 
ferrovie sia adoperata alle spese dello Stato. 


FnancorortE 18 Novembre. 


Si amnunzia da Francoforte, 18 novembre, che | 
il nuovo inviato francese, colà giunto da alcuni | 
giorni, sig. Salignac Fénélon, ha presentato le sue 
credenziali al presidente della dieta e la sua am- 
one doveva seguire nella seduta di quel gior | 
no. Assicurasi che l'allire dei ducati di Holstein e || 
Lauenburg sarà di nuovo rimesso all: commissioni 
riunite, e quindi l'iniziativa e i rapporti sulla que- 
stione rimane alle commissioni medesime sino al 
termine 


II 


Trieste 24 Novembre. 


Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Il piroscafo d'Alessandria ci ha recato in que- 
sto punto le notizie d'Egitto, Indie e Cina (in ge- 
nerale poco importanti ), di cui pubblichiamo oggi 
il seguente estratto: 

Il vicerè d'Egitto grazid Abdaltà Pascia, de- 
tenuto ad Abukir. 

Il 15 partirono da Alessandria per Suez 450 
soldati inglesi. 

— Le ultime relazioni da Sciangai riferiscono es- 
ser quivi arrivati i commissari imperiali cinesi; lord 
Elgin li aspettava. 

L'11 settembre, un tremendo scione cagionò 
guasti grandi a Swatow e in altri luoghi vicini, Di 
22 bastimenti ancorati in quel porto, 16 andarono 
perduti totalmente. Morirono molte persone. 

Le truppe franco-spagnuole sbarcate nella Co- 
cincina presero la città di Jouron e due forti in 
Jeupoo, con grave perdita da parte degli Annami- 
ti. Gli alleati trovarono in que’forti non meno di 
200 cannoni di ferro e di bronzo. Essi impegna- 
vano guide per recarsi a Hue, capitale dell'impe- 
ro, ove si dice li attendano 100,000 soldati indi- } 
geni. 


RUSSIA 
Da molti giorni corre voce a Pietroburgo che 
l’imperatore Alessandro farà realmente a primavera 
una visita all'imperatore dei francesi s dopo aver 
restituita al principe reggente di Prussia la’ visita 
che questi gli ha fatta a Varsavia. Il governo rui- 
so ba autorizzato uwa compagnia di navigazione a 
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vapore nel mar Bianco col capitale di 150 mila 
rubli. 

L'accrescimento dell'attività commerciale ed in- 
dustriale in Russia è tale che la casa Rothschild 
vi stabilisce una delle sue banche succursali. Que- 
sta notizia ba prodotto grande impressione a Pie- 
troburgo 

CosrantinoroLi 13 Novembre. 


Si scrive da Costantinopoli, il 13, [alla Presse: 

Abbiamo notizie molto recenti dalla costa d'Af- 
frica, di Bengazi. La peste non è scomparsa, ma 
le sue stragi son diminuite sensibilmente. 

Un altra peste, il fanatismo, esercita la sua fu- 
nesta influenza in quei paraggi. Ogni giorno i cri- 
stiani sonv esposti agl'insulti, alle minaccie. Un 
console inglese dovette provare la stessa sorte di 
quello di Gedda. A Tripoli non si è meglio sicu- 
ri, senza la presenza di una forza regolare, vi sa- 
rebbero state nuove sciagure a deplorare. 


CaLcerta 23 Uttohre. 


Benchè la stagione delle piogge sia finita non 
è ancora incominciato il movimento, atteso da lun- 
g1 pezza, del comandante supremo neli'Aud. Egli 
ha formato un campo di Allahabad e sembra s'inol- 
trerà nell'Aud per Pertabghur e Sultanpur. 

Le truppe inglesi seguitano a sconliggere i ri- 
belli in ogni scontro, però il numero di questi non 
diminuisce gran fatto, nè si ha alcuna prospettiva 
d'una sollecita cessazione delle turbolenze. 

Nel Nord-Ovest segnatamente la ribellione mi- 
naccia di divenir cronica. 

Si annuncia che il governo supremo sta esa- 
minando un progetto tendente all'erezione d'un edi- 
ficio piccolo e ben fortificato in tutte le grandi cit- 
tà del Nord-Ovest e delle provincie meridionali. 
Sarà un asilo per gli abitanti europei nel caso di 
gravi turbolenze. 


CONCINCINA 

L'Espana reca sulle operazioni militari nella 
Cocincina, alcuni curiosi ragguagli risguardanti le 
truppe spagnuole. Le notizi» sono in data dal cam- 
po di Tien-Scià, 13 settembre: 

Le forze spagnuole, sotto gli ordini del colon- 
nello Mariano Oscariz, cooperarono alla presa dei 
forti che difendono la baia di Turana e ad occu- 
pare la penisola di Tien-Scià. I cpcincinesi, che 
non ebbero coraggio di valersi di tutta la loro ar- 
tiglieria ci minacciano d'un assalto che noi non te- 
miamo, stante che la nostra posizione sull’istmo è 
assai forte. Il forte dell'est sostiene la mostra de- 
stra, e la sinistra è difesa da due battelli a vapore 
che si collocarono dall'altra parte dell’ istmo. 

Il loro piano di battaglia è assai strano; 2000 
soldati della proviucia, e 5000, che giunsero dalla 
capitale, attendono a riunire tutta la popolazione 
maschia e costringerla a precipitarcisi addosso per 
ischiacciarci col numero, vantandosi di sicuro tri 
oufo. L'ammiraglio aspetta il resto delle forze e del 
materiale da guerra per operare una mossa deci- 
siva sopra Pei-fo, gran mercato dell'impero. Hl pac- 
se è assai pittoresco, ma nel nostro campo abbia- 
mo a patir:, ora d'un caldo eccessivo, ora d'una 
pioggia penetrante 

Le forze le quali presero parte alle operazio- 
ni fin oggidì, consistono in due battaglioni di fan 
ti di marina, nelle truppe di sbarco delle navi 
francesi, e in 500 Spagnuoli sotto gli ordini del 
colonnello Oscariz. 

AMERICA 

Il gabinetto di Washington ( scrivono da 
New York alla Gazzetta delle Poste di Francoforte) 
rivendica il possesso dell’ isola di Navaza, situata a 


30 miglia dalla costa di Haiti, possesso che rende 
prezioso un deposito considerabile di guano. Il ge- 


verno d'Haiti protesta dal canto suo contro l'occu- 
pazione di quest'isola, già eseguito da negozianti 


dell’ Unione. 


— Il Nord ha per telegrafo da Londra 22: 
Le lettere di New York del 10 fanno sapere 


che a Nuova Orléans si è formato un cemitato per © 
preparare la conquista dell'isola di Cuba, ma si 

erede che l'Inghilterra e la Francia proteggeranno 

la Spagna. 


E stato concluso un trattato di commercio tra 


il Belgio ed il Chilì. € 


Si annunzia che il generale Echenique , rifu- 


giato di Bolivia, prepara una nuova invasione del 


Perù. . 
— Un cordone telegrafico è stato stabilito tra- 
verso al fiume Niagara a Buffalo per mettere in 


comunicazione su questo punto le lince del Canadà 
e degli Stati-Uniti. 


Borsa di Parigi del 26 — Il 2 per 100_chiu- 
so a 74 25. — IT 4 4 chiuso a 96.90 
Consolidato inglese 98. 1/8. 
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ITALINE STEC 


L'azione vivificante di questo preparato contro la ca- 


duta dei capelli, la calvizie di antica data, l'alopezia cc. , 


è già stata constatata in nove 


ribelli ad ogni sorta di 
ignori dottori Baudart , Mailhat, Lan- 


rapporti medici dei 
gloîs, Letellier, Monfray, Henricch, Dupux cc. È il solo ri- 


ente , e che rigeneri in pochi 


medio che si adoperi fac 
giorni la capigliatura 

Ogni boccetta si vende sempre munita del timbro del 
governo francese, impresso sulla firma di Rochon-Ainò , al 
prezzo di fr. 20. Deposito generale 39, Boulevart de Seba- 
stopol, presso la via di Rivoli Parigi. 

Un'istruzione sull’uso di quest'olio , contenente anche 
le prove autentiche della sua efcacia, si distribuisce gratis 
presso l'agenzia D. Mondo depositario centrale per l'Italia , 


| Torino via Madonna degli Angoli 9—Genova Girolamo Rossi 
parrucchiere via Nuovissima—Bruzza farmacia — Nizza Dal- 
mas Bovis fratelli— Milano Eugenio Salagè piazza del Duo- 
mo e fratelli Brioschi-- Roma Luigi De-Angelis profumiero 
al Corso 339, e Sinimberghi—Firenze Delaitre parrucchiere 
piazza s. Gaetano—Tr ieste Serravallo—Verona Frinzi. 


n " _ — _ 
NON PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i ci 

© la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 

sevocine| cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
Î prate finora 

vr Fabbrica a Rouen, 

DCQUEMNE! franchi. Deposito a P. 


Montmatre 117 e 419. 


ja s. Niccola 39— Prezzo 6 
igi presso T erreur e C.' vi 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere în via 
del Corso n. 455 € presso il sig. Bonomi 


Ì ARRIVATI DAL 20 aL 27 movi 


Da Livorno—Grasseret Valdemiro prof: damese— Cheron 
Augusto, Lavernhe G. negoz. di Francia. 

Da Napoli—-Grossi D. Anacleto ssc. di Napoli, Mauri Gi. 
rardi Vescovo di Sesse — Catanzan i D. Salvatore sacerd. di 
Napoli. 

Pa Regno—Zelli Antonio agrimensore—Zelli D.Francesco 
sac. di regno. 

Da Firenze—Ross Roberto, Ross Davide prop. inglesi — 
Principe Wolkonsky Pietro di Russia —Rochedien E a 
cese—Worsley Lord membro del parlamento inglese ini, 
Enrico e Paynter Guglielmo prop. inglese— Barbair 
Giulio possid. belg: 


PARTITI DAL 26 AL 27 novemRE 


Per Napoli — Sessa Giuseppo avv. di Napoli — Bradfor. 
Roberto prop. ingiese con tre persone—De Karnebeck Ermand 
no prop. dei Pacsi Bassi—De Laroche Gio., Le Gof Beniamino 
De Beliex Giuseppe prop. francesi — Iomes Enrico prop, jn: 
glese. 

Per Firenze— Giifford Elisabetta prop. inglese — Leesen 
barone di Danimarca. 

Per Nissa—Carlo commendatore Kolb,incaricato di affar; 
di Wurtemberg a Roma. 


OSKERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, D. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
ORE in millimeteì 
ridotti a 0 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
d pomeridiano 


37 Novembre 


1 antimeridiano 
28 Novembre 3 pomeridia 
9 pomeridi 


Termomerro 


dalle 
centigrado = 


0 Tutto cop 
@ Conerto 


0 Cop. scirocco 


ometrograto 


Ven 

D pali pom. cor. atene, 

massimo init ra 
1606 100C ESE 1 
SÈ 3 
138R 80R DI 3 
c 170 8. 8. 0. . 
Ss. 0. 1 
GIR 103R SE 1 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANSO IV 


Barometro 
in millimetri 


13 Novembre 


Vento 
direzione 
6 fora 


MATKOLE ATTENTA DAL MEZZON 


pioggia mm 
pioggia 16mm 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il certificato num. 27248 
serie vincolata dell’ annua rendita di sci 
di 378 97 iscritto nel registro generale n. 91 
intestato Stazi Alessandro erede flduciario 
di Monsig Filippo Filonardi. 

Si fa noto pertanto a chiunque 
trovato o comprato il detto certific 
fare la sua rappresentanza iu Direzi 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 19 agosto 4822 


Si deduce a pubblica notizia che la bot- 
toga di Salumaro posta in via di s. Eustac 
chio n. 27 con suoi stigli ed avviamento , 
sono d'assoluta proprietà della sottoscritta 
come risulta da testamento della di lei ge- 
nitrico defunta Maria Paolelli vedova De- 
Cesuris, rogato per gli atti del Tassi Notaro 
in Roma li 15 marzo 1535 , perciò fino da 
oggi la sottoscrita dichiara che la d. bottega 
sarà da lei esercitata esclusivamente dal di 
lei marito sig. Felice Di Mario, e condotta 
per proprio conto, avendone di già ripor- 
tate le dovute autorizzazioni , come viene 
itto dal codice di Commercio. 
uttociò si deduce a pubblica 
gni effetto di ragiono. 

Roma 26 nov. 1858. 


notizia 


Anna Di Mario 
Attilio Bezzi Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l'infrascritto stabile si prevengono gli aspi 
ranti ad esibire Je loro offerte chiuse © si 
gillate, in carta da bollo con la indicazione 
del domicilio nel termina di giorni 20 dalla 
data del presente nell'officio Ciccolini Not. 
in via degli Uffici dell'Emo Vicario n. M{ , 
per aversi in considerazione. 

Presso lo stesso Not. si trovano 
lativi schiarimenti. 

Boma 27 nov. 1858. 


Indicazione dello Stabile 


li re- 


Casa da cielo a terra poata in Roma 
nel rione Monti io via Leonina n. 42 e 43, 
ed în via Urbana n. 72 0 73 composta di 
sotterranci, pianterreno ad uso di artebian- 
ca con stigli, patente e tutt'altro relativo , 
tre piani superiori, e soffitte della comples” 
siva rendita annua di sc. 347 52, libera di 
canone, ma gravata di wn'annuo perpetuo 
legato di messe in sc 


Grazioso appartamento mobiliato d'af- 
fittare alla Villa Strozzi vicino alle Quattro 
Fontane n. 4A secondo piano composto di 7 
camere © cucina, 2 bei terrazzi ed altri co- 
modi esposizione a mezzogiorno discretissi- 
mo prezzo. 


NNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del $ 1596 del 


Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza della sig. Marianna (ajassi vedova 
del fù Gioacchino Savetti con rescritto SSmo 
del. giorno 48 nov. 4858 , e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell’in- 
frascritto Not. , è stata interdetta alla me- 
desima ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni , e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in economo»del di lei pa- 
trimonio Monsig. iccola Zupi. 
Roma 27 nov. 1858 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Fallimento 


D'ordine dell’Illmo sig. Vinconzo Gal- 
letti giudice commissario deputato al falli- 
mento di Salomono Sciunnach anche come 
firmatario di Giuseppe Sciunnach s'invitano 
i sigg. creditori del fallito a riunirsi avanti 


al sullodato giudice, giovedì 2 dicem. 1858 
alle ore 4 pom. in ‘camera di consiglio di 
questo Ecemo trib. di commorcio per pro- 


cedere a forma di legge alla nomina di uno, 
© più sindaci provvisionali del sud. falli 
mento. 

Roma dalla can 
trib. il di 27 nov. 485 


elleria del sullodato 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sent. proferita dall'Eccmo 
trib. civ. di Roma 2 turnonell’ud. del gior- 
no 40 sett, 4858 sopra ist. del sig, Giuseppo 
Cioccari negoz. domic. in piazza di s. Lo- 
renzo in L colla quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dell’infrascritti 
fondi urbani, ed in seguito della produzio- 
no del capitolato per la vendita stessa non- 
cho dei certificati ipotecario , e censuario 
avvenuto il giorno 26 ott, 1858, 

Nel giorno di sabato 44 dic. 1858 alle 
ore 40 antimer. nella pubblica Depositeria 
Urbana si venderà col mezzo del pubblico 
incanto la dodicesima parte indivisa dei seg. 
fondi urbani, cioè 

Un locale ad uso di bottega con’’dno 
vani superiori , due logie con acqua di 
Trevi, ® sottoposta cantina . posti in Roma 
in via di s. Agnese n. 49, © via dell'Anima 
n. 48 confinante in quanto alla via di s, A- 
gnese con gli eredi Cecchini, ed in quanto 
alla via dell'Anima con i beni della vedova 
Salvi, e le d. due vie salvi ec. 

Vano terreno ritenuto in oggi ad uso 
di Norcineria posto in Roma în via dell'A- 
nima 44 con fontane ed acqua di Trevi con- 
fin. da una parte con i beni di Augusto 
Emiliani , superiormente con i beni della 
vedova Salvi , e detta via dell’ Anima sal- 
vi co. 

Il primo prezzo sul quale si procederà 
all’incanto sarà di sc. ‘65 62 4 dodicesima 
parte dell'intero valore di sc. 787 50 , de- 
sunto dalle stime del censo. 


Giuseppe Bonoli Proc. A 
Pietro! Fiocchi Curi Pt 


Rinnovazione 


Ad ist. del sig. Damaso Rossi legale 
cessionario del sig. Alberico Cittadini dom. 
in Albano, che per l'effetto del pres. atto 
elegge il suo dom. in Roma presso il Proc. 
sig. Francesco Caracciolo , e dal medesimo 
rapp. 

In virtà di una sent. resa dall' Eccmo 
trib. civ. di Roma 2 turno nell’ud. del 34 
maggio 4858 spedita per gli atti Brioni,quale 
ordina la vendita giud. de' beni immobili , 
ed in sequela della produzione prescritta dal 
S 1308 del vig. reg. le; e giud, effettuata 
sotto il giorno 29 ott. 1858 al fase. n. 366 
dellan. 4838. 

Nel giorno di sabato 41 dic. 4858 allo 
ore 44 antim. nella pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in via dell’ Impresa num. 24 si 
effettuerà la vendita giudiziale de' foadi qi 
appiò descritti, il primo prezzo in cui v 
ne aperto l'incanto © fissato a forma della 
perizia del sig. Alessandro Viviani prodotta 
in atti 


Descrizione dei Fondi 


N. 4 Bottega con sotto-scato annesso 
posta nella città di Castel Gandolfo sulla 


via così detta Borgo Urbano seg.col n. civ.73 
sc, 444 841 
N. 2 Casa pian terrena posta nella città 


nella via così d. dei Zec- 
47 composta di4 vari 


di Castel Gandoli 
chini seg. col n. civ. 
sc. 244 63. 

1 sudetti fondi saranno venduti separa- 
mente. 


Francesco Caracciolo Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


Ad ist. del sig. Luigi Hilbrat Not. dom. 
in Roma via de’ Crociferi n. 40 come cre- 
ditoro iscritto li 24 feb. 1848 vol. 346 art. 60 
che intende proseguire gli atti di vendita già 
incominciati dal rev. sig. D. Giuseppe Bar- 
tolini possessore della cappellania_ Stell 
quindi sospesi a forma del $ 4308 del vig. 
reg. rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una sent. emanata dall'Ece. 
trib. civ, di Roma 2 turno nell'ud. del 27 
aprile 1857, quale ordina la vendita giudiz. 
del quì appiè descritto beno immobile , ed 
in sequela della produzione prescritta dal 
S 1308 del vig. reg. leg. e giud. esegui 
li 9 giugno 1857 al fasc. n. 4075 dell' an- 
no 4: 


Nel giorno di sabato 8 genn. 4859 allo 
ore fi antim. nella pubblica Depositei 
Urbana di Roma posta in via de!l’ Impre 
n. 21 si procederà alla vendita giudiz. del 
quì appiò descritto bene immobile, il primo 
prezzo su cui vicne aperto l'incanto , sarà 
a forma del certificato rilasciato dalla canc. 
del Censo di Roma in atti prodotto. 


Descrizione del Fondo 


Casa da cielo a terra posta nel rione 
Ripa, e precisamente nella via Montavara 
seg. coi n, civ. 103, 104 composta da pi 
terreni, e tre piani superiori unitamente a 
tutti gli annessi, usi, commodi, adiacenze , 


pertinenze e d iritti ec.; il primo prezzo sul 
qualo si aprirà l'incanto viene desunto dal 
certificato cen suario prodotto, sc. 1500 


Gaetano Bertini Proc 
Agatone Apollonj Curs 


Ad ist. dol sig. avv. Francesco Onolli 
fanto a nome proprio che come cessionario 
della bo. me. Wenceslao Valenti rap. dal 
sott. Proc, 


In virtù di una sent. emanata dall 
trib. civ. di Roma 2 turno nell'ud. del 28 
luglio 1852 spedita per gli atti Martorelli , 
quale ordina la vendita giud. dell'immobile 
quì appiò descritto, ed in seguito della pro 
duzione prescritta dal $ 1308 del vig. reg. 
effettuata li 26 agosto 1853 al fasc. n. 921 
dell'in. 4851 

Nel giorno di sabato 8 genn. 4859 alle 
ore {1 antim[nella pubblica Depositeria Ur 
bana posta in Roma via dell'Impresa n. 21 
col mezzo di pub. incanto si effettuerà la 
vendita giud. del seg. beno immobile,il pri- 
mo prezzo su cui verr aperto l'incanto vie 
ne fissato a forma della perizia redatta dal 
perito sig. Bruni prodotta. 


one del Fondo 
Utile dominio di un terreno vignato po 


stro entro la città di Roma nella via di Te 
staccio, della capacità superf. pezze 3,quar 


Descri: 


to 2, ordine uno, e stajolo uno, con fabbri 
cato, un capannone a due pendenze, grotta 
e pozzo, gravato dell’annuo canone a fav 


del Gran Priorato di Malta dell'ordine Ge- 
rosolimitano di sc. 10 65, sc. 403 02 


Enrico Tosi Proc. 
Agatone Apollonj Curs. 


Sulla pubblica piazza del mercato in 
Viterbo si procederà alla vendita giudizialo 
dell’infr. stabile, nel giorno 8 gennaio 185) 
allo ore 19 antimer. esecutato con atto del 
cursore Cianchi il 16 agosto 4850; a secon- 
da della sentenza del trib. di Viterbo del 2 
ottobre 1856 , essendo stati prodotti nella 
cancelleria dello stesso trib. il 23 ott, 1858 
a senso del disposto del S 4308 il capitolato 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipote- 
carie, e quello de’ registri censuari. L'in 
canto sarà aperto sul prezzo fissato dalla 
perizia di Giacomo Casella in sc. 861 60, 
prodotta il d. giorno. 


Fondo da vendersi 


Una casa posta in Toscanella nella vla 
d. di s. Agostino, marcata col civ. num. 27 
conf. con i beni dei fratelli Amici, Natali 
la strada ec. composta di 
ioò pianterreno con 7 vani ad 
uso di magazzeno, dispensa ed altro, canti- 
na e piccolo seoperto,ed il piano superiore 
composto di sala , cucina, quattro camere 
da letto, loggetta, tutto in ottimo stato , © 
n. 7 finestre. 


Lorenzo Monsecchi Proc. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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N Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7 
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All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per i 


Stati 


Il Giornale di Roma, esce Ogni giorno eecettuati i festivi 


Pontificio franco di 


diversi 


G): atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 
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Domenica pros. pas. prima dell'Avvento, 
dopo la messa pontificale, la Sayrita' pi Nostro 
Sienore portò processionalmente il SANTISSI- 
MO SACRAMENTO nella Cappella Paolina, 
ove venne esposto in forma di (Quarantore. 
Presero parte alla processione gli Emi e Rîi 
signori Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi 
assistenti al soglio, i vari Collegi della pre- 
latura, il principe assistente al soglio, il ma- 
gistrato romano e altri personaggi. La espo- 
sizione fu fatta a mezzo grande quantità di 
ceri artisticamente disposti nella macchina del 
Bernini. 

La Saxrita” pi Nostro Sicnore alla sera 
si è sempre da’ suoi appartamenti recata alla 
Paolina per l'adorazione del SANTISSIMO SA- 
CRAMENTO: e in ogni ora del giorno vi è 
accorsa grande moltitudine di fedeli. Questa 
mattina le Quarantore alla Paolina sono state 
levate da Monsignor Marinelli, Vescovo di Por- 
firio e Sagrista di Sua Santità”. 

In questa medesima mattina il P. Luigi 
da Trento, dell’ ordine dei Cappuccini e pre- 
dicatore Apostolico, ha recitato in Vaticano la 
prima predica del corrente Avvento alla pre- 
senza di Sua Santità”, del Sacro Collegio e cei 
prelati. 


PARTE OPPIUIALE 


La SavtitA' DI Nosrro SiGxore » volendo che 
fossero sindacate le spese di casermaggio fatte in 
tutto lo Stato dal 1854 in poi, si è benignamente 
degnata di nominare, mediante Sua Eccoza Ria 
Monsignor Ministro dell’ Interno, una speciale com- 
missione, formata dei seguenti individui : 

Monsignor Marcello Orlandini, presidente, 

Sig. Avv. Giuseppe cav. Pulieri, della provincia 
di Roma, e Comarca, a 

Sig. Conte Alessandro Commendatore Gambe- 
rini della provincia di Bologna, 

Sig. conte Pier Filippo Fiorenzi della provin- 
cia di Ancona, 

Sig. Avv. Nicola Zanchini, 
Forlì, 

Sig. Conte Ernesto Tambroni, 
di Macerata, 

Sig. Barone Decio Ancajuni, 
di Perugia, 

Sig. conte Filippo Venturini, 
di Viterbo, 

Sig. Giacomo De-Mattheis, 
Frosinone. 

Questa commissione ha avuto l'onore di esse- 
re stata ricevuta in particolare udienza dalla San- 
tira’ pi Nostro Staxorg, e nelle sale del ministero 
dell'Interno ha incominciato le sue riunioni. 


__________ 
STATT IPALLANEI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta officiale di Milano del 22 novem- 
bre ha la seguente comunicazione: 

La zecca di Milano a tutto ottobre p. pi ave- 
va coniato una quantità di moneta nuova di rame 
e d’argento superiore alla cifra, che le era stata 
qual minimo assegnata, 

Sapponevasi infatti che, colla emissione di cir- 
ca un milione e mezzo di fiorini di moneta nuova 
nei primi momenti del canibiamento del sistema e 
con successiva emissione della metà di questa ci» 
fra ogni mese, mentre Ja avasi in corso tutta la 
vecchia moneta buona nazionale, fosse più che lar 


Bamente sopperito ai bisogni del mercato moneta- 
rio lombardo. . 


della provincia di 
della provincia 
della provincia 
della provincia 


della provincia di 


aveva sollevato nelle sezioni 


all'Aja i negoziati per la delimitazione di Timor 
il nuovo ificaricato d'affari neerlandese che si è 
recato testè a Lisbona ha ricevuto istruzioni 
to precise su 


il governo portoghese ripiglierà fra breve i nego- 
ziati. 


Quando nei primi giorni. del'dfréniè mese 
una speculazione inqualificabile, nè certo inspirata 
dal patriottismo, spogliando la piazza di Milano 
della maggior parte delle  svanziche nazionali di 
giusto peso, attirandovi in cambio le mezzo logore 
ed estere e corrose, aggrayò la situazione, difficoltò 
le transazioni, e mise in angustie non immaginate 
buona parte della popolazione. 

Per soccorrere a si gravi imbarazzi dipendenti 
da ignoranza di molti e dalla avidità di pochi in- 
cettatori, se da un canto la suprema autorità fi- 
nanziaria concedeva, in esaudimento di fatte rap- 
presentanze, che la rata prediale della provincia di 


Milano potesse venir pagata in moneta di conven- 


zione estera, si avvisò dall'altro immediatamente ai 
più efficaci espedienti per porre la nostra zecca 
nella possibilità di dare un prodotto doppio di quello 
che, a circostanze regolari, sarebbesi domandato. 

Venne a quest'uopo commesso un potente mo- 
tore a vapore da far operare un laminatoio co- 
struito colle ultime norme di perfezionamento; tor- 
chi a pressione non mai prima d'ora introdotti 
nelle zecche del regno, non che altro macchine, 
come bilance cla atrici e congegni solo da po- 
co scopert? ed applicati, ed acconci a fornire un 
lavoro più copioso e perfetto. 

Quindi la zecca si troverà in caso di coniare 
ingenti quantità di monete per le casse erariali e 
di corrispondere nel tempo medesimo alle ricerche 
dei privati a cui, in questo momento di soverchianti 
amministrative esigenze, non può essere data la 
preferenza. 

Però, anche prima che il motore a Vapore 
venga adoperato, la zecca di Milano deve coniare 
entro il mese di dicembre prossimo venturo, e così 
per ognuno dei susseguenti, almeno 800,000 fiori- 
ni, somma cospicua e che, combinata coll’emissio- 
ne «ii almen 12 milioni di lire, da farsi nel mese 
di dicembre pei pagamenti del debito del Monte 
Lombardo-Veneto, ed in gennaio pei coupons del 
prestito nazionale, ricondurrà allo stato normale la 


' condizione monetaria, qualora una malintesa avidi- 


tà speculatrice non faccia emigrare anche questa 
massa di numerario scambiandolo con altra moneta 
estera di minor intrinseco, la quale, per l'irresisti- 
bile logica del calcolo, deprezzata a sua volta fa- 


rebbe pentir troppo tardi i male accorti che l’aves- 
sero accolta. 


 STATT EStERE 


PAESI BASSI 
Da una lettera dall'Aja 16 novembre all'Indep. 
Belge togliamo i seguenti ragguagli: 
Il governo ha presentato alla camera 
risposta alle osservazioni 


la sua 
che il bilancio del 1859 
l Siccome tutte queste 
questioni saranno trattate in tornata pubbli- 
ca, io mi riservo di farvele conoscere di mano in 
mano secondo si presenteranno. Oggi mi rimarrò 


a quelle soltanto che hanno un intoresse più gene- 


rale, vale a dire quelle che riguardano gli affari 
esterni. 


Il Portogallo avendo rifiutato di continuare 


mol- 
questa bisogna e si può sperare che 


Duole al governo che i risultati dell'ultima 


tornata della commissione centrale. a Magonza non 
sieno stati favorevoli 
pedaggio sul Reno. 
za una notevole riduzione di tali dritti Ja na 
zione so) 
nere la 
pratiche 
che riesciranno al fine 


alla riduzione dei dritti di 
Il governo è d’avtiso che sen- 


‘codesto fiume non potrebbe più soste- 

concorrenza colle. strade ferrate. Nuove 

son' fatte ‘a questo riguardo e si spera 
lesiderato. k 

Quanto alla questione suscitata nelle sezioni 


| 


‘ intorno al dritto di Stade, il governo si dichiara 


pronto a cooperare al riscatto di quel pedaggio 
sotto eque condizioni. Del resto esso ammette che 
l'Annover adempia agli obblighi che ha contratto 
coi Paesi Bassi colla sua accessione allo Zollverein 
e colla sua adesione al trattato del 31 dicembre 
1851. Se alcuni articoli di origine belgica godono 
di un favore speciale si è perchè il Belgio resti- 
tuisce alle navi annoveresi il pedaggio della Schel- 
da, e tal favore non è conceduto a niun altro Stato. 

Il governo neerlandese ha aderito ai principii 
di dritto marittimo stati adottati dalla conferenza 
di Parigi. Quest’adesione venne fatta con un sem- 
plice scambio di note, c non si è firmata conven- 
zione alcuna. Si è creduto poi di poter fare a me- 
no d'intrattenere la legislatura di somigliante que- 
stione, perchè il principio di dritto marittimo am- 
messo dalla conferenza è appunto quello stesso che 
i Paesi Bassi hanno seguito in tutti i tempì. 

Per ciò che concerne la questione della ven- 
dita di Sarawaka al governo inglese, il governo non 
trascura nulla. per mantenere integri i dritti del 
paese. 

I! governo neerlandese non ha stimato di in- 
tromettersi nel dissidio della Cina colle potenze 
occidentali: non dubita però che i vantaggi com- 
merciali che ne risulteranno non volgano anche a 
pro del commercio e della navigazione dei Pacsi 
Bassi. Quanto ai negoziati col Giappone il ministro 
degli affari esteri annunzia che il commissario neer- 
landese a Decima ha conchiuso esso pure colla 
corte di Jeddo una convenzione che concede al 
commercio e alla navigazione dei Paesi Bassi i 
vantaggi che furono ottenuti dalle altre potenze ma- 
rittime. 

Si sono ricevuti coll’ Overland Mail i partico» 
lari dell'esito felice della spedizione contro il sul- 
tano di Djambi. Essi confermano pienamente quel - 
li che vi ho già comunicati in proposito. Il nostro 
colo esercito, valorosamente secondato dalla ma- 
rina, si è coperto di gloria. Una mano di soldati 
disfece 30mila nemici e prese d'assalto le forti 
cazioni costrutte e difese alla curopea. Il sultano 
non fu preso, ma la nostra bandiera tricolore sven- 
tola a Djambi 


GERMANIA 

Riferiscono da Francoforte alla Wiener Zei- 
tung che la proposta presentata alla Dieta federale 
nella sua seduta dell'11, di rimettere le comunica- 
zioni danesi dello stesso giorno ai comitati riuniti, 
fu portata nella seduta del 18 unanimemente a 
deliberazione. 

— Il 17 corrente ebbe luogo la solenne aper- 
tura della Dieta generale di Mecklenburgo-Schwe- 
rin e Strelitz. Fra le proposizioni granducali pre- 
sentate alla Dieta destò l'interesse generale quella 
che riguarda la costruzione d'una ferrovia da Gu- 
strow a Malchin e Neubrandenburg nella direzione 
di Stettino fino al confine del paese Le relative 
spese furono prevedute a cinque milioni di tal- 
leri. 

— Corrispondenze da Berlino recano che il 
ministero si occupa della nomina ai vacanti posti 
diplomatici. Si assicura che a Vienna sarebbe stato 
inviato il conte Pourtalès e in Svizzera il signor 
Magnus, ora segretario alla legazione di Brusselle. 
Anche i signori Usedom, Bunsen e Arnim dicesi 
saranoo richiamati in attivo servizio. 


DANIMARCA 

Pubblichiamo per intero la circolare che S. M. 
il re di Danimarca bha inviato ai suoi rappresen- 
ti all'estero, perchè fa conoscere il vero stato della 
lunga e ora quasi terminata questione dell'Holstein 
e Lauenbargo, di cui tanto si è occupata la stam- 
pa periodica. Essa è la seguente: 

Signore -(il titolo), 

Avendo | onore di trasmettervi le tre patenti 
che il re , nostro augusto sovrano ha fatto pro- 
mulgare in data del 6 di questo mese, ho creduto 


di dovervi unire le seguenti osferrazioni di 
a presentare nel vero loro aspetto codesti docu- 
menti. 

Dopo chè la dieta germanica ebbe riconosciuto 
golla risoluzione del 29 luglio 1852, che le dichia- 
razioni della pateote reale del 28 gennaio 1852, 
relativa all'ordinamento della monarchia danese, in 
quanto concernevano i ducati d' Holstein e Lauen- 
bourg erano conformi alle leggi e ai dritti della 
Confederazione, il governo del re procedette all'as- 
setto dello relazioni costituzionali della monarchia. 
Il dritto spettante a caduna parte della monarchia, 
di svolgersi liberamente e independentemente sulla 
base prescritta dalle particolarità provinciali, venne 
guarentito nelle costituzioni speciali, quanto all' Hol- 
stein, dall'ordinanza dell’ 11 giugno 1854, quanto 
al Lauenbourg, dalla patente del 20 dicombre 18 3: 
a l'unione costituzionale della monarchia in un 
com plesso orgauico venne composta dalla legge del 
2 ottobre 1855. ; 

Grandi difficoltà avevano preceduto l'attuazione 
di siffatto componimento, © difficoltà ancor più gran- 
di stavano per seguirlo, Già nel 1856 venne dal- 
l' Alemagna impegnata contro la nuova costituzione 
quella lotta che è continuata poi senza interruzio- 
ne. Tale lutta ha percorso una serie di fasi diver- 
se, ognuna delle quali ebbe per risultato conces- 
sioni accordate dal governo danese nell’ interesse 
della pace, ma che non sono riuscite ad altro che 
1 provocare nuove e più forti domande, sinchè si 
è finalmente addivenuto a tale che il governo ha 
dovuto abolire, per l'Holstetn e per Lauenbourg , 
la legge del 2 ottobre 1855 concernente la costi- 
tuzione comune, come pure le disposizioni della 
costituzione speciale dell Holstein che si riferiscono 
alla detta legge. 

Nella prima sessione del consiglio generale , 
dopo la promulgazione della legge del 2 ottobre 
1855, alcuni membri holsteinesi avevano sollevato 
opposizione contro la costituzione. Quantunque le 
discussioni di quella stessa sessione  dimostrassero 
praticamente quanto si fosse tenuto conto degl' in- 
teressi holsteinesi nel caso che potessero special- 
mente farsi valere negli affari generali della mo- 
narchia, si pretese tuttavia che il nuovo ordina- 
mento recava offesa ai dritti dell' Holstein. Si do- 
mandò che la costituzione comune esistente fosse 
parzialmente sottomessa alle deliberazioni suppli- 
mentari degli Stati bolsteinesi e che progetti di nuo- 
ve leggi costituzionale ed elettorale , compilati per 
quanto possibile in conformità delle rimostranze de- 
gli Stati, fossero sottomesse al soto del consiglio 
generale. Questa opposizione venne sostenuta dal- 
l'Austria e dalla Prussia. Nello scambio di note che 
ebbe luogo fra la Danimarca e codeste potenze , 
dal mese di giugno 1856 sino al mese di luglio 
1857 si pose in campo non solo la lagnanza for- 
male che ghi Stati dell’ Holstein non erano a suo 
tempo stati sufficientemente consultati, ma eziandio 
eccezioni contro il contenuto reale di alcune delle 
disposizioni della‘ costituzione comune, e siagolar- 
mente fu notato che secondo la costituzione 
speciale il governo era libero di trasferire 
arbitrariamente nel dominio delle attribuzioni 
della costituzione comune affari spettanti alla 
competenza degli Stati; che l'Holstein e il Lauen- 
bourg dovevano temere cho le terre della corona 
situate in codesti paesi non fossero alienate in 
virtù di risoluzioni prese dalla maggioranza del con- 
siglio generale ; e infine che era portato nocumento 
al principio monarchico , perchè il re, prima di 
prendere le redini del governo, doveva prestar giu- 
ramento alla costituzione. 

chiaro che le domande così emesse, riguar- 
do allo Holstein e al Lauenbourg, dall’ Austria 6 
dalla Prussia non potevano essere obbligatorie pel 
governo del re, e che le argomentazioni di codeste 
potenze non potevano fargli riconoscere come falsa 
la via che esso aveva scelto dopo le più mature 
deliberazioni con perfetta lealtà e.avendo soprattut- 
to in mira gl’interessi speciali dell’ Holstein. Nel 
tempo stessa il governo era convinto della gravità 
dei pericoli che si sarebbero corsi esponendo agli 
alfetti di noove discussioni parlamentari la nuova 
costituzione la quale, appunto perchè teneva la giu- 
sta via di mezzo, non tornava gradita a niuno dei 
partiti estremi dello Stato. Cionondimeno si cercò 
di convalidare, nel fatto, le eccezioni sollevate. Colla 
patente holsteinese del 23 giugno 1856 venne de- 
ciso che d'allora in poi non si sarebbe recata re- 
strizione alcuna nel dominio degli affari speciali 
sonza il consenso degli Stati Holsteinesi, Quanto 
alla seconda lagnanza, il governo dichiarà di essere 
prouto a portare dinanzi al consiglio generale. un 
progetta di legge stipulante che per l' avvenire due. 
terzi dei voti del consiglio sarchbero richiesti 


l'alienazione di una terra, e colla legge 1 aprile ‘ 


1856 l'esultazione immediata e reale al potere fu 


Ì del 28 giugno 1856, facente supplemento ai detti 


eventualmente q 
trono. Quando poi sistette sul gravame che 8 
Stati non erano stati sufficientemente consultati , il 
governo dichiarò essere dispostissimo a fornir loro 
l'occasione di manifestare liberamente e senza re- 
strizione alcuna il loro avviso riguardo. ai limiti 
degli affari comuni e degli affari speciali c di e 
sternare in modo egualmente indipendente i desi- 
deri e i voti loro intorno alle relazioni dell'Hol- 
stein colla monarchia, in quanto questa questione 
fosse assolutamente connessa colla delimitazione 
della competenza degli Stati provinciali.  Dichiarò 
inoltre il governo di voler sottommettere agli Stati 
proposte di leggi miranti ad introdurre nella co- 
stituzione speciale certi miglioramenti che quegli 
Stati avevano precedentemente chiesti. In questo 
modo il governo aveva preso sopra di sè di sod- 
disfare a domande eziandio delle quali esso non 
poteva riconoscere la giustizia. -Gli Stati Holsteinesi 
furono convocati e l'occasione promessa di pronun- 
ziarsi liberamente venne porta loro in piena misu- 
ra; ma cessi ricusarono ciò che riconoscevano essi 
medesimi per veri miglioramenti ed evitarono con 
cura di esternare i loro voti con quella precisione 
che è propria a preparare la via ad un accomoda- 
mento. Gli Stati Holsteifcsi non consentirono dun- 
que al componimento progettato , © l'Austria e la 
Prussia portarono la bisogna dinnanzi alla Dieta 
addì 29 ottobre del 1857. 

Dopo avere, in data del 29 novembre dell'an- 
no scorso, deciso della propria sua competenza, la 
Dieta prese addì 11 febbraio dell'anno corrente la 
sua risoluzione riguardo all' affare stesso. La legge 
costituzionale per gli affari comuni della monarchia 
in quanto doveva essere applicata all’ Holstein e al 
Lauenbourg, e i sei primi paragrafi della costitu- 
zione speciale dell' Holstein, come pure la patente 


paragrafi, furono, in considerazione dell'art. 56 del- 
l'atto finale di Vienna, dichiarati non essere in vi- 
gore costituzionale per ragioni formali e non esse- 
re neppure nel loro contenuto materiale in perfetta 
consonanza colle transazioni che sono intervenute 
fra la Danimarca e la Dieta nel 1851 e nel 1 
singolarmente colla patente del 28 gennaio 1852, 
nè coi principi del diritto federale. A tale risolu- 
zione venne ad aggiungersi, in data 25 dello stesso 
mese, una decisione invitante il governo danese ad 
astenersi da qualunque provvedimento ulteriore mi- 
rante ad alterare lo stato esistente sulla base delle 
disposizioni costituzionali che erauo così state di- 
chiarafe non essere in vigore costituzionale. 

Procedendo in siffatta guisa la Dieta aveva 
preso un doppio punto di partenza. Essa nou si era 
solo appoggiata sopra gli atti federali, deducendone 
da un lato l'invalidità formale delle disposizioni 
costituzionali in questione e dall'altro un gravame 
reale riguardo ai punti speciali della costituzione 
comune considerati come dissonanti dai principî fe- 
derali; ma aveva anche invocato transazioni di 
plomatiche , fondandovi sopra alcune obbiezioni 
contro la legge della costituzione comune e doman- 
dò che si desse puramente e semplicemente segui- 
to a somiglianti eccezioni secondo l'interpretazione 
che essa stessa dava ai detti atti sotto il suo pro- 
prio punto di vista individuale. 


(Continua) 


AMERICA 

Non si avevano ancora notizie precise della 
spedizione spagnuola ; tuttavia, la voce del suo sbar- 
co a Tampico era molto diffusa. 

Vidauri aveva abbandonato il comando delle 
truppe costituzionali a Zaragosa, dopo l' insuccesso 
del suo prestito forzato. 

— Ulteriori avvisi da Nuova York, come ha 
da Londra la telegrafia Havas-Bullier, annunziano 
che il generale Walker erasi recato a Washingion 
per procurare d'ottenere dal presidente Buchanan 
la revoca del suo proclama contro i preparativi di 
spedizione del’ generale nel Nicaragna 

— Il rîchiamo di lord Napier dalla legazione 
inglese a Washington, già annunciatoci dal tele- 
grafo, viene attribuito a che egli mostrasi favore- 
vole alla dottrina di Monroe, la quale tende a4sta- 
bilire l'influenza decisiva degli Stati Uniti în tutte 
le quistioni americane. 


—___— —____—_—__—______ tn, 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali ‘li Francia portano la data fino al 
27 corrente. 

Il Semaphora di Marsiglia 23 annuncia, che 
S. M. il re di Wurtemberg giunse il 24 a Marsi- 
glia, ed il giorno ‘25 partiva por Nizza. 

Il nuovo profeta di Algeri, sig. Gery, ha di- 
Fallo agli abitanti del dipartimento il seguente pro- 
clama : tà 


ere una colonia, 
Sotto il generoso impulso di S. A. I. il principe 
Napoleone, una nuova organizzazione ba reso i di. 
partimenti dell'Algeria simili a quei della madre 
tria: ha impresso più energia all'azione dell'au- 
torità locale, conservato per salvaguardia un'arma. 
ta comandata da uno dei più illustri generali del. 
l'impero, lasciato la libertà alla iniziativa indivi. 
duale, creato consigli generali e aperto larga via 
a fecondi miglioramenti. 

Chiamato alla, prefettora di Algeri dal volere 
di $. M. vengo fra voi senza tradizioni, ma senza 
pregiudizio a faticare con tutte le mie forze pel 
trionfo dei principî, che devono assicurare l' ave. 
nire dell'Algeria. 

Invoco il concorso di ogni onesta persona, 
faccio appello a tutti i generosi sentimenti, e spe. 
ro, mediante gli sforzi e la presenza del principe 
incaricato di compiere l'opera della gloriosa no. 
stra armata, che avranno compimento le parole 
dette dall'imperatore a Bordeaux. 

«Abbiamo di fronte a Marsiglia un vasto regno 
da assimilare alla Francia. » 


Il prefetto — Gear 


— Il Morning-Herald annuncia la morte del. 
l'ammiraglio lord Lyons, avvenuta il 23 corrente 
Egli era nato a Burton ai 21 novembre 1790, per 
cui aveva 68 anni. Si è fatto conoscere durante Ja 
guerra di Russia, dove perdette il proprio figlio 
capitano Mowbray-Lyons. 

Un telegramma di Londra annuncia come vo- 
ce, che lord Derby sarebbe nella intenzione di 
proporre che si lasciasse agli elettori la facoltà di 
ottare nei polls contro il voto per acclamazione o 
il voto a scrutinio segreto. 

Il Morning-Advertiser pretende che l' Inghilter. 
ra non ba niente da sperare dal sig. Disraeli per 
la causa della riforma, perchè egli ba dichiarato 
che co’ suoi amici politici combatterà ogni misura 
di riforma, che tendesse a diminuire la somma di 
interesse, cho possiede la proprietà fondiaria nella 
nazionale rappresentanza. 

Un telegramma di Londra ci reca la notizia 
della nomina di lord Napier, ministro inglese a Wa- 
shington, al posto di ambasciatore a Berlino. 

Il successore di Napier non è ancora cono- 
sciuto, ma si designa il sig. Ly»ns attualmente mi- 
nistro in Toscana. 

— Le notizie di Madrid annunciano che i de- 
putati ministeriali in numero di 108 si sono riu- 
niti ai 21 p. p. in casa del sig. duca di Villaber- 
mosa, dove hanno nominata una commissione in- 
caricata a porsi in rapporto col governo. I mini- 
steriali sono divisi in progressisti e in moderati. I 
nomi, che si mettono a vanti per la presidenza del- 
la camera dei deputati sono quelli di Martinez 
della Rosa e di Mon. 

Al senato è stato nominato, come è noto, a 
presidente il generale Concha, in sostituzione del 
marchese di Viluma, ed a vice-presidenti sono 
stati nominati i signori duca di Venagua, Lusuria- 
ga, Soria e marchese di Somernelos. 

Sembra che siavi*sempre questione di qualche 
nomina importante. 

Secondo un giornale ministeriale, il sig. Ros 
di Olano, come abbiam detto ieri, rimpiazzerebbe 
il generale Concha nel comando generale di Cuba; 
il generale Macerohon rimpiazzerebbe il sig. Ros 
d'Olano nella direzione d' infanteria: a Macerohon 
succederebbe nel capitanato generale di Madrid il 
generale Echagua, che occupa questo posto a Va- 
lenza 


assicura che nel discorso che pronuncierà la 
rogina all'apertura delle camere, il ministeto espor- 
rà le sue vedute su tutte le questicni interne ed 
estere. 

Mediante decreti inserti nella Gazzetta di Ma- 
drid sono accettate le demissioni dalle funzioni di 
consiglieri di Stato date dai signori marchese de 
Pidal, Luzuriaga, Manuele Bermundez, Bertran de 
Lys, Rosa Guillaamas, Valgornera e Torremarin 

Notizie di Cadice 21 annunciano che la squa- 
dra, la quale va ad incrociare sulle coste di Ma- 
rocco e a sostenere i richiami del governo spagno- 
ln in quel paese, è partita il 20, ed è stata fatta 
conoscere tale partenza al console di Spagna è 
Tangeri. 

Le notizie delle elezioni conosciute finora in 
Prussia sono favorevoli al ministero : a Postdam, 
il sig. Flottwell, ministro*dell' interno, è stato no- 
minato da 338 voti su 358. 

A Breslavia, il sig. Auerwald, ministro di Sta- 
tò, è stato egualmente eletto. Lo stesso ministro è 
Ir ren anche ad Aix-le-Chapelle dà 555 voti 
su S 


— Un dispaccio telegrafico di Brinn dice che 
le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice di Austria 
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sono giunte a Brinn, dove hanno ricevuto tutte le 
autorità ecclesiastiche, civili e militari. 

Abbiamo da Belgrado 20 che il principe del- 
la Servia ha emanato il decreto, col quale stabili- 
sce il luogo e il tempo, in cui verrà tenuta la 
Skupscktina. L'assemblea sarà tenuta a Belgrado, e 
il giorno sarà il 12 dicembre. 


BerLino 23 Novembre. 


Furono eletti de putati di Berlino: Kubne, di- 
rettore delle imposte; Reimer, libraio; Jonas, pre- 
dicatore; Riedl, consigliere degli archivi; Veit, li- 
braio; Grabow, capo-borgomastro; Enrico d'Ar- 
niw; Wentzel, presidente; Matthis, consigliere inti 
mo— tutti partigiani del nuovo ministero. 

La Nuova Gazzetta di Annover riferisce che 
le premure della general conferenza doganale per 
l'abolizione dei dazi di transito andarono a vuoto 
in seguito all'opposizione della Baviera, la quale 
domandava che fossero aboliti contemporaneamente 
i dazl del Reno. 


ATENE 20 Novembre. 


Siccome il numero dei deputati e senatori 
giunti in Atene è ancora troppo ristretto, le sedu- 
te del corpo legislativo greco furono differite. Si | 
crede che ricomincieranno nella presente  setti- 
mana. 

In seguito alla diminuzione del valore dei pezzi 
da 20 kr. austriaci, anche il governo greco ne or- 
dinò la riduzione, mediante apposita tariffa. 


CosrantivoPoLi 20 Novembre. 


Il consiglio dei ministri di Costantinopoli ha 
approvato le disposizioni prese dalla conferenza per 
gli alari del Montenegro. I delegati della commis- 
sione topografica sono già partiti. 

I rappresentanti d'Austria e d'Inghilterra pres- 
so il governo turco ebbero frequenti colloqut con 
alcuni ministri ottomani: Anche il sig. Buutenieff, 
ministro di Russia, conferì ultimamente col mini- 
stro degli esteri e col granvisir. 

Said pascià; generale di brigata e membro del 
consiglio di guerra, nominato commissario imperia- 
le a Gedda per l'affare dell'indennità, è partito con 
un piroscafo inglese alla volta d'Alessandria, recan- 
dosi al luogo della sua missione. Collo stesso piro- 
scafo è partito Mahmud pascià, governatore di 
Gedda. 

Il sig. Batenieff ebbe licenza dal suo governo 
di recarsi in Italia in congedo, c credesi che par- 
tirà il 1 dicembre. Farà le sue veci a Costantino 
poli il signor Labanoff, quale incaricato d'affari. 

In questa settimana verranno presi alcuni prov- 
vedimenti relativi all'impiego dell'ultimo prestito. 
Rhemsy effendi, muavin del ministero del commer- 
cio, e Rascid effendi, controllore al ministero delle 
finanze, verrebbero aggiunti dal governo ai due 
commissari sigg. Falconnet (gerente generale della 
banca ottomana) e C. S. Hanson. 

Ci scrivono da Damasco 11 correr voce che 
i drusi del Libano preparino an'invasione contro i 
cristiani di Zable, e pretendersi persino che tale 
disegno venga favoreggiato dalle stesse autorità ot- 
tomane. Ad ogni modo, sembra che tale disegno 
sia stato differito per qualche mese. 

Viene riferito da Teheran cbe il sig. Murray, 
ministro d'Inghilterra in Persia, ristabilitosi in sa- 
lute, lasciò quella capitale il 16 ottobre per rim. 
patriare, in congedo.Egli era stato per breve tempo 


_ 


derebbe formare una catena di posti militari e rin- 
chiudere il nemico, come fece a Jugdespur. Ma, 
stando invece a raggoagli venuti da Cawnpur regna 
la massima segretezza intorno alle întenzioni di lord 
Clyde, per cui nessuno le conosce. Si osserva sol- 
tanto una grande attività nella strada detta Grand 
Trunh Road, e gli arrivi e le partenze di truppe 
sono colà incessanti. 

— Il signor Willock ha ricevuto un,ammoni- 
zione dal governo per avere fucilato un fakiro da- 
rante l'attacco del villaggio di Debgun. 

—- L'ex-re di Delhi, partito, come dicemmo, 


| dalla sua antica capitale con buona scorta, verrà 


condotto sino ad Allahabad, indi inviato per acqua 
a Calcutta. Non è ancor noto al pubblico qual sia 
la sua destinazione. 

— Si preparano nuove deportazioni di ribel- 
li a Port Blair. N'é già partito ultimamente un con- 
voglio (che comprendeva 320 persone), sotto la 
custodia di Europei. vo i 


CINA 


Leggiamo ne' fogli di Hongkong che finora gli 
Annamiti opposero lievissima resistenza alle truppe 
franco-spagnuole. All'incontro diedero prova di sel- 
vaggia crudeltà giacchè, essendo caduti in lor po- 
tere due soldati francesi, ne decapitarono uno e 
costrinsero l'altro a passeggiare parcochi giorni per 
la città tenendo in mano il capo del commilitone. 

— Due dei cannoni presi nei forti di Jcupoo, 
essendo molto ben lavorati, verranno offerti in do- 
no alla regina di Spagna cd all'imperatore dei 
francesi. 

— Secondo relazioni di Manilla, le truppe spa- 
gnuole che sono nella Cociacina trovansi in buono 
stato di salute, mentre il cholera regna tra i sol- 
dati francesi. 

Tasi, ex-governatore generale della provincia 
cinese di Chibli, fu assolto dalle accuse di codar- 
dia e di defezione, ma relegato alla frontiera per- 
chè le sue operazioni sul Peiho mancarono di un 
disegno prestabilito. Il comandante dell' esercito e 
altri uffiziali furono condannati a morte. — La pi 
rateria va aumentando fra Fuh-ciau © Wang-ciau. 
Viene comunicato che lord Elgin aveva ricevuto 
istrazioni dall’ Inghilterra affinchè proponesse un'ag- 
giunta al trattito angloscinese , per aggregare la 
penisola di Cowlung alla colonia di Hongkong. Ma 
egli decise di riserbare l'ordinamento di questo 
oggetto al trattato suppletivo. Secondo | Overland 
China Mail, è molto probabile che questa cessione 
venga fatta. 

—I commissari cinesi arrivati a Seiangai (come 
accennammo nel giornale di ieri) per regolare la 
nuova tariffa sono quattro. Gli ambasciatori di Fran- 
cia e d'America erano al Giappone , però si ‘cre- 
deva che lord Elgin non intendesse aspettare il lo- 
ro ritorno per dar principio ai lavori. 

— A Canton regna poca attività commerciale 
giacchè i negozianti cinesi » prevedendo di dover 
contribuire ampiamente alla somma dell’ indennità, 
non sono disposti a presentarsi , nella tema di es_ 
sere tassati due volte. I negozianti di tè chiesero 
licenza a Pihkwei ed al Hoppo di poter commer- 
ciare cogli stranieri , ed essi, mostrandosi favore- 
voli a questa domanda, fecero accompagnare da un 
messaggere speciale una deputazione di questi mer- 
catanti presso il governatore generale Huang, per 
ottenere da lui il permesso di ripigliare il com- 
mercio. 


Trebisonda. Il sig. Doria lo sostituirà durante la 
sua assenza. 

— Si scrive da Suez in data 13 novembre 
quauto segue : 

La cannoniera di S. M. Rvebuck cap. Symons 
proveniente da Gedda, ancorò in questa rada il 
giorno 8 corrente. Questo legno deve prendere in 
quella città il commissionario turco. 

Dopo il noto massacro dei cristiani in Gedda, 
il commercio fra questa e quella piazza erasi to- 
talmente calmato; ora però pare che voglia ri- 
prendere. 

— Il Gabari vapore della compagnia Meggi- 
diè da Gedda, arrivò iermattina con 6 passeggieri 
di prima e 53 di terza classe fra i quali si con- 
tano Ferik Selim e Resaoul Pacha col loro rispet 
tivo seguito ì quali partirono per Cairo questa mat- 
Una. 

— L'ala sinistra del reggimento 28 arrivò quì 
il 7 verso le ore 6 di mattino a piedi dalla sta- 
zione num, 15. La livellazione della strada fra quel. 
la stazione, che è l’ultima, e Suez è quasi ulti- 
mala, 


INDIA * 


Secondo una lettera da Sul'anpur', comparsa 
nella Gazzetta di Delhi, comincierebbe a trasparire 
qualche cenno sul disegno di campagna del gene. 
ralissimo sir Colin Campbell nell'Aud. Egli inten- 


Trovasi riunito ora a Hongkong il 59 reggi- 
mento, pronto ad imbarcarsi entro tre giorni per 
il Capa di Buona Speranza, all'arrivo del lord Ra- 
glan dall'Inghilterra col 1 battaglione di truppe 
regie. 
_—________——______—__——@ 6 

A norma del pubblico si crede ‘utile, di avver- 
tire che l'apertura delle porte della. città di Roma, 
che nei passati mesi seguiva alle ore quattro, tor- 
nerà ad aver luogo alle ore sei del mattino, ferma 
rimanendone la chiusura alle ore dieci della sera. 

Questa disposizione ha incominciato ad avere 
effetto nel mese di novembre, e sarà mantenota ìn 
vigore nei mesi di decembre, gennaio, e febbraio. 


_—__________._.—.—.—=-= & +» 


Opere di scienze, lettere, ed arti, per le qua- 
li dal Ministero del Commercio Belle Arti e Lavo- 
ri Pubblici, si è accordata la dichiarazione di pro- 
prietà a senso dell'Editto dei 23. settembre 1826, 

Cantata con la quale l'Accademia Tiberina fe- 
steggia la concessione dell'onorifico titolo dì ‘Ponti- 
ficia di cui veane fregiata dalla SANTITA' pi NosrRo 
Siewone Papa Pro I; poesia del Leopoldo > 
Farnese, da esso ceduta per iscritto alla suddetta 


Accademia, la quale ne ha ottenuto la ‘dichiarazio- 
ne di proprietà 

Stampe fotografiche per le quali ottennero la 
dichiarazione di proprietà i sigg. Antonio Maria- 
necci e Filippo De Wersan, i quali le hanno trat- 


{ te dai disegni d' invenzione del sig. prof. Tomma- 


so Minardi, esprimente i seguenti soguetti:i E 

I fratelli di Giuseppe Ebreo, Isaìa, La Sibilla 
Cumana, Lettere di s. Paolo ai Filippesi, La Si- 
billa Tiburtina, La Sibilla Eritrea, I Galli in Cam- 
pidoglio, S. Elisabetta Regina di Portogallo, S. Gio- 
vanni, Le Deposizione, La Giardiniera. 


COMPAGNIA. UNIVERSALE 


DEL 


CANMATR MARTITINO DI SUBZ 


FONDATA CON DECRETO DI S. A. IL VICERE' D'EGITTO 
SOSCRIZIONE PUBBLICA 


Condizioni della Concessione. 


La concessione del Canale marittimo è fatta 
per 99 anni a partire dal giorno in cui saranno 
compiuti i lavori. I terreni sono concessi a perpe- 
tuità. La rendita approssimativa è calcolata a 40 
milioni di franchi. 

La Società è costituita con autorizzazione del 
governo Egiziano nella forma anonima, per analo- 
gia alle Società anonime francesi antorizzate dal 
governo francese. Essa è retta dagli stessi principi 
di queste ultime Società. 

Gli statuti della Compagnia sono approvati da 
S. A. il vicerè d'Egitto. 

Li sede sociale è in Atessaudria, il domicilio 
legale e attributivo di giurisdizione, e il domicilio 
| amministrativo sono a Parigi. 


Condizioni della soscrizione. 


Il capitale della Compagnia è fissato a 200 mi- 
lioni di franchi diviso in 400,000 azioni di 500 
franchi ciascuna. 

I titoli al portatore seranno consegnati nei tre 
mesi che correranno dopo l' apertura della soscri- 
zione. 

«Il versamento da farsi all'atto. della sottoscri- 
zione è di franchi 50 per azione. 

Il secondo versamento, di franchi 150 per azio- 
ne, dovrà esser fatto dopo pubblicato l’ avviso di 
Fipartizione. 

Durante i lavori, e a partire dal giorno della 
consegna dei titoli provvisori, le somme versate 
produrranno l'interesse annuo del 5 per 100. 

Non avrà luogo veruna richiesta di fondi pel 
corso di due anni. 

La sottoscrizione generale avrà il suo centro 
a Parigi. Le somme che ne deriveranno saranno 
versate alla banca di Francia, fino al momento in 
cui il consiglio di amministrazione ne regolerà l’im- 
piego. Un comitato ne eseguirà la ripartizione in 
fagione del numero totale delle sottoscrizioni, sen- 
Za distinzione di nazionalità. 

La soscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 del stesso mese. 

Le soscrizioni si ricevono : 

A Parigi negli uffizi della Compagnia, piazza 
Vendòme, 16. 

Nei dipartimenti della Francia e all'estero : 
presso i signori banchieri e corrispondenti della 
compagnia. 


In Roma dai sigg. Torlonia e «C. 
In Ferrara dal sig. M. G. Bozoli. 


_==————_—.—.—«—— —@m 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Nel pegozio librario Bottacchi posto in via del Piò di 
Marmo n. 4, nel giorno di mercoldì 4'imminente dic. e nei 
giorni consecutivi alle ore 3! pom. precisamente avrà luogo 


la vendita per pubblica auzione di una scelta libreria eccle- 


siastica ed erudita contenente opere Iteologiche , ascetiche , 
$8. Bibbie, espositori delle SS. Scritture, SS. Padri, Storie 
Eceleslastiche , di chiese , di 88, Ummagini e di città 5 una 
vasta collezione di vite de’ santi. delle più rare,ed un? altra 
non inferiore di .concilj ecumenici, sinodi particolari e opere 
che trattano di questo studio; opere di erudizione ecclesia. 
stica e profana, di letteratur i corpi di dritto canonico ec. 
Nello stesso locale si distribuisce gratis il catalogo della li- 
breria sudetta. 


rr————_—PE€ÉÉ€ÉÉ@É 

Da Vitale. Milano negoziante Ispactita- ria Rua 
‘fum, 172, vi è un deposito di Merletti di nto, 
Spezzi, Giorni "Gotechi, Brotcati, Damaschi; Stoffe 
antiche, 


MAGNESIA PURA IN ISTATO 


PREPARATA 


DA SINIMBEROUMI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 


mente costruire , colla quale ottiene 


giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa propa 
cazione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente 0 posta in cirsolazione ; 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecaro 


danno alcuno alla sua inembrana muccosa , 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potas 


lato: E se a questa soluzione viene aggiuuto 


acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 


ne aumentata la sua azione purgativa 


Presso d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai È 
Gerento generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
© droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 


tutti i farmac 
nardo Rossi in Roma. 


OSSFRVATIONI WETEOBOLOGICHE FATTE NELLA 
Confronto delle scale 28!" 757" 


Baro: 
in millimetei 
ridotto a 6 


ORE 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 fomerid 


29 Novenrbre | 


non forma concr 
zioni pericolose nelle intestina j è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 


ro | 


MACERATA 
PERUGIA farmaci 


Sgarzi — ANCONA farmacia Bi 
acia Santini — Fano farmacia Giacobini — 
Mollajoli. 


russe. 
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in una mag- 


do Strozzi di Firenze — Wori 


vides, ( 
Floischer Ermanno prop. 


locchè accade 


dello sciroppo 


prop. francese 


ARRIVATI DAL 27 AL 28 NOVEMBUE 


Da Firenze—Principe Rospigliosi col suo seguito—Carne- 
secchi Francesco neg. di Roma — Babini D. Carlo parroco di 
Faenza—Conte Luigi Zacchini di Rologna—Principe Ferdinan- 


Philps Francesco, Meller Tommaso, Williams (. 
ventrey Tommaso, Preston Roberto prop. inglesi — 
lese—Correnti E. prop. di Austria 
Conti Odoardo ingegnere di Milano 

Da Napoli—Ferraresi Paolo di Regno possid. — Cervelli 
Bernardo di Regno nog., Alerander Amelia prop. inglese — 
Boddy Gio., Nuart Mantealt A. prop. inglesi. 


DaL 28 


Da Napoli — Macinski Giulio, Plonsky Stanislao prop. 
ressi- Ioasen Luigi visconte di Fran 


ald Gio, Dowdeswelt Maria , 
 Cadwal Da- 


AL 29 


— De Belhem Gabrielle” 


| americani. 


Da Firenze — Zykinhe Anna 


Da Genora—Cave Giacomo prop. inglese — Cleccari 
como neg. svizzero, 
Da Parigi—-Suchon Eurico di Francia viaggiatore. 


Per Firenze—IpsenCarlo e Gutasch Carlo prop.di Pruy 
Brewer Gio, Bocchervill C. prop. inglesi—Gervoy Aonet 4 By. 
wrko E. prop. francesi— Acquaroni Augusto di Sardegna con. 
sole—Ombroni G. prop. inglese. ‘ 

Per Pistoja—Burroni B. poss. sardo con la moglie. 

Per Napoli — Thomas Giorgio e Kright Giacomo prop. 


Zykinhe Giovanna pre 


PARTITI DAL 27 AL 28 NovammRE 

Per Firenze Franchi Carolina possid. di Forh— Coppinj 
Antonio, Franchi N. coreografi di Bologn 

Per Napoli—Guerra Eurico di Napoli architetto, Browne 
Caterina prop. inglese— Borgogno P. Domenico reiig. sardo — 
Trubetz Avey di Ru 

Per Francia—Rossel A. prop. di Spagna—Pleindour Ay 
gusto dottore di Francia — Lamey Aless. relig. di Francia 
Perot Giacomo Notajo di Franci. 

Per,Spagna—Rovixo Raimondo, Alcoor Pietro, 
Marco prop di Spagna. 


a possid. 


Molineeux Gio. inglese. 


archio 


DAL 28 aL 89 


'ECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimeteì 
Fidutto a 0 


Roma. 


Ancona 


29 Novembre ) i 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Eustachio 
sig. Giu- 

uigi Bo- 
conv. 


Nelle causa cc. , frà il sig. 
Battaglia negoz. rappr. dal Proc 
seppe Bonoti attore + ed 1 sigg 
nanni, c l'ranersco Cacurr? re 

Sull’ist. diretta ad ottenere la condan- 
na solidale al pagamento di sc.24 dovuti co- 
me dagli atti oc. Vista list. sud. Visto un 
biglietto ad ordine accettato dal Bonanni a 
favore del Cacurri , e da questi girato al 
Battaglia. Visto il protesto ec. Consid. ec 
Invocato cc. Il trib. condanna solidalmente 
ed anche con arresto personale Luigi Bo- 
nanni, e Francesco Cacurri al pagamento di 
sc. 28 0 alle spese ; ordina la esecuzione 
provvisoria nonostante appello , o dele, 
il presid. sig. Luigioni. Proferila  mell'ud. 
del giorno 45 nov. 1858. N. Luigioni P. — 
G. Bruni giud. V. Cortesi giud. 

Si notifichi la pres. sot. definitiva ec. 

infr. 

Sig. Francesco Cacurri per affiss. stante 
domic. e dimora. 

Li 27 nov. 4858 affissa alla porta dell'ud. 

a forma di legge. 


line 


Pietro Fiocchi Curs. 


Nel giorno di sabato 4 dic. pross. alle 
ore 9 aniim. col ministero dell’infr. Not. , 
ad ist. dei sigg. Giuseppe e Settimio Corsì 
eredi deli’estinta Carolina Bocchiol: vedova 
Corsi domic. vicolo Bovari num. 41 ultimo 
domic, della sud. defonta che cossò di vi- 
vere il giorno 4 ott. corr. si darà principio 
coll’opera dei periti eletti dagl'istanti , al- 
l’inventario dei beni ed effetti oreditar) la- 
sciati dalla med. defonta, e verrà proseguito 
ed ultimato in altri giorni ed ore da desti- 
narsi. 

Tuttociò si geduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di ragione e di legge cd a 
forma dei $ 4548 e seg. del vig. reg. leg.e 
giud. 

Roma 29 nov. 1858. 


Luigi Guidi Not. di Coll. 


Paolo Panzieri del q. Luigi Romano , 
rende publicamente noto, che nel giorno 26 
ppto ottobre, essendo entrato nella età mag- 
giore emise nella cano. del trib. civile di 
Roma 4 turno formale atto di astensione 
dalla paterna eredità beneficiata per tutti gli 
effetti di leggi 

Rende eziandio noto , che durante la 
sua minorile età è stato sottoposto unita- 
mente all'altro fratello Antonio tuttora 
nore alla tutela e cura tegittima dei dI 
Dr. Camillo , ed Andrea Panzieri , i quali. 
avendo amministrato sono tenuti a rendere 
conto. 


Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Il giorno 9 dicembre 1858 alle ore 40 
antimer. nella cane, del trib. civ. di Velle- 
tri in virtà di sent: emanata dal'lodato trib. 


domi 
2zi 38 e solchi 
responsiva al quinto de’ frutti al sig. march 
Giuseppe Filippi posta nel territori» di Vel 
letri, contrada Colle Ottone, con@in. con i 
beni di Settimio Francia , eredi di Pietro 
Zarù ec. valutata dal perito si ione 
Corsetti sc. 204 $6 qual somma è fissata per | 
il primo prezzo d'incanto. ' 
fasc. della causa iscritta in protoc 

n. del 1844 è prodotto il capitolato la 
perizia e stima del fondo , ed il certificato 
ipotecario 


Agostino Jachini Proc 


Ad ist. del sig. Gaudenzio Rusconi pos- 


sid. domie. in Moglicelli creditore 
iscritto li 12 maggio 1846 vol. 315 art. 13, 
47 sett: 1847 vol. 339 art. 40,20 marzo 1852 


vol. 424 art. {4 che intende proseguire gli 
atti di vendita già incominciati dal sig. Gio. 
Baldassare Nuvoli, e quindi sospesi a forma 
del $ 4305 rapp. dal sott. Proc 

In virtù di una sent. emanata dall'E 
trib. civ. di Roma 2 turno nell’ud. del 20 
aprile 1853 spedita notificata ec. quale or- 
dina la vendita giudiz.. del quì appiò de- 
scritto bene immobile, ed in seguito della 
produzione prescritta dal 61308 del vig. reg. 
effettuata sotto.il giorno 28 feb.1856 al fasc. 
n. 280 dell'au. 1850. 

Nel giorno di sabato 8 genn. 1859 alle 
ore fi antim. nella pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in Roma via dell’ Impresa n. 21 
si effettuerà la vendita giudiz. del fondo qnì 
appiè descritto,il primo prezzo su cui viene 
perto l'incanto è fissato a forma della pe- 
rizia redatta ‘dal perito sig. Domenico Car- 
toni prodotta cc. 


Descrizione del Fondo 


Casa posta nel paese di Monticelli sulla 
a principale d. di s. Giovanni, contra- 
segnata col n. civ. 8, composta di pian ter- 
reno, e due piani superiori, sc. 325. 


Giovanni Baldassare Nuvoli Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. 


Rinnovazione 


Ad ist. del ven. Monastero di 4 
detto di Subiaco, e per esso del re 
D. Raffaele Testa attualo abbate. e supe- 
riore di d. yen. Monastero ivi domic., che 
per l'effetto del pres. atto elegge il suo do- 
micilio in Roma presso il Proc. Rot. sig. 
Antonio Piermattei, e dal med. rappresen- 
ato. 

In virtà di una sent. emanata dall’Eco. 
trib. civ. di Roma 4 turno nell’ud. del 27 
aprile 4358 spedita per gli atti Brioni de 
bitamente notif , quale ordina la vendita® 
giud. delli quì appiè descritti bent immo- 
bili,ed in seguito della produzione prescritta 
dal $ 4308 del vig. reg. leg. 0 giud, effet- 
tuata sotto il giorno 25 ott. 4859 al fase. n. 
{494 dell'anno 4857. 

Nel giorno di sabato 41 dio. 4858 alle 
ore 41 antim. nella pubblica Depositeria Ur- 


177 
i0è 
sa 
iv? 


dana di Roma posta in via dell'Impresa n.21 
si effettuerà la vendita giudizialo mediante 
publico incanto delli qui appiè lescritti beni 
immobili il primo prezzo sù cui verrà aper- 
to l'incanto sarà a forma della perizia re 
datta dal sig. Alessandro Berera 


Descrizione dei Fondi 


4 Casa posta nella terra di Cerreto in 


contrada il Forno contratistinta col civ 
tta neila mappa censuaria sotto 
composta di una stalla , e di altro 


0 vano ad uso di finite se. 40. 
sa ad nso di abitazione posta nella 
terra di Cerreto con annesso orto e cister. 
na posta nella contrada piazza Trabocca 
contradistinta col civ. n.91 e descritta sulla 
mappa censuaria n. 139 e 440 a forma della 
descrizione fatta nella perizia sc. 350. 

3 Bottega posta nella piazza di Cerre- 
to con ingresso dalla piazza med. con in- 
terna fucina di fabbro ferrajo mancante del 
civ. ne descritta nella mappa censuaria 
sotto il n. 416 sc. 37 50. 

4 Terreno con casetta rurale di tavole 
censuarie 9 6 cent. 40 posto nella contrada 
Colli intersicato colla nuova strada rotabile 
descritta sulla mappa censuaria del territo- 
rio di Cerreto sotto li n. 272,4 e 2 semi- 
vo con olivi n. 197 , con alberi vitati 
aparsi di poco fruttato sc. 285 36. 

Terreno con casetta rurale semina- 
tivo alberato vitato posto nel territorio di 
Cerreto nella contrada vigna di Pisciano 
della superf. di tav. 7 e cent. 60 descritto 
sulla mappa cens. sotto lì n. 854 e 855 di 
feracità parto mediocre , e parte buona , 
so. 187 50. 

6 Terreno seminativo posto nella terra 
di Cerreto con alberi di quercia n. 8 sulla 
contrada Colli della totalità superf. di tav.14 
descritta sulla mappa cens. sotto li n.4200; 
(2795, sc. 32 40. 

7 Prato con due Celsi posto nella con- 
trada delle Vignozze territorio di C»rreto di 
lav. 4 © cent. 64 descritto sulla appa cens. 
sotto il n. 4441, sc, 48 40. 

8 Terreno seminativo vitato alberato 
posto nel territorio di Cerreto nella sudd. 
contrada le Vignozze della superf. di tav 2 
e cent. 90 in mappa cens. n. {432 sub. 1 e 2 


9 Terreno seminativo con alberi vitati 
posto nel territorio di Cerreto nella contra- 
da deIle quercie grosso della superf. di tav.2 
0 cent. 65 descritto nella mappa cens. n.1537 


40 Terreno seminativo con alberi vitati 
posto nel territorio di Cerreto della capa- 
cità superf. di tav. 5 gent. 10 scritto nella 
mappa 8. sotto il n. 1998 , 2003, 2004, 
2005, 2006, 2007, so 456 40. 

{4 Terreno con alberi vitati posto net 
sud. territorio di Cerreto nella contrada 
Collacchi della superf. di tav. 3 e cent. 45, 
sc. 12 80. 

Li sud. fondi saranno venduti separa- 
mente, 


Antonio Piermattei Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. 
free 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Romna { turno il giorno 23 gen. 1858 , 
con la quale ad ist. dei figli ed eredi della 
fù Carolina Bolli vedova Vespasiani , rapp. 
dal sott. Proc. , venne ordinate la vendita 
dell’infr. fondo 

Nel giorno {1 dicemb. (858 alle ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana in via del- 
l'Impresa n. 24, si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giud. del quì 
appresso descritto fondo, con tutti e singoli 
i suoi annessi, connessi ec, 

Casa da cielo a terra posta in Roma al 
vicolo del Giglio n. 4 e ( A e vicolo delle 
Grotte n. 40 e 41, composta di pianterren i 
e due piani superiori , cantine ec. conflo, 
con i beni del sig. Pietro Bianconi , quelli 
del Sacro Monte di Pietà , gli anzidetti 
vicoli salvi ec. di un estimo catastale come 
dal certificato di sc. 375. 

Nella canc. del prot. gle avanti il sul- 
lodato ( turno civ. sotto il giorno 9 giu 
no 1858 al fasc. n. 847 dell'anno 4857, tro- 
vasi prodotto Il capitolato @ gli estratti an 


tentici delle iscrizioni potecarie , e del 
censo 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


l'incanto dell’anzidetto fondo sarà quello 
superiormente enunciato in se. 375 valore 
come sopra desunto dall'estratto dei regi- 
stri. censuari. 
Filippo Ciampoli Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 

In virtà Ui sent. resa dall’Ecemo trib. 
civ. di Roma in 4 turno il 28 agosto 1853 
colla quale ad ist. del sig. duca D.Plo Gra- 
zioli rappr. dal sott. Proc. venne ordinata 
la vendita dell’inf. fondo con i suol annessi 
e connessi cc. 

Nel giorno 41 dio. 1859 nella Deposi- 
teria Urbana di Roma via dell'Impresa n.21 
si procederà alla vend ta giud. a favore del 
maggiore e migliore offerente. 

Della casa da cielo a terra posta nella 
città di Albano in piazza s. Rocco via del 
Corso contradistinta coi n. 8 9 40 con altro 
ingresso e locali via di s.. Rocco o salita di 
s. Rocco attualmente senza numeri e che 
indicar deve i n.27 e 28 composta di locali 
terreni ossiano tinelli , grotta , due piani 
superiori. con cortile ossia esterrato 
ad uso di giardinetto con pergola ed altro 
tinello corrispondenti con d. via di s. Rocco 
confin. coi beni dei sigg. fratelli Pesei,G 
como Parranti, eredi Giorni , le pubbliche 
carceri, la piazza © via sud. 

Nella cano. del sullodato.trib. al fasc 
n. 2241 dell'anno 4857 sotto il giorno 3 nor. 
1858 è stato prodotto il capitolato per la 
vendita giud.,l'estratto autentico delle iscri- 
e l'estratto dei registri censuar] non 
intimazione della fatta trascrizione 
della sent. di vendita. 

Il primo prezzo col quale si aprirà l'in- 
canto sarà di sc, 1825 prezzo desuato della 
perizia prodotta in atti fin dal giorno 24 
sell. (858 redatta dall'architetto sig. Luigi 
Morelli deputato dall'Eccino trib. nella sen! 
sud. che ordina la vendita ec. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot 
Carlo Danesi Curs. 


e ELA DI A A N SEN A OTO ATER CL 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


Il Giornale d 


{I Prezzo 


In Ito] 


Ver 


m 
AlÙP 


NO? 
Il numero 
gui parte del m 
per attendere è 
no, conoscenti 
avvengono alle 

Dall'arcidio 
dati alcuni sott»] 
sia mattina hann 
tati al Santo |’ 
la s. Rota. 

SuA SANTI 
mere la sua spe 
condati i suoi d 
tolica si 
stiche 


cori 


ce 


DIA 
GR 

Il Monitore 
chiarazione : 

Il Governo 
reale governo ai 
regolare di com 
respeltive autori 
cessioni mobili 
e de' suddti au 
convenuto che 
eredità mobile è 
zioni risguardan 
fetti mobili lascia 
ti dell'altro, sia 
fo: 
saranno deteriti 
funto apparteney 

Conseguentel 
quello dei due S 
avranno soltanto 

1. Di proce 
del paese per ln 
della eredità. Nvl 
morle o assai vi 
apposizione e all 
alla confezione d 
lato ‘del paese di 
torità summentoy 
del consol 
come testimone : 

2. Di premi 
autorizzate dalle 
coloro tra gli cri 
abitanti del pacs 
dei Joro, recl.mi 
dello Stato di cu 
potranno in cons 
di questi reclimi, 
li predetti che s 
verli ; 

3. Di far d 
paese, a tutte le 
cessione per titoli 
legatario dai sud 
stieri che vi dim 
secondo le leggi 

Soddisfatte 
servazione dei di; 
tori come sopra i 
vale a dire ciò c 
la parte applicabi 
rà inviato all'auto 
le.il defunto app: 
del consolato più 
Stato istesso. 

In fede di c 
eotrare in vigore 
Zione, è stala cm 


ero domicilia 


